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M O N I T O R E
Della  28."“  Divisione Militare clelV Impero Francese.

f*ax , ades , et toto mitis i a  Orbe mane
O vid .

Vieni y o Pace / t  rimanti al Mondo eterna

R U S S S I A  
Pietroburgo 3θ. Agosto .

E ’ stata di qui spedita molta artiglieria a Cronstadt. 
S. M. ha visitato molte volte le fortificazioni di quel 
porto ·  ( Corrisp, d’ Amburgo )

Riga 39. Agosto .
L e  notizie che abbiamo ricevute del Sund hanno 

Sparso un’ inquietudine grande alla Borsa . Si è im pa­
zienti  di sapere come si terminerà quest’ affare . Q u e ­
ste notizie non hanno prodotto ancora alcuna altera­
zione nel prezzo delle mercanzie , i l nostro cambio è 
in  aumento , si paga il due e il due e mezzo al di so­

pra del corso.  (  Pubb. )
D A N I M A R C A  

Estratto di lettera particolare di Copenhagut 
degli 8. Settembre *

»  Questa Capitale  presenta i a  questo punto il p iù  
•rr ibile  aspetto . In mez^o a l l ·  rovine , alla pubblica 
desolazione , alla ritolte io v i  scrivo per daiv* uu idea 
degli  avvenimenti passati , e  delle noatre sventure.

»# Dopo che gì’ Inglesi ebbero circondato l*openha- 
f u e  dalla parte di terra , fecero tutte le t*.*pu*izioi»t 
necessarie per attaccarla col più gran vigore . tu  quatto 
intervallo vi furona giornalmente  delle scaramucce , 
nel le  (JUali le truppe di finca , fe m il iz ie  e i borghesi 
gareggiarono costantemente in bravura  e  patriotismo p e r  
la difesa c o m u n e . T al si fu lo stato delie co»e bui» 
a i  2. S ettem bre,  giorno in cili £li assediami c o m in cia ­
ro n o  a bombardarci . Il bombardamento fu continuato 
«on una terribile attività fino alla sera de’ 5 . Durante 
questi quattro giorni , il nemico ha gettalo in q u o t a  
aitta infelice , oltre un’ immensa quantiia di palte , 20 
■aila ·  più bombe ,  obizzi , granate ,  frecce  in cen dia­
r ie  ,  che  han portato in tufti i quartieri  la  d i l u z i o n e  

t  fa m o r t e .
v La parte del nord soprattutto ha considèrabil- 

Diente sofferto ; lu bella Chiesa delle donne , le strade 
màgftifìche di Norregarde , di LaUdemark , d' Oatergar- 
d e  egualmente che molte altre sono un mucchio di  c a ­
n ere  e rovine’ ; in  tutto quel vasto quartiere uua sai a 
abitazione nqn trovasi , che non sia più o meuo dan­
neggiata . T u l l i  gli  altri quartieri  di Copenhague h a a  
pure  provato più o meno dei disaalii . ùi ύ o»serv*io 
che una sola bomba è caduta a A m e lie n b u rg o , dov’ lì 
Situato il palazzo del H e ,  e vi ha ucciso il tiglio uni* 
e o  di \1. Lindholm Ajutante-(»eneiale . Ma qù«ste sven­
ture ,  per quanto siano spaventevoli , paragonar uon si 
possono a quelle provale  dagli abitanti  . Mille stCeufo 
sono periti , vittime di questa ori*ibiI c a l a t o i e  f che 
noi non averarao m erita ta ,  nè porevam precedere · No­
vecento altri abitanti furili , sono stati mandati negli 
apedeli . Si Vedevano persone d ambi 1 sessi, ed am fte  
fanciu ll i perire m iseram ente per le vie  j ed accadeva 
tafvolta., chc i soccorsi che Γ umanità sollccilavasi dì 
Ι01Ό apprestare divenivan o fumetti a quelli  che li pro­
fondevano . Tutte le cantine  erano piene zoppe di geri­

te che vi r ifuggiva p«?r salvarsi i « molti Vi hau trovato 
un altro genere di morte ancora più c r u d e le .  Si p re­
para- in fretta il  g iardino del castello di Hosenberg e la 
p iazza  J ’ arine per alloggiarvi le' famiglie , le Ciil c a ie  
sonò state distrutl·» . Con tutto c iò  in mezzo a rovm e 
si orribili la guarnigione e la  brava  cilUdVuatutì Oauuo

mostrato uri valore degno d* dna sorte m in io r e  . II c o r i  
po de' cacciatori  R. composto per la più parte di S m -  
denti , organizzati dal Gran-,Maresciallo della Corte  i l  
CiamberUno d’ H iuch »i è talmente distinto in tutte l e  
Occasioni le  più pericolose, che gP fnglesFper i n d i c a r ·  
questo Co-po d’ Una maniera onórifica gli haa dato i t  
n o n a  di Corpj degi Uffizioli . Questi «aleuti d ifensori  
della tofo Patria hanno avuto 60. uomini ira uccisi  e  
feriti .

ti In generale si può affermare , che tatt i i C o r p i  
della guarnig ione han falto perfettamente il loro d ó v e -  
re : P artiglieria soprattutto si è  distinta d’ una m a n ie r a  
nm archevule  , e tulli  gli Dtfiziaii  si sono diportati d é  
bravi : essi han fatto umanamente tutto c iò  che d ip e n ­
deva da loro per la  difesa comune . Il Governatore d i  
Copeuhague , il Geueral P^ymana è stato pericolosa- 
meute ferito da una palla a ll ’ attacco del G iardino d i  
Classensche . Il Luogotenente Colonnello di Repstor£ 
della Guardia a piedi , f  Luogotenenti di marina Rose 
e Zcotheu egualmente che ntolti altri  Uffiziali sono morta 
delle lord ferite  . Il Geo. Oxholfn che com an dava  u n a  
parte de ’ Corpi di miova leva , è stato ferito  e  fatto p r i -  
-iitureto. JI Gen. Castenlchiofd , chc  com an dava  t vo- 
ioutarj  dell ’ isola é riuscito a ritirarsi a Moen col sud 
Keggim. di cavalleria  . 11 Sig. de K ir c b o f f  Ajut. di  c a m ­
p o-generale  del Principe R. ha ricevuto una forte c o n ­
tusione ·η capo per un pezzo di bomba . Le  tre f i g l i ·  
del  Professore Hornemann sono state pure g r a v e m e n te  
fer ite  da una bomba caduta nella lor casa J e  una d i  
esse ha avuto Je due gambe fracassate .

11 Tal era la situazione deplorabile di qùesta  Capi­
t a l e , quando Ta sera de’ 5  fu proposto al Gen. In g lese  
d ’ entrare iù negoziazione , a fine di metter te rm in e  «  
tanti  disastri. Gii abboccamenti durarono fiuo alla s e r a  
de ’ 7  e già il nem ico impaziente per la lentezza  m i ­
nacciava la e m à  di un nuovo bombardamento ed a n c h e  
di un' assaito generale quando fu firmata la  c ap ito la ­
zione . Fu questa firmata dal Gen. M aggiore di W a l t e r -  
s d o r f f , e porta quanto si é  g i i  veduto (  V e d i  il nostro 
foglio  Multa. 7 7  ) . La nostra gente di m ara  n e l la  lo ro  
giusta indignazione v ofev an o  assolutamente in ce n d ia re  
la flotta p r noli  essere obbligati  a c on se gn ar la  al tie­
ni j’c o  . Ma il Gen. Inglese in form ato di questo disegno» 
ha d ic h ia r a to ,  che se m a i si e s e g u i s s e ,  e g l i  farebbe 
dare il sacco e atterrare da fondam enti la c i t tà .

m In tal maniera  si è  term inata  questa funesta tra·* 
ge d ia  r  che riem pie  di lutto e di lagrim e fa c a p i ta i*  
nefia  D anim arca  . T u tte  le d isgrazie  e disastri che  n e  
sono if  risultato don possono ancora esser noti : ma è» 
egli  certo che sono inestim abili  . Le f ie c c ie  in c e n d ia ­
r ie  inven ta le  recentemente  in  Inghilterra , e clie gl I n ­
glesi chiam ano raaucttes hanno soprattutto c a g io n a to  i l  
m a ggio r  gu a s to ,  tfel momento chc  seri vo questa lettera i n  
fretta , si odono dappertutto delle strida ·  s in g hiozz i  ·· 
Qui sono de i’ adr» e delle Madri  che  piangono i loro 
fi-lj , là de' fjglj che r i d a v a n o  g l i  an ton  de' loro g i o r ­
ni j più lungi , delle spose che gem ono sulla  sorte di  
tutto c -ύ che a vevan o  di p'i\ caro  al M ondo . Ma l a  
mia penna s arresta > e Ricusa di sc r iv e re  tanti  orrorf.  
A l  racconto di queste orrittili c a la m ità  si frem e , e noti 
si può che con dann are  alP  e se craz io n e  coloro c h e  n f  
fono i colp i voli autori  . h ]  G . dell' Impero ]



Kiel ί Settembre 
GU u .  dì questo mese , S. M. è partila da -Col- 

ding^, « d  è arrivata  a Rendsbourg , il 14 9 godendo di 
Tina perfetta  seVuteVJl Re ha passala la prima notte a 
F lensbourg  , presso il suo Ciamberlano , il Si£noY de 

T le y a rd -B a i l ly  . { Corrìsp. d’ Amburgo )
Altona 1 5. Settembre .

S. E. »1 Ministro di Stato , Conre di BerrìstorfF , è 
partito di q u i ,  questa mattina , accompagnato dall’ A ju ­
tante  di campo Generale Barone di tèulow per ritornare 
9 K ie l  .. ( A bàie du Nord )

S P A G N A  
Madrid l 5 . Settembre, 

lì  Comandante  delle truppe Spagnuole radunate nel- 
ia  Pomerania  Svedese , reode conro in un d is p a c c io ,  
datato del η. agosti  , e i ndirizzato a S. A. il Principe 
della Pace , che il Brigadiere de Francisco Terradella  , 
Com andapte un„.hatiagliorie di truppe leggere del reggi- 
ypefito di Catalogna . e il regg.imento di dragop^ \Ji.ViL- 
Jav/cios.a impiegati  a l l ’ assedio .di Stralsunda , ^ f a c i c u t i  
p»rfQ dfiìfn divisinole del Ge.n.  ̂ Ajlolitcj,  avendo ricevuto 
Y  or^ipe di portarsi in avanti  , c o n  il suo corpo , per 
IfCflfitfpr,e il m o vim en to  che f a c e v a  quella^ di.v..* atue* 

in copsegueuza, di quest’ ordine , le rr in 'ee  a va n r 

g ^ e  del r ef,,,^  i e .£l?S5jÌ>r e ^  '.nsegy) fino alle  port<? 
de lla  città . Il com battim ento  durò dalle dne fino a 
pre  m ^ t y p j . :  l£_tipppe S p a n a c i *  e ^ o p e f o  col più 
ί /an c o r a l i o ,  ̂ ./upqo della  J^oV'bctterià e dell’ artiglie- 
£\*. Α ρ ΐΛ *1$ }*β  v,«; MS£a^oqo I¥f/?ffìDg delle p a l o n i  < di 
c y i , c ^ e  *iJJ  M?l4?o^ ha (+\\q
m a c e r e  che  e-Vi è stato molto *qdvl«&
W lR ÌrJla- f o o ^ l o p  S jn g n u fl j i  ip; q u e st 'a f fa re , , chg 
c ^ U t o  mylto y t y o fc |* i» i ia d  h

—  'E* Λ9 °Γ|Ρ * m.eys 9 vi
?ipp-9r C r^ n dallana  , LupgfltenwU«Cge« erale
c a v a l i  , a r t i c p  M inistro della m a r i n a .  .· ^

— . A b b i  >mo da, V i g o  , che  ujia goletta Spa^nuola y
p r o v e n ie n t e  dalla  G uaira  , c(on ,u q  p a r i lo  di c a c ep ^  4

entrata. ip  quel p o r t o ,  e s s e n d o . felicemente sfuggita, da
tutti  |i  b a stim en ti n e m ic i  che le hanno dato caccia  . .Ha 
f a t ta  la  sua t r a v e p ^  i p 4 o  £ Gaz. di F ra q fa .y

G B  A  N - D 0 C A T  O D I  P O L O N I A
V.ai savia Q. Settembre .. . . .  . a n o  : <·!.'» ió iiii ί > - Ί ·? ί ί . j

Jfl Sig. L u o g o -te n ^ n te -g en e fa le  GorzensKi , P r e s i f le ^
t t  dt la Ca/nera A m m ip is tr a f iy a  ‘del Dipartimento di
Posen , è sialo  n o m in a to  dalla  Com missione di Goye^p^
a l i ’ im^i,ego d i .C o m m is s a r io . ;  p e r  determ inare  , di ( con-
r .r:o co!la  Trussia e la  Sassonia  , la strada p i i l i t i ^
•me d e v e  traversare  la  h a f te  a  ette  Slesia che s e p a ^
É e g p o  .di Sassonia dal,  D ucato  di V a rsav ia  . S. M. il Re
-di Sassonia ha p on ferm ato questa n o m i n a .

—  Jt-ri 1  ̂ truppe F ra n cesi  e Polacche che sono cjul , 4 
si sono portate  nella  p ianu ra  di KÒla (  dove si faceva 
a nt icam ente  1’ e lez ion e  del ite )  , per eseguirvi delle 
«ran di  m a n o v fe j ,  sotto la  direz ion e  speciale del ÌV?are- 
ic ia Ù o  D avoust .  S. t .  ha  dato il medesimo 'giocho un, 
g ran t  pranzo , à\ quale  f u ro n o  i* v i ta t l  i Membri delta 
C oraroh sicn e  di G overno , i G eneral i  Francesi e Polac-" 
chi  , i Capi del Corpo e le Autorità  Civili . La sera vi 
f u  uri pali lo  bril lante . ( Nuova G azi. à’ ^Amburgo )

—  S e m b r a  certo , che ' le  truppe Francési  resteranno

uom;p;i p er  9. m é s i/ ì ’f 3se fviz|o  dè lie  "carni per detti 
4 q „  m ila  uom in i  ^ altresì assicurato ' per g .  mesi ,  me- 
dj 'ai)t,e i be st iam i òhe ’ ^sond' spediti  ^ai paesi 'v icini ' al’ ' 
f i c a t o  dj V a rs a v ia  . ; SÒ p o ' 'g i à  state mandale  più di’ 2 .' 
mila L ^ f ie  bo vin e  al^e Imrr-inisi /ioni Polacche a V a r­
savia , B lo n ic z  , é 'S/Jcbaczov/. FÌrìàlmenke ’ v i 1 sono in 
p iòp o rz io n e  anche le  p ro v v ig io n i  in '  ve fi a , Acquavite ,»
« v i n o .  Queste pfoVVirte*’ ? ó S i  indipendenti  da bitS' 
gran  quantità  di ‘derrate d* ogni sórta*',' ' car ica te  "s8pfa ” 
2 co.  p a tfem  spedii? d a ’ ^Tlioiò a V a r s a v ia ,  il c u i V f r i v o ' ’ 
a  ou è  ritardato cliè dalle  acqd e  a n c o r  bàtee . I fondi

π Λ ι οιοΙαΊ .............,λ-^%
«·  i h

pcr.il soldo e appuntamenti dell* ormata sono già f att 
o con essi le somme necessarie per Γ arretrato . Q Ue. 

«ta gtan quantità di numerario si spende nel paese . I 
nostri lettori vedranno in questi d c t ta g l jT a  sollecitudi- 

;ne· d^l’ IMPERATORE NAPOLEONE per li Popoli del 
Duca-io e della Gran Polobia . Lasciando in mezzo di 
essi*un* armata , ha voluto che il soggioraó delle trup­
pe fosse tutto per vantaggio del paese . u

(  G lòr. dell' Impero )

P R U S S I A  V  ,

Berlino 1 2. Settembre .
Il Rf di Pru'l 'a  ha co ll i  d i lo ,  da Memel tutti i 

siioi Ministri . Il Signor de Stein è divenuto primo Mi­
nistro ; e in (fu^ta qualità a v rii la direzione delle Fi-  
’nanze . 11 Sig. CPnte di G oltz ,  è cojene si sa , Ministro 
dei Gabinetto. Il Sig. de Scliro*ttei*,  già Cancell iere det 
Regno di Prussia e Presjdentc clelja Reggenza della Prus­
sia Occidentale a ivlaricnWerner » ·} stato horoiòato fiìl- 
nistro .della Giustizia , ed ha nel t£njpg fi.osàò il Di- 
partiroenlp Ecclesiastico . I l  Sig L o m b a r i  Consiglière 
intimp e di gabinetto è st,ato ancherco rg ed a to  . JI pos^o 
che occupava il luogQtenente^eq.erale di Geusau d’ I n ·  
sfBiitore; d i  tutte ìe piazze e fortezze , è.,stato conferito 
al I,up|5PtMiepte CqJog;:iftto di Grei3en.au ft„Òh’ è Membro 
delly  Commissione.st^bilica a Memel per la riorgan,iz- 
zazlonp dell’ armata^. J l  .Conte di Lehndorf rim piazzerà 
il O r . .di.  Goltz in qualità d’ inviato straordinario e WI4·. 
n/iitea FJeoipotenzi^rjoja pietrobyrgo . Per Γ A m b ascia­
ta di Parigi vien designato il Sig. di Brockausen , gia  ̂
Ministro a Dresd?.. Q^e^cbe vi h a  d i  certo si è  che' 
quest’ uUtnpp. h a . r&cvu^q ultimamente ordine per un 
corriere di recarsi sgR^a ritardo a  Parig i . 
ù T-. Ue.ttwp A i  Memel portano 1·  scioglimento seguito 
de 20- battaglioni eh’ ejano a Kpenisfcerga . ^
/..i—r-.S* ignora sempre 1’ epoca del ritorno di S. M, . E*̂  
anche incerta quella della partenza de’ Francesi.  E’eon- 
ti^uo Γ arrivo. dX trupjie^. ch,è dopo d u e  giorni di ripb- 
so .si ximptlonp, in . Cammino .

—r-Un prdine ,del i jabineito determ ina le disposizio-J 
i î prese a riguardo dg’ pensionar; . Quelli  che non han-. 
no..che. 200· scudj , Ji.Conserveranno ; ohi . n<? ha tfe- 
CAntQ .pon ne avrà cfye ,25p. , e per le. somme m a g g io - '  
si vejxaiinp sottratti 5o. scudi per cen to  . —  Un altro, 
ordine;..sopprime Γ operandi Berlino .

*· ‘ 0 o » r · ! |T*
........  <i R E  G N O  , D I  . B A V I E R A

, , , p oìl Au^lourg 14. Settembre .
.L a . Chipjat degli ex Gesuiti è sul punto d’ éssef* 

chiuda : quelita de’ Domenicani è stata chiusa i 5 giorni 
sono . La p^usipne accordata ai prim i non essendo a n ­
cora regolata , sono sempre ìn questa città .

Il, Nun/m di S. S. attende quanto prima 1’  ordine^ 
della su^ Corte  che lo richiamerà a Roma .

. j—  JL’.^iettrice v,edoya di Baviera deve, fare ira  pòco7 
te^ipo^u^ viaggio  ̂ Vienna ; si pretende c h e ’ essa vi. 
farà  .ufi, luqgOj soggiorno . ( Corrìsp. d‘ Amburgo )

:*
i o t
*0»

. I  M P E R 0  D’ A U S T :R' I A

 ̂ Vienna 1 2. 3rettembre . 1
dejl’ imperatore '/  varie ' volte cohtram-^

ÌU\uòzOs. *>. x «’ '■··

i) VUli % o (
. n J l oV!?S

m a n d a to ,  ha avuto luogo, 5>. 'M. è partita per la Sti-' . c -//x.yi» Il h Λ, .  ̂ . !, rj ; 1 * *>JJ f / , . » 1 · 4  ̂ j ■
•ria con un seguitò poco numéVòsó'. L' Arciduca Carlo 
è partilo prr la* Boemia , dove  passerà m rivista Io
truppe che vi .'.sono'"stazionate .

—  Abbiamo <jaì r i c e v u t i  la ‘'notizia irnpórtante che 
’ ché si I  portato dalla Dalm azia aIJjajrinonti l . G e n ·  ,

R a ^ u s j  , / h a  f a t t o  r a à i i n a r è  i l "  S é n a t o  d j  q u e l l a  c i t t e  9 

p e r  a n n u n c i a r g l i  c h e  Ìa ' R e p u b b l i c a  d i  R a g u s i  c o n  i l  s u o  

t e r r i t o r i o  {otmefo à' o r a  ^iìi1 a^ainHi^una p a r t e  i n t e g r a n t e  

d e l  R e ^ n o  <i i^a i a  . Si s c r i v i  c h e  il  S e b a t o  Iia r i c e v u t o  

quest*  a p e r t u r a  c o n  la  p iù  v i v a  g i o j a  . C o n '  ^ué^ta 'u n Ìo '-  

n e  i m p o r t a n t e  , f i '  D a l r i i a z i a  è  U n it a  a l l '  A l b a n i a ' e d  a l  

t e r r i t o r i o  d i  ' C a t t e r ò '", l à  ’̂ f t ì i  é  il  t e r r i t o r i o '  il i '  k a g u s i  

i b a n n o  u n a '  p o p o l a z i ó n e  d i  4 o m .  a n i m e  ; g l i  a b i t e n t i  

•p e o fe s s a n o  l a  p i  i g r a n  ’f a r t é  ’J' i l ’ c u l t o  g r e c o  '[ Pub. ]

.o  [ i io la c



R E G N O  D* O L A N D A
Aja 2,0- Settembre.

Il Corpo Legislativo si raduna demani , per una 
sessione straordinaria . JNJui attendiamo S. M. da uu mò- 

, mento all' altro . ( Gazi, di Yiar\ria )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 26. SeUefnbre .

Ecco il Discorso jilronunziato dal Consigliere di Stato 
iBérenger , nell;» seduta del Tribunato del i 8  Settembre, 
promesso n ell ’ antecedente f o g l i o :

it Presentandosi a questa tribuna illustrata dalla f e ­
lice  unione del talento , dèi lumi e della saviezza , pro­
vasi una profonda eniozione ; grandi rimembranze s’ o f ­
frono allo spirito ; e quella del 18. Brumale ci mostra il 
termine delle Sciagure della Francia e f  origine della 
sua potenza e della sua felicità . Voi vi ricordate , S i­
gnori , dell* època sempre memorabile in cui il ritorno 
d ’ un grand’ uomo prevenne lo scioglimento di questo 
Impero in oggi si florido ; i vostri voti avevano preve­
nuta Γ esecuzione de’ suoi disegni 5 molti fra voi con ­
tribuirono ai biion successo della rivoluzione , che fece 
cessare i disordini rivoluzionarj , e tutti applaudirono 
a ’ suoi risultati . Poco dopo vedeste aprirsi innanzi a 
voi una vasta carriera ; il Tribunato fu instituito con ­
siglio del Popolo e suo organo presso il Corpo Legislat. 
Esso fu incaricato di difendere i pri taci pj costituzionali,  
e di chiamare co’ suoi voti le riforme salutari , le in- 
Stituzioni utili e tutti i generi di miglioramento . V o i  
diveniste possessori di questa tribuna si terribile altre 
v o l t e ,  di cui avete conservato Io splendore e purificato 
l’ u s o .  Fino dalle  vostre prime sedute,  1’ attenzipn pub­
blica  si f\ssò ^ylle vostre deUberazioni . L’ uso, , che sa ­
reste stati per fare di tante e 6Ì importanti attribuzioni, 
fu  considerato come l’ augurio de’ nostri destini.  Voi v’ 
affrettasse a ^«pondere a questa tacita, e solenne inter­
rogazione  ̂ I risultati deUe vostt-.e prime discussioni ari- 
■unciarope ai. fazióni,  ohe dovevano rinunziare ai loro 
disegni e perdere ogni speranza ,  fecero vedere alla Na­
zion e  quanto. eUa poteva . a,ttendere dal vostro zelo;, d a i  
vostri lumi e dalla vostra saviezza ; mostrarono al Go­
verno. eh’ e g l j tXQperebbe in voi de* consiglj illuminati . 
Jl n Q S t r o  Aù"ust9 M on arci  conobbe il merito d’ una tale 
condotta , e non cessi) d’ accordarvi o S ig n o r i ,  la più 
onorevole  confidenza · P,er tal modo si stabili quel c o n ­
cèrto Ira le prime auioritìi che fece del Tribunato , del 
(forpo L e g is la t ivo ,  del Senato e del 9 °Ve?no una sola 
p o t e n z a .  Que&ta felice unione sparge nell’ interno la 
esim a , la confidenza v e la sicurezza ·, sconcertò le pra­
t iche  perturbatrici di quel Gabinetto perfido e corruttore 
c h e  èa  tpnto tempo ci fac ev a  .upa guerra di ladroneg­
g iò , ’jBf^nd’ opera 4,ella nostra riorganizza­
zione politicai,, c ivile  , aipm‘tf»istrativa e giudziaria. Chi 
p o j r e b è e '^ y c f a r e  i beni d i ’ ?,ss  ̂ .ha prodotti ,  e i me­
morabili a v v e n im e n t i ,  cpi ,ha, ς ρ ο ίτ ^ υ κ ο  ? Cecamente
1 ld$a e V i s e c u ^ i o r i e  principale de’ travaglj immortali, 
che  hanno ^ t a f  la  Nazion Francese al  primo grado de’ 
popoli civilizzaci 1 appartiene al Genio che la governa ·, 
a ’ Lui debbesi lo stabilimento, di questo grande sistema 
politico che ci uqjpce al rimanente dell’ Europa con re­
ciprocae relazioni : sistema che non può vejiir meno , 
perchè fondato sull’ interesse di· tatti i p o p o l i ,  e per- 
efiè offre a tutti i Governi una s o l i ^  garanzia  j  ma voi 
a vete  sa p u to ,  Signori , associarvi a tanta gloria e m e ­
ritare la  s^ima o  la benevolenza dell' Im peratore,  aiu­
tandolo colla vp^tra influenza . A vete  chiamato la g io­
ventù F r a t t e , ^ , campo deli’ onore , ed annunciata 
con voti profetici quella imiqoft^lq vittoria , che nello 
spazio, di p.oc îe ore ci rendette Γ I t a l i a ,  e preparò la 
p a ce  continentale..  Una inspirazione, ancor più sublime 
c  più. s a l u t e  y i  fece invitare  il Senato’ ed il Popolo à 
po£ la Corona IriipCtjiale ,sul)a testa di NAPOLEONE , a 
render per sempre, impossibile il ritorno del sistema feu* 
daff, 9 51 consolidare i bcneficj dell a rivoluzione ,  fon­
dando una nuova dinastia . Chiamati a difender il no­
stro sistema politico; av,ete fattp aqco^· più ,  avete  chie· 
àtj* Ìe insti W siaaì,  che devono eternarne la  du ra ta .

*» R a m m e n t a l o  qaeti*· epoca , preceduta da grandi 
avven.menri ed illustrata da p i4 grandi ri.uhat. , foDo 
colpito da quel generoso disinteressamento , eh-! nel cor- 
so de’ vostri importanti ed utili lavori vi ha renduti x.  
fk-icees-ibili a lle  suggestioni del personale ingresse  . è
vi ha costantemente inspirato il nobile  sacrificio di tuUe 
le considerazioni estranee al bene della P à r i a .  Fra ì 
miglioramenti  che là nostra Costituzione ha ricevuto fi­
no dall’ aunO 8. »i noteranno quelli che riguardano I’ 
organizzazione d.-lla legislatura : il più bel tratto della 
vostri gloria sarà d’ averne i prim i seuM.i l ' u t i l i t à ,  θ 
d averli preparati : la ripartizione delle funzioni Ie£is- 
idtive e ló stato d’ isolamento in  cui la costituzione d e l-
1 anno 8. aveva lasciato ì diverti  corpi ni q m l i  ella le  
aveva distribuite , poteva trar seco degl’ inconvenienti  ; 
non codienti di r;mover!i colla vostra sa v iezzà  , v’ a f ­
frettaste di prevenirne la possibilità ; ben prestò , e  g iu ­
sta i vostri desi ierj » s* stabilirono insime com u n icazio­
ni tra voi ed il Consiglio di Stato ; particolari  discus­
sioni abbreviarono le discussioni di tribuna , ed il c o n ­
corso de’ vostri lumi fece acquistare alla nostra le g i s la ­
zione numerosi perfezionamenti .

»» Questo cambiamento nella pratica ,  ne r ich ied e­
va un» nelle forme : essendovi comunicati  i progetti d i  
legge  prima della loro presentazione officiale, la discus­
sione pubblica non poteva essere realmente utile che nel  
seno del Corpo Legislativo ; essa vi fu trasferita col Se­
nato-consulto organico del 28 fiorile anno 12. e le se ­
zioni del Tribunato vi furono chiamate per dire il loro 
parere,  e svilupparne i motivi coi mezzo de* loro Oratori .

tt Ne* tre anni che trascorsero dopo questa o rg a ­
nizzazione , voi avete renduti naovi ed importanti ser­
vigi . S. M. ci ha ordinato , Signori , d* assicurarvi d i  
tutta la soddisfazione che le avete fatto provare c a l la  
vostra condotta . l i n o  de’ motivi delle disposizioni che  
siamo incarica)! di com unicarvi è  stato il  desiderio di 
darvi, nuovi pegni della  sua stima e della sua confi­
denza . Rendendo al Corpo  Legis lativo la pienezza dello  
sue natiirali attribuzioni^ il Senato-consulto del t g  scor­
so agosto vi chiama quelli ita voi , le cui fuozioni n o d  
dovevano terminarsi che dopo alcuni a n n i  . Cosi , S i ­
gnori  ,  si troverà il Tribunato in mezzo al C. L.  ; esso
v i  porterà L’ eccellente spirito che 1’ anima ;  vi troverà 
nuovi mezzi d’ esser utile , ed acquisterà nuovi d ir itt i  
a lla  riconoscenza nazionale ed alla benevolenza di S.M.j<

Il Signor Bérenger lesse i l  Sanato-consulto ( vedi 
i l  foglio antecedente . )

Risposta del Signor- Presidente del T r ib u n a to . '  
it Signori oratori del Governo-, i l  Tribunato ricevè' 

con rispetto e confidenza il  Senato-consulto che c o n fe ­
risce  le sue attribuzioni costituzionali al C. L.

« Questa grande Autorità  acquisterà m aggior lustro 
e considerazione .

» Le  tre Commissioni che  saranno nom inate  n el  
suo s e n o ,  per la discussione solenne de’ progetti  di l e g ­
ge ,  saranno c o m p i t o  d’ uomini distinti* pei loro ta lent i  ■ 
e pser una lunga aperienza ne’ pubblici a f f a r i ' ;  eg l in o  
se.l? .̂rftnno ^ vantaggio ;de’ rapporti  c h e  esisteranno^ tra 
lo ro  ed i  S ignori Consiglieri  Stato ;  ·■>

n,, N o i 'n o n  abbiamo , p er  n oi  , c h e  a* ra m m aricarc i  
d i  vf^der, cassare., a nostro riguardo dèike com u n icazio-  ■' 
ni che ci  hanno .njentato delle  testimonianze di soddif- 
fdzio^.e. per parte deH’ Imperatore , l e  quali  hanno pro­
dotto il felice effettq di  r i c o s t i t u i r e i n »  'pòchi -ai»ni ,  'h*" 
nostre .finanze , (· questa base si essenziale della  forza ν β · ’ 
de.l\a durata degl impecj ) e  di! mig liorare si- s e n s ib i l . 1 b 
mente, le altre parti della  Legis laz ion e^ òlla  formazione· 
d e l  C od ice  c ivile  , di  procedura e di com m ercio  .

tt La  giustizia luminosa che ci· ihen s: renduta  da 
voi  , ,  Signori , che siete gli organi de’ seatiiiuinti del So­
v r a n o ,  c i  dispensa dal ramm em orare i nostri . lu ugh i  
t r a v ^ l j  e S u atti di coraggio e di devozione che. o n o ­
reranno per sempre ili Tribun ato  .

11 F i n o r a ,  nelle nostre riunioni , c h e 4 la  stima e 
Γ am icizia  reudevano lutim ene frequenti  , i?i a n im a v a ­
mo , c ’ i s f iam m avam o , ,4 ’ u^a mutua e àmia  ito n e  p e r  i l  

servizio  deil’ Imperatore e delia la t r ia  > d’ oca in nanzi, '



b e l l a  coltra  dolorosa Separazione ; ciò  che ci  Consolerò, 
«■ri la  rim em bran za  d' aver ben  servito S. M. e la spe­
ranza di consacrarle  ancora individualmente quanto ci  
r im a n e  delle  nostre forze e de’ nostri mezzi . «

[ Moniteur ]
—  Parecchie  persone credono d’ ottenere 1' esito del· 

l e  loro dimande col far degli sforzi indiscreti cd anche 
c o n d a n o e v o l i  p er  a v v ic in a r l i  all' imperatore, e rimettergli 
d e l le  petizioni . Furono queste talvolta vedute aprirsi un 
p assaggio  attraverso il  corteggio di S. M. ed annuociarsi 
c o n  gridi ed atti  che  dimostrano una grande dimenti­
c a n z a  della  decen za  . D om enica scorsa , giorno in cui 
1’ Im peratore  e 1* Imperatrice hanno onorato della loro 
p resen za  l ’opera c o m ica  , il pubblico è rimasto scanda- 
Iczza to  de ll ’ azione di un g io v in e  , che si è  precipitato 
a ttraverso  le  persone del seguito delle LL. MM. per pre­
se n ta re  una supplica . Egli è stato arrestato per alcuni 
m om enti ·.* m» siccome la v io le n z a  del suo procedere 
r o n  gli  è  sfata inspirata che  da un motivo degno di 
scusa , è  stato subito messo in libertà  . Credono eglino 
questi imprudenti  pctizìonarj  c h e  una insensata audacia 
meriti  m a ggio r  favore  de ’ m em oria li  che si dirigono alla 
p acata  e v ig i le  giu st iz ia  del M onarca  ? Io ho spesse vol­
te veduto ( e chi al pari  di m e  non lo v ide  ? ) delle 
persone , le  q u ali  dopo a v e r  ottenuto un im piego im ­
p o r ta n t e ,  o , c iò  eh’ era  an cor  più avventuroso,  de ’ be­
nefici  pe ’ loro p arenti  non p otevano spiegare una fortu­
na , ond* e l len o stesse erano so rp res e ,  se non con q u e ­
ste p a r o le  : ho scritto all* Imperatore ; e le loro lettere e- 
τβηο  state dirette  a l  c a m p o  d i  PultusK, d’ E y l a u ,  di 
F r ie d la n d  . U na giusta e c o m m o v e n te  intercessione q u a n ­
ti o r g a n i  non ottiene  presso i l  Sovruno , eh* ebbe mai 
sem p re  i p iù  gra n d i  m a l i  da r ip a ra re  ,  e che ad onta 
d e l le  più a l te  im p rese  n on  si  diparti un sol momento 
da  questa  in c o m b e n z a  Non v* ha  mai nè una lettera 
n e  u n a  p re gh iera  in d ir izza ta  a l l ’ im peratore , che sia a n ­
d ata  s m a r r ita  · T u tte  le  p etiz io ni  sono esam in ate ,  tutte 
l e  l a g n a n z e  a  lu i  p e rv e n g o n o  . E v v i  una  commistione 
in c a r ic a ta  di  quest'  oggetto s p e c ia le .  L' esposizione più 
se m p l i c e  ,  il l in g u a g g io  p iù  in genu o  , quello pure che 
m a n c a  di c o rr e z io n e  , m a  in cui  si fa sentire la  v e r i ­
tà  del cn o re  ,  sono s icu r i  d ’ interessare un Monarca che 
tutt i g l i  oppressi , tutti i n e m ic i  trovan o egualmente  in ­
s ta n c a b i le  . A l lo rc h é  s im il i  risorse s* offrono alla disgra­
z ia  ,  è  e g l i  m a i  perdon ab ile  i l  r icorrere a quelle ,  la  
c u i  v io le n z a  potrebb’ essere dal delitto imitata ?

( Giornale dell’ Infero  )
Parigi 2 7 .  Set Umbre ·

In d ir izzo  del T r ib u n a t o  a S. M. l ' IMPERATORE e 
H E ,  votato  n e l l a  seduta d e ’ 1 8  S ettem bre:

SIRE ,
m Nel m o m e n t o ,  che  i  vostri  fedeli sudditi i Mem­

b r i  del  T r ib u n a to  h a n n o  appreso ,  che vanno a termi­
n a r e  l e  loro f u n z i o n i ;  h a n n o  questi  dovuto interrogare 
se  stessi intorno a l la  m a n iera  c o n  c u i  le a vean o  adem­
pite *, e cercando q u a l  tes t im o nian za  render si potesse­
r o ,  l ian trovato delle  n uove ra g io n i  per recare a ' piedi 
d e l  T r o n o  l'omaggio della loro a m m irazio ne  e riconoscenza.

»  Il  Tribunato era posto nel  sistema costituzionale 
p e r  esser 1* organo della pubblica  opinione . Se il  d o­
v e r e  c h e  c i  era  imposto è stato f a c i le  ad adempiersi ,
Io  fu  appunto perchè  V .  M. ha  unito  in  se tutti i  generi 
d i  gloria  e  sorpassato tutte le  speranze .

»  SIRE ,  q n a n d o la  s a v ie zz a  vostra cancellava  le 
t r a c c e  , e  q u a s i  la  m em oria  de* disordini che precedet­
tero i l  vostro R e gn o  ; q u an d o  la possente vostra mano 
d a v a  un n uo vo  im pulso  a l le  parti tutte dell* amministra­
s i  on e *, q u an d o  il g e n io  vostro con cepiva  quelle l e g g i ,  
c h e  m ettono la  dottrina de* secoli  passati in  armonia 
c o l l ’ e sp e r ie n za  de* tempi m o dern i  , noi non avevamo 
che a  r im e s c o la r e  i  nostri applausi colle acclamazioni 
ge n er a l i  .

" n P iù  d ’ una volta  1’ im p rud en za  dell ’ estero le  di­
sturbò colle  gr id a  di guerra  : m a la F rancia  inaccessi' 
kil- r im ase a  qu alunque specie  d i  timore .

» P resagen d o a l lora  ranti  trionfi , a cui vennero 
dietro b e n  presto i T ra tta t i  più  memorabil i , noi non 
fa c e v a m o  a ncora  che esprim ere la  confidenza che l’ abi­
tu dine a  v e d e r  m ir a c o l i ,  inspirato ave va  al vostro buon
•  g ra n d e  P o p o l o .

» SIRE , ammessi per 1* ultima to l ta  ad offerirvi 
1’ espressione de’ sentim enti, da1 quali  fa  costantemente 
animato per la vostra Augusra Persona il Tribunato ·, 
noi non possiamo guardarci dal provare  una viva emo­
zione *, ma questa non c’ impedirà di mostrarci fino all* 
ultimo, interpreti religiosi della pubblica opinione . Noi 
on oriam oceli  essa gli alti pensieri , che portano V. M. 
a  circondare il Corpo Legislativo di una nuova consi­
derazione, e perfezionare delle istituzioni , che tanto si 
avvicinano all’ interesse nazionale .

»> SIKE , noi osiam misurare con occhio di con ­
tentezza lo spazio che abbiamo p ercorso,  ben sicuri di 
aver sempre camminato nelle vie  dell ’ onore e della  
fedeltà: e allora quando la Μ. V .  si degna di accordarci 
de’ solenni attestati della sua approvazione e benevolen­
za , noi crediara meno rii arrivare all’ estremità della 
nostra carriera politica , che toco-ire la meta di tutti i  
nostri sforzi e la ricompensa la più preziosa per la n o ­
stra devozione . u

Parigi 18. Sett. 1S07.
Colazionato dal nostro Presidente e  Segretario del 

T r ib u n ato .
FABR E  ( de 1’ Aude ) Presidente ,
V e la i  s t r r  , D a c ie  A , Segretari.

( JÌÌonit. del J 7 ;  Settembre )

Effetti pubblici *—* 1 6  S^tt. Cinque per cento consolidata 
del 12 .  Settembre 1 8 0 7 .  83 . fr. St5 . c.

Idem del 21.  Marzo 18 0 &  —  f f .  —  c.
Azioni della Banca ΐ 33γ.

Dipàrtimento delle Alpi Marittime 
Dolceacaua 24. Settembre. (C ir co n d a r io  di S an rem o )

v In questi ultimi giorni abbiamo avuto una piog- 
già  terribile . Dalla parte di Perinaldo e in  tutta quella 
lingua di terra è stato tale il diluvio che a memoria d’ uomo 
non si è mai veduto eguale . T rovavasi  nella  sua m a g­
giore ardenza una fornace; e i a  pioggia introdottavi da 
un turbine la spense ,  facendola scoppiare  colla mòrta 
di tre persone . Un fattojo da olio al Soldano fu atter­
rato e portato via senza che vi  sia rim asto vestigio ; 
essendo perfino scomparso il suo banco di pietra . A ltro  
consimile in un paese vicino ha sofferto la  stessa dis­
grazia ,  e fu trasportato in m a re .  Le  m acerie  abbattute, 
gli alberi sveltì sono m oltissim i. In una parola tutti 
conchiudono , che se la pioggia fosse caduta in  tanta 
copia tra noi , tanto Dolceacquà che Isolabuona ,  per 
esser vicine al fiume Nervia,  resterebbero appena nella  
storia delle umane calamità . «

N o t i z i e  P o s t i  A r o  x f .
Pietroburgo 3 t Agosto .

Il Princ. Alessandro di Kouraicin ,  attualmente A m ­
basciatore di Rùssia a Vienna , che ha negoziato e fir­
mato il Trattato di pace di T i l s i t t , ha ricevuto dal suo 
Sovrano la testimonianza la pili luminosa della eua a p ­
provazione , e della sua benevolenza . L* Imperatore A -  
lessandro lo ha innalzato alla prima c la s s e ,  c i o è ,  a l  
rango di Feld-Maresciallo . V i  son pochi esempi di una 
simile distinzione. Si i a  che il Princ. Koùrakin è stato 
durante 7. anni , Vice-Cancelliere  dell* Impero e Min. 
degli  affari esteri in Russia . ( G. di Francfort )

—  11 Ministro delle Finanze ,  il Sig. Co. W a s i l ie f f  : 
è morto improvvisamente , sono 3 g iorni , d* un attacco 
d* appop’iessia , nell* età di 65 a n n i ,  il suo successore 
non è stato ancora designato ·

Aja i l .  Settembre .
Si aspetta oggi al palazzo du Bois S. M. il Re ; da 

molti giorni si fan de* preparativi pel suo ricevim ento.
( Nohitore del 2 S. Settembre )

Amburgo 16  Settembre .
Si ha sempre luogo di credere che si travaglia a  

Pietroburgo ad tlaa piicc generale . Il punto i l  più d if ­
ficile , per operare un avvicin am en to assoluto fra la 
Francia e l’ Inghilterra , 6 ,  a quel che si assicura , d i  
far  accedere quest’ ultima ai principj liberali  che 1’ I m ­
peratore de’ Francesi vuol fare adottore in favore  del 
commercio e della navigazione in genera le .  {G.diFranef.)

—-  E’ stata provata il giorno 1 1 .  di questo mese , a 
Neuwied una scossa di terremoto assai violenta ,  che 
non ha per altro causato alcun dan no .

Estr. di Genova del i .  O ttobre. 7 4 .  4 · 88. 27. 2g.

» Presso Bartolom m rs Coum Pror-riitarìo di autun Forìin  Y Piazza S. Matteo N . i Z a
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M O N I T O R E
D ella  ϋδ."1'1 Divisione Militare dell’ Impero Francese

Pax , ades , et toto mitis in Òrbe mane
O v id .

Vieni , o Pace, t rimanti al Mondo eterna

Prezzo d* Associazione al MONITO RÈ della iS m a  V lv lt  
M ilitare è per Ù Impero Francese e per tutta l'Italia fran co  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre > « 

lire 3 3 . simili per l’annata intiera da pagarsi a n ticip a ti-  
f&ente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi fra n ch i di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fog. la settimana , il Mercoledì ed i l  Sabato  

alle ore 4 ·  pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A  
Costantinopoli 28. Agosto ·

L a  flotta I n g l e s e  agli  ordini dell* A m m ì r .  Ga r d n é r  

continua a  bloccate  i Dardanelli  . Essa Consiste in sei  
vascelli  di linea di primo ordine , parecchie f r e g a t e  è 
due corvette . I Russi occupano tuttavia  T e n e d o  : ma 
l a  loro flotta è a C o r f ù  fino dagli  ultimi giorni d e l l a  

Vittoria .
—  A lcuni movimenti  inquietanti fatti dai legni I n ­

gles i  , hanno obbligato ad accelerare le costruzioni de’ 
Javori , che debbono mettere i castelli de’ Dardanell i in 
u no stato rispettabile di difesa . Il passato Gran V is ir  
Ismaele  Bassà è stalo rinforzato di un bel vascello a 3 . 
y o n t i  di recente cosfcruzione . Egli si occupa a risarcire 
ì  dan ni sofferti dalla sua squadra ,  e a metterla in i- 

6tato di far vela ;
.—  11 Geu. di div. G ard an n e,  Ambasciatore di F ra n ­

c ia  presso la Corte di Persia , è sempre in Costantino­
poli . Si crede che non tarderà molto a partire . Mirza 
Mahmoud-Rihza ( rim asto,  coni’ è aoto , qualche tempo 
a V a rsav ia  ) lo aspetta a Scutari [ sulla costa d’ Asia }  
p er  v iaggiare  in di lui compagnia . Gli affari presso 
dello Schach sono attualmente amministrati dal Segre­

tario Lablanche .
—  Dal 1.  a l  26. agosto abbiamo qui sofferto tre in- 

cendj violenti ; un gran numero di case dei sobborghi 
sono state ridotte in cen ere .

;—  L ’ ordine del Gran Signore ,  in  conseguenza del 
qu ale  i Giannizzeri  non devono ricevere  il loro soldo 
che nel campo , ha cagionato tra essi del malcontento. 
Kulladim eno non ha avuto luogo alcun disordine .

—  11 Principe Carlo  C a l l im a c h i , nuovo Ospodaro di 
Moldavia  , è partito li  2 2  di questo mese , per il «·»'«* 
po del G ren-Visir  . 11 Signor Lucas Chir icho , Console a 
Bucharest , che fu imprigionato nel passato mese di d i­
cem bre da Mustafà Bayractar , A y a n  di RudschtiK , è 
ateto rimesso in l ibertà;  ma i prigionieri di gusrfa Rus­
si trovansi ancora ne’ luoghi ove sono 6tàti depositati .

( Giornale di Francfort ) 
R U S S I A  

Pietroburgo 3 o Agosto.
Continua a soggiornare tra noi il Generai Stfvrtf» · 

No» è già il Co. di SoltiKoW , ma il Luogotenente-ge­
nerale  Conte T o ls to i , e h 'è  nominato Ambasciatore pres­
so la C o r re d i  F ra n c ia .  Il Co. di Nesselrode Γ a ccom p a ­
gnerà in qualit àdi Gentiluomo di ambasciata .

—  Arridano un dopo 1’ altro i regg. della  Guardia *

La  compagnia  Russa di com m ercio  Americano li* 
preso possesso dell’ isola di Sachin , situata nel mare di 
Ochosk. Quest’ isola è all’ imboccatura r f e l I 'A m u r ,  e t i  
estende dal 4 5  fino al 5 i  gr. lat. nord . E ’ abitata dal­
la parte settentrionale dai Tartari  ,  dalla meridionale, 
dai Giaponesi . Fu descritta da Lapeyroase , e ricono­
sciuta da M. de Krusenstiern , che ne determinò astro­
nomicamente diversi punti al  suo ritorno dal Giapone ;  
cosi che essa è perfettamente nota . M. Krusenstiern n e  
ha fatto una carta esatta . Egli ha verificato , che noi*
v i  ha di passo per l i  bastimenti fra 1* isola e  la  coste  
orientale d i  Tartaria  .

—  Abbiam o sofferto t nella notte del 27 .  a l  18 ,  n a  
Uragano d ’ una violenza straordinaria ,  che ba  causato 
de’ grandi guasti . Molte barche che erano sulla Newa * 
sono state sommerse « (  G ior. d i Francfort )

Altra d$l Z i ·
V  attacco inaspettato degl’ Inglesi contra Coptnha-* 

gue ha qui prodotto una sensazione straordinaria . Nota 
v ’ ha che un grido d* in dign azion e contro questa v io ­
lenza , degna della  ferò c ia  de’ te^npi i  p iù  b a rb a r i. L a  
causa de’ D an esi d iv ien e  Quella di tutte le  nazioni e h ·  
sono egualm ente interessate a punire un assalim ento · -  
seguito Senza m otivo , e  senza- una precedente d ich iara­
zione . Il Governo ba dato gli ordini i p iù  p recisi p e r  
accelerare  i preparativi di difesa ne’ nostri porti ,  e  Γ 
arm am ento delle nostre f lo tte . M olte truppe si recan o a  
m arcie forzate a Cronstadt e a Riga . S. M. deve an­
d arv i di nuovo per esam inare lu i stesso le  operazioni ·.’

—  Un gra*  numero di famiglie  ricche di  questa c a ­
pitale  si dispongono a portarsi a Parigi  per passarvi 
1’ inverno . [ Gior. dtll’  Jmp$r0 }

D A N I M A R C A
Kiel 1 2. Settembre .

L i  ». Settembre alle  ore 7. e mezza di sera comin­
ciato contro Copenhague i l  terrìbile bombardam ento 4 
che durò da prima dodici o re  , e dopo qualche m om enti 
di riposo ,  ricom inciò durante 48. ore senza interro·» 
tlione, il Generale Peymann fece pubblicare a llora  i l  
segùente proclama :

Co n c it t a d d ìi  ,
Tutti  i nostri m ezzi di  difesa sono divenuti  insuf­

ficienti : noi non abbiamo potuto impedire al  nemico di 
piantare le  tr incee tanto v ic in o  a* nostri bastióni da po­
tere , quando il v o g l i a , incendiare  la eittà in  più  luo-. 
ghi , in un te m p o ,  senza che noi possiamo arrestare lat 
v iolenza e il gaasto del fu o co .  Tutti  i nostri mezzi pec 
estinguerlo sono distrutti o dall’ artiglieria de* nem ici  a  
dall ’ uso troppo continuo che se n’ è fatto.  Io son con­
vinto del pafi  che gli  altri Uffiziali-gen.,  che le  nostre for­
ze  paralizzate non c i  permettono più nello stato attuale 
delle cose , d’ impedire al nemico di prendere la città d as·* 
salto , ed in seguito d’ impadronirsi ei due cantieri  e  della  
flotta malgrado che siauo nella massima s icu rezza , dal­
la parte  dei mare . Noi siamo dunque nella infelice n e­
cessità ,  per non far* nuovamente spargere il sangue di 
tanti cittadini innocenti  e per preserra/e la città da r i ­



t o l t i t i  i i i e i l é o ì a l i l i ,  A »  p a r le r e te  e s t a  p r e *  à* a ita i-
f io ,  Ji capito lare  c ó l  n em ico  «li consegnargli  la  f lo t t a , 
# di lasc iargli  p ren dere  possesso della cittadella  di F ré ·  
d e n c h sh a fe u  , e de ’ due can tieri  , durante il tempo n e ­
c essa r io  p er  condurre  la f lo tta  nella  rada sotto la c o n ­
d iz io n e  non pertanto che  al più  tardi in sei  settimane 
qu e st i  luoghi occupati  c i  saranno rimessi , tutta la Z e ­
la n d a  sarà evacuata  , e  tutte le proprietà pubbliche e 
p r i v a t e  ta n to  nella  città che in  tutta 1' isola , saranno 
c o n se rv a te  .

C on cittad in i  , dan dovi  parte di questa capitolazio­
n e  col p iù  p ro fo n d o  dispiacere  io debbo ricordarvi che 
i l  ro s tro  prim o dovere  di c ittadin i  si è  la quiete e 1* 
o rd in e  *, poiché la vostra vita  e i vostri beni sono in si­
c u ro  , e  la trasgressione di questo dovere è un delitto 
c h e  a vreb be  delle  funeste conseguenze .

D al  Q u artier-G enerale  di Copenhague il 7. Settem­

b r e  1 8 0 7 .
M T M A N N .

Segue l i  capito lazione riportata  ,  come si è detto , 
n e l  nostro Num . 7 7  , fatta a C op en ha gu e  l i  7  Settem­
bre 18 0 7.  « firmata , p er  parte  de i  Danesi ,  da E r n s t  

T b e d iu c h  V a l t j e ^ d o r f f ,  O. L u tk c w  , J. H. K i r g h h o f i · .
- £  per parte  d e g l ’ Ing les i  ,  da  A lT y u tt  ,  tTlLLiSLiT 

froJt* Ρ ο ρ Ή λ η  ,  GeoRPMS M lt . r a v  .
* . Confermata e cer t i f ic a la  , *1 quartier-gen. di Hel- 

lernp ,  »1 detto g iron o  7 .  Settem bre 1 8 0 7 .  da J . G a h b i e i ,
C s T H ^ R T .

In con segu en za  di detta cap ito la z io n e  le truppe l e ­
g a s i  presero possesso i l ,  di ,7., a  m e z z o  giorno della c i t ­
tadella  r  della  f lq t ta  . A lc u n i ,  m o v im e n ti  d’ insurrezione 
e b e  ma ni festa ronsi frai m arin a)  furono ben presto s e d a t i .

La deso laz ion e  c h e  si m a n i fe s t ò  allora  che  questa 
cap ito la z ion e  fu  co n o s c ia te  dal P u bb lico  ,  sentiva della  
d isperaz ione . F a  in fa tt i  de l l 'o rrore  l ’ essere fo rza t i  a c e ­
dere a l le  ingiuste  d o m a n d e  d i  questi  odiosi n em ici  ,  d ie­
tro sì gra n d i  s a c r i f i c i .

P e r ,  s e n t im e n to  d i  tu tt i  i M i l i t a r i ,  non v ’ era a n ­
cora  e s e m p io  d i  u n  b o m b a r d a m e n to  sim ile  a quello 
che  v i e n e  d i  r o v i n a r e  la n ostra  c ittà  . Trecento cinque 
case son r id o t te  i o  c e n e r e  . N el resto  delia città , non v ’è 
appena una  c a s a  c h e  n on  sia  o  q u as i  interamente r o v i ­
n ata  o c o n s id e r a b i lm e n te  d a n n e g g ia t a .  E ' 'a n c o r a  im pos­
sibile, di c a lc o la re  q u e sta  perdita  . Nulladim en o è certo 
e h e  g ia m m a i  C o p e n h a g u e  r isorgerà  da tal disastro per 
rim ettersi nel suo a n t i c o  splendore.  I  suoi abitanti ha n no 
fcisojno di tutto il l o r o  c o r a g g i o  , per non succumbere 
sotto il  peso della  lo r o  d is g r a z ia  p r e s s a t e ,  e  di quella 
c h e  lo r  prepara l* a v v e n i r e  .

A l  tem p o d e l l ’ a s s e d i o , l a  nostra gu arnig ion e  c o n ­
sisteva in  200. u o m in i  di  c a v a l l e r ia  ,  i o .  u s s a r i ,  3 oo. 
artiglieri  ,  3 m. uom. d’  in fant.  , e  2m. uom. di m il iz ia .

L a  C ittad in a n z a  a rm a ta  co n s is te v a  in  ^ oo  c a c c i a ­
tori , 1200. u o m in i  d ’ a r t i g l i e r i a ,  e  2000. uomini di 
in fanteria  .

Questa  forza  era  appena  suffic iente  per d ifendere  la 
a ittà ,  i n c a p a c e !  p iù  forte ra g io n e  per opporsi alto sbarco 
d e g l '  Inglesi ,  i l  num ero de’ q u ali  era certam ente  a l  disso- 
pra  di  3 om . uom in i  . Essi a v e v a n o  anche c in q u e  batte­
r i e  c h e  non sono state scoperte  . Son essi in questo m o ­
m e n to  occup ati  ad eq u ip agg iare  la  f iotta  ; e vi si  mette 
u n a  g ran d e  attività  . Di già  vi  s’ im b a r ca n o  delle  truppe. 
V e r i s i m i l m t n t e  la  flotta  p o t r à : partire  fra un m e sa *

li  se q ae stro  a lle  m e rc a n z ie  Inglesi  è  stato levato  
i l  g io rn o  g

Il P r in c ip e  Reale  ntìn ha riconosciuta  la capito la­
z io n e  . G l ’ Ing les i  n on  se ne a n d e r a n n o  · Dio sa allora 
e iò  c h e  d iverrà  C openhague !

N on  si conosce  a ncora  Io stato esatto della  raariaa 
D anese  , della  qu ale  gl ’ Inglesi  si sono impadronit i di 
una m an iera  sì orrib i le  . E c c o  una c ogn iz io ne  di qnesta 
aaarina in  G iugno 18 0 6 .  *, questo si  trova nel giornale 
politico di quest’ an n o  :

Vascelli di linea . —  11 C ristia n o  VII. il W aldemar * 
i l  Nettuno , di 80. c a n n o n i  .

La Danimarca j la Principessa Reale Maria 3 la Già.

ftizie ; t· fM corene ; Io SkiolJ ; 1* OJin ; la Principessa
Sofi a-Federica ; la Fionia ; il M a r te ,  di 74.

Il Principe Reale F e derico;  il  Priucipe  ereditario

F e d e r ic o ,  di f i .
Il Principe Cristiano Federico ; la Principessa C a ­

rolina , di 60· I
La Seiren : la Principessa Luigia  A u g u s t a  ; il Dit- 

tmarschen , di 64 · · L a  Norvegia di 68. cannoni ·
Totale 28. Vascelli di linea .

Fregate. —  La Freja ; la Havfruen , di 4o. cann. 
L ’ Iride , di 42. ; la Perla , di 38 . ; la  Rota , di 34 · ; 
la  Najada , di 36 . ;  la Frcdericusvarn , di 3o ; il T r i ­

tone , di 28. ; la Venere di 38 . , il Frederichsfieeu , 

di 24.· cannoni .
11 Piccolo B e l l  ; la F y l l a  , la D iana  , di 20. e a n n .

L’ E l b a  ·, Γ E y d a r  ·, il G l u c k s t a d t ,  di  12 .  c a n n .

Totale ,  16. Fregate .

B rid e  . —  Il Fattore ; la F am a ; il Fehmen , di 
t { .  cannoni..  II Faryen ; il Niedelson ,  di 18. cannoni, 
l i  Glommen ; il Longen ; il Delfino ; il Pesce volante , 
d i 20· c a n n o n i .

Totale  Bricxs .

Un# Scheontr . —  L ’ Oernen , d i  1 0  e a n n o n i .

Scialuppe R eali. —  Il Soetvmen ; il RegesKyen ; il 
il Raguebuen , di 12.  c a n n o n i ;  il Makrelen , di 8 . ;  
il  Maagen , di  jo .  ; i[  Vildanden , di 8. ; 1* E g ely kk e  ,  
di 6 . ;  ϋ Due-Fratell i;  Γ Adderer;  il  Suegler;  il Stavner , 
i l  Giovine-Giacobbe; il Giovane G iovanni ; il Diderich ; 
1' Enrico ; il Speculazimer ; 1’  A n d r e i  ; 1’  A alborg-V are  ,  
d i  6. cannoni .

Totale 18.  Scialuppe R.

Scialuppe di P ì le t i . —  Il T e m e r  ; 1'  A llert  ; il Grim* 
stadt ; il T e le g r a fo ;  il Lauvriger ; 1' H o e g e r ,  il Vedde- 
loeheren , tutte di 6. cannoni . Lo S v a l e r ,  di 2. cann.

T otale  8. Scialuppe di P i l o t i .

Barche Cannoniere. —-  L ’Oden«ée ; il Christiasund |  
il  NyKioebing ; il Langesund ; il Nasiou ; Γ Arendal ;  
il  Viborg ; 1’ Aalborg ; lo Stege ; il  Flensburg ; lo Sta·# 
vurn  , di 10. c a n n o n i .  Il Vardoehuus ,  di  6. c a n n o n i .

Totale  12.  Barche cannoniere ,
m

Scialuppe Cannonière . —  L ’ Helsigoer 5 il Rosr i lde  
le  Corsoer ; il  Praestoe ; il Verdiogbor ;  il  F re d e r ik · ·  
s u n d ,  di 7 .  can n on i.

Totale  6. Scialuppe c a n n o n ie r e .

Yolles  Cannoniere . —  Ve ne sono c inque ,  c iascu ­
na porta un cannone , ed un obizzo ·

11 numero de' cannoni , è  di 2 1 8 ? .
delle caronade . . 202.
Degli  obizzi  . . . · 222.

Quello di tutti i bastimenti grandi e p icco li  che 
possono mettere in mare , è di 83 . , non compresi quell i  
a ncora  non equipaggiati , e che sono su i cantieri .

(  Monitore del 29. Settembre )

Altra di Kiel ì·/. Settembre .
E’ interdetta sotto pene severissime qualunque e o -  

municazione colla Zelanda . ( Idem )
I N G H I L T E R R A

Londra l 4· Settembre .
I nostri Giornali sono rip ieni di dettagli  intorno 

alle  prede da noi fatte al comm ercio  Danese . Si valute 
i l  numero de’ bastimenti Danesi , condotti od arrestati 
a Plymouth , a 100. , ed il  valore dei loro carichi ad 
800. mila lire sterline . Un vascello  dell ’ India Danese 
aveva  fatto vela con uno de’ nostri convoglj  cd 4 stato 
predato re i  momento che entrava  nel porto : ci stima 
il di I l i  valore a i 5o* mila lire  s te r l in e .



Oc ve η ni comparire un nuovo Giornale intitolato
Jl idtnico . Gli estensori dicono nel loro prospetto , che 
non ri si ammetteranno che articoli distinti ptr una satira 
maschia e coràggiosa j e p r o m e t t o n o  inoltre di menare la 
sKr-,ι con mano vigorosa cd imparziale . E g l i n o  s’ impegna'- 
Λ υ  »1ΐΓι'κΙ d i  c o n f u t a r e  i v e n a l i  e l o g j  che gli altri g i o r ­
n a l i  s o g l i o n o  c o m p  rtire a g l i  a t to r i ,  alle attrici ed alle 
n u o v e  p r o d u z i o n i  . O g n i  f a s c i c o l o  sarà  ornato d’ una ca· 
r ie » tu r a  H e g u i t a  da un a r d a l a  di m e r i t o .  Il primo N. 
c o m p a r i r à  il i .  O t t o b r e  p r o s s i m o .  (  G. dell' lm p .")'

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna l 3 . Settembre .

Ϊ1 nostro Monarca trovasi ora a Salisburgo. Sem­
bra re n o  clie le frontiere dell ’ Austria verranno ristrette 
da una parte ed estese dall* altra.  Si sono a questo o g ­
getto intavolale delle negoziazioni.  ( Giorn. dell* lm p .)

—  Il Princ. Carlo ha sleso per la futura organizza­
zione dell* infanteria Ungaresa un progetto che in so­
stanza contiene le disposizioni seguenti : si formeranno 
de’ battaglioni di riserva di tutti gli uomini atti a por­
tar le armi , «dai 18 fino ai 4°  anni . Questi battaglio­
ni verranno esercitati ogni anno all’ epoca meno sfavo­
revole per Γ agricoltura . Si estrarranno a sorte da que­
ste riserve gli uomini al disotto di 3o anni , necessarj 
per porre a numero i regg. Ungaresi . Al momento del 
loro congedo i soldati rientrano nelle riserve , e  , se 
durante i tre primi anni seguenti la Monarchia Austria­
ca  trovasi inviluppata in una gu erra ,  ritornano ai loro 
regg. , come truppe supplimentarie ; ma passata questa 
•poca , non potranno più essere im piegati,  fuorché nell* 
insurrezione . Chi ha compiuto i 4°  an n ‘ non può più 
essere obbligato a raggiungere un reggim ento,  ma farà 
parte dell’ insurrezione che sarà formata delle riserve e 

gentiluomini poco ricchi i quali non possono adempie­
re  in altra* guisa, i loro obblighi verso lo Stato.

( Giornale di Parigi )

Dall\ Austria I 5. Settembre .
S. Μ. 1’  Ipip^ratore è arrivato felicemente a Grate.

Il Monarca assisterà a ll ’ Assemblea degli S ta t i ,  che dee 

tenersi in quella città .
—  Nel suo giro in Moravia e in Boemia ,  S. A. I.

Γ  Arciduca Carlo passerà in rivista i Reggimenti , che 
si  trovano in quella parte della Monarchia Austriaca .

—  1 Reggimenti e h ·  si trovano in Gallicia sono sem­
p re  sul piede di guerra , e pronti a marciare al primo 
segnale  .

—  I viaggator* , che arrivano dalla Russia , rappor­
tano , che si recluta forten enete in quell’ Impero ,  non 
solo per completare i Reggimenti , ma ancora per for­
marne de’ nuovi . (  G. d iF r**cfo tt n, 2 6 9 . )

A L E  M A G N A
Amburg0 i g .  Settembre.

E’ qui giunto questa mattina un corriere spedito 
dal nostro Sindaco , Signor D aa rm an , che trovasi attual­
mente a Parigi . Il nostro Senato si è subito radunato 
straordinariamente . Nulla ha ancor traspirato sul conte­
nuto de’ dispacci recati da questo corriere .

—  Non si riceve più alcuna notizia di Copenhague , 
r è  pure dell’ isola di Zelanda. Dopo le  ultime lettere 
che sono in data del 1 2 . ,  gl* Inglesi hanao risoluto di 
condur via i vascelli Danesi , ad uno ad u n o ,  a mi­
sura eh’ essi saranno equ ipaggiat i . Hanno già fatto par­
tire per Γ Inghilterra il JKandemar di 80 cannoni , v a ­
scello eh’ era stato destinato , à già qualche tempo , a 
trasportare in Russia la Duchessa di Saxe-Weimar , so* 
ie lla  dell’ imperatore Alessandro. L 'a r m a ta  Danese con­
tinua a concentrarsi nel Jutland e in Fionia , per te­
nersi in grado di attaccare gl ’ in g le s i ,  e riconquistare 
la  Zelanda . ( Giornale dell' Impero )

Francfort 26 . Settembre .
Lord Pembroke , stato spedito a Vienne dalla sua 

Corte di Londra con una missione straordinaria , è ri­

partito ai 1 2, per Trieste , assai poco contento del suc­

cesso dì sua missione. Il Governo Austrìaco si è porfj
tivamente ricusato , d i c o n o ,  a tutte le proposizioni 
eli’ egli era stato incaricato di fare  . Contuttociò p r im i  
della  sua partenza 1' Imperatore d* Austria  g l i  ha fatto 
un regalo di una ta bacchiera  arricchita  di bril lanti , « 
f r e g i a t a  del ritratto di S. M. ( G a zi. di Frane, e G .d i Franef ) .

—  L a  G a z z e t t a  d i  T h o r n  r i p o r t a  in T e d e s c o  e d  in 
F r a n c e s e  q u e s t o  s t r a v a g a n t e  a r t i c o l o  :

ìì U n  i n d i v i d u o  , i l  q u a l e  p o r r à  s o t t e  i s u o i  piedi 
tu t t i  i s a p i e n t i  p a s s a t i  , p r e s e n t i  e  f u t u r i  , a n n u n c i a  c h o  

d o p o  m o l t i  a n n i  d* o s s e r v a z i o n i  e  d i  m e d i t a z i o n i  ,  è  r i u ­

s c i t o  a d  i s c o p r i r g  u n  m e z z o  sicuro d i  p r o c u r a r s i  , senza 
m o l t a  f a t i c a  n è  s p e s a  , i l  tempo più fertile , più sano a 
più bello . Q u e s t o  n u o v o  S i r e  d e g l i  e l e m e n t i  si o f f r e  « 
s o t t o m e t t e r e  i l  s u o  p o t e r e  a d  e s p e r i m e n t i  e t e r m i n a  if 
s u o  a n n u n c i o  i n v i t a n d o  l a  G r a n d e  N a z i o n e  a d  a p p r o -  

p i a r s i  q u e s t a  s c o p e r t a  9 da c u i  t u t t e  l e  a l t r e  r i m a n g o n o  

e c c l i s s a t e  ! ! ! « (  Gior. della Sera )

I M P E 1 0  F R A N C E S E  
Bajona 18. Settembre ,

Mercoledì scorso , S. E. il Generale in capo ht paf<* 
sato in rivista tutte le truppe dell’ armata d’ osserva­
zione , e fece far loro differenti manovre , che furono 
eseguite colla più grande precisione. S. E. ha testificato 
altamente la sua soddisfazione al eorpo degli uffiziali,

[ G a iu tta  di Francia J 
Bagnerei de Luchom 21 Settembre .

Nello scavo di fondamenti d* un bellissimo fabbri­
cato che qui si costruisce , si sono scoperti gli antichi 
Bagni che i Romani vi fecero costruire con molta ma­
gnificenza sotto il Regno d’ Aegusto . Essi sono ia mar­
mo bianco . Si. dee la conservazione di queste prezioso 
monumento alle frane di terra eh· 1' hanno inghiottito 
senza danneggiarlo .

Parigi 1. Ottobre .
Le LL. A A. SS. il Duca e la Duchessa Guglielntna 

di Baviera , la Principessa loro figlia , il Principe Pio 
e la di lui moglie sono da pochi giorni arrivati a Parigi.

Effetti pubblici —  3o Sett. Cinque per cento eozxselidat· 
del ia . Settembre 1807. 83. fr. 20. e.

Idem del 2a. M a r z o  1808. 80 fr. 3o e.
Azioni della Banca i 345.

R K G N O  D’ I T A L I A  
Padova l 5 . Settemire .

Il Podestà di P&dova avvita i
Giunge in questa comune la guernigione Russa di

Cattaro .
Nel porgere a miei concittadini questa notizia, n o · 

dubito punto , che cadauno si trovi di già animato ad 
usarle, durante il suo soggiorno, tutti li riguardi ed at­
tenzioni che ben si convengono a truppe di una Poten­
za , i cui vincoli di amicizia furono recentemente rista­
biliti con S. M. 1’ Imperatore e Re , nostro Sovrano ; ·  
però son certo che i proprietarj delle case , nelle quali 
è  destinato 1’ alloggio de Sigg. uffiziali, e pel genio loro 
connaturale di urbanità , e per deferenza alle intenzio­
ni sovrane , vorranno riceverli colle più ampie dimo­
strazioni di grata accoglienza .

C a s t a n o  O n e s t i ,  Podestà provvisorio·
Spinelli , Segretario .

Milano 5. Ottabrc .
Ci si scrive da Padova in data del i 4· Settembre* 

che nello stesso giorno entrò in quella città una divie· 
Russa di 5m. uom. Le prime Autorità di Padova e gli 
Ufficiali snperiori Russi si sono reciprocamente fatte ·  
restituite delle visite . Il Prefetto e i  il Podestà si dis­
pongono a dare dei pranzi e delle feste agli Ufficiali 
di questa div. la quale vi deve rimanere di guernigio* 
ne fino a nuovo ordine. Cosi pure si preparano al tea·: 
tro de’ palchi per riceverli .

Tanto in Italia come in Francia i sudditi di S. f€» 
l ' Imperatore e Re eanno essere non meno geaores» ©Λ



Ospitali « e l la  ptte ctie eore^giosi e terrìbili  in guèrra." 
Questi «entim em i si manifestano ia e s s i  con una effusione 
fencor più g r a n d e  verso a l le a t i ,  ì qu ali  ,  al p a r i d e i  Rus- 
6t , hanno mostrato nella  pugna quel valore ,  che tanto 
i  in  pregio  presso gl* Italiani ed i Francesi .

( Gior. di Milano )
—  L a  G azzetta  di V e n e z ia  intitolala Notizie del Mori- 

jn  , Num. 79 .  , c o n t i e n e ,  in  data di C or fù  1.  Settem­

b re  ,  C I Ò  c he ssgue :
I m p e r o  F r a n c i s ·

I n  n o m e d i  S. Μ.  Γ I m p e r a t o r e  de’ F r a n c e s i ,  c  Re 
d ’ I t a l i a  N A P O L E O N E  I.

Organizzazione provvisoria del G overni Settinsuìarc.

L a  Repubblica Settinsulare diviene uno fra ’ G o v er­
n i  che dipendono dall'  Impero Fraucese . Gli abitanti  
de l le  Sette Isole sono sudditi di S. Μ. Γ I mperatore de’ 
F ra n c e s i  e Re d' Italia ; le arme ed il vessillo dell I m ­
pero  sono ad essi comuni .

Conserverà il G overno la  presente sua org a n iz za ­
z io n e  provvisoriamente 9 p er  tu lle le  isole ,  dell’ a ttua­

le  Governo .
Rim ane conservata la  libertà de' c u l l i ,  « l a re l ig io ­

n e  Greca sarà com e p rim a  la dom in an te  .
I T rib u n a l i  di g iust iz ia  continueranno a versare 

sulle  materie  c r im in a li  * co rrez io n al i  , c iv i l i  ,  od altre 
com e p er  lo passato ,  a le  le g g i  e gii atti g iu diziari  si 

m a n te rra n n o  in v igo re  .
I Mem bri del Senato r im an g o n o  fino a nuovo o r ­

d in e  nell* e se rc iz io  del  ìoro in ca r ic o  . Uua deputazione 
d i  5. m em b ri  si r iunirà  ogni  lunedi e giovedì p e t  p a r ­
te c ip are  i suoi t rav ag l i  a l  Sig. Governatore , e  per p r o ­

p o r g l i  quan to  potrebbe m ir a r e  alla pubblica felic ita  .
II Senato dovrà  far c o n se rv a r e  1 suoi decreti  . e far

I . .
ap p rovare  >e sue d e lib eraz io n i  p e r  le  diverse isole dal
S ig n o r  G o v e r n a to re -g e n e r a le  in  n om e di S. Μ.  1 Impe 
B a t o r e  e P e ,  a l tr im en ti  n o n  a vran no verun v i g o r e .

I Segretari  di Stalo sono ridotti al  num ero di tre .  
I l  S egretario  d i  Stalo S ordina , incaricato del D iparti­
m en to  d e l le  F in a n z a  . 11 S eg re tar io  di Stato F lam b u n a -  
r i  ,  in c a r ie a to  del d ip a rt im e n to  dell* Interno . i l  Segre­
ta r io  di Stato G ara zia  ,  in c a r ic a to  degli ùnil i dipart i­
m e n e  d i G iu stizia  e  Po liz ia  g e n e r a le .

II Segretar io  di  Stato in c a r ic a lo  del dipartim ento 
de g li  a f fa r i  esteri è soppresso .

11 S ig n o r  S eg retar io  di Stato delle  F in a n ze  si r e -  
eherò n e g l i  a c c e u n a t i  g i o r n i  dal  S ignor Governatore , 
m a  prima de lla  c o n v o c a z io n e  de i  membri  del Senato , 
aff ine di p a r te c ip a rg l i  d iret tam ente  g l i  oggetti e h ·  g l i  
do vran n o essere c o m u n ica t i  .

L' o r g a n iz z a z io n e  d e l  M inistero delle  F in an ze  r i ­
m arrà  p ro vv iso r ia m e n te  c o m e  ora  esiste ; ma sarà tosto 
offerto al S ign or G o v ern a to re -g e n era le  lo stato attuale 
delle  F in a n ze  ed il sistema su c a i  furono stabilite . 11 
Signor G o v ern a to re -ge n era le  a v r à  un consig lio  privato 
«he radunerà q u an d o stim erà a proposito . Sara esso 
composto da lle  seguenti  persone :

S. E .  i l  S i g n o r  P r e s i d e n t e  d e l  S e n a t o  ;

I l  Sig. Segretario di Stato dell* loterno ;
11 Sig. S egretar io  d i  Stato delle F in an ze  ;
Il Signor Segretario di Stato di Giustizia e Polizia

generale  ·,
Il Sig. Gen. C arden au  comandante le  truppe ed in ­

c a r ic a to  della parte m il i tare .
Sarà rimesso al  Sig.  Governatore lo stato generale 

d i  case , m a ga zz in i  ,  e  qu als ivoglia  spezi·  di oggetto 
m o bile  od im m ob ile  ceduto alle truppe di S. Μ. 1’ Impe­
ratore di tutte le  Rustie , ed il ristretto totale fcltresl 
delle  so m m e che d eve  al G overno Settinsulare S. E. il 
Ministro P le n ip o ten zia r io  M ocenigo in nome di S. M

l i  Sig. G en. C a rd e n au  com andante , sotto gli  ordini 
del Sig. G overnatore  g e n e r a le  , le forze militari  di S.M. 

I ' I mpf ratore  e R e , g l i  com u n ich erà  tutte le particola­
rità circostanziate  r e la t iv e  a l la  sopravveglian za  dell’ara- 

n in is t r a z io o e  degli  ospitali  , de i  v i v e r i , delle muaizio.

l ì  Λ  guerre, e m agazzini destin ati al serv iz io  detta p ia zz i.
Le truppe settinsulari a llo  stipendio del Governo 

son oiuservate sullo sleseo piede , continueranno a r ic e ­
ver ia  stessa paga , fino a  nuovo ordine .

Gli abitanti che erano al servig io  Russo essendo 
congedati , passeranno p rovvisoriam enie  in quello di 
Francia . Saran pagati dal G overno  Settinsulare , nello 
diverse isole dove queste truppe saranno distribuite , ma 
le somme saranuo poste nella  parti la  delle spese dell ’ 
arm ata .

( Sarà continuato ) 
R E G N O  D I  N A P O L I  

Napoli l 5. Settembre.

Con decreto del 18. corr. S. M. ha nom inato Coa- 
sìglierc di Staio Monsignor Resini , V esco vo  di Pozzuoli:

N o t i z i e  P o s t e r i o r i .

Pietroburgo 2. Settembre .
Jeri è qui comparso offic ia lmente il Manifesto I m ­

p e r i a l e  che fa conoscere «Ha nazione , la  conchiusione 
della pace e gl i  articoli del T r a t t a l o .  I l  Signor S h a r p ,  

Console generale I n g le s e ,  è qui arrivato  da t r ·  g io rn i;  
egli aveva la s c i a t o ,  il 2 5 . a g o s to ,  la flotta eh* era a l­
lora davanti  Copenhague la  notizia  che  ha sparsa d e l-  
1’ attacco di «juella capitale  è stata molo  male accolta » 
ed ha prodotto un m alcontento v isibile  contro g l ’ I n g le ­
si . Tutti si dichiarano contro un assalimenlo  , che Ai 
cosi odioso che inudito .

Bucharest 29. Agosto . —  Il G eneral M ichelson,  C o ­
mandarne in capo Γ armata Russa , eh* era qui a m m a ­
lato da lungo tempo ò morto . S’ ignora ancora  chi Io 
rimpiazzerà nel comando .

Vienna 17. Settembre . —  Si è qui r icevu ta  la  noti­
zia dell’ occupazione di C openhague dagl* Inglesi .

Tonmngen 21 Settembre . —  L ’ E y d er non ò b lo c­
cato ) molti navigij  vi sono oggi e n t r a t i .

Aja 22.  Settembre . —  Jeri S. Ecc .  il Ministro de!·  
1'  interno si è porta.o al C. L. per notif icarle la  c h i u ­
sura della sessione biraordinaria . Non si sa  ancora nul­
la nel pubblico degli oggetti  importanti  che vi sono sta­
ti trattati .  Avanti  la seduta della  ch iu su ra ,  11 C. L.  ei 
è portato al palazzo de B ois ,  *d è stato introdotto pres­
so S. M. ,  giunta felicemente in  questa  c ap ita le  la  m a t­
tina del 24*

[ Monitore del 2. Ottobre ]

Effetti pubblici Ji Parigi.
D e l  t .  Ottobre 5 . per c e s t o  cons. del 22.Settembre 

1807. 8 3 . fr. i 5 . c.
Jdem del 22. Marzo 1808. 80. fr. 4 ®· c.
A zioni della Banca l 3 4 5 .

Vendita per Autorità dì Giustizia «
Il giorno di venerdì 9  corr. ottobre in  un appar­

tamento posto nella salita di Scurreria  entraad o dal r a ­
ste l lo  di ferro condotto da Nicolò Testa  L o can diere  ,  d i  
proprietà di S. E. il Principe Im p eria le  si v en d e ra n n o  
alla pubblica subasta diversi mobili  di spettanza di dett* 
T e s t a ,  consistenti in q u a d r i ,  s e d i e ,  comod , e l e t t i ,  9 
c iò  di Consenso delle parti .

Avviso . —  Gaetano Rottondo , che  da poco tempo 
ha aperto Locanda in v ic in an za  di quella  detta la Villa 
di Carlo Rottondo, suo fratello*, g iorni sono a v e a  messo 
1* insegna sotto il nome di Hotel de la Ville de Londres ; 
nel giorno 3 o del passato Settembre ha dovuto variare  
la delta insegna sotto il nom e di Hotel de Londres.

Per la seconda volta .
A v v l s o  . Sperimentato Soggetto , fornito di tutte 

l e  necessarie qualità , v ien  proposto a ch iunque deside­
rasse farsi aggiornare e tenere la Scrit tura  Doppia o 
A ziend a  , e Mercatura . Si potrà ricorrere  a  questa 
Stamperia per averne l a  dovuta  c o gn iz io n e  .

J V e e s»  B o r to lo m u *  €θΜβ Proprietario di fu etto  fo g lio  X  P ia n o  S .  M a tte o  N .



\Tum . S i. ίο . Ottobre ιέογ:_

M O N I T O R E
Della  2,8.ra* Divisione Militare dell’ Impero Francése.

iPax , a des  ,  e t  to to  m i t i *  i o  O r b e  m a n e

O v i d .
Vieni ,  o Pace, e rimanti al Mondo eterna

Prezzo d' Associazione al M o n it o r e  deìla 2 8 ma Dlvit 
Militare è per I’  Impero Francese e per tutta l'Italia franco 

i posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre ,  t  

ire 33 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
fforto alla direzione di Gio. Bartolommeo C o m o .

Escono due fog . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
èli* or* 4 '  pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra 16. Settembre·.
Fondi pubblici . —  Tre per cento cons. 6 2. 5/8 , 3/4  · 

Ridotti chiusi . —  Omnium , 1/4 di primo .
Il Sig.. Mills è giunto questa mattina , a 5 . ore , 

al burò degli affari esteri , con dispacci di Lord Cath­
cart . Questo Messaggiere fu ben presto seguito dal Cap. 
Collier , della fregata la Sorveglianza , con.dispacci dell’ 
Am m iraglio  Gambier per 1’ Ammiragliato . Un terzo c o r­
riere  arrivò a io .  ore al palazzo del Ministro degli a f ­
fari  esteri .

Le  notizie da essi recate sono state subito trasmesse 
iil Lord-Mai ré dai Lordi Castlereagh e Mul grave . Ecco 
il tenore dei Bullettini. che sono stari affissi alla Borsa :

Burò dell’ Ammiragliato 1 6  Settembre.
» Lord fliTuIgiave ha l’ onore d’ informare il Lord- 

1» M a i r e ,  che il Capitano C o l l i e r d e l l a  fregata di S.M. 
v la Sorveglianza , è giunto con dispacci dell' Ammir. 
w Gambier . i quali anflunziano che Copenhague ha ca- 
M pitolato il dì η. di questo mese , nel qual giorno la 
ti flotta Inglese e le truppe di S. M. si sono impadro­
nì nite della flotta e degli arsenali della Danimarca , e 
v  della città di Copenhague . n

«?, James-Square , mereoledì mattina .
Lord Castlereagh ha 1’ onore d’ informare il Lord 

u Maire che il Governo riceve all’ istante medesimo de 
st dispacci di Lord Cathcart,  datati dalla Cittadella di 
v  C openhague, li 8. Settembre . Dopo un bombarda- 
j» mento terribile di tre notti è stata c o n c h e a  una ca 
v  pitolazione in forza della quale ci è stata consegnata
v la flotta Danese coi bastimenti d’ ogni specie , e tutte 
3; le munizioni navali , e le truppe di S. i\l. sono state 
»t messe al possesso della Cittadella e dell’ arsenale .

» I dettagli di questo importante Vantaggio saranno
v pubblicati in Una Gazzetta straordinaria , al pii» presto 

ìì possibile . « ( The Star. )

Altra di Londra del 1 8 .  Settembre.

Fondi pubblici del 1 8 .  λ  u n 'o r a .  —  T r e  p e r  c e nt o  

é o n s .  6 2  j  618 , 1/2 . —  Tre p e r  c e n t o  r i dot t i  c h i u s i  . 

Omnium , f/2 .

11 Re ha indirizzato a ll ’ A m m iraglio  Gambier e al 
Generale Lord Cathcart delle lettere colle quali S. M. 
non solo approva il trattamento latto da lor subire «Ha 
città di Copenhague ; ma fa anche i più grandi elogi 
alla loro condotta . L ’ Ammiraglio è creato Barone, e 
il Lord Cathcart ò innalzato alla dignità di Visconte del 
Regno Unito . Sir Arthur Wellesley riceverà  egualnisate

una ricompensa onorevole-, il V ic e  A m m irag lio  Stanopo 
e Sir Ilome Popham saranno c re a l i  Baronetti .

In seguito d’ una decisione dei Ministri  , il Lord 
Caledon conserverà il governo del Capo-di Bona Speranza.

(  The Sun. )

D A N I M A R C A
Altona 21.  Settembre.

Per m o tiv i  facili  a penetrare n oi  non abbia m o 
creduto finora di pubblicare alcun documento re la t iv o  
alla Capitolazione di C openhague. Oggi per altro non 
esiteremo a far conoscere le particolarità , che c i  sono 
trasmesse d’ una maniera autentica .

»> Il Governatore P eym ann rispose alla prim a i n t i ­
mazione , eh* egli  dim andava tempo da consultare  il Re 
suo S o v r a n o ;  gl* Inglesi non v o l le r o .  A l lo ra  egli  in v iò  
un Parlamentario al qaartier generale  di Lord C athcart.  
Questo Parlamentario trovò il Gen. Oxholm  e 1000. D a ­
nesi , eh’ erano stati fatti prig ionieri  in  un’ az ion e  . 
Non si potè convenire sulle d im ande *, e  c o m in c iò  i l  
bombardamento il giorno 2. corr. alle  ore 7 .  e m ezzo 
di s e r a .  Le nostre scialuppe cannoniere  rispinsero^co­
stantemente le  bombarde Inglesi j ed è cosa degna d* 
osservazione , che durante  tutto I’ assedio la  marina B r i­
tan nica  è stata ridotta ad una nullità assoluta.  Ma l* 
effetto delle batterie d i  ferra non fo  che troppo terrib ile , 
e  un ottavo della Capitale  essendo preda delle fiamme , 
il Governatore fece proporre la Capitolazione fondata 
sulla  prima intimazione . Ma gl ’ Inglesi W elles ley  , Po­
pham , e Murray dichiararono con insolenza che  la c i t ta  
sarebbe totalmente distrutta se le loro condizioni n on  
venissero accettate senza riserva  . L ’ impossibil ità di p r o ­
lu ngare la difesa ha obbligato a dar l’ orecchio  a tutto ·

» I Signori Desaugiers , X a ra  e C astig l io  han fi­
nalm ente  ottenuto de’ passaporti . Essi han lasciato i l  
giorno r i .  C op en ha gu e.

» Nel numero delle case incendiate  r i  sono 2 6 ·  
fabbriche da birra ,  c inq ue  da pane e 20. da acquavite .**

(  Gazz. di Frane. )

A L  E  M  A  G  N  A

Amburgo 2 1 .  Settembre .
Si conferm a , che i l  Re di S v e z ia  si  è  a ltam en te  

dichiarato contro la spedizione deg l ’ I n g l e s i ,  e  si è m o ­
strato molto sensibile per la presa di C op e n h a gu e  .

—  Già da qualche g io rn o  , e  p re c isa m e n te  d a i  i 3 . 
si osserva un gran  numero d i  legtii  Ingles i  intorno alle  
coste di F ionia  .

—  L a  Gazzetta  d’ O d en sos in  F io n ia  de’ i<£. corr. 
dice  , che fino dal g io rn o  8. molti abitanti  da C o p e n ­
hague si sono recati  a l  c a m p o  degl’ Inglesi , dove si 
•ìi sono trattenuti cogli  uffiziali  nemici parlando d i  
quanto era avvenuto . G l ’ Inglesi, a vevan o  circondato 
di tr incee altissime C openhague , le quali  a nche  per l i  
loro grossezza offr ivano una più che  suffic iente s icu re z­
za contro il calibro , che  doveva  loro opporsi . Essi d i ­
cono che con qualche  mig liajo  di m arin ai  che avesj»ero 
sbarcato , dar potevano I’ assalto alla città in num ero 
di 28 a S om . u o m in i .  A v e v a n o  pur couiinoiato a p re­
parare delle fa s c in e .  Il nem ico ò stato sorpreso d a l la  
forza" dell’ incendio che scoppiò  la  notte del ven erdì  al  

sabato 5 e nòó poteva crcdcre  che  questo in cen dio  fosse



effetto  fo l l a r l o  de! b e m b a r d a m e n lo . Tutte le abitazioni 
i s o l a t e  soffrono m o llo  p e r l e  scorrerie de’ soldati inglesi.
I Magistrati de’ ba liaggi  essendosi rifuggiti in Copen· 
l in g u e ' ,  il Gen. Inglese ne ha nominato degli altri per 
op e ra re  il r ip s r t im e n to  delle requisizioni .

—  11 C on te  di B e r n s to i f , primo Ministro di "S. M. il 
f»e di D an im a rc a  , arrivato  jer l’ altro a Altona , ne è 
p a r t i t o  o g g i  per K ie l  j il suo soggiorno a Altona è 
a la to  im p ie ga to  in  frequenti conferenze . Il Principe È. 
è  sempre a K ie l  . ( G . politico di Manheim )

—  E* stato pubblicato a Memel dal Tribunale di 
s ia v ig a z io n e  e di  com m ercio  , li  27. Settembre 1807. 
q u a n to  segue :

» Per o r d in e  s p e c i a le 'di S. M. facciamo sapere che 
in  forza del  trattato di p?ce  conchruso a Tilsitt eolia 
F r a n c i a  ,  il porto di questa città , come anche gli  altri 
p o r t i  Prussiani , sono chiusi  al commercio e alla n av i­
g a z i o n e  dell ’ Inghilterra , e sue colonie , e che in 
c o n se g u e n za  si prenderanno le misure le piò efficaci 
a c c i o c c h é  n iun  'bastimento Inglese , procedente dai 
porti  e colònie  delia Gran Bretagna, non sia ammesso nei 
n ostri  porti . Si prev ien e nello stesso tempo che qualu ii '  
q u e  com m ercio coll ’ Inghilterra  ,  qualunque carico  per 
i  p o r t i  e colonie  di questa Potenza sono proibiti ; oltre 
la  confisca delle * m e rcan zie  e dèi bastimento, i c on trav­
v entori  saran o tramortì a v a n t i  i Tribunali  . «

( G ìo fn a ìt del Commercio )

—  Sulle  r iv e  del Uerio si va  radunando un certo riù- 
fciero di truppe F ra u c e s i  , c h e  devono traversare la  
S v i z z e r a  p er  portarsi  in  I t a l i a .  r{  Fùb. )

I M P E R O  D* A U S T R I A
‘Vienna 20. Settembri .

A b b ia m o  r ic e v u to  le  p iù  soddisfacenti notizie  sul 
■viaggio di S. Μ. Γ Im p e ra to r e  . Egli ha già percorso 
tu tta  l a  Stiria  ,  e alla  p a rte n za  degli  ultimi corrieri sì  
t r o v a v a  nella C a r in t ia  . ( Pvb )

—  S i  a n n u n z ia  c h e  le  proVinfcie di C a n n t ia  , C a r ­
r i o l a  e Stiria  s a ra n n o  u n ite  sotto un solo e stesso Go­
v e r n o  , che avrà  p e r  P res idente  un Principe della Casa 
I m p e r i a l e  - —  Nell’  assem blea  degli  Stati , clic va a te ­
mersi a G ratz  ,  si t r a t te rà  p rin c ip a lm en te  delle n uove 
e p e  r a z i o n i  di *finanze.

—  A i  20. è  a spettato  a P rag a  S. A. I. 1’ A rciduca 

C a r l o  .
—  T r o v a s i  setopre «Jul Emiri Effendi , stato inviato  

d a l  p re c e d e n te  Sultano Selim presso I’ Imperatore de ’ 
F r a n c e s i  a V a r s a v i a  . E g l i  aspetia  de’  nuovi ordini dalla 
§ua C orte  . {  G . dell'  Impero )

—  Si sostiene la v o c e  c h e  1’ A rc idu ca  C arlo  abbia 

a d  estere  rivestilo d’ una  nuoVa dignità  .
—  Si assicura c h e  il G e n e r a le  di S. V in c en t  non tar­

derà  a partire  p e r  P a r ig i  ,  in c a r ic a t o  d’ una missione 
a traordinaxia  . ζ Pub. )

S A S S O N I A
TVeimar 1 4 .  Settem bri.

L a  G ran -D u ch essa  nostra S o v ran a  ,  ha fatto a va nl ’ 
jer i  i] tuo ingresso a c c o m p a g n a ta  dal suo Augusto spo- 
*0 ,  il P i in c ip e  ereditario  . 11 D uca  di W e im a r  è arri­
v a t o  dai bagni di T tfc l itz  quasi nel medesimo teriipo.

(  Giornale di Sfuttgaid )

B A V I E R A
M onaco 24  Settimbre .

11 F e  è a nd ato  sino a Bruchsal all’ incontro di S.M. 
l a  R i g i r a  che m o i n a  da Ì y i i r . o n t z ;  »1 Principe Reale 
s* eia  a \ a i :z a to  fino a f t t u t t u i g  sul D an u b io .  Le LL. 
& M .  sono a r r iv a te  jeri  in  perfetta salute nella residen· 
z a  r e a le  di f y m j h f  i-bourg . ( G. di Baviera )

Anglista £5 Settembri .
L e t te re  di V i e n n a  a s s ic u r a r o  ,  che l’ imperatore d’ 

A u str ia  La falto d ic h ia ra re  p er  m ezzo de’ suo» Ministri 
p re fgo  le  Potenze estere ,  che  le voci  di una mala in­
te l l igen za  tra l ’ A ustr ia  e la F ra n c ia  cratio prive di fon­
di; π κ Μ η  : e «he r t j : i . a \ a  al c on trario  tuita la più per­
i t i l a  aitr< m a tra i due G abine I t i .  ( G. dell1 Imp. )

—  11 C on cord ato  per 1’ A lc m a g n a  Caitolica saia rego­
la lo  a P a n g i  . R itorna  per conseguenza  a Rema i l f iu n -  

i'iO del P a j a  M. de C t i ^ a ^  c h e  n* era in ca r ic a lo .

y  U H  T  E i l  B E I I
Stuttgard 20. Settembre.

1  M. >1 Re ha innalzalo suo Fratello , H D u c i  
Enrico di VTurtemberg , alla dignità di Luogotenente- 
generale *, e gli ha dalo il Reggimento vacante  de’ C a-  
valleggieri . ( G. yo lit. di Manheim )

Dalle rive del Meno a 8. Settembre.
L e  truppe di S. A. L. il Principe Primate , eh’ e- 

rano a B erlino,  si sono messe in marcia per Amburgo 
esse si riunirano al corpo del Princ. di Fontecorvo .

—  Secondo ciè  xihe si scrive da Lipsia , il  ^Governo 
Prussiano ha troValo il mezzo di pagar c iò  che era nn- 
còr dovuto sulla contribuzione, lauto i n  denaro che i n .  
valide sigurtà . In  conseguenza le truppe Francesi non 
tarderaano inolio a lasciare g ' i  Stati Prussiani .

__ La più gran parte delle truppe che sono in Boc­
c i a  , si porteranno nell’ interno dell’ Austria , e le guar­
nigioni dell’ Alta-Austria verranno d im inu ite .

—  V i  sono attualmente fungo le frontiere dell’ IIoT- 
stein più di 4òm. ùofnini iti truppe pronti  ad entrare 
in quel ducato , alla prima domanda del Governo D a ­
nese . ( Giornale di Francfort )

—  Si dice che Sm. uomini della guardia  Imperiale  
resteranno a Cassel , per concorrere alla solennità d e l ·
1’ incoronazione del Re di Westfalia  .

i —· Secondo le lettere di Koen igsberga , del 7* di que­
sto mese , regna una gran mortalità in quella città . Se 
sotterrano ogni settimana più di 200 persone . —  Il R e  
e la Regina di Prussia si trovano sempre a Memel colla  
loro Corte . ( G. di Francf. )

I S T R I A  

Trieste 12 .  Settembre.
La flotta Russa procedente da Cattaro non ha poi  

tuto entrare nel porto di Venezia  ; essendovisi oppost- 
gV Inglesi che incrociano in quéste alture . Essa ha get­
tato Γ ancora per poco a Sinano -, ed oggi è  entrata nel 
nostro pòrto . £ ’ composta di ire f r e g a t e ,  e 3o .  a 4 ° - .  
bastimenti da trasporto. 11 Comandante delle truppe 
Russe ha chiesto la permissione di traversare con esse

I il  territorio A ustr iaco ,  e di recarsi per ^ U n g h e ria  il i 
Russia . 11 nostro Governatore ha spedito subito a V i e n ­
na an corriere per dimandare istruzioni .( G. dell’ Imp.

R E G N O  D’ O L A N S A
Amsterdam 27. Settembre .

Si citano molte case di coknmercio di questa città 
ebe debbono aver ricevute delle lettere di Londra in  
data del 22. di questo m e s e ,  le  quali  annunziano cha 
il Signor IVionroe,  inviato straordinario degli Stati U niti  
d’ America , abbia lasciato quella capitale  per ritornare 
presso il suo Governo . Queste lettere lasciano ignorare 
se la partenza di questo negoziatore è 1’ effetto di una 
rottura decisa , ο 1 indizio d’ un accomedamento defi» 
n itivo fra » due paesi . ( Moniteur )

I M P E R O  F R A N C E S E
Parici 4. Ottóbre .

Del 3 . Ottobre 5 . per cerilo cons. del 22.Settembre 
18 0 7. 85 · fr. 50. c.

Jdcm del 22. Marzo 1808. fr. —  c.
A zioni  della Banca i 3 6 l .

—  L ’ anniversario della battaglia di Jena sarà celebra­
to , a Parigi , il 14. di qus t to m e s e .  Tutt i i Teatri  sa­
ranno aperti  la vigilia : Vi sarà la sera illuminazione 
del palazzo e dei giardini delle T uilerie  e concerto sui 
terrazzo .

Le feste state annunziate  all’ occasione del m atri­
monio  del 1 rmcipe Girolahio ,  e state differite  a caùsà 
della stagione , avranno luogo il medesimo giorno a  

Funtainebleau .

M i n i s t e r o  o e Ll ’ I n t e r n o

Un certo Patcalis , faciente a Parigi alcune corii- 
missioni d' a f f a r i ,  erasi officiosamente in caricato  di sol­
lecitare  la domanda di alcuni abitanti cattolici della  c o ­
mune di Som m ieies ,  Dipartimento del Gard , p e r la  r e ·  
e lituzione della Chiesa occupata dai Protestanti. Egli in 
seguilo  aveva riclamato il rimborso di alcuni regali  , 
che asseriva essere stato obbligato a fare ad alcuni im­
piegati del Ministero dell ’ interno per accelerare  la spe 
dizione del Decreto Imperiale . Sopra invito di S. E. «



Ministro dell Interno , questo iVidividuo è Stato in te rro­
gato dal Signor Consigliere di Stato , Prefetto di polizia: 
egli ha dichiarato elio i pretesi doni o promesse da lui 
fatte non erano che un’ impostura', che,non gli era p u ­
re occorso di dirigersi al Ministero dell’ Interno , e che 
non aveva impiegato un simile sotterfugio fiiorchè per 
ottenere più presto ed una hiàggior somma £c’ suoi pre­
tesi passi . Costui subisce ora la pena che ha meritato .

Importa tanto agli interessi degli amministrati , 
quanto all ’ onore dell’ amministrazione , che siffatti ih- 
tr ighi sieno propalati , e che 1’ esito ne sia fatto con o­
scere al pubblico,  coree pure è necessario il porài final- 
niente e per sempre in guardia  cóntro i rigiri  di questi 
intriganti  , i quali per trar profitto dalla credulità delle 
persone lontane dai pubblici affari , non temono di c a ­
lu n n ia re  Γ amministrazione . ( Motiitlur )

—  Un Decreto Imperiale concernente le persone , che 
domicil iate ne’ dipartimenti  di la dalle Alpi , li hanno 
lasciati dopo 1’ epoca , nella quale è cominciata 1’ a m ­
ministrazione Francese ,  ordina loto di ritornare nel lor 
domicilio fra lo spazio di tre mesi ,  se non sono assenti 
per causa legittima . Coloro che non si saranno con fo r­
mati  a questa dieposizioiìe , o noti adiranno ottenuto prò­
roga non potranno esercitare j diritti civil i  e politici  , 
n è  possedere alcun bene nell’ Impero , e i bèni che Vi 
avran no saran sequestrati . Coloro che rientreranno nel 
loro domicilio , lo faranno constare davanti al Sotto- 
Prefetto , e  r in u n c e ra n n o  , se vi ha luogo a qualsivo­
glia  s e r v iz io ,  grazia ò pensione di Principe estero. Si 
accorda amnistia per bolèro , che avendo preso servizio  
iiell’ estero j lo lascieraniio , e rientreranno nella loro 
patria . ( Gior. dell' impero )

R E G N O  D ’ I T A L I A  

Bologna 2. Ottobre ,
In questo Regio Osservatorio si è osservato la C o ­

meta che da varj giorni apparisce à prima sera sull* 
occidente . Essa è crinita , e codatà; il nucleo ha un 
diametro di un minuto circa : guardata con un cannoC*- 
chinle  da notte , e a gran campo mostra una coda di 
c inque in sei g r a d i .  Jeri sera alle  ore 7 ,  e minuti 22. 
ave va  un’ ascensione retta 223 .° 2£j , ed ih declinazio­
ne  boreale 2.0 56 . . Ha un lento moto diretto -, acco­
standosi al  nostro Polo . ( Gazz. dì Bologna )

Milano 7·  Ottobre .
Il  Consiglio de’ Ministri è convocato straordinaria­

mente  a Monza per ordine di S. À .  I. R. Principe 
V icé-R é  . C Corr. di Milano )

R E G N O  D I  N A P O L I  

Napo'i Zó Settembre .
E’ giunto jer 1’ altro in questa capitale 1’ illustre 

Cav. C anova . Il Cav. Monti si trattiene ancora tra noi.
—  S. M. con decreto de’ 25. corr. da Campobasso si 

ò degnato nominare in si lo  consigliere distato il Signor 
A rciprete  Paolo Nicola Giampaolo Vicario  generale di 
Bojano , provin cia  di Molise . [ Corr. di Napoli ]

N o t i z i e  d i v e r s é .
Holstein 20. Settembre .

Siccome ogni comunicazione con la Selanda è Se­
veramente  proibita , non vi  ha alcuna notizia certa di 
Copenhague . Si dice frattanto che il Gen. Maggiore di 
Waltersdorf , che ha firmata la capitolazione non tar­
derà molto a giungere  al quartier generale a K i e l .  Si 
sa adesso che i primi dispàcci che furono spediti dal 
Princ. R. alle autorità mil itari a Copenhague , e nomi­
natamente  l’ ordine di bruciare la flotta , sono caduti 
i n  potere degl ’ in g le s i .  ( G lom . di Francfort )

__ Nell’ o r d i n a l a  , che S. M. ha emanato da Rende-
i o u r g  ai 14  settembre relativamente alle  lettere di mar­
ca  , è prescritto nell’ art. 9. che oltre i bastimenti ap­
partenenti alla G. B. o a’ di lei sùdditi saranno ancora 

dichiarati  di buona presa :
1. Tutt i i ba st im en ti , che fossero incontrati in m i’·

ffe senza passaporto .
2. Quelli  , i cui passaporti o altri documenti fos­

sero riconosciuti falsi .
3 . Quelli  che tenessèro Un’ altra strada da quella 

cfùinsiiara rte’ loro pajsa^orti ; a meno che non vi les­
sero stati forzati da tempeste , venti  contrarj , insegui­
mento del nem ico , o altri accidenti : il che conver­
rebbe provare per m ezzo del giornale  del bastimento .

4. Q u elli c h e ta s s e r o  carich i in  tu tto , o in  parto

di oggetti di contrabbando , c e l i e  alla visita  fo iserorte  
conosciuti ave re  una destinazione per un porto d’ In ­
ghilterra , o che  avessero al Lordo o f f ic ia l i ,  soldati o 
reclute al servizio  del nem ico .

5 . Quell i  che facessero resistenza quando fossero 
arrestati dal capitano c orsaro .

6. I bastimenti e le£ni c h e  si avvicinassero a una 
squadra che bloccasse una città , un porto , o una p r o ­

vinc ia  Danese , nel disegno di comunicare colla detta 
•quadra , o di portarle de ’ Viveri  e  delle munizioni .

I seguenti oggetti  saranno riconosciuti di contrab­
bando : cannoni , m o r t a ; , arnie d ’ ogni specie , pistole' 
bombe ,  granate , palle  , fucili  , pietre da fucile  ,  m ic­
cia y polvere , n i t r o ,  solfo , c o r a z z e ,  p i c c h e ,  spade 
cinturiohi , c a r t u c c e ,  selle e b r i g l i e ;  eccetto quelli d i  
questi articoli , che fossero necessarj a ll ’ armamento cd. 
equipaggio del bastimento .

Amburgo 2 5 · Settembre .
I Ì2rtì. uom. di truppe Spagnuóle  che formano i! 

centro dell’ armata del Maresc. Pr incipe  di Pontecorvo > 
sono ripartiti tra la nostra città , i sobborghi e il suo 
territorio ; sembra deciso che debbano entrare nell ' Hol- 
ètein ; dove resteranno Γ inverno*, e se non ha luogo là  
pace colla Svezia , saranno impiegati  in prim avera  c o n ­
tro quel regno . Si assicura per altro che  queste la sc ie-  
ranno il nord dell’ A lem agna  per recarsi a Boulogne .

[  Gior, dell' Impero J 

Castel 18. Settembre .
I nostri deputati ritornano da Parigi  . Essi non fri 

iiiscoóo di lodarsi dell’ accoglienza  stabile e g r a z io s e  
che han ricevuto da S. ,M. il Re di Westfalia . Il D e ­
creto , che porta che gl’ impieghi saranno occupati  solo  
dalla gente del paese , ha recato inoltà contentezza  . I  
beni allodiali del Regno di W estfa l ia ,  la  metà de’ q u a l i  
è destinata a essere ripartita tra ufficiali della € ra n d o  
armata , che si sono particolarm ente distinti,  si vaiala-, 
no da i  2 a i 3 , o o o ó o ò .  di fiori d i .

Parigi 5 . Oitolre .

J e r i ,  4· corr. , sono stati presentati al  giuramento» 
che hanno prestato nelle m ani ài S. M. da S. À .  S. i t  
Principe A rcican ce ll iere  dell ’ I m p e r ò ,  i l  Sig. de la T o u r ,  
A rcivescovo di T arino , Senatore', da S. A . S. i l  Princ*’ 
di Neufchatel , V ice-C o n testa b ile  , il  Signor Giardin % 
Colonnello dell’ ottavo regg. di D r a g o n i .

II Monitor di Parigi del 5 . Ottobre , porta sotto l a  
data  dì Londra del 18.  S e t te m b r e ,  un estratto d e l ia  
Gazzetta straordinaria , che  contiene in  sostanza tra  
dispàcci  dell’ Ammir. Gam bier e Lord C ast lerea gh ,  da·* 
tato il p r im o ,  a bordo del Principe di Galles ,  d a v a n t i  
Copenhague , li 2. settembre , in  c u i  g l i  trasmette c o ­
p ia  delle intim azioni spedite il di 1 ·  settembre a l  G o ­
verno di Copenhague , e delle risposte c h e  s o · ·  stata 
fatte . Il secondo dispaccio datato egualm ente  a  bo rd o  
dello stesso vascello ,  li 5 . settembre nel qu ale  g l i  re n ­
dè  conto dell ’ ordine dato per il sequestro di q u a lu n q u e  
vascello o bastimento da guerra appartenente a S. M. i l  
Re di Danimarca , com e di tutti i bast im enti  m e r c a n -  
tili caricati  per conto di S. M. D anese . Seguita  un  r a p ­
pòrto del Brigadiere Gen. Fon Dor Dechen , da ta to  dai 
Jaegerberg , 19.  Agosto , iù  ' c u i  in fo rm a  sua s ig n o r i»  
della  presa di 6  cassoni ca r ic h i  di p o lvere  e di u n a  
quantità considerabile  d '  a rm i  trovate  a  Fredericstadt ,  
e  della capitolazione di FriedericKsweri: . A ltro  rapporto 
del Maggiore gen. L ins ing en  datato  da Kingsteds Z i  ago-f 
sto . Il terzo dispaccio c on tie n e  le intim azioni e le  r is^ 
poste unitamente alle  repliche  fatte  a lle  risposte me-: 
desime . Tutt i questi d isp acc i  si  faran no conoscere ρ β ζ  
estratto nei foglj seguenti .
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Fine dell' Organizzazione provvisoria dtl Governi 
Settìnsu are . ( Vedi l'anice. Num. 80.^

Il G overnatore  g e n e r a le  ò il Coma da 11 te in capo 
«3i tutte le  truppe arm ate  che sono organizzate nelle Slitto 
Isole j queste non possono ricevere  ordini che dai Qo- 
m a n d a n t i  F ra n c e si  , in  relazione a quelli eh’ egli  avrà 
ad  essi trasmessi . Sono dispensale dt ogni allr ’ ordiuc 
c h e  potrebbero r icevere  .

Tutte queste truppe presteranno giuramento di f e ­
d e l tà  a S. Μ. Γ I m p e r a t o r e  e He N a p o l e o n e  , e  g iure­
r a n n o  di battersi unite a lle  truppe Franersi di cui fan 
p a rte  verso e con tra  tutti i nem ici  dell’ I m p e r o  Francese.

L e  richieste  ,  rec lam i , petizioni o memorie de’ mi- 
l itnri  di qu alunque sorta esse sieno , si dovranno in d i­
r i z z a r e  e rim ettere al S ignor Governatore o al S ignor 
G en  Cardenau .

II Signor Com missario ordinatore eserciterà le f u n ­
z i o n i  d ’ inspettore a l l ·  r iv iste  di tutti i corpi agli s t i- 

p e n d j  di S. Μ Γ I m p e r a t o r e  e H e  , e sarà incaricato 
d e l l ’ am m inistrazione intera  sotto la diretta inspezione
d e l  G o v e r n a t o r e  .

Lo  Stato-m aggiore  degii  Albanesi fino alla nuova 
o r g a n iz z a z io n e  di questo corpo risiederà a Corfii . Sarà 
le v a ta  una co m p a g n ia  c h e  f a r à  parte  della guardia  del 

G o v e r n o ,

[  “  · i
D E  P A R  Xì’J E M P E W E U R  E T  ROT.

- j .  i r  1 'fifaÙQn λ  vtndre. p a r  exp ro p ria tio n  fo rcee ·  n :

C e t t e  jn a i sm »  e s t  , s i s e  à  G é n e s  A r r o ^ d i  s s e m e p t  y e t  
j V p a r . t c m r n t  d u  rr jé m e  n p m  . i , u e  d e s . L a i n i e r s  ìNncn. i 3f .  
P a ' r o i s s e  ‘d e  S a i n t  E t i e n n e  , Q u a r t i e r  d e  P n r t o r i à j  I n d i l l e '  
M a i s o n  c o n s i s t e  e n  q u a t t e  é t a g e s  a v e c  l é s  entTfeso|sv 
j  L a  s a i s i e  e n  a  é t^  / a i t e  e n  v e i f u  d ’nn. A r r e t  dv* la  G o u r  
c r À p p e l  s é a n t e  a G é n e s  d u m e n t  e n r e g i s t r é  s u r  l e s  S i e u r s  
I g n a r e  J o s e p h  F i g a r i  a  f e u  L o ù ’ is B i l p t i s t e  d e b i t e i i f  p r i n -  
c i p a l  p r o ' p i i é t a i r e  d e m ’e ^ r à n t  h G è n £ s  p r è s  le s  p o r t e s  P i ­
la ^  e t  Λ ù t .  T a c c h i n i  - a p o t i o a i r e  d e m e u r a n t  p r è s  l e s  p o r t e s  
d e  l ’ À r c  c o r n i n e  i l l é ^ i t i i p e  d é t e u t e u r  d e  la  d i t t e  n i a i s o n

Ìi a r  e x p l o i t  d a  S i e u r  E m a n u e l  D e v e l a s c r *  H u i s s i e r  p r e s  
e T r i b u n a l  d e  P r e m i è r e  I n s t a n c e  s é a n t  à  G è u e s  l e  v i n g t  

t r o i s  s e p t e m b r e  d e c i ì i e t -  à: l a r e q u é t e  d u  S i e u r  F r a n c m s  
33<*ccardì> f o n d e  d e  p o u v u i r s  d e s  S i e n c s  B a r t h e l e m y  A n -  
i o i n e  e t  P r e t r . e  L o u i s  s e i  f r e r e s  t o u s  p r o p r i p t a i r e s  e t  d u  
f e u · F r a n c i s  "B occ ard ·»  o n c l e  d e s  d i t s  f r é r p s  B o c c a r d o  d e -  
m e u r a n e  l e s  d i t s  S i e u r s  F r a n c o i s  ,  B a r t h e l e m y  ,  e t  A n -  
to iae *  Génes r u e  Ginstiaiaiu alldut rcre l a r e  de Saiat ,

D u e  c o m p a g n i e  4 ì  q u e i t »  c o r p i  A l b a n e i i  S d r a u  p»i. 

re  r i u n i t e  a>! o g n i  r e g g i m e n t o  F r a n c e s e  p e r  p r e s t a r e  i l  

s e r v i g i o  de» c a c c i a t o r i  di m o n t a g n a  . S a r a n n o  scelti d a ­

g l i  in t i e r  c o r p i  ,  e  s p o n t a n e a m e n t e  .

S a rà  n o m i n a t o  u n  C o m m i s s a r i o  g e n e r n l e  d i  p o l i z i a  

de l le  S e t te -I s o l e  d i p e n d e n t e  d.»l S e g r e t a r i o  d i  S t a t o  d e l l a  

p u l iz ia  g e n e r a l e  c h e  sar;\ il  s o l o  r i c ò n o s c i u t o  . R i s i e d e ­

rà  i n o l t r e  u n  c a p o  p a r t i c o l a r e  i h  o g n i  i s o l a  .

L a  p r e s e n t e  d e l i b e r a z i o n e  S a rà  r i m e s s a  a l l e  L L .  E E .  

i  S i g n o r i  M e m b r i  d e l  S e n a t o  p e r  e s s e r  p o s t a  i n  e s e c u z i o n e ,  

d a l  g i o r n o  d e l l a  su a  p u b b l i c a z i o n e  , i n  t u t t o  il  Suo t e n o r e .

Sarà  i n d i r i z z a t a  r i s p e t t o s a m e n t e  la  c o p i a  d a l  S i g n o r  

G o v e r n a t o r e  a  S. Μ, 1’ I m p e r a t o r e  d e '  F r a n c e s i  e Hi; 

d ’ I t a l ia  su o  S o v r a n o  .

C o r f ù  1 . S e t t e m b r e  1 8 0 7 :

( l .  s. ;
l i  Gen. in capo e Governatóre generale 

di Corfù e paesi che ne dipendono 
C e s a r e  B e r t h i e r  .

Augusta 2$. Settembre. —  T u t t i  i r a p p o r t i  d i c o n o ,  c h e  

g l ’ i n g l e s i  s i  s o n o  e s t r e m a m e n e  i r r i t a t i  v e d e n d o  c h e  i 

Russi h a u n o  r i m e s s e  le  S e t t e  I s o l e  a i  F r a n c e s i  . 11 lo r o  

A m m i r a g l i o  h a  s u ll ’ i s t a n t e  d a t o  o r d i n e  d i  b l o c c a r e  i 

porti  d e l l e  S e t t e  I s o l e ,  e  d ’ i m p a d r o n i r s i  s e n z a  d i s t i n ­

t o n e  d i  tu t t i  i  b a s t i m e n t i  s e t t i n s u l a r i . (  Pùb. )

Ì:.» «Mi V’ " ' · ‘ * *
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G è o r g e  , e t  l e  d»t P r e t r e  L o u i s  d m s  l a  v i l l e  d e  P . i n s  e% 
}o rljf  P r a n c o i s  en s i n  v i v a n t  a u  V a r i i ? n a n  d e  l a  S p e z i a  3 
d u m r u t  e u r é & i s t r c  l e  d i t  e x p l o i t  l e  a 5 d i t  S e p t e m b r e .

T)n e co p io  d e  l ' e x p l o i t  d e  s a i s i e  a  é t é  r e m i s e  a u  S i e u r  
t r t z a r e  F i n M Ì o  G r e f f  ier d u  J i i ^ e  d e  p a i x  d u  q n a r t i e r  d e  
P o r t o r i d  • a r r o n d Ì s s 'm V n t  d e  G è n e s  e t  a u t r e  c o p i e  a M .  
A o g u s t i n  P a r i - t o  . M a i r e  d e  l a  d i t t e  V i l l e  d e  G è n e s  l e  d i t  
j o u r  v i n g t e i n q  S e p t e m b r e .

C e t t e  S a is ie  a  é t e  t r a n s c r i t t e  a n  B u r e a u  d e  l a  C o n s e r -  
r a t i o n  d e s  h y p o t e q u e s  à  G é n e s  l e  v i n g t n e u f  S e p t e m b r e  
d e r m e r  v .  j a r t  5 , s ig n é  B i l l o n -

P a r e i l l e  t r a n s c r i p t i o n  a. é t é  f a i t e  a u  G r e f f e  d u  T r i b u ­
n a l  d e  P r e m i è r e  I n s t a n c e  s é a i i t  a G é n e s  l e  t r o i s  c o u r a n t  
O c t o b r e  s i g n é  So la r i .

L a  p r e m i è r e  p u b l i c a t i e n  a n r a  l i e u  à  l ’a u d i e n c e  d e e  
c r i é e s  d u  m é m p  T r i b u n a l  l e  14* n o v e m b r e  p r o c h a i n .

M a i t r e  L o u i s  C o s ta ^ u ta  A v o u é  p r è s  l e  T r i b u n a l  d e  
P r e m i è r e  I n s t a n c e  s é a n t  a G è n e s  d e m e u r a n t  r u e  P r i e n e  
o c c u p e r à  p o u r  les  6aisissans.

D E  P A R  L ' E M P E R E U R  E T  R O I .
Ulaisons et biens raraux d vendre pa r expropriation fó r c lè .
;  U n e  f j p a i s o n  s . s e  p r è «  i a  P o r t » ;  l l o m a i n e  d a n e  c e t t e  

c n j i i  m n j i e  .d e  G é n ^ e  D é p a r t e m e u t  &  A r r p i i d i g s e j n e n t  d e  
O è j , e s  F a u b ^ u r g  S t .  V i n c e n t  r n e  d u  m e  m e  n o m .  C e t t e  
IVI a i s o n  d** d e u x  étag**s  e s t  d e  c o u l e u r  j a u n è  &  b l à n é l i e  
a v e c  d e s  f l e u r s  ,  &  u n e  i i n a g e  d e  l a  V i e r ^ e  p e i n t e  a u  d e  
h o r «  , s a v o i r  d a n s  l a  f L c a d e  g n i  r e g a r d e  l a  r n e  d i t t e  d u  f a u -  
l ) o n r g  d e  S t .  V i n c e n t .  C e t t e  m a i s o n  c o n s i s t e  a u  premier 
étage d a n s  u n e  g r a n d e  s a l l e  ,  t r o i s  c h a m b r ^ s  , d e u x  t e -  
r a e e e e  p a i t  d V a u  v i v i e r e  ,  &  u n e  c t ì i e i n e  ; C a n t r e  é ta g e  
e s t  c o i n p o e é  d ’ u n e  b a l l e  ,  t m i e  c h a m b r e s  ,  &  p e t i t  e n d r o i t  
a  u s a p e  d e .  r o l o i n b i e r  ; s o u s  l a  d i t t e  m a i s o n  i l  y  a  d e u x  
m a g a s i  ne o u  b n u t i q u è s  ,  d a n s  u n  d e s  q u e l s  k u s a g e  d e  
m a r c h a n d  d e  f a n n e  i l  y  a a n  a u t r e  e n d r o i t  &  t o u s  a v e c  
e a n  v i v i e r e .  L a  d i t t e  m a i s o n  e s t  o c c u p é e  p a r  l e  d i t  S i e u r  
D o m i n i q u e  S c a l a  a  l e u  B e r n a r d  ,  &  sa f a m i l l e  ,  u n e  d e e  
t ^ u t i q u t s  e s t  l o u é e  p a r S e r a p h i n  B o a s s o  M a r c h a n d  d e  f a ­
r i n e  ,  &  P à u t r e  p a r  F r a n c o i s  V a c c h e r o  s u r n o m m é  P a t r o n e .

C e t t e  n ia ison  t i e n t  d ’ o r i e n t  a u x  r e m  p a r t e  d e  l a  v i l l e  
^ e  G é n p s  » e u  i l  y  a  l a  r n e  q u i  d e  l a  d i t t e  P o r t e  R o r n a i ·  
n e  c o n d u i t  a u  Z e r b i n o  ,  a  1 o c o i d e n t  e l l e  est  a t t a c h é e  à  
u n  b a t i m e n t  o u  m a i s o n  d u  S i e u r  F r a n c o i s  M .  S p i n o l a  ,  
a u  m i d i  e l l e  t i e n t  à  la  r u e  p u b l i q u e  , q u i  d o  l a  p o r t e  
R * * m a i n e  c o n d u i t  à l a  P o r t e  d e  l ’A r c o  ,  ά  à e e p t e u t r i o n  
e l l e  t i e n t  .à u n  j a r d i n  d e  p r o p r i f c t é  d u  d i t  S i e u r  S p i n o l a  
p r o p r i e t a i r e  d e m e u r a n t  à  G é n e s .

F e r m e  ,  o n  b i e n  r u r a l  s i t u é  d a n s  l a  c o m m u n e  d e  
B a v a r i  P a r t i s s e  d e  S t . ^ G e o r g e  d e  B a v a r i  A r r o n d i s s e m p n t  
e t  D é p a r t e m e u t  d e  G è n e s  l i e u  d i t  l a  C e l l a  , ou  S e l l a  si- 
t u é  e o u s  l e  r e s s o r t  d e  l a  j n s t i c e  d e  p a i x  d u  c a n t o n  d e  
P i e r v i  aver  d e u x  p e t i t e * '  i n a i s o n s  à  u s a g e  d e  c o l o n  ou  
f e r m i e r  ,  n n e  d ' i c e l l e s  a p p e l l ò  la  S t a n z o n e ,  a v e c  u n e  
c a v e  a u  d e s s o u s  , a v e c  n n e  m a i e c n  a t t a c h é e  k la  e u s d i f t e  
e n  tr o it i  p e t i t e  en< r o i t s  , & u n e  e t a l d e  . t o n t e  Ics  d i t s  e u -  
d r o i t s  . o u  p e t i t e s  m a i s o n s  e o n t  a u  de l io r»  d e  c o u l e u r  
r o u g e  Se b i a n c h e  e n  s g r e z z o  l e  d i t  b i e n  r u r a l  v i g n a t i f  ,  
f r u i t i e r  , o l i v i e r  ; Jk. d e  d i  v e r e  a r l i r e s  a r b r é  , & a u t s i  s e- 
J n i n a t i f  e s t  e n  In r^ e  c a n e j l e s  3o. Òc e u  l o n g  c a n e l l e s  ηο. 
l e s  t e n e n t e  oc a b o n f r i e s a m t  «Iu d i t  b i e n  r u r a l  ,  &  p e t i  l e i  
3U a is o n s  * o n t  d u  c o t e  d e  1 o r i e n t  I c s  h e r i t i e r e  d u  i e r i  M i -

cH èl l a s t r i c o  , d u  c o t é  d u  c O u c h a n t  e t  s e p t e n t r i o n  le e  
h e r i t i e r s  d u  f e u  A n t o i n e  F e d e r i c i  ,  &  a u  c o t é  d u  m i d i  
l a  r u e  p u b l i q u e  L e  f e r m i e r  o u  c o l o n  d u  d i t  b i e n  r u r a l
&  p e t i t e s  in a is ons  e s t  J e a n  B a p t i s t e  P e i r a n o  a f e u  A n g e  
c u l t i v a r e u r  d e m e u r a n t  d a n s  l e s  d i t s  b i e n s .

L a  la is ie  a  é t é  f a i t e  s n r  l e  S i e u r  D o m i n i q u e  S c a l a  4 
f e u  B e r n a r d  p r  p r i e t a i r e  d e m e u r a u t  à  G é n e s  p r è s  d e  l a  
P o r t e  R u m a r n e  d a n s  l a  m a i s o n  c i - d e s s o u s  i n d i q u é e  p a r  
p r o c ò s  v e r b a u x  d e  saisie  d u  . S i e u r  I e a u  B a p t i s t e  B a r b o n e  
h u i s s i e r  a n d i e n c i e r  au  T r i b u n a l  d e  P r e m i è r e  I n s ta n e ©  
s é a n t  a G è n e s  d e s  jo n rs  i a  e t  16. s e p t e m b r e  1807 ^ T̂ ‘ 
q u è t e  d e s  S i e u r s  D o m i n i q u e  &  A n t o i n e  f i é r e s  S e r e n < le r o  
a  f e u  V i n c e n t  proprie .^aires d e m e u r a n t s  à  G è n e s  r u e  P r e  
6 a v o i r  le  D d m ì n i q u e  N .  333- &  V A n t o i n e  N .  35α. e n  v e r t n  
d e  j u g e m e n t  r e n d u  p a r  l a  p r e m i è r e  s e c t i o n  d u  T r i b u ­
n a l  d e  P r e m i è r e  I n s t a n c e  s é a n t  à  G é n e s  l e  v i n g t  j u i l l e t  
d é r n i e r  d u m e n t  e n r e g i s t r é ,

U n e  c o p i e  d e  l ’e x p l o i t  d e  sa is ie  d u  j o u r  i a  s e p -  
t e m b r e  a é t c  1 e m is e  à M o n s i e u r  I e a n  S o l a r i  G r e f f i e - t  
d e  l a  j u s t i c e  d e  p a i x  d u  q u a r t i e r  S t .  V i n c e n t  , e t  a u t r ·  
c o p i e  u été^ r e m i s e  ά M  A u g n s t i n  P a r e t o  M a i r e  d e  la  
v i l l e  d e  G è n e s ,  &  n n e  c o p i e  d e  l ' e x p l o i t  d e  s i i s i e  d u  
j o u r  16. s e p t e m b r e  a  é t é  r i m i s e  à  M .  I J i l Ì a i r e  V i l l a  
M a i r e  d e  l a  co n i  m i m e  d e  B a v a r i  &  a u t r e  c o p i e  a é t é  
a u s s i  r e m i s e  a  M .  P h i l i p p e  R i c c i  G r e f f i e r  d e  l a  j u s t i c e  
d e  p a i x  d u  c a n t o n  d e  N e r v i  3 l e s  q u e l s  r e s p e c t i v e m e n t  
o n t  v is c  l ’o r i g i n a l .

L e s  d i t s  p r o c é s  r e r b a n x  o n t  é t é  e n r e g i s t r é s  a u  B u ­
r e a u  d e s  a c t e s  j u d i o i a i r e s  l c s j o u r s  j 5  &  i y  s e p t e m b r e  p a r  
le  S i e u r  F e l i n e s  q u i  a r e c n  « leu x  f „ i s  s i x  f r a n c e .

C e t t e  sais ie  a  é t é  t r a n s e n n e  a u  b u r e a u  d e  l a  c o n s e r -  
v a t i o n  d e s  h y p o t e q u e s  ά G é n e s  l e  22· s e p t e m b r e  1807. 
S i g n é  B i i l o n .

P a r e i l l e  t r a n e c r i p t i o n  a é t é  r e m i s e  a u .  G t e f f o ’ d u  
T r i b u n a l  d e  p r e m i è r e  I n s t a n c e  s é a n t  à  G é n e s  l e  j o u r  3o  
S e p t e m b r e  1807 s i g n é  S o l a r i  G r e f f i e r .

L a  p r e m i è r e  p n b l i c a t i o n  a u r a  l i e u  à r a u d i e n c e  d e i  
c r i é ^ s  d u  m é m e  T r i b u n a l  le  s c i z e  n o v e m b r e  p r o c h a i n .

M a i t r e  F r a n c o i s  M a t t e i  A v o u é  a n  T r i b u n a l  * u s d i t  
d e m e u r a n t  à G é n e s  r n e  d i e t r o  a l l e  g r a z i e  N  n 3g. est 
c h a r g é  d ’ o c c u p e r  p o u r  l e s  S a is i s s a u t s .

f r w  V t r f l * » a i f  C q u q  P rèprittari* i i  fo g h §  ){ f ie u ja  f ,  f a t t e  N .
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O N I I O E E
B ella  28.ma Divisione Militare dell' Impero Francese.

Pax , ades ,  et toto mitis in Orbe m a n e .  V ien i, o Pace, e rimanti al Mondo eterna .
OviD.

Prezzo d* Associazione al M o n ito r e  della iSm a Divit 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco 

i posta e bollo di lir. ìq , di Genova perii Semestre , t 
re. 33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 

utente, —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fog. la settimana , il Mercoledì ed il Sèiato  
bile ore 4· pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R I

T U R C H I A
Costantinopoli 28. Agosto .

Il Sig. Generale Sebastiani ha frequenti con feren ­
t e  coi membri del Ministero Ottomano , questo Ministro 
è oltremodo occupato } specialmente dopo che il Grail 

Signore ha spedito a Giurgewo , ove trattasi la pace,  d u ·  
nuovi Plenipotenziarj , presi dal Corpo de’ legali  .

—  La situazione d e l l ·  cose nell’ interno dell ’ Impero 
è  presso a poco sempre la medesima . Si continua a far 
v e n ir  truppe dall ’ A s i a ,  il ( che sembrerà strano in -u n  
momento in cui la conclusione della pace definitiva col­
la  Russia può es9er riguardata come certa .

—  La flotta Inglese non ha finora nulla intrepreso .
—  Non sappiamo ancora se 1' Ammiraglio Russo ab- 

Jiia abbandonato i Dardanelli . La Porta deve consegnar­
g l i  tutti i prigionieri di guerra della sua Nazione che 
•on o a C ostantinopoli .  ( Giar. della Sera )

D A N I M A R C A
Altona 29. Settembre .

Una persona , partita pochi giorni sono dal quart. 
gen. del Maresc. Brune , riferisce che i bastimenti di 
trasporto Svedesi sono giunti a Peri , porto dell’ isola 
di Rugen , e che tutto è pronto per I’ imbarco delle 
Jruppe Svedesi .

—  Gl’ Inglesi hanno p reda to ,  presso R u g e n ,  due na­
v i  di Pomerania  , munite di passaporti Svedesi . I Co­
mandanti di due fregate Svedesi che incrociano iri que­
ste acque hanno dichiarato che farebbero fuoco sugl In­
glesi , ove questi tentassero una seconda volta di v i o ­
la re  la loro neutralità e d’ insultare i loro passaporti o 
le  loro bandiere . G li .Svedesi sono specialmente adirati 
vedendo un* ta l ·  condotta in un popolo che si dice Io-

i o  alleato . ( Pub. )

A L E  M A G N A  
Annover 24* Sctìembre .

Il Signor Intendente generale d’ A nnover ha in di­
rizzato a tutti i magistrati delle prurincie  di Goettiugen ; 
e  di Grubenlnguen una lettera c ircolare ,  nella quale li 
in vita  in nome del Governo provvisorio del Regno di 
Westfalia a indicare quelli  dijjli antichi impiegati nelle 
am m inistrazioni delle f inan ze,  de ’ demanj delle rendite 
pubbliche egualmente che quelli dà* erano membri degli ' 
antichi Tribunali  , che fossero disposti a prendere degl’

impieghi nella nuova Monarcfria Weitfal/ese ; mentre s*- 
ran loro facilitati tutti i mezzi di ottenere  de’ posti , 
quando ne siano capaci . ( G . de Frana )

P R U S S I A  
Berlino 24 Settembre .

S’ ignora sempre 1’ epoca del ritorno di S. M. Prus­
siana nella capitale .

—  Oltre i dodici Ministri disgraziati , si pretendo 
che siano stati allontanati dalla persona del Re molti 
altri personaggi di alto a f fa r e ,  e che hanno avuto dello 
gran cariche . I 20 Generali  che han reso Magdeburgo* 
s o n o ,  a quel che d ice s i ,  l’ oggetto della sua particolare 
indignazione.  E però S .M . ne ha ordinato ii  più se v e ­
ro processo . ( Gior. dell* Impero )

I M P E R O  D’ A U S T R I A
Vienna 23. Settembre .

L a  Gazzetta della Corte pubblica una patente i m ­
peria le  che stabilisce una Reggenza provinciale  per il 
Ducato di Salzbourg ed il Principato di Borchtolsgadsn. 
La residenza di questa Reggen za  sarà a Salzbourg .

—  Secondo le  ultim e lettere della Torchia  , i l  Luo~ 
gotenente-generafe di M ayendorf b a preso il co m a n d o  
dell ’ armata Russa , dopo la morte del General in capo 
M ichelson. [ Quest’ ultimo è morto in età di 7 9  a n n i ,  
si è reso celebre nelle  guerre con la Turchia  ; egli  f e ­
ce  prig ioniere il famoso ribelle Pugatschew. ] Le  trup­
pe Russe hanno già cominciato ad evacuare i principati  
di Moldavia e di Valachia  , conformemente ai T rattati .  
Le  truppe Ottomane si sono anche messe in m o vim en to  
per il medesimo fine . Non vi  è c h e  Mustafà B airactar 
e  Pelivan-Agà che ricusano ostinatamente di e v a cu a r o  
Giurgewo e Jsmail . ( Giar naie di Francfort )

Altra de’ 24. Settembre .
Secondo i rapporti di G r a t z ,  S. M. l’ im peratore  h e  

assistito ad un’ assemblea degli  Stati dell ’ A lta -A u stria  ,  
presieduta dal Governatore Conte di  Sauran , la  q u a lo  
si è  occupata de’ differenti  oggetti  re la t iv i  aU’ a m m in i-  
strazione di quella  p ro v in c ia .  Dopo un soggiorno di 8, 
giorni in quella città , S.M. ha v isitato le  m in ie re  si­
tuate ne’ contorni ; S. M. ha in  seguito presa la stra da  
di S a lz b o u rg ,  dove S. A  I. il G ran -D u ca  di W urzbon rg  
deve portarsi , al  suo ritorno da P arig i  .

—  Il primo Segretario di  L e g a z io n e  del S ign or Co. 
di Matternich , nostro A m b as c ia to re  presso la Corte d i  
F rancia  , è arrivato qui da Parig i  con de’ dispacci de! 
G ran-D uca di W urzbou rg  e della Legazione .

—  Si assicura che S. A .  I. P A rciduca G iovanni f a ­
r à  nominato G overnatore de l l ’ A l t a - A u s t r i a  , e che r i ­
siederà a G ratz .  Questo Principe farà t r a  poco u n  v iag­
g io  in Croazia  -

— - Si assicura che 1’  A rc iduca  C a r l o ,  dopo che avrà 
terminato tutte le riviste delle truppe Austriache , si re ­

cherà a Parigi .
—  La Gazzetta della Corte  ha pubblicato l’ atto d ’ara-J 

nistia del nuovo Sultano Miutafà IV   ̂ in  favore  del c o r-



p b  è e  G iannizzeri  , per la parte decisiva che hanno pre* 
sa all’ ultima rivolu zio ne  , e alla deposizione del Sul­

tano Sei ini .
—  A ve n d o  1’  Imperatore ricevuto a Gratz un corriere 

del  Gen. Zach , Governatore di T r ie s te ,  colla notizia 
'dell* a rr iv o  in quel porto d’ un corpo d ' annata Russa') 
c h e  domanda il passaggio per gli  Stati Austriaci oude ri­
tornare  , dalla parte de ll ’ Ungheria , nelle provincie <M 
3a Russia , fu immediatamente  dato ordine al Gen. di 
Z a c h  d’ accordare il  paesaggio , di accogliere nel miglior 
m odo le  truppe RusSc ,  e di provvedere altresì à tutti 
i  loro bisogni , a sptse  del Governo Austriaco , il quale 
secondo le  offerte  fatte dal Principe di Kurakiu , r.ce- 

v e r à  in seguito dalla Corte di Pietroburgo tutte le 
so m m e che avrà  sborsato . ( Pub. )

R E G N O  D I  B A V I E R A

Monacò 28. Settembre .
L i  26  di  questo m e se ,  il Signor Conte di BylanJt , 

Ministro Plenipotenziario di S. M. il R e  d’ Olanda presso 
la nostra Corte , ha avuta  un* udienza particolare d«l 
nostro Monarca , «ella qual ha presentate  a S. M. le  sue 
.lettere credenziali  .

Amburgo 26. Settembre \
Secondo c iò  che  si r i ferirce  , il General maggiore  

■VTaltersdorff è  stato arrestato^ al suo arrivo a Kiel ,  e 
trasportato a A albourg  in  Jutland. ì l  Magg. Zeche che co- 
jn a n d a va  a H elgo lan d , è stato anche messo agli arresti.

( Giornale di Francfort )
—  Dicesi che  il Pr inc ip e  F rancesco  Giusepp- , figlio 

dell* A rc id u ra  di M ilano , sia in  v ia g g io  per Parigi  .
—  Si ann u n cia  , c h e  i l  G e n e r a l e  Peymann è morto 

Je l le  sue ferite  . (  Pub lirista )

'Dalle rive del Meno 2 . Ottobre .

L a  cap itaz io ne  posta sugli Ebrei è stata soppressa 
■lei Gran t)ncar<? di Bade e nel principato di Fuid .

—  In seguito d ’ una decisione di S. ΛΤ. if Re di Ba­
v ie r a  , ê Sette Prelature che  esistevano nel Tirolo sono 
state soppresse . L e  ren dite  saranno versate nella cassa ! 
•1 m antenim ento  d^gli stabil im enti  pii è delle scuole .  I ! 
Prelati  a r e l i g i o s i  r ic e v e ra n n o  una p e n s a n e  .

■ ^ £  ( .Giornale dell'  Impero )

—  ‘  ^ I N G H I L T E R R A

1 ondra 1 9 Settembre .
Il decreto em anato  dal Re d’ Olanda ,  che p ro ib i­

sce qualunque c o m u n ica z ion e  con quel paese è  Γ Inghil­
terra ,  La fatto qui u n a  g ran  sensazione e cagionerà de* 
danni considerabili  a l  nostro com m ercio .

—  Abbiam o da Cow es ,  che a  qualche distanza del-
V «sola di "Wight v’ è ord in ariam en te  un corsaro francese 
d i  Cherbourg , che ha  fatto delle  prese considerabili  , 
fra le  altre due brichs di Lo n dra  * riccamente carich i  .
E '  stato incontrato da molti c roc iatot i  \ ma siccome qu e­
sto bastimento è totalmente conforme alla costruzione 
Inglese*, e che tutti i m a rin ai  sanno perfettamente la no­
stra l i n g u a ,  non ha dato a lcun sospetto, e non gli  è stato 
m a i  dato caccia  .

Im m ediatam ente dopo 1’  arrivo de’ dispacci r ic e ­
v u t i  da  C op en h a gu e,  è stato sped.to uo messaggiere a 
W in d so r  , per portarne la notiz ia al Re *, la qual noti­
z i a  fu  a n n u n c ia ta  al  Pubblico dai cannoni della torre 
« del parco ! (  Ginr. dell' Jmp. )

(Estratto d e l la  G azzetta  straordinaria  di Londra pro­

messo n ell ’ antecedente f o g l i o . )

[Dispaccio dell' Ammir. Gambier al Lord Castlereagh.

A  borAo del Princ. di Galle* davanti a C o p t -
—  nague addi 2. Sclt. 18 0 7.

i, Milord , Ϊ10 ì* onore di trasmettervi , in risposi* 
alla vostra lettera del 26. dello scorso mese , la copi;4 

delle intimazioni spedite jeri al Governatore di Copen. 
haguè , e delle risposte che sonò state fa t t e .  V. S. g i u ­
dicherà, dietro queste c a r t e ,  a quale  grad o  e ravam o 
pervenuti , allorché conforrftftrtente alle  vostre prime i- 
struzioni parve conveniente n m e  ed al lord Catchurt 
di fare delle proposizioni pria di scoprire  le batterie e 
farle giuncare sulla città . T e m e n d o  che non f o s s e  peri­
coloso il sospendere le nostre Operazioni durante  tulio il 
tempo eh’ esigeva una comunicazione del Governatore 
plesso S. M. D an e se ,  noi abbiamo informato il General 
Ptfyman della nostra determinazione per m e z z o ,d i  una 
lettera , di cui parimenti invio copia a V .  S. 

r  Ho 1’ onore , ec. m
Firmato , G. GA^iniER .

All' onorevolissimo Viscónti Lord Castlereagh .

Quartier-gen. Inglese davanti Copenhague ,
a d d i  i .  Sett. 1 8 0 7 .i

» Signore , noi Comandanti in capo delle  forze di 
terra e di mère di S. M. davanti 'Copenhague , abbiam o 
giudicato conveniente d’ intimarvi d* arrendere la p ia zza  
affine di evitare una nuova effusióne di sangue , abban­
donando una difesa , Che è eviclenternente impossibile  
di continuare . Il ìie , nostro signore , sì è  sforzato di 
conciliare le differenze , che formano Γ oggetto del f a t ­
tuale contesa , per mezzo de’ suoi agenti  d ip lom atic i  . 
Έ per convincere S.M. Danese e il m o n d o  intiero della  
ripugnanza colla quale S. M. ha preso il partito di r i ­
correre alle a rm i ,  noi sottoscritti v i  r in n o v iam o  in  q u e ­
sto istante , in cui le nostre truppe sono alle porte di 
Copenhague e le ho  sire batterìe pronte  a fulm in are  la 
Città, noi vi rinnoviamo I’ offerta d’ accettare  dalle  p r o ­
posizioni vantaggiose e conciliatorie inoltrate alla  vòstra 
Corte dai Ministri di S. M. Se voi acconsentite  a c e d e ­
re la flotta Danése con patto , che  sia da noi traspor­
tata altrove , ella sarà conservata in  deposito e restituita 
a S. M. Dane-e con tutti i suoi equipaggi a nel lo  stesso 
stato in cui sarà stata presa , tosto che gli a ccom o d à - 
n?<-'nt« di una Pace generale tòglieranno di mezzo le cau ·  
s e ,  che hanno rertdutà necessaria una ta le  dim anda. L e  
proprietà d’ ogni sp e c ie ,  che sono state sequestrate d e -  
po il principio dello ostilità , saran no restituite  à  c h i  
aopìrtengono , e 1’  unione ch’ éiisteva fra  i Re£ni unit i  
della G B. e dell’ Irlaiìdà e ^ l a  D anim arca  potrà esser 
rinnovata . Ricusata una volta qùesta  p ro p os iz ion e ,  n o i  
non potremmo più farla di nuovo . Le proprietà p ù bbli­
che o particolari appartengono di diritto a q u e ll i  che  
se ne sono impadroniti , e la città presa che sia una 
v o l t a ,  dovrà subire la sorte di tùtti i paesi conquistati.  
Noi vi domandiamo una pronta decisióne , là  posizione 
delle nostre truppe avanzate  fino sotto le  vostre s p i »  
n a t e ,  renJe V attacco indisp en sabile ,  ed un indugio in  
questa circostanza sarebbe interamente inopportuno ·  
A s p e t t i a m o  duuq.ue la vestra risposta p iù  tosto th è  s ia  

possibile.
n Abbiam o l’ onore eó. Λ

Firmat. G. G a m b i e r  , Com an dan te  iri capo i v a ­
scelli  e bastimenti stazionati  nel  B a lt ic o .

C a t i I c a r t  .

A Sua Eccellenza il Generale Peymann ;

Governatore di Còpcohogue ·

(  Il finb in àllr'o foglio )

i m p e r o  F r a n c e s i

Parigi 6. Ottobre .

Effetti pubblici —  6. Ott. C in qu e  per cento c o n s o l id i t i  
del 22. Settembre 1 8 0 7 .  8 7 .  fr.  —  c.

Idem del 22. Marzo 1808. 84  fr. —  e.

A zioni  della Banca i3 8 2 .



<iPr' r " n *iamo soliti a veiern  nmibasciafori di 
Persia , quello che qui si ritrova in questo momento , 
si eltira -li sguardi e 1’ attenzioUo di (dui . Sembra , 
d i e  si cerchi di studiare nellii sua persona , nelie sue 
maniere e nel suo contegno , i costumi , il caratteri* e 
le abitudini della sua n a z iò ie  . Si osserv a ,  eli’  egli 
è molto urbano , c solo a lui manca la facilità d’ 
esprimersi . Egli porta specialmente la stia attenzione 
;i rendere al bel sesso gli arirfri , che gli sono dovuti , 
benché questi onori sieno ροίο cohforrhi a quelli , efie 
t i  rendono alle donne nel suo paese . ( G . d e  France )

—  Si può osrervare dai nuovi dettagli pubblicati sulla 
capitolazione di Copenhague f clic le «ruppe Inglesi im ­
piegate  in questa spedizione Sotio state molto più nume­
rose di quel eh’ «rasi sulle prime cirediito. Se vi si a g ­
giungano le forze , che sono state spedite a Buenos-Ay 
res ed in Egitto , rérheranrio meraviglia gli sforzi , che
V Inghilterra ha or fatto la sua propria caUsa j se real­
mente è in suo potere il resistere a simili sagnficj;  le 
potenze , che si Sòno impegnate nell ’ultima guerra , han 
più  che mai motivo di maledire il di lei egoismo e di 
lagnarsi eh* ella éoh abbia fatto alcuri tentativo , allor­
ché la metà delle forze , che recentemente ha spiegate 
i a  ispedizioni contrarie al diritto delle genti , e nocive 
a  suoi proprj interessi , sarebbe tastata per effettuare, 
le i  mesi fa , una diversione favorevole a’ suoi alleati , 
m a  d’ altronde se questo impiego di forza , come ben 
j i  può credere , è fudri d* Ógni proporzione colle reali, 
risorse dell’ Inghilterra, s’ ella fia interessi più cari  da 
difendere , pericoli più eminenti da evitare , la nazio­
n e  Inglese ha ben ragione di deplorare la micidiale  pro­
digalità de suoi Ministri. Questo successo, ottenuto per 
sorpresa e con una si esecrata violazione dal diritto d<:l- 
le  nazioni , notì può far risorgere ia glòria  delle armi 
della G. B. ·, ed alcuni vascelli di più nei suoi porti non 
formano un compenso per gli uom. sagrificati e pei te ­
sori perduti nelle  ultime spedizioni . [ Thn Argus ]

Altra di Parigi degli 8 Ottobre.

Del 7.  Ottobre 5 . per cento cotìs. del 2 2.Setterabr*

1807. .86. afr. 45 · c ·
Idem del 22. Marzo 1  $ 08.  Ί Γ γ .  & °  C .

A z i o n i  d e l l a  B a n c a

—  In conseguenza del regolamento generale éoncer- 
se n te  le  corse , pubblicato in esecuzione degli articoli 
2 6  e 27. del decreto imperiale del 4· lu g l io  1806· la 
corsa per il gran prem i· di 4000 fr. , avrà luogo nel Di­
partimento della Senna nel locale del campo di Marte .

La  d i s t a n z a  a c o r r e r é  Sara d i  d u e  v o l t e  l a  c i r c o n ­

f e r e n z a  i n t e r n a  d e l  c a m p o  d i  M a r t e .

Saranno soli ammessi a correre per il gran premio 
i  cavalli  che hanno guadagnato ì premj di 2000 fran* 

obi nei dipartimenti .
Le circostanze avendo ritardato 1* epoca delle cor­

se particolàri  nei dipartimenti , quella per il gran pre­
mio è fissata definitivamente per il présente anno ά do­
menica 25 ottóbre a mezzo giorno .

Il Ministro decreterà il premio al vincitore .
—  Si assicura che la Corte dei Conti deve raduuarsi 

ì i  2. novembre .
—  Si scrive da Madrid che 1’ anniversario della na­

scita di S. Μ. P Imperatore“de’ Francesi ò stata celebra­
ta  in quella città com e-iie lle  altre città di Francia . S. 
£ .  il Signor de Beauharnois , ha dato quel giorno una 
festa brillante , eh’ è stata animata dalla gioja la più 

Yiva e la più franca .
—  Secondò alcune lettere particolari di Londra, non

v i  sarebbe più speranza di conciliazione con gli Stati- 
Uniti d’ America ; in conseguenza , Sir James Gr*ig sa­
rebbe partito dall’ Inghilterra con una squadra composti 
di un vascello di 7 4 ,  3  fregate,  c molli àaalimenli da

trasporto, con tre regg.;  ia sua destinazione è i i  di.ert- 
dere la nuova Scozia , e il Canadà dagli attacchi degli 
Americani , che hanno già organizzato una milizie  di 
io o m .  uomini t e guarnite le  loto coite di batterie for­
midabili .

—  L* agricoltura Eh/opei và ad arriccfnm  di u’a  
frutto o legume che é Uri vero dono del C ie lo .  Questo 
ha origine dall’ America M erid ionale ,  e chiamasi Arra- 
x  al iella j e rimpiazzerà li pomi di terra , o piuttosto l i  
far a totalmente negllgéntare Le sii« baditi si dividono 
in  rami che forniscono Un alimento leggiero farinoso dà 
una digestione fa cile  , e non liscosa , e ventosa coirle 
il pomo di te r r a ,  Se ne pud (dr del putte , della pas­
ticceria , e dell ’ acquavita ; £’ soprattutto al Chili d i e  
VArraKatscha è co ltiv a lo : e richiede  uu buon te n c a o  f 
è don Un d ir a i  assolutamente ca ld o .

(  G tomài» delia Stri  ^

r
Parigi c): Ottobre ,

Eff. bubblici. C inque  per cem d coti», d el 22  Setteni 
86. fr. 5 o. c.

Amburgo i 8  Settembri

S- Divèrse staffette hanno qui recata la  notizia  c h e  
cinque bastimenti procedenti da Pietroburgo, e destinati 
per Lubecka, sonò stati arrestati dagl’ Inglesi.  Gli equi­
pàggi sono srati inviati  a bordo di un vascello desti ·  
riàto per RòStoCK . ( Abeille du nord )

Valle rive del Danubio 18 Settembri

Si sonò ricevuti a  Augusta rfioltl trasporti di raeh· 
canzie del Levante , òhe mancavano da qualche tempo} 
essi vengono parte da Trieste e parte da Venezia  .

—  Si è ricévuta a V ienna la notizia consolante ,  c h e  
dopo la conclusione dell’ armistizio  fra  i Turchi e S er-  
riaui ; tutti i trasponi di m ercanzie  spedite dagli Stati 
Austriaci per la TUrchià e v ice te rs a  , traversano l iber l-  
rtiente ia  Servia  , senza eééere inquietati  in a lcuna ma­
niera *, C ierni-G iorgiò deve  anche aver  dichiarato fch’ e -  
g l i  proteggerebbe e farebbe proteggere molto efficace­
mente lutti i trasporti che  passeranno per quel p a e s e ;  
si dice ancora che ha indirizzato m olte lettere  re la t iv e  
ά quest’ Oggetto al comandante An str iaco  a Semelino .

Giornali del Commercio )

R É G N O  D I  N A P O L I

Ndpo'i 3 . Ottobre .
Reai Specula Astronomica di Napoli  la  sera d e l  d i

2. ottobre 18 0 7.
ti Da qualche giorno a questa parte noi a b b ia m o  

sul nostro orizzonte una bella  com eta.  L’ incostanza  d e l  
tempo non ha permesso di far prima le  nostre osserva­
zioni . Il bel  cielo  sereno della sera di questo giorno c i  
ha invitati a determ inarne la prim a volta la sua posi­
z ione . Ella è tra la costellazione di Boote e quella  della 
Vergine , vetso i piedi . C irca  le  ore 7 .  m in. 5 o. delta  
sera , era distante da Arturo 20. gr. e  min. 5 2 ' , a lla  
parte meridionale*, e  c iròa  le ore 8. min. 10. , era di­
stante dalla bella  stella della  L ira  c irc a  gr. 5 g  min. 1 9 .  
Si perdè di vista  sotto il ftostro o r izzo n te  alle ore 8. 
min. 22. Sembra che il suo mote  sia diretto , accosta no­
dosi un poco al settentrione . Nuove osservazioni uè de­
term ineranno con m a g g io re  esattezza il luogo . Ella hai 
la sua coda lunga c irc a  due gradi , bastautemente spes­
sa , e rivolta verso 1’ oriente . 11 nocciolo è della g r a n ­
dezza di sa tu rn o, osservato con ilu medesimo telescopio·



w Questa iom eta è «tata la  prima to lta  veduta iti 
Jtesina dalla  bella  casa di campagna «lei Signor Duca 
di Casacalenda C iam berlano di S. M. ; posteriormente'si 
i  dato princip io  alle  nostre osservazioni . Noi com in­
c ia m o  a raccogliere in questa occasione i prim i frutti 
dell* utile  stabilimento della nostra specula astronomica.»

—  Inn ocenzo IV. dell ’ illustre famiglia  di Fieschi di 
G en o v a  venuto nel i z 54 da Roma in Napoli per salu­
t e  ,  vi  finì nel decembre di questo anno stesso i suoi 
g io rn i  . Fu sepolto nella cappella di S. Lo re n zo  tra<por 
tato n ella  ca t ted ra le ,  ove  esiste tutt’ ora . La necessità 
e b e  nello scorso mese vi è stata di restaurarlo , ha fatto 
aprir  l* urna in cui il cadavere d’ Inocenzo IV*. era chiu- 
eo . Ecco la descrizione del suo stato dopo 55o. anni · 

In  quanto all’ ossatura tutto il suo corpo era t i ­
n o  ed intero , gli  m an cavano due soli denti : la testa , 
3c mani e i e  gambe eran divise d:il busto.  Secondo fu>0 
d e ’ tempi era tutto vestito di una pianeta di saja di 
*eta , color di tabacco ,  ricamata in alcune parti assai 
gen ti lm e n te  : depo c inque secoli e mezzo la  seta cou- 
e erva vo  ancora il suo primo lustro: altre vest i ,  ch'eran 
distrutte , sembravano essere la dalm atica  e la tuniccl- 
Ja : i guanti erano sani , e  quel che ha sorpreso in ma­
g l ia  d.' S'-ta , r icam ati  in  oro anch’ essi , e de 1 ricam o 
da noi chiam ato a tamburo .

Un anello d’  oro , enn una sardonica in  m *zzo , 
p a r e v a  es«cr c a d u t o  dalle  dita d is fa tte :  le sue calze  e- 
ra n o  di d a m a s c o ,  ricam ate  anche esse m in u ta m e n te ,  e 

.3benÌ5SÌrno conservate  j i loro lacc i  erano di seta . La 
j n r t e  superiore d e m a n d a l i  era  di  pelle r i c a m a t a  in  oro , 
i l  suolo di sughero .

F r a  qu est i  og g r t t i  , tutti egualmente  singolari  , 
q u e llo  che  ha dovuto sorprendere  maggiorm ente è là 

di seta di cu i  era n  tessuti i guanti  . Ognun sa 
c h e  F rancesco  I. fece  m a r a v ig l ia r  nel i 55o tutta F ra n ­
c ia  presentandosi alle  n ozze  della  duchessa di A n golem - 
lu e  con una  sola calza  in m aglia  di seta .

I Pontefici di Rom a tre secoli prima a veano d u n ­
q u e  i g u a n t i ,  che è quan to dire le calze tessute , e  di 
i e t a  : nuovo fatto che  p r o v a  con  cento altri già c o n o ­
sc iu t i  di t jpanto in q u e s ’ arte  a n c o ra  1’ Italia  abbia p re ­

c e d u t o  le  altre  n a z io n i  d’ Europa .

R E G N O  D ’ I T A L I A
Pirano 26. Settembre .

L a  stessa jq u ad ra 'R u ssa  che nel giorno 22 del cor­
ren te  fece vela  col suo co n v o g l io  per V e n e z i a ,  dopo a- 
v e r  iv i  sbarcate  le truppe che a v e v a  ai suo b o rd o ,  tor­
n ò  qui jeri  a lle  4· pom. si ancorò in questo p orto .  
Si d ice  t u t t a v i a ,  c o m e  in addietro  d ic e a s i ,  che que»ta 
sq uadra sia diretta p e r  1’ isole J o n ie o n d e  im barcarvi le 
truppe Russe che  cola  si t r o v a n o .  ( loglio per.od. Istriano )

Parenzo  2 9  Settembre .
Tutt i  sanno che  uno d e g li  articoli dell* armistiz io 

tra la Russia e la Porta è  quello  delll ’ evasione de’ Ressi
•  all* A rc ip e la g o  . Noi a bbia m o avuto questa mattina , 
da buon c an ale  , la not iz ia  , c h e  1’ A m m irag lio  Russo 
Ssniavin  ,  com an dante  la  squadra ,  che signoregg iava  
quell ’ acque , si portò a T en e d o  , v’ im b arcò  le truppe 
d e l la  sua n a z i o n e ,  eh’ èra n  colà  ra cco lte ,  e l t  condue· 
«e a  C or fù  . (  Idem )

Capo d‘  Istria i .  Ottobre.
Preceduto dal terzo battaglione del 35 . reggim ento 

£* In fa n te r ia  Francese  di l i n e a ,  oggi  è quà giunto i l  S i­
gn o r  General# Schilt  . ( Idem. )

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 1 4 · Ottobre .

S i a m ·  in v ita t i  dal S ign or  Commissario Principale  
Ài M an n a  d’ in setire  nel nostro fo g l io  la seguente A g ­
g iu d icaz ion e  ,  per dare tutta la pubblicità  che esige il
serviz io  d i  S Μ. I. e R.ψ.. ___________

M A R I N A .

Quelli che desiderano con correre  al]« forniture da 
farei pel servizio della  M arina a G eu or*  t pPr |, anno 

1808 , sono prevenuti che il di a i .  del prossimo Otto- 
bre , a mezzogiorno , nella Sala del Tribunal» maritti­
mo nella Darsina , dal Com missario  principale  , j n pre­
senza dell’ lnspettorc e del Com missario delle provviste 
si procederà a l l ’ aggiudicazione , al ribasso delle Muni­
zioni e Mercanzie qui appresso nom inate  :

C i o è  :
Ardesie .
Legnante \ d’ elee ,  di b u s s o , da fuoco »
Pece di Francia .
Candele gialle ; dette b ianche .
Berettmì di lana per i forzati .
Calze di cotone per li  C uarda-ciurm e .
Stivali p e r  Custodi .

Mattoni.
Cuoj di Bue in  suola , per le T rom be .
Idem in tom.ijo per maniche ; di V a c c a  , intomoje. 
Idem conci ; di Vitello  sem i-conci  .
Idem in tomajo .
Carbone di legna j detto fossile  ·
Candele di suvo ·
Cordami .
Cappelli per a n t o d i  e  G u a rd a -c iu rm a .
Cotonine a quadretti per tendina .
Idem bleu per cam icia  .

Calce v iva  .

Quadretti di terra cotta ·
Opere di Calderajo .
Panno bleu per vestiario di custodi β C uirda-c iurnàg 
Panno bleu per tapeti di lance  .
Schiappe di le jn o  di fagg io  per remi .
Stcippe nere.

Stamigne per bandiere di ogni  e o l o r e .
Stagno nuovo .
Saldatura di stagno .
Lavori di Latta .
Forniture di Burò .
Savorra di ferro io pani .
Ginestre per la carena , e  seope di *
Olio d’ ol ivo ; di ooce J di peJC· .
Tavoli di pioppo ·
Gesso .

Pd li  di m o n to n e .
Rascia bleu per foderare  a b i t i .
Sevo .
Scarpe per forzati , per Guarda-ciurmé «4 altra 

agenti di sorveglianza .
Tela doppione per sarrots e p a n t a lo n i .
idem , detta di P ie m o n te ,  per camicia di forzati i
Tegole da comignolo .
Vetri e gèneri di vetrerié ·
Generi minuti.
Le  clausole e condizioni sono depositate al  B u r i  

delle provviste e a quello dell ' Inspezione nella  Darsina 
ove è permesso a ciascuno di prenderne c o g n i z i o n e , 
com e pure delle mostre e m o d e l l i .

Fatto a Genova l i  1 5. Settembre 18 0 7 .
Vitto dal Commissario principale del η. Circondario mgritirté 

F 0 N T A 1NE.
Il Sotto-Commissàrio di Marina 

preposto al dettaglio delle provviste 
CH A R V È T  .

■’ · ' »  ' i n a , '  1. . '■

Estrazione di Strasburgo del 1.  Ottobre
20. —  28. —  8. —  34. —  80.

D i Bordò del 2.

89· —  4 * —  9* —  24· —  36.
D i Parigi del 5.

4>. —  55. —  90. —  88. —  34.
D i Genova 'degl' 1 1 .

io. —  5o. —  56. —  22. — · 66.

Fraise X artolot& eo Cot/o Proprietario di foglio X S. 11*14*  N . ι|φ.
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M O N I T O R E
D ella  28.“* Divisione Militare dell’  Impero Francese.

F ax y ades , et toto mitis io  Orbe mane
O v i d .

Tieni y o Pdce, e rimanti al Mondo eterna

Prezzo d* Associazione al Monitore della l%ma Divis 
Militare è per l’ Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19* di (Genova perii Semestre , e 
pre 33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Rartolommeo Como .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
ditte art 4· pomeridiane.

n o t i z i e  e s t e r i

D A N I M A R C A
Coptnhague 2 Ottobre .

La profonda a f f l iz io n e ,  in  cu i  siamo stati immersi  
Va dissipandosi . Il sentimento delle nostre disgrazie è 
stato risveglialo dai dolore , che c i  tanno provare le 
nostre piaghe m orta li .  Copenhague iu uno stalo di pro­
sperità sempre crescente ,  godeva di una felice attivila, 
che  doveva alla saviezza del suo Governo . 11 cannone 
degl’ Inglesi  ha distrutto iu un istante tutto ii van ta g­
gio  della nostra posizione. Il com m ercio ,  sorgente della  
nostra prosperità è totalmente alimentato . Un bombar­
damento spaventoso ha ridotto alla mendicità la maggior 
parte degli abitanti . Tutti  i mali si riuniscono e c o n ­
centratisi nella nostra sventurata città , per aumentare 
i torbidi e la confusione , che vi  regnano dopo il dis­
gustoso avvenim ento , a cui è stata soggetta . L a  notte 
di  jeri scoppiò una delle più violente tempeste . 11 tul- 
fnine è caduto in 4  0 5 luoghi dif feren ti .  Si è temuto 
per lungo tempo , che per colmo di guai anche questo 
non cagionasse degl’ incendj e finisse di rovinarci . Ma 
11 fuoco non si è manifestato . Sentiamo sul momento 
che  ad Amate è stato ridotto in cenere un mulino dal 
fulm ine . —  Sono stali quasi del tulio distrutte dieci 
strade e due mercati pubblici dal bombardamento degl’ 
Inglesi . L a  Chiesa delle Dame è stata divampata dalle 
fiamme ; quella  dt S. Pietro e della guernigione sono 
singolarmente d a n neggiate;  le magnifiche cu p o le ,  elio 
le decoravano , sono rovesciate .

—  Il G'en. Belefcldt ha pre*o il comando della piazza.
—  Tutti  i m agazzini della  marina Reale sono stati 

Votati dagl ’ inglesi .
—  Le  due fregate Russe che sono comparse da qual­

che giorno nel Sund in crociano sempre nel Baltico . Si 
attendono ancora in  questi paraggi molti  vascelli da 
guerra procedenti dal porto d’ Arcangelo .

Molti Ufficiali-generali  Inglesi si conducono con u- 
na durezza rivoltante , e particolarmente il Comodore 
Popham che si è distinto per la violenza delle misure 
che prende ogni giorno contro gli sfortunati Danesi .

— * Si è  tenuta venerdì scorso un* assemblea etraor­
dinaria dei Membri della commissione d' assicurazione 
per gl’ incendj . Sopra 1 5o individui che la compongo­
n o ,  solo 6 6  6i trovarono per decidere questa importan­

t i  questione :

» La società d*assicurazione somministrerà ella d ·
* fondi per il pagamento degli  edifizj bruciati dal fuo- 
m co delle bombe l a  L* decisione è  stata affermativa 
a gran soddisfazione de’ proprietarj . L a  maggiorità è stata 
di 5o voti contro 16.

—  Siamo informati che le  scialuppe armate  degl* In* 
glesi che si sono presentate davanti Langeland e F eh -  
mam per eseguirvi uno sbarco ,  sono state rispint·  e o o  
perdita , ( Moniteur )

U l I I A C N A

Annover 3o. Settembre .
E’ di qui passato negli scorsi g iorni , nn c orr iera  

Francese ,  che  va a K i e l , è portatore per quel che  si  
crede della decisione definitiva di S. M. 1’ Im p erator ·  
de Francesi relativamente agli a ffari  della  D an im a rca  ·

Amburgo 3ó. Settembre .
I colpi di vento f-inno tutti i g iorni andare a l l a  

deriva varj bastimeuti Inglesi nei due B e l t , p arecchi 
sono caduti  in potere de i  Danesi .

—  il Princ. R. di D anim arca  ha emanato nel d\ i o .  
un o r d in e ,  che in giunge a tuti/ i n eg ozia n ti ,  C o m m i s -  
sionarj ecc. di dare uno stato esatto e m inuto di tutta 
le merci che hao rieevute dai mese di m aggio  p.p. in  
poi , sia di transito , sia di lor conto per T o n n in g e n  9 
Usum e Frederichsladt . Questo Principe ha preso n ello  
stesso tempo le misure le più severe per assicurare Γ β η  
secuzione di questo decreto contro il  com m ercio  Brit.

—  Si pretende che l ’ Inghilterra mandi a Pietrobur-. 
go  un abile negoziatore rivestito  d’ un gran carattere 
Questa missione parrebbe una prova  della mala  in te l l i­
genza  sopraggiunla tra le  due C o rt i ,  e del bisogno c h e  
prova Γ Inghilterra di operare un ra vv ic in a m e n to .

—  E* stato pubblicate a Stralsunda i l  decreto I m p e ­
riale  del 20 Novembre 1806. , che proibisce q u alu n q u e  
com m ercio coll’ Inghilterra .

—  Corre voce che g l ’ Inglesi  hanno c o m in ciato  x  
d e m o l ir e ,  a Copenague , la  batteria  delle TreCorone ,  e  
quelle di Proveslein e Quintus ,  com e pure i l  forte  d i  
Cronenbourg . (  G. di Francf. )

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O
Francfort a. Ottobre .

L a  Gazzetta di Presburgo a fferm a dietro le  lettere 
particolari di B re s la v ia ,  c h e  i l  R e d i  Prussia ha aderita  
ai la  Confederazione Renana ; e che  gli  atti to r n a l i  re­
la tiv i  a questa accessione saranno al più presto pubbli­
cati  *, m a si sa che la G azzetta  di Presburgo è  soggetta  
a cautione · £ Giornale dell Impero ]

Dalle rive del M eno  I · Ottobre .
Il soggiorno di S. A. Ema. il Pr inc ip e  Primate e  

P a r ig i  sarà prolongato ad oggetto del Concordato c h e  
deve  esser formato ,  e  per la conchiusione del quale  am 

Cardinale  è  atteso da t o m a  a  Parig i  .
(  Idem )

-------- ■



Ì N C H l t T E R R A
1 ondi a 2 1 . Settembre.

t o r i ò  dt^lì F ffttti pubblici i —  T re  per cento  ridoni  ̂
chiusi  . —  T r e  per cen lo  cons. 62. 3/8 , i ;4 , 3,8 . —  

A n o .  7.  5/8 ,  1 1 .  16.  —  Ommum : 1/4 .
—  La notte de’ i<). il Luo^otenenle Pamsay ha l a ­

sciato Londra con dispacci p *r  Lord Cathcart c per 1’ 
A m m ira g l io  G am b ier  a C o p e n h a g u e ,  contenenti il Pro­
clam a in d ir izzato  ai Volontari  , a fine d’ i m p a n a r l i  a 
contribuire a l l ’ armamento della  floll* Danese , assi- 
curand'o che molti già sono partiti da Londra .

—  Sono andati  g l i  ordini p er  il r ichiam o i m m e d i a ­

to  del Gen. 'W hitelocke* che  ha c a r o l a l o  davanti a 
Buenos Ayres . E ’ d e c is o ,  che  saià  rimesso ad una C or­
te Marziale  tosto che sarà arrivato in Inghilterra .

—  Lunedi Scorso , t<}. corr. abbiamo ricevuto alcbni 
•foglj  A m e r i c a n i .  Uno di essi la la seguente osserva­

zione su l̂e istruzioni in viate  a Londra a quel Ministro :
» Se iì nostro Governò ha mandato un Negoziato­

l e  in  Inghilterra , ft'on Γ  ha fatVo certo per i'stabilire 
còn rù o v i  argoménti i! f)b*1r‘o dirittb di ph>Tr'sgéYe col 

Rostro proprio padiglione tutti i lfcgtii bhfe 1ò pòftant» i: 
egli ‘non Γ ha g i i  m a n d a to  in  Ihghì'.terrh dimanda· 
rè  se il 1ftiniSt>1-o InglVsé t i  &ccbrdier$ bggS itrti diritte  

'~éSs 1 io  vfc n le  negato . U ha ^al condótta sarebbe dtsonb- 
rante  e aSsuK^a . *Ma egli  ha incaricato il nostro M in i­
stro a d i m a n d a r e ,  e d im a n d a le  unicam ente  che sia  data  

un a m p ia  s o d d is fa tto n e  , irtrn 'strep itósa -rip a ra zion e àgli A m e ­

rica n i per V assassinio dei lo r o  C o n c itta d in i a l bo rdo d ’ un 

vascello n a zio n ale  > « p *r àtf& n& fe fa itb  alla N a zio n e  p o r - 
"fó n d o  vi"a a H>iv'aJ‘o'rzh i d i  tò r o  ‘tasrtfl'o  quattrb yrctrsi d ise r ­

t o r i  i  q u a l i ì r i t t i  IfuO n tb ‘s a t o  A m erlcah i d i  ttatcrth  .»<
—  Si  ‘cono r icèvu tf  l i ‘nbHe  passato dispacci *U* A m - 

fe ifag liàto  dett*· Atfitb itaglio  BetKetè? a  f l a l t f a *  . Questi 
recan o , c h e  egli  a vea  tradott i i marinaj A m erican i  
presi nella  ba ja  dì ÌDtfcsafyièak ·, d a va n ti  a una Corte  
m a rz ia le  » e  cVe Uno ‘dì fc&i **** **atò giustiz iato , dopò 
ave'rto c o n vìn to  bè lla  m a n i e r a  la  piti 'evidiettte .

—  U n a  le ttera  di  IHtitreborgo Becerate data  porta 
quan to  segue :

» V  a l lestim en to  Beffe -squadra di Cronstadt si fa 
còtla  pilEi gran de  aftivifti . i ia  spedifcftmte f o g l i e  n e l  Bal-  

' t ico  era nota a P i e t r o U r g o  "Vèrso la metà tf* Agosto. L à  
not iz ia  era Stata coroUiSteata al G overno Russo da Lord 
Le w ison  CoV/er . U n  corriera Danese arr iv ò  subito eoa  
d isp acc i  'Ideila sua Corte  , che furono 1’ oggetto di molte 
con feren ze  tìi G abin etto  . n

__’Si'r Roberto W i l s o n  ,  ctie ave va  accom pagnato

l o r d  HlitChiuson n e l l ·  su a  missione sul Continente  , ò 
qui arrivato  il g ió rn o  1 9 .  c o n  discacci d i  Pietroburgo;

—  ÀI t u r ò  Hi Lord Ca-stlereagh si sono avuti  de’ dis­
p a cc i  di M oUte-Vidèo de* 28. lo g l io  . Sono essi stati 
recati  dal C o lo n n e llo  S t e w a r t , arrivato  a ’Plymonth lo 
φοΓ*ο giovedì , 2 4  . A  q u ell ’ epoca  tutte 'le forze staté 
impiegate  n ell ’ a ttacco  di  Buenos A yres erano g iunte a 
Monte-Video .11  G en. ’W h ite lo c s e  occupavasi  de* p rep a­
ra t iv i  per V e v a c u a z io n e  de lla  Piata  a tenore della C on ­
v en zio ne  , o anzi  C apitolazione conchiusa a Buenos- 
A y re s .  Una parte delle truppe fatte prig ioniere col Gen. 
Berefford erano arrivate a Monte-Video. 11 restante ,  ch’ era 
m o lto  avanzato nell* interno delle terre ,  era in v iaggio 
p e r  detta piazza . I l  g iorno della  partenza del Colonnello 
Stewart il R egg im ento  del G en. 'W bitelocke,  il  1 .  e 8g. 
era  arrivato  alla Piata .

—  L a  seguente le tte ra  con  data di Malaga p r o v a ,  
e b e  il potere esecutivo  A m e ric a n o  sembra teinere che 
g l i  u ltim i a v v e d im e n t i  della  baja  di Chesapeak non por­
t in o  una rottura  assoluta , e  che «gli non ha perdute 
tempo per p rea dere  delle  p recauzioni affine di preve­

n irn e  g l i  effetti .
M alaga  19. Agosto *

v  Jer sera uno schooner A m erican o è arrivato dalia 
Nuova Y o r c k  nella  nostra baja in 22 giorni , incaricato 
dal G overno di r e c a r e  d e ’ d ispacci  ai vascelli  da guer­
ra , e ai Consoli  'A m e r ic a n i  nel Mediterraneo . E’ stato 
im m odiatn m tm e tenuto un consig lio  a bordo della  fre ­

gata la Costituzione . Questo consìg lio  era formato dagli 
uffizi a li di questa fregata , e di quelli  di un bricK ε|)β 
1* accompagna . Nulla si è  traspiralo ; mn lo Schooner 
che ha portato i dispaci ha coutitibato il suo cammino 
per il Mediterraneo. Si suppone d i e s i s  incaricato d 'av­
vertire i negozianti A m erican i  a stare a l l ’ erta per rap.  

I* porlo agl' Inglesi , in conseguenza dell’ avven u to  all’ in- 
gresso d»lla baja di Chesapeak . *» ( Momtcuv )

)
Altra di londra dtl 26. Settembre.

Si parla di mandare in Egitto una nùoVà armala^ 
che sarebbe più considerabile  di quella  che ha avuto 

i ultimamente tanto cattiva fine.
—  Ne’ giorni scori sono parti li  da Chatam e da Sliecr- 

nese 120. ira capitani e piloti  esperitnemati , che si 
spediscono a Copenhague , per condurre n e ’ nostri porti 
\ basti«nenti della marina Danese P* r lo stefcfco oggetto 
il Governo aveva  fallo m e tu r e  in requisiz ione lutti gli 
equipaggi de’ le gni destinati alla pesca della f.alena 
titorftati d i  fresco dal GroènWmd . Sono partit i ad Un 

tetano-co’ Piloti e  Capitani sii m en tovali  .
1 Giornali Ministeriali sbbo sempre pieni di dis- 

■cessiohi e ragionamenti , che  tehdoho a far  vedére , che 
noi avevam o tutte le ragioni del mondo per incendiare  
Copenhague , e prenderci In m a rin a  D a n e se .  Tutte le 
pene bhè l i  datino per giustif icare questa spedizione , 
tnanifestano assai chiaro , che nella nostra Nazione vi  
ha ancóra una coscienze pubblica  , che non è sicura  
bastantemente su questo p u n to ,  e che bisogna c a lm a r l a .  
Sarà forse vero ,  che nói abbiamo avuto le n o s t r e  R a ­

g i o n i  per eseguire un’ impresa si fatta . Ma voler  p o i  
pretendere di provare che obliam o avuto ragioot , egli  è 
ciò  che sembra più diffìcile a dimostrare . A l  più al  
p iù  si fa v e g l i  stessi Giornali  (  m inisterial i  )  la quistio­
ne di s a p e r e ,  Se noi dobbiamo osservare l’ articolo d e l­
la  Capitolazione in forza dèi quale  le  nostre truppe si 
sono obbligate d i  evacuare fra  sei  settim ane il territo­
rio Danese . Ed intanto si com incia  a mettere in  dub­
bio , che quest’ articolo non ci obblighi se non se quan* 
to sarebbe conform e alla  polit ica d e l  nostro G ab in e tto .  
Che se questo  prevedesse m a i ,  c h e  i Francesi  possono 
g iudicare  a proposito di occupare la Z e la n d a  , e di c h iu ­
derci quell ’ isola , bisogna restarvi ; prima , perchè c os f  
-estge il nostro interesse ,  e in  seguito per il m a g g io r  
bene de’ Danesi . ( Il tintore che non si occupasse dai 
Francesi prima di v o i ,  ve  Γ ha fatta o c c u p a re }  queste 
stesso tim ore Ve la farebbe , se sarà possibile ritenere  ;  
tanto p iù  che questo lò tsige il maggior bene di qu ella  
infe lice  Nazione . Bravissimi ! Ma i patti  della  Capito­
l a z i o n e ?  Vanno a monte com e g l i  a ltri  della  r icon o­
sciuta neutralità . ) Si è  tenuto jeri un Con sig l io  , nel  
-quale ài assicura c h e la  questione è stata decisa in qu e­
sto senso *, e si aggiunge esservi stato risoluto di pro­
lungare la dilazione di sei settimane fissata nell ’ articolo .

—  Si dice che il  Luogotenente G enerale  W hite lo cke  
ha dovuto rendersi cogli a v a n z i  della  in fe l ic e  arm ata  
dell’ A m erica  Meridionale al Capo di Bona-Speranza 5 
dove comande il Maggior Generale  G r e y .

—  Dalle lettere di Gibilterra si sente ,  c h e  1’  A m m i ­
raglio  Loningwood ha la sc iato  Malta per tornare a i  
D ard a n e ll i  .

—  Le  stesse lettere riferiscono che il D e y  d’ A lg e r i  
ha permesso ai nostri bastimenti  la  pesca del cora l lo ’ 
sulle coste dell’ A fr ica  .

—  Il Parlamento che doveva  t innirs i  a ’ j 4 · Settem­
bre  , è stato prorogato per un o rdin e  di S. M. dai 1 6 . 
corrente  ai 10. Novembre prossimo .

—  L ’ Inviato degli Stali Unit i M. Monroe non ba 

ancora lasciato L o n d ra .  Egli aspetta una  risposta p re c i­
sa alle ultime doglianze del G overno A m e ric a n o  ·, e s ic ­
com e dietro i dispacci dell ’ A m m irag l io  [BercKeley Ì4 
principale  di qùeste doglianze è fondata sulla con d a n n a  
di morte , e 1’ esecuzione di uno de’ quattro m arinai 
ric lam ati dagli Stati U n it i ;  così non si dubita più  d e l l*  
partenza vicinissima di questo Ministro .

—  Da Pietroburgo si è inteso in  data  de’ 2Z. </ie



tutto vi erti perfettam ente tranquillo , e  elie la guerre  ! 
eolia Trancia  è tanto compiutamente obbliata com e se 
non fosse mai stata intrapresa .

Due fregate Danesi eono arrivate liinedl a Sheer- 
ncse . E sfato dato Γ ordine di preparare nei distretti 

dell est e del sud degli accantonamenti per uha gran 
porzione di truppe , che sono attese di giorno in  g io r­
no dal Baltico . ( Monit. del in . Ottobri )

Seguito dell'  Estratto della Gazzetta straordinari·  <Ji 
Londra . ( Vedi 1’ antecedente foglio N· 82. )

Copenhague 1. Settembre 18 0 7.
»> M i l o r d !  , n o i  s i a m o  i n f i m a m e n t e  c o n v i n t i  , che 

l a  n o s t r a  f l o t t a  ,  d i  c u i  è i m p o s s i b i l e  il d i s p u t a r c i  la 
p r o p r i e t à  ,  è  e g u a l m e n t e  in  s i c u r e z z a  r id ile  m a n i  di S.

M. Danese , com* esser lo potrebbe in quelle del Re di 
Inghilterra , g iacché il nostro Sovrano non ha contro il 
vostro agito osti lmente . Se voi siete tanto barbari per 
tentare  ia distruzione d ’ una citlà , la quale non vi ha 
dato il più  piccolo motivo Ji trattarla indegnamente , 
ella  si sottometterà alla sorte che l ’ aspetta: ma l’ onore 
e il dovere c* impongono di ricusare una proposizione 
ingiuriosa per uua Potenza indipendente . Noi siam r i ­
saluti  di rispingere  con tutte le nostre forze gli  a t ta c ­
chi ,  che  si faranno contro di noi, e di difendere fino 
agli  estremi la città e la nostra buona causa : noi siamo 
pronti a versare tutto il nostro sangue sì per 1* una , 
che per 1’  altra . La scia proposizione , che sia in mia  
facoltà di fare nel desiderio di prevenire nuove c a ia m it i ,  
si di domandare al njio Reale Signore la sua ultima 
risoluzione intorno al  contenuto della vostra lettera, ove  
però mi Spediate un passaporto per la  persona che in· 
v ierei  a questo oggetto . 

tt Sono ec. λ

Firmat. ,  Piymann  , C o m a n d a n t e  in  c a p o  d e l l e  

f o r z e  d i  t e r r a  d i  S. M. D a n e s e .

Atte LL. EE. V Ammir. Gambier e Lord Caihcart et*-  

f tandante ia capo delle forze Britanniche di terra e di mdrt,

Dal Q uertier  gen. davanti  Copenhague ,
a .  Settembre 1807. 

ti Signore , con grave rammarico , v ’ in form ia­
mo che è per noi impossibile il sospendere le operazio­
n i  com binate  fu ra n te  lo spazio di tempo necessario per 
consultare il vostro Governo . Noi abbiamo fatto tutto 
c i ò ,  eiie  i nostri poteri ci  permejttevan© di f a r e ,  pre­
ponendovi , nello stato attuale * de’ mezzi d 'a c c o m o d a ­
m ento  non meno vantaggiosi di q u e l l i ,  che vi sono stati 
•f fe rt i  per prevenire  Uu assoluta rottura . Noi deplore­
rem o la distruzione di Copenhague , se a tanta calam i­
tà verrà ridotto ; ma abbiamo la soddisfazione di pen­
sare , che avendovi rinnovata per f  ultima volta 1’ o f ­
ferta  delle v ie  di co n c i l ia z io n e  , abbiam posto tutto in 
oso onde p revenire  f  effusione del sangue e g l i  orrori 
della guerra .

tt A bbiam o Γ onore ec. «

’Firm. G ambier , A m m i r .  e c .

C athcaixt ,  L u o g o t e n e n t e - g e n .  e c .  

f* A  S. f i .  U Maggior Generale Peyviann ec.

Secondo dispaccio dtlC Ammiraglio Gambier » diretto ol 
Ltrd Castlereagh .

A  bordo del Principe di Galles,  nelLe ncque di 
Copenhague 5 . Settembre 1807. 

tt M ilord ,  ho l’ onore di trasmettere a V. S. copia 
de ll ’ ordine  , che ho giudicato a proposito^di emanare 
il 1 7 .  del mese scorso per la detenzione de’ vascelli 
Danesi ; in  conseguenza i bastimenti di guerra io t to  i 
m iei ordini hanno inviato nelle acque in cui mi trovo 
6 0  vele , che io ritengo n el  caso in cui le c ircostanze 
esigessero , che consegnandoci la flotta Danese , a v e s­
simo noi a restituir loro i detti bastimenti  come pro­

prietà particolari caJtrte ίο nostro potere <fopo i t  p r itt  
cipio delle ostilità . M* avendo i Danesi ricusato d’ac- 
Cedere alJs nostre proposizioni , è  mia intenzione di 
spedirle a Londra s o t t o  buona scorta affinchè ne sia fatto 
ciò che piacerà a S. M. 

tt Ho 1'  onore ec »>
Firmato , C. Ga.mhìir.

A ll' onorevolissimo Visconte Castlereagh.

Ordine emanato da G. Gamb'er , scudiero , Ammiraglio della 
squadra della bandiera azzurra , e Comandante in cnpn Ai 
una flotta di vascelli e bastimenti di S. M. , impiegati ad 
un lervizio particolare .

u Esceniosi oggi com inciate  l e  ostilità fra le troppe 
di S. Μ. B. e quelle di D an im arca  per la pre«* , f^rra 
da una scialuppa cannoniera D an e se ,  d’ tin naviglio in­
glese mercantile andato a picco davanti a C openhague, 
gli officiali di bandiera , capitani e Com andanti  dei r u ­
scelli e  bastimenti di S. M. sotto i miei ordini sono an. 
torizzati ed incaricati dalla presente d '  impadronirsi e  
e d’ arrestare ogni vascello o bastimento di gUerrra ap ­
partenente al Re di D in im arca  , com e pure ogni n ave  
mercantile , carica per conto de’ sudditi di S. M. D an e ­
se , ingiungendo loro di spedirmeli tutti , onde sieno 
trattati comc Io richiederanno le  c ircostan ze .

» Emanato per mio ordine a bordo del Principe di 
Galles ia  vista di C o p e n h a g u e ,  1 7  Agosto 18 0 7.

Firmato , G. G ahbier.
Per ordine dell’ Am m iraglio

Firmato ,  G. F ro u k s e l l .

Rapporto del Brigadiere·generale von der Deren.
Jaegorberg i g  Agosto 18 0 7.  

n Milord , pochi momenti  dopo d* avere  io avu te  
i’ onore d’ informare V. S. della presa di 6. cassoni c a ­
richi di polvere e d’ una quantità considerabile  d* a rm i  
trovate a F riederichstadt , e che ho inviato im m ediata­
mente al Maggiore Generale di Linsengen , seppi , c h e  
Uri convoglio  di 180 cassoni car ich i  di polvere di c a n ­
none , scortati da c irc a  5 oo. u o m i n i , era in marcia pec 
F rc d cr ic h ita d t . Egli ave va  subito tentato d’ entrare in  
Copeuhague sfilando p erla  via d i R oclsàilde; allor presi 
tosto la risoluzione d’ intercidergli  la strada co llo can ­
domi fra i l  convoglio  e Friedericbswerk ,  e  m i a v a n z a i  
con quest’ idea verso K rigum e . A rr iva to  sopra questo 
punto ,  mi si disse , che il convoglio era già  da pili d i  
due ore passato , e che la scorta era stanca e c o m in ­
c ia v a  a disertare. M is i  disse altresì,  c h e  il Friederich^ 
swérk era uria fortissima posizione difesa dal corpo dette» 
de* volontarj della città chJ era stato o r g m iz z a t o  dal Prin­
c ip e  R. per la guardia de’ mulini della  polvere e dell*  
arsenale . Malgrado Γ estrema stanchezza del piccolo d i ­
staccamento di cavalleria  , che aveva  preso con m e ,  e  
che  non era com posto,  che  di 100 c a v a l l i  del 1 .  e  5 · 
reggim ento di d r a g o ·!  leggieri ,  ho creduto n on d im en o 
di poter tentare di sorprendere la p i a z z a .  Mi a v v i c i n a i  
quindi alla medesima verso un’ ora del m a tt in o .  U n  
drappello di 9 u om ini fu fatto prig ioniero  dal C ap itan o  
K r a n K e n b e r g  del i . d i  dragoni.  G iunto v i c i n o  a l l ’ ingres­
so della  c i t t à ,  in contrai un officiale  il quale  m* a n n u n ­
ciò  , che  il Com andante  di FriederichsMT»ικ non ricuse­
rebbe di capitolare o v e  gli  venissero offerte  on orevoli  
coudizioni  . Dopo a lcu ne  c on fe re n ze  co l  Magi». T s c h e -  
r in g  , A j u t a n t e  di c a m p o  del Principe  e Governatore d i  
qu e l la  piazza , egli  co n v e n n e  d’ arrendersi col corpo eh »  
c o m a n d a va  forte di 8 5 o  u om ini ,  compresi gli off iciali ,  
sotto la con dizion e  c h e  nè egli  , nè l a  sua truppa non 
servirebbero d u r a n t e  la gu erra  , ovvero  fino a  c h e  fos* 

sero c a m b i a t e .
tt Ho trovata una grande quantità di polvere ed un 

grosso numero di can n on i e  di arm e a fuoco , siccome 
io non ave va  a lcu n  m ezzo per trasportare la  polvere t 
nè verun’ altra cosa , sono staio costretto ad a cc o n te n ­
tarmi della  promessa del M aggiore e di tutti gli o f f ic ia ­
li  , che si sono obbligati sulla  loro parola  d* onere a



toon forn ire  a lcu n a  1tiBn’ 2Ìone alle  truppe Danesi . Por 
m a n c a n z a  di c a r r i  ho dovu to  limitarmi a condurre v ia  
i  c a n n o n i  « la  m e tà  delle arm i del corpo che si è a r ­
reso ; io  ho rim esso queste cose al Maggiore Generale 
d i  L i n s c n g e n  k

»» Sono partito  da FriederichswerK questa mattina, 
e  subito dopo so n o  stato attaccato in tutti i v i l laggi  da 
c o n ta d in i  a rm ati  di forche 5 c h e  il Governo Danese a- 
v e v a  loro fatto rimettere espressamente ; ve ne erano 

a lc u n i  a c a v a l l o ,  ma la m a g g io r  parte era a piedi * i 
d r a g o n i  presero una qu aran tin a  di questi contadini e c i n ,  
q u e  c a v a l l i  sen za  provare  a lcu n a  perdita . Essendo stato 
in fo r m a to  , c h e  tutti i boschi al di là e dietro Friede-  
r icb sw e rK  erano r ip ieni di con tadin i  , alcuni dei quali 
araaati  a l la  guisa delle  truppe le g g i e r i ,  io mutai strada
•  mi ap p oggiai  sulla  m ia  sinistra  ove il terreuo era più 
scoperto . R im an dai  i co n ta d in i  dopo a ver  loro spiegato 
T  m o t iv i  c h e  c i  c on d u ce va n o  n e l  loro paese »

v  Non posso term inar questo lungo rapporto senza 
p a r la r e  a V.  S.  della  soddisfazione , che mi ha c a g io ­
n ato  la condotta de’ so ldati  e degli  o f f ic ia l i ,  che ho a v u ­
to l’ onore di c o m a n d a r e .  R a cc o m an d o  a V . S.  il Cap. 
KraDKenberg del j .  di  d r a g o n i ,  

v  Ho 1”  onore  ec.  u

F r i e d  t o n *  D e c K I N  ,  Brigadiere-generale.

A l  Luogotenente gen, V onorevolissim o L ord  Cathcart*

( Sarà continuato )

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi ì  2. Ottobre .
U f f  etti pubblici —  D e l  i o  Ott.  C in q u e  per cento d e l | 2  2.

Settem bre  1 8 0 7 .  8 6 .  fr.  4 0  c. 
idem  del 22.  M arzo 1 8 0 8 .  83  f r .  5o  c*
A z i o n i  della  B a n ca  1 3 7 0 .

I  la v o r i  d e l la  s a la  d e l l ’ O d^o sono eseguiti colla 
m a ss im a  a t t iv i tà  . Si è  te rm in a to  1’ esteriore del portico 
c h e  si a g g i u n g e  d ie tr o  i l  teatro  . Esso va legato cog li  
a l t r i  d u e  j>pxiici-4 t ó r a l i  ,  e  fo rn irà  in  tal m aniera a l  
PubbVicfiTla f a c i l i tà  di f a r t  il g iro  del teatro a coperto. 
P rob a^ ila aente uno d e * lati si accorderà  a lie  carrozze  
p a r t i c o l a r i  ,  un  a l tro  a  q a e l ie  a i  p ia z z a , e un terzo a* 
f e d o n i  . Si la v o r a  c o n  tutta c e le r i tà  a ll ’ in terno .

—  S e n t e i i  da C a l a i s  9 c h e  la m a rè a  dell ’ equinozio 9 
a v v e n u t a  il 1 .  ottobre  ha c a g io n a to  molti danni al por­
to  di quella  c i t tà  ,  e  a l le  t e r r e v ic in e  della costa . II 
i n a r e  a g ita to  p er  tre g i o r n i ' d a l l a  burrasca è andato im ­
p r o v v is a m e n te  a ta le  a l te z z a  c h e  si è portato via una 
p a r te  del molo dell* est  . U n  p e zzo  di can n on e  posto alla 
d i  lu i  estrem ità  è  stato  ro v e s c ia to  a più di 10 0  passi ; 
u n  mortajo di forte  c a l ib r o  i  stato egu alm en te  spostato.
£* stata rotta  ana d ig a  in a l c u n i  punti , ed è stato i- 
©ondato uno d e ’ sobborghi . [ G a zz. de France ]

S T A T O  P O N T I F I C I O

R o m a  1 0 .  Ottobre  ·

$. * c .  i\ S ig . P r in c ip e  F ra n c e sc o  Borghese Aldo- 
fcran din i  , in  seguito dell ’ in v i t o  ,  r icevu to  per corr iere  
S traordin ario  spedito da S. Ec. il Senatore P r incipe  Bor­
g h e s e  , di  portarsi im m e d ia ta m e n te  a Parigi  , è  partito 
snartedì scorso per quella  g ran  c ap ita le  .

— % D o p o  un’ assenza  di due a n n i  è felicem ente  qui 
r i to r n a to  d a l la  S p a g n a  1* Emo. Card. Antonio Despuig.

ζ  V . Rom. )

Par*gl I  2 .  Ottobri .
Il Senatore R esn ier  è m orto  g i o v e d ì  m a tt in a  nell’ 

età d i  a n n i  5 o .

Si d ic e  che  il  Gen. L e m a rr o is  è partito p er  Roma 
in caricato  d’ una  m is s io n e  .

Pietroburgo II· Set lenire ì
Il portafoglio degli affari esteri è  .state confidato al 

Co. Nicolas R om antzoff ,  Ministro del c om m ercio .
—  Jeri , giorno della festa di S. Μ. 1. e dell ’ Ordine 

di S. Alessandro Nevsny, vi è stata gala  alla Corte.  Si 
è cantato anche un Te-Dcinn solenne per la vittoria r i­
portata spilla flotta T u r c a ;  questa notizia è stata a n n u n ­
ziata al pubblico con delle sa lve  d’ artig lieria  della f o l ­
tezza e dell* Amm iragliato.

Ordini spediti dal Governo Danese portano che i 
bastimenti di quella Potenza , che si trovano attual­
mente nei porti dejla Ruesia , non devono sortirne a lf i­
ne di evitare di cadere uelle m ani degl ’ incrociatori  
In g les i .

—  Cronstadt , Revel e tutti i porti del Baltico sono 
stati messi in istato di difesa la più imponente  . Degli  
ordini sono stati dati accciò  le coste* fossero guarnite di 
truppe . ( Gior. dell'  lmp. )

Amburgo 2. Ottobre .
Si è ricevuta dalla Svezia , la  notizia che gl’ Jn- 

a glesi hanno dichiarato tutte le colonie  estere in istato 
di b l o c c o ,  e hanno ordinato di fare la je v a  de’ m a ri­
nai indistintamente sopra tutti i vascell i  che s’ in co n ­
trerebbero in mare .

—  Le ultime notizie della Norvegia portano che  si 
travaglia colla massima attività a fortificare le frontiera  
di quel Regno . ( F u i.  )

D E P A R  L 'E M PE R E U R  ÉT ROI.

V&ux Stages d'une Maison à vendre par expropriatìon fo fc le .
Ces deux étages savoirle  tro is iem e, en montant à  

main droite, et le quatrieme aussi en montant à m ain  
gauche d’ une maison sise Rue Ravecca  Num. i4 9 9 - P a e -  
roisse de Saint Sauveur Quartier de Portoria Arrondiss* 
ement et Département de Gèues.

La saisie en a été faite sur les Sieurs Jerome , et 
Bartheletny frdres Ìsolabella à feu Jean propriétaires de·' 
mrurans à Gènes proche l’ Eglise della Pace par e x p lo it% 
du Sieur Emanuel Develasco Huissier le premièr octobre 
courant dument enrègistré le c in q  dit octobre à la re-  
quète du Sieur Barthelemy Pisani proprietaire demeurant 
à Génes proebe de la  place Lucoli  Num. 247«

Una copie de l’ eXploit de saisie a é t é  remise à M« 
Lazare  Finoilo Greffier da Juge de Paix du Quartier de 
Portoria , Arrondissement et Département de GAnes et 
autre copie à M. Augustin Pareto Maire de  la  v il le  da 
Génes Te dit jour c inq  octobre.

Cette saisie a été transcritte au Bureau de la C on ·  
servation des Hypoteques à Gènes le  sept dit octobre 
v .  I .  n. 5 . signé Billon.

Pareille transcription a été faite au Greffe du T r i ­
bu n al  de Première Instance séant à Génes le  treize dii  
octobre signé Sólari Greffier.

L a  première publication aura lieu à l’ audience des 
c r ié es  du méme tribunal le 23 novembre prochain.

Maitre Dominique Mercante A vo u é  près le T r ib ù ·  

n a l  susdit demeurant à Gènes Rue droite Ponticello  oar 
c aperà  pour te saisissant.

C O R S O  D E ’ C A M B J .
G e n o v a  i

Venezia . —  
Rom a  . 1 28 

Napoli -  I OI  2l3 
Palermo —  —  
Livorno . 123 1 15 
Amsterdam. 85 
Parigi . - 9 4  2/3 
Lione  . . 95 2/3

Ottobre .

Marsiglia i g 4 3l& 
Cadice · 6 1 6  (
Madrid. ,
Lisbona
Vienna .
Augusta
M ilano.

Messina.
Amburge

6 1 8  c 
72 0

6 1  I/S
8 7  1/2 !

4 5  1 I 8  L

P if is a  E a r t a la ^ ic »  G c m » P r ip r i ii tr ì*  H  |»siW  F o g li· )( P ia n a  S . Matteo N .  ι 5 φ .
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M O N I T O R E
D ella  28."’'  Divisione Militare d ell' Impero Francese.

Vi cui , 0 P e ce,  e rimanti al Mondo ite n eP a x  , ades , et toto mitie in Òrbe man#
? Ò vid .

Prezzo d* Associ azione al Moli ITO rf. della 28 ma V ivlt 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
d i posta e bollo di liY. i g .  di Genova perii Semestre , $ 
’pre 3 3 . simili p er l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . — . lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla  direzione di Gio. Rartolofaimeo C o m o .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed i l  Sabato 
ditte ore 4· 'pomeridiane.

ά ό τ ί ξ Ι Ε  f c S T E R f c

s t a t i  Un i t i  d ’ A m e r i c a

Nuova-YorK l 3 . Agosto .
Tutte le m il iz ie  ed i corpi de’ volontari sono stali 

radunali  jeri . Lo squadrone di cavalleria  sotto il c o ­
rnando del C ap u an o T a y l o r ,  la compagnia  d’ artiglieria  
del Capitano Nester , come pure le  m il iz ie  sotto il c o ­
m ando del C apuano Reeds , hanno ricevuto l’ ordine di 
fare un servizio  a t t iv o .  Il maggiore Thomas Newton ne 
sarà il General Com andante  .

—  Si scrive dalla C a v a n a  , che v’  è Stàio ciato Γ o r ­
bine  , li 10. l u g l i o ,  cii mettere il sequestro sopra tutte 
Je m ercan zie  Inglesi , e  che un avviso dell’ Amm iragliato 
obbliga tutti i negozianti  a  sospendere la spedizione di 

■qualunque bastimento ,  denaro , o mercanzie  in InghiU 
terra . . (  Gazz. di Francia )

Altra [di Nuova YorK de' 22 Agosto . ,·
Non abbiamo fin qui scoperto alcun segno della feb­

bre  gialla  j e ne saremo probabilmente esenti , se con ­
tinua la P r ov vid en zi  a favorirci  . con una temperatura 
cosi propizia  com e quella  che abbiamo provato finora. 
N on vi  sono d’ ordinario nè m o rti ,  nè malati che non 
si v eggan o a quest’ e^oca dell ’ anno .

—  Nel nostro bacino sono già 24. scialuppe canno­
n iere  ,  interamente corredate , Ciascuna sarà comandata 
da un Luogotenente.  Questa f lottiglia  è sotto gli ordini 
«lei Commodoro R o ge r ,  che va a W asinghton, per con ­
durre in  quel porto la fregata  gli  Stati-Uniti . Si dice 
« h e  si porrà sul cantiere un vascello  di 7 4 .  essendo già 
preparata  la  chiglia  ·  il legnam e , di maniera che la 
costruzione si farà al  più presto .

—  Il reclutamento va a ra n t i  con rapidità . Sono già 
Entrali al servizio molti eccellenti marinai .

( Corriere dell' Europa )  
Filadelfia 2 È,. Agosto .

Seno stati pubblicati d’ ordine del Presidente diversi 
A v v i s i  è Proclami ,' che han per oggetto di richiamare 
alla  sua energia  la nazione , . e  di operare la leva di 
6 0  mila  uomini autorizzata  dall ’ atto del r e g r e s s o  d i '  
» 4  febbrajo 18 0 7 .  ( Gazz. di Francia )

T U R C H I A

Bucharest 5 . Settembre .
A lc u n i  giorni dopo la morte del Generale Michel- 

son , è qui arrivato il Gen. M eyendorf da Jsmail ,  per 
prendere  il com ando in capo delle truppe Irap. Russe. L’ 
armata egualmente che gli abitanti della Moldavia e della 
V a la c c h ia  Hanno la più gran confidenza iu  questo G en.

che è rispettabile per le sue cogn iz io ni  e t a l e n t i . M. de 
Meyendorf ha stabilito il suo quartier generale  a Y a s s i .  
Successivamente le truppe Russe sono passate dalla  V a ­
lacchia nella Moldavia .

Si continuano le negoziazioni di pace non più «  
Ciurgewo , ma a B uch a re st . Se ne attende un prosaime 
e felice risultata .

D A N I M A R C A
Copenhague Zo. Settembre.

; La  stagione divenuta  assai piovosa ha sforzato  g l i  
Inglesi a levare  tutti i loro cam pi e rifuggire  nelle  c i t tà  
e  v il laggi . I movim enti loro sembra che ann u n zin o  l e  
loro partenza molto prossima . Si assicura che la f lo t te  
ti formerà in  due d iv isioni ,  per prendere  a n c h e  d u e  
diverse d irez io n i .  (  Mere, d 'A ltona  )

—  Le truppe In g les i ,  che si trovano a  Friederichsberg 
tono calcolate  in 2m. u om ini .

r—  Gl’ Inglesi han dato l’ estensione la più r iv o ltan te  
a g l i  articoli  della capitolazione . 1 nostr· cantieri  ton o 
totalmente distrutti . Si è  spinto taut’ oltre i l  sacch eg­
g io , che le cose le  p iù  insign ifican ti , g li strum enti *ii 
proprietà degli òperaj im piegati  né '  can tièri  fcono po ta te  
via  senza p ie tà .  Si potrebbe egli  c r e d e r e ,  che  i D an esi  
fatti prigionieri  , siano stati obbligati a  servire  sulle  

bombarde Inglesi ? · », . · ^
—  Π passaggio per le  p oste ,  che  partono da qui j v e  

ad essere, aperto come p r i m a .  A lcu n i  de’ bastimenti eh* 
erano nel nostro porto sono partit i senza  c a r ic o  ; gli  al^ 
tri faran vela  tra poco . Gl’ Inglesi han pure  p erm essa  
l ’entrata a bastimenti car ich i  d i  legno da  costruzione j

—  Il giorno 2 1  nel dopo pranzo il fuoco si a p p re se  
a ll ’ Holm per Γ imprudenza d’ un Inglese , che  si lavo- '  
rava . Un m a gazzin o p ieno  di bombe e di m u n i z i o n i ^  
saltò in  aria ,  molti Inglesi sono stati u cc is i  ,  ed  a i -  

tri feriti  .

S V E Z I A
.StocKolm  1 6 ·  Settembrs .  Λ· ,

S. M. la  Regina è partita per C ar lscro na  ,  d o t e  M 
Re è malato . L ’ u lt im o bullettino ricevutosi  da dette  
città , è  de’ 10. e non c o n t ie n e  che queste  poch e  parole; 
tt II Re è stato la  scorsa notte  senza  f e b b r e ;  ma sem - 
tt p r ·  debolissimo  ̂ la  m alat t ia  sem bra ceda . λ

—  Dietro 1* a rr iv o  di S. M. a Carlscrona questa c ittk  
è stata posta in  istato di difesa , e si lavora  g io r n o  e  
notte ad aum en ta rn e  le  f o r t i f ic a z i o n i .

S C A N I A

a · . -  . ( Lttnden i j .  Settembre . , .

. Il Re di S vezia  è g iunto  ai 7 .  corr. a m m a la to  tS. 
Carlscrona , e il g iorno l 5 v i  è  pur g iu n ta  la R e g in e  
dopo un viagg io  di 5. g io r n i .  —  Una flotta Inglese  i n ­

crocia  ael Baltico .
—  N ove  vascell i d i  l in ea  e  4 o  bast im enti da t r a s p o r ·  

to S vezzesi  tono partit i da C ar lscro na  per Rugen ,  poe 
ricondurre  in Sivezia i l  resto d e l l ·  nostre truppe .



Ì N C f r l l T E  R i i
Londra 3 o . Settembre .

S* M. è a rr iv ata  og g i  da Windsor a due ore àopa 
fcnezio giorn o vi  èstato  u n l e v a r e a l  palazzo della Regina,

— -  Sono «tati presentati  al He ,  il  Signor Francis J a c ·  

fcson , di ritorno dalla  sua missione in D a n i m a r c a  , Lord 
L a c n e  ,  n om inato  G overnatore  di Plymouth , ed il Sig. 
G iorg io  JacKson designato com e Segretario di legazione 
a l la  Corte  di Prussia .

—  S. M. ha tenuto in  seguito un consiglio privato , 
d o v e  è  stato introdotto il S ignor Francis James JacKson , 

c h e  ha  prestato il g iuramento ,  ed ha preso posio come 
M em bro  del Consiglio  .  '

—  Il Re ha anche date delle udienze particolari al 
D u c a  di Portland , al Lord I lawkesbury , a Λ1. Jackson, 
« a M. C a n n in g .  S.M. è in seguito ripartito per Windsor.

—  Non è che troppo certo c h e  l ' im peratore  A le s s a n ­
dro  e  i l  s h o  Gabinetto sono nelle più catt ive disposizio­
n i  per il nostro paese . I nostri compatrioti  , che du ­
rante  Γ  ultima guerra erano a cco lt i  colle maggiori  d i­
stinzioni e b e n ev olen za  a P ietroburgo , v i  sono a l  gior­
n o  d ’ og g i  mal veduti  ; la ddo ve  i l  General Francese Sa- 
v a r y  è festeggiato a l la  C orte  e  in  città .

—  L a  ved ov a  del C o n tr ’ A m m ir a g l io  Lotiis , che  è 
morto su l C anopus in  Egitto  ha ottenuto dal Re una pen 
eione di 200 l ire  sterline a n n u e  .

—  L e  nostre spedizion i  Jhon si sono m ai fatte con 
tanta prontezza  c o m e  ora  oh e  n o n  abbiamo più alleati  
eul con tin en te  . Q u e l la  <Ji 8 m .  uom ini , che a principio  
ef c re d e v a  destinata p e r  Z e la n d a  ,  è  stata corredata con 
»no!ta se g re te zza  e c e le r i tà  . £ssa partirà da Goric ,  ed 

l ia  tutto i l  necessar io  ,  c o m p r e s e  le  truppe che iu  gran 
p a rte  sonò Scozzesi  .

—  1 N e g o z ia n t i  Ing les i  i n  Russia  han presentato una 
•memoria al  Marchese di D ou glas  ,  nostro Ambasciatore 
a  q u e l la  C orte  , re la t iv a  a\ r in n o v a m e n to  del Trattato 
'à i  c o m m e r c io  c o n  quell ’ I m p e r o .

—  M. G a m b ie r  è partito  p e r  L isbona in  qualità  di 
Console .

—  T r a  g l i  U ff iz ia l i  <Ji d i s t i n z i o n e ,  che abbiamo p er­
i ta to  in n a n z i  a C o p e n h a g u e , a b b ia m o  inteso con dispia­
c e r e  esservi i l  C a p i t a n o  W o o d fo rd  * ucciso dallo Sloop 
Craizcr .

—  Si c o n t in u a  a  p r e n d e r e  in  n o m e  di S. Μ. B. tutti
S  bast im enti  D an esi  ,  e h ’ e r a n o  n e ’ nostri poit i  ,  o  che 
.vi e ntra no  sotto la f e d e  d e ’ T r a t t a t i .

A Ira di L o n d ra  d el i .  Ottóbre .
, i.  : * · -  , .

C on g ran  d is p ia c e re  n o i  s e n t i a m o l a  seguente noti- 
s i a  di  cui  non -è d u bb ia  Γ  a u te n t ic i tà  :

»> Jl di 20 lu g l io  p. p. i l  Bhickester di  44 fece un’ 
im p resa  sopra Baracoa  ( c i t tà  de l l ’ isola di Cuba ) coll* 
oggetto di r ip ig l iars i  due  b a st im e a t i  recentemente presi 
«la’ corsari ,  e per distruggere  un num ero infinito di qu e­
s t i  , che rifuggono d’ o rd in ar io  a  quel porlo . Un C a p i­
t a n o ,  due uffiziali e  i o o  u o m in i  del misero piede a 
te r r a  . Ma furono tutti parte  u ccisi  ,  parte ferit i . Lo 
«tesso v a s ce l lo  non fuggi c h e  a  stento ,  facendo acqua 
<Ja tutte le  parti  , e  forato  q u à  e là dalle palle di dae 
l a t t e r i e  ,  sulle q u ali  sventolava  lo  stendardo Francese  . 
A ’ F r a n c e s i  a p p un to  noi do b b iam o  aicrivere la terribile 
r e s is te n z a  , c h e  in c o n tra m m o  a  Baracoa , e  sono F r a n ­
c e s i  v en u t i  d ’ E u r o p a ,  o r i c o r r a m i  da S. D om ingo, che 
a r m a n o  p er  la  p iù  p arte  e m o n tan o  essi stessi i corsari  
« h e  f o rm ic o la n o  in  qu e lle  a ltu re  .  Ma chiunque siasi a 
c u i  b iso g n a  attr ibu ire  i l  ro v e s c io  ,  da noi provato nel 
n u o v o  M o n d o ,  è s p ia c e v o le  1* asservare  , che tutti i no- 
e tri  p rogetti  m e d itat i  da  q u a lc h e  tem po in quà a  danno 
d e g l i  SpagDOoli ,  r ic a d o n o  c o n tro  di noi .

’ 11 C on te  di  B en tin c x  n o n  è  potuto sbarcare io un 
p orto Olan dese  . I l  c h e  fa  te m e re  che il Re d’ Olanda 
non persista in  fa r  esegu ire  a  r ig ore  le  misure fatali  al 
«ostro c o m m e r c io  ,  eh’ e g l i  ha preso u lt im a m e n te .

[  G ior. doli’ Imp. ]

Seguito dell' Estratto della Carretta  straordinaria Ji 
Londra. ( V e d i  l’ antecedente foglio N· 82. e 83 . )

Dispaccio di Lord Cathca^t al Lord Visconte CnMìerev-h.
Dal Quartier gen. davanti  Copenhague , ° 

y. Settembre 1 8 0 7 .

» Milord , essendo in b atteria  48. m ortai ed o b i u t  
dì differenti g r a n d t z z e  e i o .  c a n n o n i  di 2 4 ,  proposi ’ 

all ’ A m m ir ag l io  Gambier , il 1.  Settembre , d’ intimar 
là resa alla p ia zza  a l le  c o n d iz io n i  eh’ eràvarii® bonve. 
nuli  d* offrire  in questo stesso gi*jrrto p e r l e  r a g io n i  ari- 
nunziate nel m io  d isp acc io  del  3 l .  a g o sto  .

» Ho oggi l’ onore d’ in v ia tv i  copie di queste in ­
timazioni , delle risposte che ci  furono date j e dellé 
repliche che abbiamo fatto a questo proposilo .

ì) A sette ore e m ezzo della  sera , tutte le hoitre 
batterie cominciarono il lo io  fuoco in uno stesso tempo 
e la prima Scatica delle batterie ap p iccò  il fuoco alla 
òìttà.

Ben presto il fuoco si rìianifestò in U n  altro 
quartiere} la nostra flotta atich’ esià la n c ia v a  bombe 
sul nemico, e il fuoco continuò cosi per 12  ore conse­
cutive , senza che la guernigione si risolvesse a trattare.

Il fuoco del nemico fu poco v ivo  in questa pri­
ma notte ; e  noi abbiamo potuto a vanzare  le  nostré 
opere d’ attacco . «

i* Ho 1’  onore d’ essere , ec.

Firmatu , C A t h c a r t  . a

Copie itile Note cambiate tra il L u o g ó  tenente-generale L o r i  
Càthcart ed il Generale Peymann .

Lettere ai Comandanti in capo delle forze di terr* e di mare 
di Si M. Britannica avanti Copenhague .

Copenhague 5 . Settembre 18 0 7.  
tt Milordi , per ischivare una maggiore  effUsion· 

di sangue , e  per non esporre la  eittà alle  conseguenze 
d’ un più lungo bombardamento , propongo un arm isti­
z io  di 24. ore , ondo dar tempo d’ intendersi sopra un 
accomodamento atto a disporre i  prelim inari della ca­
pitolazione .

ìt Coi sentimenti della  più  alta  considerazione per­

sonale  ha 1’ onore di èssere .
Firmat. , P irH ANit ,  Com andante in  eapo delle 

forze di terra di S. M. Danese.

% I S P O S T A .

QUart. gen. davanti Copenhague 5 . Sett. 18 0 7 .
» Signore , la stessa necessità , che ci  ha forzati  

a  ricorrere alle armi nell ' attuai circostanza ,  m ’obbligai 
a  toglier di mezzo ogni proposizione che potesse frap ­
porre il minimo indugio . Ma per p rovarvi il m io  ar­
dente desiderio di far  cessare Γ orrido spettacolo di c o i  
S o n o  testimonio j v i  spedisco un Ufficiale autorizzato Λ 

r ic e v e re ,  le proposizioni che sareste disposto a fare pec 
u n a  capitolazione , e dalle quali  io possa giudicare se 

m ’ è  possibile di  acconsentire anche ad un più  breve 
arm ist iz io .  »

n Ho 1’ onore di essere , ec.  n
firmato G a h b i i r  , Luogotenente-gen. ec.

Copenhague 5 . Settembre 2807· 
ti Milord ,

0 La proposizione, che vi  ho d ir e t to ,  era ben l o i -  
ta n a  dall’ avere qualunque intenzione dilatoria  per parta 
m ia  ; ma esssendo troppo avanzata  la  notte per c o n fe ­
rire  sopra una materia di si alta  importanza coi rispet­
t iv i  dipartimenti che han il  dir itto d’ esserne con sape­
voli  , misura che /’ assenza del Re e del Principe Reale rendó 
necessaria 5 e non permettendomi lo stato della mia  sa* 
lute  d’ agire  con tutta la  prontezza che bram erei 4 vt  
Invito a  spedirmi domani avanti  mezzodì g l i  articoli  re ­

la t iv i  alla capitolazione . Frattanto ho Γ onore d' essere.!#
Firmato P iym ann.



t t  U r i  Catlu'arl « 1 Óemràh PcjHiihk. 
Q u a r l i e r - g c n e r a l e  « v a n t i  C o p e n h a g U e  ,

6· Settembre 18 0 7.
» S ignore ,

d A v e n d o  com u n ica to  all’ A m m irag lio  C am bier  la  
lettera che ho ricevuto questa mattina , come pure qu el­
le  di j e r i ,  devo in formarvi elio acconsentiremo a trat­
tare  con voi della capito lazione di Copènhague ,  pren ­
dendo pei base del Trattato la consegna della flotta D a ­
nese nelle nostre mani .

>» M a  siccom e voi non avete proposto articoli di 
e a p i i o U z Ì o h e ,  saranno Spediti alcuni officiali superiori 
tanto della  marina el io  delle truppe di terra di S. Μ· B. 

per c on vell i le  degli  articoli  f Unitamente con voi o  co- 
φΗ ufficiali che voi fisserete, e conciliare se è passibile  , 
i d ifferenti  oggetti  che  avete in vista relativamente  all* 
Occupazioni· di Copenaghen , coll’ e s a t t a  eéeelizione d e g l i  

• r d m i  che c i  sono stati affid iti .
Firmale», C a t h c a r t  ;  luogotenente generale ec.
A S. E. i Generale Peymann, Comandante in capo le 

forze di tetra di S. M. Danae .

B h p o s t a  d i l  G e n e r a l i  P e y m a n » .

Copenhague 6  Settembre 1807.
» A c c e tto  l a  proposizione che mi fate che la b a s e  

on d em en tj le  delle negoziazioni sia la consegna della  
lotta di S. M. Danese nelle vostre mani . Ma con es­

pressa condizione che nel tempo che dureranno la dettd 
■egoziazioni non abbiano ad entrare  altre  truppe In ­
gles i  nella città , fuori de’ Coziimissarj ,  officiali , e m i ­
litari  , de f i la l i  sarà stato stipulato e convenuto il n u ­
mero . —  l io  1’ onore d ’ e ss ere , ec.

Firmato ,  P e y m a n .

A Lord Cathcart, Comandante in capo la forza Inglese.

Altra Lettera del Gen. Ptymann a Lord Cathcart .

Ccjpenhngue 6: Settembre 18 0 7 .
» Milord , cubito che crederete opportuno di fissar 

un  poeto neutrale iuori  della città , ove potersi trasfe­
rire  da ambe le parti  per regelare gli articoli della c a ­
pito laz ion e  , alcuni Officiali muniti di plenipotenze s a ­
larino spediti affine d ’ entrare in negoziazione ; duran­
te questo tempo 1* armistizio è riguardate come 
già e s is te n t e ,  fino a tanto che sieno dati  ordini i a  
Contrario .

» Ho Γ canore , ec.
Firmato . P i y . M A ì M ,  Comandante in eapo le trupf t Danesi. ,

• i m p o s t a  i r t  i * 0 R D  C a t h c a r t  .

Q uart.  ge o .  a vant i  Copenhague 6. Sett. 1807.
tt S ig p o r e , ,gli Officiali destinati a trattare con voi 

sono il M aggiore gen. Sir Art,uro Wellesley j Sir Hora· 
P o p h a m ,  Gap. della f lotta;  ed il Luogotenente-Co'.on- 
nel’lo M urray  , Deputato q u a r t ie r  mastro generale aell* 
ormata . Essi aspettano alla barriera e si riuniranno 
■gli Officiali che  avrete  nominati in  quel luogo c h i  
sceglierete  tra i nostri posti avanzati e 1$ vostre linea**Uy «
jper incom in ciare  immediatamente la dispussione ·

» Sono stati dati  gli  ordini per far cessare il bora- 
f>ardamento ed il fuoco fino dal momento che ho rice­
vuto  la vostra p rim a lottcr? j ma non è stato cónchiuso 

nessun a r m is t iz io ,  e la prova si è c h e ,  soltanto alcuni 
minuti  sono ,  è stata dai vostri abbruciata una casa del 
sobborgo , in pochissima distanza dalle no»tre sentinelle.

» N.oi non p ossiam o, come abbiamo già dichiara­
to pu\ volte  , accordare il minimo indugio in questa 
operazione ; in conseguenza si giudicherà sul momento 
se gli  articoli  proposti sieno di jta-1 natura da a^toria- 
ra re  la  con ch iusion e  «Γ un armistizio.

» I lo  l ’ onore f ec.  «
■Firmato ,  C a t h c a r t  ,  Cénmodafllt , <k,

A S. E, il Gen. Pcy tnetin , ec.

(  M<jnitt{tr )

¥ O  L  0  S  ί  A
Varsavia 2 2 Settembre . ^

S. A. il Principe Ministro della Gu*rra e S. È. 51 
Direttore dell ’ interno esieUdo etit i  informati da S. E. il 
Marescial Davoust , rh e  S. Μ. i e R. faceva rimetter* 
al Ducato di Varsavia  Un certo numero di cannoni co* 
loro apparati , cassoni ecc.  e una quantità di m u n iz io­
ni proporzionate , i quali soprattutto debbono esser im ­
piegati a guernire  le teste de* uonti di Prag , Modlin , 
SierocK e T ho rn  . E>si ne han tosto recata  la notiz ia al 
G ov ern o .  Questo Supremo M agistrato ,  il cui primo votò 
è stata la sicurezza e felicità de;’ pepoli , il cui G o v e r­
no dura fino a nuovo ordin e  confidato alla sii* v ig i lan ­
za , si è sollecitato d’ in fo rm arc i  di questa interessante 
n o t iz ia ,  persuasa la com m issione che un si distinto fa ­
vore per parte del V in c itore  e Pacificarore dell* Europa, 
di quel Sovrano m agn an im o al qiia le  g l i  abitanti  del 
Ducato di Varsavia  d ebbono  la  loro r ig en e ra z io n e  e f e ­
licità di cui com in ciam o a godere , raddoppierà in tatti 
i cuori quel sentimento di ricon o Scen za ,  che 1 a N a z io ­
ne ha  votato per sem pr· al suo liberatore .

P R U S S I A
Berlino 24 Séttembrc .

Per quel ehe si sente dire , Va ad essere form ata  
nella  ciltà di  Brandeburgo un m a gazzin o di v ive r i  p ef
6 mesi. L e  truppe che si trovano in  questi p a e s i ,  v i  
faranno una dimora più lunga di quello che  non si sa*

rebbe creduto .
—  Il Consigliere di guerra A l b e r t ,  im p iegato  nel d i­

partimento deg' i  affari esteri , eh' era stato inviato iti 
qualità di corriere d P a r i g i ,  n’  è  ritornato , ed è pas­
sato per recarsi presso del Re a Memel . A l  tempo e h ·  
egli  aveva  lasciato la  capita le  della  F rancia  ,  il G e n e ­
ra l f^nobelcdorf non a v e v a  ancora  avuto udienza  dall* 

Imperatore .

A L E M A G N A

Amburgo 2 Ottobre .
Sono arrivat i  nel Sund tre v asce l l i  di  Ìinea e  f r ·  

fregate Russe, procedenti da A rc an ge lo  , e destinate pe!T 
Revel o C ro nsta dt . H a n n o  1’ equipaggio  com pleto  ,  m e  
sono senza c a n n o n i .

Norimberga 1 . Ottobre .
Il deposito del battaglione d ’ infanterìa  leggera  d ·  

Lam otte  al  servizio di S. M. il Re di  B aviera  , c h e  s i  
trovava in guarnigione in questa città , jeri  mattina è  
partito per raggiungere il suo reggim ento in  P o m erania .

—  A r r i v a l o  giornalm ente  de’ piccoli  d istaccam enti  d i  
truppe Francesi  e i ta l ia n e  che  tornano d a l la  G ran d e  A r ­
mata ,  e passano in  Italia .

I M P E R O  D* λ  U  S _T R I ÈL
Vienna 4· ^ tto^ e . '

Il Co. di G oess ,  Presideaje  del T r ib u n a le  d i  Stiria  
e Carintia  è stato nom iuato  j^rpsidepte della  n uova  Reg­
genza stabilita  a Saltzburgo .

—  L ’ Imperatore soggiprjiprà  a Saltzbusgo fino agli  

8. corrente .
—  L ’ A rc idu ca  Carlo si aspetta di ritorno dal suo 

v ia g g io  di Boem ia.  £' già  andato ad incontrarlo  il  Lu o-  
go lenente-Gen. Princ..  d i  R osen berg.

—  1 Magnati e  Stati d’ Ungheria  baμ  ripreso ai 2^. 
dello scaduto il  cor$o delle loro sed ute ,  state interrotte 
già  da un mese a c agio n o  delle  occupazioni de l la  Comf- 
missione . ( G . di Francfort )

—  H nuovo Gran Maestro de l la  Corte  il Sig. Prinff. 
d i  Trautm anusdorf  si occupa con  attiv ità  dell ’ osganiz* 
za z iou e  e della direzione degli  oggetti , che  apparten­

gono a questo posto e m in èn te  .
—  L·’ o ro lo g i· jo  Degcn di Questa città  è p e r v f a o t ·  e



f e r i *  i \  fatica  a fabbricare  delle ale , mediante l e  qùàlì 
'tino può a lzarsi  io  aria  . E g li  ha fatto già molte espe­
r ie n z e  nella  sala dell’ Università  , e quando avrà p erfe­
z io n a to  totalm ente il suo meccanismo , si propone di 
fa rn e  nna in pubblico e in piena aria . E’ pure inten­
z io n a to  di a p p lica re  la sua invenzione ai pa lobi  a ero ­
statici ; cosi chfe , se m an tiene  quanto promette , s a r à  

|>o$sibile di c a v a r e  partilo da questa ultima scopertà , 
dando la direz ion e  ai palloni .

—  Si sa presentemente il motivo , d i e  ha obbligalo 
i l  nostro S ovrano a fare un bricco regalo a Lord Pem- 
broxe  , Inv iato  straordinario di S.M. B ritann ica.  Questo 
lord  era incaricato dal euo Governo di pagare al nostro 
la somma del secondo term ine de’ sussidj ancora dovuti  
all* Austria  in  virtù del T r a t t a t o ,  che ha preceduto la 
c a m p a g n a  del i 8 o 5 . Òopo  di avere  etietluato questo p a ­
ga m e n to  sul quale , p er  quel che pareva , più non cob- 
tava  la nostra Corte  , egli  ha "ricevuto da S. M. il re ­
g a lo  d’ uso. Noi ign o r iam o  a q u al  epoca sara pagata là 
terza rata ed òttim a d a l l ’ lu ghilterra  .

—  La co ro n az io n e  del nostro Sovrano com e Im pera­
tore d Austria  , è  p rorogata  a Un’ epoca più  lo n t a n i  . 
Essa doveva  a v e r  luogo in N o ve m b re  . ( tri or. deli'im p. )

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  Κ Ε Ν Ο

Franc/ort 1 2. Ottobre.

—  Si d ic e  che  le  ttuppe F r a n c e s i ,  eli’ erano davanti  
a Stralsunda ,  h a n  r ic e v u to  o rd in e  di rebdèrsi nelle v i ­
c in a n z e  di G ra u d c h tz  ,

Rive d ii Meno 1.  Ottobre.
U n a  lettera di B erlino del 1.  corrente  pubblicata da 

u n a  G azze tta  T e d e s c a  porta c iò  che segue :
u  II C o n s ig l ie re  di S tato  'di L e ga zio n e  Greuhm eh’ 

è r is ieduto c o m e  i n c a r ic à t o  d’ a l ia t i  a F ra n c fo rt  sul 
M e n o  fino al  m o m e n to  in c u i  è scoppiata  la  guerra tra 
l a  F r a n c i a  e la  Prussià ,  a i 2 *]. Settembre è giunto  in 
qu a l i tà  di  c o rr iere  da tàem el \ ed è ripartito  il dì se ­
gu e n te  p er  D r e s d a .  S e c o n d o  q u e l  che si dice M. Greuhm 
p o r ta  a  M. di Brocnhausen M .n is t io  Prussiano in Sasso- 
v i a  delle  in struzion i  eg u a lm e n te  che V  ordine di renderei 
al p iù  pre s to  a  Parigi  . II Segre tar io  di  Legazio ne  T es- 
c h k e  , stato im p ie g a to  d u ra n te  molti ann i  presso 1’ a m ­
b a s c ia ta  Prussiana à  SrocRolm si recherà a Parigi  con M. 

3e BrocKhausen . S ic c o m e  M. G reuhm  dee continuare da 
t)resd a  il suo v i a g g i o  p er  la  c a p ita le  . della  F rancia  , si 
c re d e  eh' e g l i  p o n i  1* o r d in e  a  M. de Knobelsdorf  di r i ­
to rn are  presso d e l  suo S o v r a n o .  L e  instruzioni de* quali 
£ la tore  ,  sono p er  q u e l  c h e  dicesi  sp ecia lm en te  rela ti­
v e  alle  discussioni so p ra g g iu n te  tra 1* Intendente  F ra n ­
cese  M. Daru e la c o m m is s io n e  Prussiana in ordine  al 
re go lam en to  d e l le  d iv e rs e  som m e , che form ano 1* a rre­
trato della c o n tr ib u z ió n e  di g ù e fr a  che monta per tutti 
i  paesi Prussiani a 4 °  A l l i b i l i  d i  l i r e ·  { G . di Frane/)  

I M P È R O  F R A N C E S E  
Parigi I 5 . Ottobri·.

Tf/etti pubblici —  D e l  1 4  O l t .  p i n g u e  pel* cento del 22
Settembre 1 8 0 7 .  85  fr.  6 0  c.

A z  oni della Banca l 345 .
L e  corse de’ c a v a l l i  del  D ipattiiàento  della  Senna 

h a n n o  avuto luogo al c a m p o  di M a r te ,  D om enica  e In­
s e d i  1 1  e 1 2  corr.

Il prim o giorbo il  prem io di m il le  d u e tn to  franchi 
è  stato ripo tato da un  c a v a l lo  in tiero appartenente a 
M. R io l e t ,  e da bna giu m en ta  appartenente a M. Char- 
jp entier .  11 secon do g io rn o  il  grati  pfemio di 2m. fr. è 
etato disputato fra  questi due C av a ll i ,  è lo tia guadagnato 
l a  g iu m e n ta  d è i  S ig n o r  Chàrp en tier  .

R E G N O  D I  N A P O L I  

Aquila 8. Ottobre .
Q u e l l e  C om itive  d ’ assassin i che guidate dai famosi 

G iovinotto  e  del Montico e r r a v a n o  dà qualche tempo c o m ­
m e tten d o  degli  Orrori in au dit i  sulle m ontagne di T iò -  
be  , o v e  il  Gen. H uart le  a v e v a  rinchiuse  , assalite con ­
te m p o ra n e a m e n te  da d iv e r s i  punti  , sono state tutte d i­
strutte fino all* u lt im o in d iv id u o  .

1 due c a p i  M o n a co  e G iov inotto  con i loro figlj 
son mori» co l le  arm e alla  m a n o  . Un tal Pihno Pitrelli 
di Pratola ,  Danicafip di  N a v e l l i  , Mu<eillo di  Pratola , 
e  un grandissim o n um ero dei loro subalterni caduti v iv i  
i n  poter dei soldati  sono 6tati g iudicati  } e immediata­
m e n te  g i u s t i z i a t i .

Ter farsi un* idea della qualità dì questi scellerati 
basti il dire che uno di essi , Pilino Pitrelli di Pratola, 
è* mono convinto di avere nel corso della  sua vita coni,  
messo ventisette omicidj . (C orr. di Nap. )

R E G N O  D ’ I T A L I A

Venezia i o .  Ottobre .
i a  Gazzetta di Zara  de’ 2. corrente o r  ora arrivata 

annuncia la notizia d’ un f i t to  seguito a Tenedos , che 
per essere troppo significante ,  non vogliartio azzardare 
quando noti venga coòfermato. (  V. il seg. art. Hi Zara ) 

Zara 2. Ottobre .
Paragrafi estratti da lettera de' 20’ Settembre di persona 

dimorante in TràWnìcK ad un Amico in Spalatro .
)> Un Tartaro giunto li 18. coerente in i  2. giorni 

da Costantinopoli reca là nuova che gl ’ Inglesi si sono 
impadroniti per sorpresa della flotta Russa , ancorata 
nel porto di Tenedos . 1 Rùsói , credendo gl ’ inglesi am ici ,  
li lasciarono avv ic in are  , e sono rimasti  vit tim a del 
tradimento e del furor britannico .

v in  seguito gl1 inglesi hanno dato fuoco alla cittk 
e A tutto ciò  che non poterono esportare. Non potendo 
impadronirsi della Fortezza sono partiti e  si sono riti·· 
rati nell ’ isola di Lemnos .

Ecco non con parole ma con fatti dichiarata la  
guerra tra 1’ Inghilterra e la Russia .

v Costantinopoli è  in perfetta ca lm a ) e sorio d i ­
cerie false Widino p reso; Ismail conquistata ;  i Servia­
ni a RoschiusK e vicin i al S e r ra g l io ,  la Bosnia iu  r i ·  
Voluzione^'e  Costantinopoli sossopra .

(  Estratto dal Regio Dalmata )

D E  P A R  I / E M P E R E U R  E T  R O T .

Biens Ruraux à vendfe par expropriation /ord e.
Terre seminative,  p ra t iv e ,  fruitiere nommée le Prati 

sìse dans la Commune d’tJsciò , Canton de Recco , ar-  
rondissement et Département de G é n e s , affermée a Jacquee 
della Casa grande .

Adire Terre arhrée de chataignes a v e c  ime Maison 
ou Cassine poilr la feuille , nommée Roucassa t sise com ­
me dessus. La ditte Cassine est balie à sec et a f fe r m é ·  
au dit della Casa graade .

Autre Terre arbrée aussi de  chataignes , n om m ée 
Forca , sise comme dessu».

Autre Terre domesliqùe , savoir v ignoblée  fruit iere 
et seminative appelliée Ìe Chiappare , a ve c  une Maisoli 
dans la m èm e Terre  consistente en deux é ta g e s ,  q u i  
forment quatre éndroits et cuisine. L a  ditte Maison est 
ati dehors de ctfuleur blàhche ou sgrezze, et avec  un fen il ·

A u t r e  T e r r e  a r b r é e  d e  c h a t a i g n e s  ,  e n d r o i t  a p p e l l i  

l e  Fighetto , s i s e  c o m m e  d e s s u s .

La saisie eh a étó faite  en verfu  d’ ub jiigemenf 
rendu par le òi devant Capitaine de ftecco le v ingthuit 
Aoiit 1 7 8 2  sur la Dame Catherine Massone Trebin o Pro- 
prietaire demeurante en la ditte Cofnmune d'Uscio ,  en ­
droit dit Cabona, e m m e  deterttricè des dits biens pro- 
venans de l'Hoirie du feii Jerome Massone par  e xp lo it  
dii Sietir Emanuel Develasco Huissier le huit octobra 
courant 1 8 0 7  dument ebfé*istré  le d ix  à  lé  re q u ite  dii 
Sieur Joseph Lagom&rsino aussi propriefa ire  demeurant 
dans la ditte Commùbe d’tJsciò lieti dii Piano.

Uno copie dè l’ exploit de saisie a été  remise à Rf. 
Montebruno Mdiie de la ditte Com mune d’Uscio le huit 
dit  Octobre , et ab Sieur Louis Picasso Greffier de la  
justice de Pai*  du Canton de Recco Arrondissement et 
Département de Génes le n euf  m em e mois.

Celle saisie a été tran sen n e  au Bureau de la C on- 
éervation dee Ilypotequei lè qtiatorze dit  Octobre v. 1 ,
b. 7·  signé Billon.

Pareille transcriptiob a été faite ab Greffe  du T r i .  
bunal de Première Instance séant à Gènes le v ingt cou ­
rant octobre signé Solari Greffier.

La pf-emière pùblicalion aura Ìieti à l’ audience  do* 
criées du dit  Tribunal le vingthuit novem bre prochain.

Mailre Etienne Baleltreri  près le dit  Tribu n al  de- 
meurant rue des Lain icrs  η. ί  1 G- occuperà  pou i  1# 
saisiseant.

Estrazione di Genova del 21.  Ottobre 5 5 . Z/±. 63 . 64. 
Presso Bartolornmeó COMO piaziu S. Matteo N . i 3$.
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M O N I T O R E
Della  2,8.“· Divisione Militare dell’ Impero Francese.

f a x  , ades , et loto mitis in Orbe mane
OVlD.

Vieni ) o P*ce) e rimanti al Mondo eterna

Prezzo d* Associazione al M o n ito r e  della 2%ma ΌϊνΙι 
Militare è per l impero Francese e per tutta Vltalia franco  
di posta e bollo di lir. i  9. di Genova per il Semestre , e 
f e  3 3 . simili per Vannata intiera da pagarsi anticipata­
mente . Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato  

Λ iII» or» 4. pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

P O L O N I A
Varsavia 25  Settembre .

La commissione di Governo ha stabilito una com ­
missione di 4· Membri , eh' è specialmente incaricata 
dell* approvvigionamento di Varsavia  .

—  il Principe Dirtttore della guerra ha proibito sotto 
le pene piò severe d’ insultare i coloni esteri,  e di mò· 
lesta ri i iu alcuna maniera .

—  Sentiamo da KonUbergai , che le Chiese di quella 
città , che avevano servito fin qui agli ospedali e m a ­
gazzini , sono state restituite al culto .

—  La disenteria e rosellia e le fèbbri riervose regna­
l i ·  sempre tanto a Konisberga , quanto ne’ con torn i.

( Pubblicista )

I M P E R O  D'  A U S T R I A  
Vienna 5 . Ottobre .

S. M. 1’ Imperatore ha visitato l e  miniere  <!i ferro 
che sono ne’ contórni di Gratz . Egli deve rendersi a 
Salzbourg per attendervi 1’ arrivo di S. A. I. il Grad 
Duca di Wurtsbourg , attualmente a Parigi .

—  Si assicura che 1’ Arciduca Giovanni sarà nomi· 
nato Governatore di tiitta 1’ Austria  Citeriore , della Ca* 
rintia  , Carniola  , ecc. e che S. A. risiederà à Gratz .

—  S. M. 1’ Imperatore è qui aspettato di ritorno pei 
l i  i 5 . di questo m e se .  L’ inaugurazione della Statua di 
Giuseppe l i .  ό stata differita firto a quell’ epoca .

—  in seguitò d’ un rescritto di S. M. , datato da CTa- 
genfurth , 10. Settembre , si efféttuèrànno de’ grandi 
cangiam enti nel governo dell' Alta Austria . Un gran 
nomero d’ impiegati  saranno licenziati  con pensione 6 
t r a s lo c a l i .  Altri safan posti in a tt iv ità .  Il Governatore 
atluale  , Sig. Conre di Saurau , àrrà  un altro poeto.

Sùhburgo 5 · Ottobre i 
L ’ Imperatore d’ Austria è entrato oggi* a mezzodì 

nella nostra città . Si dispongono delle feste brillanti 
durante il soggiorno di S. M. . Sull' imbrunire ha già 
avuto  luogo una bellissima i l lum inazione. ( G .d 'A vg .)

W U R T E M B E R G  
Stuttgard 5 . Ottobre .

La Cometa osservata in differenti città dell’ Euro­
pa , è qui Visibile da alcuni giorni . Gli Astronomi sì

dolgono molto del tempo piovoso ,  c h e  è dr ostaco li  
alle loro osservazioni .

Nello scorso secolo , tre Com ete  sono state  vedute, 
cioè : nel 1709. , l  η \ ο . ,  e  1 y68.

(  Gior. d 'Augusta )

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O  
Francfort 12 .  Ottobre.

Il Generale Francese Chasseloup e qui a rrivato  i l  
giorno 9. dall' armata .

—  E’ passato per questa città i l  Generale di d iv is io n e  
Rouger che si porta a Parig i .

—  Sono qui arrivati  molti  distaccamenti di tru p p e  
Spagnuole , fanteria e c a v a l le r ia ,  destinate a  c om p le ta re  
i r e g g . , che si trovano nel nord dell’ A l e m a g n a . Fssé. 
han continuato il  lor c am m in o  per 1’ Elba  .

(  G . di Francf. )

I N G H I L T E R R A
Londra I .  Ottobre ·

Sir D avide  Èaird ti è trovato in  grande p e r i c o lo  
al bombardamento di Cop en aghen  ; una palla  g l i  h *  
portato v ia  un dito ·, ed un’ a ltra  ,  dopo a v e r  f o r a ta  |1 
suo abito e la  sua giubba , g l i  strisciò  sul p e t t o , sen­
za fargli  alcun m ale  .

Si Cominciano a preparare  gJi s p ir it i  a l  to ta le  sp o -  
gliamento da’ Danesi . I  foglj m inisterial i  a n n u n c i a n o  
che  se i Danesi com m ettono la m in im a osti li tà c o n tro  
di noi , c ’ impossesseremo definitivamente deile  n a v i '  
inercantili  detenute finora n e ’ nostri p o r t i . ( G . d»lCIm p. ^

I l  seguente Rapporto è s tato da noi a c c e n n a t o  ©■ 
promesso nel nostro foglio  N. 8 1 .  a l la  da ta  di P a r ig i  ?

Rapporto del Maggior Generale Lisingen 29. Agosto .
Ringsteds S i .  Agosto 18 0 7 .

Signore ,
ti La colouna di dritta  composta d i  sei  sq u a d r o n i  

del 1 .  2. e 3 . de’ dragoni della  le g io n e  R e a i ·  t e d e s c a  p 
di  c inque com pagnie  del 9 5 · , d ’ una m e zza  b a tte r ia  
d’ artig lieria  a èavallo  , del 4^· d’ i n fa n te r ia  ,  e  d e l  6 .  
battaglione d i  l i n e a ,  è  p a rt i ta  d a  RosKtold v e r s o  le  5J 
ore al 29. ed è giunta  verso le  ore 8. ad  A rstead ,  o v e  
fù raggiunta  da due squadroni e h ’ e ra n o  stati spediti  ,  
nella notte  p re c e d e n te , da RosKiold a d  A r s t e a d ,  sotto 
i l  com ando del M ag gior  G ote  , de i  1 .  de’ d rag on i , p e c  
esplorare il nem ico nelle  v i c i n a n z e  di Ringstedt e  
«Ti K io ege  : il M aggiore fece  p r ig io n ie r i  , nella notte  ,  
dùe uomini ; uno d’ essi era  in ca ricato  di d ispacci  p e l  
G en erale  Danese ,  ne’ q u ali  si d a v a n o  notizie  sulla  n o ­
stra m a rc ia  e sulla  forza de’ nostri d iversi  c o r p i .  I! 
M aggiore prese a ncora  al n em ico  3 o. c a rr i  c a r ic h i  di 
provvisioni . Intanto la c o l o n n a ,  dopo b rev e  d im ora f 
si mise in marcia  per L a d in g e r  , sulla strada d' Eigbesc .

>» Siccome lo a ve va  intenzione di passare, ad Y d e r -  
holm o a Littenge-Gaard , il  p icco lo  ru scello ebe  scòti!*



<5a C uflgau r  K ìa e g e  , staccai uno sq uadron e,  un c a n ­
tione c due com pagnie  del $ 5 . di bersaglieri per esplo­
rare  i l  passaggio Terso la  dritta  , e  feci comandare que­
sto distaccam ento dal m aggiore  Piasse» , del i .  di dra ­
goni . 11 terreno tra Elgbye e Dalbye , essendo coperto 
d'  a lberi  e f ram m ezzato  da paludi , patve im praticabile  
per la m a rc ia  d’ una colonna ; si rinunciò dunque al 
p assagg io  d’ Y d erho lm  , e si dovette marciare a L ii-  
te o g e  Gaard .

Il 11 distaccamento del maggiore Plessen s’ a v a n z ò  
allora  sulla r iv a  sinistra d e l  ruscelli  per proteggere la 
dritta della colonna e l i ·  si d ir igeva  sopra Elgbye verso 
le  9. ore e m ezzo . A rr iva la  la cavalleria alla sponda 
del ruscello v ic in o  a Littenge-Gaafd , trovò levate le ta­
vole  del ponte e 1’ artiglieria  a cavallo  e la cavalleria  
furono obbligate di traversare nel  letto dal ruscello . 
jDopo questa operazione , c i  avanzam m o snlla r iva  drit­
ta , e c i  fermammo onde Aspettare il rimanente della 
c a v a l le r ia  e dell’ artig lieria  a cavallo  , che in qu««to 
frattem po arrivava  al ponté . 1 pontonieri del 6  batta­
g l io n e  di linea lo ripararono s\ bene , in  2S minuti , 
c h e  1’ infanteria potè passare schierata , mentre il r im a ­
n d i l e  dellà cavalleria  lo gu ardava  . Fin qui il nem ico 
non aveva fatto a lcun tentativo per resisterci . Dopo il 
passaggio del p o n te ,  V in fan teria  s’ a v a n z ò  in colonne 
unite  a u raverso  il Littenge  G aard sulla strada di K io eg e  
i r a  il ruscello  eà i\ h o s é o . j e r i  ordinai ad un d istacca­
mento del 9 5  di esplorare il bosco a dritta della c o lo n ­
n e ,  e ad un altro dis taccam en to  del 43 di spazzare la 
fronte  , e form an do uu c o rp o  col rim anente  del 4 3  e 
è  col'* artig lier ia  a c a v a l l o ,  m ’ a v a n z a i  con e*«o dietro la 
ca v a l le r ia ,  di cui 4  squadroni erano già arrivati alla pia­
nura alla  fine del bosco, f te ì  tempo stesso staccai 2 squa­
droni in dietro  c o n  ordin e  di  traversare  il bosco sulla 
dritta  e d' a v a n za rs i  sopra S vansherg -S yl lera  , verso il 
ponte che  si trova sulla  strada tra Hortfolge e Soeder .
Il m aggio re  Plossen , che  prese i l  comando , attraversò 
i l  bosco , che  in  questo stesso tem po ven iva  perlustrarò 
dai vo ltegg iatori  e da a lc u n i  bersag lieri  del 6 battaglio­
n e  , che  tro v aro n o  poca resistenza , se si eccettui il fao- 
c o  che  fecero  a lc u n i  d rap p e ll i  di  corpi d’ in fanteria  n e­
m ic a  che r i t i r a v a n s i  tr a v er so i l  b o sco ,  e la maggior parte 
<Je’ q u a li fu  presa o tagliata  a p e zz i  . In queste scara­
m u c c e  fu pericolosam ente  ferito  il Luogotenente Ren- 
d o r f f ,  del I .  de  d rag on i  , com e pure il Luogotenente 
Jauce  del 3 . de’ d r a g o n i  .

» L a  c a v a l le r ia  del C olo n n e llo  A lten  a v e v a  intanto 
passato 1* in terv a llo  posto  fra 1 boschi ,  ed ib ordinai 
a l l ’ a r t ig l ier ia  a c a v a l lo  di far  fuo co  sopra unà colon­
n a  d’ infanteria  n em ica  che si r it ira va  da Kioege  verso 
l a  r iv a  . Questo m ovim en to  fu eseguito  cou altrettanta 
p re c is io n e  che buon effetto dal Cap. W e t z le b e n , per cui 
l ’ a r t ig l ie r ia  Danese , dopo a ver  risposto coU a lcuni c o l ­
p i  , ìfu dalla  superiorità del fuoco degli Inglesi costret­
ta  a cessare . In questo frattempo la c avallerie  presé 
18 .  carr i  di m u n i z i o n i ,  d’ a n n i  ,  d’ equipaggio e fecé 
a lc u n i  p r ig io n ie r i  .

» S iccom e  il paese è molto fram m ezzato da fossi 
è  da a rg in i  , i l  sesto battaglione ed il 45 .  non potero­
n o  a v a n za rs i  in  l i n e a ,  ma sfilarono in divisioni finrùè ' 
g iu n se ro  alla p ianu ra  , ove si formarono nuovamente 
in  l i n e a .  A v e n d o  intanto lo  squadrone del Maggiore 
Plessen  passato il Losco sulla fronte d A s h a y , ed a va n ­
z a n d o s i  n el la  pianura , trovò c irca  5o. carri di m u n i­

z i o n i  . d ’ arm i e bagaglj  : ma obbligato a lasciarli sot­
to  u n a  g u a r d ia  molto f o r t e ,  si trovò troppo indebolito 
e  dovette  asp ettare  1’ arrivo  del c e n tr o ,  sotto gli  ordioi 
del C o lo n o .  A l t e n  . Q u a n d ’ egli ebbe passato Clemenhap, 
gli  ord in ai  d’ a v a n z a r s i  con celerità  sopra Halsalse, ove 
una p a rte  della  c o lo n n a  d* in fa n teria  Danese erasi im ­
possessata d’ un c im ite ro  . Jl Colonn. Alten s’ appoggiò 
sulla  dritta  c o ’ suoi s q u a d r o n i ,  on d e  accerchiare il v il-  
la g g io  , e quando l ’ a rt ig l ier ia  le gg ie ra  com inciò a far 
fuoco su l la  C h ie s a ,  ed alcuni bersaglieri  del 98 . 1’  eb­

bero attaccato di fianco , il Colonn. A lten  ed 11 L u og ·-  
teuente Schunring del 2. de’ d r a g o n i ,  che erasi a v a n ­
zato rupidaaiente con 60. ussari , obbligarono il Gcncr. 
Danese Oxenholm , 4 · ufficiali e 140· volontari a de- 
porre le armi . Un caporale del 2. de ’ drogoai fu ucciad 
in questo fatto , e furono feriti a lcu ni  cav a l l i  . Essuudd 
stato preso il vil laggio , la c av a l le r ia  riunita  all’ arti ,  
glierià volante con tin uò  1 suoi v a n ta g g i ,  cacciando ,t 
lumi co dalla parte di S o e d e r ,  o v e  bi fecero molti pri­

gionieri .
» Siccome 1* infanteria non poteva seguire  i movi- 

menti rapidi della cavalleria , prese una posizione pressi 
Swander . Essendomi allora accorto che il nem ico era in 
piena rotta , marciai traverso il bosco di Fuoegerod , e 
di là verso Giesler, onde inseguire il nem ico sul suo 
fianco dritto , e sturbare i Suoi m ovim enti nella sua r i ­
tirata } d’ altronde io proteggeva nel tempo stesso i fian­
chi della mia cavalleria  eli’ erasi a va n za ta  verso le a l ­
ture di Soeder sulla sinistra del n em ico  . L a  cavalleria  
della mia div. ebbe ordine allora di rip iegarsi verso noi 
col 9 5  de’ volteggiatori per prendere una posizione ed 
alcuni posti avanzati  da L i l lan ge -G aa rd  a W eshay  , 
Swansberg, Sillevrntz , e V inhiold  , per coprire il q u a r­

tier generale a Kiocge :
>» 11 6. battaglione , una parte del 45  d’ in fa n te ­

r ia ,  alcuni pezzi d’ artiglieria v o la n t e ,  ed uu piccolo  
drappello di cavalleria mi seguirono a G iers le r ,  con a l ­
cuni distaccamenti . Noi in seguim m o i l  n em ico  che  si 

rit irava verso le piauure di Kingstedt ·
» Gli ufficiali e le truppe meritano elogi per la  

condotta che hanno tenuta in quest’ occasione . Perm et­
tetemi che vi raccomandi il Colonn. Hohnstedt che c o ­
mandava 1’ infanteria j il Colonn. A lten  , eh era alla 
testa della cavalleria  , ed il T en e n te  W a d e  C o m an d a n ­
te i bersaglieri e Γ infanteria le g g ie r a .  Tbtt i  e t r e m i  
presteranno grandissimi servigi  col loro zelo «c o l la  lo­

ro intell igenza, u
Ho 1’  onore d’ essere .

L i n s e n g e n  Maggiore generai» .
E per soprascritto 

Al Maggiore generale l·’ onorevolissimo Sig. Arturo 
W tlUslty .

D A N I M A R C A

Copenhague 29. Settembri.

Sono arrivati poc’ anzi  ne’ nostri pa rag g i  alcuni 
legni da gu erra  Inglesi , come cutters ,  sloops , ecc. Una 
porzione di truppe Inglesi si è portata verso Elseneur . 
Gli altri corpi hanno stabilito il loro quartier gen erale  
d inverno tanto n e ’ nostri c o n t o r n i ,  quanto ne’ d iversi  
distretti dell’ isola . L a  speranza che a ve va m o di d is b r i­
ga rc i  presto da si fatti ospiti ,  sembra c h e  non debba 
realizzarsi  : poiché tutto per parte loro ann u nzia  delle 
intenzioni contrarie . Questa è la m aniera , con cui g l ’

! Inglesi si fan beffe  de' trattati , e di quelli  perfino che 
I segnano essi stessi e fan segnare co lle .arm i alla m an o .

—  Si è stabilita una posta regolare tra Stralsunda e 
la Norvegia  . Essa fino a nuovo ordine riceverà  tutte le 
lettere del Jatland , Schleswig , ed Olstein destinate per 
la Norvegia.

—  je r  1’ altro parecchi battaglioni d’ infanteria  I n ­
glese han manovrato fuori della c i t t à .  Il g iard ino del 
fcegoziaute Froms e i fabbricati contigui sono pieni di 
malati e feriti . La casa di cam p agn a  dell ’ agente di 
com m ercio Dantzfeld è pure occupata  da’ soldati e tiffi- 
z ia l i  Inglesi . Questo negoziante  avea  fatto ven ire  de’ 
mattoni per innalzare un nuovo edifizio  . G l’ Inglesi se 
ne sono fatti padroni e ne han fabbricato da’ forni per 
uso loro .

—  A lcuni battelli Inglesi han tentato uno sbarco so­
pra diversi punti della  costa di  F io n ia  . Sono stati r is- 
p in li  dappertutto .

( Cior. dell' Impero )



Altra di Copenhague de' Zo. Settembre,

Il cam panile  della  Chiesa S. Nicola era stato brìi* 
olato nel I7$)5. , quello  della  V e r g i n e ,  ultimamente è 
stato ridotto in cenere dalle bombe nemiche; e p eròC o- 

penhague non ha pia  in piedi che  lin c a m p a n i le ,  eh’ è 
della Chiesa Tedesca di S. Pietro .

—  Tutte l e  notizie si accordali» in dire , che si s o ­
n o preso le  misure più efficaci per difendere la N o rve­
gia  < 4 i Ducati  . Due vascelli di l inea , una fregata ed 
un cutter sono stazionali p i S s o  Chrii liahuand ,  e pro­
ietti dalle  batterie contro qualunque attacco del nemico.

(  Corr. dell' Europa )

Bullettino del 3 . Ottobre .

i» L ’ odio contro gl’ Inglesi va sempre più di g io r ­
no iu giorno crescendo , e diventa quasi nazionale  
presso i T e d e s c h i , i quali attribuiscono loro con  ra g io ­
n e  tutti i in ili che soffrono e che hanno eofferlo . La 
Minerva del mese di settembre contiene un articolo , che 
serve a convalidar quest’ opinione. Questo giornale  c o ­
nosciutissimo hòn inserisce mai se non qu e l lo ,  che sà 
poter aggradire al Pubblico. E c c o l a  traduzione di q u e ­
sto articolò .

( E s t r a t t o  dal giornale Tedesco la Minerva. Settem­
bre 1807. η. II. )

La Dea della Germania alla Dea d' Albione 
nel giornd di NAPOLEONF 1807.

»> Odimi Albione : il flutto , che percuote il tuo l i ­
do , ti reca le mie  parole :  parole di do lcezza»  di pace; 
parole d'  una germana e d’ un’ amica .

» Dorme la folgore de’ combattimenti  . La pace di 
nuovo brilla sulla terra , e le auree spighe ondeggiano 
sui campi di battaglia . T u  sola resti armata ! T u  im 
pugni la spaJa ancor più ferocemente  ? Perchè vuoi tu 
a n c o r  pugnare ? Perchè indugi ad entrare nell’ a lleanza 
della  p ic e  ? Rispondi , Reai sorella ; deh le tue parole 
•jiungano al mio orecchio portate dai venti d’ occiden­
ti» , che soffiano dalle tue sponde !

h Mq qual l inguaggio ! Convien esso a lei , il cui 
impero riposa sulla forza e sulla saviezza ? No . Io vuò 
dirti  quali  sonò le passioni che t’ agitano e li r iempio­
n o  del furore di Bellona . Odimi :

d Sì Reina del mare , tutte le tue azioni sono f i­
glie  dell’ iniquità e d’ impure brame . La guerra fa la 
tua esultanza . T u  ne accendi il fuoco ne’ paesi della mia 
prediletta , e mentre questo serpeggia intorno còlle sue 
vora ci  f iam m e, tu addili con ironico soghigno il cam ­
po di battaglia eh’ esser deve la tomba de’ prodi e de 
forti  che tu paventi , come quelli che sono i vindici de 
misfatti  ed i protettori della libertà de’ Popoli . —  A l ­
bione ! I popoli dell* Occidente  e del Sud hanno vinto; 
e cinti la fronte di sempre verdeggiam i allori , sono 
pronti a rovesciare i tùoi perfidi progetti  . Sventando 1 
tuoi intrighi , sono questi popoli divenuti  più grandi e 
più  p o a stu l i , e nelle  immensità della  loro lorza ti d is­

pregiano .
ti Ma al loro disprezzo si unisce 1* iudegnaziòne de 

tuoi amici . Rotto è il prestigio . Cessato è 1’ a c c e c a ­
m ento ,r e la verità fo lgeieggia  più v iva  e più pura . 
Ella dice loro che , non già per e ss i ,  ma per te si so­
no precipitati in mezzo ai combattimebti . T u  sola , A l ­
bione  ̂ tu sola , dopo una lunga e sanguinosa contesa , 
v o le v i  per gioco porti sul cnpo il diadema di Pluto , 
poiché lo smoderato desio delle r icchezze è la trista ton­
te di cui tu ti aspergi . T u  vuoi accumulare nel tuo se­
no i tesori della terra ,  e col loro fulgido incanto as- 
soggettarti il mondo . Ecco perchè spedisci le tue flotte 
a l  di là de l l ’ equatore·, tu rapisci le loro pacifiche pro­
v in c ie  a P o p oli ,  la cui stori* g i à  rammemorava fatti a

S«**ta , mentre ancor tu eri nella culla . Coll* oro , che
fu  g h e r m i s c i  ,  v a i  c a r i c a n d o  l a  d i s c o i d i a  s u i  tu o i  n a v i ­

g l i ,  e  q u i n d i  la  s p . r g i  d i  m e z z o  a i  p i ù  p o s s e n t i  p o p o l i  

d e l l  E u r o p a  ,  c n d e  g o d e i  e  s e n z a  m o l e s t i a  e t u r b a m e n t o  
d e l  f r u t t o  d i  l u e  r a p i n e  .

» V u o i  s o t t o m e t t e r e  l ’ A q u i l a  F r a n c e s e ,  f e r m a r e  l* 

i m p e t u o s o  s u o  v o l o  ? f i s s a r e  i r a p p o r t i  d e l l ’ a n t i c o  e d e l  

n u o v o  m o n d o  ? s t a b i l i r e  i u  u n  m o d o  s o l i d o  e  d u r e v o l e  

l’ o n o r e ,  il  r i p o s o ,  e  l ’ i n t e r e s s e  d e l l a  tu a  i s o l a ?  E b b e u e J  

la s o r t e  d e l l a  g u e r r a  d e c i d a  . S p e d i s c i  l e  tue  n u m e r o s e  l e ­

g i o n i  ,  e  s c e n d i  tu  s t e s s a  n e l  c a m p o  d i  b a t t a g l i a  .

w M a  n o  ,  H g i u d i c i o  d e l  m o i i d o  h a  p r o n u n c i a t o  

sul t u o  i n t e r e s s e  . I l  t u o  r i p o s o  s t a  n e l  f r e n o  d e l l e  t u e  

p a s s i o n i  .

» In  q u a n t o  a l  t u o  o n o r e  - - -  - -  - -  _ O h  c h e  

d i c h ’ i o  ? I c a m p i  d e l l ’  o n o r e  n o n  ti h a n n o  o  S o r e l l a  ,  

p e r  a n c o  v e d u t a ;  tu n o n  h a i  s p e d i t o  c h e  a r m i  ,  c h e  is -  

t r u m e n t i  d i  g u e r r a  e  q u a l c h e  b u  -n T e d e s c o  . T u  h a i  a l  

t u o  s o ld o  b a n d i t i  ,  l a d r i  , incendiar} ;  t u  r a p i s c i  i n ­

t i e r e  p r o v i n c i e  si a ’ tu o i  a l l e a t i  c o m e  a* t u o i  n e m i c i  ; e 
f u v v i  u n  t e m p o  , c h e  g l i  a m b a s c i a t o r i  ,  r a p p r e s e n t a n t i  

l a  tu a  s a c r a  p e r s o n a  ,  s i  v i d e r o  o L b l i g a t i  a  f u g g i r e  ,  

q u a i  m a l f a t t o r i  d a l l e  C o r t i  d e i  P r i n c i p i  d e l  M e z z o d ì .  A h  

q u a l  v e r g o g n a  ti r i c o p r e  ,  o  A l b i o n e  ! D e h  l a  s c a n c e l ­

l a  ,  a r d i  i l  l i b r o  d e ’ tu o i  d e l i t t i  !

tt Io non ti parlerò della tua amministrazione , mai 
del tuo ministero - Sembrami di vedere un C om itato di  
Mercadanti ,  i cui pensieri e sentimenti si confondono 
nel più o  nel meno d ’ un conto corrente . Il quasi pe­
riodico cam biam ento de* suoi membri non è che ua  
giuoco fatto per sollazzar de* fanciu ll i.  L ’ Attore si cam ­
bia ; ma la parte è la stessa . T u  rappresenti  g ià  da 
molti a n n i  questa tragicom m edia  .

»» T u  ti g lorii  della! taa libertà ! —  Non sei tu i n ­
vece la schiava  di te stessa e la t iranna d’altrui ? —  L e  
onde dell* oceano non battono forse che contro le  tue 
sp iagge?  Quale  hai tu diritto di assoggettarlo a te s o la ,  
e  di chiudere ί mari del m ondò ai P o p oli ,  che non ba­
ciano il tno scettro? Pensavi  attentamente , o A lb io n e  ; 
riedi ai principi di s a v ie zz a  e d’ equità  ! \ \

tt Ma qual suono colpisce  il mio orecchio  \ O C ie ­
lo ! Questa è la D/va protettrice d e l l ·  D anim arca  che  
innalza  le sue fleb ili  gr ida  , e che sette Volte chiam a  su 
di te la sda vendetta- Cosi grida una madre e h ·  vede 
la sua cara prole stretta tra g l i  artig li  d* una j e na.

tt T u  vuoi dunque sign ore gg iare  anche nelle  acqua  
della  Scandinavia  . Vuoi della  Zelanda e di T rom bu rgo 
fare  una nuova Malta ed una nuova G ib i l te r r a ,  Γ una  
all* alrrtf più Sicil ia . T u  v ieni colle  cue in sanguin ate  
baudiere  a profanar queste r iv e  cui rendea felic i  ia p a ­
c e ,  questo frutto della  sa v iezza  e della v i r t ù .  S aran no 
dunque eterni i tuoi furti , eterne le tue p iraterie  ? C r e ­
di dunque in realtà di scorgere  la tua rovin a  nella p a ­
ce  , e nella guerra la tua con se rv azion e?  Che ! la so la  
guerra può ritardar la tua C ad uta?  A h /  p e r d o n a ,  se 
torco da te i miei sguardi .

ft T u  ti argoménti che io sia caduta , e  che c o i  
ferri  del v incitore  abbia preso anche il suo lin gu agg io .  
Esci d’ i n g a n n o !  non mai scintil lò  sulla  G e r m a n ia  u a  
giorno più bello , un giorno più fe l ice  di  q u ello  c h e  è 
testimonio del discorso che fi r iv o lg o  .

tt I miei Principi in dip en dent i  re g n a n o  soli ,  e la  
barriera che s* in a lz a v a  tra il Sud ed >1 N o r d ,  è  ro v e ­
sciata  . F in ita  è Γ antica  contesa . L ’ op in io ne  e I? c r e ­
denza non dividono più ί  popoli  . Il ben pubblicò , la  
legge  e la  forza re gn a n o  a v ice n d a  ; le  arti abitano » 
p a lagi  , le sc ienze  salgono sui troni , e 1* Eroe dell* o c ­
c iden te  protegge c o l l ’ in v in c ib i le  suo brando la felic ità  
e h ’ io porto nel mio seno . l ì  genio  dell immortalità ha 
scolpito so vra  tavole  di bronzo ,  per 1’ eterna felic ità  

ί delle  future gen erazio n i  , 1’ a l leanza  che questo Eroe ha 

stretta colla Germania .
tt A n cora  una parola , o A lbione . L a  natura ti ha 

isolata ti ha separata dai Popoli dell’ Europa - f ibbtne3



f o l a  e Miseria Seppellisci te stessa nell* oceano d i e  ti 
•c ircon da,  od affrettati  a partecipare della auova vita 
chg  va ad anim are  tutte le Nazioni . «

( No ni tea r )

I M P E R O  F R A N C E S E
Torino 3 . Ottobre.

Jeri sera è giunto in questa città il
de B ayane ,  che si reca  a Pari* Egli
per  la capita le  della F ra n c ia  ,  per dove 
c a r i c a lo  d’ una missione. Un corriere di

Sig. Cardinale  

doveva partire
è , dicesi , in- 
Gabinetto spe­

dito per qu a n to  ei assicura ,  dal V ice-R e d’ Italia è  a r ­
r ivato stam an e  alle  3  ore . 1 dispacci dei quali era l a ­
tore ha n no fatto sospendere la partente  di S. Em j.  la 
q u a le  è r i t r o c e d u u  ,  ed è ritornata in Italia . Si preten­
de c h e  i l  ritorno di questo Porporato a Roma non ab- 
!>ia altra causa che Γ insuff icienza  , e la poca estensio­
n e  dei poteVi ,  dei qu ali  era munito per la missione 
c h e  do ve v a  compiere ia  F ra n cia  . Altri sono d' a vv iso  
ch e  questo negoziatore  debba attendere l’ arrivo  di S.M. 
1’  I m p e r a t o r e  e R e  in Italia ove  questo v iaggio è con si­
d e ra to  im m in e n te .  Il Sig. GeVi. M enou ,  il qu ale  d is im ­
p e g n a  qui l e  funzioni di G overnatore-G enerale  fa tmte 
le  disposizioni per r ic e v e re  l a  casa Imperiale , e sono 
m agnificentissim i i p rep a rat iv i  per questo grande avve*

(  G a iz. di Francia )a n n i e n t o

Iquisgrana 7 .  Ottobre

Si v o c i f e r a  c h e  l a  F r a n c i a  s a r à  i n g r a n d i t a  c o l  d i -  

n z i  M a r c h e s a t o  d e l  S a c r o  I m p e r o  ,  ed  a v r à  p e r  c o n f i -  

,  u n a  p=»rte d e l l a  q u a l e  s a r à  r i u n i t a  a l  d i -  

e  l ' a l t r a  p a r t e  a l  d i ­

l l e  la Mo a

p a r a m e n t o  della Mosà in f e r i o r e ,

p a r a m e n t o  delle  due N eth e  , c h e  sarà composto della 
d ia n z i  Podesteria di Bois-le D ue che formerà un q u a r ­

to  c i r c o n d a r i o ,  di cui  BreJa  sarà Capo luogo de lla  sotto 
p refettura  « C G ior. dala Sera }

Parigi 1 7 .  Ottobre

E ffe tti pubblici —  D e l  i 5  Ott. C in q u e  per cento del 22 
S ettem bre 1 8 0 7 .  &5 . fr.  1 0  c. 

idem, del  l 6  8 4  fr. 5o- c.
A z io n i  della B an ca  i 3 4 5 .

—  i l  Sig. D eno n  ,  direttore del Museo Imperiale  ha 
f a tto  i l  g io rn o  1 4  1’ apertura  delle  sale  e h ·  contengono i 
m o n u m e n ti  con qu istat i  Deli’ u lt im a g u e rra .  Il Pubblico vi  
• i  è  portato  in  folla  ; dove  non poltra stancarsi d’ a m m i­
r a r e  i n uovi c ap i  d* o p e ra ,  de’ q u ali  la F rancia  si è a r ­
r i c c h i t a  . G l’ ingressi e ra n o  d e c o ra ti  di r icche drapperie. 
I n  una  delle sa le  ,  si v e d e  i l  busto colossale di N A P O ­
L E O N E  c o r o n a t o .

r e g n o  d i  N a p o l i

Salerno 8. o/tobre .
I n  questa  nostra fiera r e c i t a  numerosa di c o n co r­

so e di oggetti c o m m e r c ia b i l i  a l  di là delle concepite  
sp eran ze  , hanno a vu to  g ran d iss im o esito soprattutto i 
p a n n i  di A rpino e di Piè  di M onte , la di cui qualità 
s i  è trovata m ig liore  d e g li  a n n i  s c o r s i ,  e che a v a n z a n ­

d o  anche di poco nella loro perfezione ci  faranno p er­
d e re  la  memoria e il bisogno de’ panni forestieri .

I  m e rc an t i  esteri souo m a n ca l i  atfattQ . Nessun le ­
g n o  forestiero è approdato .

L a  fiera di Salerno suof esser 1* epoca in ciii si 
fa n rio  i p a g a m e n ti  delle  m erci  date a credito nel corso 
d e l l ’ a n n o .  Que&ti pa gam en ti  sono stati tutti eseguiti con 
re l ig io sa  e s a t te z z a .  Si tem eva tutt’ a ltro. V i  è stato molto 
d e n a r o  in c irc o la z io n e  . I C a la b res i  sono venuti in fiera 
c d  h a n  recato  l e  u v e  passe e  g l i  altri  
I m a  ; n o i  darem o più distinto  
i n  q u ale u n o  de’ prossim i n u m e r i .

generi di Cala­

tutto c iò

S. M. dopo aver fatto d e ’ nuovi Abbellimenti  at 
gran parco di portici , a quello  di Capo-di Monte , cd 
al giardino della Favorita , ha ordinato  al g r a n -Maresc* 
di palazzo di lasciarsi al pubblico in questi luoghi i n ­
gresso libero tutte le dom eniche .

—  Un sargente dei can n on ier i  di marina , innomb- 
ratoperdutamente di una tale T eresa  d ’ Agostino di N a­
poli , nel sospetto di essere stato tradito gli  tirò alter­
cando un colpo di stile eh»» elle sch ivò  in quel momento. 
Nella notte stessa mentre questa in fe l ice  dorm iva  , il 
suo amante avvicinatosi al suo letto , le avv en tò  3  for­
tissimi colpi di pietra 
lì a poco , e uditala i

Napoli 1 6 .  O ttobre !

1 , la fini di 
quindi alle caso 

g io v in e  est/nta

sul fronte , e parti . Ritorno *di 
li lamenti ancor 

uccidere con tre colpi di s t i le .  Battè
dei vicini invitandoli a veder quekta n --------  ,
indi si ritira al q u a r t ie re ,  entra nelle offic ine della se- 
gteterta , e si taglia alcune ven e delle m an i e d(i p i e ­
di . Trovato di 11 a qua.che  ora sem iviv o  sulla terra fu 
trasportato all’ ospedale , e p are  che abbia perduto l ’ uSo

Vienna 5  Ottobrt .
Al 1 corrente noi abbiam sentito a 2 ore di m a i ·  

tin^ Un orribile uragano, accom p agn alo  da leggere  scos­
se di tremuoto che ha sparso il più gran de  spavento trk 
%J\ abitanti.  La violenza  del ven to  è stata t a l e ,  che il 
/ampanile della Parrocchiale  d e lla  Corte ò statò rotto 
per lo mezzo e rovesciato .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 24 Ottobre .
Dopo un mese di t e m p o ,  c h e  ci  d a v a  luogo a g o ­

dere di un amenissimo autunno , e  delle  bril lanti  p a r­
tite di piacere che ne sbno una conseguenza , essendo* 
sene avuti pochi eguali in p a ssato :  il g iorno 21 e oa  
traversia di vento principalmente a S. O. , si e c ­
citò una fiera tempesta d’ aria e di m are  con fu lm in i  j  
poca grandine e dirotte p ioggie  ,  c h e  non lasc ian o 
da quel g»o no in poi di cadere con qualche interrom - 
pimento b e n s ì , e spesse accensioni dall’ atmosfera ,  ·  
ci fan soffrire una specie di m alin conia  troppo n atura­
le ; giacché , secondo Dante j che lo copiò dal 6uo gran
maestro V irgilio  . . i ............... Non v1 ha maggior dolora

Che ricordarsi del tempo felice . . .

Queste pioggie ci  hanno fatto ritardare i corrieri  ; 
essendosi avuie appena oggi le  lettere  della G erm an ia  e» 
di M ilano, e mancando tuttavia due corrieri  di Parig i  .

—  Lettere di Lisbona parlano dell'  im barco su q u e l­
la  squadra , composta di 7 .  vascell i e a lcu ne  fregata  
de l l ’ eduipaggio di quella R Corte  , e  com e se fosse v i ­
cino anche l’ imbarco della medesima y ·  partenza  da 
quella  Capitale , come pure de lla  prossima partenza! 
degli  Ambasciatori  di F rancia  e di  Spagna i

Veneztd . 
Eoma , 
Napoli - 
Palermo 
Livorno . 
Amtterdam 
Parigi . - 
Lione  . .

C O R S O  D E ’ C A M  
G e n o v a  24. Ottobre .

Marsiglia
1 27 1/2
ΙΟΙ 2)3

123  X18 
. 85

94 3/4
95 2/3

Cadice .
Madrid.
Lisbona
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Milano.
Messina.
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. 8 7  3 14
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Estrazione dì Lione g .  Ottobre . 
25 —  49. —  7 4  —  6 7  —  6 9
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ATum. 86. 28. Ottobre i# o ^

M O N I T O R E
Della  28.™* Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Ϊ λχ j ades ) fet toto mitis in Orbe mane
OVID.

Vieni j 6 P a ce, t  rimanti à i  Mondo et erma

N o t i z i e  e  s  f  e  r  e
S T A T I  UNITI D’ AMERICA

Nuova-YorK 8 . Settembre .
ÌI processo del Colonnello Burr è stato finalmente 

deciso in suo favore . In Seguito di discussioni lunghis­
sime e mollo an im ate ,  il Giuri to ha dichiarato non co l­
pevo le  . I suoi avvocati hanno spiegato in questa o c c a ­
sione tu tta la  forza dell’ e loquenza . Siccome le  leggi per- 
Inetiono che 1’ accusato ricusi li due terzi dei m em bri 
presentati p^r formare il Giurì , i suoi am ici hanno tal- 
fnente manovrato , che non si è trovato composto che 
di  partigiani di B u r r .

Da un’ estremili  all’ altra degli Stati U n i t i ,  gli  tì- 
Ìtitanti non rispirafto che vendetta e guerra contro la 
tirannia marittima del Governo Inglese. (Corr. d 'Europa) 

T U R C H I A  
Costantinopoli i o .  Settembre.

Si è qui ricevma officialmente la notizia della con- 
cliiùsione d’ un armistizio fra la Sublime Porta e i a  Russia.

In conseguenza di questa sospensione d ’ arme, tutti 
i prig ionieri fatti sopra i Russi , vanno ad esser messi 
in l ibertà .  S’ ignòra a n c o r a ,  se Saranno rimessi all A m ­
miraglio Siniavin  , o trasportati p e r  terrea in Crim ea.- 
Sei  Ufficiali Russi hanno già  ricevuto la permissione 
<!i sortire da èagoe  , e di risiedére al palazzo di Russia 
iiel sobborgo di Pera .

—  La flotta Inglese è sempre stazionata ne’ paraggi 
d i  Tenedos } è stata rinforzata ultimamente dalla sq ua ­
dra dell’ Amm iraglio  Collingwood , c iò  che porta la sua 
forza a 15.  vascell i  di l in e a .

Benché le negoziazioni continuino col Ministro d* 
Inghilterra , non si proseguono niente meno i prepara­
tiv i  e le misure di d i fe sa .  I Dardanell i sono stati chiusi 
c on  molte fila di catene ; v i  è stato anche posto un ma­
inerò grande di scialuppe cannoniere , di modo Cheque­
sto passo importante sarà molto difficile ad esser forzato.

—  II Sig. Gen. Gardanne ha lasciato Costantinopoli 
e  si è posto in v iaggio per la Persia , con un seguito 
molto numeroso . Siccome la pace è conchiusa fra la 
t r a n c i a  e la Russia,  cosi si crede eh’ egli non farà un 
lu ng o  sogston.o alla Corte di Feth-Ali-Scftach .

—  N o n  si è a v u t a  a l c u n a  n o t i z i a  i m p o r t a n t e  d e l l ’ i n ­

t e r n o  d e l l ' i m p e r o ,  n è  d e l l ’ A s i a  e  d e l l ’ E g i t t o .

(  G. di Francfort ) 
I N G H I L T E R R A  

Londra 8 .  Ottobre .

Effetti pubblici. —  T re per 100. cons. 62. i j 2  ·"■*■ 

Omnium , i (4 p erdila .
I/ Amm iragliato hit ricevuto de’ dispacci dell' A m ­

m irag lio  Gambier , datati da Copenhague li 24 Seltem.
1 vascelli  di linea Dtnesi , carichi d i  munizioni navali 
prese nell* a rse n a le ,  erano fuori del: p orto ,  e le tregate 
ύ trasporti erano pressoché riempiuti.  La flotta dev es­
sere condotta ne’ nostri porti verso la taetà di questo 
mese . S« avvisa , in una delle le tte le  della fiotta :
»V Noi condurremo via sedici vascelli di linea , sedici 
v  fregate e cir'ea diciotro piccoli bastimenti . Il restante 
d sarà colato a fondo o distrutto . a

—  Si ha la certezza che due vascell i di linea e una 
fregata hamio fatto vela da Bre»t , verso la metà di lu ­
g l io ,  e si suppone elio la loro destinazione sia pei1 le 

Indie Occidentali  .

—  Si assicura che il  Parlam ento  deve  radunarsi  ne* 
corso del mése prossimo .

—  Il Governo non ha abbandonato il progetto di r i ­
prendere B uenos-A yres.  Noi sappiam o al contrario  , eh® 
in seguito di certe  misure prese col Portogallo ,  non s i  
attende che il ritorno della  nostra flotta del Baltico p e r  
prendere delle misure vigorose a questo effetto . Si a s ·  
sicura che Sir  Home Popham avrà  il com an do in  c a p o  
della spedizione n av ale  . Le  forze di terra , sotto g l i  
ordini di Lord C a t h c a r t , saranno di 20,000. uom in i  4 
Si crede che Γ armata si riunirà  al Brasile .

( Gazz. di Francia ) 
P O R T O G A L L O

Lisbona ! 5· Settembre .
Da qualche tempo regna in questa città un’  atti·* 

vità straordinaria . Tutt i i le gni da guerra debbono e s­
sere equipaggiati : vi si lavora  a tal e ffetto notte a  
giorno . E’ stata r ichiam ata  la nostra squadra dal M e­
diterraneo , e si arruola gran num erò di m arinaj . Lai 
nostra Corte a quel che pare 4 risoluta , nel le  c i r c o ­
stanze attuali ,  di  partire  per i l  Brasile . (  Pabb. ) 

R U S S I A  
Pietroburgo I 9  Settembre .

S. A.  ί .  H G. Duca Costantino è stato n om inato  
Inspettore Generale di  tutta la  c a v a l le r ia  .

—  I Generali M aggiori P r incipe  Italinski , Co. Suwa3 
row Rimiski , Asufiew , S afon ow  , Stehinhell e B o g d a i  
now son stati promossi al grado di Luogotenenti G en e ra l i .

—  Saranno formati presso de' Reggim enti di m a r i n a  
quattro nuovi comandi \ che  si n om ineran no die tro  a i  
mrmero de’ Reggim enti 1.  2. 3 : e 4* c o m a n d o .

( Gior. di Francfort ) 
D A N I M A R C A  

Copenhague 7. Ottobre .
I lavori al vecchio Holm per 1’  eq u ip a g g ia m en to  

della  nostra flotta sono interamente fruiti . T r a  poco 
Seguirà lo stesso di quelli  a Holm nuovo .

—  Parecchi Soldati del nostro Reggimento di marinai 
sono stati im piccati  o fu c i la t i  la scorsa settim ana p ec  
delitto di diserzione . Sopra i 3 . ο 4 00· u om in i  di que^. 
sto Reggimento , che sono passati al n em ico  ,  p och i  so­
no giunti a entrare nella le g io n e  A n n o v e re s e  . L a  piùi 
parte sono stati incorporati uel  6 6 .  R e g g im e n to  ,  e h ’ è  
quello  dell ’ ludia  .

—  Martedì e m ercoledì p. p. tre v asce l l i  d i  l in e a  e  
c inque fregate Russe venute dai A rc a n g e lo  , h a n  passato 
il Sund . A  Elseneur si diedero loro de’ piloti ,  secondo 
il solito . Ma siccom e erano stati tolt i i segnali  ,  che 
in d ic av an o  gli scoglj e i bassi fondi ne’ contorni di C o ­
penhague , un vascello  d i  l in ea  di ήΙ±. can n on i ; e  4 o o  
nomini di equ ip aggio  nau fragò sulla  costa di Salthoim 
Dopo di aver  tirati par più ore de’ colpi di c an n o n e  
pei· annunziare  il suo p e r ic o lo ,  feee dim an dare  d e l  
soccorso all’ A m m ira g l io  in glese  , che  g l ie lo  n egò . L a  
scialuppa veu ne  a terra 5 ma i Danesi non a v e a n  nà 
pure un basttmenro da poter d isp orre .  Intanto il v a ­
scello faceva  moli’ acqua a segno che furono gettati a' 
m are  lutti i can n on i . S* ignora se sia stato rimesso a  
galla  : ma i  pratici  lo credono impossibile  .

—  La nostra flotta intiera  è attualm ente in rada ,* 
tutta armata ed equipaggiata  : essa va dunque ben pre*-" 
Sto a sparire a ’ nostri occhj ! ! ! . . .  (  Gazz. di Frane. )



Altra JÌ Copenliagiie da' 4 · Ottobre .
U n i  divisione di bastimenti  Inglesi ancorati n ella  

nòstra rada , ha g ià  fa l lo  v ela  ; i l  restarne la seguiterà 
\ra poco. Sem bra p a r im e n te  fuori  di d u b b i o ,  che tutie

ino uella nostra 
Si di-

n -  r
ì c  truppe nem iche ,  le  qu ali  si  trovai 
i s o l a ,  la la sceran n o da qui ai i 5 . ^el corrente 
c e  tale spedizione d e s t in a la  per il Portogallo.

—  Sono qui arrivat i  alcuni bastimenti di MeJdenlur-

go  e H o lste in .
—  Scrivono da Christiansand , che glJ Inglesi  blocca- 

(  G . diFrancfort ) 

P O L O N I A  
Varsavia 2. Ottobre .

A i  1 7  scaduto si è effettuata a Berlino Iu formale

consegna “  ~M n J; e -------

tra 
di S

no q u *1 Porl°

del nostro Ducato  a S. M. il Re di Sassonia 
il S i g n o r  Intendente-generale  D a r u ,  Plenipotenziario 

jX. Γ Imperatore Napoleone e il Signor Conte Gu-

t a K o "
s k i  P l e n i p o t e n z i a r i o  di S. M. il Re d i  Sassonia .

P R U S S I A
Berlino 6. Ottobie .

S Λ. R· il Principe Ferdin and o ha dato ai 25  dello 
scorso mese un gran p ran zo a tutt le  dam e Francesi  
«.realmente che ai Geh. e p r in c ip a l i  uff izia li  Francesi  .

P L* època dell’ e v a c u a z io n e  della nostra città e se m ­
pre indeterminata . Il cohpb del Maresc.  Soult , che  d o ­
veva passate W l l ’ Olstein  , ‘ ha r icevu to  un contr’ ordì- 

£ e‘ . φ  si d ir ig e  , *diVottb^'vérs 'o  la Nuova M a r c a .
_. jl Re Ha preso in a f i l tro ‘ per un anno lina casa a

Memel . Se rie conèhlUde . c h e  S. M. non ritornerà cosi 
presto a B e r l in o .  Non s i ‘ l i c i t a  piò del ritorno delle casse.

_. Domani partirà di *tjul una Commissione per Cot-
f>us : «“«sa è  i n c a r ic a la  :,d i  C o n s e g n a r e  quel C irco lo  alla 
Sassonia . I '  R ' r- d"1 'M»ttt»ùfeld Con sig l iere  intimo delle  
F i n a n z e  , è stato no^ninato da  S. M. il Re di Sassonia 
per prenderne il posses*.o .

_- 1 bigi'***** dello Stato da qu alch e  tempo in quà r i ­
b a s s a n o .  Per fav o rire  i próprietarj  de* beni f o n d i ,  è 

stato ordinato in con segu en za  d’ una  decisione R. giunta  
je r  1* a l t r o ,  c h e  p rim a di tre a n n i  non potrà essere r i -  
dim an da to  a lcun c a p ita le  ipotecato sopra le terre o c a s t .  
S i  con tin uera n no in ta n to  a pagare  gl’ interessi .

—  Il G eneral V ictOr ha fatto  n uovam ente  porre una 
gu a rd ia  d’ onore  davanti  alla  casa d el M arescia llo  di 
M o l le n d o r f . (  G . dì Francf. )

Custrin 3 o  Settembre.
Oggi ,  g iorn o di S. G 'r o l a m o  , il Reggimento di 

ÌTohenzolUro a l  s e r v iz io  di W estfa l ia  , ha celebrato la 
fe:ta  del suo S ovran o . Il C o lo n n e l lo  di questo regg. ha 
d to una fe-ita ,  a lla  qu ale  h a n n o  assistito il Sig. Gover- 
j iator generale  della  Nuova M arca  , V Intendente  di que­
sta provincia  , tutte le autorità  e tutti gli  off iciali  del 
r e g i m e n t o  . Si sono fatti  de* br ind isi  a S M. 1’ Impera­
tore e Re , e alle  L L .  MM. il Re e la  Regina di W es t­
fa lia  . 11 Signor C olo n n e llo  ha fr.Ho distr ibuire lo stesso 
giorno , doppia paga  ai soldati . ( Pub. )

A L E M A G N A
Amburgo 8  Ottobre .

Gl’ Inglesi c on tin uan o a p ren dere  delle misure o s ­
t i l i  contro i bastim enti  di L u b e c c a . Secondo gli ultimi 
a v v is i  , ne a ve va n o  già preso i 5 ; la piò parte eiano' 
Lubecchesi ,  e vacau ti  . S’ ign oran o  p er  anche le ragio- 
2»i di questa condotta , egualm ente  che  la sorte desti­
n ata  a questi bastimenti  . Se si ha da credere alle  voci 
Che corrono , essi saran condotti a Copenhague .

—  Il R. Principe  di D an im arca  è sempre risoluto di 
res istere  a g l i  Inglesi , e a non ascoltare veruna propo- 
s iz ioné , che  fos6e incom patibile  coll ’ onore dèlia Coro­
n a  . La missione dell* A jutan te-g en era le  Lindholfn a Pa­
rig i  è , per quel che  6i apprendè , relativa all* ingressa 
delle  tiuppe F ra n c e s i  11» Ila D a n i m a r c a .

Altra del 10 . Ottobre.
Da una lettera di G olhem burgo rilavasi , che il Co. 

di Lilla e il Dura di À n gou le m  ai 3 ó. scaduto erano 
«•spettali in quella  città , per andare  in Inghilterra .

Il C onsiglio  M unicipale  di Stralsunda ha stabilito 
una nuova imposta , p er  essere iu  istaio di fornire  le  
carni e foraggi tCali richiesti  . ( G . di Francf. )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A  
Vienna η. Ottobre .

L a  gazzetta della  Corte con tiene  og g i  un articolò 

di Turchia  , coneeputo com e in  appresso ;

u 11 ritardo che lia provato la  conclusione dell’ ar-  
mislizio tra la Corte Imperiale di Russia c  la Sublime 
Porta è causato dai rapporti deg l ’ insurgenti  S e r v im i  
tanto, verso la Russia , che verso la Porta . L ’ art.  a d d i­
zionale seguente ha levato ogni  difficoltà .

» Siccome in conseguenza dell* arm istiz io  conchiuso 

al i\ d’ oggi , le  ostilità debbono cessare  sopra tutti i 
putiti , le truppe Ottomane noìi ne ese rc ite ra n n o ah una 
ne’ contorni di W iddin o  e di Feth-Jslam , dove fino al  
presente sono state delle-truppe Russe unite ai S erviani.

i» Dopo questo articolo , le  ostilità sono totalmente 
cessate fra i Turchi e f  arnpata ilei C ap o  de^li in sur­
genti Czerni-Giorgio , che d iv e n iv a  og ni  g io rn o  piò  n u ­
merosa . Da entrambe le parti re gn a  la  più perfetta 
tranquillità. «

—  E* arrivato un corriere d.1 Costantinopoli  , che d o­
po di avere  rimesso dei dispacci a S. E. il G eneral Λ11· 
dreo'si , Ambasciatore  di F r a n c i a ,  ha subito continuato 

per Parigi .
—  Secondo i rapporti della V a la c c h ia  le  truppe Russe 

non hanno ancora lasciato quella  p ro vin c ia  , come si 
era annunziato,  un incidente s o p ra v v e n u to j  ha fatto lor 
tiare nn contr' ordine .

—  I Magnali e Stati d' Ungheria  si sono a n c h e  r a d u ­
nati ai 29. e o o  S ettem bre, e al 1.  corr. In queste se­
dute si sono presi in considera/ione diversi  oggetti : si 
è anche deliberato relativamente alla  c o n tin u a zio n e  della 
sessione .

—  I danni prodotti dal giJi a cc en n a to  orrib i le  u ra ­
gano , sentito il i .  corrente , sono in c a lc o la b i l i .  11 b a ­
rometro era sotto la tempesta . Per bu on a  sorte la c a ­
duta dell’ enorme massa del ca m p a n ile  della P a rrocch ia ­
le della C o r te ,  non ha fatto m ale  ad a lc u n o ,  e non ha 
cagionato che piccoli danni . A ltr i  cam p a n il i  e torri 
hanno qual più e qual meno sofferto , e si sarà o b b l i ­
gati di demolirne a lcu ni.  Tutte le strade erano p iene di 
tegoli, ardesie e vetri rotti.  Le porte  anche più forti d’ 
ingre^o sonò state sprofondate , o sgangherate  : una q u a n ­
tità di case han perduto il tetto ; de’ muri sono stati a t ­
terrati , e le campane han sonato da s e .  Al Prater sono 
stati sradicati gli alberi i più grossi e più a n t ic h i .  U n a  
etatua posta sul campanile della Chiesa di S. Stefano è 
stata rovesciata e messa in pezzi ; tu ti gli  operaj , e 
particolarmente i vetraj sono occupaci a r ip arare  i n u ­
merosi danni di quella orribile notte  , che  ha portata la 
costernazioud nella capitale , e sue v ic in a n ze  .

( Giernale d' Augusta ) 
B A V I E R A  

Augusta 8 Ottobre .
Sono già alcuni giorni , che g iu n gon o in  questa città 

de* distaccamenti di truppe , la m a ggio r  parte Italiane ,  
che  vengono dalla  Grande Arm ata , e dopo un breve  
soggiorno continuano la lóro marcia  per 1’ Italia .

( Giornale di Francfort )
A tra del l 3 .

La  festa del nostro Re è stata celebrata con tutta 
la pompa , che ci è stato permesso potere spiegare  .

—  Le ultime noti/.ie della T u rc h ia  , r icevute  d i  V ie n ­
na , annunciano chc i Russi si rit irano sucoessivamente  
dalla V a la c c h ia ·  La loro vanguardia Ita la s c ia t o ,  il i 3 
Settembre ta città di Bucharest. 11 g iorno j 1 f gi era d a ­
ta inqtie lla  città una splendidi! festa per celeLrar qu ella  
dell' Imperatore Alessandro . Ìl Gen. in capo M ay e n d o rf  
ne fece gli onori . Tuli i  gli uff ic ia li  Francesi che tio- 
v av an si  a Bucharest , alcuni agenti d iplom atici  , e I’ i n ­
v iato  di Prussia che 51 reca a Costantinopoli  , il Signor 
di Senfft IVs.ich , assisterono a questa festa , coinè a u -  
ch e  un gran numero di Buyardi .

—  La Dieta d’ Ungheria delibera attentamente su’ la 
risposta che l’ imperatore ha fatta alle  doglianze c h e t i l a  
gli  avea indirizzate . Si crede chc questa assemblea ter­

minerà le sue sedute nei primi giorni del prossimo mese 
di Novembre . ( Pub. )

C O K F E O É H A Z I O N F  D L L  R E N O  
Irancfort i 3 . Ottóbre.

S. A. S. il Duca d* Anhalt  C othen è passulo il di
12 per questa c ittà .  L^li viene da Parigi  .

—  A i  10 corr. dovevano a rrivare  in Colonia  i m .  pri­
g ionieri  Russi . Essi vi resteranno fintanto che siano e qu i­
paggiati  conforme agli  ordini dirli* Imperatore . In se­
guito si metteranno in Cammino per la lor patria  .



*“”* le t te re  Ji Londra de* z 5 Settembre ricevute a Awi- 
•rofchni annunziano che in quel giorno medesimo il G o­
verno Inglese ha pubblicato una diebiatazione a propo- 
s , t° d e l l ·  spedizione contro la Z e l a n d a .  ( G. di Frane/.)

Abbiam o dal Tirolo che tulli i M onisteri, che si 
trovano in quella  provincia  , vanno ad essere quanto 
prima soppressi .

—  Si c o n t i n u a n o  a d e m o l i r e  l e f o r f i f i c a z i o u i  d e l l a  no-  

s f r a  r i f f a  . Il t e r r e n o  c h e  q u e s t e  o c c u p a v a n o  è  c o n v e r ­

r i t o  i n  p a s c o l a t e  , l e  q u a l i  f i n n  c r e s c e r e  b e n  a n c h e  

l a  r i n o m a n z a  de'  c o n t o r n i  di  F r a n c f o r t  , c o n  t a n t a  r a ­

g i o n e  r i c e r c a t i  p e r  l a l o r o  a m e n i t à  e v a r i e t à  de l l e  l o r o  
p o s i Z ' o e i  .

—  l e notizie del nord del!’ Alemanna , parlino  dell* 
arrivo  a Siockolm , d»l Si", de Silverstolpe . incaricato 
d’ aff»ri della Corte di Sve/.:a , venuto da Pietroburgo^ 
con dispacci importanti , i quali sono relativi agli i n ­
teressi reciproci rìdila Russia , della Svezia e dell’ In- 
philtorra : m:i s’ ignora ancora il contenuto di qeesti 
dispacci . (  Gazz. di Francia )

7?<Ve drf Meno i 4· Ottobre.
Scn f̂»ci da Amburgo che S. E. il Maresc. Brune è 

partito ni 4· corr. da Stralsunda per Parigi .
—  A i  i o  s o n o  p a s s a t e  da N o r i m b e r g a  a l c u n e  t r u p p e  

S p a g n u o l e  c h e  v e n g o n o  d a l l ’ I t a l i a  , e  s i  r e n d o n o  a l l a  

G r a n d *  A r m a t a  .

—  Secondo un puhMico foglio , è stato conchiuso t r a  

le Francia  e la Danimarca un Trattato d’ a lleanza o f ­
f e n s i v a  e difensiva ; in conseguenza del quale 4o m ila  
uomini di truppe F rancasi  debbono entrare n e g l i  S t a t i  

D a n e s i  , per ea^cirjrne gl* Inglesi .
R E G N O  D’ O L A N D A  

Aja 7 .  Ottobre .
I Commissari del 1 a cassa d ’ am m o rtizzaz io n e,  die­

tro ai conti  che han renduto a S. M. delle loro opera­
zio ni  durante  il m^se d’ agosto ρ· p· hanno estinto nel 

corso di detto mese un capitale  di 3 2 4 ,7 6 ? ·  ^or* 9  st* 
in  effetti pubblici , gli annui interessi de* quali ascen­

devano a i’ 3 ,ool». fior. 4 sl·
—  S. M. che gode di una salute tanto buona quanto 

si possa desiderare , sembra che abbia differito la sua 
partenza per Utrecht fino alla fine del mese .

—  Si tratta che S. (VI. possa andare a Amsterdam . 
(5ià una parte delle truppe della  Guardia si aono recate 
in  quella città . V e  nc ha pure una parte a Utrecht , 1 
altra a ll ’ Aja  ; di maniera che il campo di Zeist è sul 
punto di essere interamente levato . ( G. di hrancf )

I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi 20. Ottobre .
Effetti pubblici —  Del 19. Ott. Cinque per cento del 22 

Settembre 18 0 7 .  85 . fr.
A zioni  della  Banca i 355 · . 4
Con decreto Imperiale viene stabilito , che quell; 

fra i Membri delle Corti di Cassazione , d Appello e 
di Giustizia C rim inale  , o dei Tribunali  di prima in ­
s t a n z a ,  che la cecità , sordità o altri gravi incomodi 

mettessero in istato di non potere esercitare le loro fun­
zioni , saranno ammessi a prendere il loro rit iro. 

Quell i  clic si trovassero in
v a t i  e fossero nej
P r e s i d e n t i  , i P r o c u r a t o r i  g e n e r a l i  n e  d a r a n n o  a v v i s o

uno de’ casi sumento- 

;ligenti nel dimandare il loro ritiro i
al

Gran G iudice  , Ministro della  Giustizia , il quale chieste 
le  osservazioni intorno a quel Giudice , di cui si trat­
tasse il ritiro , nc fafà rapporto a S. M .  per determinar 

c iò  che sarà opportuno.
1 Membri delle Corti e Tribunali  in rit iro conser­

v eran n o  il loro titolo , rango e prerogative onorifiche , 
senza però potere esercitarne le funzioni; contiuuerauno 
ad essere inscritti sulla tabella  , e  ad desistere alle  c e ­
rim on ie  pubbliche. Godranno inoltre di una pensione 
ebe sarà fissata per ordine di S. M. in ogui ca*o par­

ticolare .
—  Altro Decreto Imperiale s ta b i l isc e ,  che il Presi­

dente ed i due Giudici non militari di ognuna delle tre 
Corti di Giustizia C rim inale  dei Dipartimenti di Geno­
v a  , Montenotte ed Appennini giudicheranno soli iti a v ­
venire  le cause d’ appello in materia di Tribunali  di 
poliz ia  correz ionale  , derogando a quest* effetto agli a r ­
ticoli  92". e 10 6  del Decreto de’ |'5 . messidoro au. i 3 . 

in  caso d’ impedim ento di uno de’ Giudici , s a r i  r im ­

piazzalo da
n i l à  di

un Avvocato 
servizio .

seguendo l 'o r d in e  d’ anzia»

U n  t^ rzo  Decreto Imperiale porta che verrà pub­
blicata ne»li c»-*: n —negli Stati di Parma e Piacenza

di G e n o v a ,  M ontenotte,  ed Ap
e n e i  Dipar- 

p e n u i n i  la le

» figlj e 
, saranno

t irne n li

de’ 2 7 .  irimale  anno 5 . ,  la  quale  porta che 
figlie abbandonati ,  nati ,  e  nate di recente 
ammessi gratis in lutti gli Spedali  c iv i l i  .

Il tesoro Imperiale pagherà le spese di quelli che 
portati negli Spedali , questi non hanno fondi a ciò 
destinati .

I figli , e figlie abbandonati  , sino alla maggiorità, 
o emancipazione saranno sotto la tutela dell’ a m m in i­
strazione , nel c irrond ario  del qua Ve saTà lo Spedile  .

I Membri deli’  A m m inistrazione souo i Consiglieri  
della tutela .

Colui che porterà un f i g l i o ,  o figlia abbandonata, 
fuori che allo Spedale più v i c i n o ,  s a r i  punito di c a r ­
cere per 00. giorni dal T ribu n ale  di poliz ia correz ion a­
le *. quello che lo avrà in caricato  cadrà  nella  stessa 
pena .

Parigi 2 1 . Ottobre .
D e c r e t i  I m p e r i a l i .

NAPOLEONE , per la grazia  di Dio e le Costitu­
zioni , Imperatore de’ Francesi  , Re d’ Italia e Proietto­
re della Confederazione del Reno , a tutti i presenti e  
futuri Salute :

Il Senato , dopo a v e r  sentito g l i  Oratori  del C o n ­
siglio di  Stato , ha decretato e noi ordiniam o quanto 
segue :

S e n a t u s  - c o n s u l t o  .
Estratto dà Registri del Senato Conservatore 

del 12 .  Ottobre 1807.
11 Senato Conservatore ,  riunito al numero de’ menì- 

bri prescritto dall’ Alto costituzionale del 22. frim ale  
anno 8. , visto il  progetto del Senatus-consulto , redntto 
nella forma prescritta dall’ art. 67 .  del Senatus consulto 
organico , in data del 16.  termidoro anno 10  ", dopo a v e t  
sentiti gli  Oratori del Consiglio di Stato , ed il rappor­
to della  sua Commissione speciale  , n om inata  nella  s e ­
duta dei 9. di questo mese ;

Considerando che , ia  forza  dell* ari. 6 8  deli* attoi 
costituzionale  de* 22 F r im a le a n n o  8 i G iu d ici non c o n ­
servano le loro funzioni in vita  , se non quanto souo 
mantenuti  sulle  liste di e l igibil i  ;

Che importa di supplire per il passato a questa pr·» 
v idenza  della  Legge , e che per l ’.av ve n ire  è necessario 
che prima di stabilire i Giudici  di una m an iera  irrev*- 
c ab i le di S. Μ. 1 Imperatore e Re sia p e r­
fettam ente illuminata sui loro talenti , i l  loro sapere e 
la loro moralità ; aff inchè ninna parte della loro c o n ­
dotta non possa alterare , nello spirito de ’ r icorrenti Ia  
confidenza ed il rispetto dovuti al  Ministero augusto di 
cui  essi sono investiti  .

Decreta  c iò  che  segue :
A r t . i .  A l l ’ a v v e n ire  11011 saranno r ilasc iate  le  p ro v ­

visioni che instituiscono i G iudic i  a vita  , che  dopo 5 - 
ann i  d’ esercizio delle loro fun zion i  ,  se , a llo  spirare d i  
questo termine , S. M. l’ im peratore  e Re r icon o sce  c h e  
essi meritano di essere m antenuti  n e l  loro posto .

2. Nel corso del mese di d icem bre  1 8 0 7 ,  P e ­
serà a l l ’ esame dei G iudic i  c h e  sa ra n n o in dicati  de ro ga ­
re alla  dignità delle  loro fun zion i  colla  loro i n c a p a c i ­
tà , catt iva  condotta e trav iam en ti  .

3 . Questo esame sarà fatto , sopra un rapporto del 
€ ran  G iudice  Ministro della  giustizia  , rimesso per or­
d in e  di S. Μ. I. e K. ad  una  Commissione di Senatori ,  
da essa n om ina ti  .

4 . La Com missione pondererà i fatti e  potrà d i ­
m andare  al Gran G iudice  iMinistro della Giustiz ia  degli  
schiarim enti sopra di quell i che  non gli  sembrassero su f­
fic ientemente stabiliti . Potrà anche dim andare  al Grati 
G iudice  , di ch ia m are  avanti  di lei , quei G iudic i  , la 
Condotta de* quali  tosse sembrata  suscettibile d ’ esame .

5 . Dietro il risultato delle  sue r ic e r c h e ,  e p r im a  
del 1.  m aggio  1 8 0 8 ,  la commissione presenterà a S.M. 
I. e R. un sentimento ragionato , in  cu i  saranno in d i­
cati  i Giudici  , de’ qu ali  essa st im e m eritare  le rivoca» 
z io n c  della lorc n om ina  .



6. E 1 r iservato  a S. Μ. T. e T?. di pronunziare àe-  j 
jpnit ivamenle sul c o n servare  o  r ivocare  i Giudici desi­
gnati  nel rapporto della Com m issione .

7 .  Non è derogato all* art. 82 dell ’ otto costituzio­
n ale  del 1 6  T e r m id o ro  an n o  i o .

11 presente Senatus Consulto sarà trasmesso per un 
m essaggio  a S. Μ. I. e R.

Virm. C a m p a c e r e s  Arcicancelh del? lmf:ro ,  Presidente*
G .  G a r n i e r ,  D e p e r e  ,  Segretari ·

Veduto , e sigil lato
Jl Cancellieri del Senato , firmato l . A P L A C B  .

C om an dia m o ed ordin iam o che le presenti , m u ­
n i te  dei s ig i l l i  dello S t a t o ,  inserite al bullettino delle 
L e g g i  , ^ieno indirizzate  alle  Corti , ai Tribunali  ed a lle  
A utor ità  A m m in is tra t iv e  ,  acc iò  le  scriv ino nei loro r e ­
gistri  , le  osservino e il nostro G ran G iu d ic i  Min. della 
G iustiz ia  è in ca r ic ato  di sorvegliarne  la pubblicazione .

Dato nel nostro palazzo  la iperiale  di Fontainebleau 
l i  1 6  Ottobre 18 0 7 .

F irm ato  NAPOLEONE.
(  Segue un interessante Rapporto che diremo ptr intiero 

liti venturo J'og-io )

Parigi 22. Ottobre .
11 Signor Huguet di M uotarna Maire del 1 .  c irc o n ­

dario di Parigi  è morto .
—  L ’ Opera  di T r a ja n o  è il soggetto di tutte le  c o n ­

v e r s a z io n i .  L ’ u lt im a rep lica  ha fatto concepire  la più 
m agnifica  idea  della  pom oa , che  dee sp iegarv isi;  a l  v e ­
d e r l e  d e c o ra z io n i ,  si crederebb e  d* esser a Roma*, all’ a s ­
co lta re  il p oe m a  si sente che  T r a ja n o  è tra n o i .

Je r i :  5 . p er  cen to  del 22  Sett. 1 8 0 7 8 5 .  fr. 5o c .
A z i o n i  della  B a r c a  iZ Z y .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 1 9. Ottobre .

— - Il S ign or C a n o v a  , d i  r itorno da Roma , è di qui 
p a rt i to  il di i o  o ttobre  - S. M. nel tempo d e l  di lui 
so gg iorn o  in questa c a p i ta le  ,  lo  ha più volte onorato di 
p a r t ic o la re  a c c o g l ie n z a  .

—  Esiste n el la  T o r r e  de ll ’ A n n u n z ia t a  un v ecch io  c o n ­
ta d in o  dell* età di c en to  e dodic i  anni . H a  avuto due 
m o g l j  ed  è ora  v e d o v o  . D i  tre suoi figlj , uno è 
m o r t o  di o l tan ta c in q u e  a n n i  . U n  altro ha vissuto fino 
a  sessanta sessantaquattro ne conta il terzo eh’ è  v i ­
v e n t e  , a m m o g lia to  ed ha un figlio j ammagliato anch* 
• s s o  e padre  di c in q u e  altri  figlj , tra’ quali  Ja prima 
c o n ia  g ià  i suoi u n d ic i  a n n i  . T r e  o quattro altri anni 
e questa f a n c iu l la  potrà esser m adre  , cosi il di lei b i ­

navo, il qu ale  prom  tte di v iv e r n e  molto di più, vedrà 
i  suoi tr inepoti  . T u tta  la  f a m ig l ia  spira sanità e bel­
l e z z a  ·, sJno c o n ta d in i  ma a g ia t i  , e nella  cam p agn a  che 
a b i ta n o  ridestano Γ idea  de lla  v ita  degli  antichi Patriar­
c h i  . Quel v e c c h io  il  q u a le  ra m m en ta  sei cangiam enti  
d i  G overno in  questo  paese  , ò tutta v ia  tanto vegeto , 
c h e  con serva  intero  1* udito ,  la  vista , l a  dentatura j 
non altro segno mostra di v ec ch ia ja  che quello di esser 
c u rv o  , difetto non raro n e ’ c o n ta d in i  che coltivano la 
t e r r a ,  e n a s c e n t e  dai loro ordin a  rj l a v o r i ;  del resto con -  
aerva  tutto 1’ appetito  e le  forze  , a segno che lavora  
tutti «g iorn i  la  t e r r a ,  ed è a n n oja to  la  D om en ica  p er­
c h è  non può l a v o r a r e .  Solo si duole di non poter correre 
sebbene c am m in i colla  ce le r ità  di  un uomo che passeggi.

Nella stessa terra dell ’ A n n u n zia ta  , e vv i  una don­
n a  , la quale  è anch’ essa b isav a  di numerosa prole . 
T u t t o  c iò  che si è  detto dell’ uomo può ripetersi della 
d o n n a  : solo ,  perchè donna , di lei non si sono potuti 
c o n  cer tezza  saper g l i  a n n i .  Se questi due esser i ,  a m ­
b e d u e  v ed ov i  , si unissero in matrimonio tra loro , r in­
n o v e r e b b e ro  g l i  esempi di F i lem on e  e B a u c i .

Nisita  1 4 · Ottobre .
H a  doto  qui fondo jeri  l’ a l t r o ,  procedente da T r a ­

p a n i ,  un bast im en to  Russo m e rcan t i le  con car ico  di di­
versi generi  .

R E G N O  D ’ I T A L I A  
Padova 1 2. Ottobrt .

L a  pace di T i ls it t  r a v v ic i n ò  i due grandi Imperj di 
Eu ropa  , la F ra n c ia  e la  Russia , in perfetta am iciz ia  . 
L e  truppe Russe della  gu e rn ig io n e  di Carfaro passarono 
a stazionare per ora in  questa  città  . Vennero esse a c ­
colte  c o n  tutte le  atten zion i  che  ben meritane i guer­
rieri  di un Impero am ico di N A P O LE O N E  IL GRANDE. 
AU’ arrivo  del S ignor Colon nello  comandante e della pri-

n nria  officialiià , si distinse Ά S ignor C a v a lfc r  Prefetto 
Caccia col dar loro un lauto p r a n z o ,  e non dissimile  fu 
poi quello a cui furono in vita l i  dal Sig. Podestà Onesli 
Gaetano , e dai Signori Savj M unicipali  . Allorché fu 
completo il numero di truppa Russa destinata per questa 
città , lo stesso Signor Podestà e Savj M un icipali  voliera 
dimostrare verso il Signor Colonnello  com andante  e verso 
tutti i Signori ufficiali un doveroso tratto di ospitalità 
coll’ invitarli ad un pranzo , interpelrando cosi i 
gnanimi sensi dell’ Angusto S ovrano . Venne perciò sta- 
bilita la giornata dell’ 1 1 · ,  e  prescelta la grande sala 
del Vescovile Palazzo , non per anco abitato d*l nuovo 
Vescovo. L ’ imbandigione fu bene ordinata ed a p p i ju .  
dita numero 200 furono i coperti  \ s in vitarono a lc u ­
ni cittadini onde concorressero a corteggiare i Signori 
ufficiali Bussi,  com e pure fu invitata  tiitta Γ ufficialità 
Francese che qui si rilrova di guern igion e  , ed i Sigg. 
ufficiali Italiani . Il Signor Generale  Ledée officiale della  
Legion d’ onore , testé giunto per il cornando della p ia z­
za , v* intervenne parimenti col S ignor suo figlio . G iu ­
liva riuscì in sommo grado una tale giornata , e il ciclo  
pur vi contribuì , poiché se ne’ precedenti  g iorni fu neb­
bioso ed oscuro, un lucido sole irrad iava  in  quel d ) , la  
sala e gli  attigui appartamenti . Eceheggiò la sala di re­
plicati Viva i dm Sommi Imperatori , Viva il Principe E u ­
genio Vice-Re , Viva le Grandi Armate , Viva i Militari che 
qui si ritrovano ,  Viva il Gav> Prefetto qui pure presente . 
Epoca al  certo memorabile fia questa , in cui  si videro 
i lontani abitatori del Nord stazionare nelle nostre c o n ­
trade m e rid io n a l i . E Γ epoca d’ una tale gioconda g i o r ­
nata ben merita d’ esser perpetuata colla  seg. inscrizio­
ne , che affissa videsi nella gran sala dt l  p ra n z o ,  e che 
a stampa ven n e  distribuita a tutti i c o m m en sali?

SVMMIS. IMPERATORIBVS

N A P O L E O N I .  E T .  A L E X A N D R O

ΟΒ CONFIRMATAM. AB. JPS1S. TACERI 

PRO. SVORVM. POPVLORVM. BONO 

PR>£CIPVIS

V t r i v s q v i . i m p e r a t o r i s

ÌA1L1T ARIBVS. DVC.IBVS

QVI. P a t a v i v m  

CVM. SVIS. COHORTIBVS 

CONVENERE 

ΜΆΧΙΜΈ. LAETITI-t . SIGNA 

OSTENDENTIBVS 

FATAV1N/E CIVITATIS.  MVNICIPE*

GRATISSIMI. ANIMI. ERGO 

MONVMENTVM. HOC 

PERMAGNI. OBSEQVII 

D. D.

( Gazzetta dì Venezia )  
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 28 Ottobre »

Il tempo è continuato alla pioggia  , meno la Do­
m enica  25 corrente che f u m i  giorno passabile. La  se ­
guente notte e la mattina in ispecie si ebbe una dirot­
tissima pioggia , che non permise che si aprissero n e p ­
pure i fondachi fin verso le 1 1 .  ore , e rim an er fece 
sospeso il  commercio di qualunque genere. Questa p io g ­
gia  fu sempre accompagnata  da tempesta d’ aria  con f r e ­
quenti fulmini , ed un’ accensione quasi continua di a t­
mosfera . Cessata per il restante giorno la p ioggia  , r i ­
pigliò  nuovamente il suo stile  nella notte de' 26 a 2 7  
« sempre c o n  lampi e tuoni principalm ente a Sud ovest 
e a Sud , e non cessò se non che  verso le due p o m e ­
r id ian e .  I danni cagionati  da queste dirottissime p io g -  
gie  sono incalcolabili.

—  Si conferma la partenza della Corte d i 'P o rto g a l lo  
per i l  Brasile , effettuata i l  di 6. Ottobre ,  sopra la sua. 
propria f lo t ta .

—  Il Custode delle carceri  di CeVa , che si fece  l e ­
cito di lasciar sortire dei condannati  , affidati «11« sua 
survoglianza , eia per passare la notte al lo r ·  d o m ic i­
lio  , sia per occuparsi d’ a ffari  p a rt ic o la r i ,  ò stato re­
centemente arrestato d’ ordine del Sig. Procuratore G e ­
nerale  Imperiale presso la  Corte di giustizia  C r im in a le  
sedente a Savona .

Un tal atto di severità va a sradicare totalmente un
I  abuso che era si comune nella Liguria  c nel Piemonte, 

(  1 Corrieri di Parigi t di Milano non son giunti . (
Presso Bartolvintnw COMO piazza S. M atti* N. i 3g.



Μ Ο N I Τ Ο R E
D ella  28.’"'* Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Ψλχ , a d e s ,  et toto mitis in Orbe m a n e .  Vieni,  o Pace, t rinìanti al Mando eterna;
OVID.

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

f  Londra 9. Ottobre .
Ventisette Vele della flotta che ritorna dalla Gia- 

tfiaica , sono entrate alle Dune , scortate dal Fìsgard .
—  Il Sig. Garlo Barthurot è stato spedito con dispacci 

•1 Sig. Pi errepont ed alla Corte di Svezia .
—  Sir Richard Strachen prende di nuovo il comando 

della flotta della Manica .
—  Si assicura che lord Cathcart va a ricever 1* ordi­

ne della giarretiera.
—  Il Signor R is t , incaricato d’ affari di D anim arca  

h a  lasciato Londra .
—  Va a partire per Lisbona una squadra cap ace  a 

ricondurre tutti i negozianti I n g l e s i .

Altra degli i l .  Ottobre .
Si parla rii cangiamenti nel Ministero , e  che prima 

dell’ unione del Parlamento Lord Sidmoutb e il Marche­
se di Wellesley saranno ammessi ne’ Consiglj di S.M. !H  
$Ioi non possiamo , non vogliamo, e non osiamo credere 
eh e  questa notizia sia vera . E saremmo noi dunque c a ­
duti  in uno stato tale di avvilimento ,  che trovar non si 
potessero uomini più onesti , e più abili di quelli che 
v en iam o  di nominare ?

—  La voce d’ una guerra Colla Russia ha fatto una 
grande sensazione nel Pubblico . Si è detto che i d is ­
pacc i  recati da Pietroburgo , dal Sig. Hunter , e gli  
articoli  dell’ armistizio conchiuso tra i Russi e i Turchi 
farebbero comprendere ai Mtnislri che 1’  Imperatore A -  

lessandro si è messo tutto affatto nelle  mani dell Imperato­
re  de’ Francesi , o che egli è talmente legato con lui , che 
é  molto verosimile una^rottura tra, l’ Inghilterra e la 
Russia . Il nuovo Ministro Russo , Sigi Romanzow , è co·  
nosciuto per essersi fortemente pronunciato contro gli 

interessi della Gran Bretagna .
Altra del 1 2. Ottobre .

Il Gap. K in g  è arrivato da Copenhague con dis­
pacci dell* Ammir. Gambier . Al momento della sua par­
tenza la flotta Danese era quasi interamente equipaggia­
ta , e  non attendeva che un buou vento per mettersi 

a lla  vela . ( Estratto dal Sun )
—  Si assicura che il Governo ha risoluto di distrug· 

gere  la batteria della Corona , e le opere della citta­
della di Copenhague , siccome anche il torte di Cronem- 
fcurgo nel caso che si credesse a proposito di evacuare 
]a Zelanda . ( Estratto dal Travcller )

Altra dii 1 4 · Ottobre .
Scrivono Ja Plimouih che la corvetta V Elettra è 

entrata  in questo p o r lo ,  e che ha reoato dispacci im ­
portantissimi dell’ Am m iraglio  Lord Coll ingwood . N u l­

la  se n’ ò ancora traspirato.
—  Il Governo non ha lasciato nè pur traspirare le 

notizie  portate da Lisbona dal Cutter V Albione . Ma let­
tere particolari ricevute per lo stesso c a n a l e ,  c i .  fan 
sapere , chc non vi ha p ò alcuna speranza di accom o­
damento col Governo F ra n c e se .  Gli Ambasciatori di 
Spagna e di Francia  han dimandato il loro passaporto 

»i 27 .  dello «caduto,  e li hanno ottenuti il giorno v e ­

g n e n te .  Èssi partir dovevano da Lisbona ai 2 9 . .  IN·?-, 
gozianti Inglesi erano stati in formati qu alch e  giorno 
prima dello stato degli a ffar i  , e il Sig. Console Gam­
bier aveva loro insinuato di fare al più presto de* pre­
parativi per imbarcarsi colle  lor m erci .

—  Non si han finora notiz ie  dell ’ a rr ivo  del S ignor 
Generale Junot a Lisbona .

—  Jeri si è sparsa voce che le truppe Francesi e ra n o  
entrate sul territorio Portoghese

—  V i sono già c inque a sei fregate Portoghesi e tre 
v iscelli  di linea pronti a far vela  . A lcu n i  bast im en ti  
meno considerabil i sono totalmente equipaggiati . Il re­
stante non è ancor pronto , ed è dubbioso che possa 
esserlo prim a dell’ arrivo de’ Francesi a Lisbona .

(  Estratto dal Corriere )

Fondi pubblici . T re  per 100. cons. 62 .  1/8 ,

P O R T O G A L L O
Lisbona 1. Ottobre.

Il Principe Reggente nostro Sovrano , ha graziosa­
mente ordinato di p ubblirare  il seguente 

E D I T T O :  
li Considerando che a m otivo dell’ a r e n a m e n t o  

Sofferto da' Com m ercio della  città  di Lisbona nelle at-· 
tu a li  c ircostanze , la m a ggio r  parte  de' N egoziam i non 
hanno potuto preparare i loro pagam enti  pe: giorni stati 
prefissi prima di poter prevedere i presenti ostacoli , e 
volendo surrogarvi con un mezzo che conservi in ta n to  
il credito de’ Negozianti ;

tt Io ordino che il g iorno della  scadenza  d e lle  
c am b ia li  del paese soltanto- , sia prorogato per tre m e s i  
d i  più , conservando queste stesse cam biali  tntto il lor® 
v igore  ed effetto , dopo spirato questo term ine  , tan to  
per Ϋ a c c e c a t o r e ,  quanto pel traente ed altri , che  sono 
giratarj *, nondim eno quelli ,· i qu ali  lo desidereranno 
volontariamente , potranno , duraute questa d i la z io n e  ,· 
che  io accordo , fare i loro pagam enti  lasc ian do  loro 
la libertà di godere dell ’ a g io  di questo benefic io .

n La Camera di com m ercio , d’ agricoltura  , delle  
fabbriche e ai navigazione di q lesto Regno e suoi p os­
sessi , dovrà i.nform irsi della presente r isoluzione e f e r i i  
eseguire , facendola  pubblicare  al^a Borsa ecc .  «

Dal paljzzo.  di Ma fra  2 7 .  Settembre 1 8 0 7 .

Altra di .Lisbona del 4 O ttobre.
E’ stata com unicata  alla G iù  ita del com m ercio  la 

qui unita le t te ra ,  pec c erca re  di c a lm a r  1* inquietudine 
divenuta  generale  .

Non v ’ è in Lisbona c h e  un grido contro la Con­
dotta del Principe  reggente  e del Ministero . Era d’ uo­
po , dice  o g n u n o ,  far causa com u n e colla F r a n c ia ,  c o l la  
Spagna e colle altre  Potenze, del Continente contro i p i­
r i t i  dei mari ; im padronirsi  di tulle  le m e rcan zie  In­
glesi e di tulli gl ’ Inglesi  ̂ e non esporre con  un rifiuto 
il paese ad una perdita totale ; poiché è passato Come 
in p r o v e r b io ,  che 1111 atto d’ a l lean za  di un Soprano 
del Continente coll ’ Inghilterra  e q u iva le  ad  un atto dr 
abdicaz ion e  .

Nulladimeno anche tutti i c o m m e r c ia a t ì  Inglesi so-/ 
no compresi da spavento . Essi ven Jon o in  tutta fretta
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ed a qualunque prezzo  . Il loro consiglio ha dichiarato 
eh’ egli non poteva rispondere più di tre giorni delle 
m e rc a n z ie  degl ’ Inglesi e delle loro persone .

Questa  singolare condotta del Gabinetto di Lisbona
lo  porrà in  guerra ad un tempo con ambedue i partiti. 
L a  debolezza e Γ irr iflessione , soliti forieri delle c a t a ­
strofi che ingoiano gl* Imperj , decidono le operazioni 
del Principe reggente  .

Lettera diretta alla giunta di commercio,
2. Ottobre i S o j .  

a 11 Principe  R e g g e n te ,  nostro Signore , non ha 
» potuto impedire che partisse da questa Corto 1’ Am ba- 
u  sc ia tore  di S. M. C. e 1’ in caricato  d’ affari di S. M. 
i» 1’ Imperator de ’ Francesi Re d ’ Italia ; ma egli ha però 
v  fon da le  speranze che Ja loro asserza non sarà che 
i» temporaria  . e non saia seguita  da ostilità per parte di 
n questi due S ovrani , coi qu ali  S. A .  R. si studia di 
» m antenere la buona arm onia  e Je relazioni d* am ici .
» zia che  sono finora fe l ic e m e n te  sussistite . Quei lo è 
)ì quanto ini o c c o rr e  di f a r v i  sapere . u 

F irm a to  ,  A r a k j o .

[ Moi&tiìir ]

Altra di Lisbona del 6  Ottobre .
Qui tutto è disordin e  . G l’ Inglesi s’ imbarcano in 

fretta e turi a , e v endono a qualunque prèzzo le loro 
mercanzie*, o f fre n d o  quelle  d’ im b arazzo  perfino a yo- 
per cento sotto il loro valóre  ; e nè pur trovano a s p a c ­
c iarle  . Il Ministro di F ra n c ia  ha dichiarato  prima di 
p artire  , che tutte le m e rc a n z ie  Inglesi si sarebbero c o n ­
f iscale  , e qu als ivoglia  vendita  , <?htf c e  fosse fatta nella 
sua ass tn za  , sarebbe r ig u a rd a ta  com e non avvenuta,

—  i l  g r i d o ,  c o l t r o  lf Editto  che sospende il paga 
mento delle c a m b ia l i  per tre mesi , era generale  , a 
segno che  il  G ov ern o  è stato obbligato a rivocarlo  .

—  L a  fattoria Inglese  ha fatto un fondo di due mila 
l i re  sterline p tr  il trasporto ' degli  Inglesi più necessitosi.

—  L a  N o ta  del Sig. d’  A r a n jo  , stata st mpata ed a f ­
fissa ha intim orito  più  che non si può im m aginare  . Il 

G ov ern o  n on  ha p iù  a lcuna  confidenza  . La pubblica  
τ ο  ce  di Li bona si è , che  bisogna  far  causa comune 
colla  F rancia  : ebe  lutti gli A l le a t i  dell ’ Inghilterra sono | 
stati abban don ati  e sacrif icati  per essa ; che la sola 
F ra n c ia  può m a n te n e re  1’ in dip en denza  del Portogallo, 
che la soia F ra n c ia  o f fre  uno s p a c c io  costante alle d er­
rate  del paese , e c h e  sotto il punto di vista politico 1’ 
a m ic iz ia  della F ra n c ia  è 1’  unico  m e zzo  di salvezza per
i l  Portogallo .

U Sig. d' A lm e id a  r ig u a rd a lo  come autore della 
condotta ebe  tiene il  Gabinetto , eccita  f  indignazione 
universale  . Infatti , o g l ’ Inglesi  c i  m anderanno un’ ar- 
roaia di terra p er  d i fe n d e r c i  , o nò  . Nel prim o c a s o ;  
che ci possono e g l in o  m a n d a re  ? D ieci  , 20 , o anche
S o  m. u om in i?  Ma che s o r o  egli  m a ico te s ia  gente? Non 
arrivianó ad una v an g u ard ia  F ra n c e se  . L ’ esito di uua 
battaglia  non potrebbe esser dubbioso , e prima del fine 
dell’ anno noi avre m m o  lanciato di esistere . Se noi per 
contrario  facciam  causa comune ciol continente ; noi so­
sterrem o nna causa giusta : Γ t i r a g g i o  fatto a lutti i 
S ovran i  nell atroce spedizione di Copenhague giustifi­
cherà  la nostra guerra ; e la rcm o una cosa politica : 
p o ic h é  consclidcie iEO cou c i ò  la nostra esistenza , cd 

in d ip e n d e n z a  .

Gl* Ing les i  occup erann o il Brasile ? Ma come pren­
derlo? Essi che  furon o d ian zi  cac c ia l i  vergognosamente j  
da Buenos A yres ? L ’ in d ig n a z io n e  , inspirata col loto 
procedere nella  C olo n ia  , li rende ben poco pericolosi : 
j sentimenti  di r e l ig io n e  degli  abitatori  del Brasile ba­
llerebbero  a fare ad essi p refer ire  la morte al giogo de­
gli 'eretici . Preoderaii  egli  M adera ? Alla tu on  ora : ma 
Converrà  restituirla .

Iutanto la nostra squadra è a l l ’ ordine , quella del 
Mediterraneo è rientrata  . T utt i  i nostri preparativi e il 
timore degl’ Inglesi farebbero pensare , che n oi  voglia­
l o  fare la guerra a l l ’ Inghilterra , se altronde la p a r ­
tenza del Ministro di F ra n c ia ,  non facesse comprendere 
i l vero stato della  nostra si tuazione .

Da tutto questo si può cotichiuJere , che  il Gover­
no non ha più volontà; che il Gabinetto è d i v i s o ,  Q 
senza unanimità ; e che la perdita della nostra Patria 
ne sarà il risultato . Sia maledetta 1’ Inghilterra ! Essa 
è la causa delle nostre sventure , di quelle  della  D a n i­
marca , di quelle dell*Alemagna . Non vi  ha nè pure un 
pollice di terreno sul Continente c h e , attesi i di lei in ­
trighi , il machiavellismo , e le orribili massime , non 
sia stato bagnato dal sangue de ’ suoi disgraziati  abitami.  
Odio all1 high il terra , è il icntimento comune nel quale si* 
educa la presente generazione ,

Abbiamo notizie , che 1’ A rm ata  Francese c om a n ­
data dal Gen. Jnnot è già nel mezzo della Spagna . Che 
sarà in queste circostanze il Principe  del Brasile?  A m i ­
sura che cresce il pericolo le sue risoluzioni si c a n g ia ­
no . 11 suo passaggio al Brasile è una buffoneria  , colla 
quale si m inacciava la Francia  : coinè se la F rancia  
avesse a temere qualche cosa dello stabil imento di una 
Potenza indipendente alle Indie . Che ha egli  mai p er­
duto la Francia nell’ indipendenza dell’ A m e ric a?

( Rl( nitore del 2 5 · Ottobre )
D A N  ( M A R C A

Copenhague 1 o  Ottobre.
Le novelle di Christiansand , che vanno fino ai 28 

p.p. annunziano che ai 10. una piccola squadra Inglese 
si è recata nelle v icinanze di quel p o r to .  A gli  1 1 .  si ò 
impadronita del piccolo forte di Hckkeroe . A i  12. si 
avvicinarono i piccoli bastimenti al forte ; ma vi furo­
no ricevuti in modo da retrocedere al più p r e s to . A i  
i 3 . il Comandante Inglese spedi a terra un Parlamene 
tario, e fece d i r e ,  che non veniva  com e n e m i c o ,  e 
che gli abitanti rimaner potcYano tranquil lamente nelle  
loro case . Ai i 5 il nemico fece saltaro il forte di Hek- 
K?roe , e per alcuni giorni la sua squadra spar). A i  27 si 
fece nuovamente vedere » e dim andò , che  si d.esse ia  
sua mano il vascello di linea , e le  fort ificazioni . Fu 
rigettata la proposizione . Allora la squadra volle e n ­
trare a forza nel porto: ma fu incontrata da 2 scialuppa 
cannoniere , che 1’ obbligarono a r it irarsi.  ( Idem) 

Altona 1 i· Ottobre .
Si assicura che il quart. gen. di S. A .  il Principe 

R. di Danimarca va ad esser trasferito da Kiel a Odensóe.
( Abeille du Nord ) 

G RA N-D U CA TO DI V A R S A V IA  
Varsavia 8. Ottobre .

Oggi a 1 1 .  ore di mattina il Conte di  SchoenfclA 
Ministro Plenipotenziario di S. M. il Re di Sassonia , io -  
caricato dnl suo Sovrano dell’ organizzazione del G over­
no nel D'acato di Varsavia , st è recato al palazzo , 0 /  
era radunata la Commissione di Governo . Dopo i c o m ­
plimenti  d’ uso , egli ha r ingraziato in nome del Re i  
Membri della Commissione . dello zelo  , col quale  essi 
a ve va n o  amministrato il p a ese ,  ed ha loro annunziato 
la fine delle loro fatiche . In se g u ' io ,  conforme all’ atto! 
costituzionale  ha installato il Consiglio di Statò , i cui 
m embri han prestalo nelle sue mani il g iuramento di f e ­
deltà al Re di Sassonia .

Ecco i nomi degli individui che compongono q u e ­

sto consiglio ,
Li Signori : Maresciallo Malachewiìjci presidente *, it 

Conte LubiensKi , Ministro della giustizia j L u s z c z c w s k ì  , 
Ministro dell’ Interno ; il Principe J  Poniato.wski , M ini­
stro della guerra ; Dombowski , Ministro delle F in an ze  ; 
A l  Potoki , Ministro di p o l iz ia ;  Breza , Ministro Segre­
tario di Stato .

I h  seguito di questa seduta è stato pubblicato il 

proclama seguente /
w Federico Augusto , per la grazia di Γ 10 , i?c di Sas­

sonia , Duca di Varsavia ecc.
» Cittadini del Ducato  di V a rsavia  ,

)) La pace di Tilsitt , il risultato deglj  sforzi g e ­
nerosi , e de’ vasti concett i dell ’ Eroe pacificatore dell* 
Europa vi ha soggettato alla nostra Corona . Dopo tanti 
torbidi e scompiglj  , che hanno straziato la vostra p a ­
tria , voi troverete finalmente in un ordine di cose s ta ­
bil i , la felicità e la tranquill ità . Uno Sta.uto Costitu- 
zionalu  che NAPOLEONE il G RAND E v ’ ha offerto c · -



•ifi un pegno della sua affezione e dell’ interesse eh’ Ei 
non cesserà di prendere alla vostra sorte,  ve lo g a ra n ­
tisce sotto il nostro Governo di padre , che non può 
assere straniero a vostri cuori . 1 nostri Maggiori han 
regnato su voi : è questo un titolo di più per meritare 
la vostra a ffez io n e .  La riconoscenza verso li  Grand’ U o ­
mo che viene di fissare i vostri destini , la prosperità , 
di cui desiderate di godere; i vostri interessi i più c a ­
ri , tutto v’ invita a consacrarci la devozione , che 
noi domandiamo , e di cui in altri tempi voi avete già 
date prove alla nostra persona . Promettete di unire ί 
vostri sforzi ai nostri , mentre che noi c ’ impegniamo a 
travagliare al vostro ben essere , con quello zelo che ci  
v iene inspirato dal nostro amore per voi , e d i i  nostro 
desiderio di vedervi felici .

» Clero del Ducato di Varsavia . 
ip Voi avete dato a ’ vostri concittadini l’ esempio 

della confidenza in Dio , I' esempio della perseveranza 
nelle  avversità . La nostra riconoscenza verso di voi e 
la venerazione de’ popoli che voi conducete alla felicità 
per la strada della nostra Santa Religione , saranno 1̂  
vostra più dolce ricompensa ,

» Nobiltà del Ducato di Varsavia .
» La costituzione che NAPOLEONE ha dato v ien e  ; 

eli reintegrarvi ne’ vostri privilegj . E’ questo il premio 
del patriotismo che voi avete mostrato in mezzo a' pe­
ricoli della vostra patria . Siate degai , di trasmetterne 
la memoria a ’ vostri figlj . Voi vi mostrerete sempre 
pronti a difendere il trono , e i diritti della nazione ,  
che ne formano la base la più solida . 

u  Bravi soldati Polacchi , 
ìp Già 1* Europa vanta il vostro coraggio : già la  

Patria canta le vostre imprese ; che la disciplina m i l i ­
tare accresca la forza , del pari λ|ι« il successo, d-.-l v a ­
lore ! Cittadini del terzq stato ! Ricordatevi di ciò che 
voi foste non ha m°ltQ . La carriera delle armi , delle 
lettera , delle arti , del commercio vi è aperta : la c o ­
stituzione vi ammette alla più augusta delle funzioni pu- 
b l ic h e ,  alle deliberazioni sopra il bene dello Stato - Mo 
strat'/vi degni di ua benefizio sì segnalato dando 1’ esem­
pio  della sommessiona alle  leggi , dell’ ossequio per il 
S ov ran o .  E v o i ,  c o n ta d in i ,  porzione interessante, e 
fino al predente troppo negletta della nazione , voi sa­
rete ammessi ai benefizj della libertà . Divenuti d’ ora 
in poi cittadini , 1’ uso che voi farete d’ uu bene tanto 
prezioso mostrerà se voi meritate di essere ricevuti nel 
seno della grande famigli*:} poiché non y* ingannate su 
questo ; ricordatevi  per sempre che cessando di essere 
sotto 1’ autorità arbitraria de’ vostri padroni , voi sarete 
sotto il n^nto severo della legge , sempre tenuti ai g  u- ; 
t.t. doveri verso quelli  , egualmente che essi sotti» l ’ auto- J 
rità suprema del yostro Re . La sua affezione per Voi sarà 
in proporzione della vostra ubbidienza alle leggi , del 
vostro amore dell’ ordine , e del travaglio e delle virtù 
domestiche. Abitanti del Ducato di V a rs a v ia ,  circondate 
della vostra confidenza il Trono paterno che s’ innalza 
per voi . Il vostro Re va fra  poco a trovarsi in mezzo 

do’ suoi f ig l j .
w Dato a Dresda 23. Settembre 1807. u 

FEDERICO AUGUSTO. \ .
( Giornali di Francfort } 

A U S T R I A  
yunita I o. Ottobre .

Il Feld Maresciallo Luogotenente Principe di Ro- 
selberg è stato spedito presso S. A. 1’ Arciduca Carlo . 
Questo Principe è atteso qui a momenti . Il 14 settem­
bre , era andato a visitare Toeplitz  , ove trovansi nello 
stesso tempo il Duca Antonio di Sassonia e la Duchessa 
sua sposa . ( Journal de L'Empire )

S  A  S O  N 1 A  

Dresda 10· Ottobre .
La libarti» resa al corso della Vistola fino alla sui 

imboccatura , dà un nuoyo siancio al commercio del Nord, 
e può produrre nel comm ercio in generale  una rivolu ­
zione , le cui conseguenze non sarebbero calcolabil i . 
Egli è a giusto dovere che questo avvenimento ò già 
ut ito celebrato con una medaglia coniata a 'JThorn , la  
f i la le  porta per leggenda : Vistola liberata . ( Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 2 3 . Ottobre .

Effetti pubblici —  Del 22 Oli. C in que per cento del 22 
Settembre 1 8 0 7 .  8 4 · fr. 70. c.

Jd:m del 22. Marzo 18 0 8.  8 1 .  fr. 5 o. c.

Ecco il discorso fitto  al Senato sulla seduta dei g .  di Orto-  

bre , dal Consipiere di Stato Signor Treilharl , nell’  esporr* 
i motivi che han dato luogo al Senatui-Comuito , da noi 
riportato nell’ antecedente foglio .

M on sign ore  , S ignori ,
» Lo splendore d e ’ iriuufi non è quello  solo , c h e  

faccia il bene d’ una AnHuone . Un  popolo può brillare 
di gloria al di fuori , e  non pe lauto  provare  do’ biso­
gni urgenti nel suo interno .

»  Non basta , che  sav ie  in stituzioni abbiano per­
messo ai cittadini l’ in v io lab ile  ma (trenini·, ut·-» do* sat ri  
diritti della lib rtà e proprietà , Se a lcu ni  J e ’ m a g is tra ­
ti , incaricati dell ’ esecuzione delle leggi , in fedeli  al  
lor giuramento , si fan lecito di so>t*ru*re alla  volontà  
pubblica una volontà privala  ; o se in c a p i c i  di resistere 
all’ urto delle passioni , accessibil i  a l  tim ore , sed ott i  
dall* interesse offrono ai poooti nelle  lor persone * n o a  
già de* distributori imparziali  di un’ esirta g i u s t i z i a ,  ma 
de’ dispensatori interessati di raddolc im enti ,  e  r ig o r i  
arbitrarj .

» E*li è  vero , o S ignori ,  che  il numero de’ G i u ­
dici prevaricatori è ben poco considerabile  , ed  10 p ro vo  
una dolce soddisfazione in  quest* augusto r ic into che  la 
più parte de’ Magistrati pienam ente  giustif ica la  s c e l ta  
di S. M.

>1 Ma possiam noi dissimularlo  ? Egli  esiste a n c o r a  
fra’ Giudic i di un T rib u n ale  una specie  di  so lidarie tà 
che riverbera in certo modo sul corpo intero la  v e r g o ­
gna di alcuni Membri. E com e infatti  non esser colpito  ia .  
una viva apprensione quando vedesi assiso in  m ezzo du 
suoi Giudici un sol uomo eh* non si vorrebbe soffrire  
a ’ suoi f ian ch i,  e quando la  b i la n c ia  della  g u~tizia può 
e s s e r  tolta via  , e f o r m a l o  il d e c r e t o  dali j voce Ji un 
uomo coperto del pubblico  d e p r e z z o  ? Il M o s t r a t o  i n ­
corrotto e senza rim provero  non dee e g l i  provare  e z i a n ­
dio un gran tormento qu au do egli si riveste  d ‘ ua  air.to 
ogni giorno macchiato da colu.  , che  ne d iv id e  con  e s ­
so le funzioni ?

ìì E pure qual è m ai il prim o b is o g n o ,  il b isogna  
più pressante di una N a z i o n e ,  che  non si v ed e  all i n ­
torno , che  popoli am ici  o nem ici abbattuti  ? C h e  m a i  
le  resta a desiderare ,  se non se lo sv iluppare  l ib e r a ­
mente e senza m q u :etndine i mezzi eh* ella può a v e r e  
per parte del suo G overno , de i .a  sua industria  o  della  
natura ? Ma come godere di questi bénefizj se si t r o v a ­
no nel ricinto de* templi in nalzati  alla giust iz ia  do’ s a ­
cerdoti infedeli  e de’ m an ip ola tot i  dell  in iqu ità  ?

ìt S. ΛΙ. vi propone nel  progetto del S e n a t u s -c o n -  
sulto di cui avete s e n t i to la  lettura un p re serva tivo  pec 
1' avven ire  , un rimedio per lo passato .

1» Qual Sovrano potrà d’ ora  iu  poi c reders i  a l  c o ­
perto degli errori e sorprese , q u . n d o  lo  stesso N A P O ­
LEON E obbligato si ved e  a c e r ca re  con tro  di qu est i  una  
garatuia  «ella  m o dif icaz ion e  al  p o te ie  , d i  cui e g l i  <£ 
investilo  ?

11 T a l e  è 1* oggetto del 1 .  articolo  del progetto . 
n Le provvisioni c h e  in st ituiscouo i G iudic i  a  v i ­

ta , uon saran loro in  a v v e n i r e  ri lasc ia te  che  q u an d o 
S. M. avrà  riconosciuto che  ne son d e g n i ,  stante l’ e se r­
c iz io  di 5. anni nelle lo r  fun zion i  .

ìì SI certam ente  ; è  bene , è utile che  i G iu d ic i  1q 
siano a vita  ,

ìì La professione di Magistrato suppone lu n g h i  stu-
I dj , e profonde m e d it a z io n i ;  essa non con d u ce  g 'à  a l la
I fortuna : la  principale  r icchezza  d’ uu vero Magistrato 
' è nella s m  m o d e ra zio n e ;  e per usare le espressioni del 

C an cell iere  d’ Aguesseau , eg i dei trovare nella semplice ri­
forma del superfuo l’ innoc nte scaturigine della sua abbondanza, 

ìì Con tutto c iò  il Magistrato ha bisogno di c o r a g -  
! g io  per resistere a tutte le specie  di  seduzione , dall® 

q u ali  è troppo spesso c ircon dato  , e per d i s v e z z a r e  g l i



fcà-) postanti  , che  avrà  qualche  Volta in contrato ,  a c c o r­
d a n d o  al povero e al debole  la protezione e giustizia 
e h ’ à lo r  dovuta  . Ma e chi dunque dedicar potrebbesi 
a  cotesta p ericolosa  e penosa professione senza la c e r ­
t e z z a  della  s ta b i l i tà ,  e Senza Ta prospettiva consolarne 
d ’ “una v e c ch ia ja  contornata dalla considerazione e dal 
rispetto ,  d i e  non m ancheranno mai alla virtù ,  che 
fo r m a n o  la sua ricom pènsa ριϊι dolce,  la sola forse che 
e l la  d fb b a  am bire  ?

>» 11 progetto , che  vi è presentato, ha soprattutto 
p e r  fine di ass icurare  ai Magistrali  questo tributo o n o ­
r i f ic o  , questo debito della riconoscenza della Patria .

» Dire che S. M. non darà le provvisioni a vita  , 
c h e  dopo un eserciz io  di 5 · anni , è sufficiente per a n ­
n u n z ia r e  ,  eh è  tolta ogni speranza all* ignoranza , a l l ’ 
i n t r i g o ' ,  che la d is tr ib iu ion e  della giustizia non sarà 
confidata che a mani pure ; che  la probità d -i Giudici  
d iv e rrà  sì comune , eh’ ella non sarà più riguardata  c o ­
m e  una distinzione j e che la magistratura , adorna delle  
v i r t ù  che sono il di lei ap p an ag glo  , va f inalm ente a 
tr o v a r e  nell’ opinione de' popoli  un posto , la cui p e r ­
d ita  sarebbe uua cala m ità  pubblica .

fi Ma occupandoci dell'  a v v e n ir e  , si sarebbe egli 
m a i  poluto ch iu d e r  gli  oc c h i  sul passato ·, doveva egli 
sopportarsi , che il s i e r o  c a ra ttere  di Magistrato fosse 
p iù  lu ng o  tempo profanato da alcuni altamente insigni 
p e r  le loro p re v a r ic a z io n i  ,  chetraff icano senza pudore 
del  loro stato , o da u om in i  sprovveduti d’ ogni  c o ­
g n iz io n e  , senza costumi ,  senza  alcun sentimento delle  
c o n v e n ie n z e ,  e la cui vita  non è che un lu ng o  scandalo?

jt Non era stato d if f ic ile  di prevedere a l l ’ enora 
dell* o r g a n iz za z io n e  de’  T r ib u n a l i  , che un numero cosi 
g r a n d e  di e lez ion i  fatte in  m om enti cr it ic i  ,  con una 
Celerità  com andata  dalle  c i r r o s t a n z e  , non sarebbero tutte 
egu a lm e n te  pure , e g u a lm e n te  irreprensibili  : e  però 1’ 
a i to  c o s t i tu z io n a le ,  d ic h ia ra n d o  che i Giudici conserve­
re bb e ro  le  loro fun zion i  du ran te  la  vita  ^  conteneva q u e ­
sta res triz io n e  : a meno che non suino mantenuti sulle liste 
d i  cligibili .

»» Era q u in d i  introdotta  una misura depurativa , 
c h e  l ib e r a r  do ve v a  l a  M agistratura  dagli e lementi c o r ­
ro tt i  ,  c h e  avreb bero  potuto sordam ente insinuarvisi .

v  L ’ e sp e rie n za  , la p r i m a  d e l l e  l e z i o n i  , ha disin­
g a n n a t o  doli* istituzione d e l le  liste  , e non è stata fatta 
l a  d e p u ta z io n e  . E g l i  è  tem po di supplire a ta l difetto 
p e r  v ia  di disposiz ion i  più  pensate  e più e ff icaci.

»> S. M. propone per f  a v v e n ir e  la prova di c i n ­
q u e  a n n i , e per lo passato un modo , che separar dee
V oro puro da una  lega c h e  lo disonora .

>» Non bisogna già  in ga n n a rsi  sul fine del progetto. 
S e  si trattasse u n ic a m e n te  di qu alch e  delitto commesso 
d a  a lcu ni  g iu d ic i  , sono stabil i t i  per decidere i T r ib u ­
n al i  · ma un oggetto  di ben  altra importanza ci occupa 
p resen tem en te  . Chi può m ai ass icurare  , c h e  uomini i n ­
d e g n i  e in cap ac i  ,  non siano penetrati in un santua­
r i o  ,  eh* e«ser dee 1* a s i lo  del sapere e della  probità ? 

Bisogna togliere al Popolo F ra n c e se  perfino il timor del 
p e r ic o lo  , che c a g io n ereb b e  la lor presenza .

»* Si sono dovuti qui c o n ci l ia re  due interessi d if fe ­
ren ti  ? ma che  non sono opposti , e che prendono l uno 
e  1 altro la  lo r  sorgente  nelle considerazioni del ben 
p u b b l i c o :  l ' in te r e s s e  del m agistrato  senza r im p rovero ,  
c h e  n on  bisogna a ff l igge re  .con una inquisiz ione sfor­
m a ta  *. e  1* interesse generale  , che  reclama 1’ a llontana­
m e n t o  di m agistrati  a vv il i t i  o per la lor profonda igno­
r a n z a  , o per la loro catt iva  condotta .

tt il  progetto del Senatus consulto riempie  perfetta­
m e n te  questi due oggetti  .

ìt A i  savj  a p p u n to  della N azione sarà confidato Γ 
e sa m e  della  condotta d e ’ m agistrati  incolpati : la com ­
m is s io n e  n om inata  da S. M. peserà con maturità le  a c ­
c use  e le difese : s e v e r a ,  ma giusta saprà rendere egua- 
m e n te  c iò  eh’ è dovuto alla  person a;  e c iò  eh* è dovuto 
a l la  Patria  ; e Γ autorità  in tal guisa  illuminata non fa ­
r à  in  segu ito  che  decreti  di una profonda sav iezza  . 
i' T a l  è l’o p i n i o n e ,  c h e  f o r m a r s i  dee , e che si fo r­
g e r à  senza duabio de’ lum i e della giustizia  della  C o m ­

missione , efie c i  i  permesso <!t prevedere',  che a v ra u n ·  
molti la prudenza di p r e v e n ir e ,  mediante  una volonta­
ria ritirata , un rapporto sulla loro condotta ; felici co-» 
loro , che profittando di questa gran lezione , potranno 
nel corso della lor vita privuta far obbliaro i torti della 
l„r vita pubblica .

u Non rosta più che a fissare per un istante la v o­
stra attenzione sull’ ultimo «rtico lo  del progetto .

» Non è derogato a l l ’ art. 82.  delle costituzioni dell* 
Jmpero de 16. tcrmid. attuo 10 .

tt La saviezza vostra ha dato sopra i Tribunali  alla 
Corte di Cassazione , preceduta dal Gran Giudice , un 
diritto di censura e di disciplina , eh’ è mantenuta .

tt Per quanto eia grande la m a tu r i tà ,  colla quale  
debbono esser fatte Γ elezioni de’ Giudici  in avven ire  \ 
non è permesso non pertanto sperare che tutti e sempre 
e nel grado medesimo possederanno le virtù del lo r ·  
Stato . Noi non vedrem certo m ai più ne’Tribun ali  una 
corruzione iudegna , una vergognora ignoranza · ma 
possiam noi lusingarci chc non vi si vedranno ripro­
durre delle m ancanze men grav i  , che non caratteriz­
zando la p re v arica z ion e , non supponendo la perversità 
del cuore , non debbono per questo tirarsi dietro la per­
dita dello Stato , e sono bastantemente  pnnite colla c e n ­
sura e sospensione ?

tt Voi sapete attualmente , Signori , 1’ oggetto e ϊ 
motivi del Progetto che S. M. ci ha ordinato di p re­
sentarvi . La Nazione vi troverà una prova novella di 
quella paterna sollecitudiue ,· che non permette nè puf 
uu memento di riposo , fintanto che vi  rim ane uh a bu ­
so da correggere , o un miglioramento da fare*

tt 11 voto generale sollecita qui i vostri suffragi ·
1 veri Magistrati aspettano con im pazienza  la rottera 
d’ uua Società mostruosa , che colloca il v iz io  a fianco 
della virili , e questo nuovo benefiz io sarà per il Popo­
lo Francese un mallevadore sicuro , che la felic ità  in* 
terna eguaglierà assai presto la gloria , di  cui S. M.  ha 
coperto la N a z io n e . u (Mon.)

Effetti pubblici del 2 5 . Ottobbre . C inque per cento eonir 
del 22 seti. 1807. 85 . fr. 4o C.

Idem del 22. Marzo 1808. 82. fr. 5o. G.

Capo d ' Istria l 4· Ottobre .
Vien e  scritto da Fiume quanto segue :
Le inale intelligenze degli Stati d ’ Ungheria  colla  

Corte di Vienna crescono alla g io r n a t a .  Juvano il r i ­
guardevole  soggettto , che ne fu privato venne riprist i­
nato nel posto , che occupava : il mal’ umore non cessa- 
Si ricusa di concorrere al pagamento del debito pubbli­
co  , se non si comunica agli Stati la massa del deficit v 
si pretende di porre in piena attività  1’ antica legge  del 
Kcguo , che non accorda al Monarca il diritto di fare 
la  guerra e la pace , senza il consenso della Dieta . Si 
n eg an o  quindi i sussidj e la nazionale  milizia  . Grande 
però è il fermento , ignorando il confine a  cui pufr 
arrivare  . ( Corriere Milanese )

Costantinopoli 16.  Settembre .
In conseguenza dell ’ armistizio conchiuso fra la I. 

Corte di Russia e la Sublime Porta , il quale  deve  du ­
rare fino al mese d’ aprile prossimo , la n av iga z ion e  è 
aperta nel Mar Nero .

—  Il primo di questo mese i G iannizzeri  han r ice­
vuto pubblicamente gli  arretrati del loro soldo *, v i  ere 
stato dapprima fra essi qualche  movim ento sedizioso - 

( Giornale di. Francfort ) 
C O R S O  D E ’ C A M B J .

G e n o v a  3 i .  Ottobre .

Venezia . 33  112 
Roma · 1 2 7  i /4 
Napoli - I ο I 3 l4 
Palermo —  —  
Livorno  . 123  1I2 
Amtterdam. 85 
Parigi . - 95

Lione . . ^5 3/4

Marsiglia 
Cadice . 
Madrid. 
Lisbona 
Vienna . 

Augusta 
Milano. 
Messina. 
Amburgo ;

94 »'*
6 1 8  
6 2 2  

735 
2 8  314
61 2 J  5 
88 1/8

. 3 8  1I2 

4 5  i l i

P ro n o  Bartolom jnco C o n o  Proprietario di R utilo Fogli» X  P ia n a  S . AìaHto N . 1 3 <fc.
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Μ 0 N 1 ϊ  Ο R Ε
Della  28.”* Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Vieni ,  0  P * t e , 0 rimanti al Mondo eterniPax , ades , et toto m ifii  io  Orbe mane
O v i d .

Prezzo d} A ss Gelazione al. M o n ito r e  della zSntv. Olvii 
M iììtan è per I' impero Francese c per tutta l'Italia franco  
di pose a e bollo di lir. icj. di Genoya per il Semestre , e 

p 'c  33 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fog . la settimana , il Mercoledì ed il Sahat* 
alle ore 4* pomeridiani.

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A
Londra 1 4 -Ottobri .

Ì e  tnnseguenze della nostra condotta giustn. egual·. 
vienie e politica per rapporto a ’ D a n e s i ,  cominciano a 
svilupparsi } e la Gran Bretagna godrà tra poco la vera  
« solida feiiciià idi. trovarsi senza Alleati e s e n z a A m i c i i
1 D an esi ,  dòmé si può presum ere,  sono talmente i r r i ­
tati contro di noi che un soldato Inglese non può senza 
pericolo  trovarsi in mezzo di lo r o .  Si dice che 1’ A m ­
miraglio Garnbier mancò pdco non fosse ucciso da un 
eolpo di fucile nella sua scialuppa . La palla gli ha fi­
schiato all’ orecchio ed ha Ucciso il marinajo , che gli  
portava il mantello.  Questo nuovo Scevola potrebbe non 

esser solo !
L’ Imperatore di Russia ha pubblicato an uKase con ­

tenente delle d ‘rs!p'sizioni-, che vanno a tormentare t a l ­
mente i nostri Negozianti che equivalgono ad una proi­
e z i o n e  di qualsiveglia relazione commerciale . Lo stesso 
Sovrano fa fare con la massima attività i preparativi 
necessari per proteggere i suoi porti contro le nostre 
vis ite amichevoli , e per assicurare Γ indipendenza del
Baltico .

L’ Olanda proibisce coll’ estremo rigore l* ingresso 
de* nostri bastimenti e dello nostre merci * ed il Re di 
Prussia , in conseguenza' della pace di T i ls i t t ,  non solo 
dichiara  che «urti i porti Prussiani saranno chiusi alle 
navi Inglesi , ma che cessar deve ogni commercio fra 

la Prussia e Γ In ib ii  serra .
Il Re di Svezia si duole della perfidia colla quale 

noi Γ abbiam privato de’ soccorsi delle nostre truppe , 
affine di poter attaccare Copenhague . Egli seitìbi'a d is­
posto a chieder perdono alla Francia  de ’ suoi errori , ·  
n farne un* ammenda ouoriftea .

Intanto noi non possiamo opporre a questa natu­
ra le  inim icizia  ed a queste misure di precauzione vera­
mente  ostili , che vecchj scafi di vascelli che forse non 
potp m pur giugnere a condurre ne’ nostri porti ; ed A 
in  occasione d’ una tal conquista che ci vantiamo d’ es­
sere i padroni del mare , e ohe ci  rallegriamo de’ nostri 

chimerici successi .
Che è mai divenuta questa Gran Bretagna , che 

protegeva le altre Nazioni , ohe pretendeva di dirìgere 
gli affari del Continente , e che tenea nelle sue glorio­
se mani la bilancia dell’ Europa ? La Regina delle Na­
zioni non è pili ! Ella non ha che troppo inimitato C a r­

to l in e  j orgogliosa e r icca  conte la r iv a ie  di Roma > «Ha

ha vieppiù contato calla forza i e l l e  sue a rm i  che  sull*  
giustizia della sua causa \ ella  ha credu to  che  lf esten­
der·  i suoi elominj fosse un a um en tare  il suo p o ter e ,  a  
non ha> avvertito  che  il solo m e zzo  di g it tar  le  basi <1* 
una sicurezza durevole  , è quello  d ’ eseguire re l ig io sa­
mente i trattati e di non mai a llontanarsi  dai sacri  ob« 
blighi che impone l 'e te rn a  giustizia  .

Al gran numero delie  sventure ,  di c u i  s iam o 00«* 
pressi , si può aggiungere  la probabilità  d' una g u e rr»  
cogli  Stati-Uniti. Forse ( g iaerhè è aso di battere p ri­
ma di dire perchè si batta ) forse , dici a ni noi , si  è  
già dato ai C om andanti  delle nostre s q u i i r *  V o r d i a ·  
d e p o r ta r  la  desolasioae  sulle coste dell* A m e ric a  :

(  lndcpendant IFkig }

Altra .dei l 5 . O ttobre.

Fondi pubb ici . —  T r a  per Cento con*. 6 2 .  ;  
T re  per cento rid. 6 3 . —  Om nium , u z  di  p e r d i t a .

—-  Un vascello A m e r i c a n o ,  arrivato  in x§ .  g iorn i  d »  
Pietroburgo , ha ann u n ciato  che  era st^to posto un era* 
bargo ge n era le  in tuiti i porti della  Russia sopra i  b a ­
stimenti laglesi  . Non si v o le va  c redere  questa  notiz ia  * 
perchè crasi afruta per i l  c a n a le  di persone , co l le  q u a l i  
noi abbiam o d elle  serTe d iscussioni , ma esfa h a  fatto 
una si grande sensazione alla  Borsa , ed ha ottenuto u n  
sì gran credit* al fJàfFè di L loyJ , d o v e  si è g e n e r a l ­
mente ben in fo rm it i  , c h e  ò quasi impossibile  di dubi·* 
tarne . T u 'te  le lettere p articolari  ed i d ispacci  r e c a t i  
dal Sig  Hunter sembra altronde che c i  d isp on gan o »  
questa notizia , che il G o v er n o  non Γ ha con traddetta  ·

(  The Staar )

—  Il Sig. Hunter , eh’ è  arrivato  da P ie trob u rgo  in  si  
poco tempo , è  sul m om en to di ripartire  c o n  d i s p a c c i  
Ministeriali  per il medesimo d e f t i a o . (  The Trireler}

—  Si attende per il 20 di questo mese il G e n e r a l e  
W ithelocke , procedente  d a lla  Piata , colla m assim a p a r ­
te della sua armata . ( Idem )

—  L ’ Ingegnere  in ven tore  de’ nuovi ra zz i  v o l a n t i  e h ·  
hanno cagionato tanto male  a C op en ha gu e  du ran te  il 
bombardamento , si è a n n e g a i  > jeri a W oU vich  , nel d i ­
scendere  dal vascello  che  lo r ic o n d u c e v a  d a lla  sua bril­
lante spedizione! ! I Si sono usati  tutti i m e z z i  possib il i  
per r in v en ire  i l  suo c o r p o ,  ma i n u t i l m e n t e .

(. Morning-Chronicle )

—  Ventitra  fa m ig l ie  Ing les i  ,  d o m ic i l ia te  a Lisbona ,  
sono g ià  arrivate  a F a lm o u lh  , c o l l ’ u lt im o paquebotto .
Il Governo Portoghese o n d eg g ia  a n c o ra  sull ' incertezza  ,  
ma q u a lu n q u e  misura c h e  e g li  p r e n d a ,  il ritorno da '  
nostri compatrioti , qu asi  tutti N egozianti  ,  prova bastan ­
temente , c h e  non può a c c a d e r  nujla in  quel p a a sa  «he 
e i  sia  favorevole  . C The Star )

D A N I M A R C A
Copenhague 1 o. Ottobre .

Il Gen. Sten Bill  , in ca r ic ato  della  difesa del porto 
dì C openhague ,  è partito in  questi  « it im i giorni p i e  
1* Holstein  .

—  V a  e a t t t r , ba , par gu an to  ditali raeat· da L e * ·



ai C om an Jan t!  i e l l e  forze Inglesi  , <?ei <3iepacci del 
M inistero B r i ta n n i c o ,  che  non dovranno essere aperti che 
dopo V intero r im b a rc o  delle truppe.

—  T u tte  le c o m u n ica z io n i  sono chiuse contro la no- 
etra isola e quelle  di Fulster , Moen c Laland .

—  Il Gen. Cathcart ha passato iu rivinta (ulte le trup ­
p e  Inglesi che troTansi nelle  nostre v icinanze .

—  Verso la metà dello scorso m ese ,  gl’ Inglesi in t i ­
gnarono alla città  di Christansand di consegnar loro I’ 
a rsen ale  e vascelli  Danesi che trovavansi in quel porto. 
F u  in seguito  del ri f iuto,  che gl’ Inglesi attaccarono Sen­
apa successo uno de' vascelli  di linea stazionati nella rada.

{ G . politico di Manheim )

Altra di Copenhague del l 3 .

L e  truppe Inglesi si sono in parte già rembarcate. 
Xn pochiisrrni giorni noi andiam o ad esserne a ffa tto  li*· 
l ie r i  . Oggi  i c:o ni .-ni ssa rj Inglesi han fitto  vendere  all* 
in c a n t o  una gran  parte de ’ m agazzin i  che a ve va n o  sta 
i. i l i t i  a Carlottenlund , e ch^ non possono" pi»V portare 
«*on loro . in  csm vi era gran  q u m tità  di fieno e vena: 
Questi e tutti g l i  altri  articoli  sono stati venduti a b o ­

l l i a m o  m ercato  . Q u el  c h e  >1 è pagato due talleri > si 
è  ri lasciato al quaiuo ed al s e s t o .

—  ìi  p assagg io  d e ’ v i& g g idiori di là dal Gran Belt , 
c i o è  , da C orsoer a N y b o n rg  , eh’ era stato chiuso a i  5 
è  p resen te m e n te  aperto  dal g io rn o  11  in q u à . Ma setn 
p re  è intercetta  la c o m u n i c a z i o n e  tra la Ze landa e le 
àsole «meridionali } e  fu-nj dai 7.  non si danno più passa­
p o r t i  . Intanto l A m m ir.  G a m b ie r  ha dichiarato  che a n ­
c o r a  s a vreb be  r ig u a rd o  a qu e i  bastimenti * che non a r ­
riv a s se ro  al loro d e st in o  c h e  dopo il termine già  fissato.

—  Il G r a n - B a l i ,  C o n t e d i  WVdel Jatlsberg ha fattone* 
g i o r n i  più pericolosi  della guerra  il tragiito di N o rv e ­
g i a  n e ll ’ O lste in  p e r  v ia  del Jutland , ed è ritornato fe­
l i c e m e n t e  per la stessa v ia  dopo di aver  preso gli ordini 
d e l  P r in c .  R. E»li si è  sem p re  servito d’ un piccol bat^ 
le l lo  , diretto dal C ap. S oe ling s  .

—  T u t t e  le  intraprese  degli  Inglesi sulle coste del 
J u t la n d  sono state loro fatali  . Dappertutto sono stati ri* 
Spinti  con  perd ita  co n s id e re v o le  .

—  Si valuta  a 2 4  botti d ’ oro le  som m e  che d o vran ­
n o  p a g a rs i  dalla  c o m p a g n ia  d' assicurazione ai proprie- 
ta r j  delle case  b ru c ia te  dal bom bardam ento .

—  T u tt i  i bast im en ti  p ro ceden ti  da M nnel e da Koe- 
t i is b e rg a  sono soggetti  alia q u aran ten a  , per 1* epidemia 
T h e  re gn a  in quella  parte  della  Prussia .

—  Si c o n ta v a n o  Cir<a8- m ila  Inglesi nel baliaggio  di 
P r e s to e  gli 8 S ettem bre  . J loro posti di cacciatori  tra 
C o p e n h a g u e  e F re d e r ic l isb e rg  sono talmente  v ir i l  i l’ uno 

all* a l t r o ,  c h e  possono f a c i lm e n t e  parlarsi A  Lunden i 
fo rn i  e le  c u c in e  so uo  c on tin u a m e n te  accese per loro : 
« p e rò  ha n no a bbattuto  l u d i  g l i  alberi  in quella con tra ­
da . Hirscholm e tutti 1 v i l l a g g i  adjacenti  sono occupati  
d a g l i  usseri .

—  Il C onsigliere  di G iustiz ia  Stephansen ,  cassiere 
delle  T on tin e  Reali , Iva fatto a n n u n zia re  che le  calamità 
c h e  hanno o^piesso la citta  di Copenhague , non im p e­
disco n o  che le rendile  , arretrati  ecc. Siano pa gat i  al 
te r m in e  di prima . (  Q. di Parigi )

A U S T  R 1 A

Vienna i 5 . Ottobre .
S. A .  R. 1’ A rc id u c a  C a r lo  è di ritorno dal suo v ia g ­

g i o  di Boemia o v e  ha fatto la rivista de’ diversi corpi 
d i  truppe . Si appetta uua n u o va  dislocazione .

—  1 T urch i  h a n o o  des ign ato  Silistria perii  luogo delle 
n e g o z ia z io n i  di p a ce  d e f in it iva  ; ma n o lt i  ostacoli sem ­
b r a n o  opporsi a l la  p ross im a apertura del congresso .

—  Il i o s e t t e m .  il Gen. G a rd a n n e  , A m basc.  di F ra n ­
c i a  in Persia è passato da T o p h a n a  a Scutari per rendersi 
e  T e h e r a n  per Bagdud . Q u esto  Ministro è accompaguato 
d a  Mirza Mahmoud ,  in v ia to  dello  Schach di P e r s i a ,  da 
off ic ia l i  F ra n cesi  destinati  per le  Indie Orientali ,  di  a -  
V B t i  c o m m ercia l i  ,  ·  d i  L a a i e r i i t i  e  Mussionarj «

—  Sì cdntinun n «lire che il nostro Sovrano j.rr  

avere assai presto un abboccamento con S. M. I' ]mpe* 

ratore Napoleone .
—  L i Gazzetta di Corte conteneva , jeri , una copia 

dell’ a rmÌ6ttzio conchiuso tra i Turchi ed i S erviani.  
Questa copia tradotta ledelnionte dall illirico la fdrem · 

conoscere nel venturo foglio .

I S T R I A

Trieste ì  2  Ottobre .

Le rappresentanze e forse anche le minaccie  deUa 
nostra Corte hanno insinuato agl’ Inglesi il rispetto che 
devono alla bandiera neutrale Austriaca . Molti basti­
menti appartenenti a questi n eg o z ia n ti ,  chefuron presi 
e condotti a Malta , sono siati messi in libertà , ed il 
Lomodoro Inglese che incrocia nell’ Adriatico rilascia alle  
navi di Trieste li necessarj passaporti per il loro destino.

R E G N O  D I  V E S T F A L I A

Cassel ιβ ·  Ottobri·

Nella Gazzetta di questa città si legge il seg. art» 
>* t^uand’ anche i motivi i più forti non obbligas­

sero tutti gli abitanti ben intenzionati del Regno di We* 
sltdlia ad andare incontro al loro nuovo Sovrano con un 
cuore pieno d’ aftetto per il loro Re ; lo spirito che re ­
gna nel decreto pubblicato, dalla reggenza , che contie­
ne le più consolanti assicurazioni per parte di S.M. sap­
rebbe più che bastante per eccitarci a dedicare al nostro 
He tutto il nostro amore . Felice  il Popolo , che il So­
vrano si propone di governare con una imparziale g iu ­
stizia , e le cui azioui e diritti egli non giudicherà che 
secondo le Uggì ! Ma guai ancora al Popolo ,  che fosse 
tanto cieco da non far conto di tali vantaggi , e c h e  
noa laccasse ogni sforzo per dare a un tal Monarca delle  
prove couimue della sua sommessione ed ubbidienza ! u  

(  Gazzetta di Francia )

B A V I E R A

Monaco 14.  Ottobre »
Si dice che S. M. il Re di Baviera possa quest’ au- 

tuno far un viaggio in Italia , per vedere a M ilan o ,  
S. Μ. P Imperatore NAPOLEONE IL G R A N D E , e S. A .  
Imp. la Vice Regina d‘ Italia ,  figlia del nostro Monar­
ca , c la giovine Principessa sua Nipote . ( G > diFranc.')

Augusta 20. Ottobre :

Lettere particolari d’ Italia annunziano che gl ’ l o ­
glesi hanno provalo un nuovo scacco in Egitto .

—  Si pretende che i Comandanti Inglesi nel Medi­
terraneo e nel gollo A Jriatico abbiano finalmente r ice­
vuto 1’ ordine formale di rispettare d’ ora in avanti i i  
padiglione Austriaco « ( Pubblicista )

R E G N O  D’ O L A M D A

Aja 13 .  Ottobre,
I cavalli e gli equipaggi di S. M. partono domani 

per U trecht. Si crede , che fra pochi giorni anche S.M. 
si porrà in v iaggio .

—  Si scrive da Amsterdam in data de’ 17 .  che il 
giorno precedente il Console Americano aveva  con una 
circolare prevenuto il commercio  di far partire indila— 
tamente pel nuovo mondo , tutti i bastimenti apparte­
nenti agli Stati Uniti : questa circostanza non lascia 
p i ù  alcun dubbio sopra una prossima rottura f ia  questa 
Potenza e 1’ Inghilterra * ( Gazz. di Francia )

I M P E R O  F R A N C I S E
Parigi 27. Ottobre.

Effetti pubblici del 26 Ottobre · C inque per cento cons#
del 22 seti. 1807. 85 . fr. 20. C.

Idem del 22. Marzo 1808. 82. f*k 

A zio n i  della Banca 1 535 .



ì  Collegi elettorati ίβ ί  dipart:rrtenti , e eireondarj 
trhe formano la quarta serie , sono stati convocati io 
forza d’ un decreto Im p eria le ,  dato a F o n fa in .b le a u , 
li ϊ 7. O ttob re .  Le operazioni di questi Collegj hanno 
per oggetto la nomina d»·’ Candidati al Senato , al C o r ­
po Legis lativo  , ai Cohsiglj im periali  de’ dipartimenti e 
circondar)  , ecc.

—  S. A. Hma, il Principe Triniate richiama a Parigi 
una jpfirte del suo seguii·  , stata già u u  ridata ad Aschaf- 
femburgo , il eli* ci fa supporre , che qiìesto Principe 

.soggiornerà anc<ra per qualche tempo nella cap ita le .

Altra di Parigi del 29. Ottobre ·.

F ff. pubb. del 18. O ttob re .  Cinque per i o o .  cons. 
del "12. Seti. 1807. 85 . fr. 5o. r.

Idem del 22. Marzo Ι808. 82: fr. 4°* c *
Banca di Francia i 34o-

Del 19.  Ottobre : 5. per cento cons. del 22. Settembre 
1807. 86. fr.

Uem  d'*l 22. Marzo 1808. 81.  fr.  90. c.
A zioni  della Banca i 342·

N o t i z i e  r e c e n t i .

S T A  Γ 1 U N I T I  D’ A M E R I C A
I

Nuova YofcK i l .  Settembre .
II 26. Oitobre va ad aprirsi a  Vyasington il C o n ­

gresso generale dfcgli Siati Uniti d’ A m e r ic a .  Niuno qui 
dubita che la prima operazione di questa Assemblea non 
t i a  la dichiara/ιοης formale di g u e r r a  alla Gran Breta­
gna . Gli spiriti sono· talmente riscaldati  a questo r i ­
guardo che o g n i  Membro d e l  C o n g r e s s o  che osasse Vo­
tare per misure p a r if ich e ,  correifcbbe rischio d’ essere 
maltrattato dal Popolo . Nott si ha idea dell ’ ardore con 
cui  si lavora in tutti i porli ad equipaggiare de’ basti- 
Inenti da guerra d’ ogni s p e c i e ,  e soprattutto degli e c ­

cellenti  velieri per diffondersi in tutu i mari e rovinar 
a lor profitto il commercio dell* Inghilterra . Sembra che 
i loro primi attacchi saranno diretti al Nord verso le 
coste della Nuova Scozia , e al Mezzo giorno verso le 
Isole Inglesi . I mari d’ Europa e dell' Iudia non saran ­

no esenti dalle loro scorrerie .
[ ( Monitore')

R U S S I A
Pietroburgo 3 o Settembre.

La  massiiiia parte dei bastimenti Inglesi eh' erano 
toet porto di Cronstadt , han .0 messo alla vela precip - 
tesamente , e si sono allontanati  nel timore d’ un em­
bargo , il medesimo è  accaduto a Riga , i padroni de’ 
bastimenti di comm ercio  sono partiti colla metà  ̂ ed an­
che con un quarto soltanto de) loro carico .

( Corrisp. d' Amburgo )

U N G H E R I A

Bade i 3 · Ottobre .
L a  notte del 9  al 10  il fucco si a p p re se ,  a Pest j 

*1 magazzino reale del sale ·, malgrado la prontezza dei 
soccorsi , non si potè arrestarli 1 progressi delle fiamme 
€ quest’ edilìzio fu interamente ridotto in cenere  .

Gazz. di Francia )

W  U R T E  M B E R G  

Stuttgard 1 7 .  Ottobrd

S. Μ. il Re è arrivato qui jer sera dal giro fatro 
dalla parte di Konigsbroun e Blauberen per divertirsi 
olla c a c c ia .  Passando per Urach S. M. ricevette la gra- 
devol notizia recata  dal Colon, di Morison Ajut. di campo

di '5. M. Spedirò n T i n g i  cJie le T X  i\ÌM. il fte e ta R é /  
gina di Vestfalia e ian o  partite ai 20 da Parig i e a rr iv e ­
rebbe r\> in questa residenza ai 25 o 26. Si fanno tur* 
t$ i pr-parativ i  per il r ic e v im e n to  di questi S ov ran i  , 
che dopo qualche dim orà a Stuttgard si renderanno alla 
loro residenza *

I M P E R O  F R A N C E S E

Torino 28.  Ottobre.

Ministero dette Finanze .

O c t r o i s .

tt V  IM PERA TORE vuole  , S ignor Prefetto , elio g l i  
octrois , questa p r in c ip a le  so rg en te  della  r icchezza  c o­
m u n a le ,  issano am m io istrat i  n ell* interesse d e 'le  città 
prr il vantaggio di coloro che le abitan o , e che voi 
esercitiate sopra queste A m m iu i- t ra z io n i  una attenta e 
il luminata v igilanza . S. M  nna h perderà di vista ; p*r- 
chè etse hnn^.per oggetto di prowedcYe ai primi bisogni de* 
suoi sudditi , cioè de' suoi figlj . Essa non soffrirà né 1 torti 
della negligenza , nè le intraprese della cupidigia . T a l i  sono 
le espressioni di S Ecc. il Miaistro dell interno , n e i  
conto renduto al Corpo Legis la tivo  della s ituazione dell* 
I m p e ro .

11 Un testo cosi preciso non ammette conienti  . Esso 
esprime la sollecitudine del Sovrano per la prosperità  
d’ una instituzione presentemente  apprezzata  in vista de ’  
suoi risultati , egli ordina tutte le  misure che  c o n co rrer  
possono a renderla migliore .

>1 Quel che ban fatto finora le Autorità  lo ca li  è
1 ricom pensato nel Discorso , che  10 fo r is o v v e o ire  da u a  

attestato di soddisfazione e di confidenza il più  o n o r e ­
vole , eh’ esse possano am bire  . Questo attestato a u g u ­
sto serve a render loro fac ile  e pronto 1’ ad e m p im e n to  
di c iò  che rim ane a fare  .

i» Io non dirò a M aire e a ’ Consiglj  M u n ic ip a li  
continuate a meniate la confid- nza che voi a*ete ottenuta ; 
questo invito non è necessario : esso c a l u n n e r e b b e  lo 
z e l o ,  che li a n i m a .  Qui trattar non si dee c h e  d ' i l lu ­
m in are  questo  z e l o ,  e  di secon da rn e  g li » forzi , sotto  
t,il v is ta  appunto io presenterò loro a lcu n e  con sid era-  

! z i o n l  generali  sul m ig lioram e n to  degli  octrois , e  a l c u ­
ni m e zz i  di riparare gli  errori comm essi , e di  p orre  
uu termine agli abusi riconosciuti  .

11 Le le^gi della materia  hanno da to  sa v iam e n te  a i  
Consiglj  M unic ipali  1’  in iz ia t iva  de ’ progetti d i  rego la­
mento e di tariffa  . L' am m in istrazion e  lo ca le  infatti  è  
quella  che conosce le produzioni del te rr i to r io ,  l ' i n d u ­
stria e le risorse de ’ suoi amministrati  , il g e n ere  e la  
quantità  del loro c o n s u m o ,  la specie  o  num ero d e g li  o g ­
getti , che s’ importano , o esportano , c h e  sa qual v a n ­
t a g g io ,  o quali  ostacoli  dee trovare  la p ercez io n e  B ella  
natura stessa delle  località  ; è , dissi ,  Γ ammiuistr a z io n e  
a l la  quale  appartiene determ inare  la m ateria  im p o n ib i le  
di fissare la quotila  de ’ d ir it t i  , e di  a ss icu rarn e  la  r i s ­
cossione per m ezzo delle  m ig lior i  di>posizioat d i  re g o ­
lamento . io  so che  l’ in esp erienza  , e  una specie  di ta­
steggiare  in ev ita b ile  non p e rm e ttev an o  di regolarizzar# 
fin dalla sua c re a z io n e  Γ imposta m u n i c i p t l e  *, ma i v i z i  
che  il tempo e g iu st i  r e c la m i  han fatto  scorgere  noti 
sono ancora  to ta lm ente  distrutti  ) esistono delle  tariffe  
i rregolari  jn  un g ran  n um ero di com u n i mal adattate 
a lia  lo r  s i tu a z io n e ,  o troppo discord an ti  dalle tariffe de* 
c om u n i limitrofi  .

11 D a  questo stato di cose risultano i più grav i  i n ­
c o n v e n ie n t i  T a s s e  poste sopra oggetti , c h e  non le  c o m ­
portano o  ma| c o m b i n a t e ,  mal r ip a r t i te ,  a g g ra v a n o  Una 
p o rz io n e  di Abitanti , la ddo ve  e n ’ altra  qu asi  non le  
s e n t e .  C o s ì ,  |Wr esem p io  , allora q u an d o  lo sp a c c io  d e l l ·  
b e van de  ò esclusi v en iente  , o a d d iz io n alm en te  imposto , 
la c l a s s e  meno .agiata  . quella  c h e  non racco glie  n u l la ,  
so ffre  tutto il [taso de l l ’ im posizione .

11 Quando il sidro e la birra p a g a n o  r e i  paese o v e  
questa bevan da  è la p iù  ab ituale  ,  c o n  un  diritto prtf-



jereloiia laaente ρ ίύ  grevofb  àel  vino il ricco e ó i s t t n i -  
tore à quello  eziandio che si aggrava di meno .

v  Tutte  le volte finalmente , che si potrebbe esten ­
uando gli e lem enti di percezione ridurre >1 diritto sopra 
ciascuno di quelli  , de’ quali  essa ò composta , e g l i  ύ 
dell* interesse generale  1' operare  cotosta estensione .

)» Ho rammentato  la discordanza delle tarif fe .  Essa 
•è la sorgente  di mille  a b u s i :  essa dà coraggio e attività  
a l la  frode : in caglia  le  operazioni commerciali  ; p a ra l iz ­
za  1’ industria , c  sovente  impoverisce un comune col 
profitto dell’ altro . Per lungo tempo cotesla discordanza 
La dovuto provenire  dagli stabilimenti successivi e p,*r- 
e ia l i  dell' oetroi . Ma in oggi , che sono molto più m o l­
tip l ica t i  , q u ale  ostacolo contrariar potrebbe 1’ uniformità 
Welle tariffe  in tutta 1’ estensione d' uno stesso dipartì - 
xnenio , eccetto non pertanto quelle delie grandi città ? 

Sarebbe egli forse la com binazione necessaria della scelta 
e  della  fissazione delle tasse cu* mezzi c bisogni locali ? 
Jv’o ; le produzioni trrritoriali  e gli oggetti  di consum o 
v a r i a n o  g e n i a l m e n t e  poco dall'  una a ll ’ altra estremità 
d'  un iU^art/mento. Non si può dunque imporvi che  gli
► r«s.-i oggetti  . e non si a vreb be  al pi*ì che a dim inuirne 
j l  nu/pero supponendo che ta le  località  non avesse b is o ­
gno d’ un prodotto cosi e levato  come la tal altra . In 
questa .«apposizione , *e la tarif fa  uniforma si componesse 
creile bevande e de’ bestiam i da b e c c a i o , nn com u n e si 

dispenserebbe dal soggettar?  quest* ultimo articolo  a l l ' i m ­
posizione  , o non ve no soggetterebbe che una p a r t e ,  
'fi sarebbero m eno dir itti  a l lg  tarif fa  ·, ma i diritti  con -  
•♦rvati n on  d if fe r i rc .b k frt  punto nella loro qualità da 
quelli  a ltrove stabilii» . ( Sarà continuato )

R E G N Q  Ό 1 N A P O L I
Polica tro 1 7 .  Ottobre .

Jer 1’ altro una  fregata  Inglese te n t i  un piccolo 
sb arco  nella m a rin a  di C ap ite l lo  . Scesi a terra circa 5o 
nom ini , posero a sa c ch e g g io  a lcu n i  m agazzin i  di sale. 
Ma accorsi  s p  F ra n c e s i  co m a n d a t i  dal S i g .  D u th v a rd y ,  

c a p i t a n o  del 20 regg.  , ob blig aron o  il nem ico a fu gg i­
r e  ,  la s c ia n d o  sulla sp iggia  1 1 .  m o r t i .

Viesti 1 2 .  Ottobre.
JJ d ostro c o m m e r c io  c o m in c ia  a rianimarsi ; in  p o ­

c h i  g io r n i  sono q ui a rr iv a t i  r b a s t i m c B l i  carichi di varj 
g e n er i  di G erm an ia  . Dal deposto uniform e degli  e q u i­
p a g g i  ri levasi  c h e  nel loro v ia g g io  non hanno incontrato 
a lc u n  legno n e m ico  : che  il b locco di Trieste  sia dagli  
Inglesi  qu asi  a b b a n d o n a t o ;  e che  da quel porto erano 
p e r  partire  altri 10  le g n i  c a r ic h i  di p a n n o ,  i u d a c o ,  
z u r c h e r o  , c a f fè  e l iq u o r i  diretti  p^r Bari  , Barletta e 
M olfe lta  -

M anfradonia 24 Ottobre .
Il 20 la sera , un c o n v o g l io  di diversi legn i  c o n  a 

b o r d o  1 5 j  7  soldati Rusii scortati  da un vascello d* linea 
di 60 c a n n o n i ,  della  stessa n a z i o n e ,  d i f f o n d o  in  q u e ­
sto nostro porto . L a  m att ina  del 22 era lullw disposto 
p e r  r ice ve r l i  a terra . Son questi una parte della g u a r ­
n ig io n e  che ris iedeva in Corfù  ,  il di cui resto sappia­
m o  aver proseguito per m a r e ,  ed esser giunto ad A n co n a .

Q uesto aorpo resterà 2 g iorn i  in Manfredonia  pai-  
serà quindi ia  Foggia  a prender qualche  giorno di ri 
p o s o  sotto gli ordini del Princ- WiasemsRoi . Sono stati 
chiesti c i r c a  4°,0 cavall i  p»r il trasporto del l "  a rtig l ier ia  
e  degli  a t t r e z z i ,  e tutto è già preparato . S.  M. ha dato 
g l i  o rd in i  i più premurosi perché queste truppe trovino 
sne suoi Stali  le a ccog l ien ze  ed i riguardi di ospitalità 
do vu ti  a una Poten za  grande ed a m i c a .  (C  orr. di N np.)

Campobasso i l .  Ottobre.
E stato qui trovato coperto di ferite  il cadavere di 

u n ?  g io v in e tta  , f iglia  del  S ign or D o m en ic o  Sactosalvo, 
e  si è pure soffocala  cori una corda la Signora Saveria 

I n s i l i l o ,  m o glie  del S ign or G iuseppe ftlanciui di^que- 
s:a città .

Salerno g. Ottobre .
A b b ia m o  veduto qui c o m p a r ir e  in aspettatam ente  una 

à ir .  di barche  c a n n o n ie r e  del S ig .  B arbara  , Ten ente  di 
▼atcello , che p a r l i lo  da C aste l la m m a re  , ha saputo feli-

eemcwfe -Ingannare la v igilanza  Inglese olìe can forIe
multo superiori custodiva il passaggio ira C a p i i  e i e  no· 

6tre coita .

S T A T O  P O N T I F I C I O
Porto-Danzo 24 · O ttobri.

Estratto di lettera di Padron Paganctto , partito già da qua!ali* 
tenipe dal porto di Genova , per Napoli .

» Un numero grande di corsari IngUsi mi ha c o ­
stretto rifuggiarmi iu questo porto con trenta altri b a ­
s im enti  tutu carich i e diretti per Napnli . Noi però 
non siamo al sicuro dagli  sbarchi c h e  fanno di notte 
teflipo i nemici ; poiché , pochi giorni prim a del nostro 
arrivò , avevano questi sorpresa la piccola  guarnig ione 
Ppulificia , e dopo averla  spogliata  delle  armi , en tra ­
rono nel castello , cd quindi inchiodati  i cannoni , 
portaron via tutte le m un izion i.  A bb iam o intanto presa 
la risoluzione di unirsi tutti e faccia m o la guardia  di 
notte , e per maggior cautela scaricherem o le m e rcan ­
zie per porle più al sicuro ne* m a g a zz in i  . Il G overna 
di Roma è  stato subito informato dell* accaduto  ,  com e 
anche quello di Napoli . «

E T R U R U  
Firenze 3 o. Ottobre.

D om en ica,  1. deH’ entrante, S. M. la  nostra Regini* 
Reggente , si porrà in v iagg io  per Milano per fare una 
graziasa sorpresa a S. Μ. Γ Imperatore e Re N A P O L E O ­
NE IL GRANDE , che per quel che dicesi non tar­
derà molto a giungere in quella  capita le  del suo Regna 
d ’ Italia . ( Lettera di Toscana )

R g G N O  D ’ I T A L I A

Milano 3 1. Ottobre .
NAPOLEON E  , per 'a Grazia di DIO e pér le Costituzioni,  

Imperatore de' Francesi e Re d1 Italia , e Protettore dell*  
Confederazione del HtnO ;

Abbiam o decretato e decretiam o quanto s e g u e  :
A r t .  I. 1 V e sco vi  , A rc ive sco vi  , e Patriarchi dei 

Nostro Regno d’ l la lia  , entrano al possesso dei beni della 
rispettive m e n s e , e ne percepiscono le rendite , dal 
giorno del giuramento di fedeltà prestato nelle  Nostre 
m ani , alla forwa del Concordato .

Jl. Essi sono in libertà di prestare il g iu r a m e n t i  
; dal giorno della loro nomina .

III. I Ministri delle F inanze  e per il Culto del No- 
! s It o  Regno d’ Italia sono in caricat i  , c iascuno in c iò  che 
j  lo riguarda , dell’ esecuzione del presente Decreto c h e  

sarà pubblicalo ed inserito nel B ^ te t l in o  delle  L e g g i  .
Dato dal Nostro Palazzo Imp. di Fon ta in ebleau  > 

questo dì 7 .  Ottobre 18 0 7.
N A POLEONE.

— · La  Gazzetta di Z»ra del giorno g.  nulla dice euU 
1’  importante  fatto di Tenedo , q u in di  abbiam ogni m o ­
tivo di credere falsa una tale notiria  . ( Corr. Milanese J)

N O T I Z I E  I N T E R N £
Genova 4 · Novembre .

Il T ribu n ale  di Polizia Correzion ale  di G enova  9 
sabato scorso , attesa alcune c ircostanze  , che possono 
minorare il mancamento , hq condannato il Segretario di 
un Maire del Cantone della Giustizia di Pace di Recco 
nella  pena di mesi due di carcere^, e 200. fr. di a m ·  
m euda , per aver preso indebitamente  il pagam ento di 
lire otto dal Padre di una Sposa per 1’ Atto c iv i le  M a­
tr imoniala  . T a l i  pagamenti  sono vietati  dalla  L e g g e  .

Estrazione di Parigi de* 1 5 Ottobre .

5 . —  22. —  7 9  —  54 · —  78.
D i Bordò 17 ·  Ottobre .

84. —  63 .  —  ,8 .  —  65 . —  24.

di Parigi del 25 . Ottobre .

4 1 .  —  80. —  46· —  27· —  39.

di Cenava del 1. Novembre .

6 3 . —  7 7 .  —  2 2 · —  5 . —  I .

P & s t0 t a r i  9 U im e e  C o mo  Proprietario d i questo F ogli0 )(  P ia zza  S . M»tt«o N .



Num. 8cj, 7. Novembre 1807.

M O N I T O R E
Della  28.”“  Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

f a x  , ad«s ,  et toto miti* ia  Orbe maoe
O t i d .

Vieni f o P a té , e rim Λα ή  al Mondò- eterna

Prezzo d* Associazione al M o n i t o r e  della 28m a Divi* 
MUtare è per C Impero Francese e per tutta l ’Italia franco  

i  posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre ,  * 
fr e  33 . ùmili per l'annata intiera da pagani anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo C o m o .

Escono due fog. la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

§A* or* 4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R I

S T A T I - U N I T I  D’ A M E R I C A
Nuova- YorcK ί 2. Settembre.

Astratto d ' una lettera , in data dei 20. Luglio,  indiriizatd
dal Capo Francese , all' Ammiraglio Berhley .

v Sono qui arrivato  al morticino , che si festeggia­
l a  colla massima gioja la  grande vittoria riportata s u l l ’ 
armata di Petion , che è stata consplctaor.enle battuta 

.e lle  Gonaives . Gli avanzi dell’ armata scoufitta hanno 
•sato prendere posizione a Porto P*ce ,  ma poco dopo 
c ircondati  da Cnstoioro , s ’ impegnò un coaabaUimento 
i u  cui perirono z5o .  dei medesimi , 70. sono stati fatti  
prig ionieri e qui condotti ; gli  altri si rifugiarono nella 

foresta di Jean Rebel , ove  si dà loro la caccia  , com e 
a lle  lepri .. Giorni sono poco è mancato che Petion non 
fosse fatto prigioniero . Le truppe di Cristoforo sono in 
possesso di tutti i porti fino a Lul-de-Sac , distante sole 
tre miglia  da Porto Principe ,  ove  Γ armala è a cc a m ­

pata  . Vi ha tutta 1 apparenza , che avanti un mese 
Petion sarà costretto di lasciar Γ Isola . L e r g a r e ,  il 
grande e piccolo G rave  sono in piena insurrezione con­
tro  Petion , e mentre da una parte si marcia verso Por­
to-Principe , dall’ altra le truppe del nord oceupano il 
C u l- d e S a c .  Anche gli  abitanti delle moiitague di Ge­
remia si sono sollevati in favore  di Cristoforo . ( Pubb. )

R U S S I A
Pietroburgo 3 1 Settembre .

Si esercita la più  gran v igilanza  sopra tutti gli 
Btranieri che arrivano in Russia . Appena un piccolis­
simo numero ottiene la permissione di soggiornarvi . 
Chiunque non è munito di attestati ed altre carte le 

p iù  autentiche è rimandato .
—  Il giorno 27. la parata fu brillantissima . V  Im* 

Jeratore  si trattenne molto col Gen. Savari  .
—  Si sono fatte diverse disposizioni nel militaro s i­

mili  a quelle che hanno avuto luogo Bell’ rrmata Fra- 
c e t e .  ( G. di Francfort)

I N G H I L T E R R A
Londra J 9 .Ottobre .

Effetti pubblici. —  T re  per 100. cons. G l.  i j 8  — · 

T re  per ceato rid. 6 1 .  1/2 , 3/8 .
Omnium , 3|8  di perdita .

—  Il Ministro d’ A m erica  ha ora ricevuto la rispo­

sta J t l  Governo , f i s a  porta } che 1’ Inghilterra a u u  d e ·

listerà giammai dal diritto  di v is itar  i bast im enti  , e se 
g l i  Stati Uniti  pongono in vigore la legge  c h e  proibisce 
1’ importazione delle m e rc an zie  Ing lei i  , la Gran Bre­
tagna considererà questa misura .come una d ic h ia ra z io -  
ne di guerra . (  Gazz. di Francia )

—  Si assicura che sarà spedita in Egitto una n u o v a  
armata molto più form idabile  della p r im a .

—  A l l ’ ultima guerra contro il Portogallo , nel 1 7 6 2 .  f  
questo paese fu difeso da un ’ arm ata  Inglese , che fo rzò
il nemico a far la p a c e ;  1 tempi son ben c a n g ia t i  ! ? Ϊ

—  Si aspetta qui a m om enti il Pr inc ip e  M ~ n z i k o f f t 
che viene da P ie trob u rgo .  Si assicura ch ’ egli  re c a  l ’ ul­
timatum della Corte  di Russia ;

—  Tutt i gli  a v v is i  ,  c h e  r ic e v ia m o  dal c o n tin en te  c i  
fan v ivamente temere ,  c h e  la Corte di V ie n n a  sull ’ e- 
sempio della m aggior  parte  delle  Corti  d’ Europa non e t  
chiuda i suoi p o r t i ,  e non interrom pa qualu n qu e  c o m u ­
n icazione con  essi .

—  La cometa fa qui un gran  r u m o r e . A  G re en -P arck
vi è sempre una folla d ’ osservatori , e a nche  molto e - ‘ 
Leganti ,  che con  oc c h ia l i  e  telescopi alla m a n o  ed al 
n aso ne osservano il m oto  *

—  G li bpagnuoli  di B uenos-A yres n où si c o n te n ta n o  
di rispingere 1 nostri a t ta c c h i:  ma r ic u s a n o  ben a n c h e  
di comperare delle nostre m e r c a a z ie  ; seb bene  i nostri  
negozian ti  dopo 1’ arm ist iz io  le  Offrano loro a l la  m età  
del valore  . E* q u in di  b isognato alla num erosa  f lotta  d i  
bastimenti  m ercantili  ,  e h ’ erano colà  a rr iv a t i  , a  p a r ­
tirne , e dirigersi al C ap o  di Buona Sp eran za  , ed alla  
A n ti l le  per farne lo  sp i c c io  a q u alu n q u e  p rezzo  per i s -  
c an ca rs eu e  . (  Journal de l*Empir* )

D A N I M A R C A
Elseueur g  Ottobre .

Jer 1'  a ltra  1 6  navi han passato il Sund e o a  a ltr i  
qu aran ta  c inque bast im enti  da trasporto  , sco rtat i  d a  
un vascello da g u e rra  . V e n g o n o  da C o p e n h a g u e  . Jeri  
è  entrata pure una  f lotta  m e rc a n t i le  p ro ce d e n te  da  H all  
sotto la scorta di ua  bricq  . Passa nel B a l t ic o  . E’ pure 
a rrivalo  un bastim ento c a rb o n a jo  c o n  se t te ce n to  m a r i ·  
uaj al suo bordo . (  G* di Francfort )

P R U S S I A  
Berlino 6■ Ottobre .

Si assicura c h e  la nobiltà  Prussiana perderà la pi Λ 
parte de ’ p r iv i le g i  c h e  ha  goduto  fino al  g io rn o  p resen ­
t e ,  e  c h e  i d i  le i  b e n i  sa ra n n o  tassati c o m e  1e proprietà  
degli,  a ltri p a rt ico la r i  , sono stati compresi nelle  p r i n c i ­
pali  c on diz io n i  ,  a l le  q u ali  IM- Steia  ha a cc et ta to  la  d i­
rez io ne  delle f ina n ze  di Prussia .

—  Si p retende che Γ Imperatore d ì  Russia si trovi a t ­
tualm ente  a M u tau  per a v e r v i  a lm e n o  n e ’ con torn i  u n a  
con fe re n za  col Re di Prussia .

-—  11 cam b io  d e ’ corr ier i  tra le  Corti  d i  F ra n cia  e  di  
Prussia è  frequentissim o . i n  u ua  sola notte  n e  f o n o  
passati t r e .

—  D ietro  un o rd in e  e m a n a to  da lle  A utor ità  F r a n c e ­
s i  , saranno valutate  l e  fabb rich e  pubbliche  di qu esta  
città  . S* ignorano i n io t iv i  d i  questa m isura  .

( G azzttta di Francia )



-fc- T r a  q u i  e  l a  f in e  d e l  m e s e  d e e  e s s e r v i  u n  p a s s a g ­

g i o  c o n s i d e r a b i l e  d i  t r u p p e  p e r  D r e s d a  . L a  d i v .  d e l l e  

t r u p p e  B a v a r e ,  a g l i  o r d i n i  d e l  G e o .  W r e d e  , e le  W u r -  

t e m b e r g h e s i  ,  c h e  s o n o  s i a t e  f i n o r a  a c c a n t o n a t e  n e l l a  

S l e s i a  d e b b o n o  m e t t e r s i  i u  m o v i m e n t o  p e r  r i t o r n a r e  a l  

l o r o  p a e s e .  U n a  p a r t e  d e l l e  F r a n c e s i  c h e  o c c u p a v a n o  i l  

d i p a r t i m e n t o  c a m e r a l e  d i  B r e s l a v i a  i n  n u m e r o  d i  ^sm . 
f a n t i  ,  e  i o .  m i l a  c a v a l l i  h a  a v u t o  o r d i n e  p a r i m e n t e  d i  

m a r c i a r e  . S i  c r e d e  l a  l o r  d i r e z i o n e  v e r s o  i l  F r i u l i  e  I’ 

I t a l i a  . T u t t i  i  p r e p a r a t i v i  n e  a n n u n z i a n o  l a  p a r t e n z a  .

A U S T R  I A

Vienna ι γ .  Ottobre .
S .  M. è a s p e t t a t a  v e r s o  la f in e  de!  m e s e  ,  d i  r i t o r ­

n o  d a l  s u o  v i a g g i o  n e l l e  d i f f e r e n t i  p r o v i n c i e  d e l l ’ A u s t r i a .  

S i  a s s i c u r a  ,  c h e  l a  M  S. ,  t o s t o  c h e  s a r à  r i t o r n a t a  d a  

S a l z b o u r g  ,  c o n t i n u e r à  i l  s u o  v i a g g i o  p e r  r e c a r s i  a O f f e n ,  

c o d e  a s s i s t e r e  in  p e r s o n a  a l l a  D i e t a  , c h e  a q u e l l '  e p o c a  

c o n t i n u e r à  le  s u e  o p e r a z i o n i ,  r e l a t i v a m e n t e  a g l i  a f f a r i  

i m p o r t a n t i  d e l  R e g n o  d ’  U n g h e r i a  .

—  V  A rc idu ca  G iovan ni , Direttore  generale  del G e ­
n io  , è  partito ,  seno a lcu ni  g io rn i  ,  senza che si sappia 
precisamente iu  qual parte d e g li  Stati ereditar) siasi egli  
d iretto .  ( Corritp. d'Amburgo )

Armistizio fra  V Armati d’ insurrezione dei Serviani, unito al 
Corpo ausiliario di truppe Imperiali Russe , e L' armata 
Ottomana . (  V .  i l  f o g l i o  a n t e c e d e n t e  )

S o p r a  d i m a n d a  d i  S. E .  il  V i s i r  I b r a h i m  B a s c i à  s i  è  

c o n v e n u t o  d e ’ s e g u e n t i  a r t i c o l i  :

1 .  P er  dar q u alc h e  riposo a lle  truppe delle due 
a rm a te  , estenuate da tante fa t ich e  , avrà.luogo la  cessa* 
2 io n e  del le  osti li tà ,  c o m in c ia n d o  d a  og g i  fino ad un 
tem po i l l im itato  .

2 .  Per r isp arm ia re  1’ e ffus ion e del s a n g u e ,  saranno 
sp e d it i  o g g i ,  questo dopo p r a n z o ,  questa  sera e questa 
n o t te  g l i  o rd in i  nec^ssarj aUe due arm ate  perchè cessino 
d a  o g n i  osti li tà subito c h e  g li  avramii ricevati .

3 : Questo a rm is t iz io  non si estende solamente alle  
d u e  a rm a te  ,  c h e  trovatis i m  Bulgaria  , ma altresì a tutti 
à c orp i  di truppe c h e  trovausi a fronte sui confini della; 
S e r v ia  . S ara n n o  lo ro  spediti  dentro d’ oggi gli ordini di 
c essa re  da lle  ostilità .

4 - Le  due a rm a te  , g l i  a ltr i  corpi di  truppe , i* 
c o r p i  d ’ osservazione r im a n g o n o  nelle  loro rispettive po­
s iz io n i  , senza che sia p erm esso a veruno di ca m b ia r n e  
n è  d ' a v a n z a r s i  un sol p a s s o .

5 . Ciascheduna- p a rte  potrà b e n e  a suo grado de­
n u n c ia r e  1’ arm istia io  m a lo  dovrà fare c in q ue  o sei 
o re  prima che s ian o r ip rese  ie  ostil ità  .

6. Per evitare  ogni  d is o r d in e  ed ogni sospetto ,  le 
due parti si o b b lig an o  di pro ib ire  rigorosamente ai  loro 
soldati  d’ andare n e ’ c am p i  l’ uno de ll ’ altro j e quegli  , 
c h e  trasgredirà a questa  p r o ib iz io n e ,  sarà secondo le 
le g g i  della  guerra  punito c o m e  spia .

Dato e firmato al quar. gen. Serviano di Copenitza, 
a d d i  1 4 .  lu glio  18 0 7.  > ore 9'  ^  m a t t i n o ,  in  nome 
d e l la  N a z io n e  Serviana e del corpo ausiliario  di truppe 
im p e r i a l i  Russe .

Firmai· G i o r g i o  P e t r o w i t z  ,  Comandante in capo dell' 
armata d’ Insurrezione dei Serviani . 

t  J s s r a I F O  w  ,  Generale d. una div. di truppe Russe.
I b r a h i m  ,  Bascià di Macedonia e di Romelia.

Γ Μ P E  R o  F R A N C E S E

Bafona 22. Ottobre .

L ’ a rm a ta  è in  piena m a rc ia  p e r  il  Portogallo da  
S a la m a aca  · L a  1.  d iv is io n e  c o m a n d a ta  dal Gen. de la  
Borde è entrata  in  Spagna c in q u e  g io rn i  sono . La  se­
conda è partita questa  m att ina  .

— ■ 11 G en e ra l  K e l le rm a n n  ,  figlio , è qui arrivato .

Torino 28. Ottobre.·
Ministero de Ut Finanze .

O c ' T  R O I s .
Fine della Lettera di S. E . il Ministro delle Finanzi 

( Vedi il numero antecedente )

Queste contraddizioni fissar debbono 1’ attenzione 
de’ Maire e de’ Consiglj M u n ic ip a l i .  Io vi ra cco m an d o ,  
Signori , a far loro osservare , che l ’ uniformità delle ta­
riffe chiama 1’ uniformità de’ regolam enti  , e che questa 
doppia misura assicurerebbe de’ grandissim i vantaggi ,  
quello specialmente di facilitare la riduzione delle  tasse 

esistenti .
ìi Fate loro osservare egualm ente  che  le  opposiz io­

ni allo stabilimento dell’ octroi a l l o r q u a n d o  è voluto 
'd a lΓ insufficienza reale della  rendita com unale  , non sa­
ranno accolte dall’ autorità superiore ) e eh’ ella' non sa ­
prà riconoscere e giudicare 1 m otiv i  . L ’ ordine che si 
stabilisce nella contabil ità  de’ com un i renderà d’ ora in  
poi questo esame facile  . La  s ituazione finanziera di a l­
cuni di essi finirà dr essere un problema . Egli  è tempo 
che quelli che han deliberato delle tasse necessarie non 
abbiano più a d o le rs i ,  che altri profittano di tutti i  

loro sacrifizj .
>1 Ma non basterebbe ancora il regolare le  tarif fe  

e gli stessi regolamenti , e renderli uniformi , e coordi*· 
narne tutte le  disposizieni : bisogna , perchè gli  octroi 
siano amministrati secondo che 1’  ord in a  1’ Imperatore , 
nel vero interesse de’ c o m u n i ,  occuparsi essenzialmente  
del modo di percezione : bisogna e sam in are  corr atten­
zione qttal’ è  il m eno oneroso ai contribuenti,  il m eno 
dispendioso e il più sicuro conti o  1’ attiv ità della frode.

» Il miglior modo non lo è che relativamente? 

quel che si applica meglio degli altri all’ insieme delle 
circostanze locali , dee avere  la preferenza .

»■ Gli octroi non si possono esigere all ' ingresso 
se le città e borghi non sono cinti di mura, ο εβ la loro 
posizione topografica non facilita lo stabilimento delle 
Barriere , e la vigilanza de’ proposti ; Ne’ com uni detti 
rurali, aperti da tutte le p a r t i ,  si debbono stabil ire  sul 
punto il p ù' ceuirale  ,  uu Burò c h e  n c e v a  le  d ichiara­
zioni e i diritti .

» Io non veggo qual motivo possa im pedire  a lle  
amministrazioni Municipali di confidare le  lor.o p e r c e ­
zioni alla Regia de’ diritti r iu n it i ,  dovunque questa m i­
sura preseuta  ad un tempo e facilità d’ esecuzione , e  

! certezza d’ economia . La Regia , attesa I’ annuale  c o n ­
fezione e ricognizione d’ inventarj , i l frequente  eserci-  
zio- delle  fabbriche da birra, d is t i l le r ie ,  locande e oste­
rie  ha maggiori  mezzi da prevenire© contestare  la  frode. 
G li  stessi agenti farebbero al bisogno il servizio  di pa­
recchi ottroi in un raggio determinato : il controllore 
del circondario invigilerebbe sopra la confezione de’ l i ­
bri di trimestre , che sarebbero indi trasmessi dai M aire 
a i  Sotto-Prefetti ed a voi da questi .

11 In questo modo particolare di riscossione 1’ i n ­
tervento de’ Maire non sarebbe nè meno a t t i v o ,  nè m e ­
no immediato che in qualunque altro ; ed i debitori 9 
qual eh’ essi si siano , non avrebbero più  a sopportare 
1’ im barazzo di doppie dichiarazioni , di doppj esercizj  .

11 I comuni rurali dovrebbero senza  dubbio p re fe ­
rire 1’ abbonamento * esso migliora i prodótti de l l ’ im p o­
sizione , non necessita quasi alcuna spesa di riscossio­
n e ,  e libera gli abbonati  da ogni specie  d’ ostacolo : in  
una parola  esso conserva all’ octroi il carattere d’ una  
istituzione veramente paterna . La sperienza p r o v a ,  che  
allora ogni consumatore paga m e n o ,  e che  non ostante
il totale di quel che si riceve è in generale  m a g g io r e .  
Come adunque accade egli mai , c h e  la più  parte d i  
questi comuni non conoscano si preziosi  vantaggi e n o a  
usino che a lor danno della facoltà di consentire o r i ­
gettare degli obblighi annui ? G iova  credere  , che i loro

I Magistrati immediati arriveranno a distruggere per la-
I sola via della persuasione questi falsi c a lc e l i  dell ’ in te ­

rc ise  queste prevenzioni dell’ ignoranza .



it Resti o parlarvi clellc aggiudicazioni . ÌJchchè 
queste diano comunemente un più forte prodotto ; ben­
ché assicurino Una rendila , che permette di fissare e-  
sdttumente in ciascun budjet 1’ allocazione delle spese ; 
non si dovrebbe non pertanto ricorrere a questa misu­
ra , eenz’ averne anticipdtainente approfondito i diversi 
r isult iti  Qiial è primieramente 1’ autorità Municipale 
th è  possa non sentire del rincrescimento di soggettare 
i «suoi amministrati alle forme rigorose della percezione 
di un appaltatore? S’ egli arriva a f;ire un guadagno 
considerabile non dispiaceranno forSe i sacrificj , che 
non vanno interamente al profitto della città ? Suppo­
n iam o eh* egli abbia fatto al contrario una speculazio­
ne ; p^ll adoprerà tutti i mezzi possibili per allontanare 
p er  dimindire le sue perdite; tara delle difficoltà senza 
numero j renderà 1’ imposizione odiosa , e defatigherà 
l ’ autorità co’ suoi reclam i.  Screditato in tal guisa l’ oc- 
troi non potrà più nuovamente appaltarsi che à vii prez­
zo \ si sarà obbligati per portare il valore della tariffa 
ni livello de'b isogni , ad accrescer le tasse e a crearne 
delle, nuove .· Se si vuol ritornare alla semplice Regia , 
questa non sarà che imperfettamente stabilita , le molle 
della prima organizzazione saranno spezzate . Io non 
pretendo del resto con queste Osservazioni nè di con ­
dannare nè d’ interdire gii appalti . Ùn gran numero di 
città avrebbero il diritto di oppormi l’ esperienza S v a n ­
taggi che ne ha nno ottenuto : io non voglio che fissare 
]’ attenzione delle amministrazioni Municipali  sopra un 
oggetto che ;per esse è della più alta importanza . Esse 
n on debbono risolversi ad aprire degl’ incanti che dopo 
un maturo esame , dopo di avere  rettificato c iò  che i 
regolamenti e le tariffe offrir possono d’ irregolare , d’ 
incompleto é d’ oscuro . Debbono soprattutto mettere il 
più gran .pensiero nella redazione de’ quaderni de’ c a r i ­
c h i , e non lasciare nella natura 1, e nell’ enunziato delle 
lor clausole alcun sotterfugio alla tnala fede j alcun pre­

testo alle ingiuste pretensioni .
», Ì*a più parte dì queste amministrazioni dim an­

dano , che si aprano gl ’ inoanti sopra i luoghi medesi­
m i : .· É’ g iusto ,  che si renda ragione a cotesto reclamo. 
Spetta' a i Maire a riceverli nel capo-luogo della Mairte 
dove Siano stati preceduti da due affissi o bandi.  L ’ a g ­
giudicazione dee esser fatta allo, spegnersi de’ lumi in 
presenza del Direttore de ’ diritti r iu n it i ,  o del Control­
lore principale  , e 1’ ultimo oblatore dee esser preso nella 
lista di quelli che sono stati ammessi a fare le offerte.

v In alcun caso , e sotto qualsivoglia  preiesto' 1’ > 
appaltatore non può ricusare ai Maire un conto fedele’ 
dell ’ entrata ed uscita . L ’ inesattezza i l i  questo punto : 
metterebbe questi fuori di stato di adempiere 1’ obbligo 
che è loro imposto, d’ indirizzarvi delle scritture, dove 
non solo i predoni netti , ma i brutti ancora siano 
enu oziati .

» La immissione in goduta degli appaltatori prima 
d i e  i processi verbali d’ aggiudicazione siano stati con ­
fermati da me , è un gravissimo abuso : esso compro­
mette sotto numerosi rapporti g l ’ interessi de’ Comuni; 
è  importante di farlo cessare . Se i contratti nr*rr sono . 
approvati , essi hanno a discutere de’ conti da servente 
a padrone che Una folla di circostanze possono lor ren­
der  o n e ro si .  L ’ appaltatore,  o· reggitore provvisorio non 
«là la sicurtà che dopo la comprovazione del suo con ­
tratto ; cosi che dopo una goduta più o raeii lunga non 
dà altra garantia della sua gestione che de’ 'ps^amenti 
particolari , che non sono nò pur sempre effettuati per 
anticipazione , o noi sono che incompletamente . Che 
p e rò  le risorse de’ pubblici stabilimenti , degli ospizj , 
ile’ burò di beneficenza e de’ budiets possono trovarsi tra 
]e roani d’ uomini poco sicuri , inabili  o di mala fede.
L e  amministrazioni locali motivano spesso 1’ invio in 
goduta provvisoria sul vantaggio , che hanno a non Ia- 
gciare del vuoto tra il contratto che termina a quello 
che gli  succede . Basta per assicurarsi questo vantaggio 
che  non si può realmente contrastare , eh’ esse proceda­
l o  ai nuovi appalti tanto per te m p o ,  che la mia deci-  ! 
sienc relativa tanto al quaderno de’ carichi quanto alla'

! nuova aggiudicazione pòssa esservi notificato prima ch è  
spirino i contratti esistenti .

» Λ queste riflessioni gen erali  sul miglioramento 
aftuale degli octroi , io potrei , S ignore , aggiungerne 
molte altre . Non ho detti) nulla , pur esempio delle for­
malità prescritte per il passe debout , transito e dep o­
sito;  formalità n e c e ss a r ie ,  ma che  non sono dappertutto 
conservatrici degl’ -interessi dell* imposizione , o che non 
rispettano sempre quanto basta gl ’ interessi del com m er­
cio  , e la libertà delle c irc o la z io n i  . D ’ altronde n o n  si 
possono ben comprendere le riform e da farsi , e i c a m ­
biamenti se non se entrando n e ’ d^ttag'j dell ’ o r g a n iz za ­
zione particolare di c iascu n o degli  octroi . Questo esa ­
me coneerne voi , e p rin c ip alm en te  i Signori Maire . Ια 
qual più felice circostanza potrei  io loro r a r c n m a n J i r e  
di occuparsene quanto è q u e l l a ,  in cui Γ M P E R \ T O R R  
si degna di appi indire  al successo d'*! loro zelo ? E 
quando mai potrebbon eglino essere più possentemente  
eccitati a riempiere tutti i doveri  dell ’ on o ra b ile  M a g i­
stratura lor confidata ?

» lo  v ’ in c a r ic o ,  S i g n o r e ,  di c om u n ica r  loro q u e ­
sta lettera , della quale  voi vi com piacerete  a ccu sarm i 
la  ricevala  .

Ho 1’ onore di sa lutarvi .
Il M in istro  d e lle  F in a n z e  G a u d i.y .

N o t i z i e  r e c e n t i .

Amburgo 2 1 .  Ottobre .
Una lettera di Gothem bourg riferisce  , che la fre·* 

gata  1’ Arianna ai 27· settembre era giunta d’ In g hilterra  
in  quei porto col Duca di Berry . Essa s i^rim ise  poco 
dopo alla vetà per H elsingborg , dove  trovasi il Re d i  
S v e z i i  . Il Conte di L i l la  passa in  Inghilterra  sulla  fre ­
gata  la Freya .

—  Scrivon o da C op en ha gu e  ,  c h e  i 4 · bast im enti  da 
trasporto Inglesi , c a r ic h i  d i  v iv er i  , destinati  per la. 
flotta , che trovasi nel S u n d ,  sono  stati presi dal c u t ­
t e r ,  che li scortava e condotti  in  Norveg ia  . Un a ltro  
p icco lo  bastimento da g u e rra  d ic o n o  che ha a vu to  l a  
stessa sorte .

—  S. A. S. il P r incipe  ereditario di M ecKlemburgo-- 
Strelitz  è partito ai 1 4 dà Neustrelitz p er  P a r i g i ,  a c ­
com p agn ato  dal Conte di S chlitz  .

Altra d à  2 2*
L ’ avv ic in ars i  del m om ento della  sp iraz ion e  del ter­

m in e fissato nella c a p ito la z ion e  , dopo il  q u * le  g l ’ I n ·  
glesi debbono evacuare  la Z e land a  , ha ob bligato  il G o ­
verno Britannico a in d ir izza re  alla  Corte  di D a n im a r c a  
un’ apertura pretesa C on cil iatoria  , p er  m e zzo  della q u a le  
le offre  la Scelta tra il r is tab il im en to  d e lla  n eu tra l ità  
D a n e s e ,  e la sua stretta a l lea n za  co lla  G ran  B r e t a g n a .
11 Gabinetto di S. G iacom o fa sperare  nel p r im o  c a s o  u n  
accomodamento , in  v irtù  del q u a le  la  f lotta  D a n e se  sa ­
rebbe restituita tre a n n i  dopo la  c o n c lu s io n e  d* una  p a c e  
generale  . Egli  d im anda  la  cessio ne  de ll ’ isola  di H e lg o -  
land ; ed ha offerto nel caso di u n  a l le a n z a  una pos­
sente coopcrazione per terra  e per m a re  , la  g a ra n t ia  d i  
S.M.B. o un equ iva len te  p er  le  p r o v i n c i e  , c h e  la g u e rra  
portasse v ia  a l la  D a n im a r c a  , e di  p iù  un’ estensione 
c on ve n ien te  nelle possessioni D an esi  nel le  colonie  .

Il G overno  Inglese ha in oltre  ,  e  prim a di tutto i n ­
sistito su lla  d im an da  che il G ov ern o  Danese c o n se n tisse  
a ch e  , du ran te  la n e g o z ia z io n e  /  le truppe In g le s i  r e ­
stassero in Z e la n d a ’ ; e  p er  dare p iù  di peso a l le  sue  
proposizioni , ha creduto di d o verle  a p p o g g ia r e  c o n  u n e  
cooperazìone attiva  della  S ve z ia  a lle  sue m isure ostil i  
contro la D anim arca  . Il G abin etto  D an ese  si è l im itato  
a rispondere a questa- apertura in sultante  del pari  e  d e ­
risoria : »» C h ’ egli  ha r ìeevu to  le  o f fer te  e le m in à c c e  
» del Gabinetto dì Lon dra  colla  stessa in d ig n a z io n e  ; e  
>» che dopo c iò  eli’ è o c c o rs o  non vi  potrebbe eeser più.' 
11' questione d’ u h  -accom odam ento ««parato tra  la  D a n i '



pwarca , o la G r a n B r e t a g a a  . u Salta veramente agii 
© cchi, che il G overno  Inglese , facendo quest’ apertura, 
n o n  vi  a bbia  apportato che  il doppio oggetto di darsi 
in er ito  apparente  agli  occhi della  Nazione , e di eludere
V ob bligazion e  di far evecuare  la 'Zelanda dalle  truppe. 
S ì  ha così 1’ ultimo atto di perfìdia chc mette il sigillo 
a  una condotta , che  in tutte le sue varietà , è stata 
m a r c a t a  al  conio  della  più insigne mala fede .

( Monitore I . Novembre 1 807. ) 
Copenhague 1 5· Ottobri .

Scrivono da A alborg  ,  che  la notte de' 6. Settem­
b r e  il nem ico ha tentato di soiprendere L  piccola e m à  
d ’ E b b e lto ff  : ma che un distaccamento del 3. battaglio­
n e  del reggimento di milizia  del Juilaud occcidentale  , 
c o m a n d a to  dal bravo Luogotenente Rold ,  l’ ha ricevuto 
co n  un fuoco di moschetti così ben sostenuto, che gli 
lia  fatto perder la v o g lia  di tentare più oltre a lcuna in- 
t r x presa ; e che da quel giorno in poi non se n ’ è sa­
puto  più novella . ‘ Uno de’ nostri intrepidi volontarj ha 
perduto la vita in questa occasion e  a costo al suo uffi- 

z i a l e .  E g l i  è  il prim o de’  nostri compatrioti  .finlandesi ,
i l  cui sangue gr id a  ven detta  co n iro  la  perfidi» degli  
In g les i  .

Parigi j .  Novembre.

"Effetti pubblici d e l  3 i  O t t o b r e  . C i n q u e  per cen to  e o n i .

de! 22 sett. 18 0 7 .  8 5 . fr. g o .  C.
Jdem del 22. M arzo 18 0 8 .  82. f a  80. c.
A z i o n i  della B a n c a  i 3 3 o.

S.  A .  S .  i l  P r i n c i p e  e r e d i t a r i o  d i  M e c k l e n b o u r g - S t r e -  
ì i t z  è  a r r i v a t o  a  P a r i g i  .

Porto ferraio 2Q. Ottobre.
Questa  m a tt in a  sono entrati  in porto d a ·  vascelli  

d a  gu erra  Russi , p ro ceden ti  da Corfù  .

Treviso 26. Ottobre .
I Russi che  si a tte n d e va n o  da  tanto tempo nè sono 

v e n u t i  3 n è  v e r ra n n o  p ro babilm en te  p i i  . Si Conghiet- 
tu r a  c i ò  dal sapere che  i g u a r d ia n i  , ehe erano partiti 
d a  V e n e z i a  per a n d a r  a C or fù  d 'o r d in e  di quel Magi· 
stra to  alla sanità on de scortarli e  conlum aciar li  per istra­
d a ,  sono ritornati in  d ietro  quan d o  giunsero in Istria ; 
«  f in a lm e n te  perchè  Γ  A u s tr ia  ha  accordato loro il p as­
s a g g io  p e r  i suoi Stati ·

—  A b b i a m o  da P a d o v a ,  c h e l a  div. Russa che si tro­
v a  da qu alch e  tem po v i  so gg io rn a  ancora , e che il suo 
C o m a n d a n t e  ha dato una m a gn if ica  festa a quella città 
i n  co n ca m b io  del cortese trattam ento che aveva  dalla 
m e d e s im a  r ic e v u to .  (  Momt. di Trcv. )

Venezia Z i .  Ottobre .
L e tte re  d* A n c o n a  c i  re can o  eh’ era arrivato in 

q u e l  porto un c o n v o g l io  Russo compoeto di 28 circa le ­
g n i  , scortato dalla n a v e  Im p .  Russa Γ Asia con truppe 
Busse che trovavan«i di g u e rn ig io n e  a Corfù  . Al pre­
se n te  si trova in  c o n tu m a c ia  . ( Mercurio Enciclop.) 

Firenze 3 - Novembre .
S. M. la Regina reggen te  si era determinata a por­

ta rs i  in M ila n o ,  desiderosa d’ incontrarvi  l’ Augustissimo 
M on arca  1’ Imperator N A P O L E O N E  , e  di manifestarli in 
s i f fa tta  guisa gl’ inalterabili  sentim enti della sua a m ic i­
z i a  . 11 v ia g g io  d o v e v a  a v e r  luogo Domenica scorsa : ma 
p i ù  re c e n t i  riscontri a vend o  sparsa qualche incertezza 
culla  p rossim a venuta  del prelodato Monarca in Italia , 
l ia  p e r c iò  S. M. la Regina reggente  non contromandata 
m a  sospesa la  saa  partenza  , nella  lusinga di vedere in 
s  guito , dietro Ja scorta di p iù  sicure notizie , secondati 
t  g iu st i  su oi  d esideri .

—  11 Cel. Poeta C on te  C io v a n n i  Fantoni , conosciuto 
i n  A r c a d ia  sotto il  n om e pastorale  di Labindo,,  ha ces­
sa to  di v i r e r e  ult im am en te  s e l l a  *ua patria  di Fivizzano.

Notizie del momento .
Fontainebleau 1 .  Novembre ·

S. E. M ohib-Effendi , A m b as c ia to re  della  Sublime- 
Porta ha  presentato , oggi  ,  a  S. Μ. I ,  « R. nelle  solite 
fo rm e  ,  le  sue n uo ve  c r e d e n z i a l i .

Fpue S t r i l l e r à C omo t r ib u ta r io  é

Copenhague 2 1. Ottobre .
Il giorno 17 .  g l ’ inglesi  si sono imbarcati*,  il 1$. 

e il 1 9 . ,  hanno consegnato al G en. P e y m a n n  il vecchio 
ed il nuovo Ilolm *, ed il 20. hanno rimesso la Cittadel­
la j questa consegna dovea a v e r  luogo il 19. a termini 
della capitolazione , ma in duel g io rn o  il tempo era si 
cattivo , che fu impossibile di con tin uare  1’ imbarco .

—  11 Sig. Mery era qui venuto per e utrafe  in trat­
tative ; non solo non è stata in tavolata a lcuna  nego- 
ziazione , ma non fu nè pur r ice vu to  , ed è stato trat­
tato col massimo disprezzo .

—  La Capitolazione di Copenhague non è stata rati- 
cata dal Principe R . , il quale in ve c e  ha prescrit to dello 
nuove misure di severità contro g l ’ Inglesi , ha r ic h ia ­
mato il suo Ministro da Londra , ha d ichiarato  la  g u e r­
ra in forma , ed ha fatto causa  com u u e  colla F rancia  .

( Monitóre del 2. Novembre )

v a r i e t à ’
A R T I C O L O  C O M U N I C A T O  

Sta ve in sul fare un Logogrifo e m a n d a rv e lo ,  perchè
vi compiaceste d’ inserirlo nel vostro foglio  ; quando ia* 
abbattei a certo mio scarta faccio  dove ne a v e v o  s e g n a ­
to le pfcrtitolarità , com in cian do per m a g g io r  c h ia re zza  
dalla definizione d* im termine per se stesso oscuro . E4 
eccomi sotto gli occhi il giudizio  che fin dal 1 7 5 8 .  ne 
formò il cel. la Condancine , scrivendo all Autore del  
Mercurio di Francia. » Voi dovreste ,  mio caro A m ic o  9 
gli d i c e ,  purgare il Mercurio di questi L o g o g r i f i ,  c h e  
non sono che la lista d* una parte delle parole che si 
trovano in una parola assai lunga , e che nulla presen­
tano che inviti  a indovinarli  . Se la cosa n e  valesse la  
pena , e  fossi bastantemente disoccupato ,  farei  una sor­
tita contra i moderni , che hanno a v v i l i to  sì fatto g e ­
nere , e fatto cadere nel disprezzo c iò  eh* era in onoro 
presso gli  antichi . Vedere la gloria che si acquistò Edipa 
indovinando 1’ cni°mn della Sfinge 5 vedete il  nome che si 
fec e  Esopo per via degli enigm i che in dovin ò ,  e  q u ello  
eh’ egli fece per il Re Nectanebo .

» Un Enigma si dice in la tino gripkut, o anzi gri­
phos dal greco . E’ questo il nome di U n  enigma sulla, coso. 
Si è  ih seguito immaginato di farne  uno sulla parola ,  o 
fu detto lo'gogriphos . 11 P. Poróe mio Maestro di Retorica 
ne faceva de’ molto ingegnosi . L e  parole erano scelte 
fel icemente . E’ una parte della professione ; ed egli  ren -  
devali frizzanti a forza di contrasti . Le com b in azio n i  
erano esattamente indicate': il che non lasc ia  d’ a vero 
la. sua difficoltà:  e ciascuna delle coihbinazioni fo rn iv a  
un nuovo enigma . Io mi ricordo , che la parola di u b o  

de’ suoi logogrifi era muscipula , Egli  v i  trov av a  mut 9 
minca , mula , lupa , e faceva d’ una trappola u n ’ arca 
di Noè .

» Ma tutto va degenerando : si sono fatti in  a p ­
presso de’ ogo'grifi , che non ne hanno che il  nom e . S i  
è pensato a designare le lettere còl loro nome ordin ale  
i .  , 2. 3 . ; che ha molto sgarbato ·, e per colm o di fre d ­
dura , 111 vece d’ un enigma sopra ciascuua parte della 
parola  spezzata , si designa questa porzione o v ag a m e n ­
te , come uri fruito , Uu uccello , un elemento , un San-  
ίο γ  o s’ indica chiaramente com e il metallo a cui tutto 
cede , per dir l 'oro £ una casa in aria artificiosamente ap- 
pesa , per dire , un nido , il favorito di G iove  , per Ga­
nimede ; quello da cui àborrisce la Chiesa , per sangue ecc.  
Di modo che noe l i  ha che a raccorre le  le t te re ,  a v e n ­
do tutte jiielle che compongono la parola  , e poi avero 
la  pazienza d‘ un Cappuccino per cav arn e  le c o m b in a ­
zioni dal numero totale delle lettere : quando vi sono 
sette lettere , non vi hanno che 5 o 4 o. com binazioni .  
£m m i sovente accaduto di avere  tutte le lettere dellm 
parola e non mi so n ·  mai data la pena di farne  una 
parola . Ecco c iò  che fa preodere dell ’ avversione a tull i 
pe’ logogrifi : laddove un logogrifo ben fatto è un enigma 
che fa de’ figliuoli . Voi vedete che io posseggo a ioado 
la  materia : ne ho fatto cosi uno studio serio por tren­
ta a  quarant’ anni . 11

Estrazione di Bruxel les de’ 1 7.  Ottobre .
80. —  Cjò. —  84* 3 &. —  IO.

fo g lio  X  U ttue S . M attio N .
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M O N I T O R E
Della 28.mt Divisione Militare dell’ Impero Francese.

f a x  |  a d « s  , et toto mitis io  Orbe mane
O v i d .

Vieni ,  ·  P a .it, e rimaati étl Mondo tu r a «

Prezzò d' Associazione ai M o n ito r e  della 2.2ma DiviJ 
Militare è per l* Impero Francese e per tutta l'Italia franco

i posta e bollo di lir, i g .  di Genova per il Semestre , t 
pre 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  he lettere ed il denaro devono spedirsi franchi dì 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo C o m o .

Escono due fog. la settimana , il Mercoledì ed il Salato  

affa ore 4· pomeridiane.

■I O T I Z I È E S T E R E  

T U R C H I A
' 4  · t ^  ti·» ( : 1 ■ -

Costantinopoli 3 o Settembre .
Sono ecoppiati de’ nuovi torbidi nella Turchia A s ia ­

tica . La  città d’ Aleppo , dove la peste fa le maggiori  
Stragi , è in piena rivolta contro il suo Bassi . I G o­
vernatori di Damasco e S. Gio. d* A cri  si fan guerra tra 
loro , devastano il paese e han dato il sacco a Gerusa­
lem m e. All  Bassà di Bagdad è stato trucidalo dal suo 
Kiaja  ,' che si è impossessato de’ di lui beni , e  si è  a r­
rogato 1’ autorità di quell* importante G o v ern o . I W uha- 
bis sono sempre padrini  della Mecca e di M elina  } con 
lutto ciò  la gran Carovana de’ Pellegrini , che si reca 
ogni anno a  visitare la tomba del Profeta , i  uscita so­
lennemente da Costantinopoli ai i 5 di  Settembre :

( Gazzetta i i  Franti a )

Altra dì Costantinopoli del 29. Settembre ·

!l Óra n-Signore continua a fare delle disposizioni, 
«he annunciano la risoluzione di mettersi fuori di qua­
lunque’ dipendenza , e d’ usare pienamente della s i a  au* 
io r i tà .  Egli ha 'deciso di ristabilire una parte delle trup­
p e  conosciute" sotto il nome di Nisami-Gedid ; in conse­
guenza , S. A. , senza temere d’ irritare 1 Giannizzeri , 
ha ordinato pubblicamente a Soliman-Agà ( innaazi al 
servizio dell’ Austria’ )' che, comanda la div. acquartie­
rata a Levant-Tschiff lick d*"organizzare un corpo sullo 
desso piede di quelli che esistevano sotto P antico Sul­
tano , colla differenza però che invece dell’ abito Euro­

peo , questa truppa conserverà il nazionale  .
—  La settimana scorsa è accaduto un avvenimento 

«he prova la risoluzione del Gran S ign ore . Una div. di 
G ia n n iz z e r i ,  veniente dai castelli di. T an aras i  , incontrò
S A. itt lina delle strade situate innanzi Tophana , questi 

si attnipparono d' intorno a lui d’ una maniera si in de­
cente , che il Monarca fu obbligato d’ ordinare che fos­
sero allontanati . I Gianniazeri attaccarono allora il  se ­
guito del Sultano ; ma Io guardie che erano nelle  v i ­
c inan ze  esséndo accorse , gli piombarono addosso e li 
dispersero , dopo averne uccisi e feriti molti . Un tal 
atto d’ audacia per parte di questa milizia , è stata, pu­
l i t a  severamente } onde si ha luoge a sperare che n o a  

L  c J 1 -· * ·

sa r i  più rinnovato ; P i ò  di c in q u a n ta  G ia n n izzer i  sono 
etati subito arrestati e strangolati  ,  senza c h e  i loro c a ·  
merati abbiano osato di opporsi a questa m isura  .

(  Gior. di Francfort )

Altra del I .  Ottobre ·

Negli  scorsi g iorni sono seguite  molte  prom ozioni,  
e  cambiamenti  importanti nel Ministero di questo Ira· 
pere . L ’ inaddietro G ra n -V is ir  A lim  Ibraeim Effendi è  
stato nominato Pachà di Salonica ; Celebi Mustafà E ffen ­
di , i l  solo partigiano del Nisam-Gedid , che  si sia sol*  
tratto dai pericoli  dell’ «Itima rivoluzione è stato i n n a l ·  
rato alla  c arica  di Ministro deli ’ interiore ,  e Jussuf- 
Ahjali  Effendi lo r im p ia zz a  n el la  qualità  d i  te s o r ie r ·  
dell' A m m irag liato  .

Il Principe À le cc o  Suzzo in terprete  della  S u b l im e  
Porta incolpato di tradim ento  è  state d ecap itato  , u n ·  
dei capi dei G ian n izzer i  è  stato assalito nell ' a rse n ale  ,  
e strangolato; e M ustaphà-Agà spedito in  esigl io  nell* 
isola di Cipro . Molti so ldati della  gu e rn ig io n e  de i  c a ­
stelli dei Dardanelli  si sono messi a m orte perchè  e b ­
bero 1'  ard ire  d i  usare delle  v io l e n t e  con tro  li Bostangitp 
che sono la  guardia  in v io la b i le  del G ran -S ign ore .  (Jd.y

U n g h e r i a

Semelina 20. Ottobre .

Si pretende di sapere  a Belgrado ,  c h e  nell* intero  
▼allo dell’ Arm istiz io la sorte della  S erv ia  sarà (issate  
definitivam ente . Le op in io ni  sono d iv ise  a  q u e s t ·  pro­
posito . Secondo a lcuni questa p ro vin c ia  sarà  data  a  u n ·  
Potenza am ica  , eituata nelle  *vcin an ze  , se c o n d o  a ltr i  ,· 
la  Servia  sarà formata in  Pr incipato  in d ip e n d e n te  ,  e  
governata  da un P r in c ip e  p a r t i c o la r e .

—  V e a tic in q u e  m i la  N azionali  de l l ’ a rm a ta  degl* i n ­
sorgenti Serviani v a n n o  a' r ic e v e re  il loro c o n g e d o  . S i  
ha in  vista di fav orire  c o n  c i ò  l a  c u ltu ra  de ’ te r r e n i  C  
1’ industria .

Pnsburgo 20. O ttobn  .

L a  Dieta  d’ U n g h e r ia  si è  r a d u n a ta  a ltre s ì  i g io rn i

l 3 . i 4 ·  e i 5.
—  Secondo le  le ttere  d i  B u c h a re st  i l  P r i n c i p e  Y p s i -  

la n t i  n ou  è  ancora partito  p e r  P ie tro b u rg o  ,  e  si treyn 
sem pre a Jassy . Molte d e l l e  sue c re a tu re  sono state n o­
m in a te  Membri del n u o v o  D i v a n o ,  o C om m issiono d i ,  
G o v e r n o , eh* è  stata c r e a ta  p e r  la  V a la c h ia  ·

D A N I M A R C A

AUona 1$ .'Ottobre".
8. M. il  Re di D a n im a rc a  ha r in n o v a t o  le  s e v e r e  

m i s u r e ,  che  sono state già  prese per im p e d ire  n e ’ suoi 
stati qualunque corr isponden za  c o m m e r c ia le  coll* loghil**



terrà ,  e partieolanaent· il pagamento dell· cambiali 
spedito da quel Regno.

Copenhague 22.  Ottobre .

G ’ Inglesi ha n no intieram ente  lasciato la Zelanda 
a  C op en ha gu e  il 20 ottobre . Si son prese sul momento 
d e l le  misure militari . Delle  truppe di liuea , e le mili­
z i e  Danesi guarniscono tutte le coste  dell 'isola  e la guer- 
n ig io u e  d^lla capitale  é considerabilmeute rinforzata .

—  H 1 7 ,  uu vascello di lintia D anese,  che trova­
t a s i  quasi interamente terminato sui cantieri,  vi è  stato 
fatto  in pezzi , in presenza dell* Ammiraglio G a m b ie r ,  
d i  lord C athrart  e del loro Stato M ig l io re  I gridi di 
ληζζΛ  , urlati da' questi isolaui , hanno accbmpagnato 
q u e st ’ atto di distruzione e di rap in a.  Gl’ Ingles i,  dopo 
a v e r  rit irato i loro ammalati dall ’ ospitale S. Giacomo 
1’ h a n n o  posto a s i c c o  , e  ne hanno portato via  tutti 
g i i  effetti  , anche quelli  ap p àitènénti  àgli impiegati  del 

ì o  spedale  . (  Pub. }

K iel 1 2 . Ottobre,

Una lettera del Jutland a n n u n zia  d* una maniera 
P a t i v a  , che g  b is n m c n t i  , frai quali  6 portati v ia  
é lla  D an im a rca  , una fregata  , e  3 o trasporti han pas 
ta to  il Sun·) è si trov an o  g ià  nel C a te g it ,  facendo vela  
ρ τ  Γ Inghilterra  . S iccom e  il fan ale  del·’ isolerta d’ A n- 
T10U era spento t>er o rd in e  d t l  npstro Governo , gl’ In ­
glesi vi  so n o  sbarcati  per a c c e n d e r lo .  Essi per altro ue 
to n o  stati r isp m ti  e gu alm e n te  che nel ten tit iv o  fartò 
Contro le  isole di LesSoe e Samsoe . L< stessa lettera fìs 
a ss icu ra to  che L o r d C n h c a r t  il g io rn o  18 ha rimesso in 

t n a n o  del C om an dan te  D anese  la  c ittadella  di Copeidiagua.

S P A G N A

M idrid  ί  η . Ó ttoire .
Q u a n t u n q u e  il p r o c l a m a  f a t t o  p u b b l i c a r e  d a l  P r i n ò .

e n te  del Portogallo  presenti  a n c o r ,  qualche speran­
z a  di pace*. tu it*v ia  i r  U p a g u a  tutto preude un aspetto 
g u err iero  . La g a e r m g i o a e  di questa capitale  , forte di 
J^ni. u o m i n i ,  ha c o m in c ia to  a sfilare per passare all’ Es­
t r e m a  iu ra  ,  óve  de veci ra d u n a re  un’ armata di 20 mila 
U o m i n i .  I l  C a p ita n o  sen .  dell* A ndalusia  ; e il Comaod. 
d i  S Rocco ha n n o  r c*v u to  o rd in e  di unire un corpo di 
«)m. uoiniùi . il C a p ita n o  gen .  della  Gall iz ia colle truppe
sotto 1 buoi ordini stab il irà  il suo  quartier  gen. a T u y  *

. 0  c :  ■ · ·.,·'* ^ ·; ·, . .  V . . P ' . i

Altra dei 12.
1 1 * 1  t * · .  Π  * · > * * £  ,  ì  · '

S. E. if S ige or  di Beauharnais  ,  Ambasciatóre di 
^ r a n c i a  , I n v iato  s t ra ord in ar io  , e Ministro Plenipoten­
z i a r io  d* I ta l ia  , ha « V ó t o , ai 1 4  di questo m e s e ,  una 
p a r t ic o la r e  u dienza  da lle  LL- MAf. nel p a la zzo  dell’  Es­
a u r ia te  , nella  q‘u* le  e g l i  ha presen tato  ai nostri aliati 
• t i  Sovrani uua lettera di S. M. 1’ Imperatore de’ F ra n ­
cesi  , che  loro p a rte cip a  il m a tr im o n io  di S. A. I. il 
P r in c ip e  G iro la m o ' N a p o le o n e  di F ra n c ia  , coila  P r in c i ­
p essa  Caterina di V ir te m b e r g  . Il S.ig* A m basciatore  ha 
BèTlo stesso t m po approfittato di questa  occasione per 
c o m p lim en ta re  il  Re re la t iv a m e n te  alla  ripresa di Buenos- 
A y r e s  , e fe l ic i ta r lo  d e lla  g lo r ia  che  si sono aqu'etata  
l e  truppe SjJagrfuole dell* A m e ric a  . Il Re ha testificato, 
c o n  quella  f r a n c h e z z a  c h e . l o  c a ra tte r izza  , quanto egli  
fòsse soddisfatto de ' sientiraeóti personali  che S M. l’ i m ­
peratore  de*' F ra n c e s i  g l i  a v e v a  mostrato in questa 
Circostanza  .  (  Gazzetta di Francia )

P R U S S I A

B e r lin o  1 9 . O tto b re  .
A l c u n e  lettere  a ss icu ra n o  c h e  il g iorno 1 6  dell ’ en· 

tFl&fe' i  òu vran i  di Prussia  la sc e r a n n o  Mem el per ritor·

Dare a B e r l i u ·  . T r o v a n d o s i  i n c i n t a  S. M. la Regina, ii  

v i a g g i o  n o n  si  f a r à  che a p i c c o l e  g i o r n a t e ;  e  n o n  g i u n ­

g e r a n n o  par c o n s e g u e n z a  c h e  s u l l a  f i u e  d i  d e t t o  m e s e .

A U  S T  R j l  A

Vienna 22. Ottobre .
Si f a n n o  da’ g r a n d i  p r e p a r a t i v i  p e r  i l  r i c e v i m e n t i  

d i  S. Μ. Γ I m p e r a t o r e  d ’ A u s t r i a  ; c h e  s a r à  m o l l o  b r i l ­

l a n t e  . Il  m a t r i m o n i ·  di S .  M .  è  r i t a r d a t o  d i  q u a l c h e  

s e t t i m a n a  .  (  Pub. )

Salzbour% 2%. Ottobre ·

L ’ I m p e r a t o r e  ,  n o s t r a  A u g u s t o  S oV frà n o  s i  è  m e s s e  

i n  v i a g g i o  q u e s t a  n a t l i n a  p e r  l a  s u a  c a p i t a l e .  S. M .  h a  

v e d u t o  d u r a n t e  il  s u o  s o g g i o r n o  t u t t o  c i ò  c h e  S a l z b o u ^  

a  s u o i  c o n t o r n i  o f f r a  d i  b e l l o  e  d i  c u r i o s o  .

( G* di Augusta )

fe A  D  E

Carlsrhue 28. Ottobre,

S» A  il  G r a n - D u c a  e r e d i t a r i o  d i  B a d e  ,  a S. A .  I .  

s u a  sposa ,  s o n o  a r r i v a t i  j e r i  a l l a  s e r a  d a  P a r i g i  in  q u a *  

s ta  r e s i d e n z a  . (  G, politico di Manheim )

B A V I E R A

Augusta a 5. Ottobre .
Ecco alcuni dettaglj sulla rivolta  ,  eh* è  scoppiate  

' fra G ia n iz z e r i .

» Due G iannizzeri  della gu arnig ion e  de’ Castelli  
del Bosforo si recarono a B.Kchiftach V i l la gg io  dove .il 
Gr*n Signore ha mi Kiosek ) . Entrarono questi nell*  
bottega di un A rm e n o ,  e gli  chiesero ub box s  ( pet  
bere ) L’ Armeno essendosi avveduto  che i due G ia ­
nizzeri eia no briachi , diede loro 100. para (  tre l ira  
c irca  ) . Ma essi volevano una più  gran somma ,  e di* 
mandarono 5o piastre ( 70. cir .  li re  ) . Sulla n eg at iva  
del Mercante Γ uccisero con un colpo di pistola  . L a  
guardia arrestò gli  assassini , e li  condusse a Costanti* 
nopoli nelle prigioni , dove sono i G ian n izzer i  . 1 l o r ·  
camerati  avendoae inteso 1' arresto , manifestarono dal 
malcoi terno , a minacciarono di rivoltarsi se non si r i ­
lasciavano i detenuti . informato del successo il Gran·* 
Signore spedi al castello il 5g  reggim ento de* G ia n n iz ­
zeri  di guarnigione a CoM antiiopoli  , con  ordine di pas<« 
gare a fil di spada quanti si opponessero all’ esecuzione 
di sua volontà . Fu ouo arrestati se d iz io s i . Il Sulta* 
uo fi  fece strozzare e gettar a mare e tutto fu in c a lm a.

—  Il Gran Signore , 1 Ministri e  1’  Ambasciatore di 
F rancia  hanno assistito a ' la festa , che ha avuto  luogo 
in occasione eh’ è stato lanciato all’ acqua il S e l i m  , a lla  

strepito dell’ artiglieria del Serraglio e della  m a rin a  ·

R É G N O  D I  N A P O L I
: ·. ') ” · . ■; .J ' h

Napoli 3 1 · Ottobre .
f i  di 2η. del  c o r r e n t e ,  s o n o  e n t r a t i  i n  N a p o l i  d u e  

b a t t a g l i o n i  d e l  r e g g i m e n t o  d’ Y s s e m k u r g  f o r t i  d i  c i r c a  

± ó o o .  u o m i n i  ; s i  a l t v n d o  a  m o m e n t i  i l  t e r z o  b a t t a ­

g l i o n e  .

—  L e  l e t t e r e  d i  G i u l a n o v a  c i  a n n u n c i a n o  1’  a r r i v a  

n e g l i  A b r u z z i  d i  u n  b a t t a g l i o n e  d e l  6 .  r e g g .  d i  l i n e a  d i  

c i r c a  800. u o m i n i ,  e  c h e  si a s p e t t a n o  coiài  a  m o m e n t i  

a l t r e  t r u p p e  già p a r t i t e  d a  A n c o n a  .

I M P E R O  F R A N C i S E

Granoble 2 5 . Ottobre .
J e r i  m a t t i n a  i d e t e n u t i  d e l l a  p r i g i o n i  p u b b l i c h e  

d i  q u e s t a  c i t t à  c o n d a n n a t i  a i  f e r r i  e r a n o  § u l  p u i t t o  &



flCappar via pei  uni t u e ·  fa t i ·  còri un trapano nel mìfro 
d ’ u d ì  straordinaria grossezza . Erano essi pervenuti a 
traforare fino al tamburo della gala ove si raduna la 
Corte di giustizia criminale , ed avean ben anche b ru ­
ciato lina quantità di paglia per incendiarne il p a v im e n ­
t o ,  e facilitarne in questo modo la f u g a , la quale sa ­
rebbe loro riuscita un quarto d’ era al più tardi ; ma 
fortunatamente una sentinella intese riirijor e gridò all'arhi !

Parigi 4 · Nolemlre .

Effetti Polblici de* 3 - Ottobre . CinqUe per Cento cons.
del 22Sctle7nb. 1807. 87. fr. 25. C.

Idem del 22. M a r z o  1808. 82. f *  60. c.
Del 4 · Cinque percento c. Hel 22.Sett. 1807. 85. fr. 3 ò.c. 
Idem del 22. Marzo 1808. 82. fr. So.  c.
A z i o n i  dalla L’anca —

Il Principe Arcicancell iere dell* Impero è partito 
la mattina del 1. corrente per Montpellier , da dove 
S. A. si rènderà a Bordò per presiedervi il Colleggio £. 
letterale della Gironda .

—  Non si contentano solo oggigiorno ί Giornali stra­
nieri dira che si sta concertando tra l a  Francia  , la 
Persia , la Russia e la T u r c h i a  una spediziooe contro 
gl ’ Inglesi nell’ Indostan ; ma vanno tant’ oltre fino a 
dire ch*e la Persia debba fornire per conto suo 5ò mila 
cammell i , e che il Generale Gardanne sia incaricato dì 
spianare tutte le difficoltà che potranno insorgere per le 
dissensione che regna tra la Persia e la  Russia .

i l  Giornale dell’ Impero , del 3 l  O t to b re ,  con tienè  , 
il  seguente articolo :

La condotta del Governo Inglese versola  D anim arca  
Ìia eccitato lo stupnre e I* indegnazione deil* tu io p a  . S* 
ign orava  quale tsser p r e s s e  lò scopo d’ un tale atten­
ta to ;  invano si sarebbe kercaio di scoprirlo negli scritti 
dei Generali  che comandavamo le forze Britanniche in 
Zelanda .· essi non presentavano nulla che soddi>far p o­
tesse la curiosità a questo riguardo. Tuttavia  si pensava 
t h è  un motivo segreto e d’ un grande interesse avesse 
portato il Governo Inglese a quest’ atto odioso , che  ap­
punto per essere odioso nou éi poteva sUporre essere staio 

commesso senza scopo .
Il gabinetto di Saint James ha or finalmeate , con 

una dichiarazione officiale , fatto cessare ogni conget­
tura . Egli illumina i Popoli del Contiaente , e lo stesso 
popolo I n g le s e ,  il quale senza dubbio non presumeva 
c h e  il suo Governo lo avesse a fare oggetto della ese­
crazione dell* Europa , senza che gliene dbveise risultare 
alcun vantaggio  . La dichiarazione , che qui riporteie- 
■no .sa rà  per sempre un marchio d' infamia  pei suoi 
autori , e renderà palesa alla posterità la loro imperizia 

•  la loro slealtà .
S, M. é debitrice a se stessa ( dicono i Ministri con 

questa dichiarazione ) ,  ed ella à debitrice all' Europa d’ es* 
porre francamente i motivi che le hanno prescritto le sue ulti­
me operazioni nel Baltico .

Sicuramente il Sovrano , che ha un’ anim a gene­
rosa , adempie ad un dovere , eh’ esser gli dèe pur dolce 

d ’ a dem p iere ,  allorché rende conto a* suoi popoli delle 
imprese eh’ egli ha formate pel* 1* lòrò prosperità e glo­
r i a  ; ma che un Monarca non tenia d’ esporre pubblica­
mente  i motivi d’ un’ azione vergognosa , e che s’ insu­
perbisca d’ averla  commessa, questo è ciò  di ctfi inva­
n o  si cercherebbe un altro esempio .

S. M. aveva Siferito di fa r questa esposizione , perché 
Viveva la speranza di conchiudere colla Corte dì Danimarca ac~ 
tomodamenti più detìderabiii ; accomodamenti pei quali S.  M· 
ira disposta a far prandi sacrifici ,  e eh’ ella non ha mai 
perduto di vista , ancor dopo incominciate le ostilità .

Crudele ironia ! Qual» ione · dunque i g randi sacri-

pcj che S. Μ. B. era disposta a fare alla Danimarca ? EU* 
chiedeva che 2 0 .  vascelli  di l inea , i qual,  trovavansi 
nel porto d i  Copenhague ,  la città , la f o r t e z z a  , |e f o s ­

sero rimessi ; e , per u n  sacrificio  veramente  generoso 
S c o n s e n t iv a  i  restitu ire  la f lotia Danese e l la 'p a ce  Ma 
chi n o n  s a  che il M inistero Inglese ha eretto 10 p rinci­
pio la c Ò n V e u i è n z a  e la necessita d u n a  guerra perpe­
tua ? Ora , obbligarsi a restituire questa  flotta a l l a  pa­
ce  , era pel G overno Inglese lo stesso che promeitere a  
se medesimo di non restituirla  g i a u i m i i .  Q u ali  accomo­
damenti poi esser potevano desideràbili dalla D an im arca  f  
Che poteva ella  accettare  d a  questi tristi m e r c a n t i ;  a v ­
v e z z i  a  porre a t r a f f i c o  la f e l i c i t à  ed il  sangue delle 
nazioni ? Tutto Γ  oro delle Indie r iunito  , lai stesso c a ­
pitale tutto in tiero dell ’ imm enso debito dell’ in’ghilterra 
poteva tìiki compensare 1* a ffronto fatto all* o d o r e  d ' - l l a  

Corona di Danimarca* , a lla  d ignità  e d  all ’ indipe0j e n .  
za della nazione Danese ? Questo a ffro n to  non può es­
sere lavato che nel sa a gu e  I n g le s e .  Pagato coll ’ oro dell* 
Inghilterra , sarebbe stato eterno ; la  sventurata n azio­
ne , che Io ha sofferto , non a vreb be  mai veduto rin a ­
s c e r e  questa sua dignità , questa in dip en denza  , questo 
onore : e l l a  sarebbe s t a t a  i rreparabiim enle  d i s t r u t t a  e  

disonorata ·
S. M. profondamente afflitta dC aver veduto dileguarsi per 

tal modo la concetta speranza , trova nondimeno de’  motivi 
di consolazione nel pensare che tutto si i  fatto dot cauto suo 

’ per ottenere altri risultati . E  intanto eh" ella de pio a la cru~ 
dele necessisà che /' ha forzata a ricorrere ad atti ostili contro 
una Nazione con, cui era vivamente da desiderarsi di stabilire 
relazioni di comune interesse ed alleanza , S. Ai. è persuasa che 
agli occhj dellJ Europa e del Mondo .a sua condotta sarà giu­
stificata dal dovere imperioso e indispensabile di provvedere Iti 
timpo à là sicurezza del suo Popolò ·

Come ria i  si pQò can ce llare  og n i  nozione del g i ù ·  
sto* e dell’ ingiusto , e  sostitu re a rd itam en te  ,  in luogo 
di queste eterne basi del dir it to deile genti , m assim e 
tanto sovvertitrici d’ ogni  c i v i l i z z a z i o n e ?  T utto  c i ò  , c h e  
con vien e  al G overno Inglese , diventa  giusto a* suoi o c ­
chj . Gli estensori mal destri di questa d ich ia ra z 'o n e  n o a  
suppongono pure che si possa me/fere in  d ubbio  se c iò  
che  è ingiusto possa esser utile ad  una N a zio n e  ; b e a  
diversi dagli  Ateniesi , 1 quali  r  cum ron o una p io p o s i-  
z ione di T em isto cle  , perche  A ristide  d ic h ia rò  eh’ esser 
poteva utile 1* adottarla , ch e  1 adozione era a n zi  n e ­
cessaria  alla sicurezza d’ A te n e  ,  m a  eh* era i n ­
giusta .

Supponendo pure , secondo la m assim a Ing lese  e h ·  
l é  Considerazioni d* utilità  dovessero p re v a le re  a qu e lle  
di giustizia , r im arreòbe a sapersi se la spedizione d e lla  
D an im arca  era utile alla  sicurezza dell* In g h ilterra .  O r a  
g l i  avven im en ti  hanno p r o v a to ,  e sempre più a n d ra n n o  
provando ,  che non solo questo attentato non era n ece s­
sario  alla  sicurezza dell* Inghilterra  , ma eh’ e g l i  è  la  
massima s c i a g u r a ,  che  le sia da gran  p e zzo  s o p r a v v e ­
nuta ,  sc iagura  per le i  p iù  funesla  di quel eh esser p o ­
trebbe la dichiarazióne dell ’ in d ip e n d e n za  dell* Ir la n d a  .

S. RI. era stata informata nel modo più positivo dell* 
risoluzione, in cui era il capo attuale della Francia , d* occu­
pare eoa forze militari il territorio dell' Hvlstem , affiue di 
chiudere alla Gran Bretagna i canali ordinarj della comunica­
zione col Continente , d* impegnare e di forzare la Corte di 
Danimàrcà a chiudere egualmente il passaggio del Sund al com- 
mercio ed alla navigazione deil’  Inghilterra , e d ’  assicurarsi per 
tal modo deità manna Danese ,  per isbarcar quindi sul tei ri» 
torio Britannico .

Perchè  i l  C ab in etto  di Londra non fa  e g li  c o n o ­
s c e te  le fonti o v e  ha c a v a to  que? te in fo rm azio ni  ch ’ egli  
d ice  si positive ? La ragione  è sem plice  ; il  Gabine Ito 
di Londra non ha m a i ricevuta  into.rmazione veruna 
sopra qaesto p articolare  . Non ha esistito a lc u n a  c o n ­
feren za  , a lcuna  n eg ozia z ion e  ,  a leu o  trattato tra l a  
F ra n c ia  e la D anim arca  . L* Imperator de* Francesi n o a  

ha potuto aver V in te n z ion e  d i  U guerra a l la  D»'·



Hinoare· : egli  no» lo poteva ,  perchè c iè  s a r e l b ·  itate
ingiusto ; e perchè egli è  troppo grande , troppo illu- 
ininat-> per non sapere che  il p rim o principio d ’ ogni 
savia  po l it ica  è la  giustizia  . Non è cosi che pensano i 
te n eb ro si  o l ig a r g h i  che d ir igo n o  le cose dell* In g h i l­
te rr a  . Ma come mai non hanno essi reduto e h ·  la 

gu erra  della  F rancia  contro la Danimarca era imitile 
a l l ’ Im peratore  de’ Francesi  ? S’ egli avesse assalito l a 
D a n im a r c a  , 1’ avrebbe precipitata  fra le braccia  dell' 
Inghilterra  ; avrebbe dato al suo ueniico Γ Impero del 
Sund . Egli si sarebbe sicuramente e senza di/lìcollà im ­
p adro nito  d il* Holstein e della F ion ia ;  ma 1’ armata D a ­
n e s e  , ri fuggita  nelle sue proprie iso le ,  coperta dalle sue 
p ro p r ie  flotte e da quelle  d«*ll* Inghilterra , si sarebbe 
p resto  trovata fuori di qualunque altaeCo. Quindi l’ u n i ­
c o  risultato d* Una ingiusta aggressione sarebhe stato 
«juello di costringere la D animarca a far causa com une 
co lla  S ve z ia  e coll ’ Inghilterra . Se ì Ministri Inglesi r a ­
g io n a n o  male dovrebbero alrì^en sapere c h e  1’ Imperator 
d e ’ Francesi  è mig lior lo g ico  d’ essi Un altro motivo 
an cor  più forte è loro s fu ggito  . Incapaci di sentirlo , 
n on  è maravig lia  rhe non 1’ a b b ia n o  indovinato . L’ a t ­
tacco di D anim arca  sarebbe ' ta to  una segnalata ingiu- 
•t izia  , e sa re b b e  divenuto per 1’ Imperatore Napoleone 
una «nacchia agli  occhi della poster'tà ; nè Γ  op in io ne  
della  posterità è cosa in d if feren te  per questo grande 
Sovrano .

1 legam i di ogni  specie  c h e  uniscono Γ Imperatore 
di Russia alla  D an im a rca  . *ono noti all* Europa intera. 
A ss a l ire  la  D an im a rca  sarebbe stato le stesso rhe v i o ­

la re  il T ra tta to  d T i l s i t t ,  r i c o m i n c i a r l a  g u e rra ,  perdere 
i  v^nf-iggi conquistati  a F r ie i l la n d  , aumentare 1- forze 
del n e m ic o  di 4orn. Danesi e di tutta 1’ indegn azion e  
dell ’ Europa La p ace  di T ils it t  sarebbe adunque stata 
u n a  g a ra n z ia  p er  la D«ini*iarca , s* ella avesse avuto  

B isogno di cere  ir d’ estere  g a ra n t ita  a l t r o n d e ,  che nella  
n e u tr a l i tà  e n ella  sav ia  Condotta d i i  suo Governo .

M a  . d i r a n n o  f o r s e  i M i n i s t r i  d ·  L o n d r a  , u n a  l e g a  

C o n t r o  V  I n g h i l t e r r a  e t à  s t a t a  s t a b i l i t a  a T i l s i t t , e  l a  D a ­

n i m a r c a  n e  d o v *  a  f a r  p a r t e .  Q u e s t a  a s s e r z i o n e  ,  c h e  s a ­

r e b b e  a f  pari di t u t t e  l e  altre ridicola , è d i m o s t r a t a  fal­
ca d a l  fa lto .  Ella n o n  l a s c e r e b b e  fuorché la v e r ^ o ^ n ai , - 0 9 -9
e h  e v i t a r  non può un g o v e rn o  , il quale  costantemente 
<3ir ig e  la sua condotta sopra sospetti e sopra false ipote 
ai ; abitu din e  c h e  c ara tter izza  la debolezza ad un t«-mpo 
« la t i r a n n i a .  N ondim eno se ^ I n g h i l te r r a  erasi lasciata 
in generare  da m en daci  notizie  ,  e lla  non avrebbe man 
«ato  di d ich iarar  la gu erra  alla R u s s ia ,  di Conquistar i 
suoi bastimenti  cf a ttaccare  le sue f lotte  ; ma ella non

l o  ha f  ito ; dunque non ha a vu to  questo pensiero . Egli 
è  vero che  abbastanza  audace  p er  combattere una na­
z ió ne  debo le  e <fei se c o n d o  o rdin e  , non ardirebbe a t ta c ­
c a r e  una n azion e  del" p r im o  ordine e possente . C ornua­
r i e  sia , tutto £ n ella  *«a condotta cattivo calcolo e J 
strana  cbutra(i<iiZione .  Élla  h a  temuto che non le  v e ­
n isse  chiuso il Sund , ed ha im m ag ina to  qtiesfa insen­
sata spedi?, one , il cui u n ico  risultato certo era q u ella  
d i  r» a l 'z z a r e  ì suoi f im o r i  <

Persuada ielf. autenticità ielle fonti oni era stai» cavata' 
putita notizia S. M-. la' vedeva sempre più confermarsi dall» 
notorie t  reiterate determinazioni del nemico / dalla recente oc· 
eupazione del a città e ic’ territor) degli altri Stati neutri, co­
me pure Ìa i preparamenti fatti per radunare delle forze ostili 
ini'e fronti re del territorio cont tieni Ale di S. Al Danese . S. 
Jd. . ma'grado la certezza di queste' iaformazioni , si sarebb» 
volentièri astenuta d? agire in conseguenza fino a che il pro­
getto del nemico, svelato agli Occhj del Mondo intero ,  avessi 
venduta universalmente manifesta la necessità di ricorrere allearmi.

E' falso che l’ arm ata  ÌV a n c e ^ e ,  che trovarasr d a ­
v a n t i  1* Holstein , eia stata rin forzata  ; e parimenti  è 
fa lso  che  quest ’ armata a g ir  dovesse  contro 1’  Holstein .
£  chi p oteva  c iò  impedire ? Ella non lo ha fatto ; dun­
qu e  non l o  ha voluto . C f  Ing les i  h a n n o  sparso tali voci

per eccitar la Danipiartà a portar* ìt  etae f o n ·  i n  qaella
provin cia .  Quest'a rm ata  Francese  era sem pre stata de­
stinata ad opporsi ad una spedizione e h ’ era annunciata  
su quel punto *, ma in luogo d’ esperii  a combattere un’ 
armata Francese , le  forze Britanniche han no giudicato 
men pericoloso d’ attaccare alle spalle una Potenza a l­
leata e senza difesa J di b o m b ardare  una città senza 
guernigione*, d ’ incendiare  le case di a lcu n i  pacif ic i c i t ­
tadini \ di straziare delle donne * de’ fanciu lli  , de’ vec­
chi ) e d* aumentare di qualche scelleratezza la storia de* 
delitti famosi ; storia a cui il G overno della  Gran fireta*. 
gna ha fornito tanti e si orribil i articoli  .

Qilanto è ridicolo il sentire il G overno ìngteid  pro­
testare eh* era per lui necessario il r icorrere  alle  armi * 
come s’ egli non fosee 1’ aggressore,  come s* e g li  facesse 
tutt’ altro che sforzarsi a perpetuare la guerra ! E c o n ­
tro chi è forzi  che I’ Inghilterra muova le arm i ? Contro 
un nemico ? No *, ella  è ognora prenfa a combattere £ 
neutrali  ,  le Potenze déboli , e g l i  a l leati  .

( Sard continuato ) 

N O T I Z I E  I N T E R N Ì

Genova l i .  tfovemtre ·

Si è veduta qui affissa t a  segu ente  te t ta r s i1 
CAMERA DI COMMERCIO 

C o p i a  d i  u n a  l e t t e r a  d e l l ’ a g e n t e  d e l l e  r e l a z i o n i  ■»·

TER! RESIDENTE A MARSIGLIA DEL I .  NOVEMBRE 1 8 0 7 . *  

DIRETTA AL SlGNOR PREFETTO MARITTIMO A  C E N o T A  .

S ig n o re

Ricevo in questo momento' una lettera 3e! Signofc 
Console di Francia  a Barcellona , in data del 24 Otto·, 
bre , la q m le  contiene le seguenti notizie  disgustose p er  
il com m ercio .

» Una Ietterà firmata dai S ignor R am bou rf,  V i e · ·  
Console di Franciai a  Àlraeria ,  porta che una d i v i s i o · ·  
A lgerina  di dieci bastimenti , tanto latini  che go lette»  

e  cutter , incrocia sino dal a tre o quattro leghe J i  

distanza in vista d’ A l jae n a  con ordine di correr sopra 
i bastimenti F r a n c e s i ,  quattro d e ’ q u a l i ,  che  n o n  s o n ·  

nominati , sone già stati presi .

»  A ggiunge che il Rais di un bastimento proee- 
dente da Algeri  a Almeria  sotto bandiera A lg e r in a  . % 
giunto lo stesso giorno 12  O t to b re ,  data della le t te r ·  
dei Siguor Ramboud , ed ha dichiarato 9 che  otto gior* 
ni prima della sua partenza , una fregata t<\ u no s c i · *  
becco A lge r in i  e ra n o  sortiti dal porto d’ A lge r i  con o r *  
dine d’ insultare la bandièra Francese  .

» V i  p re g o ,  Signor P r e f e t to ,  p r e v e n i r e  d i  q u e s t ·  

c ircostanze  , se lo giudicate ·  p r o p o s i t o  ,  i l  c o m m e r c i ·  

di G e n o v i  «
# Ho1 S o n o r e  ecc.

Firmato , F A  MEN Incaricato dell* agenzf.
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Num. g ì . 14. Novembre 180 re.

M O N I T O R E
Della 28."“ Divisionè Militare dell’ Impero Francese.

Pax , ades ,  et toto mitis in Orbe mane
O v id .

F ? e n ì ,  ·  Pace, e rimanti al Mondo etera»

Prezzo d’ Associazione al M o n ito r e  della 28ma Vivit 
Militare è per t  Impero Francese e per tutta l'Italia franco

* posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre , e 
pre 33 . simili per l'annata intiera da pagarsi antici^. Ία - 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
forto alla direzione di Gio. Bartolommeo C o m o .

Escono due fog . la settimana , il Mercoledì ed i l Sabato 
«fr ori 4* pomeridiane.

N O T j I Z I E  e s t e r e  

S T A T I  U N I T I  D ’ A M E R I C A

Nuova YorcK 1 5. Settembre .
S i  sa d a  Boston , che il Governo si è  occupato d i  

garantire i l  porto di qutsia città contro qualunque at­
tacco . E’ stalo ordinato di trasportare un gran num ero 
di pezzi d’ attiglieria , e di m o rta i , al forte dell* in d i­
pendenza . Una gran j.arte di queste monizioni è già 
a r r i v a t a  a l  suo destino « Generalmente , le misure pro­
p r i e  a d  assicurare la nostra indipendenza si proseguono 
con attiv ità;  basta solo indicare ai cittadini degli Stati- 
Uniti gli sforzi che debbono g a ra n t irc i , nell-i supposizio­
n e  d’ una guerra ingiusta , per far si che essi si p re ­
stino con attività a  tuiti i sacrificj che se ne possono 
a s p e t t a r e  . (  Giaf. di Francia )

T U R C H I A

Costantinopoli I . Ottobre ·■
Il  Principe Callimachi fratello dell’ Ospodar attuale 

di Moldavia , che qualche anni sono era Dragomanno 
del Capitan-Bassa ha avuto il posto importante del pri­
m o Dragomanno 9 s t a t o  , come si disse , decapitato ai 

j23 Settembre .
—  E’ stato notificato officialmente ai Ministri esteri,

Che qui si r i t ro v a n o , 1’ avvenim ento di Mustafà I V .  

a l  Trono .
—  I l  Sig. Barone di Bielefeldt , Incaricato d’ affari 

d i  P r u s s ia  h a  annunziato al Ministero Ottomano, ch’egli 
ave va  ricevuto ordine di lasciare Costantinopoli . ne­
ga tiva  d a t a  dalla Porta di ammettere il Bar. di Seuft- _ 
P i l s a c h  c o m e  Ministro di Prussia , ha dato luogo al ri- ( 
c h i a m o  d e l  Signor Bielefeld . Nella nota , che quest’ ul- j 

t i m o  h a  r i m e s s o  al Reys fcffendi egli annunzia i motiv i,  . 
c h e  h a n n o  obbligato la sua Corte a  richiamare tutta la 
l e g a z i o n e  e  dimanda i passaporti necessari . Nel caso ,
In cui fossero negati , non è per questo men risoluto a 

partire · ( Mjnitcur )

S P A G N A

Madrid 22. Ottobre.

L a  nostra C o r t a  s i  d i s p o n e  a r i c o m p e n s a r e  ,  n e l l a  

più s p l e n d i d a  m a n i e r a ,  il  G t n .  L i n i e r s  ,  c h e  h a  r e s i  st 

grandi servigi a l l a  M o n a r c h i a  S p a n g u o l a  ,  c o l  s u o  c o -

«■6 giù e le sue belle  operaeioni m il i ta r i  contro gl ’ la .  
glesi n e l l ’ A m e ric a  M eridionale  .

P R U S S I A

Berlino 2 5. Ottobre .

Sono ult imamente passati da Posen parecehj d is ta c ­
camenti di truppe Francesi  dirette a G raudentz , da d o ­
ve si crede che m arceran n o sulle coste del Baltico . Si 
annuncia  altronde che la divisione di dragoni del G en .  
Gronchi ritornerà a Posen .

—  Lettere dell» Crim ea riferiscono che le  a rm a te  
R u sse  di Polonia e del Danubio si van no r iunendo e  
sono destinate ad una grande spedizione , che  sarà ve- 
risimilmeute concertata colla  Corte  di Persia .

(  Gior. di Francfort }  ,

—  Le lettere di C op en hagu e  del- 2 4  a n n u n zia n o  e h ·  
gl’ Inglesi si rit irano dai Belt .

A  U  S T  R I A

Vienna 2 ^ ·  Ottobre*

Finalm ente i processi dell* ult im a c a m p a g n a  so n o  
finiti . MacK , che più non inspira alcun interasse ,  r i ·  
m a n e  in p r ig io n e .  Il rispettabile P r inc ip e  d’  A v e r s p e r ^  
stimato da tutta la N azione è  m andato  in e$:l>o . Lo h a  
egli  m eritate?  No c e r ta m e n t e .  A h !  gli è cosa in v e ro  
indegna il vedere il Pr inc ip e  d’ A v e rs p e rg  in esig i lo  ; 
ed un Conte di Meerfeldt , colm ato di fa v o r i  dal su o  
S o v ra n o ;  quel Conte di Meerfeldt che al ban do nò si v i l ­
mente la piazza di Brauuau , la sc ian do vi  i c a n n o n i  ,  i  
v i v e r i ,  le  munizioni di g u e r r a ,  i fucili  ,  i forni , m olte  
m igliaja  di barili di  far in e  , ec.  Si assicura e h ·  1’ Im­
peratore Napoleone , a rrivato  nella  p ia zza  un ’ ora d o p o  
de’ suoi bersaglieri  , e faeen d on e  il g iro  ,  d im a n d ò  al 
Borgomastro: Chi c o m a n d a v a  q u i ?  —  Il C o n t e d i  M eer­
feldt . —  A h  1 sc iagurato , disse N a p oleo ne  . S’ io  fossi 

1 ’  Imperatore d’ Austria  , lo fare i  a p p ic c a r e  su lla  strada 
di V ienna . Infatti , 4 ° °  u om in i  la sc ia l i  nella piazza sa­
re b b e ro  stati bastam i per ritardare  di i 5 g iorn i  la mar­
c ia  dell’ armata  F ra n c e se  , ed era  a llora  un gran v a n ­
taggio  il ritardarla solo di qu alch e  g i o r n o .  Dopo a v e c  
reso Braunau ,  il C on te  di Meerfeldt rendette anche la  
cap ita le ,;  poiché i n v e c e  di dirigersi a Saint-Polten p e r  
cop rir  V ie n n a  , con una m arc ia  che scopre la sua scioc­
ch e zza  e la più profonda ignoranza del suo mestiere  » 
e g li  si diresse sulla S t i r ia ,  o v e f j  in co n tra to  dalla dritta, 
del Maresc. Davoust , che gl i  tolse 5o. bandiere  ? e Io 
m ise  in  fuga, mentre egli lasciava g iu gn e re  a V ien na  la  
sinistra ed il c en tro .  Il Colite di Meerfeldt ave va  I 2 r a .  

uomini , i quali  riuniti  a i  7111. del P r in c ip e  d’ A v e r s ­
perg form avan o un corpo d’ armata c h e  poteva pro­
teggere la rit irata  e con servare  i l ” ponte di V ie n n a  , 
e forse anche obbligare  i Francesi ad accordai^  l* 

a r m i s t i z i o ,  che d im a a d a v a  Γ Imperatore F ra n c e sc o  ·



D ’ a l t r o n d e ,  questi 12. mila  «3ì più sì sarebbero 
almeno trovati  a\\a battaglia  d’ Austerlitz . Fa dunque 
stupore il vedere  i\ P r incipe  d’ A v e rs p e rg ,  che non a- 
v e v a  truppe sotto i suoi ordini , e che fii in gannato 
da lle  n eg o z ia z io n i  degli armistizj , sì severamente punico, 
q u an d o un uomo che ha sì vilmente (ràdilo i suoi d o­
v e r i  di soldato e di capitano s v iene incaricato dell ’ o- 
u ore  di rappresentare il suo Sovrauo . ( Pub, )

(ì e r m à n ì à

Amburgo 28. Ottobre .
A b b iam o ricevuto , jeri , le  lettere di Copenhague^ 

iì corso delle poste è ora ristabilito coila Zelanda . Gl* 
Inglesi hanno intieramente evaciiato quest’ isola , ma i 

lo ro  v a s ce ì l i  di guerra la tengono àncor blòbcata : là 
l inea  da essi formata è la m edesima di quella  form ata  
al loro arrivò . Frattanto il G enerale  Evvald ò p e rven u ­
to a sbarcarvi un corpo considerevole . L ’ evacuazione 
o’ i quest’ isola e stata effettuata d agli  inglesi  con tanto 
precipiz io  , «he hanno lasciato indietro molti effetti  pro­
venienti  in g pan parte  dal loro sacch eggio  .

—  Si pretende sapere che  il Pr ìnc ip e  R. partirà da 
Kie l li 3 o. di quest mese per Òdensée , da dove p as­
serà in Ze land a  : eg^i sarà sege ito  , pochi giorni d o p o ,
dal Ministro di Sfato Conte di B ern estór ff .

—  Il Conte di Bandisson ha rimésso il com ando del 
jutMand al Pr incipe  C ris t ia no  di D anim arca , per se ­
guire  1' armata Danese in  F io n ia  .

—  C on tig u a  ad a rrivare  a A ltona un gran numerò 
c i  m arin a;  Danesi , c h e  da g l i  Ufficiali vengono in segu i­
to condotti  più lontano :

—  I bastim enti  di L u be cca  c h e  erano stati arrestati 
dagli  I n g le s i ,  e  Svedesi  sono stati posti in  libertà.

Gratz 2$ Ottobre .

U n  in ce n d io  d e ’ più  v io lenti  si è manifestato tutto 
i n  un  tratto a Ju den bo urg;  i progressi delle fiamme so­
n o  stati sì r a p id i  che la città  i n t i e r a  è  s t a t a  ridotta in 
cen e re  a riserva  di pochissim e case  . Inutili sono stati 
tutti i soccorsi *, ciascuni) dovette  abbandonare  la spe­
ra n za  di s a lv a r e  le  sue proprietà per mettersi in salvo. 
I l  fuoco penetrò perfino ne’  sotterranei , e nel le  c a n t i ­
n e  ·, molte persone sono restate storpiate, e si teme che 
tnolte  a ltre  n e  siano perite  .

I N G H I L T E R R A

Londra 1 g. Ottobre.
Pondi pubblici. —  T r e  per c e n to  cons. 6 2. i | 2  5|8  ; 

T r e  per c e n to  rid. 6 1 .  5(8 3(4  · Omnium 3(4 di perdita.
—  I G io r n a l i  T ed esch i  non contengono nulla d’ im ­

portante se non che la c i r c o la r e  in dirizzata  dal C onso­
la to  Americano d’ A m ste rd a m  ai N egozianti  di questa 
c ittà  ·, eccola :

*  V ’ invito ad affrettare , per qu an to  è possibile j 
·» la  partenza di tutti i bastim enti A m e rican i  che pos- 
»* sono esservi stali in dirizzati  . «

A m sterdam  i 5 - O tto b re .
Firmato Boubke ,  Ccnsole Americano .

—  Si d ic e  c h e  il Signor Bourne ave va  ricevuto uni­
ta m e n te  a  delle  is truzioni del Gen. Armstrong , la no- 
t i z i a  che 1* Im peratore  de* Francesi  , volendo eseguire 
c o n  tutto il r ig ore  il decreto de* 2 1 .  Novembre , si do- 
v e a  aspettarsi delle ra p p re sa g l ie  per parte dell ’ Inghil­
terra .

—  Il D u c a  di Portland è ta lm en te  ammalato , che la 
sua f a m ig l ia  è nella più  gran de  a ff l iz io n e  .

—  A b b i a m o  ricevu to  da lle  coste di Guinea la se­
guente notizia.* » U no de* Capi della T ribù  degli  A s-  
sienteys era stato sepolto c o n  tutti i suoi tesori , secon­

do »! costume del p a e s e ,  i l  C ap o  d’ un’ altra T ribù  di

saccheggiò la to m b a,  eJ essendo attaccato  dagli  

A s s i e n t e y s  , trovò mezzo di far r ib el lare  in suo fav ore  
due o tre T ribù  v ic in e  . Essendosi le do n ne  ed i f a n ­

ciull i di tutte queste Tribù r ifu g g il i  nel fotte  Ihgleàe d* 
Anam abou , gli Assienteys assediarono questo  forte e Ιό 
presero d’ assalto . Saputasi dai v in c itó r i  che  il  Onpò 
colpevole erasi salvalo nel Castrilo  di C a p - Gòart , si m i ­
sero immediatamente  in marcia contro questo stabilirli d i ­
to inglese  ; ina il Governatore ebbe la prudenza di trarsi 
d* impaccio cui consegnar loro il ladro che c i r c a v a n b .  
Essi a vevano fatto un v iagg io  di 600. m ig l ia  Inglesi e 
più di 3o , o o d .  uomini erano rim asti  v it t im a  del lorò 
furore.  « ( 6r. dell'Imperò )

Montreal (  Canada ) 2^. Agosto .

Si fanno de* grandi preparativi  in questa p ro vin c ia  
in caso d ’ a t t a c c o  dalla p a r t e  degli  S t a t i  U niti  . La  m i­
lizia  è stata passata iu rivista q u e s t a  m attina  ,  e c o ­
mandata in lingua Francése dall* Ufficiale C om an dan te  in 
c ap o .  È’ stato ordinato che un uom o sopra c in q u e  d e l ­
la itfilizià sarebbe equ ip agg iato  a spese del GoVerno ,

De’ 7.  Settembre . Una nuova r iv ista  della  m il iz ia  ha 
avuto luogo jeri mattina ed è stata bellissim a .

■’t · 4 c ’o
H alifax ( N u ova  Scozia S 20. Settembre .

L ’ Foto  è arrivato dall ’ Inghilterra con (Jìspacci per 
j il  Generale , e per 1’ A m m irag lio  . Dietro le misure di
I precauzione che sono state ordinate , si presume forte ­

mente che  le ostilità sono sul punto di co m in c iare  . II 
98. reggimento è il reggimento di T e r r a n u o v a  v a n n o  
ad imbarcarsi per Quebec ; saran no r im p ia zz a t i  dal  3. 

e 2 5 . regg. d’ infanteria che si attendono da un m o ­
mento all ' altro . I marinàj faran no il se rv iz io  di terra 
fino a che quésti Reggim enti sieno a rr iv a t i  .

T utte  le  braccia  sono im piegate  a lle  r ip a ra z io n i  
del porto , p o ic iii  si crede che  questo punto sarà una» 
de* primi che verrà  a t ta c c a to .  Il C an adà  è nel m e d e s i­
m o caso .

R E G N O  D ’ O L A N D A

Aja  29. Ottobre .
11 campo di Austerlitz ( in na n zi  Zeyst  ) ìt n u o v a ­

mente  le v a to .  Le guardie  che vi  si t rovavan o  si sono 
messe in marcia  per Utrecht , L e y d e  e 1* A ja  . N on v i  
resta nel campo che una guardia di 5 o  uomini .

—  Si continua semprè a Comprare delle c a i e  pec 
conto  della  C o r te a  U trecht ;  sémbra ch’ essa v i  s o g g i o r ­

nerà p iù  lu ngam ente  di quello  che  si credeva  .
( Gazzetta di Francfort )

Altra del 2 Novembre :
Uu vascello  da guerra Inglese si è perduto alla v i ­

sta di Tetheide j 1* equipaggio  composto d\ 200 u om in i  
è  stato salvato e condotto p r ig io n ie re  all* Aj a  . Q u esto  
vascello  ven iva  da Copenhague .

I M P E R O  F R A N C É S E

Bordò 2. Novembre .
L e  lettere di Spagna giunte  coll* ult im ò c o r r i e r e  ,  

a n n u n c ia n o  che un corsaro sortito da V ig o  , ha preso 
un bastimenlo Inglese che sortiva da L isbon a  , con uit 
car ico  di piastre , valutato a  due m ilioni . L a  presa è 
stata messa a  terra .

Parigi 6. Novembre .
Effetti pubblici —  Del 5* Novembre . C in que  p er  c e n t i  

cons. del 22. Settembre 1 8 0 7 .  ^5 . fr. 20. C. 
Jdem del 22. Marzo 1808. 82. fr. | 5 . 6·
A zioni  della Banca 1^22.



—  Per decreto datato da Fonfainebleau li i o :  ottobre 
Scorso ·, S. M. 1. e R. ha nominato. Grande-Dignitario 

dell’ Ordine della Corona di Ferro , il Principe F ra n ­
cesco Aldobrandini , nato Borghese .

—  La Guardia Imperiale arriverà il giorno 2{.  nella 
c apita le  . Si annuncia che il l 5. , la Città di Parigi darà 
una festa brillante a questi bravi guerrieri , per c e le ­
brare ii lóro ritorno .

Altra di Parigi 7. Novembre .
Del 6. Cinque per cento c. del H.Sett .  1807. 85 . fr. 3o.c.

Idem del 22. M a r z o  1808. 82. fr . 5o. c.
Azioni della Banca i 335 .

Del 7. Cinque per cento cotis. del 22 Sett. 85 . fr. 5o.c.
idem del 22 Marzo J 8 ò 8. 82. fr. 60. c.
A zioni della Banca 1327.

Oggi , S. M. 1’ IMPERATORE e RE ha ricevuto a 
Fontainebleau S. E. il Sig. Generale Conte di Tolstoy , 

che ha presentato a S. M. le siie credenziali in qualità 
di Ambasciatore straordinario di S. Μ. Γ Imperatore di 
Russia .

—  Per decreto de’ 3 . di questo mese , S. E. il Sig. 
Generale  Grande-Scudiere Caulaincourt è stato nom inato 
Ambasciatore di S. Μ. I. e R. alla Corte di Russia ed 
i Signori RaynevaJ , S.t Genst  ̂ e Prevost Segretarj di 
quest’ Ambasciata .

—  Per altro Decreto del 3 i Ottobre, S. M. ha no­
minato il Signor Gio. Carlo Serra , residente incaricato! 
d ’ affari presso il Governo Polacco a Varsavia  e presso 
il  Governo della città libera di Danzica .

—  Il Signor de Breteuil , antico Ministro di Parigi J 
è  morto in questa città in una età avanzata  ,  ed iu se­
guito d’ una malattia dolorosa

Seguito della Dichiarazione di S.M. Britannica sulla
spedizione di Copenhague , ec. ( V. il foglio anteced. )

v

S. M. non ha però ricorso alle armi fino a tanto che
V imminenza de perìcoli ha potuto revocarsi in dubbio , e si è 
conservata la speranza che la Danimarca avrebbe i mezzi o là 
volontà di resistere ; ma ella non poteva obbiiare che allor­
quando nell'  ultima guerra là Corte di Danimarca prese parte 
ad Una confederazione ostile contro la Gran Bretagna , l mo­
tivi annunciati da questa Corte per giustificare l imperdona­
bile rottura d' una neutralità j che S. M. non avea cessato di 
rispettare , erano fondati sull1 impossibilità d' opporsi all’ azione 
ài un' influenza straniera e d' affrontare le minacele di una 
Potenza formidabile e vicina . Qiiesto grado d'  influenza che 
fissò le riso uzioni de'la Danimarca, ad onta degl'  impegni po­
sitivi e solenni ch'ella avea contratti soltanto da 6. mesi, non 
potea impedire che S. M. non lo paragonasse col nuovo grado 
d' azione che la Frdiicia poteva dare allo stesso sistema di spa­
vènto , dopo aver soggiogato de Regni ,  e raccolta setto le sue 
bandiere la popolazione di parecchie nazioni.

Ecco dunque la vera causa dell’ impresa del Go­
v ern o  Inglese sulla' Zelanda . Ed egli 1’ osa confessare 
i n  faccia  all’ Europa I Non è già contro il Governo 
f r a n c e s e  , tendente ad impadronirsi di Copenhague e 
de lla  f ló t ta ,  eh’ era diretta quest' im p resa ,  ma bensì 
contro la Danimarca , onde punire questa Potenza di 
a vere  ornai aperto gli occhj sugl’ interessi del Nord , e 
d ’ avere un di preso parte ad una confederazione ostile 
contro il dispotismo della Gran Bretagna. Perchè il  Go­
v ern o  Inglese non dice piSre che avendo i D a n e s i , nel 
ginedio evo , soggiogato i B retoni, egli ha voluto final­
mente vendicare quest’ oltraggio ? Un tale pretesto non 
sarebbe più ridicolo dell’ altro . Il Governo Inglese con­
fessa adunque che è la Danimarca eh* egli lia voluto 
attaccare ; egli stesso concorre a provare che lo scopo 
«Jella sua vergognosa spedizione non era d’ impedire 
c he  la Francia s’ impadronisse della Danimarca .

L’ Inghilterra,  determinata da questo spirito di ven­
detta che a bello studio lascia travvedere per ispaven- 
tWe chiinujue non le vuole essere s c h ia v o ,  ueò della

stia ordinaria perfidia . Intanto che ia flotta inglese sol­
cava verio C o p e n h a gu e,  e che andava a coronare il p i i  
inaudito degli attentati  , 1’ Ambasciatore Danese trova-  
vasi ancora a Londra , o v e  gli si prodigavano le d im o ­
strazioni della massima confidenza . V  A m b asciatore  I n ­
glese era ancora in D an im arca  ; egli  vi ripeteva , in 
nome della sua C o r te ,  le v an e  dec lam azioni , di cui il 
gabinetto di Saint James già  da 10  anni riem pie  tutte 
le Corti d’ Europa : d e c lam azio n i  sempre funeste a c o ­
loro che furono si imprudenti  per ascoltarle .

Se la D animarca non fosse stata piena di buona 
fede , se non si fosse abbandonata  ad una c ieca  confi­
denza , avrebbe armato le sue batterie  , e  r ia v v ic in a ta  
la sua armata a Cop en hagn e  . Allora i 23m. uomini , 
che l’ Inghilterra ha vom itato sulle  coste della  Z e la n ­
da . sarebbero stati ributtati nel m ire , com e le truppe 
Inglesi Io furono a Q u ib e r o n ,  a T o l o n e ,  in Olanda , a 
Rosetta,  a Buenos-Ayres , com e lo saranno ov u n q u e  ose­

ranno presentarsi . . . . . · ·
Il Gabinetto di Saint James rim provera  la F r a n c i a  

d’ av<*r raccolto setto le sue bandiere  la popolazion e  d i  
parecchie uazioni . Ma chi ha portato la F rancia  a j  
assumsre Γ imponente attitudine c h ’ e lla  conserva , e  a<J 
estendere la sua influenza sul Continente  ? L ’ odio ed t 
perpetui intrichi dell’ Inghilterra . .Gon qu ale  dir itto  si  
osa far rim provero alla  Francia  d ’ a vere  opposto 1’  es-  

, tensione della sua possanza ed il valore delle  sue a rm a te  
a questi intrighi ognor rinascenti , ed agli  sforzi  d e g l i  
sciagurati Principi , c h e ,  sedotti dall* oro dell ’ I n g h i l ­
terra , si precipitavano sopra d’ essa per d i la n iar la  ? i l  
Governo Inglese m inaccia  il mondo de llo  sp a v en tevo le
spettacolo d’ una perpetua g u e r r a ....................E che ? l a
Francia  diverrebbe allora ancor più grande . Dal m o ­
mento , che sarà c o n su ta to  , che il princip io  di u n a  
guerra perpetua è ammesso a Londra  , non vi sa ra n n o  
più sul continente potenze neutrali ·, queste  r ic h ia m e ­
ranno tutti i ìor Ambasciatori  ,  l ic e n z ie ra n o o  gli A m b a ­
sciatori Inglesi , gli  sca cceran n o dal loro s e n o ,  in  qu ella  
guisa c h e  la  p o l i z i a  s c a c c i a  l u o g i  i d i s t i l l a t o r i  d i  v e ­
leno . Questa c o n d o t t a  v e r r à  a l l e  m e d e s i m e  p r e s c r i t t a  

dal Ioroon orèe  dal loro proprio interesse ; esse non v o r­
ranno attirare  sui loro popoli le  ca la m ità  riserbate  acf 
ogni potenzia abbastanza m a laccorta  per c o n servare  d e i  

v in coli  coll* Inghilterra . L a  storia prova g ià  con e s e m ­
pi assai luminosi , che il m omento , in cui un P r in c ip e  
si associa a questo perfido govern o , p re c ed e  di p och i  
g io r n i  quello della sua a b d icaz ion e  .

Se il pericolo era certo , egli non era meno imminente.  
D i già I' armata destinata alC invasione dell'  Holstein si radu­
nava sul territorio neutro di Amburgo , ed una volta che lm 
Holstein fosse stato occupato , I' iso a di Zelanda era in ba~ 
lia della Francia , e la marina Danese a sua disposizione .

T o c ca  agli abitanti  di A m b urgo  il d ire  da q u a l e  
epoca' 1’ armata Francese  è entrata  nelle  loro m u ra  ;  
tocca agli sventurati abitanti di L u b e c ca  a  r ic o r d a re  i l  
momento che il  loro te rr i to r io . fu v io la to  dai P ru s sia n i .  
Così , quasi già da uri a n n o  3 om. F ra n c e s i  t r o v a v a n s i  
nelle  città anseatiche senza che  Γ H o lste in  , l ’ iso la  d i  
Zelanda e la f lotta  D anese  fosser* a disposifcioue de lla  
F ra n c ia  .

Una squadra Inglese avrebbe per verità potuto penetrare 
nel Baltico , e per un dato temp » arrestare 1 moviwenti dei 
vascelli Danesi ; ma la stagione avrebbe prestamente renduta 
inutile questa precauzione ; la squadra di S. M ■ forzata  a ru 
tirarsi avrebbe lasciato che i Francesi accumulassero m perfetta, 
sicurezza mille mezzi d ‘ attaccò contro ì  dominj di S. M.

S. M. , forzata da queste circostanze , a provvedere alla 
sua sicurezza , domandò il solo pegno che gliela potesse garan­
tire , cioè il possedirrÌeiito momentaneo di questa f lo tta  che im ­
pegnava là Francia ad instigare la Danimarca a dichiarar Iti 
guerra alla Gran Bretagna . Nel fa r  questa dimanda , S. Λί· 
offeriva tutte le condizioni che potevano f a r  sentire alla Cvrtc 
di Danimarca , quanto un simile argomento fosse d’  accordo 
co'suoi interessi. Stava alta Danimarca il proporri illa  stessa 
le CQndiiiorii C he potea desiderare <*



Se la Danimarca avesse temuto che la 'Francia non ri-  
guardasse questo accomodamento come un atto di connivenza , 
S. M. avrebbe inv ‘j  forze abbastanza considerabili per giu­
stificare , anche agli oechj della Francia la cessione della flotta  
rendendo inutile ogni opposizione .

L\*vi in lutti questi ragionamenti un difetto di 
senso e di riflessione che si manifesta ad ogni l in ea  . 
Se la  Nazione Danese avesse potuto mancare  al suo o- 
s o r e  al segno di rassegnare volontariamente  4e sue a r ­
m i  , U  F ra n c ia  avrebb* ella  , in questo caso esitato ad 
impadronirsi  del territorio continentale della  D a n im a r­
c a  ? E se la stagione de gh iacci  avesse tolto alla Z e ­
la n d a  i suoi mezzi di difesa natuiale~, chi avrebbe i m ­
p e d ita  che  Copenhague non cadesse in poter della F ra n ­
c ia  ? Laonde il Ministero in glese  , abbastanza cieco per 
fu* m are  un’ impresa che non può dargli che alcuni scafi 
d i  ba st im e n ti ;  avrebbe fornito alla Francia  una ragione  
valevo le  agli occh j di tutta Γ Europa , d’ impadronirsi 
del passaggio del Sund e degli  Stati Danesi .

in  quanto a lle  forze, m ilitari  ohe Γ Inghilterra i n ­
v iato  avrebbe per d ifendere  la , D an im a rca  per terra , 
quand* ella pure ave sse  da to  questo ptim o esempio d ' un 
soccorso reale  a cc o rd ato  ad un a l l e a t o ,  si sa qual conto 
se ne può fare . Se truppe Inglesi  osassero di scendere 
sul Co· t inenle  , il  lo ro  a rr iv o  produrrebbe un v ivo  tr i­
pudio fra le  truppe destinate a combatterle , nè vi r i ­
m arrebbero gran  pezzo .

Se la Danimarca fosse stata realmente pronta a resistere 
alle pretensioni della Francia , ed a mantenere la sua indipen­
denza , S ■ M. l'avrebbe soccorsa co tr sue jorze militari e na­
poli ,  e co'suoi mezzi pecuniarj Filale avrebbe finalmente ga­
rantito Γ integrità del suo territorio europeo , il possesso e C 
accrescimento del e sue colonie .

Γ G abinetto di Saint James ardisce ancora parlare 
di  g-iraD7Ì9 ‘  Q ual è m a i  la Potenza c om m en ta le  , che  
a v e n d -  osato d’ a cc et ta re  questa  funesta garanzia  , non 
a b b ia  lu d o  c o n  essa perduto? Dovrai.si  qui ram m entare  
ì  Sovra».i ,  cY c  h a n n o  veduto dileguarsi per sempre la 
l o r o  p c ' i t ic a  esistenza per essere stati corrivi  alla .ede , 
a l la  g a ra n z ia  d e l l ’ Inghilterra  ? Con qual titolo poi à da 
qui in n a n z i  i l  G overno  in glese  inspirare confidenza , e 
t ro v ar  Principi che  a n c o r  c re d a u o  alla sua garanzia ? 
Q u al  g a ra n z ia  può o f fr ire  una Potenza , la cui politica 
è al pari  delle sue arm i disonorata ?

Se 1’  Inghilterra fosse stata gelosa di f i r  prova di 
q u a lc h e  zelo in fav ore  de* suoi a l lea t i  , in favore dei 
P r i n c i p i ,  di cui  élla a v e v a  esposte le corone, era d ’ uopo 
eh** questi 25m. u o m . , che  il Ministero B rita n n ic o ,  ha 

in v ia t:  con tanta rapidità a Copenhague , venissero 
a  D.>czic? , a Stralsunda od alle  foci del W eser e ten­
tassero di farv i  una d ivers io ue  . Questo è c iò  che si as­
pettava  . poiché non si poterà  an cor  supporre tanta m a ­
lafede . C in q n a n ta m ila  Inglesi non si sarebbero certa­
m ente  a g g ir a t i  lu ogo tempo sull’ Elba ,  sul W e s e r ,  sulla 
λ  istola : eglino a vre b b e ro  sentito fremere la terra del 
Continente sotto i loro piedi ; ma finalmente 1’ impresa 
earebbe slata gloriosa , e 1* Inghilterra ,  una volta a l ­
m e n o  , si sarebbe mostrata fedele  alle  sue promesse .

. C S a r à  continuato )
S T A T O  P O N T I F I C I O  

Roma η Novembre .
N ei g iorn i  sccrsi , proveniente^ da Napoli giunse in 

questa d o m in an te  il Gen. Francese Dufrein e dopo breve 
rip eso  prosegui il suo v iagg io  alla volta del Regne i ta ­

l i c o  . Molta truppa Francese  transitò parimente nelle v i­
c i n a n z e  di questa città  diretta  per Napoli ove dicesi , 
resterà di gu ern igion e  .

R E G N O  D ’ I T A L I A
Milano i o .  Novembre.

N o t iz ie  di Costantinopoli  del 18. Ottobre annun­
c i a n o  [ os i ' iv a m en te  che  gli inglesi  hanno abbandonato 
A le ss a n d r ia  , il 22 Settem bre.  T utto  conferm a che la 
m issione di Lord Paget è andata  a vuoto , e che la 
fi* Ha Inglese ha desistito di b lo cca re  i Dardanell i ed è 
Ecoσ·parsa da quelle  acque . La  Sublime Porta continua 
B r im an er Del sistema c h e  ha si felicemente adottato ;

e le astute proposizioni dell ’ u ltim o I n v iato  di Londra 
non hauno potuto c o n tr ib u r e  a re sc in dere  i le g a m i che 
uniscono la Porta alla F rancia  .

11 nuovo Sultano spiega la  massima severità  i n t u i t i  

i suoi atti d’ amministrazione c i v i l e  e m il itare  j questa 
severità era necessaria per reprim ere  1* inso lenza  di c o ­

loro che a vevan o  contribuito alla  di lui e levazione.  Il 
Dragomanno della P o r t a ,  parente del Principe S u z z o ,  
che si è renduto colpevole  di r ig g ir i  segreti e  c’ ’ inte l­
ligenza cogl* Inglesi , è stato arrestato e decap itato  all!» 
porta del Serraglio . ( Gior. di Milano )

—  S. Μ. I. e  Π. con suo decreto  de ’ 3 o  Ottobre 1 8 0 7  
dato dal suo palazzo Imperiale  di F ou ta in e b lea u  , ord i­
na quanto in appresso :

Art. I. A  fine di completare 1* A rm at i di terra , 1% 
coscrizione del 1 8 0 8 .  sarà di d iec i  m ila  u om iui . L a  
metà dei Coscritti sarà messa subito in attività  , e Γ 
altra meta resterà in riserva  p er  essere chiam ata  ,  se le 
c ircostanze lo esìgeranno .

i l .  Le liste saranno form ate  entro g l i  ultimi diec i  
giorni di dicembre , e pel i 5 . G ennajo lutto il c o n t in ­
gente d e l l ’ armata attiva  dovrà a v e r  raggiun to  i r ispet­
tivi  corpi .

Ili  1 Ministri del Nostro Regno d’ Italia  sono in ­
caricati  , ciascuno 111 c iò  che lo  riguarda , dell ’ e se cu ­
zione del presente D ecreto,  che  sarà pubblicato ed i n ·  
sento  ì .el Bollettino delle L e g g i  . (  Idem )

A D JU D IC A T IO V  D E F IN IT IV E .
Maison à veudre sur lic ita tion  ordonnée dans le  

procès de partage à  la pour^uite de M. Paul G azza n iga  ,  
occupaut par le méme , M. Gatt i A v o u é  , pardevant M· 
le Pirósident du T ribunal de Prem ière Instance séant 1 
Voghera , Juge commis de propriété des MM. P a u l , A >- 
cai Jacques Joseph, A n to in e ,  P ie r r e ,  T h o m a s ,  La i  e ,  
et Claire  tréres et soeurs G azzan iga  do m iciliés  à V o ­
ghera , les qualre derniers mineurs représentés ,  s a v o i r ,  
Pierre par le aieur Jean Pierre C alv i  propriétaire  , T h o ­
mas p a r i e  Sieur Pierre A ntoiue  Merli L ibra ire  , L a u r e ,  
p ar le aieur Paul Joseph Burroni Notaire  , et Claire  p a t  
le Sieur Charles Boarini propriétaire  leurs tuteurs epe-, 
c u u x  domiciliò» a Voghera.

Celle  Maisou est situé en la  V i l le  de V o gh era  ,  
Département de (i'énes , rue Bellocchio Num. 297. a l lo ­
diale  , en mappe sous le Num. 1 55y  1I2 consistente all  
rez de Chaussée ueui ch iinbres , et au premièr é ta ge  
onze ciinmbies y  coinprise la cuisine , outre tous les 
g r i d a i  lo..g la ditte maison , c in q  C aves souterraines , 
deux cours , é^uries à boeufs , et à ch e ve au x  , et deujc 
puits d’eau v i v e ,  aiusi que la ditte maison se poursuit ,  
et comporle  , avec  ses circonstances ,  et dépendances ,  
saus en n e n  rctenir  , ni réserver.

L ’ idjudicaiion piéparatoire a été faite  le  six  de c a  
mois , au prufit de M.r Paul G azza n iga  l’ un des co- 
l i c i t a n s ,  sur la mise a priz de 1 3 ,3 1 6 -  fr. , e t l ’adjud i-  
cation definitive se fera au palais de Justice du dit T r i ­
b u n a l , et pardevant M. le Président Juge comm is , le 20 
du courant , et le délai d'un an est accordé pour le 
payem ent du inoiitaiit de l’ adjudicalion ,  suivant le cah ier  
de charges qui^demeure déposé au greffe  du dit T r ib u n a l i

P. G a t t i  A voué. 
C O R S O  D E ’ C A M B J .

G e n o v a  14.  Novembre.
3 3

1 2 7
Venezia 
Roma ,
Napoli 
Palermo 
Livorno  
Amsterdam. 85 
Parigi 
Lione

101

1 23

l l 2

114
718

94 314 
< jj 3 /4

Marsiglia . 9 4  /*1*  
6 l  Q

6 2 6  
7 4 i 

29  i l 4  
6 l  I/2 
8 7  4/5

Cadice . 
Madrid. , 
Lisbona 
Vienna . 
Augusta . 
Milano. 
Messina. 
Amburgo 4 5  518

E stra zio n e  d i B o rd ò d e l i -  N ovem bre .
6 3 .  —  1 . —  ?8. —  4 S .  —  80.

j di P a r ig i del 5.

60. —  49· —  7. —  58 . —  79.

Presso Gio. Bartolommeo Como Proprietari» di Rutilo Joglio P ia n a  S , M atti» .
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M O N I T O R E
Della  28."“  Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Fax , ades , et tofo mitis in Orbe mane .
OVitf.

Vieni ,  # P o se , * rimanti al Mondo eterna

Treno dy Associazione al M o n ito r e  della 28ma Divi» 
Militare è per l* Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19. di Genova per il Semestre , e 
pre 3 3 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla dirczionedi Gio. Bartolommeo Corno .

Escono due /og. la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
eli$ ort 4· pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

P O R O T O G A L L O

Lisbona 24 · Ottobre .

Editto del Principe R. di Portogallo 

Il Principe Reggente , nostro Signore , ha ordinato 

éhe sia rimesso al Tribunale Supremo ,· residente in qu e­

sto R. palazzo , il Decreto del tenore seguente :

La  conservazione ne' miei Stati della neutralità p iù  

perfetta nell’ attuai guerra' è sempre stata una delle m ie 

maggiori  premure atteso’ il bene , che ne risultava ai 

sudditi di questa Corona . Contuttociò siccome è impos- 

eibile di conservarla più a lungo ; e considerando nel 

tempo stesso quanto sia necessaria al genere umano una 

pacificazione gen era le ;  ho risoluto di far causa comune 

coi continente, unendomi a S.M. 1'  Imperatore de’ Fran- 

cesi e Re d’ Italia , e S. M. Cattolica per contribuire 

quanto è possibile ad accelerare la pace marittima . In 

conseguenza di che ordino che i porti di questo Regno 

siano chiusi ai bastimenti della Gran-Bretagna , tanto 

da guerra quanto mercantili.

Il Tribunale  Sub remo , residente nel m io  R. palaz» 

20 ,  è  incaricato’ di far eseguire il presente Editto ,  fa. 

Pendole affiggere , e rimettere a tutti i luoghi , ove p itf 

«fónvenga , affinché giunga a notizia di tu t t i .

Maffra 20 Ottobre 18 0 7.

11 Princìpb R e g g e n te .

Questo Editto è stato affisso a cc iò  eia a tutti noto.

I N G H I L T E R R A

Loattra 3 o. Ottobre.

Fondi pubblici. —  T r e  per c en to  cons. 62 .  5 (8 . T r ·  
per cento  rid. 6 1 .  5 [S . — Omnium i |4  di  p r im o  .  J

S. M. è arrivata jeri  da W indsor a 2. ore . S. RI. 
ha tenuto un consiglio p r iv a t o ,  dove  ha d e c re ta to ,  per 
quanto dicesi , che il Parlam ento  sarebbe p ro ro galo  a i  
Iη  dicembre ; a 5 - ore  S.M. è ripartita per W i n d s o r .

“ · Lord Cathc rt , C om an dan te  I*» truppa Inglesi  nel« 
la Zelanda , è  a rr iv a lo  da C openhague a Y a rm o u th  .  
F in  dal 21 , tutti i vascell i Danesi e Inglesi  a v e v a n o  
abbandonato i porti d i l la  Z e land a  . N on vi  resta nel  
Baltico che una squadra com posta  del vascello  le Vati-  
guarà e  di a lcuue fregate  . Molti bastimenti  da trasporto 
carichi del buttino fatto in D an im a rca  ,  battuti  d a l la  
tempesta , sono stati obbligat i  di r ifugiarsi  a G oth em b e rg .

—  L' A m m irag lio  Sibanope è giunto  jeri  nelle D u n e  
Cou 9 vascell i  d i  kiuea , e molti bastim enti  da tras­
porto Danesi .

—  Vi rótto molti ro m o rf  in  tutte l e  città  3 i m a n i ­
fatture ; i negozianti  h a n n o  ten u to  d e i l e  ass^ m tlee in  
diversi distretti ', all* oggetto di co m p ila re  d e g l ’ i n d ir i z z i  
p er  esporre al Re la c rud ele  s i tu a z io n e  in cui  tro v a n ti  
le loro man fatture per la cessazion e  di ogni c o m m e r ­
c i ·  col continente , e  per supplicare S M. di c o g l ie re  
la  prim a occasione che si presenterebbe di fare  una 
p a té  onorevole  .

—  Il Gen. VhitelocK· eh' ft st ito battuto dal C e n e ra i  
Spagnuòlo L in ie r a ,  è a rr iv ato  da M o n t e - V id é o .

—  Un bastimento A m e r ic a n o  , 1* Intrepido , p r o v e ·  
niente  da Lisbona , è a rr iv ato  il g iorno 18.  a C o r k ,  
dopo 14. giorni di n a v ig a z io n e  II proprie tario  del m e ­
desimo riferisce j che  a va n t i  la sua partenza  , era  a r r i ­
vato  a Lisbona uu Gen. F ra n cese  ,  il q u a le  aveva chie­
sto , che g l i  venissero consegnati  tutti gl* In g les i  e le 
loro merci esistenti in Lisbona , e ehe il  P r in c ip e  r e g ­
gente  aveva  ricusato d ' a'nnuire a l la  sua d im a n d a  . D op o 
qualche discussione si è  co n ve n u to  d' a c c o r d a r e  a i  sud­
dit i di Si M. Britannica uh te rm in e  di t 5 g io rn i  p er  
Sortire dal Portogallo , e  trasportare  c o n  essi le loro 
m e r c a n z ie .  Questa d e c is io n e  v e n n e  c o m u n ic a ta  ai resi­
den ti  Inglesi in Portogallo  ,  e il P r in c ip e  Reggente ha 
loro dichiarato  , c h e  spirato  questo te rm in e  egli uon po­
teva  u lteriormente a cc o r d a r e  la  m en om a protezione . In  
conseguenza  di una  tale  d e t e r m i n a z i o o e , si sono m essi  
in opera tutti i m ? zz i  , p er  procurare  agli Iogles i  d a i  
bast im enti  , ad e ffetto  di trasportarli u nitam en te  alle l o r 1 

proprietà  fuori  del Portogallo .
(  The Staar )

Lisbona 22. Ottobre 1807.

Giuseppe Federico Ludovici.  '

Altra del 3 l .
S. M. non è m ontato  a c a v a l lo  d a  lu n e d i  , *  n i*  

t ivo  del catt ivo  stato di  sua sa lu te  ·



—  II Conte dì P a u lrt  si è portato a far una visita  
felle L L .  MM. a V m a s o r  .

— Sabbato dopo m ezzo giorno il Colonnello Macdo- 
nald  è arrivato  a C openhague , e  si è recato al biirò 
d e g l i  a f far i  esteri . 11 suo arr iv o  ha dato luogo ad una 
assemblea de’ Ministri , alla quale  si trovarono il Duca 
d i  Portland , il Co. Bathursh , Lord Castlereagh , M. 
P e rc e v a l  e M. C an n in g  . L a  loro conferenza è durala 
d a l le  tre fino a Sei o r e ,  ed il risultato fu la spedizione 
a  S. M. , a V indsor , de* dispacci recati  dal corriere .

(  The Times )  w

—  Letterr della Nuova Yorck  annnunziano che g l i  
m e n c a n i  sono nella più grande apprensione di veder la 
gu erra  dichiararsi fra essi e gl" I n d ia n i , non già che 
questa  guerra possa disturbare la lor indipendenza , ma 
perchè questa può molto im b a r a z z a r l i .

U N G H E R I A

Sm elino  a 5 . O ttobre. · · · . - . ·  -

A  Belgrado si è r icevu ta  la notiz ia , ehe le  truppè 
Ottom ane che trovatisi n ella  Bosnia ,  hanno ricusato di 
adempì re  le c on diz io n i  d e l l ’ arm istiz io  conchiuso per
6  mesi , «otto il pretesto c h e  il loro c a p o ,  Hassan Ba- 
sc ià  , non a v e v a  a questo proposito per anco ricevuto 
V f fu n  ordine dalla Porta . S iccom e  i 2m. uom. di qu e lle  
truppe m in a c c ia n o  di passare la D rm a ,  i Servi ani si 
souo veduti obbligat i  a prendere deile  misure per re s ì­
stere l o r o ,  e ad -avanzarsi di bel  nuovo .

( Gazzetta di Francia J
CiJTf-q i . le td  i 'i  1 . i ,

A U S T R I A

Vienna 2g .  Ottobre.

L ì  2 6  a sera ha  fatto ritorno in  questa capitale  S. 
M. l ’ Im p e ra to r e  dai viaggio  che  la M. S. ha fatto n e l l '  
A ustr ia  i n t c r i o r e ,  o e i  S a i is b u rg h e s e ,  e nell l’ Austria so­
p ra  f  Ens .

—  S econ do quel che  si d ice  ,  il nostro M onarca  par­
t i ta  al  c o m in c ia m e n to  della  settim ana prossima , per 
Q i e a  , per assistere alla  chiusura della  Dieta d’ Ungheria.

D o p o  il r itorno di S. IVI avrà  luogo la celehraziò- 
E e  del -matrimonio : le feste du re ra n n o dal 2 z  N ovem ­
b r e  fino al 25. 11 p rim o g io rn o  , v i  s*ra c ircolo  a Corte. 
L ’ A ugusta  Sposa si recherà  al p a lazzo  im p e ria le  a cc o m ­
p a gn ata  d a l le  guardie T ed esch e  ,  e Ungaresi e dai Tra- 
b a n i  ,  e lla sarà introdotta nel c irc o lo  e presentata c o ·  
m e  Sjtjsa  di S. M. a tulli  i M i n i s t r i ,  ed alla nobiltà 
della  Corte .

—  Il Principe di C a s te l fra n c o  ,  A m basciatore  di S p a ­
g n a  ,  presso la  u o - ira  C o r t e ,  è  stato r ic h ia m a to ,  e p a r­
l i l i  fra  pochi g io rn i  . S’ ignora  ancora  chi lo suceederà.

( Giornat di Francfort )

V U R T E M B E R G

Stuttgard 4 · Novembre ·

11 N u n zio  del P a p a ,  Sig. de G enga , ehe k restato 

qjUÌ una q u in d ic in a  di g io rn i  9 in ca r ic a lo  d’ una missio“ 

He re la t iv a  al Concordato dell ’ A le m a gn a  Cattolica ,  si 

l· messo jeri  in  v ia g g io  p er  P a r ig i  , accompagnato dal 

tu o  segretar io  1 Ab. D um on t . I l  Co. di Troni ch’ era qui 

venuto c o n  i l  Sig. de  G e n g a  ,  è  r ipartito  p er  A u g u s ta .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 1 1 Novembre .
Effetti Pubblici dell ’ 1 1  Novemb. C in q u e  per cento  ton.

del 22 setlemb. 1807. 8 5 . fr. 2 5 - C.
Idem del 22. Marzo 1808. 82. fa. 60. c.
Azioni della Banca I 3 a 5·

Domenica , 8. corr. , il S ignor Conte  di Nessclrode 
Consigliere d’ ambasciata *,

li Signor Principe G agarin  , Segret. d’ ambasciala·,
11 Signor Gourief , Gentiluomo della  Cali.era , Ca-* 

valicr d’ ambasciala ;
Ed il Signor de BenKendorff ,  Ajutante di cam p o di 

S. M. 1’ Imperatore Alessandro ;
Tutti attaccati all’ ambasciata s traordinaria  di Rus­

sia y sono stali presentati a S. Μ. Γ Imperatore è ile .
Si M. ha fatto iscrivere S. E. il &ig. Co di Tolstoy 

sulla lista di soggiorno di Fontainebleau , e gli ha fatto 

assegnare uu appartamento al p a lazzo  .

F in é  della D ichiarazione di S. M. Britannica sulla 
spedizione di Copenhague , cc. ( V .  i N. g o  e  g ì .  )

S. M. è  suiceranìente e gYaveìtiente a ffitta  d’  aver do- 
vuto ricórrere alle arnii per I’ esecuzione di un aitò necessario 
alla sicurezza de’ snòi dvminj . L ó  statò , le circostanze at­
tuali del Mondò isigitfùuó queste misure di propria con serva­
zione , è questa una verità, che S. M. deplora, ma di cui., 
e la non è , per alcun modo Y sponsabile .

S. M. ha per gran pezzo sostenuto il combattimento ine­
guale d 'un'estrema sofferenza contro una violenza sempre at­
tiva ; ma questa sofferenza deve avere un termine . Quando si 
approvò attamente il progetto , eh1 e già pur troppo riuscito ; 
di sottomettere gli Stati deli' Europa ad uua stessa usurpazio­
ne y e di coalizzarli , col timore 0 colla forza  , contro il di­
ritto n dril t im o e contro l'esistenza politica di questo Regno > 
S. M. senti la hecessità di pr venire il compimento di un d i- 
segno eh* non è più contrailo a‘  suoi intei essi , che a coloro 
che dov ano esserne gli stromenti .

Di qual d ir it to  m a r itt im o  vuoisi qui parlare ? Sareb­
be mai del d ir it to  m a r itt im o  che si è arrogata 1’ In g h i l­
terra , o veramente del d ir it to  m a r itt im o  comune a tutti 
i Po p oli?  La t r a n c ia  si arma pel secondo contro il pri­
mo . Ma Se la  storia delle quattro coaliz ioni ha provato 
eh’ elleno sono sempre riuscite vantaggiose alla F ra n c ia ,  
era egli ragionevole  all’ Inghilterra d’ accrescere  an cor  
Γ influenza della  F rancia  c o l le  forze della  D animarca ? 
Era cosa saggia  il dare uu nuovo lustro alla  giust iz ia  
della  nostra causa ? Allorché 1’  Inghilterra a v e v a  bisogno 
d i  calm are  gli spiriti irritati dall ’ Uso oltraggioso del suo 
diritto marittimo j a llorché ella sentiva  la necessità d i  
m antenere  colla moderazione alcune Potenze in un s i­
stema che non le fosse contrario  , dovea  ella m in a c c ia ­
re tutti i S ovrani nella loro in dipendenza , sbigottire i l  
Centinente  con una sanguinosa catastrofe , e cercare  di 
strascinare alcuui Siati  nella sua rovin a  ? Ella avrebbe 
tolto Γ esistenza politica alla D an im a rca  , “se questa a- 
vèSSe ceduto al timore . Cosi ella toglierà  1’ esistenza po­
l i t ic a  al Portogallo 3 e la casa di Braganza , se farà  
causa  comune con essa , avrà cessato di regnare .

Egli era ornai tempo che gli effetti di qtlèstd Spavento, 
che la Francia ha inspirato ale Nazioni del Mohdo , fosser9 
bilanciati dall' tsercizio del potere della Gran Bretagna j potere 
proporzionato alla grandezza del pericolo .

Non si p u ò ,  senza sorridere di compassione , vedere 
i Ministri Inglesi aspettarsi risultati proporzionati alla gran­
dezza del pericolo da -un’ operazione  che lo centuplica 
che  dà alla Francia nuove posizioni geografiche \ che a u ­
m enta la stia in fluenza politica' e militare ; che trae la 
Russia a non aver più alcun riguardo ; che la toglid 
dallo  s ta to ,  in cui la poneva un sem plice  trattato di  
p a c e ,  per portarla a far causa com une colla F ra n c ia }  
Che fa eccheggiare per tatta 1’ Europa grida dy odio con­

tr o  questo popolo pirata  , contro questo Governo se v à i



ìfnoraie , proclamane!© l’ ingiustizia colla stessa im pu­
denza del tiranno delle Sette Montagne . E con Simili a r ­
gomenti sperano i Ministri di convincere la Nazione In­
glese , questa Nazione si fiera , ogni allo della quale la 
consacra al disprezzo dell* Europa ?

Non ostante la dichiarazione di guerra {alta dal Gover­

no Danese , resta alla Danimarca di decidere se la guerra con ­
tinuerà fr a  le due Nazioni . S. M. propone ancora un acco­
modamento anni he· ole ;  ella desidera ardentemente di riporre 

titl fodero la spada , che ha snudata còti tanta ripugnanza ;  

eia è pronta a prosare alla Danimarca ed al Mondo , d ie  

avendo agito soltanto p  r assicurare la tranquillità de' suoi p rò -  

p i i  d o m ili)n e ssu n  altro m o tiv o , nessun progetto d ' in or and i- 

Trteiito o di va maggio qualunque , non le f  tino desiderare d i 

prolungare la guerra olire il tempo fissato dalla necessità che 

I' ha prodotta .

Qu st‘ ultimo paragrafo , come tutto il resto della 
dichiarazione , prova che uno spirilo di vertigine si è 
impadronito dei Consiglj della Gran Bretagna .

La D anim arca^ηυη può più rappacificarii  -coll' In­
ghilterra , ella fa attualmente e f^rà sempre da qui i n ­
nanzi causa comune col Continente .

Ó gl’ Inglesi resteranno qualche tempo nella Z e ­
landa , ed allora non tarderanno ad esserne scacciali  , 
e 20. mila uom. prigionieri vendicheranno abbastanza 
la  perdita di alcuni va-celli  derubali e d’ un arsenale 
abbandonalo al saccheggio; ovvero fuggiranno vilmente 
ed allora il Sund 3 Tonninga e la Norvegia saranno lo ­
ro chiusi per sempre; e tali risultali sicuri saranno una 
prova di più di qu.sta incontrastabile massima , th è  chi 
è  ingiusto non può essere utile ad una Nazione.

invano si cerca , non. già un» scUsa ; ma un pre­
testo all’ attentato dell’ Inghilterra verso la Danimarca 
in  questa dTcÌiia'fa£ione , e h 'è  un nuovo oltraggio fatto 
all’ Europa . I Ministri del Re d’ Ingh Uerra , Impazienti 
di fare qualche impresa che occupasse lo spirito inquieto 
della loro d a z i o n e , si sòii sentiti trasportati dalla gioja 
trovandone una che non esigeva liè valore , uè abilità, 
n è  genio : essi hanno chiusi gli  oceh'j sella situazione 
dell ' Europa ; hanno sprezzato il carattere del Principe 
Beale , non hanno ascoltato che le loro passióni . Guai 
al  paese , ove non é permesso che all’ ignoranza , a l l ’ 
imprudenza , all* odio d’ alzar la voce nè’ Còhsiglj.

T u t t o  c i ò  ,  c h e  a v v i e n e  i h  I n g h i l t e r r a  ,  p r o v a  ί  

v a n t a g g i  d ’ u n  G o v e r n o  M o n a r c h i c o  m o d e r a t o ,  e d  i p e ­

r i c o l i  d e l  G o v e r n ò  o l i g a r c h i c o  . U n  M o n a r c a  h a  c u o r e  

e d  a n i m a ;  i M i n i s t r i ,  so tto  u n a  tal g u i d a ,  »ono g i u s t i

•  i l l u m i n a t i . M a  un* o l i g a r c h i a  n o n  c o n s i d e r a  n è  g l ’ i n ­

te r e s s i  d e l l a  p a t r i a ,  n è  i d i r i t t i  d e l l ’ u m a n i t à ,  n è  le  

n o r m e  d e l l a  g i u s t i z i a  . F e l i c e  1’ I n g h i l t e r r a  q u a n d ’ e l l a  

r i t o r n e r à  u n a  M o n a r c h i a  ! N o i  c i  e s p r i m i a m o  i n  q u e s t o  

m o d o  ,  g i a c c h é  q u e l  p a e s e  , r e a l m e n t e  p r i v a t o  d ’ u n  M o ­

n a r c a  d a  si g r a A  t e m p o  i n f e r m o  , m a n c a  de l  sUo p r i m o  

M a g i s i r à t o  . L a  s to r ia  c ’ i n s e g n a  é h e  a l l o r q u a n d o  il  G o ­

v e r n o  d’  u n o  S t a t o  h a  f a t t o  là  sùa ù l t i m a  t e n d e n z a  

v e r s o  1’ o l i g a r c h i a  ,  t r o v a s i  p i ù  v i c i n o  a l l a  su a  r o v i n a  . 

Q u a l i  m e z z i  d i  S c a m p o  r « h i a n g o n o  a l l ’ I n g h i l t e r r a  ? L i  

t r o v e r à  e l l a  i n  q l i e l  P a r a m e n t o  , c h e  ài v e n d e  ,  si p r o ­

i o g a  e  si  ( i i s c i ò g l i e  a p i a c e l e ?  L i  t r o v e r à  in  q u e l l a  c o n ­

g r e g a  d i  M i n i s t r i  ,  p r e s i e d u t a  d a  q u e l  L o r d  M e l v i l l e  , 

l e  c u i  n ì a l V è f s à z i ó n i  e  r a j j i n e  f ù t n i i o , n o n  è  m o l t o  , d e ­

n u n c i a t e  a l  slio  p à e s é  ed  à l i ’  E u r o p a  ? A l l o r c h é  q u e s t a  

t o l i g a r c h i c à  C o n g r e g a ’ S’ a è c ò r g é r à '  d ’ à v é r e  s t a n c a t o !  d e ­

n t i n i  e  U  paiìètità  dè i P o po lò ’ ,  n o n  * è d r #  c h e  ΐ su o i  

| ) ro pr j  p e r i  c o i  i  ̂ è d  àb’fcia'ridonerà1 a d à i f r é  n in n i  l a  s a l ­

d e z z a  d r i l ò  S t i l ò  ; Vii MetodiciI a l l ’ rr ié óM rò'  rton s e p a ra '  

tosi i stio i Itilbtàiil lÌd t/uèfii JélÌai p d t r ìa  ;  ò ò n  essa e g l i  

V u o l e  perire j  So lò  etiti èSSd f to tf  égti t r o v a r e  s c a m p o  ·

tt é ci ti ΰ  b* i f  A L ì à

Ììóvigilò 2 $ .  Òltòbrè i 
ÌÌ dì ^èÌ c o ir ,  àllè* 4· in fierit i ,  ancorarono in 

jgùeito potlo tana tartana e Utià polacca Russe , che ua

forte vento sbandò da an con vo glio  di 28 n av ig l j  della
st6s>a nazione . Un suo uffizia le  ràccoutà  con degli a p - '  
poggi , che c i  dispensi »mo di r iferire  , esser di già |Uor 
d' ogni dubbio la rottura Ira la Russia e 1’ Inghilterra

Un navigatore  , testé qui giuuto da Malta , c i  d i ­
ce aver egli in teso ,  «*lie il Contram m iraglio  Stniavm  sia 
passalo colla sua flotta  all’ a ltura di C ag liar i  , e diretto 
per Toloue .

Milano i 6. Novenibrc .

Jeri sera ad onta del c att ivo  tempo e della pioggia  
quasi continua si v idero i pubblici edifuj  , i p i t a l i  
dei Ministri e non poche dase di C ittadini i lluminate 
per la laùstà ricorrenza  dei giorno onom astico 4ef no­
stro amatissimo Principe  V ic e  Re .

R E G N O  D I  N A P O L I

Manfredonia / f  Novembre .

Il corpo dei 15 2 7 .  Russi che parli lo  da Corfù  per 
A ncona fu foizato dai venti a dar fondo in questo por*
10 , il di 20 , e che manifestò il progetto di proseguire
11 suo v iagg ia  per terra traversando gli Abruzzi , ha f a l ­
lo vela di nuovo per il suo pruno d e s t in o ,  la m att ina  
del 24 decorso .

E cco qui fedelm ente  tradotta la lettera che  il Gen. 
Russo Principe Wiasemskoi h a ,  p a r te n d o ,  in v ia to  al S i ­
gnor Generale Parteneaux che com an da attualm ente  l à .  

divisione militare della  Puglia :

A  bordo del vascello  1’  Asia presso M anfredonia  ,  
U. 6. i 5- N. S. l i .  Ottobre 18 0 7.

S i g n o r  G e n e r a l e  ,

In questo momento che  sono, c in q u e  ore poftierid. 
Sile a bordo del mio  v asce l lo  Γ Ui'fi/. al m.vggicjre che  
voi avete  avuto la bontà  d' in v ia rm i  con quello  dei miei 
eh’ io  vi ave va  jeri spedito .

Penetrato d elle  estrem e Jifttróita ch e  presentar^ ora. 
S oprattutto che sono co m in c ia te  le p ioggie  , il trasporto  
per terra dell’ a r t ig l ie r ia , del b agaglio  e det malat i-  del  
m io  c o rp o ,  e osservando che io sdirei costretto a in v ia r e  
lutto questo per mare ad A o c ó n a  , ho risoluta pél· noa 
d iv iderm i da oggetti per m e di tanto interesse , d* im·: 
barcar  con essi ancora la m ia  truppa , e f a r l e . c o n t i ­
nuare  il suo v iaggio , com e lo a v e v a  in co m in cia to  : ma 
m aucand o di viveri  a ffatto , e  non p> tendo d’ a ltronde 
sperarli  che dalla bontà' di S. M. il RE di Napoli  ,  n è  
Ottenerli che per le Vostre c u r e ,  a r d is c o ,  alle  pene c h e  
V. E. si è già data per m e ,  agg iu n g ere  q u ella  di f<rrni 
p e rv en ire  » bordo quante  provvisioni V. E. g i u d t e l e r à  
poter bastare per 12  g iorn i  al m a n tenim en to  dei i 5 i y  
TTTtkvidui che souo sotto il mio com an do .

ϊ ο  ho intanto l’ onore  di far  sapere  a V .  E. c h e  i l  
Signor Epaut intendente m il itare  mi ha già  o f te r tò  ,  in 
èonseguenza degli ordini vosiri  , ed ha pronti i v iv e r i  
di cui io potrei a v e r  bisogno in questa m i a  traversata.»

Le mie espressioni son troppo deboli  j G en e ra le  4 
per dimostrarvi quanto io parta  r icon o scen te  dell* a c c o ­
glienze  , che ho r ice vu to  n eg l i  Stat i  del  RE vostro So­
vran o  , e di quelle  c o n  c u i  voi v i  siete com p ia ciu to  
particolarmente  o n o r a r m i   ̂ l o  le  r iguardo com e una n uova  
prova dell* a m iciz ia  ,  c h e  , desiderata da si g ran  tempo,' 
fe g u a  oggi f inalm ente fra  le nostre n a z io n i  .

■s
11 Vostro umiliss.  ed obbedientiss.  serv.

P r in c ip e  W iasemsko  G en eral  Russo .

Nàpoli 8 . Novembre .

Nel di 3 . del corr. ha dato fon do nel nostro porto* 
q q  bastim ento degli S tat i-U n it i  p ro ve n ien te  dalla  Nuovsf

/



y o r e t  , con earico di b a sila ri . P r e d a t o  nelle acque dì 
Algeri  da  una  fregata  A lgerin a  , furon messi per custo­
dir lo  9  turchi al tuo bordo . Un colpo di vento avendo 
p er  m o m e n ti  messo fuor del tiro della  fregata 1* A m e r i­
c a n o  predato 9 i l piccolo equ ip aggio  mercantile benché 
in erm e  assalì arditamente  i 9 tu rchi,  4 ^e ‘ quali furon 
gettat i  in mare , ed altri 4 imbarcati  sopra d ’ una l a n ­
c ia  . Un solo ragazzo  in tenera età rimase a bordo, ed 
è  g iù  nto col bastimento nel porto .

Decreti Sovrani

Giuseppi napoleone Re di Aia poli e di Sicilia.
Visto il rapporto del nostro Ministro di F inanze  i 

Considerando c h e la  estrazione d’ olio da’ porti dell’ A d r i a ­
tico e dell ’ Jonio sia molto difficile a cagione del p a s ·  
saggio per lo stretto di Messina |

Che 1* esportazione del m ar T irren o  fa evitare i 
punti più pericolosi della  n a v ig a z io n e  ;

Che sarebbe dell ’ interesse del co m m erc io ,  che  gli 
olj v e a g a n o  per terra qui in Napoli per asportarsi da 
questo p orto ,  e che questo espediente  favorirebbe il c o m ­
mercio interno 4 e Γ a b b o n d an za  in questa capitale  di 
quest··» derrata di prim a necessità ;

A b b i a m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t i a m o  q u a n t o  s è g U e  :

A r t .  i .  I l  nostro M in istro delle  F inanze  è  autoriz­
zato a perm ettere  a c iascu n  n e g o z i a n t e ,  ed a chicchessia  
d e l le  asportazioni da questo  porto di Napoli per i l u o ­
g h i  am ici e confederati  , della  metà  di quella  quantità  
c h e  avrà  immessa in  questa capita le  per 1* uso di essa , 
secondo i rapporti c h e  g l ien e  farà il corpo della  c i t t à .

2. Su i d r i t t i , ·  c h e ’ .]* estraente dovrà pagare p er  Γ 
asportazione , gli  sara n n o bonificati  i diritti che  avrà 
p a gat i  n el la  im m ission e  ,  in  guisa che  pagherà il solo 
eccesso .

3 .  1 1  nostro M inistro de lle  F in a n z e  è  in ca ricato  
d e l l a  esecu zione  del presente decreto .

G IU SEPPE.

G i u s e p p e  n a p o l e o n e  Re d i R apali e  di S ic ilia .
V o le n d o  in c o ra g g ir e  c o n  un fa v o re  particolare le 

tp e d iz  Oni de* grani fuori  del nostro Regno per 1’ appro- 
v is io n a m e n to  delle  Sette Isole ;

V is to  il rapporto d e l  nostro Ministro delle  F in an ze  
a b b ia m o  decretato  e d e c re t ia m o  q u an to  segue :

A r t . i .  L e  sp e d iz ion i  di g r a n i  , c h e  s i  fara n no  da' 1 
nostri  porti del m are  A d r i a t i c o  e del mar Jonio per le 
Sette Isole , sa ra n n o  esenti  dal dritto  di due carl ini  a 
to m o lo  imposto sui g r a n i  all* uscita  del nostro Regno f 
•colla c o n d iz io n e  p e rò  di dare  p le g g e r ia  del loro scarico 
nelle  delle  Sette-Isole-9 e  e di riportarne certificato v i ­
t to  dal G o v ern a to re  g e n e r a le  «
r  ‘ 2.. L e  persone c h e  a v r a n n o  trasportato de’ g ran i  d 
Corfù  in  c o n se gu en za  dell* a r t ic o lo  precedente , e che ne 
som m inistreran n o la  p ro v a  agl* intendenti  delle nostre 
P rovincie  del m a re  A d r i a t i c o  e del  m a r  Jonio , potran­
n o  asportare da ’ porti  d e l le  nostre pro vin c ie  per paesi 
a m ic i  e neutri  , una  qu an tità  doppia  di  quelli  che essi 
a vran no trasportata nelle  Sette  Isole , senza pagamento 
per queste aeportazioni  del suddetto diritto di due c a r ­
l in i  al tom olo , da c u i  n on  li d ispensiam o .

3 - Il nostro Ministro delle  F in a n z e  è incaricato 
de lla  esecu zio ne  d e l  presente decreto  .

.GIUSEPPE.

*— · L a  notte del 5 al 6  verso le  ore 9  ita liane  si è 
sentito  un colpo di v e n to  b o reale  d i  tanta forza , che 
•ebbene la città sia  in  ta l  p o s iz io n e  i  che una corona di 
c o l l in e  la  difendono con tra  i v en ti  settentrionali  , pure 
c i  ha presentata 1* im m a g in e  di un tremuoto , ed ha dato 
c ro l lo  ad una c asa  n ella  strada di Porto 9 colla morte 
d i  p iù  p e r s o n e ,  c h e  vi  a b i t a v a n o .  Non sappiam o an- 
cora  9 q u a i  d a n n i  a b b ia  potuto fare  alla c a m p a g n a .

n o t i z i e  i n t e r n i

Genove 18. Novembre .

Siamo invitati da questo S ign or C om m issario  p r in ­
cipale di Marina d’ inserire nel uostro foglio  la se gu e n ­
te aggiudicazione che deve a v e r  lu ogo a T olone  li  1 5 . 

del prossimo Dicembre :

a p p r o v v i c i o n  A m e n t i .

Le persone , che hanno in tenz ion e  di e o n co rrer ·  

alla provvisione da fars i  p e r i i  serviz io  della  M arina al 

porto di Tolone in  can ap a  di Bologna , A n co n a  e F e r ­

rara sono prevenute , che a contare  da questo giorno 

fino ai 1 5 dicembre prossim o, epoca 9 nella  quale  a v rà  

luogo 1’ aggiudicazione secondo le forme ordin arie  al p a ­

lazzo della  Prefettura marittima ,  le offerte  > esib izioni 

■ e proposizioni per la  Provvisione di queste c a n a p e  , s o ­

no ricevute per via di biglietti  aperti  4 o  chiusi al burò 

del commissario del m a g a iz in o  ge n era le  , o al  segreta"  

i ia to  del Capo d’ amministrazione .

T olone 7.  Novembre 1 8 0 7 .

Per parte del Capo d' amministrazione 

Sottoscr. D a r u .

Jl Commissariò dì Marina 

Preposto al magazzino generale 

Sottoscr. B oiss i i* .

Per copia conforme 

Il Commissario principal· 

f O N T A I N ,

A n n o n e  e t ·
Livres nonveaux

C ode de Commerce precédé des Rapports faite a«  
Corps Legis latif  par les Orateurs du Conseil  d’Etat , MM. 
Regoault  de Saint-JeàU-d'Angely , Bégouen , Segur T r e i -  
l h a r d , Maret et C o rve tto ,  édition te x tu e l ie , col la tionn ée  
sur 1’  exempl. officiel d é p o s é  aux a rch ives  du Corps L e ­
g is la t i f  avec une table alphabetitjue et ra iso n aée  dee 
matieres.  1· V o l u m e  in  8 ° .  P n x  broché 2. francs.

Le  mème édition in 12 i .  fr. 5 o  c.
Indication des changemens faits au C od é  Ci vii  bro­

chure in 12 5 o  centiraes.
A lias  historique , genealogiqdé , chronologique e t  

geographique par M. le Sage un volume in fol. conte- 
n a n t  32  cartes colorièes precedées d’ une gravure  re p re-  
sentant 32  cartes colorièes precedées d’ une gravure  re-  
presentant les fastes Napoléens Paris édition: or ig in ai  et 
des premières epreuves. Prix  1 1 0  f raa c s .

Code Napoleon avec  les changem en s qu i  j  ont eu 
l ie u  1. volume in 8 ° .  Paris 18 0 7  5  francs.

F o r m u la le  du Code de Procedure C iv i l e  ou mode- 
les de differens actes de Procedure d’ aprés c e  nouveaU 
Code par de la Porte 8 ° .  Paris 1 8 0 7  5  francs.

Traits  les plus interessante de l’histoire a n c ie n n e  
de l’ histoire Romaine \ tirés des meilleurs a utears  par M· 
Jacques c y  devant Professeur à l’ université  de Ββββηςοη. 

2 voi. in 12. Paris 18 0 7 .  6. fr. 5 o c.
Tutti questi libri sono vendib il i presso Y v e s  G ravier  

Librajo e Stampatore sotto la  L o gg ia  di Banchi, ,  0 nella, 
Strada nuovissima al G abinetto le tterario .

Eitraiiont di Bordò

t .  —  3 4 · —  * 3 .

dtl 7. Novembre .
—  88. —  3 5 .

f r i t t o  Ciò. Bartelomaie· Come P r o p r ltU r i· d i qm tto f e g l »  P i n i *  S . ìéa tu » .
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M O N I  T O R E
D ella  28.”"  Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

ί»πϋ f

fa» P a x  , a d e s ,  e t  t o t o  i n i t i s  i n  O r b e  m a n e

O v i d .
Vieni , o P a ce, e rimanti al Mondo eterna .

Prezzo d1 Avocazione al M o u j t o r f . della 2 8 ma Divis. 
un 'itare è per I* Impero Frati 5 «  e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre,e 
pre 33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata­
meli,tis . —  Le lettere >’d il ' denaro" devono spedirsi fracchi di 
fo r to  alla direzione di Gio. Bartòlommeo Como .

Escono due fi>«*·. la settimana , il Mercoledì ed it Sabato
elle tre 4· pomeridiane. t _ . .

1 η Ί  . ·. -J  ··· •iT'J · h —~
n  Ί

N O T I Z I E  È  S * f  E R E
• ·' · λ : <\i ; ' ì i  v.i · . .......* !.coJ omo** >·**

S T  A T  ì - Ù N I t  V  D’ A  Μ E Γλ I C Ai-H r, , r . i  ... j

- n o  sl lsL
Nuova Yorch 1 q. Settembre . ____

; ; Z Si 3::; ■·»· iqqi « a le t t a
L \  A m m ira g l io .  Inglese j^ M nD oeK w ort^  afrV*Hitì:

_  A  * * ·  1 I · 1 · - V  ' 'i'·1' * !  Λ ' : ia  An tigoa  , il mese scorso ·, subito dopo il di lai a r ­

r iv o  , ha spedito agli  in crociatori  Inglesi 1’ ordine  di 
.ti olì . ■ T.

Bon inquietare  i n av igator i  A m erican i  .
T·-: ·· · mot ito

( Gazz. di Francia ) 
w*j t <T ’Jiq

T  U B Cr»H :l! A

Costantinopoli io .  Ottobre .

L e  misure pronte e severe prese contro i G ianiz* 

e e r i  e T ab iat is  che si erano falli leciti degli eccessi , 

h a n  ^ rodptlo  il m igliore  e/fe l lo ,  e la  Gapitéle  'gVdé'at- 

tualm ente della più perfetta  tranquillità  . Non é già 

eosl della T u rc h ia  Asiatica  . I Muabis non solamente 

sono in  possesso delle sante città  ,’ malgrado tulli gli  

sforzi fatti per d is ca c c ia m e li  J m a hanno preso e z ia n ­

dio  d’ assalto e saccheggialo  la città di A n a  , si tui la  

sull* Enfrate , e  sì sono in segùito rit irati negl ' in a c ­

cessibili  deserti di DamascKos .

—  L a  Porta non Ita con ferm ato il Kia ja  Bejr , che 

p er  l 'a ssass in io  del suo Signore 5 il Bassà di B a g d a d ,  

si è  messo in possesso di quel G overno sì importante 

per la sua posiz ione geografica e i suoi rapporti colla 

Persia  e Indostan . Essa lo hà anzi condannato a m or­

te ·,  e ha nom inato 1’ e x  G ran -V isir  Kur-JusSuf-Bassà G o ­

vernatore  di Bagdad , Bassura e Gh< rìzor J L ’ uilituo è 

Stato rim piazzato a Erzerurh dfii -ΙΓηΙικί-Bassà .

—  Il G ran -V is ir  Celebi-Mustafà-Bassà è ritornalo ai 

a 4 scaduto a A ndrinopoli  collo stendardo di Maometto. 

L a  m aggior parte  delle truppe che com p o n evaao U  d i

lui Arm ata , e quelle  «p en alm en te  d ’ A sia  sono p a rt ite  

per tornarsene alle  loro case . .

—  I due Princip: Morouzi , che  a ve va n o  avuto  la  

grazia  , sono siali di nuovo esiliati  nell’ uola  de'Pr, noipi.

—  Sono partit i  per Qd-sva i prig ionieri  Ru5si\ stati·' 

posti iu libertà  . ( Gior., di Fraucjort )

A 1 tra del 23 .
■

Si sa in oggi che U  disgrazia e la morte del. 

D ragom anno della Porta Suzzo sono stale 1.* conseguen­

za di un in trigo  ordito dai .Mmouzi  euot c o g n it i  .

—  G l 'In g le s i  hanno a u c o ia  quattro v a s c e l l i  a Te*?
il* ■» 1 1 

l ie d o .  (  Idem' ) . . .. '
'0  '

R U S S I A
I I - · T_ . - ~ ^

Pietroburgo r 4 Ottobre .

Lord G ower , A m basciatore d ’ Inghilterra  , a ven d o  

r innovato presso la uostr* Co rie le propos Z'oni di un
«t

trattato di comm ercio già esistente fra le due Pot.-nze^, 

ha r icevu to  dal Cò. di Romanzow una risposta, negati va

—  S. Μ. 1’ Imperatore è da qui partito gU 11 

questo  mese per VitepiR  , accom pagnato  da l  Conte  di ,  

T o ls to j  gran Maresciallo di Q orte ,  dal CQute di L i e - ,  

w en  , Ajutante  ge n era le  , e  dai Consiglieci  di Stato- 

Speran sky  , e Gerrais . L ’ assenza di S. M. sacà per al*·: 

tro di soli 12  g iorn i  .
: * * t *" '

—  In  con segu en za  di un manifesto p ubblicato  d a t i ­

la nostra Corte ai prim i del c o rr e n te ,  la m il iz ia  c h e  

erasi convocata  durante  la  guerra è stata discio lta  sot­

to d iverse  discip l ine  ,  che non. lasc iau o  di re a d e r là  H -  ‘ 

spettabile ed  im ponente  ; ( G a z z . di Francia )

S P A G N A

Bajona *J. Novembri .

\ e n i a m o  a s a p e r e ,  col mezzo del corriere di Spa- 

gn a  , g iunto  questa  m a n e  , cha^alle  cort i  di M ì . ir id  

sono seguili  degli  straocdinarj a vven im en ti .  Il p r in c i ­

pe delle Asturie  è stato arresta lo ,  come prevenuto di 

a vere  voluto a tten tare  alla vita del suo augusto gr-ni- 

t o r e ,  C ar lo  I V .  Ven nero pure arrestate molte altre  

persone di altissimo g r a d o , e tra gli a ltri  il duca  

dell* lnfantado ,  ed  il v ic e -r e  di Panjplona»



S P A G N A . D A N I M A R C A

Madrid , i Novembre.

II P r inc ip e  d ' Astaria  è stato arrestato. Jeri 3 i ot­

to b r e  tutti i m e m b ri  dei diversi consiglj sono stati in­

vitati a trovarsi ai palazzo de lle  loro assemblee per 

assistere ad una seduta straordinaria, in cui si è  Ietta 

]a qui unita com unicazione di S . M .  C.

N e lla  notte dei 3 i ottobre al 1 n ov em bre ,  il ca­

pitano gen erale  di M a d r i d , si è  recato con un d i­

staccamento d* Infanteria al palazzo dell ’ Infantado , 

• d  ha chiesto di parlare al Duca» G li  fu risposto che 

i l  D u c a  era partito. S on o  quindi stati posti i sigilli 

su l le  di luì carte.

a  I d d i o ,  ebe veglia sopra tutti i suoi figlj , non 

p e r m e tte  la consum azione de ’ fatti a tro c i ,  diretti contro 

innocenti vìttime. C o l  soccorso della  sua onnipotenza io 

seno stato salvato dalla p iù  terribile  catastrofe ; i miei 

popoli  j i m iei sudditi  , tutto il m o n d o  conosce la mia 

re lig ion e  e la regolarità  de lla  mia  condotta;  lutti mi 

e m a no e m i dan no q u e ’  contrassegni di venerazione 

e h ’ esige il  rispeUo d ’ un padre  ,  Γ amore d e ’ suoi figlj : 

5ò  vivea tranquil lo  in sen o  della  mia  f a m i g l i a ,  riposan­

d o  sopra questo  b e n e  , a llorché una mano sconosciuta 

xn’  insegna e  m i rivela il p iano p iù  eno rm e e più inas­

p ettato che  si tramava n e l  m io  p rop rio  palazzo  contro 

la  mia persona. L a  mia vika ,  c h e  è stata sì spesso in 

e r ic o lo  ,  era un  carico p e l  m i o  successore , il quale  , 

p r e o c c u p a to  , a c c e c a t o ,  ed  abiurando tutti i principj di 

r e lig io n e  , c h e  g li  erano im posti  in un colla so llecitudine  , 

e  c o ll ’ am or p a te r n o , avea  adottato  un piano p er  detro­

n izzarm i.  I o  ho  v o lu to  ingannarm i sulla verità di questo 

latto 'y a v e n d o lo  sorpreso n e l  m io  p roprio appartamento f 

p os i  eolto i suoi occbj le  c ifre  d’ in te l l ig e n za , e  le  istanze 

à i  e g l i  riceveva de ’ m a le vo li  j  io  ho  chiamato ad esame

l o  stesso govern atore  d e l  consiglio ; Γ ho  associato agli 

•Itri m in is tr i ,  p e rc h è  prendessero colla  più  grande dili­

g e n z a  le  l o r o  in fo rm a tio n i .  T u t t o  si è f a t t o ,  e  ne r i-  

r isultò la c o g n iz io n e  d e ’ d i f fe re n t i  c o lp e v o l i , il cui arre- 

i t o  e stato decretato  ,  1’ arresto di m io  figlio è la sua 

Abitazione. Questa p e n a  è  venuta ad accrescer quelle  che 

m  affliggono. M a  sicc o m e  e lla  è  la p iù  se n s ib i le ,  ella  è 

|>ure la p iù  im portante  da purgarsi ; in conseguenza or­

dino che il risultato ne sia fatto p u b b l ic o  j io non voglio 

nascondere a’ miei sudditi 1’ autenticità  d’ un d o lo r e , che 

verrà s c e m a t o , allorché sarà accompagnato da tutte le 

p r o v e  lealm en te  acquisite : vi  faccio conoscere le  mie  in­

ten zion i  ,  p e rc h è  1© facciate circolare nelle form e con­

venienti.

"  A  S .  L o r e n z o ,  3 1 ottobre  18 0 7. 1» 

v & r m .  Il go v e rn a to r e  interinale  del consiglio.

(  JJoniteur.)

Copenhague 28 Ottobre .

Le devastazioni commesse dagl* Inglesi senza loro 

vantaggio , il sacco dato agli stabilimenti pubblici e 

particolari sorpassano qualunque immaginazione.

—  1 viveri sono assai cari in tutta la Zelanda .

—  Si è aperta alla Borsa una sottoscrizione in fa 

vote degli incendiati a Copenhague . Molti Negozianti 

hanno già date delle somme considerabili *

A U S T R I A

Vienna 2. Novembre.

Un viaggiatore, il quale ha ultimamente trascor­
so una parte delle provincie della Turchia Europe») 
reca alcuni nuovi dettaglj sui disordini , che vi regna­
no . Giunta i di lui rapporti , non è possibile di viag­
giare con sicurezza attraverso alla Bulgaria ed alla 
Servia; mentre, comunque sieno sospese le ostilità, 
le strade sono nondimeno infestate, i forestieri svalig­
i a t i  e spesso uccisi .

—  Alcune lettere di Lember^, capitale della Galli- 
zia, recano, che 1’ Imperatóre di Russia si trova pre­
sentemente a Brzeek , città di Lituania .

—  Assicurasi come cosa certa , che la Sublime Por·* 
ta ha acconsentito , che i negoziati intavolati tra essa 
e la Russia si continuino a Parigi dagli ambasciatori 
delle due Potenze.

—  Circolano delle statnpe rappresentanti la Statua 
Equestre di Giuseppe II. £cco 1’ iscrizione che porta 
questo monumento :

J O S E P H ·  I I .  A Ù G .

Q U I .  S A L U T I .  P U B L I C A E . T I % 1 *

N O N .  D I U .  S E D .  T O T U S  

Ì R A I I C I S C C J  

S O M .  E T  A U S T .  IM P *

J l L T i f t l .  P A R E N T I  

P O S I U T .

—  Veniamo a sapere, che in vigore di una con­
venzione colla Francia , la nostra corte ò risoluta a 
chiudere agli Inglesi tutti i porti, i quali sono oggi- 
mai i soli che sieno loro aperti.

—  Quel cittadino di Vienna che eredeva d* aver 
inventato un’ apparecchio onde volare , ne ha già fatta 
la prova in nna pubblica sala ; ma per disgrazia non 
potè giungerò neppure irwino al soffitto.

— · La nostia corte ha ordinato diverse misure di 
precauzione sulle frontinre della Galizia , per impe­
dire che si spargano anche negli stati austriaci le mar 
lattie , che si sono manifestate nella Polonia. ( Fu b.

francfort 12 .  Novembre ·

M. Nicolai Astronomo di Dresda ha trovato ai 16 

Ottobre nell’ ago della sua bussola una declinazione di 

due gradi ouest ( da i 5 a 17 ) . Siccome tal declina·* 

rione annunzia d* ordinario una rivoluzione in qual- 

che parte del Globo j M. Nicolai ha fatto pubblicare b



svia «sservazione , e  desidera  sapere se altri Rleteord-
logi Γ a b b ia n o  osservata  ·

I M P E R O  F R A N C E S E

Anversa i o  Novembre·

I G io rn a l i  di questa han pubblicato oftic>almente 
it  seguente a v v i s ·  :

» Il S ignor Com missario gen èrale  della marina irt 
questo porto ha r icevu to  il decreto  I m p e r i a l e ,  che o r ­
d in a  di c o rrer  so p ra  tutti i  bastimenti Portoghesi , e 
che  dichiara  di buona presa i bastimenti  di qu e lla  n a ­
z io n e  esistenti  ne’ porti di F r a n c ia  . »>

FontainebUau 1 5 . Novembre *

O g g i ,  S. E. il Signor Marchese V e n tu r in i ,  A m b a ·  
Sciatore straordinario di S. M. la Regina d' Ecruria ,  ha 
preso c o n ge d o  da S. Μ. 1* Imperatore e Re . Egli è  stato 
condotto a quest’ u dienza  con le forme consuete *, tre 
c a r r o z z e  de lla  Corte  sono andate a prenderlo , ed è 
•tato introdotto nel Gabinetto da S. E. il Gran Maestro 
d i  c er im on ie  e presentato a S. M. da S. A .  S. Monsig.  
i l  P r in c ip e  V ice-Grande-E lettore  ·

Parigi i  5 Novembre .

S. M. ha tenuto uh c o n s ig l i o , nel  qu ale  sì è  fatto 

presentare il budjct della  città d i  P a r i g i .  L a  M. S . ha 

ordinato  :

u  Che fossero assegnati  de’ fondi nel  corso de ll1 

a n n o  entrante  ,  affinchè tutti i g ran  mercati  di Parigi  

«vesserò dèlie ga l lerie  coperte ; che  la strada di T o u r -  

Uon fosse aperta  j c h e  1’ apertura dèi molo  e lo  sgom ­

b r o  del Ponté  S. M ichele  fosse u l t im a to ;  che  quattro 

g r a n  m a ce l l i  fossero c o s tr u t t i ,  per isgombrare cosi la 

c i t tà  d a  quaran ta  m a cell i  esistenti,  che dan luogo ad 

Accidenti  , e  sono n o c iv i  alla salute e a una buona 

p o l iz ia  ; che  la  cupola del Mercato da grano sia nuo- 

v am e u te  fabb ricata  pei ult imo S. M. ha ordinato lo 

e tabilim ento di T e r m e  , o  bagni pubblici , solidamente  

costrutti  su l la  Senna . Crede&i che  le  prim e viste sieno 

6ul quadrato  del Ponte Nuovo . Tutti  questi  la vori  , i 

g r a n d i  g r a n a j  d’ abbon dan za  * e gli  altri m ig lioram en ­

t i  già  decretati  contribuiranno all' abbellimento e alla 

sa lu brità  della  c ittà  . Queste  spesa c h e  ascenderanno a 

7 .  o  8.  m il io n i  saran no fatte  a conto della  città di 

P a r i g i , e mediante  altre  risorse senza c h e  n e  vengano'

•  soffrirà  g l i  altri  D ip artim en ti  .

—  S. M. la  Regina di Napoli  è partita l i  12. da 

F o n ta in eb lea u  per 1’ Italia .

—  Dopo c h e  i G iornali  T ed esch i  hanno tutti an- 

n o n z ia ta  la morte del S ignor Cherubini , che go d e  in 

P a r ig i  perfettissim a salute  ,  i musici d i  V a rsav ia  han-

eseguito in  musica un requiem per on o ra r  la memo· 

r i a  di  sì e cc e l len te  Maestro . A  questo proposito si 

ra cco n ta  un altro requiem di  Mozart cantato , sono due 

a n n i  ,  nella  Chiesa di S, G erm an o 1* Auxerrois  i n  ono*

fre del celebre Hayden , che si spacciava pure pernot?
U>, mentre portavasi ottimamente bene.

Altra di Parigi d e l  I  S i

K ffelti p u b b lic i  —  Del 16. Novembre. Cinque per eent# 
cons. del 22. Settembre 1 8 0 7 .  8 5 . fr. 3o. c.

Idem del 22. M a r z o  1808. 82. fr. S o  e.
Azioni della Banca i 3zo. 25  c.

S. M. è partita oggi a 4· ore del mattino , per 
passare alcuni giorni a Milano e a Venezia. La M. S. 
sarà di ritorno ne’ primi gioì ni di Dicembre.

(.Monitore del \η . Novem. )

A'tra di Parigi dcf l 8 .

Il Generale Inglese Moore s’ è imbarcato a Mes­
sina eoo sette reggimenti d’ infanteria . Questo convo­
glio è  stato disperso dalla tempesta del 2 6  ec. ; ua 
vascello di guerra e molti trasporti sono periti sulla 
costa di Sicilia .

—  Iproprietarj de1 dipartimenti meridionali dell’ioi- 
pero francese coi rispondendo allo zelo del Ministro del- 
f  interno e de’ Prefetti , hauno introdotto eoo buia 
successo nelle lor terre la coltura del cotone , che dg 
si lungo tempo si credeva impraticabile oe’ nostri climi·
Il cotone che v  è nato è d’ottima quilità , ed 1 graai 
sono venuti ad una convenevole maturità : in somma 
tutto annunzia che quest’ utile pianta si avvezzerà bea 
presto al clima di Fraucia;

R E G N O  D’ I T A L I A

*
Milano 2 f . Novembre ad un* ora pomeridiana .

Giunge S. Μ. Γ Imperatosi e Re NAPOLEONI ;  

nel momento in cui ciascuno m^no se lo aspetti va, dna 

carròzze (ratte da cav illi di p u t t a  attraversarono qua· 

sta città . Non  prima il Popolo *’ accorse c h e  in  una 

delle nedesime trovavasi S. M , che tosto si abbaudo* 

nò alle espressioni della più viva esultanza .

Il Principe Vice-Re non aveva avuto, che il ter** 

pò di montare a cavallo per andare incootro a S. AC,- 

Egli ta incontrò ad uh qaarto di lega fuori delle mar 

ra , e con essa nella sua carrozza è ritornalo .

S. M. era stata ritardata dal cattivo tempo al 

passaggio del monsenis .

Sì assicura che 5. M. troverassi pel 2. del mesa 

venturo a Venezia per celebrarvi I' anniversario della 

sua incoronazione e di tante memorabili gesta ·

JVIilano 23 Novembre.

L a  se rat di  jer Γ altro in tulte le  partì della c i t t ì , 

appena si spai se la notizia eh’ era giunta S. M . , tutta 

le case si videro illuminale ; molte si distinsero per la 

p ro lù son e  e distribuzione de lumi : fra queste si notarono 

il palazzo Litta ,· il palazzo S'ei bel  Toni a b ita to la!  S ig n o r  

M e i  zi Cancell iere Guarda S ig i l l i ,  il palazzo Cusani, i l  

palazzo T riv u lz i  , e c , , ec.

L a  gran cupola del Duomo era coperta di fanali a 

diversi colori. I boschetti del F oro Bonaparte erano essi 

pure illuminati .* nel ^ c e n t r o  del medesimo e r g e  vasi la



tfafua equestre e  colossale di S .  M .  ; a «bitta <?J a sinistra 
vJ r̂tiViir d e ’ lu m i disposti a guisa di s t e l le ,  cd altri rap­

presentanti la prima lettera del nome di S .  Μ .  I. e R .  
Inaspettatamente ad otto ore si vide incendiarsi sopra il 
castello un superbo fuoco d ' artif iz io, e  nel tempo stesso 
venne eseguita una sinfonia marzia le  dalla banda del corpo 
d’ artiglieria.

JVJLentre il P o p o lo  abbandonavasi al' tripudio , S . IVI. 
riceveva tutte Je  autorità nazionali e locai' , e trattene- 
vasì seco loro discorrendo «li tutto c i ò - d i e  riguarda la 
prosperità del suo P o p o l o ;  in fo r m a r s i  di tutto ,  ap p ro­
v a la  ciò, che. :t| 'ov^a. -.giu&io , e quando scorgeva 'n e l le  
risposte , ,clìQ le.^yymp latte , qualche errore , lo correg­
geva  con bontà. ,j  . u , , , u *

Jeri  "mattina . a  9 .ore S .  IVI. ha presieduto il consi­
g l io  de* suoi ministri ; al m ezzo dì  si c v recata a cavallo 
ella  cattedrale p e r  ascoltarvi la messa y ed assistere ad

Ip eun T e -D e u m  c|ie.si canjò iu rendimento di gr
d i 4 lei felice arrivo'n ella  sua capitale d ’.Ita^a^ <?, p er  le,
cterios'e iresta cl!e“ 'lia;mo dislìati i uue ultimi anni ch'ella.

·  » · '  é · ' ·  * * * 
j t ì t ò ò  da n o t  lòfiTanO.

e E  iinpoSsifflft: *P tòprHiiere q i ia n fc ’ e rjunli acclam a­
zioni di g'oja ha manifestato 1 im iycnsa  ' fòlla  cTi' era ra­
ti uo*l i s'uìhi p e ' : iéH a  chiesa d è t  D u o m o  , nel mo- 
ηιίίιΙί»«Λΐι·!«ηιι \icfv ©òrfcpfìlfrre *6. M .

, iUcjìo il S. M .  ha 5 fatto  sui la piazza  la
ri^ ta.  iivUj*-enei t> u >̂̂ t·.·· · · Ί ’

. ^ y a ^  ui só^cuiw partila unitamente al· Principe V ic e -  
s n ^ r e  «1 VisitereueiMèirtxa sia Brinc.pezza V i c e - '

■ · ·, · v** ,hi ,i *** :· ’ · ■J 1 ■ 1
5 ^ M r i ^ o ^ j a ^ . ^ i  prar?z<? ft f i l a n o .  £k»po i ip ra n -  ;

zo  Tutte Te d a m e ,  c h e  sono riccyyt/e: aiia ·0$γ1&  >Jian uo 
avuto P onore di essere alla M .  S .  presentale  dalla D am a

*  0 , T J  S ' ì *  >  ^ r - c  f o  /. b  :: ììο. M .  si e in seguito recata al teatro della oca la , 
o v e  è stala ricevuta co lle  acclamazjoni .-più, u n a n im i , e 
p iù  prohifvg-ate'. r ”· 1 λΓ>

S. M .  avea nel suo p a lco  le  L L .  A A .  I I .  il P r in -
c i j j A r V i à * '1 -Ré·?; e<f* fi gran D u r a  di B e r g ,  il Principe 
J i  r ^ u j c j i a ^  v ^ti{lfi i ^ a u d i  .«dii iali deUa sua casa. Il 
teatro della S ea l-  era i l lu m in alo  e pressat^va un colpo 
<3’ etctoit? d e t t i  :hf;festrtia frr l lc ìk a .

A ri n o n c e s ·
Livres n on veau*

Code de Commerce precédé des Rapports faits au 
Corps L egislatif  par tes Orateurs du Conseil  d’ Ktat, MM. 
Regnault de Saint Jean-d’ A n g e ly  , Bégouen, S eg ur T r e i -  
Ihard, Maret et C o r v e tto ,  éditiou toxtueUe , i ·collatiounée 
sur l’ exempl. officici déposé aux  archives du Corps L e ­
g is la t i f  a ve c  une table a lphabetique et ra isonnce  des 
matieres. 1. volum e in 8 ° .  Pr ix  broché 2. francs.

L e  mcine òdition in 12  1. fr. 5 o  c.

Indicanoli  des c hangem en s faits  au  Code C i vii  bro« 
chure in 12 5 ov.centimes.

Alias historique , gen ealog iqu e  , chronologique et 
geographique par  ' M, .le Sàge uu v olum e1- tu fui. conte- 
n an t  3 z  cartes  colorièes precedées d’ une gravure  repre* 
s e u i a u t 3 z cartes colorièes precedées d’ une gravure  re -  
presentaul les fustes Napoléens P.«ris édition originai et 
des .-première» epreuves. Prix  1 j o frano».

Code Napoleou a v e c  .les c h angem en s qui y  ont eu  
l ieu  1 .  volume in 8 ° .  Paris  1 8 0 7  5  franes.

F orm ulaire  du Code de Procedure C iv i l e  ou mode- 
les d e  .differens actes de Procedure d’ aprés c e  nouveaU’ 
Code par de la Porte 8 ° .  P a r is  1 8 0 7  5 - francs.

Traits  les plus in teressante  de l’histoire a n c ie n n e  
de l’ histoire Homaine; tirés des meilleurs auteurs par M* 
Jacques c y  devant Professeur à l’ université  de Besaiifon.

Tutti  questi librj son v en d ib il i  presso Y v e s  G rav ie r  
L ib ra jo  e Stampatore  sotto la L o gg ia  di B a n c h i ,  e η · 11·>  
S trada nuovissim a al Gabinetto le tte ra r io .

.·- rjjjjjjfjL
Estrazione di Parigi d il i 5 . -Novembre,
•jS. —  5o. —  19. —  78. — ' 68.

.·,; .·.! : !■ ··*': -"‘-L - rtu
di Bordò del 1 2. Novembre .

6 .  —  9. —  3 8 .  —  34 . —  8 .  , -u

s r . n  1 i sì*»* ? '  6 

« :-··! ‘ il

D E  P  W  E U R  E T  rU STIC E
.m i!  4 % ÌIW « * A  S éP tiv  P er expropriation forcèe
nCJue iUmsou sjsr à Génes*

I d ’un  ju^ement ren du  par l i  e i-devant Séction c i v i le  do
J Géu«p l e  tre izc  septem bre d ix h u it  cent cinq

*  a  J  * t T T r i f·  r n n i i  r i f i  1 H f i « a i i o  a A i- tiep a^ tem ent et Arrondiese-i  _
(fce &:e.iùÉvr: rufl d e s  N c ta ire s  , Paro*sse S t  A n d r é ;

7a C e tte  majscn f*st

Ut.fi copie de l ’e x p lo it  de sai ie a é té  remise a 
zar Filmilo G reff ier  du  Juge de  p aix  du cinquem e ar-

---- ------ > ------ --— * -  ; rondisbement de  G éues sectiou de Portoria  . e t  une a u t r ·
..  , J e  c o u le u r  b l a n d e a n d e h o ^  e c & ù o u i ie u r  Sp imila M aire  adjoint de cette  v i l i ·

coeuùste *etàg«r tifivi é» en ser.t ferrasse   ̂ t ieux ^  G én es U  vm gt J«ux  du  moie de  juin  , <*t une a n t r ·
Jioutiquee , et c ay e s  . a v^ n t  l ’ fn tg é e .  la  d ^ e  maison , e t  c( . ^  (| lt  sifcur p inon 0 G re ff ier  com m e deesus , e t  u n ·
l o u t  ique? Haliè‘ l a  d i t t e  ru é  des INotaircs. _Lt—  _ a . i» -1 1 - · "

deiQtótdi-rdé àn Ν - 36α.Ό ^Ιίβ maison est <fec ou leu r  IdaticÌie n>ei
___ .1 . 1  . .  7  .  . . .  P ; i  r f i  1 1P a r e i l l e  trauscifiptioji a été faite au G r e f f e  d u  T ribù *  
au  dehori , e l le  c o m s ìW  e n  .h u it  «livises en  r.euf dq1 àQ P r ,.iniere Iu stante  eéant a G éues le  jour tre ize  d .
a v e c  une* F óu ^ qfié  au.dessous a ya n t  l ’ e u tré e  la d it te  c è  -s eigpé Gretfa«*r. w1- r _λ q
qnie t t  niaison (laus la d i t te  ru e  des N o ta ire s .  | fg *  p r e m i e r ·  p iA l ic a t io n  aura l .e u  a 1 a u d ie n ce  dee

Le» tenants . e t  aboutissai. ts d e  la d i t e  maisnn sont du
c o t e  d ’o c c i d e n t  B e n o i t  T u b i n o  d e  T o r i e n t  1«'8 R e v e r e n d e .  
P é r e s  d e  S a i n t  T h e o d o r e  ,  e t  p o u r  c u x  C h a r l e s  C a m p o r a ,  
d e f se^itevrtri«»ti l e s  b i e n s  p r o c e d a n t s  d e  N i c o l a 6 E l t n a  , «»u 
l e  F i o t ^ i r e  R e p e t t o  , e t  d e  u i i d i  l a  d i t e  iu«! d e»  N o t a i r e s .

L a  s&i^ie a  é t é  f a i t e  e u r  l e  S i t u r  J p . o p h  S e m i n o  a  f e u  
J e a n  J>aj)t:f>te ] r o p r i ó t a i r e  d e m e u r a n t  a G é n e s  r u e  s n s d i t e  
d e s  I N c t i i i r e s  N u m .  3γα: p a r  y>roc s  v e r b a l  d u  S i e u r  F r a n ­
t o i *  C a p u r r o  H u i s s i e r  A u d i e n e i e r  a u  T r i b u n a l  d e  P r é -  
i n i e r e  I n s t a n c e  6 c s n t  a  G é n e s  j  d e s  j o u r s  )’ »» &*> e t  v i n g t - J  
« i n q  i u m  d e r n i e r  ,  à  l a  r é q u é t e  d u  S i e u r  J o s e p h  P r a t o  à 
f e u  B e n o i t  ,  ^ e f f o t i a n t  d e m e u r r a n t  4 G é n e s  v i s - à  v i s  Γ  
Ε μ ί ι β β  d e  S a i n t  C y r  , e n  q u e l i t e  d ’ass« o cié ,  ^t c o m p l é m c n *  
t a i i e  d e  U  m a i s o n  d e  c o m m e r c e  B e u «  i t  P r a t o  , e t  f i le  , 
^ t  a u x  d i t e  n o m s  c e s s i o n a i r e  d e e  S i e u r s  F r a n c o i s  e t  J e a n  
B a p t t é t e  f r é r e s  O r e o l i  n o  U f e u  J a c q u e s  ,  e u  s u i t e  e u  v e r t u

criées  d u  m ém e T r i b u n a l  section d e  vacation  le  n e u f  
: o c to b r e  prochaiu.

M a i t i e  Francois M a t te i  A v o n é  au T r i b u n a l  suedit 
d e m e u ran t  à G è n e s  rue derrière l ’Eglisq d e l le  grazie  N .  
u 3*j. e st  chargé d ’occup er pour le saisisant.

Enregistré  a Cénes le 3 · Septembre 18 0 7 .  fol.  x 5 . 
re tro  c.  1.  re9u en  franp *, signé Oderò V é n f i c a t e u r .

L ' A djudicat ion  preparatoire aura lieu à l’ au d ie n ­
c e  des criées du ménte  T r ib u n al  de première I n s ta n e ·  
de  G én e s  le  jour c in q  D ècem bre p rochain  pour la mise 
à p rix  p a r  le poursuivant de d ix  m ille  septeent c in -  
q u a n te  francs.

Presso Gio. Bartolomiaeo Come Proprietarie d i Questo fe g iio  P ia zza  S . M ille**
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M O N I T O R E
D ella  28."“  Divisione M ilitare dell’  Impero Francese.

P a x  , ades ,  et t o t * : initis  in  O rbe  m a n e .
O v i d .

Vieni ) o Pace, e rimanti al Mondo eterna 2

Prezzo d* Assocazione al M o n i t o r e  della 2 8 ma D ivii. 
"Militare è per C Impero Fran 5 « t  per tutta l ’Italia franco  
di posta e bollo di lir. 1 9 .  di Genova p e r ii  Semestre,e 
pre 33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
niente . — * L e lettere ed il denaro devono spidirsi franchi di 
porto alla direzione di G i o .  B a r t o l o m m e o  C o m o .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
èlle ore 4· pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

S P A G N A

7 Madrid 5 · Novembre .

O gg i  5 . N o v e m b re  18 0 7 .  , il R e  ha i n d i r i z z a t o  i l  

D ecreto  seguente al  Governatore per interim del  C o n ­

s i g l i o  d i  C astig liC :

ì) L a  voce della  Natura ha disarmato il  brac cio  

de lla  vendetta ; e alloraquando l’ in aVvertenza  r ic la m a  

l a  pietà ,  un Padre tenero n o à  può r i c u s a t i s i . Mio 

f ig lio ha già  d ichiarato  g l i  autori  del p iano orribile  9 

c h e  de’ m alevo li  gli  a v e v a n o  fatto c o n c e p i r e ;  egli ha 

tutto dimostrato in form a di dir itto ,  e tutto consta 

c o n  1* esattezza richiesta  dalla L e gg e  per simili  prove. 

11 suo pentimento e la  sua sorpressa gli  hanno detta­

to le  r im ostranze  che  m i  ha  in d i r i z z a t e , e delle quali  

e c c o n e  i l  testo :

v Sire, e Patire *

>1 Io m i  son reso colpevole  m an cand o a  V .  M. 

v* H o m an cato  al m io  Padre e a l  m io  Re ; ma io me 

n  ne pento , e prometto a  V. M. la più umile  ubbi- 

·» d ie n z a  . Io non d o v e a  fare a lcuna  cosa senza il 

tt consenso di V. M. ; ma sono stato sorpreso : ho de­

li n un ciato  i co lp evoli  , e prego V. M. a  pericD^raw, 

fr e  di perm ettere  il bacio de’ vostri  piedi a l  YQ ftto 

n  figlio riconoscente . «

S. L o e e n z o  5 . N o v e m b r e  1807.

F b r d i n a n d o .

» M ad am a  , c Madre ,

v  Io mi pento del gran  fallo c h e  ho ceftraesto  

»1 centro il Re e la Regina , miei  P a d r e e  Madre £ col- 

fi la più gran de  sommessione ve ne dim ando pai** 

»1 dono egualmente che della  mia ostinazione a  ne. 

»;,gare la verità  I’ a ltra  e v a  j *  p e r c i ò ,  ofee io

h plico V .  M. dal più profondo del Riio cuore  di de­

li gnarsi interporre la sua  m e d ia z io n e  verso a l io  Pa­

li dre , affinchè v o g l ia  permettere il  b a c io  de* piedi 

»1 di S. M: al suo figlio r icon o scen te  .

S. Loren zo 5 . Novem bre 1 8 0 7 .

F er d ik a n d o .

fi In  con segu en za  di queste l e t t e r e , e  per l a  

p reghiera  de lla  R e g in a  , m ia  dilett issima Sposa ,  io  

perdono a mio figlio ,  ed egli  rientrerà nella  m ia  gra­

z i a  tosto che la sua condotta m i darà  p ro ve  di una  

v erace  em e * d a  nelle  sue procedure . O rdin o  parimen·' 

te che gli  stessi G iudic i  che hanno in terloquito in  q u e ­

sta causa dall ’ epoca del c o m i n c i a e é n t o  , la  c o n tin u i­

no ,  e  permetto loro di aggiungersi  altri  Colleghi e ·  

ne han no bisogno : io loro in giu ngo  , appena  sarà ter­

m in ata  , d ì  sottomettermi la  sentenza che dovrà  esse­

re  c o n fo rm e  a l la  L e g g e  secondo la grav ità  dei  delitti 

e  la qu alità  delle  persone c h e  g l i  a v ra n n o  com m essi ;  

essi dovranno p ren dere  p er  base nella redazio ne  d e i  

e s p i  d ' accusa , le  risposte date dal P r in c ip e  nell* in -  

te rr sg a to r io  che  ha  subito ; esse sono parafiate  e sot­

to scrit te  d i  smo p u gn o , egualm ente  che  le  carte  scrit­

te p arim ente  di s«a roano , c h e  sono s t i le  sequestrate 

n e ’ suoi burò . Questa D ecis ione sarà c o m u n ica ta  a*, 

m ie i  Consiglj  e  a m ie i  T r ib u n ali  ; e  si farà  c irc o la re  

a i  m ie i  Popoli ,  affinchè v i  riconoscano la  m ia  p ie tà  

e  la m ia  g iu st iz ia  e per so llevare  Γ  a f f l iz ion e  ,  in  c u i  

s o n ·  stati git tati  dal mio  prim o D e c r e to ,  p o ich é  esai

v i  sc o rg e v a n o  i l  p ericolo del loro S ovran o e  del loro 

Padre  , che  g l i  ama com e suoi propij  f i g l j ,  e  da  c u i  

c jH  è  a m a t o . »

Firm ato D .  B a r t o lo m m io  Μ υ * · ζ  .

I N G H I L T E R R A .

Londra 6% Novembre ·

Fondi pubblici. —  T r e  p e t  csnto cons. 6 3  1/8 

T r e  p e r  cen to  ridotti  6 2  3/8  1/2 .

i e r i  je ra  ,  sono qui «irco late  d e l le  v o c t  singolari



Iti seguito i e l l e  Jetfeie a rr iv a te  2a l is fc cn a  tc'n  V ul- 
tm  o j  a q u i l  otto . Si d iceva  il F r i n o p e  d' At-tuiia a r ­

i e - t a t o  , e molte  altTe c o 5e d e  c i  se n o  sem brate straor­
din arie  . (a) { I h t  Star )

G ii  8 .  Ottobre il G overno.Spognurlo  ha pu bblicato  
nn pi o d a  tn a ,  p t r  invitare  i suoi Popoli a r ice ve re  le 
t iuppe Francesi  coìr.e a lleate  ed arniche . ( J(fe)n )

Q u an tu n que  il Gatsiowbc aLbia fatto vela da L i s ­
bona il i 5 .  , si è trovato il ttic2Zo dì spedire a Lordo 
di q u e s t o  baSH’iuelite delle lettere particolari  , in data de ’ 
1 6 . Dietro queste lettere, si è espila d i e  la squadra Por­

toghese , co ìr  afld^ta dal Sig.Quintil ia  , era l irr iyato  nel 
T ago  in num ero di 9 va set Ili di linea equipagg iat i ,  oltre 
a lc u n e  fregate  II Principe d e l i r a t i l e  a v e v a  voluto 
fare  im b a r c a re  suo finito , il Principe di Beyre , sopra 
Itr  Itfnftrm*, di 74 · Tannniri λ m a la Principessa del 
Brasile  si* era d»<hria,rata contro tutti i progetti  d'euri .  
grazib ne  . eà avea prèso il partito di rit irarsi ih lspa-, 
gn a  , presse  it Re sii©’ fa«frc . < Itfth  j

-—  Si ^«sicura-?che . Lord .Catb art c  destinato a c o ­
m andare  una nuova spedizione . composta di 5. m ila  
uom. Sir Sydney Miifin com an derà  la  sq u a d ra  c o m ­
posta di t o .  vasce l l i  di l inea : s’ ignora ancora in  qual 
parte di mondo’ efcr# qtfest* destihata n  Vatcn^ liere  de ’ 
nuovi allori . Qu ale  città aperta  debba sorprendere , 
e  spogliare ! Q u ale  alleata debba ro v in a re  ! Ma
f i  cita un a v v e n im e n to  , che sembra foriero  di q u a l­
che cattivo augpri,o sopra i . .successi. .della  spedizione ; 
u n o '  (h-i ' t a h i t a n i  ò tA  fl*emìa è cad uto  da  ̂ castello  di 

^ ro ta  Sò^ra S I ' 1  Petite , efl rimasto tfcofrttf -colpo, 

- r i g i . i  - l  ·i ù:-iU it- i . ( ·  G. deir Jmp. )

: P fi t  S S I A 
• i · · . . ·  1 :  a  f i bi  a  -■

-s;:o r.. Berlino Novembre λ

11 S ig . G en e ra le  di K n o b e lsd o r f  è passato , il  2&I, 
ìfò fteftitìb’ fli f i td  -rto da P arig i  , d ir igen d os i  a Metnel ; 
•«gtii’è Tnnpiazzi«.to^ conte  si sa  , dal S ig . 'de E rockau- 
j&W?.,nei p o s to  d ' I n v i t o  straordinario  di Prussia presso 
3a Corte  di F r a n c ia  . I l  Sig. de K n ob elsdo rf  è*,, dicesi , 
j>6Vtatofé“ <ί* una fconVenzione con chiusa  col G overno 

re foPXa d ig li  qu a le  le  truppe F ra ncesi oc- 
C4*prjann<f i l  M ar B^Jtifo·,  Da u n 'a ltr a  p a r te ,  . 1’ in ­
terno, della  Prussia  sarà e v a c u a t o :  la con trib uzion e  sarà
•m i.r:t ^  : . ! . ■ . ' ............... .
pagata a lù n g o  respiro , c h e  n e  fac i l i terà  il p a g a m e n ­
te  é* ia  <-JorVe ritornerà  alla sua res idenza .

• i m i  C Ga^z. .rii Bamberga τ  ài Fran. )

9li . i l :  : · '  ?> ai:.1 c f i0 2  o t h  .  = l  ,
A  U  S T  R I A

ft ' , .nun:33 '7V1· '  ! ·

t ' r ’c ■::· / Vienna 2. Novembre.

iJDiq : - ■ ,m . -
In Seguito d’ una  risolu zione  di S. M.  , il m a tr i­

m o n i o 'è e ì  M on arca  con  la Principessa M^ria-Beatrica
4 differito ΐ ο ο  βι 20» 'dtfl mase vefrturo. L e  fe s te  won 
a v r a n n o , lungo c h e  dopo 1’ an n o  n u o v o ,

—t La Gazzetta  della  Corte a v e v a  a n n u n z i a t o ,  jeri  
comé probabile la p artenza  prossima del S ig .  C enerai 
Sebastiani ·, i suoi b agaglj  sono già  i n  -v ia g g io  per 

Odessa . Si pretende ora che  s ian o già state preparate 
a  Buda· è d l *  «fcitoziofci per tutta Γ A m b a s c ia ta  F r a n ­
cese  . Siccome sembra che le n eg ozia z ion i  fra  la  Rus­
sia e la T urchia  si proseguiranno a P a r i g i ,  si crede 
che  il ritorno di questo A m b asciato re  Francese  in

(a) Da u no degli  articoli  seguenti dello stesso 
giornale  , sem bra ,  che  le lettere  di Lisbona che han- 
Tib recato queste n ot iz ie  a Londra  , abbian o  la data 
del sedici Ottobre  f B isog n a  dunque concludere , che 

-gl. Inglesi abbian o  preso un assai vivo interesse per gli  
a v v e n im e n t i ,  che hanno avuto  luogo a Madrid , per 

esserne stati in fo rm a ti  con  una p restezza  cosi stra­
ordinaria  .

\
quella cap ita le  sio re lativo  a questo oggetto  itnpo-rtante; 
si g iunge perfino u lusingarsi c h e  potrebber ben  a n che  
intavolarsi a P arig i  delle n eg o zia z io n i  fra Γ Inghilterra  
e la F rancia  .

(  Gqzz, di plancia )

Valle Rive del Meno i 3 , Novembre.

] foglj Tedeschi portano c h e  il T r i b u n a l e  de l la  

C onfederazione del Reno sarà composto di 12 .  C o n s i ­

g l i e r i ,  e diviso in due s e z i o n i ,  una  delle  qu ali  pro- 

nnnzierà sopra le  d i f fe re n ze  c h e  insorger  potessero fra 

i S ovrani A le m a n n i  * e l ’ altra sopra le d iverse  la g n a n ­

ze  particolari  che potrebbero a v e r  luogo p e r  d ife l lo  di 

giustizia  ecc  . ( G. di Francf. )

S V I Z Z E R A

Zurigo g .  Novembre.

S. Ec. i l  Sig. de W a tt e v i l  , già  L a n d a m a n o  della 

S v iz z e r a ,  eh* erasi pòrtato  a P arig i  in  qualità  d’ un 

Inviato  s l rao rd inario  e M inistro  p le n ip o te n ziar io  , è  d ì  

ritorno , da a lcu ni  g-orn i  ,  n e l la  sua p atria ,  c o m e  p u ­

re  il Sig. Wonsson , C a n c e l l ie r e  de lla  C o n fe d e r a z io n e  · 

Egli  ha arrecate  1ς  a ss icu ra n ze  le  p iù  soddisfacenti  

della benevolenza  di S. M. 1’ im p erato re  de’ Francesi 

per tutta la S vizzera  . (  G , di Francf. )

fi · , ·  3 a  li ? : . , . . :  i·. o

I M P E R O  F R A N C E S I

Parigi 1 8. Novembre .
. . .  _ . /  r f ,

TEffctn Pubblici d e l  l y N o v p m b .  C i n q u e  p e r  c e n t o  c o n s .

del 22 se t le m b  18 0 7 .  8 5 . fr. 70. c .  

idem del 22. Marzo 1808. —  fc. —  c.
A z io n i  della Banca i 3 3 o.

D u r a n te  1’ asseaza di S. M. , il C on s ig l io  d e ’ M i­

n istr i  ed il  Con sig l io  di Stato s a r a n n o ,  d i c e s i ,  prese­

duti  da S. A. S. 1’ A rc iteso riere  de l l ’ Im pero .

—  Si ann u n cia  la prossima p artenza di S. Ec. M on ­

sign ore  di Charop agny  , M inistro delle  re la z io n i  estere·

Circolare indirizzata al Direttori dei diritti riuniti
de’ Dipartimenti

Del Signor Consigliere -di Stato Direttori Generale dell’ Am­
ministrazione del Diritti riuniti, avente il Dipartimento 
degli O c t r o i s  Comandante della Legione d’ Onore.

v  V i  a n n u n zio  , S ignore , che  i S ignori  Inaspettati 
g e n e r a l i  partono al )»iù presto dalla  -Capitarie , p e r  re ­
cars i  ne’ D ip a r t im e n t i ,  c iascu no con  due dis truttori  ,  
c h e  saran no in caricat i  di render lor conto degli  o g ­
gett i , eh' essi per lo ro  m edesim i non a v r a n ù o  potuto 
verif icare  .

ì) Io qui non vi  ripeterò c i ò  che  v i  ho p re ced en te -  
m en te  fatto r i f lettere  in  simil i c ircostanze.  Mi r istr ingerò 
a d irv i  , che io li ho sp ecialm ente  in ca r ic a t i  di r i le v a r e  
la  condotta di quell i che  r i la sc ia n o  le sp e d iz ion i  per 
i l  m o vim en to  delle  b e van de  . l o  so che  in a lcu ni  D i ­
partim enti  essi si fan n o per lu ng o  tempo aspettare \ 
che  a rr iv an o  tardi e partono di buon ora · Essi d e b ­
bono sapere , che  1’  A m m in is tra z io n e  è fa l la  p er  it 

P u b b l i c o ,  e che il Pubblico non è già  fatto p e r l ’A m -  
min istrazion e  ·, e che sopratutto nel m o m en to  de’ m o ­
vim enti  de’ v in i  , essi debbono trovarsi al loro bu rò  
da l  l e v a r e  fino al tram ontar del S o l e ,  e  p re n d e r  m i -



sure tali , che non si s la-m ai  obbligati ad aspettare 
più  di i 5 . minuti una spedtatuVie .

» 1 C o n  i r* I lo r »  e  C o in in e S A i*  d i  c i t t à  d e b b o n o  t r o ­

v a r s i  a l l  o r d i n e  p r i m a  d e l  g i o r n o  iti q u e s t a  s t< ig > ò n e  , 

e l a v o r a r e  a g l i  e s e r c i z j  f i n o  a l  e n o  d e c l i n a r e  .

»> Essi debbono ««tenersi di com parire  rie’ c a f fè  e 
tifgl» spettàcoli ' ,  e occuparsi u nicam en te  cd esattam en ­
te de’ loro 'doveri  .

v Qu an do la m aggior parte delle direzioni p r e ­
senta de risultati tanto soddisfacenti , d<ngli eserciej  
rosi ben , delle ecrit rtit-e Cogl ben teiiute e una
p ol iz ia  così severa oh·; le Anftrmmstrazioni che hanno 
un secolo d esccUA.ione , è crudele  per me il vedere , 
che  in a iró n e  altre non vi è nè ordine , nè euhordi- 
^azione , nè zelo , nè regolarità  , con gran vergogna 
A■■ capi e do’ subordinati .

» Non è possibile , che  io tolleri  più a lungo iu 
Vjueste direzioni un tale stalo d’ rose  . Gl* Inspettori 
generali  han r icevuto da me instruziorn particolari  a 
questo proposito .

» Il buono e soddisfacente stito , in  cui si trova 
In gran maggiorità  del 1« direzioni è una crit ica  del 
disordine e della p igr iz ia  che regnano in a lcune altre; 
ed io -sono con c iò  sufficientemente avvertito  di c iò  
che si doveva e poteva f jr e  , e di c iò  che non si è 
fatto .

« Gl* Instrultori mi furari sempre sapere  qu ali  
s ian o  i Comuni , e qu ali  sono g l ’ Impiegati , i qu ali  
stanno delle intere settimane sen/.a esercizio  . lo  farò 
passare al posto di Ricevitori  e Commessi a c a v a l lo  , 
che rimangono nell’ inazione de’ Compiessi a piedi , 
che segnalano il loro zelo nelle  c iltà  .

» Il mio disegno è di riform are i Controllori a m ­
bulanti  , che non sono continuamente al seguito del 
serviz io  : io fo loro anticipatam ente  queeto p r im o  a v ­
vertimento .

»» lo ho Γ occhio con tin uam en te  aperto sopra i 
Controllori principali  , ed lio avuto luògo di a p p lau ­
dirmi della scelta , che ho fatto del p’ ù gran numero. 
Il  p iccol num ero di coloro che la non curanza o ig n o ­
ra n za  a llon tanan o da’ lo r  doveri saiari  renJuti alle  
funzioni di Controllori di città .

w Ho dato degli ordini affinchè le gestioni de* 
Contabil i siano esaminati a fondo , e perchè si versi 
in  cassa all’ epoche prescritte . I principi che regolano 
questa parte , sono talmente  severi , phe le in frazioni 
a lle  regole sono sempre considerate com e delitti .

tt Importa che gl’ Inspettori e Controllori a m bu ­
lanti  non r im an gan o  più d’ un anno di seguito in una 
direzione , e che passino al suo spirare in una d ire ­
z io n e  v icin a  . Questo movim ento si opererà al i .  di 
M aggio  prossimo , quando saranno spedite le gratificaz-iorii 
d' appuramento : ed io ne li prevengo ; affinchè coloro 
tra  essi che sono desiderosi di andare in direzioni 
produttive , provano ! diritti , che essi vi hanno atteso 
l e  loro fatiche , e i prodotti  che ne ottengono . C o ­
loro che han trascurato i loro doveri  , e che non si 
mettono in caso di rim ediare alle  toro n e g l ig e n z e , di­
scenderanno d i  un grado dove saranno obbligati a re ­
carsi n e ’ posti i più difficili e meno pecuniosi .

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli i C). Novembre .
ÌI giorno i 5 vi fu gran parata lu'ntjo la riviera 

di Chiaja . Vago ed imponente fu lo spettacolo che pre­
sentavano circa 2.0. mila uomini , che schierati o c c u ­
p a va n o  tutta intera  la strada che da S. Lucia porta a 
Posili po . Un corpo di Coscritti , composto di btdla é  
scelta gioventù , gareggiava  coi Veterani nel contegno 
e  nell’ esattezza dei m o vim en ti .  A 12.  ore diversi c o l ­
pi di cannoni annunziarono 1’ arrivo di S. M. , che 
passò in rivista tutte le t r u p p e ,  e fece lor fare  va’t i · !

evoluzioni , che furono c s i t f fm e n t e  eseg u ite  . S M. u 
ritirò a 5 M re .p on ier id iju a  . g ra i*4 : i l concorso 
del Popolo , Ja b e lte a z j  d«jl .g iorn o coutribul ad ^ c r e ­
scere  ·Ι p iacere  degli  sp e ttato r i .

·■ i  1 » .  *

R E G N O  B ' . V r  A L U

Venezia 21 N ovem bri.
Per parte  del Podestà d· V e n e z ia  , Signor C a v a ­

liere ften ier , è s t a t o ,  jeri  , qui p ubblicato  il seguen­
te proclam a :

11 Nell’ in ce rtezz a  del preciso m om en to , in cui 
s*ià  per wrgmre i* a rr iv o  di S. M. il nostro Augustis­
simo Sovrano , ma co lla  lusinga di poterlo ossequiare 
ad ogni istante  in questa città , fi  e c c i ta n o  tutti gli 

ab tanti , e s p e c i f l m e n t e  i proprietarj delle addobbate  
bissone , peote ed altre  ba rch e  a tenersi pronte  , ond* 
concorrere n ell ’ ingreseo di S. M. in qu-<ste l a g u n - , 
a renderne d* Fusine a V e n e z ia  possib lm ente p o m ­
poso- e bril lante »1 co rteg g io  . «

( H nuòvo Postiglione )
—  L ’ abitazione di S. M. e fissata n *l  « P i ì j z z o ,  

e per god re lo spettacolo della r-ga tta  . la M. S si
I porterà nel palazzo Balta in volta di Canale , a tal fine 
: dovutamente accom odate  .

—  Sul gran C an a le  nel sito detto il Corpus Dom'nì 9 
. si sta costruendo un superbo A rco  T r i o n f i l e  m . g o  fi-

Camente addobbato ed  istoriato , che occupa tutta la 
larghezza del c a n a l e ,  sotto il q u i l e  dovrà p issare il 
corteggio dell ’ Augusto M marca entrando in c i t t à .

(  Il Mercurio Enciclop. )

Novara 2 1 . Novembre.

Questa città  al momento  ̂ irl cui credeva  di v e ­
der passare S. \1 \ t  Regina di N ip o i i  , ebbe in vece  la 
fortuna di trovarsi onorata dalla presenza rtt S. M. I* 
IM PERATORE e RE nostro Augu-tissiino S o v r a n o ,  d i ­
retto alla capitale  del Regno . N >n si tosto si ehhe 
qtiesta notiz ia , che il J ìrefe ito  ed il Podestà a c c o m ­
p a g n it i  da ’ Savj , lyrti che le  Autorità  locali  si d iede­
ro premi^ea—di—si iJa re  a tr ibutargli  i d e b iti  om asgi.  L i  
G uardia  N a z io n a le ,  e la truppa a p p arve  iromaotin  liti  
Sotto le armi fra i g iu l iv i  su ni degli  stromenti m u si­
c a l i  di questa banda c i v i c a .

Inesprimibil i furono i trasporti di gioja  che la  
vista *!i S. M 1. e  3 i n d i r ò  nel cuore di tutti . L e  
contrade e c h e g g i a r o n o  dt e v iv a  , e ge n era li  furono le  
d im ostrazioni d’ amore e di devozio ne  , c h e  il Popolo 
di questa città nutre per il suo Sov ran o  , i l  p iù  g r a n ­
de degli Eroi .  (  G . ltal. )

Milano l 4 · Novembre.

S. M è montata jeri mattina a c a v a l lo  ed a c ­
com pagnata  dalle LL. A A II. i Pr incipi V ice-R e ed il 
G ran Duca di B^rg è a n J ata  a v isitare  i la v o r i  ,  che  
già da due anni , in  conseguenza  de’ suoi ordin i  sono 
sfati fatti per 1’ a bbellim ento  di M ilan o  . P a rv e  che 
S. M. rimanesse soddisfattissima dell ’ in gra n d im e n to  
che si è dato al corso , e de VI a d istr ibu zion e  e delle 
pientagioni , che  si sono fatte  al -foro ·, ma p arve  so­
vra  tutto , che vedesse c o n  p ia ce re  il c i r c o  di cui nul­
la esisteva due anni fa  . S. M ha v ed u to  i fondamenti 
dell A r c o  T r io n f a le  , c h e  la c ittà  .di Milano ha risolu­
to di far in n a lza re  a l l ’ ingresso d a l la  superba strada 
del Sempicrfe , per tram^nda-re alla Posterità la testi­
m o n ian za  de’ sentim enti di nco-nose*nza e di am ore  
c h e  ella porta al suo Sovrano . S. M- 'n  tutte le c o n ­
trad e  da Lui percorse ha raccolto Γ espressione di tutti 
i sentim enti che le portano gl* abitanti  della sua c a ­
pita le  d' Italia  :

( G. Jt. e Corr. Mil. )

:
!



]vici G. N ovittiirtì 
Ϊ1 G overno  Danese ha proibito 1' e ip otfsz ion e  del 

legn am e da costruzione ,  e di quello di rovere in g e ­
nerale  . C on  a lt io  editto vengono promessi de* premj d* 
incorapgim ento a tutti quei bastimenti neutri o alleati  
che re cherann o de” v iveri  nelle  isole di Zelanda , di  
F i o n i a ,  La land  e Falster . Qualunque esportazione di 
v iv e r i  è  proibita  . ( Idtm )

Scpnration de Bierts,
Dcmande en separatigli de lìens , formée à requéte de 

la  Dame i aore Mane feti Nicolas Spino a épouse dm Siene 
fra n fo is Ma>ie I tic Grimaldi f  u Hai»ieri pioprietaire domir 
eihe ri Ghie* prés le Pont des Bois con tre son Man en vertu 
t ì  ordonance d.· Morsicar le Président du Tribunal de prc- 
ìnièrc Instance de GSnes dii seize Qdobrc dcrnier dument en- 
regimi re per exploit du vingt cinq du pregni mois dument eri' 
Tipi si re Multi e Pierre Marie Hivaroa Avoue prés le dit Tri­
bunal demeurant ù Uencs tue Concito N . ΐ 5 ί>4 · est consti· 
tue par ia demandereste.

P . M. Riraroìa A v o u é .

C O B S O  D E ’ C  A  M 6  J.
Gen ova 28. Novembre.

Venezia · 3 3  215
firmo » 1I2Ò 5 l4
Napoli -  ΙΟΙ 1I4
Palei irò  —  —
Literno  . 122  y l8

Airfterci m . 84 7 'o
Parigi . - 5 4  314
Lione .  . o 5  3>4

Marsiglia 
Cadice . 

Madrid. . 
1 istoria . 

Vienna . 

Augusta . 

Milano. 

Messina. 
Amburgo

94 i l a

6 2 4  
6 . 8  
7 4  6 

27 1I4 
6 1  1/2 

8 7  3 /4

45

A ti n o n e t  s .*
Livree nouveaux

Code de Commerce precédé des Rapports fa t t i  ou 
Corps Legislatif  par les Orateurs du Con seil  d 'L ta t ,  M M .  

Reguault de Saint Jean d’ A n g e ly  , B ég ou en ,  Segui T r é i -  
jhard, Maret et C o r v e tto ,  édition te x tu e l ie ,  c o l la t io n n é e  
sur iVxempl. officiel déposé aux a rc l i ives  du Corps L e -  
g is lat if  avec une table a lp ha beliqu e  et r a i lo n n é e  d e i  
matterei. 1· volum e in 8 ° .  P r ix  broché 2. trance.

L e  méme édition in  12  1. fr. 5 o  c.
Indication des changem ens faits  au  C od e  C i v i l  b r o ­

chure in 12  5 o centimes.
Alias historique , ge n ea log iqu e  , e h ron olo g iqu e  e t  

geographique par M . le Sage un v olum e in  f u i .  coute- 
nant 02 cartes co lorièesprecedées d’ une g r a v u r e  re p re-  
e e n ta n to 2  cartes coloriées precedées d 'u n e  gr a v u r e  r e - 
presentant les fastes N a p oléen sP a ris  éd it io n  o r ig in ai  ef 
des preroières epreuves. Prix  1 1 0  frane».

C o d e  N a p o l e o n  a v e c  le 6  c h a n g e m e n s  qui j  o n t  et1 
l ieu  ].  v o l u m e  in  8 ° .  Paris  1 8 0 7  5  francs.

Formula ire du Code de Procedure  C i v i l i  011 modo- 
les de dif ferens actes de Procedure d’ aprés c e  n o u veau  
Code par de la P o r i *  8 ° .  Paris  1 8 0 7  5 francs.

T ra n s  Jes plus in te re ssan ti  de 1 histo ire a n c ie n n e  
de l’ histoire Romaine; lirés des m eil leurs  auteurs  par M· 
Jacques c y-devan t  Professeur à l’ rfniversité  de Βθ£3ηςοη.

Tutti  questi l ibri  son v en d ib il i  presso Y v e s  G r a v i e r  
L ibra jo  e Stampatore  sotto la L o g g ia  di B a n c h i ,  « n e l l a  
ÌCrada nuovissima al G abinetto le t te ra r io .

u
"VOlS

D E  P A R  L E M P E R E U R  E T  J U S T I C E
M ai son s à vendre par expropriaiion forcée.

ne M a:son sise à
iua; d e

R u e  P r é  

et qui

__1’ fcg\ise de Nutre Dame delL L>razie , in-
^‘ ‘ìu ée  sous le N. 1 7 0 0 .  département el arroudissement 

Gènes.
Autre  Maison ou betim ent s i i  à Gènes 

«n  voisinage de l ' t g l i e e  de  S. Jean de Frè 
a  aussi la vue daus la  Rue de S. Jacques de la Ma­
r in e  t Départem ent et arrondis-eraeut de Gène* num e· 

ro lées  a ve c  les Numero* 5 o 6 . 5 0 7 .  5 o 8 . 609. et 6 7 7 .
Autres Maison* ou baum eii» bis à Gènes , Rue 

B a l b i ,  ou dJ Popolo en pa n e  ,  et en parti i Rue des 
M acce lla r i  ,  et Rue de Sainte  B n g id e  , départem ni et 
• r r o n d is ?emeut de G ènes n o m ero ié cs  a ve c  les Numeros

j 2 o .  i 3 o. 1 3 1. 1 3 2. 1 3 4  1 3 9  1 4 0  el >4 ' ·
La Saisie  a été  falle  sur le Sieur B^rthelemy Ghe­

pardi à leu Léopold  propr.éi nre , d o m i c i l é  à Gènes , 
Pl^ce Sarza/ o , debiteur p r in c ip i i  ,  sur le Sieur Pierre 
V in c e u t  C apurro leu (Jaj* ian demeuraut à Gènes près 
l ’ Eglise d t  b. L y r  N égo cia n t  ,  à la quaHté d 'un  des 
Syudic» pour la Messe dee Cré-inciers du Sieur A n to in e  
B*-ta failli , et sur le S ieur A u to in e  Parr >di à feu  Bar- 
tbeleiuy proprietà.re demeurant aussi à Gènes près les 
portes  Ue Vaccheri  , ces deux derniers à la  qualité de 
detenteurs des biens provenants du dit Sieur Gherardi 
debiteu r  principal , par procès verbaux du Sieur Jean 
B ap h ste  Baiboue Huiesier A ud ienc ier  au T ribunal de 
p r e m iè r e  Jnstauce séant à  G ènes des jours d ix  , qum ze 
€t d ix  sept Octob. d ix  buit— ceuts^pt , et du jour trois No 
Verobre ditte  a n o é e  à la  réquéte  du Sieur Paul Doria 
Als majeur de P ierre  , p ro p netaire  demeurant à Gènes 
C loitre  S.« M atbieu , en  re rtu  de jugement par dtfaut 
f e n d u  par la Seconde S ection  du Tribu n al  de première 
In sta n ce  séant à Gènes le v ing t  quattre  Juin dix  huit- 
C ent sept dument e 1: rèsisi ré·

U n e  copie  de l’exploit  de saisie  du jour dix  Octo- 
à i o  18 0 7.1  a  éé  remise à M.> Jacques Stradella Commie

Greffier de la  justice  de P a i*  d a  q u a r t i e r  f u  Μ0Ϊ0
de la V il le  de  G ènes en absen ce  du Greff ier ,  e t  autre  
copie  a été remise à M.r A .  Pareto M aire  de !a V i l l e  
de Gènes , les quel* respectivem ent o n l  v is é  l 'o rig in a l .

Uue autre copie de l’exp lo it  de sais ie  de» jours 
quinze  et d<x sept Octobre 1 8 0 7 .  a é té  r e m i l e  à M.r 
Jg. Fr. A n sa ldo Greffier de la Justice de  P a i x  da  q u a r ­
tier de P ié  de cette  V i l le  de G èn es , e t autre  copie  4 
é<é remise a M r A  P areto  Maire de la  ditte C o m m u n e  
de Cjèues les quels respectivem ent on t v isé  l’ o r ig in a l .

Li  enfio une autre c o p ie  de l’ e x p lo it  de sais ie d a  
jour trois N ovem bre 1 8 0 7 .  a été ausai re m ise  a M.r Ig.  
F r .  A usaiJo  Greffier de la  ditte Justice  de P a ix  du q u a r ­
t ie r  de P ié  , el autre copie a éió e gu a le m e n t  rem ise  k  
M.r Profumo A djo int du Maire de la  V i l l e  de  G ènes ,  
les  quels aussi ont respectivem ent visé  l’or ig in al .

Les dits procès verba ux  on t é té  enregistrés a a  
bureau  des Actes  judicia ires les jours i 3 - et 19 .  Ocle> 
bre  , et 7.  Novembre 18 0 7 .  par le  S ieu r  F e l i n e !  q u i ,  
en tout , a reeju deux francs.

Cette saisie  a été  transcritte au  bureau  d e  l a  
ConserVation des hypoteques à G èn es le  n e u f  N o v e m b re  
1 8 0 7 .  , s igné Billon.

Parctlle  transcription a  été  f a i te  au  G reffe  d a  
du T rib u n al  de première Instance  à G èn es l e  jour 
v in g t  Novembre 1 8 0 7 . ,  s igné  Solari  Greffier.

La  première pu blication  aura  l ieu  k  l 'a u d ie n c e  
des c n é e s  da méme T ribu n al  le  jou r  do uze  J a u v ie r  
d ix  h n it-ce n t  huit.

Maitre Joseph A n toin e  R affo  A v o u é  au  T r i b u n a l  
d e  prèmiere  Instance séant à G enes y  dem eu ran t  P laca  
T rois-R ois Magei N/> 6 0 1 .  o ccup erà  pour le  S ieur P a u l  

l>oria saisissant.
Afl iché dans l ’ A ud ito ire  le  jou r  v in g t  trois Ν ο τ β Λ -  

bre  , u g n é  Solari Greffier.

Prrr>t €>·. Bartclomaie· Con· P r o f t ic U r i ·  d i quii/ ·  f o g l i ·  P i m i ·  S . Mattar*

- Ϊ - .
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Λ ' α τ η .  g 6 . a. Dicembre 18 0 ^

Μ 0 N I Τ O R E
D ella  n8.mt Divisione M ilitare dell’  Impero Francese.

t a x  ,  ades ,  e t to t ·  mit is in  Orbe mane
O V lD .

Vieni , o P a c t, e rimanti al Mondo eterna

Prezzo d* Avocazione al M O N I T O R E  della 28ma Divis, 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19.  di Gettava perii Semestre,e 
pre 33 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata-
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione di Gio. Bartoloinmeo C o m o .
Escono due fog. la settimana , il Mercoledì t i  il Sabato' 

olle ort 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra 6. .Novembre .

T o n d i  p u titic i. —  T re  pei cento con». 63  i]8 i ;4 

T r e  p er  cento  ridotti 62  3/8 i/2 ✓

La  fattoria Inglese di Lisbona si è disciolta , d o­

p o  aver  fatto r icchi regali  al Cappellano ed a  tu tti  i 

Servitori  a n z ia n i  , ed Impiegati  addetti a questo sta­

b il im en to  . V i  sona più  di 5o. bastimenti m ercan ti l i  

arrestati dalla fattoria per i l  trasporto dei Negozianti 

Inglesi ed altri  che si trovano ancora  in P ortogallo;  

e  tuttavia  questo numero di bastimenti  è  insufficiente; 

« sono stati mandati  a l  Governo pressantissimi dis­

p a c c i  ,  affinchè sia mandato un supplemento di basti- 

nienti da trasporto per il passaggio di molti de’ nostri 

com patr ioti  che temono di essere fatti p r ig io n ie r i .

—  Un v asce llo  è arrivato avaftt’ jeri ’ a Portsmouth, 

ca r ic o  de* dispacci d e l  Com andante  della nòstra sta­

z io n e  dayaati  i Dardanelli  ; egli  era pure portator· 

de l le  pa lle  di m a r m o ,  che sin dal primo passaggio dei 

D ard a n e l l i  ,  fatto dalla nostra flotta  , furono lanciate 

sopra uno de’ nostri vascelli  . Queste  palle  enormi so­

no state con  cura depositate nelÌ ’ arsewale .

—  La flotta del can ale  è stata obbligata ad abban­

donare i paraggi  di Brest , ed a  rientrare  a  T o ib a y  

per ripararsi .

—  11 Conte di Rosslin' è arrivato a Yarmouth colla' 

leg io ne  A n n o v a r e s o , che si d iceva  essere stata lascia- 

ta nella  Svezia* .

—  E’ assai r im arca b ile  cliff tre giorni prim a che si 

fosse saputo Γ arresto del Principe d’ Asturie  , siasi qui 

sparsa· voce che il Re di Spagna* era stato avvelen ato,  

e  che era stato formato un G overno provvisorio  a· 

Madrid .
( G. dell· Imp. )

S P A G N A

Madrid 5- Novembri ·

C o n  rea! decreto de* 3 o  ottebre scorso, in scritto  

nella c ircolare  ch c  v i  spedii a ’ 3 i dello stesso mese 9 

S. M. degnossi far noto al consiglio che la sua a u gu ­

sta persona era * m e rcè  Γ ajuto d iv in o  t scampata dalla

catastrofe  che la  m»oàcciàVa.
A  quest’ oggetto , il Con sig l io  ha proposto a S.M.

ehe voglia permettere tanto a lui , che a tutti i s u o i  

Popoli e  Comunità del R egn o ,  di  render grazie  p e f  

questo beneficio all' A lt issim o , ce lebran do u n a  festa  

solenne . S. M. essendosi degnata  g r a d ire  i voti  del  

suo C o n s ig l io ,  ha deciso di porli questo  «tesso g io rn o  

in  esecuzione , e  quindi ha risoluto di f a r v i  dare g l i  

ordini op p o rtun i  , affinchè una  sim ile  fe*ta ti  f a c c i a  

s e l l a  v o str i  capita le  e n e l le  ufa" d*pendenze .

E questa è la parte  dell* ordine' del C o n s ig l io  

ch e  io  W  com a n ico  p er  1» eoa r e c a r e  eeerctfz'óhe 1 

e affinchè la  fac iate  conoscere  a tutti i S ign ori  A r c i ­

vesco vi  , V e sc o v i  , Prelati , Secolari  e Regolari delfa 

Sante  Chiese , in v itan d o vi  ad a ccu sarm i la  ricevuta 

del presente D e c re to  .

M a d r i d  ,  5". N o v e m b r e  1 8 0 7 .

Firmat·  D. B a r t o l o  «M io M ufco i  ,
< b s o ·  *Éw · · « · 

D A N I M A R C A

Kiel i o ' .  Novembre V

Sappiamo f inalm ente in  un modd p ositivo  che n e i*
· ? Χ·ν * · ■.-·<*- > I· .· .  .· . , ’ . 

sun Inglese è  sbarcato in  I sv e z ia  . La  m i g g i o r  t r a n ­

quill ità  regna nella S ca n ia  , e  tutti g l i  u om in i  e h ·

e r a n o  s t a t i  l e v a t i  s t r a o r d i n a r i a m e n t e  ,  s o n o  O r a  l i c e n -

. , ·  om o _
z ia t i  e  disarmati .

—  I  v asce l l i  Ing les i  so n o  in t i e r a m e n t e  scomparsi;

dai due Belt . (  G . di Parigi’ )  **

Holstein 1 o· Ifovembrt .
I· t  O i  it ^ liJ iiy i . . .

Si è  ricevu ta  la  g r a d e v o le  notìz ia  ch c  S .  A .  R i

il  P r in c ip e  ereditario  è  felicem ente  passato d  O d e n -  

sec in  Z e la n d a  ·, era  atteso ', il 7·  V  a C o p e n h a gu e  .  ‘ 

Il P r in c ip e  F e d e r ic o  d’ Assia  ha otteuuto il G o ·  

v ern o  di questa  res idenza *, è  stato a n che  n o m in a tó  

P r e s id e n te  d e l  C onsiglio  di guerra  che  dev* esservi te­

nuto . 11 Gen. M aggiore C on te  di. B audissia  è  Coman»·

dante  di  C op en ha gu e  . (  G . d i Francfort )
tfvjni e  noo * ·» r c - r i m l ì  * ' *



?  R U  δ S  I  A

Berlino 9. Novembre .
Si sta aspettando nel corso dijquesto mese S.A.R. 

l i  P r in c ip e  Augusto F e rd in a n d o ; il quale  dopo essere 
u s o  io di F ra n c ia  ov ’ era p rig ioniere  di guerra , ha 
attraversato  la S v i z z e r a ,  e sta ora in v iagg io  per tor­
n a rce n e  negli  Sfati di Prussia . Si aspetta parimenti la 
Sposa del Principe  G uglie lm o fratello del Re , e ere- 
desi  che g iu iiga  qui da M emel nel corso di questa  
settim ana .

A  L E M A G N A

Lintz η Novembre.
E ’ già  ora noto il contenuto del rescritto che  Γ Im ­

peratore d' Austria  ha sp ed ito  da qualche tem po , io  
qualità  di Re d’ Ungheria  , a g l i  stati di questo regno, 
S. M. accetta  Γ offerta fattale  d a g l i  stati , di  versare , 
c i o è ,  nel tesoro pubblico il  sesto delle  reu dite  ann uali  
<3e ’ beni stabil i  , com e pure 1’ uno p e r  cen to  del valore  
di tutte le loro proprietà  m o bil i  , onde fac i l i ta re  1* estin- 
*if>ne de* debit i dello  stato , e  tutto c iò  com e una  
prova  segnalala  di a ffet to  v erso  la patria  ed il Re. 
S. AI. accetta  e gu alm e n te  1’ o f fe r ta  di fornire  1 2  m ila  
reclute , ch ie d e n d o  però c h e  si a gg iu n g e  a questo pro­
getto q u alc h e  m o dif icaz ion e .  Si riserba inoltre  di f a r  

uso c o n v e n e v o le  del progetto degli  s ta t i ,  re la t iv am e n te  
a lte  m il iz ie  ed a rro ta m enti  , p o ich é  questi oggetti  fa n  
parte  de* dritti  d e l la  p re ro g a t iv a  reale  : ed in v ita  n el  
tem p o slesso g l i  stati a ptesentargli  il più presto che  
m a i  sarà possib ile le  d o m a n d e  ed i rec lam i co l  so lito  
protocò llo  per la c o m p i la z io n e  degli  articoli  della dieta. 
L e  d e l ib er a z io n i  su le  a ltre  proposizion i  rea li  debbono 
esser rim esse alla  d ie ta  prossim a.

Dopo molte  e lu n g h is s im e  discussioni ,  g l i  stati 
h a n  c om p ila to  le  d o m a n d e  d e l la  n az io n e  U n gh e ra  , e
V han già  p resentate  all* I m p e r a d o r e ,  p re ga n d olo  di 
v o l e r  prorogare  \a sessione della  dieta. Non si sa a n ­
c o ra  q u * 1 r isoluzione a b b ia  S. M. presa a questo  r i­
gu a rd o  : in tanto  Γ  a rc id u c a  P a la t in o  è t o r n a t o  d a  B u d a  

a -V ien n a  , o v e  ba f re q u e n ti  c o l lo q u j  c o l l ’ im p e ra d o re ,  
coll* A rcid u ca  C ar lo  ,  col C on te  di Z i c b y  e cog li  a ltri
Ministri.

·  1 ' i * I 4 * ·
L ’ A rc id u c a  G io v a n n i  a v e n d o  te rm in a to  il suo

v i a g g i o  botanico  in  Stiria  e nel p r in c ip a to  di Salzburgo 
tt tornato da qu a lc h e  g io r n o  alla  capita le .

T u tte  le  lettere  di V ie n n a  a ss icu rano  c o n co rd e ­
m e n te  che il ga b in e tto  austriaco  sta ora  occupandosi 
d ’ importantissime n e g o z i a z i o n i ;  ma tutto è talm ente  
in v o lto  nel  m istero  c h e  nulla può traspirare.

Amburgo 12 . Ntvembrd.
—  C re s c e  se m p re  più  la  v o c e  , e  ign orasi  su qual

fondam ento ,  ch e  il  D u ca  di M ecKlem burgo-Schweriu
fi l j *

d t e r r a  il D ucato  di L a u em b u rgo  co l  titolo di R e , e 
cBe^vefrà ammesso a l la  C o n fed eraz io n e  del Reno.

—  Tutte le  m o n tag n e  del T ir o l o  settentrionale  da 
C ir i  fino a  Renti co m e  pure le  v a l l i  prin c ip ali  , sono 
in téram ente  coperte  di n e v e  caduta  in  si g ra n d e  ab- 
lò i ìd ^ n za  , ch e  le strade di questa p r o v in c ia  sono sia­
le  per p iù  giorni im praticabil i  .

Stralsunda 3 Novembre.
P u b b lica ssi  je r i  in questa  c iu à  il bando seguente.

! tt Si fa n oto  co l la  presente , che in  virtù  d’ una 

lettera d e l , s ig o p r  g e n e r a le  Rostollant C apo dello stato 
m a ggio re  ? la c o m m u n i c a z i o n e  tra la Pom erania  , dalla 
p a r ie  di G re ifsw ald  , c o m p r e s a v i  questa c i t t à ,  fino a 
Vrtrow' e P isola di  R u g e n ,  è d ic h ia ra ta  interamente 
l ibera ,  or

iyStraIsund , il 1 novembre 1807.
Jl Governo Provvisorio. 

L e g g e s i  nella  gazzetta  di  questa  città  l’ articolo  
Segnante : (  •·,ς\

» Avendo il senato appreso con massimo rincre-

I ieimento che molti  borghesi domiciliati  in  questi Ceti- 
torni, nell’ intenzione di sottrarsi a l  peso di a l logg iare  
le genti  di guerra , hanno abbandonato le  case J^ro 
e la città , senza sostituirvi qualcuno che possa i n v i ­
g i larv i  durante  la loro asseu za;  e conoscendo altresì 
che una simile  condotta , la quale  non ha altra mira  
se non quella di sgravarsi in un modo incouven ien te  
da ’ pubblici pesi , per poi farli r idondare  su la città 
e sui loro c o n cit ta d in i ,  può esser meno tollerata in 
quanto che la c am era  delle finanze si è  fatta sempre 
conoscer disposta a soccorrere gli abitanti  m euo a g ia t i ;  
colla presente si avvertono tutti coloro che terranno 
in  avv en ire  nna condotta  cosi r iprensibile  , che  la 
loro partenza secreta verrà  considerata come un a b ­
bandono volontario de* loro beni a ’ loro creditori ; i n ­
giungendosi inoltre  colla presente a quelli che han no 
abbandonato la città , d i  tornarvi  fra lo spazio di  
qu in dic i  g iorni al  più tardi , sotto pena d ’ incorrere 
nella  medesim a punizione, ir

Stralsund , li 2 n o v em b re  18 0 7 .
l i  Borgomastro e il Senato della città di Stralsurd:

Heidelbtrga 10 Novembre.

Son già riuniti  tutti i collaboratori della gazzetta 
letteraria  e scientifica c h e  deve  com p arir  qui «11* anno 
nuovo. Questo foglio  promette articoli  di teologia , f i­
losofia , pedagogia  , g iurisprudenza , statistica , m e d i­
c ina  , storia naturale  , m atem atica  , fisica ,  c o m m erc io ,  
finanze ,  fi lologia  ,  s t o r i a ,  letteratura , belle  arti , ec.

λ : . 1 {

Augusta 9  Novembre.

La  corte d* Austria  ,  dice  una gazzetta  , ha cer­
cato di trar profitto dalla  neutralità che  ha finora c o n ­
servata , e le si deve  la g i u s t i z a  di confessare che in ­
fatti ella 1’  ha fedelm ente mantenuta. Nondim eno a l ­
cune circostanze , che sono il risultato della pace/ d e ­
vono c hiam ar tutta 1’ attenzione di questa corte. L a  
stretta u nione della F ra n c ia  e della Russia è per 1 A u ­
stria un O g g e t t o  della prim a im portanza. A g g iu g m a m o  
a questo il sistema d’ esclusione degl* inglesi  da tutti 
i  porti del Continente. Il tempo ci farà conoscere qu ale  
sarà la condotta dell ’ Austr ia  in  queste crit iche  c i r c o ­

stanze. D el resto il c a m b io  de’ corrieri  fra  Parigi  e  
V ie n n a  è frequentissim o (  Gaz. de Franee).

I M P E R O  F R A N C E S E

Valle Sabbie d '  Olone 1 1 .  Novembre .

T r e  Inglesi  provenienti  d’ un bastimento gettato 
con tro  g l i  scoglj  di S. Gilles , in  questi ultimi g o r n i ,  
sono stati condotti jer i  nelle  c arc e r i  di questa città .

Parigi 1 9. Novembre .

Effetti Pubblici del 18  Novemb. C in que  per cento con·,.

del 22setlem b. 18 0 7 .  8 5 . fr. 60 . C.
Idem del 22. Marzo 1808. —  fc. —  c.

A z io n i  della Banca i 3 3 o.

Si d ic e  che S. M. 1’ Imperatore ha ordinata la 
com p ra  della collezione di Statue della celebre V i l la  
B o rg h e se ;  questa nuova raccolta  unita alle  tante  e 
gran d i  r icchezze  che  già possediamo , riunirà nel M u­
seo Napoleone quasi tutti i principali  modelli  della  
Scultura  an t ica  , che  trovavansi sinora sparsi nelle  d i­

verse contrade d ’ Europa .
—  Nel num ero delle persone arrestate in MidritT 

in seguito della cospirazione , si mette anche il D uca  
di S. C a r l o s ,  V ic e -R e  di Navarra : sono stati dati p a­
rim en te  g l i  ordini di arrestare a lle  trontiere qualun­
que individuo che cerchòrebbe uscir d a l l a  Spagna sen­

za  un speciale  permesso ·



Otranto io .  Novembre .

Diversi  le gni giunti  da C  rfft in  questo nostro 

Porto / il di η  , depongono , che erano colà arrivate 

tre fregate ed una corvetta francese , provenienti  da 

T o l o n e ,  da dove correa voce aspettarsi altri  legni da 

guerra a moménti.  H anno a ggiu nto  aver lasciato in 

Corfù  all* epoca isteesa quattro vascelli  da guerra , tre 

fregate e tre brichs moscoviti . 1 v iveri  sono iv i a b ­

bondanti.  Molti di qua’ bastimenti che trasportarono * 

Russi da Corfù  a  V e n ez ia  son ritornati  carichi di prov­

v is io n i  per le truppe francesi.  ( Co'r. di Nap. )

Traili 1 6 novembre.

Fra  le Province  ove  Γ aumento della popolazione 
era  raensualmente  il piti grande ed ove g iu n ge va  ad 
essere straordinario ta lv o l ta ,  distingueva*! quella di 
Bari  , ove  abbiam o osservati spesso con sorpresa i nati 
superare  di mille  in tir» mese la nota de* morti , sopra 
u n a  popolazione di 3 o o  mila e poco più abitanti . N ei  
due mesi scorsi abbiamo avuto dui risultati e gu A m en to  
aorprendenti  , ma in un senso affatto contrario. E s a ­
m in a te n e  le cagioni , si è trovato questo insolito sbi­
la n c io  fra la somma della vita e della  morte , esser 
dovu to  al  solo vajuolo , che  ha fatto qui una strage 
c rud ele  ed estesissima in quest’ epoca istessa. Malgrado 
c i è  la v a c cin az ion e  non fa nelle  Province  del Regno 
a lcun progresso ,  ed il pregiudizio  la combatte  per ora  
c o n  armi decisivamente superiori . Pare che questo r i ­
m e d io  , che preserva affatto  dalla ma!attia  del vajuolo,  
debba  soffrire  nel suo a vvan zam ento  i medesimi osta­
c o l i  , che provò 1* inoculazione , che ne n eu tralizzò  
sem p licem en te  il veleno. Il Re di Baviera  per istabi-  
l i r n e  l’ uso nel.  suo regno , ha dovuto invocare  Γ  ajuto 
de lle  pene. Il sig. Stauritori , f ig lio  di quello  che  segui 
1* ultim a ambasceria spedita dall ’ Inghilterra all* i m ­
p e r a to r  della China , rimasto a Canton v iene dal t r a ­
durre recentemente in Chinese diverse opere sulla v a c ­
c in a z io n e  per rendere a quella  Nazione un servigio , 
ehe  molti  de’ nostri c l inic i  e letterati aon hanno egual 
prem ura di fare alla nostra. Si è però stabilito re c en ­
temente iu  Barletta un com itato  di vaccin azion e  p re ­
seduto da un ufiziale di sanità appartenente alla g u a r­

n ig io n e  francese c o l i  residente. C^·)

R E G N O  D ' I T A L I A

Bologna * 4· Novembri.

Sabato s c o r s o , proveniente da A n c o n a ,  arrivò io  
Questa comune la prim a co lo nn a  di truppe russe forte 
di  120 0  uomini , con treno d’ artig lieria  , che riparti 

n e l la  susseguente l a t t i n a  dirigendosi a Padova per la 
v ia  di Ferrara. A ltra  ne è venuta questo g i o r n o , ·  
a ltre  duè si attendono nei  giorni 2η  e 3o-

(G a zz . dì Bologna )

.-· ‘ y . i  u *  .. .···,*. ·,··. «

Milano 26 Novembri.

S. M. ha passato tutta intiera  la  giornata  di jeri 

1* altro coi suoi diversi Ministri .
J-ri  mattina vi è stato grande a p p a rt a m e n to .  

D opo Γ appartamento S. M. ha r icevu to  una D eputa­
z io ne  dell ’ Istituto Nazionale  , V A cca d e m ia  delle belle 
arti di M ilan o ,  il R eagente  ed i Professori del Liceo  
di Brera cd infine uua Deputazione dei Possidenti di

R E G N O  DT N A P O L I
W -

Milano , che  vennero a pregarla «li volere i ^ r a J i r è
che sia e r e t to ,  a spese dei Possidenti ',  un m onum en­
to per tramandare alla p o s te m i  » sensi di ri»p tto -  
di am -re  , che ad Essa p rofessano. Furono poscia »n 
tro lotti molti forestieri  «t nazion ali  tj. duf.n^iotie  ai- 
quali S, M. a v e v a  accordato uJi. iuzj  .

A ijuattr’ ore S. M. , accoùip«gnata  dal V i e -  Re 
recosji  a Monza , per far vis ita  alla  Principessa V ice-  
Regina .

Alla  sera per la seconda volta 1’ IMPERATORE 
ha onorato di sua augusta presenza il r»? îo Teatro 
della S c a la .  Non si tosto co m p a rv e  sul suo palco di 
f ian co ,  che tutti gli  ocelli si fissarono sovra .li Lui 
e venne salutato dalle più v iv e  prolungate  a c c la m a ­
zioni . S. i\l. degnossi di corrispond re nei modi ρ.& 
cortesi  ed u m a n i .  Queste  c are  dim ostrazioni di am ore  
e di ossequio ebbero pur luogo all* atto della sua par.  

tenza , a ve n d o  regn ato  un rispettoso s l e n z i o , du ran te  
il tempo , che vi si è trattenuto . La voce percorsa 
qualche ora prima , che  S. M. si sarebbe quella s.:ra 
r e c i t o  al T e a t r o ,  fere si che  travossi iv i  in 'O a ta n -n -  
te adunata una immensa moltitu im e  di p e r s o n e .  T ut­
ti cercano occasioni per vedere  quest* U om o  s tra ordi­
n a r i o , nè mai si saziano di m i r a r lo .  Basti il dire 
che la speranza di vederlo un solo istante tenne sem­
pre adunata  una imm ensa molt itudine sulla  piazza del 
palazzo Reale  .

Questa  m att ina  S. M. , con un seguito num ero­
sissimo è partita alla  volta di V e n e z i a ,  prend^aJo 1« 
strada di Brescia .

S. A. I. il Principe  V ic e -R e  e ra  nella sua c a r  ·  
r o z z a :  i Ministri d e i r  Interno e della G uerra  1' a v e v a ­
no preceduto .

Altra di Milano 28 Novembre·

Il foglio ufficiale ha jeri  l’ a ltro resa pubblica I *  

con ven zion e  seguita  li  10  o t to b r e ,  tra Γ  Austria e 1« 

F rancia  , c o l l ’ analoga  ratifica di S. Μ. Γ Imper. e Re 

N a p o l e o n e  , datata  da F o n ta in eb lea u  , l i  g  corr. ζ  V.  i l  

num. g Z  d i questo fo g lio  , artie. Paridi ). L o  spir ito e 1« 

scopo di questa  c o n v e n z io n e  si è di consolidare 1’ u·- 

n i o n e ,  che  esiste tra  i due s t a t i ,  e p rev en ire  pel 

tratto successivo ogni  m otivo  di discordia , stabilendo! 

un confine certo e fa c i le  a  r iconoscersi  , fra  il regn o  

d ' I t a l i a  e le p ro vin c ie  austriache ,  che  lo  circo&crivono 

d a l la  parte  del nord-est.

v  Art. I. Il T h a lw e g  dell ’ Isonzo sarà il  confine tra 

il Regno d’ I ta l ia  e le  P r o v in c ie  austriache situate sulla  

r iv a  sinistra , da l la  sua im b occa tu ra  nel  fondo d e l  

go lfo  A dr iat ico  , fino dir im p etto  al v i l la g g io  di Cristi— 

n iza  presso il c a n a le .  Di là i l  confine a n d rà  , per l a  

l in ea  più diritta che  sarà  possibile  d i  s e g n a r e ,  a  ra g-  

g iu gn e re  Γ a n t ic a  frontiera  presso il v i l l a g g i o  di B>stoffr 

in  guisa che  i due territori di C r ìs t in iza  e di Bistoff, 

r e s t in o  al regno d’ Italia. Si segu irà  in  seguito 1* am- 

tica  frontiera s ino  alla  c im a  del m o n te  Mataiome , e  

dal monte M ataiome una  l in e a  ,  ctve passi all’ Est ed 

al Nord di S turaze l la  ,  e  segua Γ altura della monta­

gna ,  c h e  trovasi al  discopra dei v i l lag g i  di C r e d a ,  

Patoco e B ozia n a ,  io  guisa che  questi v i l la g g i  e quell® 

di Sturazella  ap p arten ga n o al Regno d Ita.Ua , metten­

do c a p o  la detta l inea  alla  som m ità  del m onte Stu  ̂ ** 

seguirà P a nt ica  f ron tifra .



■ rr  ·**· |·Μ

J i ,  A  quest* oggetto S. M. %Y Imp. de ’ Francesi , 
c o m e  Re d’JujlU ,  cedo a S. M. 1’ imp. d’ Austria tutto 
c iò  e h ’ egii  possiede su\la r iv a  sinistra dell ’ Isonzo in 
tulta proprietà  e sovranità .  L' linp. d‘ Austria  cede p a ­
r im en ti  .a  S. M. 1' Imp. de ’ Francesi  Re d ’ Italia , in  
tutta proprietà  e so vran ità  tutto c iò  eh’ egli possiede 
suli» r i v a  destra di questo f iume ,  fino al punto i n d i ­
c a to  dall ’ aru precedente : compresovi tutto c iò  , che 

stendesi in qu alunque siasi  parte degli stati e x  veneti,  
p e r  essere per sempre riunito al re g n o  d’ Italia. L ’ isola 
M orosina ,  essendp situata sulla riva destra del brac­
c io  p r in c ip a le  del|’ Jsoifzo , resterà al regno d’ Italia.

111. N e ’ t e r n f o r j  r i s p e t t i v a m e n t e  c e d u t i ,  i  s u d d i t i ,  
d ’ u n a  d e l l e  d u e  p o l e n t e  s t a b i l i t i  s o p r a  u n a  d e l l e  r i v e  

d e l l ’ . I s o n z o  , e  p o s s i d e n t i  s u l l ’ a l t r a  r i v a ,  s a r a n n o  a u ­

t o r i z z a t i ;  a  r i t i r a r e  d a l l e  l o r o  p r o p r i e t à  i p r o d o t t i  i n  

n a t u r a - ,  b e n i n t e s o ,  c h e  q u e s t i  p r o d o t t i  a b b i a n o  a d  e s ­

s e r e  l e g a l m e n t e  c o n f l a t i  ,  q  c o n f o r m a n d o s i  a l l e  l e g g i  
d i  p o l i z i a  .e  d i . d o g a n e  . i n , v i g o r e  n e l l ’ u n o  p  η ς Ι Γ  a l t r o  

s t a t o . . Q u e s t a , d e p o s i z i o n e  n o p .  s i  e s t e n d e  c h e  a l l e  p o r ­
z i o n i  d i  t r r r i l o r i Q i  c o n t i g u e  a i  f i u m e .

IV- Vi sara una strada p i l i t a r e  per la com u n i­
c a z i o n e  f ra  le P rov in c ie  del  r e g n o  d ’ Italia  alla  destra 
dell ’ Isonzo,,  dell’ i s t f ia  e della D alm azia  , e rec ipro­
c a m e n te .  L e  s t ip u la z io n i  r e la t iv e  a  questa strada sono 
annessa al pre^pptft. attjO. , Λ » .

V .  5ar.^ ascondalo  .p assa gg io  attraverso  del te rr i ­
torio austriaco  a lle  truppe russe proven ien ti  da Cattaro 

p e r  arvd a re, dal rejrno d ’ Italia  sul IVieper. Queste  truppe 
m a r c e r a n n o  p f f  Jvatrag^one con a r m i ,  b a g a g l i ,  ed a r­
t ig l ie r ia .  S ara n n o  lo ro  dati  i soccorsi , di c u i  a v r a n n o  
b i s o g n o ,  e c iò  c h e  sarà re la t iv o  alle  loro sussistenze 
s a r à  re go lato  fra  le  due c o r t i  d i  Pie troburgo e d i  
V i e n n a .

-i V I .  Essendo l e  dif ficoltà ,  sop ra vv e n u te  in  se gu ito  
d e l  grattato di Presburgo , le v a te  in forza della resti­
t u z io n e  d e l le  B occh e  d i  C atta ro  e  d e l la  presente c o n ­
v e n z i o n e  , S- M. 1’  Imp. de ’ F ra n c e s i  s* im p egn a  di f a r  
is g t^ m b ta r* r,dal\e sue  ^ru.ppe e da  qu elle  de’ suoi a l lea t i  
l a  j p . i a z z a . d i  B rau n au  ,  che  v e r r à  rimessa alle  truppe 
a u s t r i a c h e  u n m ese  a l p iù  tardi ,  dopo i l  cam bio d e lle  
r a t i f ic a  zi  imi.

. - V i i .  L a  p re s e n te  c o n v e n z i o n e  sa rà  ratificata a l  
p i iK p r e s tp  possib ile  ,  e  le  ratif icazioni Saranno c a m ­
b i a t e  a P a r i g i  e n tro  un  mese al  più  tardi.

yt F a t t o  a F o n ta in eb lea u  li i o  ottobre 18 0 7.
Firm at. G. B, Λ ο μ ρ ς κ ε  d i  C ham pagny.

C lemente V incislao  Conte di Metternich 
Winntrburg*

I #
A b b i a m ·  a p p ro v a to  e d  a p p ro v iam o  la  c o n v e n z io n e  

q u i  sopra in tutti e  c ia s c h e d u n o  degli  articoli  che  v i  
sono c o n te n u t i  y d i c h i a r i a m o ,  c h ’ ella è  accettata  , ra ­
tif icata le jco n fe rm .a U  ,  e  p ro m e ttia m o  e h ’ elia sarà i n ­
v io la b i lm e n te  osservata.

In fede di che  a b b ia m o  date  le  presenti  firmate 
d i  nostra m a n o ,  con trofirm ate  e  m u n ite  del nostro 
a uggellq  i m p e r ia le . , ... 1iz .

A. F on ta in eb lea u  g  n o v e m b re  1 8 0 7 .

Firmato N A P O L E O N E .

31 Ministro Segretario d i Stato 
Fum ato U. £. M a k i t .

• · 1 V  r 1 ' . ’ h , ,
Brucia 2 6 . Novembre.

I cli^ b 1 : ·. I , . .

*  - S. Mf. è g iu n ta  o g g i  a  4. o re  pom eridiana in  
q u e st»  c i t tà  \ .Essa h a  im m ed iatam e n te  passato in r i ­
v is ta  sulla  p ia zza  del su o  p a la z z o  tutte le  truppe d’ 
i n f a n t e r i a  .  D o m a n i  l a  M. S. passerà  in  r iv ista  la D i-

r ii ione de’ Dra gen i  che a tal effetto «.stata subito q a , 

riunita .

Del 27. —  Oggi dopo la rivista  S. M. ha dato 
udienza a tutte le A u t o r i tà ,  e le ha accolte con bo n ­
tà , essendosi degnata  à' intrattenersi lu ngam ente  con 

c iascheduna di case.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 2. Dicembre .

L u n e d i ,  a lle  ore 10. della m a t t i n a ,  giunse in 

questa città  il Signor Principe Francesco A ldobran - 

d in i  Borghese ,  p ro ven ien te  da Parigi  ; prese a l log­

g io  al nuovo Albergo dì Londra . Jeri fu trattato a 

lauto p ran zo da S. Em. il Sig. C ardin ale  nostro A r c i ­

vescovo ; e  questa m attina  è ripartito alla volta di 

Roma .

Mode per i l  bel sesso.

A bb iam o dalle  G azzette  dei D ipartim enti  setten­
trionali che si vedono finora pochissime duglietle n u o ­
v e  ; quanto alla form a non dif feriscono punto da 
quelle dell’ in vern o passato; i redingoti! di panno sono 
sempre di colori foschi , ma la rotonda è soppressa ; 
hanno invece delle pieghe sul dosso , ed a lcune si ab­
bottonano di c im a in fondo. I capelli  di  paglia  n era  
con piume nere si mantengono. T utte  le  pettinature 
in  capegli  ha n no per di d ie t r ·  , o a l l ’ un dei lati una 
gh irlanda di fiori rossi o r d in a r ia m e n te ,  in vece  del 
pettine. Molti g io iellieri han no venduto la  settim ana 
scorsa delle croci alla paesana in  perle fine , con u a s  
mostra al centro. Non si deve  p iù  d i r e ,  c o m e  s o n o ■*' 
ben rae.-sa ! ma bensì : com e sono ben panneggiata  ! e  · 
n e m m e n o :  come è  ben  vestita  una tale  ! ma per c o n - · ·  
trario ; com e ella si disegna bene x. Un bello spir ito  
soleva dire che non si  deve  dar aolpa alle  donna 
d e l l ’ incostanza delle m o d e ,  poiché esse non adottano 
le  dif ferenti  foggie  di vestire che per pascolare i c a ­
p r i c c i  degli u o m in i ,  e  ti attenere la loro leggerezza.

Separatìon de Biens.

Demandi en sepa ration de biens , ferm e e à la requéte 
d i la Dame Jeannette fille d fe u  Nicolas Nòli tt  Epouse 
du Sieur Francois Mo'in feu Martin Négociant domicilia 
Rue de F orni à Génes contri son M arii, en virtù dy ordo- 
nance de Monsieur le Président du Tribunal de première 
Instance de Génes du vingt Novembre dernier diiment enregi- 
stré per exploit du vingt huit méme mois egalement enregistré. 
Maitre Francois Mattei Avoué au dit Tribunal d om icilii 
ù Génet rue Dietro a l le  G raz ie  N 1 1 3 9 .  est constiti^ 

par la demanderesst.-
Francois Mattei Av»ué.

Estrazi»ni di Genova del i r  Dicembre.
8 8 .  —  5$ . —  23.  —  2. —  5 7 .

( }Mancauo tuttora cinqui C o rn iv i i l i  P a rig i c quell#  

d i  M ilano.)

F rn t»  €i%. B a r t e l e ^ M · ·  C o · ·  Pregrieturi» 4i  guest» f»gli» P i »  10 S.
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M O N I T O R E
D elia  28.”“  Divisione M ilitare dell’  Impero Francese.

f iax  , ades , et t o t ·  m it is  i a  Orbe m a n e
O v i f t

Vieni ,  φ P a ce,  t  rimanti al Mondo eterna

Pretto  dH Astocatlone al MoiriTóRE detta 2tinta Vivit* 
Militare è per ΐ  Impero Francese t  per tutta l'Italia francò 
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,t 
pre 35 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
m ente. —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
fo r to  alla direzione di Gio. Bartolommeo Com o .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed U Sabato 
#Il* ore 4· pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

Pietroburgo 2 1 .  Ottobre .

Si erede che S. M. sarà , oggi ,  d ì  ritorno d e i  

p ia g g io  fatto a Vitepsk .

—  S iam o in formati che  i bastim enti d» guerra I n ­

glesi  s’ impadroniscono di tutti quell i c h e  sortono dar 

porti chiusi ag l i  Inglesi per recarsi in  Russia ,  com e 

d i  quell i  che sortono dai porti di quest’ impero p e r  

n a v ig a r e  nel Baltico . Molte m e r c a n t e  appartenenti  a  

d e i  Russi , e  che trovavansi sopra bastimenti neutr i , 

sono state prese.

—  L* Ambasciatore di Svezia  ,  Sig. Barone di Ste- 

d i n g t , ha notificato al Ministero degii affari esteri 

p e r  mezzo di una Nota , che i l  Re ,  suo padrone , 

a v e a  ordinato di le va r  il  blocco dai parti di Creifs- 

W ald  ,  W o lg a st ,  A n z i a n i ,  S te tt i» ,  dalle fcocehe della 

P e e n e ,  e d e l l 'O d e r  , e  finalmente da tutti i porti- 

d e l ia  Pomerania Svedese .

(. Corrit. d’  Amburgo )

Altra del 25.

I  v incoli  d’ am iciz ia  della nostra Corte con quel·  

la  di Parig i , d ivengono di giorno i n  giorno più  i n ­

tim i . Il nostro Imperatore a vendo saputo che i  pri­

gionier i  Russi detenuti in Francia  , erano organizzati  

i n  compagnie e vestiti a nuovo , avanti  d* essere ri·' 

m an dati  in  Russia , ha ordinato che i prigionieri F ra n ­

cesi  fossero parimente vestiti prima di' partire per la 

loro patria . Questa r ivalità  di cortesia a di riguardi 

(Ira le due più possenti M onarchie  dell* Europa , to g l i ·  

* i  partig iani dell ' Inghilterra qualunque s fe ra n s a  d i

turbare la  pace  del C o n t in e n te .  (  G . dell'  Irrtp. )

—  T u tt i  gli  oggetti  d* im p o rta z io o e  a u m e n ta n o  .

I N G H I L T E R R A

Londra *]. Novembre «

Póndi pubblici ✓ —  T r e  per cento cons. 63 1/8 1 /£ 

Tre per cento ridotti 62 3/8 1/2 .

T utta  1* Europa è  oggi giurno chiusa a i  nostri  

Vascell i ; sentiam o che il  Portogallo  si è d ic h ia ra te  

contro di n oi  f  e  che  questo K e g n o , supponendo a n c h ·  

c h e  non sia invaso dalle  arm i F ra n cesi  . non ci  o f f r i ·  

rà  più a lcu na  risorsa . Nessuno de* nostri batt im enti  

osa p iù  and-ir nel Mar Baltico j i  porti Prussiani c i  

sono interdetti f  e  s iccom e tem ia m o da un  m om ento 

a l l ’ altro una  rottura dalla  p a rte  della  Russia , re g n a  

fra  i no» tri armatori  u d ì  diffidenza c h e  li ra tu en e  t 

e che- opera sul c o m m erc io  del Nord lo  stesso elicitor 

d i  uh vero età lo  dt guerra *

D i già  1’  im b arazzo  d«lle derrate co lo nia li  , e de i  

prodotti delle  nostre d iverse  m an ifa ttu re  è te le  , c h e  

c a g io n a  una vera c a la m ità  .  H ritorno dei m a g a z z in i  

e n o rm i dal Portogallo , V ar  ivo  d e l la  nostra graor 

f lotta dalle  Indie ,  h a o n o  prodotto dei riba»si tentar 

considerabili  , che da  tutte le  p trti del R e g n o  s u m o  

m in a cc iat i  d a i  fa l l im en ti  i  p iù  e n o rm i che m a i  s i e u s i  

p r o v a t i .

D i  tempo in  te m p o  ,  per ca lm a re  gli  spir iti  ,  #  

preven ire  1’ effetto troppo pericoloso delle in q u ietu d in i  

c h e  s i  spargono nel Popolo*,  a lcu ni  s p e c u la to r i ,  e h ·  

potrebbero forse essere com m iss ion at i  da qu alch e  Au­

torità superiore  , fa n n o  c o rrer  v o c e  ,  c h e  u n  Parla* 

m e n ta r io  a r r iv a t o  ,  ora d a l la  Russia ,  ora  d a l le  c o i t ·  

di F ra n c ia  ,  ora da q u e l le  d e l  M are d e l  N ord ,  porta  

d e l l ·  proposizioni re la t iv e  a ll '  a p ertu ra  d i  u n a  prossi* 

m a n e g o z ia z i o n e . G l i  u ni  c i  a n n u n z ia n o  che  la me* 

diMZioue della Russia , di  c u i  i l  nostro Governo non 

ha  v o lu to  profittare ,  c i  è  nuovam ente  offerta  ; a ltr i  

p a r t a n o  di q u e lla  de i l ’ A u s tr i*  . . .  * C iò  che  è p iè  

desolante ,  in m e zzo  a tutte queste v o c i  ,  si è c h i  

n o n  tappiam  nè men più a chi in d ir i z z a r c i  p er  par­

l a r  soltanto dei m e zz i  di n eg o z ia re  una  P a c e  cho c *  

è  d ivedu ta  necessaria  .
(  L * id t-Mtrcury )



D A N I M A R C A

J u tla n d  I O .  N o txm br*  .
"  f \ i ,'S ,\  ,a i ' i v  i

Sem bra che i Membri della  Cancelleria  Ì i  Schles- 

Wffr a d* Holstein ,  e quell i delle Camera delhe f inan­

z e  and eraano a raggiungere  S. M. a Rendsbonrg.

03tn.sec ‘5 . Novembri . j»

I  nostri contorni sono stati occnpati , già da molti 

g i o r n i , da un corjpo considerabile  di truppe sotto l’ in- 

spezione di S. A .  il Principe  Reale .

I I  L a n d g r a v i o  F e d e r i c o  d* A s s i a  h a  il  c o m a n d o  

d e l l ’ I n f a n t e r i a  d i  l i n e a  ,  e  i r  L u o g o t e n e n t e  g e n e r a l e  

S i g n o r  d e  R a n t z a u  q u e l l o  d e l i a  c a v a l l e r i a  ,  s o t t o  g l i  

o r d i n i ,  e n t r a m b i ,  d e l  P r i n c i p e  R e a l e .

L a  b r i g a t a  d e i  M a y g i o r - g e n e r a l è  , ì  C o n t e  B a u d i s -  

s i n  ,  avea p r e s o  i  s u o i  q u a r t i e r i  a O d e n s e e  e  Bei v il­

laggi c i r c o n v i c i n i .

Q u e s t e  t r ò p p e  ì i  sono m è s s e "  in  xhareia o g g i ,  e 

i l  q u a r t i e r  g e n e r a l e .  J a t f à  p o r t a t o  a Nybònrg . L e  ulti 

m e  . c o r i r i e  di qu esta  con trada  'annuntiafvanò che non 

^  Vedevano p»é v a s c e l l i  In g les i  in cro c ia re  n e l  B e lt j  

aggiu ngon o c h e  d e l l ©  ;baùde n11tneróse d i  d i s e r t o r i  d e l ­

la  legione A u novarese  a r r iv a n o  a  C orsoer e nel le  v i ­

c in a n ze  . . .

I l  L u o g o te n e n te -g e n e ra le  Castensltiold ha  ripreso 

d i  n uovo  il c o n a i a o d o  d e l le  truppe c h e  sono in  Z e la n d a ,  

L a a lq n d  ,  F a ls k e r  e M ae n  : la  sua v an gu ard ia  ,  c o m a n ­

date d a l  M ag gio r  g e n er a le  E w a l d  ,  è a  Ratschild. NtH* 

j so la  d e  L a a la n d  ,  il  s i g .  T h ie n e n  , M aggiore de* D ra­

g o n i  del corpo  , o r g a n iz za  a n  regg im ento  d i  D ragoni 

le gg ie r i  d i  #  s q u a d r o n i ,  c h e  porterà  il n o m e  d i  Dragoni 

<U Zelande ;  u n  c o rp o  d i  c a c c ia to r i  a c a v a l l o  e a p i e ­

di, si  o r g a n i z z a  e g u a l m e n t e  a W e i l e ,  nell ’Jurland set­

te n tr io n ale ,  sotto g l i  o c c h i  d e l  Ln o goten en te-C olo n nello  

Con te  G io v an n i  d i  R antzaa.

i/TTc II Cotìte S ch n le n b o u rg  ,  Colon nello  del I .  R e g ­

gim en to  d* in fa n te r ia  dell* Jutland ,  é  stato nom inato  

C o m an d a n te  del Regg .  del  P r in c ip e  R e a l e ,  

β  . . ! . C C o r ris f. i '  Amburgo ).

inil ulj ìì.. t  ‘ '  ̂ .
A ltra  d i i  i o ,(,i. t t ”

L a  p r im a  posta  d i  C op en ha gu e  è  arrivata  jeri  . 

S a p p i a n o  da Elsèneur c h e  molti  vascell i da guerra 

kdtro siati radunati  a H e ls in b o u r g  ,  e  che gli  Inglesi 

franilo abbruciato uno de’ nostri vascelli  arrenato presso

(  Idem  )
- - ·  · ·  *■· C i C C J V ' U t .

V i i  ■ ri ' Eltencur l i . Novembre . '
-·»? · n  j  ùiU CJ r  ' : g · i' ,t .«»»»1 ** < >l

D a l  g io r n o  y .  ,  n o n  si è p u n t ò  azzardato  di spe­

d ire  a lcu n  b a st im e n to  . D e g l i  incrociatori  Inglesi p re n ­

do n o  tutti i b a st im e n ti  , c h e  v en g o n o  dai mari del 

Nord e del B a lt ic o  $Ji t r a g g o n o  su lle  coste della  S v e ­

z i a  pro ib isco no  loro d i  p a g a r e  i d ir i t t i  pretesi dalla  

nostra D o g a n a  p er i l  passaggio del S u e d .

S A S S O N I A

Dresda i  2. Novembre ·

r Si travaglia senza interruzione nei  diversi  c a n ­

giamenti divenuti necessarj nell ’ o r g a n iz z a z io n e  dell* 

armata Sassone . Il progetto stato presentato a questo 

effetto al Re di Sassonia , ha avuto  la sua approva­

zione ,  e  non si tarderà molto a metterlo  in  esecuzione·

—  11 contingente  Sassone che  fa parte  d e lla  G ran ­

de armata , è attualm ente div iso  iu due c o r p i ;  l ’ uno 

è sempre stazionato . nel Ducato  di V a rs a v ia  e sotto 

g l i  ordini del Sig. Maresciallo Davoust ; I’ a ltro è a -  

quartierato nella Prussia occidentale  , sotto il c o m a n ­

do del Generale  Polentz . Si assicura che  quest’ ult im o 

corpo ha ricevuto I' ordine di ritornare in  g ran  p arte  

alle loro case . Si crede che r im arrà  sem pre un nu­

mero assai considerabile  di truppe Sassoni in  Polonia 

e che alcuni reggim enti de l l ’ arm ata  Polacca saran no 

al contrario  messi in gu ern igion e  nelle  differenti  c i t tà  

della Sassonia . V '  ha quistione in  oltre di form are  

una guardia  Polacca che farà il se rv iz io  presso la p e r­

sona del Re . (  Pubblicista )

B A V I E R A

Monaco i  2 Novembri

Il Sig. Colonnello D om bro w sk i,  figlie  del  €enerJ 

Polacco di questo n o m e ,  è qui a r r iv a t o ,  da a lcu ni  

g io rn i ;  egli v iene dai bagni di P i s a ,  statigli  o r d in a t i  

per le  sue f e r i te .  Questo Ufficiale ha avuto  l ’ onore <?· 

essere presentato alle  L L .  MM. (  Corr. d’  Amburgo )»

A L E M A G N A
. li, m > ,

Amburgo i 3 . Novembre·

Un Giornale  di questa città p a r la  di le ttere  d i  

Pie troburgo , le quali  a nn u nzia n o  c h e  S. A .  I. il G. 

D uca Costantino si propone d* and are  a P arig i  ,  die·;

tro l’ in vito  di S. M. l ’ Imperatore N a p o le o n e .
—  Il T elegrafo  di Berlino ,  del i o .  di questo  m e ­

se ,  ha riferito che  egli  ave va  r ic e v u to  dall* In g h i l­

terra delle  notizie  molto im p o rta n ti ,  c h e  dove  a e g l i

pubblicare il giorno Seguente al Pubblico . ( L e  n ot i­
z ie  d’ Inghilterra arrivate a Parigi  ,  sotto una date

an c h e  recente  , non offrono cosa a lcuna  di straordi­

n a r i o .  ) ( Gazz. di Francia )

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O

Francfort 20 Novembre· ,

S. A .  S. i l  Principe ereditario  di  S a i e - W e im a r  k> 

passato per questa città , per recarsi  a Parigi  *, ma a l le  

not iz ia  della  partenza di S. Μ. 1* IM P ER A T O R E per l* 

I t a l i a ,  che S. M. ha ricevuta  a M a g o n z a ,  è r i t o r n a i ·  

qui per riprendere il c am m in o  di W e i m a r .



./ ■»; - ι ■ *' 'j  '* *
I M M R O  F R A N C E S I

Bujona >{.  Novèmbre .

V e n i a m o  a  sapere col m e zzo  del corriere  di Spa­

g n a  g iunto  s t a m a n e ,  che il P r incipe  delle Asturie  è 

stato posto in  l ib e r tà .  Lettore particolari poi a g g i u n ­

g o n o  c h e  il Re di Spagna ad ogg'.-lto di porre suo fi­

g l io  in  grado di r ip a ra re  in uu modo brillante i torli 

g r a v i  ,  d i  cui si  e t  a reso colpevole  àd is tigazione di 

d iversi  torbidi c erve l l i  , lo ha nominate alcuni giorni 

dopo G eneral iss im o dell* arm ata  , che  m arc ia  contro 

i l  Portogallo  . L a  n o t iz ia  di questa ricon cil iazion e  ha 

prodotto in Ispagna la piò  viva gioja .

—  Il  di i o ,  3 o o .  u om ini , cavati  dai diversi d e ­

p o s it i  , che  trovanei n e l la  nostra città , hanno preso 

l a  strada di S p a g n a ,  affine di raggiugnere i loro Cor­

pi rispettivi  .

—  E  qui a tteso  pel g iorno tg .  il  Gen. Chabert.

Càlais i g.  Noecmbre .

D o m en ic a  è partito d a ’ qùesto pòrto un Paria- 

d e n t a r i o  , con  ua  corriere  in caricato  , dicesi  , di d is­

p a c c i  dell ’ Imperatore d’ Austria per la Corte  di 

L o n d r a .  ·*( Pul·. )  *

P arigi 2 4·. NotàhtbYe .

E ffetti Pubblici del i 3  NòVerrib. Cinqufe per c e n t ·  cons.

de l  2 2set lem b. 1 8 0 7 .  86. fr. 3 5 . c.

Idem, del 22. M a r z o  18 0 8.  —  fc. —  c.

A z i o n i  della  Banca 1 3 2 7 .

Nella  sua sessione del 21 , il Collegg io  Elettorale 

d e l  D ip artim en to de l la  S en n a  , presieduto da S. £m. 

i l  Sig- C ard in ale  A rc ive S cò vó  di P a r i g i ,  h* e le t to ca n -  

d id at i  a l  C orp o  L e g i s la t i v o ,  l i  Signori V i s i o n  , P r e ­

sidente  del T r ib u n a le  di comm ercio di Pai rgi ; Dela- 

m a l le  , A vvocato* ,  C a z e l a b o v e ,  Legislatore  che finitee 

ài suo tem p o ; e  Garnier-Deschènes ,  antico Notaro.

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 26. Novèmbre .

C on tin u a  n e l  Regno 1’  arr ivo  delle truppe F r a n ­

cesi . Il di 2 1 .  n ’ è g i u n to  in  Napoli un gro sw  corpo 

p ro ve n ien te  dall* A l t a  Ita l ia  .

, (  C ott. di Napoli )

1 E G N O  D’ I T A L I A

Bologna 27  Novembre.

A lle  due c irc a  è  a r r i v a i ·  in  questa Corhune 5. E. 

i l  sig .  A ld in i  Ministro e Segretario  di Stato , diretto 

a l l a  volta di V e n e z ia  —  La terra c o lo n u ·  russa è pur 

g iu n ta  in quest’ og g i  p er  continuare dòtnani la sua 

m a r c ia  per Padova —— Sul far<? della  sera poi sono 

arr iv ate  le  L L .  A A .  II. il Principe , e Principessa di 

L u c c a  , e  Piom bino ; e  dopo poche óre  di riposo ,

ha n no continuato  i l  loro v ia g g io  alla volta di Venezia.
( Redatt. del Reno ).

Varonà 2*? NoìtrtàhVt. ■' ’ "·

. . f - i v ;  : . · · ; )
S. Μ. I. e R. * partita og^i da Brescia a lle  ore

7  del mattino. Essa si ò ferm ala  a S. frafi-mia e v i
i , 7 · n « ■ ' 1 1 ; i "

ba passato in rivista dcie regg im enti  di dra^ou} , .c ioè  

il >f.ino il 3o  mo. In 6e«uiio ha c o n t i m e l o  il suo v ia g ­

gio fino a Peschiera  , ove si è  di nuovo fermata , per 

visitare 1 lavori delle  fort i f ic a z io n i .  Poscia si è rim essa  

in carrozza , ed è q u i  giunta alle  ore 5 pomeridiane 

in mezzo alle  a cc lam azio n i  di un popolo immenso. 

A l l ’ ora stessa entrarono in questa citi» le LL. MM* 

il Re e la Regina di Baviera  , le quali  hanno seco la 

Principessa Carlotta. S. Μ. I. e R. ha data  a i i e n z i  a  

tutte le autorità l o c a l i ,  e si è con esse a lungo tr a t ·  

tenuta e col 'a  massima bontà. In seguito si è  recata  

al teatro colle  LL. MM. il Re e la R gina di Baviera* 

Ea folla riuuitasi tanto sulla s t r a d a ,  q u in to  al teatro ,  

era im mensa e dappertutto essa si abbandonava allo 

più vive espressioni di rispetto e di riconoscenza. D o ­

mani mattina S. M. abbandonerà qne-ta città. Ella si 

propone di pranzare  a V ic e n za  e di audare a d o rm irt  

a l  reai palazzo di Strà.
Λ k - Il ·■· l'.i- r- ’ ' ‘ ' ’ '

Venezia. i* i  29. Novembri.

E” giunto f inalmente  quel giorno cotan to  deside-
_ * ; . \ · i,· ■ · ì 1 - ' 

r r .ló f  O g g i  alle  quattro pom eridiane il nostro a u j ,u u o

Monarca ha fatto  i l  suo solenne ingresso in questa

città !

S. M. era salita  a Fusina sopra una p e o t a , d e ­

corata colla più grande magnific. nza , ed ave va  seco 

le LL. MM. il Re e Ia R g  na di Baviera , ia P r in c i ­

pessa di Lurca  ,  il Principe Ecrgenio , il gréti Duca d i  

Berg , il Pr incipe  re a le  di Bàviera  , èd  i l  Principe d i  

Neufchatel.
9, , r ' . '· 1 f Jé I

Nulla  di più im ponènti  in s iem e,  e di più m agn i­

fico del colpo d* occhio di quell ’ immensa estensioii, 

dr acqu e  , ricoperta da piccioli  a av ig l j  d ’ ogni form a 

e colore  ,  è adorna di tuttb qaan fo  il lusso ed i! gusto 

a v e v a n o  potuto ritrovare  di meglio ! La peota di S. M» 

vogava  dolcemente pel m ezzo  ̂. ed era circondata da 

una moltitudine di gondole  , le  quali  fac ev an o  a garfc 

a chi poteva approssimarsi di più a quella  , che por­

tava  1’ Augusto Monarca. Lo strepito de’ musical i  stro- 

menti , e dell ’ a r t ig l ier ia ,  le aocUnrazrodi , e gli  e v ­

viva  , che partivano da tutti i punti , producevano u a  

concerto , che penetrava Γ a n im a  di sensi i p iù  dolci,  

e cari.

Giunto in  V e n ez ia  , p areva  doversi attendere di 

non vedere un’ anim a j in v ista  ’dtefl’ immensa m j l t i tu -  

dm e , che  trovavasi sulle acquar tóa che ? Ecco ancora 

un popolo imm enso , che si spinge e s’ incalza sugl* 

a r g i n i , sui t e t t i , sui campanili.  Tutte  le  finestre , ·  

tutti i balconi erano pieni zeppi d’ abitanti  , i q u ali  

colle loro g r id a ,  coi loro g e s t ì ,  e colle esterne deco­

ra z io n i  dei loro palazzi e delle loro case studiav.^nsi
1 ' !j

di comprovare a S. Μ. 1* entusiasmo , 1’ ossequio e l* 

amore , ond’ erano penetrati i loro cuori. No , che  n o a



fc possibile  i i  d ip in g ere  i  trasporti di g io ja  , a i quali  

abbandono*»! il Popol V e n e z ia n o  , a llorché S. M. a t­

traversò le  v i e  , c h e  aonducono al  ino p a lazzo  ! I n ­

da rn o  c i  a c c in g e r e m o  a darn e  un’ idea *, ma si può 

d ire  , c h e  l i  1 8  n o v em b re  , g iorn o del so lenn e  lu— 

presso di S. M. in  V e n e z ia  ,  sarà una deile epoche le 

p iù  m e m o ra n d e  di questa città.

M ilana  3 o  Novembre.

O g g i  verso un ’ ora  pom eridiana si è con u n iv e r ­

sale  contentezza  qui restitu ita  da M o n z a , in ottimo 

stato di salute , S. A .  I. 1’ am atissim a Principessa  V i ­

ce-Regina.

E T R U R I A

Firenze 2 J . Novembre .

Nella scorsa sera g iu n se  in questa  città S. A .  I. 

la Principessa Elisa di  L u c c a  e di P io m b in o  col se ­

guito di numeroso e nobile  c o r t e g g i o ,  e and ò a s m o n ­

tare a l  p a lazzo  di S. JE. il S ig. Daubusson la  F e v i la d e ,  

Ministro P le n ip o ten zia r io  di S. M. 1'  Im peratore  e Re 

N A P O L E O N E  . I v i  a  ta l og getto  era stato v a g a m e n te  

i l lum inato  tutto il g r a n d io s o  g ia r d in o  ,  non m e n o  c h e  

i  sontuosi q u art ie r i  del  p a la z z o  , e  p reparato  u no s q u i ­

sito p r a n z o .  L ’ A .  S. I.  g o d è  del m e d e s i m o ,  term inato 

i l  quale  c e l l o  stesso tren o prosegui i l  v i a g g i o  a l l a  v o l­

ta di M ilano .

(  G a zz. di Firenze )

P a r ig i  2 5 .  N o vem b re.

D ite s i  c h e  l ’ im p e r a to r e  a bbia  chiesto alle  d iv e rse  
classi de l l ’ Istituto un q u ad ro  ge n era le  dello stato delle  
lettere  e d e l le  sc ie n z e  in F r a n c i a ,  dal 1 7 8 9  a questa 
parte. D ice s i  p u re  , c h e  la  se c o n d a  classe  travagli  , in  
particolari  a d u n a n z e  , con  m olto ze lo  ,  dietro il nuovo 
d iz io n ar io  della  l in g u a  f r a n c e s e ,  opera di cui tuttodì 
ai sente m a ggio rm en te  la  n e c e s s i t à ,  e  che è con gran de  

im pazienza  atteso.
—  I due ba tta g l io n i  r u s s i ,  c h e  erano a L u n e v i l le  , 

ta n n o  avuto o r d in e  di p a r t ir e  , per r itornare  , dalla  

v ia  di M ag on za  , nei lo ro  paesi.
—  Le  in s c r iz io n i  , c h e  d e c o re ra n n o  l’ a rc o  tr ionfale  

che  si erige alla bu rr iera  di P a n t i n ,  sono «tate stese 
dalla terza classe dell* Instituto ; ecco le  n e l l ’ ordine 
con cui sa ra n n o  c o llo ca te .

F r o n t e  e s t e r n a .

L ’ Im p e ratore  h a  d e t t o :

Soldats ,

Voui n e  ren tre re z  d a n s  v o s  fo y e rs  que 

Sous des are* de triorophe.

I I .
L’ Imperatore b a  detto.

Soldats y 

Je sui» c on te n l  

D e  m a G ran d e-A rm é e .

F r o n t i  i  n  t  i  i  *  a .

I.
Les courannes de  la  v a l e u r ,

A u x  enfans de la  Vic to ire .

I I.
Vos aigles ne se la isseront point 

Arracher leurs  couronnes.

I n s c r i z i o n i  l a t e r a l i .

Soldats ,

V en ez recevoir  les em brassem ens de  vos f r è r e s ,  

V e n e z

Déposer vos lauriers dans le  se in  d e  vos familles»

I I. v
Soldats ,

Votre courage a terrassé l’ e n n e m i ,

Votre constance a  bravò  les  c lim ats  

Reconnoissance éternelle.
\

I d u i  F r i g i .  —  E s t i r n ó .

A u  retour de la G ra n d e - A r m é e .  

I n t e r n o .

L a  v i l le  de Paris à l’ a rm é e  v icto r i  «use.

A l  d i  s o t t o  d i i  T r o f i i .

Jena:

B e r l i n .

E ylau .

Koenigsbeeg.

F ried lan d.

Dantsiciu

mi

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 6. Dicembre .

D om an i le  Autorità  Militari  ,  G i u d i z i a r i e ,  e d  A n -  
m inistrative  si raduneranno nel P a la z z o  A rcivescovile-,  
per indi recarsi  nella  Chiesa  M e tro p o l i ta n a ,  o v e  s i  
can terà  un solenne Te Deum per la ricorren za  dell ’ i n ­
c oro n azio ne  e C oa sa craz ion e  d i  S. Μ. Γ IM P E R A T O R E  

e RE , e  Pc r  la  se gn a lata  v it to r ia  d ’ A usterl itz .

A v v i s o ·
Si previene il Pubblico c h e  D o m en ic a  6  c o r r e n te  

D ecembre , va  a d  aprirsi una n u o v a  T ra tto r ia  n e l l *  

strada degl’ inaddietro Conservatori del mare a i N. i 3 oé>; 
l a  medesima è  diretta dal noto S t e f a n o  V a l l e  ,  i l  
q u ale  promette ai concorrenti un ot tim o trattam ento c 

la  più decisa decenza , ed una d iscreta  f a c i l i tà  n e i  
prezzi

C 0 R S 0 D E’ C  A  M B 1.
\ Ϋ θ ΊG e n o v a  5 . D icem bre.

Venezia . 33 215 D Marsiglia . 94 315 L
Rom a  . 126 314 D Cadice 624 L
Napoli - 102 Madrid. 6 2 8 L
Palermo 38 Il4 L Lisbona y 56 L
Livorno  . 122 314 L Vienna . • 29 i l3 D
Amsterdam . 85 L Augusta 61 3/5 L
Parigi . 94 7 18 L Milano. • » ? 3/4 D

Lione  . . 9 5 314 Messina.
Amburgo 4 5 h

P r m ·  Ciò. Batto**·*""·') Como Pr»prìet»TÌ9 4* quest» fo n ilo  P ia z w  S .
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%ti'l  tare è per l* Impero Francese e per tutta iItalia  franco
di posta e bollo di lir. 1 (j. di Gruma perii Semtstré,e
pre 3 3 .  simili per l ’ annata intiera da pagarti cbtrcipii/a-
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi fracchi di
fo r to  alla direzione di G in  Bartolornmeo C o m o .

Escono due fog. la settimana , il Mercoledì ed il Sabató

'd ie o re  4* pomeridiane.

N O T I t l E  E S T E R E

P O R T O G A L L O

> , Lisbona 5 Novi mbre
x L ’ editto del Pr incipe  n - a le , a nn u ncien te  eh* egli  fa  - 

f é  causa comune colia V r  a n c i a ,  non ha calm alo  le 
«jobtre inquietùdini.  Tutto qal trovasi nell*  iua»siraa 
confusione. La chiusura de’ nusrn pmti agì Inglesi è 
• la ta  troppo la.’ d a ,  e g l in o  hanno avuio tempo di le ­
g a r e  tutte le loro i n c r c J M i c ,  e d< p io n ie re  le neces·  
s a n e  precauzioni per mete· re le loro j roprièìà in s i ­
c u ro .  L e  persone oneste avrebbero pr*-f r.tò una p ol i­
t ic a  fran ca  e leale alla tortuosa coudott * del n stro 
gabinetto .  Infatti com e mai poteva lina piccola  Polen ­
t a  aver  la pretensione d ’ a j i r  du sola, in un shuso o p ­
posto a quello  di tutti 1 Sovrani dell* Europa ? Èra d* 
uopo fin dal principio di chiudere  1 nostri porti ai ne­
m ic i  del C on tin en te ,  e di secondare puramente e s e m ­
p l ic em en te  le dom ande  dil la  F rancia  e della Spagna. 
L a  resistenza che si è loro sulle prim*· opposta è tan­
f o  pid r id i c o la ,  in quanto che si è  finto di cedere in 
seguito alle  m e d e s im e ,  e non si è  ricevufo il minim o 
Soccorso da quel governo pel quale si è tutto sagrifi- 

cato.
La  misura troppo tarda presa in seguito contro 

d i  un tale governo dopo tariti rifiuti e tante  esitazioui 
sarà senza dubbio stata riguardata come effetto del l i ­
t t o r e ,  e non sarà sembrata opportuna ad inspirare 
Cran confidenza nelle  intenzioni del nostro gabinetto: 
la o n d e ,  malgrado gli  sforzi della Polizia per intercet­
tare tutte le n o t i z i e ,  vanno qui girando le vuoi più 
sinistre. Si assicura che Tarmate Francesi e Spatri ιο!β 
si ava n za n o  a grandi giornate verso le nostre frontiera  
s icc h é  possiamo aspettarci di vederle qua giUgucre a v a n t i 1 
la  fine del mese. ( Jour. de V Lmp. )

D A N I M A R C A

Copenhague 1 2. Novembri .
Sono state intercettate molle lettere fnelesi  ,  i e l ­

le  quali  1« valìgia  di Svezia  per Γ Alrm agua  era p io ­
ti a . 11 Re di Svezia  si è b g n a t o  t dicesi , di questa 
in fra z io n e  delle regole o rd in an e  del diritto delle Geliti. 
M a  la posizione straordinaria  , in cui trovasi Γ Euro· 
pA ne renderà ut cotona 1* couliuuéziuùc ùuuuto ciit

la Svezia persìsterà Bell* amme ttere in ra sa  sua i ne­
mici del C on tin èn te .

—  Il S ig .  R u t  , ^ ià  n ò s t r o  I n c a r i c a t o  d* a f f a r i  a  

L ò i i  Ira  , è  d i  r i t o r n o ·  S e o i S n  c h e  il  G  o v e r n o  I n g i ' s c

1 a b b i a  i n c a r i c a t o  d i  a l c d r i e  p r o p o < iz io i i -  d ’ a c i  o m o -  

d a m e n t o  . c h e  s o n o  s t . i t -  r i m a n d a t e  s e n z a  ri.‘ po>ta .

—  fc* pubblica p**r alcune lettere la nostra p-rdrta 
in uomini durante  l* asse'Jio ; ed ariim uta a i 3 o o  ir» 
feriti e morti . E* vero p.:rò eh- de’ f e i i l i  ne «mio 
a n n ir  morendo malgrado le cure che «1 vau loro fa-  
Cend / colla m a g g io re  aiti-ozó ne .

—  il di 5. cc.mpirve un Pari«m^nr-·rio n^lla n o ­
stra spiagg a , spedito da uno schuouer nem ico sra­
zionato nelle* nostre v ic in an ze  Gl» si mand·"» in co n ­
tro una ecialuppa con baridier 1 Manca , e se ne r i ­
cevette una lettera d iret ti  al C mandante Ji C ro n .n t-  
fcurgo. f i n c h é  n ori iiàsi  saputo n ò  eh* ella  c o m m e s ­
se , si suppone che portasse" d Ile m inacce reUhva<n*-nto 
alle prede che a ve va m o fatte .  Il Comandarne diè la 
stia risposta , e lo. scnooner fece Vela pel mare dai

——. A d orita à e l le  promesse falté  , che Ìa C ittadella  
Terrebbe resi ruila nello stesso sta to , in cui fu eoa ·  
segn ala  , gl* Inglesi hanno tuttavia levato una c o m i·  
dora bile  quantità di fornelli  di ferro , e Se li sono 
portati  via  sui loro vascell i *

—  A lcu n i  bastimenti nem ici  hanno in p a r e c c h i ·  
r iprese  tentato ,  gli scorsi g iorni ,  di sbarcare fra quer 
sta c iltà  ed Elseneur , onde saccheggiare  il p a e s e ;  m a 
ne sono stati ogni volta' respinti .

—  Non v’ è g i o r n o ,  che i nostri c a ccia to r i  n on  
conducano quà de’ trasporti di Soldati lu g l -s i  , eh* 
e iausi nascosti nell’ is o la .  11 loro numero a m m o n tar»  
già  ne’ di passati a 02.

—  Il giorno 8 , alle  1 1  ore della sera ,  un distac­
cam en to  della gu e rn ’g io n e  è  precipito»«mVnte uscito 
dalla piazza , essendosi r ic e v u t i  la n ot izn  , che  a lc u ­
ni battelli di sbarco eransi fatti vedere fra  A m a c k  e  
la Ze landa . Sembra che il nem ico non abbia  avuto 
altra intenzione che di osservare se noi s tavam o all* 
erta , g iacché uon erano per a n c o  a r r iv a t e  le  nostra 
t r u p p e ,  eh* egli  erasi di £i:i r i t ira to .

—  Il Generale  M aggiore Gedde ,  C a p o  del corpo 
dei G en io  ,  é  stato arrestalo .  (  Jour. de C E n p . )

I N G H I L T E R R A

L o n d r a  1 1 .  Novembre 
Si r i n n o v a  l a  v o c e  , che il parlilo d e l l '  o p p o s i z i o n e  

abbia  finalmente riportato una compiuta  vittoria sut 
Ministeria le. jMolte udienze  , che il R * *  avesse a cc o r­
date a  lord M o i r a  ,  a l  Marchese di '^ - l le s l - y  e  ad al­
tre persone d’ uua rettitudine e s p e i e n z a  conosciuta, 1 

avre b be r  f inalm ente determ inato a comporsi un Minis­
tero m eglio  scelto per l e  circostanze critiche  ,  d o v a  

trovasi Γ Impero Britannico. —  Si era g a annunzi . t o  

c h e  h i  f a t t e  m i s u r e  a v e v a n o  a l l a  perfine a v u t o  l u o g o *



Via questa notìzia ri importante per Γ Inghilterra e fer 
3* Europa non si è ancora confermata. E’ anche da te .  
m e re  , ch e  non a bbia  a lcu n  fondamento *, atteso che 
g l i  attuali  M inistri non hanno ancora logorato , se è 
permesso di così esp r im e rs i ,  tutto il loro c r e d i t o ,  p«r 

'q u a n to  così p oco  m eritato , che ha dato loro i l  suc­
cesso d e lla  v ergogno sa  spedizione di Copenaghe . 11 
Principe di Galles , d i  c u i  son note le disposizioni per 
nna p a ce  d iv e n u ta  ornai tanto neccessaria , e  che si 
^ in ca r ic a to  di presen tarn e  il voto a S. M. ha avuto 
u lt im a m e n te  u n a  c o n fe re n za  coll ’ augusto suo Padre , 
c h e  è durata  tre ore: vi erano due Uomini assai c e ­
le b r i  di Stato. 11 P r inc ip e  è stato ricevuto dal Re con 
tutt i  i contrassegni della  tenerezza paterna j ed in ques­
ta  c ircostanza  a v re b b e ro  dovuto stabilirsi i punti più 
in teressanti  p e r  i l  b e n e  della  G. B. T a le  ò  la  causa 
de lla  confidenza pubblica. 1 fondi si sono per qualche 
g io rn o  ria lzati:  oggi  p erò  sono ribassati. 11 che prova 
c h e  n o n  -rt--ha. nulla  a n c o ra  di ben sicuro nello voci 
t h è  hanno occupato e in co ra gg i lo  la  Nazione.

( Gaz. di Francia. ) 
i—  D om en ica  è partito  p e r  Pietroburgo un corriere 

Wel re  , in c a r ic a to  , d ic e s i  , d i  importantissimi dispacci.
—  D icesi  pure , c h e  la  missione del Sig. Roee abbia 

p e r  iscop o di p ro p orre  a g l i  A m e ric a n i  un  compenso 
c h e  li d eterm ini  a  r in u n c i a r e  al com m ercio colla  F ra n ­

c ia .
—  U n a lettera di G ib ilte rra  annuncia  essere inter­

rotta o g n i  c o m u n i c a z io n e  tra la gu ernigione , e la  Spa­
gn a .  N o n  ne è p er  a n c o  noto il m o t iv o ,  ma si credo 
ch e  quella  p ia z z a  v errà  in breve  lo m b a rd ata  da uu’ 
a :m a ta  ga l lo  ispana. A l t r e  lettere  ricevute  da Gibiltet-  
i a  ,  coll* u ltima v a l i g g i a  di  L i s b o n a ,  fortificano i ti­
m o r i  di  un  a t ta cc o  m e d ita to  dai Francesi  e d agli  Spa· 
g n u o l i  con tro  la gu e rn ig io n e .  L e  misure p u r e ,  che pren­
d e  il G o v ern o  p a jo n o  c o n fe r m a r e  la stessa notiz ia. Una 
flotta  c o n s id erev o le  di  t r a s p o r t i ,  con a  bordo delle 
t r u p p e ,  d e l le  m u n i z i o n i ,  e  de l le  m acch ine  da guerra, 
s i  d ispone a fa r  v e la  c o l la  m assim a diligènza  possibile , 
p e r  r in fo rz a re  l a  gaernig<one d i  Gibilterra.

(  Gaz. de France )

—  C i r c o la n o  in  tutta Γ  Inghilterra  voci di p ace  e 
i n  c o n se gu en za  di q u este  v o c i  si è qui dim inuito i l  

p r e z z o  del p a n e .
—  Si tem e una g u e r r a  c o i  S elvaggi ne’ contorni 

«Jel F o r te  A m e r i c a n o  lo Stretto ; tutta la T ribù  di S. 
G iu s e p p e  fino a l l '  H o lzsc e  è sull* a rm i.

—  S i  fa n n o  de ’  p re p a ra t iv i  d i  partenza nel  p a la z­

z o  del Ministro d’ A u s tr ia  j c i ò  c h e  fa nascere  molte 

in q u ietu d in i  .

Altra di Londra dtl I  η Novembre .

Fendi pubblici. —  T r e  per cento cons. 64 ,64  1/8 

T r e  p e r  cen to  ridotti  63  1/4 3 /8 .
Omnium 1.  3 l4- d* p r i m a .
S ir  S id n ey  S m ith  h a  messo a l la  v ela  da Plymonth, 

a l la  testa d’ uua squadra  di 5* vescelli  di  linea. Sir 
S i d n e y  toccherà a  CorcK ,  d o ve  tjoverà  de’ nuovi v a ­

sce l l i  che si Uniranno alla  su a  squadra .
—  11 Conte di Pem brocke è  di ritorno dalla mi·- 

s io n e  a  V ie n n a  .
—  L a  Gazzetta  della Corte  , del i o ,  contiene un 

p r o c la m a  del Re , col q u a l e ,  in  rappresaglia delle m i­
su r e  p rese  con tro  Γ Inghilterra  dalla Francia  , S. M. 
o r d i n a  c h e  tutti i p ort i  e  c ittà  della F rancia  e de’ 
suoi a l le a t i  , q u e ll i  dei  paesi  nem ici  dell’ Inghilterra, 
c o m e  p u re  tutti i por l i  e c ittà  dei paesi i quali ,  senza 

essere  in g u e rra  c o l l ’ In g hilterra  , hanno esclusa la 
b a n d ie r a  Inglese  ,  co m e  a n c h e  tutte le Colonie nemi­

c h e  ,  sono in  istato di b lo c c o  .

( Daremo in altro foglio il testo di questo prò· 
clam a ·

P O L O N I A

Vai savia I 3  Novembre
3 . Ecc. il Generale  Rapp nella  siia lettera irnli» 

rizzata al Presidente del Senato della Città di D jnz ;ca  
il Sig. de Gralath, dopo di essersi doluto del ritardo 
che )>rova il pagamento dèlia  contribuzione milìfàre 
imposta a quella città , essendosi appena versato in 
cassa un milione di f ran chi  , agg iu n g e  , c h e  bisogna 
imporre sopra i r icchi particolari  e sugli  artisti , cho 
hanno guadagnato nella  dim ora delle  A rm ale  , -[ufi  
prestito forzato di 2 ,o 5 o ,o o o .  fran. sopra obbligi della 
ciltà col 5. per i o o .  d’annuo interesse. Questa so m m i 
Sarà versata nel tesoro dell’ A rm ata  per il primo ter­
mine della contribuzione ’} il  resto di 6 o o .  m. fr. sarà 
lasciato alla ciltà per coprire le spese proprie; A f f i n ­

chè poi questo prestito possa essere rea lizzato  nel ter­

mine di 4' Slorni > G endarm eria  sarà posta a dis­
posizione del fenato , che la porrà di guarnigione iu 

casa de’ refrattarj etc.
—  Si pensa continuamente  a  Assare i limiri della giu­

risdizione della ciltà e del territorio di Danzica. A l  

z i .  scaduto il Governatore  è partito a quest’ Oggetto 
per Elbinga.

—  I viaggiatori , che h a n n ·  attraversato le antiche 
provincie della Prussia O r ie n ta le ,  conferm ano le noti* 
zie dell* estrèma miseria che v i  regna , non trovando- 
visi più in  alcuni v i l laggi n è  uomini ,  n è  bestiami·

(  Gaz. de France )

■ v

A U S T R I A

Vienna I 5 Novembre,;
Si assicura che il Gen. C«nte di Bellegarde , afJ 

tualmente Governatore Militare della G allic ia  è nomi·* 
uàto Ambasciadore Austriaco in Russia in  r im p iazza  
del Conte di M eerfe ldt ,  che è richiam ato.

—  Si d ice  che S. M. siasi proposta di accrescere i  
Consiglieri di Stalo e Referendarj.  Nell’ organizzazion e  
del Dipartimento di guerra sono seguite delle riform o 
essenziali. Già la lattica egualmente  che  il modo d* 
esercizio usato nelle armate Francesi  sono adottati p er  
le  nostre. La scuola del Battaglione , e la scuola del  
Plutone sono a  inani di  tutti g l i  l/ fluiali e Bassi Uf* 

f i l ia l i .
(  Jóurnal de I’ Empire )

A L E M A G N A

A m b u r g o  i 3 .  Novembri <

Lé misure che prende S. M. 1’ Imperatore Napo­
le one contro l’ Inghilteura s o n ·  cosi severe e cosi ge ­
nerali  , eh’ egli è  impossibile  il prevedere com e m a i  
il Governo Inglese potrà cavarsi  d’ im piccio , attesa 1'  
enorme quantità di mercanzie  ,  delle quali  sono st i ­

vati  i suoi m a g a zz in i ,  e che vi si ammucchiano di 
giorno in giorno senza mezzo di spaccio. Per una c o n ­
seguenza di queste disposizioni generali che sono il 
mezzo più efficace 'd i obbligare 1’ Inghilterra ad una 

pace ra g io n e v o le ,  la Navigazione del (‘ Elba non ha 
m ai sofferto tanto quanto in oggi . Eccetto le produ­
zioni della Russia e gli oggetti di prima necessità ,  
quali  sono il r i s o , il sale , i v ini  di F rancia  , 1’ A c ­
quavite  e le diverse specie di grani tutti gli  arriv i  sull' 

Elba sono interdetti come n ’ è stato prevenuto i l  Se­
nato della nòstra Città il giorno 4 · corrente. I basti­
menti  francesi che arrivano per via  del fiume e efie 
sono carichi in tutto o in parte di derrai\  Coloniali
o d’ altre mercanzie , che 1’ Inghilterra è óol\ta di pro­
durre , o fornire saranno arrestati , e  gli  oggMti del 
carico messi in deposito fino a nuovo ordine e sotto 
il sequestro. Niun bastimento nou eccccttuate nò pure, 
le barche pescarecce non p o s a n o  uscire dall’ EIba4 
Queste disposizioni han corso dal a5 . d’ Ottobre in po 

(  Jonrn. dii l ’ Emp. )



L e  bltfrtio nuove della  D anim arca  in nu n etan o 
. 1' arrivo- dèi Principe reale  a FredriKsberg , e 1’ ado­
zione di un piano di coscriz ione , 1' esecuzion del qu a ­
le  verrà fatta di concerto col Ministro di Francia .  Il 
s ig  gen. Peymann , e tutti quelli  che han firmato la 
famosa capitolazione di Gopenague , furono poeti in 
istato d’ arresto , ond' essere tradotti avanti ad un c o n ­
siglio  di guerra. 11 Sig. di W a lt e r s d o r f f , altro dei sog­
getti che han firmato come sopra , prevedendo un tal 
complimento , ha stimato conveniente  di togliersi ia 
vita  , bruciandosi il c e r v e l lo  con un colpo  di pistola.

—  Gli Inglesi , rispinti da tutti i popoli in civ ilit i  , 
son ridotti a cercarsi degli alleati tra ι briganti.  /1 
ìnerL'àntUe AdVertiseir-r i fer isce  un’ ordine cÌel giorno de/ 
capo dei ribelli di S. Domingo , col quale  ano un cia  
loro , che è  statò riconosciuto dal governo Inglese , il 
tqua’le gli dà il titolo di fcrcellenza e di Monsignor 
Cristoforo j presidente del governo d’ Haitù

V  b  R T È M B E B C

Stultgard i o  Novembre .
L e  c a s s e  p u b b l i c h e  B a v a r e  sono State trasportate 

ila  ÌJlma a d  A u g u s t a  . I n o st r i  P o l i t i c i  Jian dedotto 
à a  q u e s t o  f a t t o  d e l l e  c o n s e g u e n z e  di un qualche i n ­
g r a n d i m e n t o  d e l  t e r r i t o r i o  Vv uriemberghese .

S V I Z Z E R A  
lucerna  1 5- Novembre 

Ecco un prospetto so m m an o  de ’ lavori  del nostro 
gran  Consiglio nella sua seduta straordinaria  del mese 
passato, Dopo il  discorso di apertura dell ’ A vv o c a to  ta  
carica  il Sig. K rav et  il Consiglio lia inteso i rapporti 
sopra 1’ esecuzioafc delle L e g g i ,  sulla  situazione delle 
f i n a n z e ,  e sui lavori della Dieta. Fra -gli altri è stato 
posto sotto gli occhi uu considerabil rapporto sull' ese­
cuzione della  Legge fatta nel 1806. in forza della quale  
« ra  stata autorizzata una Com missione speciale del mi- 
aibr Consiglio a r icevere  qualunque specie  di accusa 
p e r  gente oziosa , dissoluta , etc. e  a pronunziare *o- 
p ra  queste denunzie  ,  con dann n an do i rei a un servi·  
z i o  mil itare , o ad altro. D a l  rapporto officiale rilevasi 
c h e  nello spazio di nove mesi sono state fatte alla C o m ­
missione 1 0^5. d e n u n z ie ,  e che la stessa ha pronun­
z iato  sulla loro sorte come in appresso: Ì 2 1 :  al s e r v i ­
z i o  militare estero;  85 . al servizio dell’ interno ; 25o. 
i q  libertà ccu divieto di più frequentare le taverne , 
e  le  osterie ; 235 · rim andali  con qualche am m oniz 'ò-  
n c  , o s e n z a ;  i 45. han chiesto di entrare ne’ R eggi­
menti esteri ·, 289. si sono sotttratti colla fuga al giù 
diz io.  Il G. C. ha dichiarato che la Legge  resterebbe 
«n vigore che la C c^ m ission e  non sarà autorizzata a  
rim andare  gli  accusati a un servizio estero. Sembra 
«he questa restriz ione sia fo n d a ta  sull* impressione, che  
tal misura aveva  prodotto ne' R e g g i m e n t i  Capitolati.

R E G N O  D I  N À P O L I

Napoli 28. Novembre .
S. M. il nòstro Sovrano è partito jeri  a lle  ere  5 

pomeridiane per recarsi presso il suo Augusto Fratello 
c h e  si troverà probabilmente  a quest’ ora a Veneaia * 
L a  di lui assensa n on  sarà che di giorni .( C.di N *p\)

R E G N O  D’ I T A L I A
Bologna 1 Dicembre.

Venerdì scorso giunse la terza Colonna Russa, la 
quale ripartì  il seguente giorno per Padova.

Jeri arrivò la 4 · Colonna , la qu ale  questa l a t ­
t i n a , à partita ella  volta anch ’ essa di Padova.

—  A l l e  8. di questa mattina ò arrivato S. M .  il 
R e  di Napoli . L a  M. S. alle  3 - pomeridiane si è  di 
mrovo posta in c am m in o  alla  volta di Venezia  , e la 
sua partenza è stata annunciata  dall’ artiglieria  c i v i ­
c a  : tutta la guernigione F r a n c e s e  e r a  sotto le  armi.

Venezia 1. Dicembre*
S.  Μ  I. e  R. l a  s e r a  d o p o  i l  s u o  i n g r e s s o  v e r a ­

m e n t e  t r i o n f a l e  n o n  a v r e b b e  p o t u t o  d i  a l t r o  o c c u p a r s i  

c h e  d i  r i p o s o . J e r i  m a t t i u a  p e r  t e m p i s s i m o  r i c e v e t t e

tuiti i C o r p i ,  e fii osservato che molto gen tilm en te  fe 
molto lungamente si è trattenuto colla Camera di c o m ­
m e rc io  . A n d ò p o i  a v is itare  t e m e r t e l e  , in di pausò 
al l i d o ;  e la seta a m m is e  a c irco la  più di 70 ,  S ig n o ­
re V e n e z ia n e  ,  le  quali  S. M. accolse  gentilissimamen- 
te . Questa mattina ha visitato i m u razzi  di P a l e s t i ­
na di C hiozza  , opera i  dì vera Romana granddzza  .  
Questa sera S. M. assisterà alla can tata  c h e  nel g ran  
T eatro  della F e n ic e  , le verrà data espressamente.

A llia  dei 2. Decembre
II più  bell ’ elogio c h e  far  si possa a l lo  epettacoT»^ 

t h è  in onore di S.  M. ebbe luogo jeri sera al g r a ·  
T eatro  de l la  F e n ic e  , è 1* approvazion e marcatissime 
che ne dim ostrò  S. M Si potrebbe riuscir a descrivere  
1’ illusione v iv is s im a  dello scenario  rappresentante f  
Olimpo: si p otrebber fare  gl i  e n c o m j  alla ricchezza % 
alla esquis itezza degli  addobbi di tutto il T e a tr o  e dell» 
sua illuiniu«zioo<: loJare assai si p o è  la in v e n z io n e  
poetica e musicale  dello sp ettacolo  ; ma nessuno sa­
prebbe dipingere  la Vivezza ,  la spontaneità  d e g l i  a p ­
plausi con cui venne r icevu ta  la M. S. da quell i infi­
niti  spettatori.  Quando poi alla fine s’ udì can tare  Na­
poleone il grande , gli  applausi , le a c c la m a z i o n i  r in n o -  
varonsi di una m an iera  qu *si  in co n c e p ib i le .  S* 
M. ne rimase penetratissim a , e vi corrispose nel modo 
più gentile e c lem en te .  O g g i  vi  sarà gran Te-Dtum ,  

grótt Parità , gran  Regata , e  g ra n d e  i l lu m in a z io n e  
questa sera.

(  Il nuovo Postiglion )
Milano η D umbre .

Lettere  particolari  di V enezia  , datate li  3 . corr. 
a nnunciano , che  S. M. f  IM PERATORE e RE do ve »  
da cola  partire li  6  per U dine e Pa lm a-nuova  Q u i  
si attendano da ua momento all' a ltro le  L L .  MAI. i l  
Re e la  R egina di Baviera  .

N O T I Z I E  I N T E R N B
Genova 9. Dicembre .

D om en ica  scorsa ditte le Autorità  M i l i t a r i , G iu ­
d iz iar ie  ed A m m in is tra t iv e  si r e c a r o n o ,  com e s i  a e J  
c e n n ò  nell* antecedente  foglio  , alla Chiesa M etropoli- 
tana , o v e  fu c a n t a t o >un so lenn e  Te Deum in mu>ic* 
p er  celebrare Γ A n n iv e r s a r io  dell ' Incoron az ion e  d i  
S. Μ. 1’ IM PERATORE e RE , e la vittoria  d’ Au>terlnz.

A lla  sera fu dato nel T eatro  da S. Agostino il  
so lito  Spettacolo de’ C a v a l le r i z z i  e S a l t a t o r i ,  gratis 9 
m a  disgraziatam ente  questo divertim en to fu preceduto^ 
da un’ a vven im en to  funesto. II basso P o p o lo ,  accorso» 
per tempo ìb  folla sulla  piazza  del T e a t r o ,  asp etta va  
COn impazienza  il m omento di p ro fi t ta re  del l ib rro  in ­
gresso ; mentre un uomo addetto a4 Strv<2io del T e a ­
tro , a p riva  la porta per u sc irn e ;  14 g< nte radun ata  
sb oc c ò  dentro com e un torrente ,  e si s lan ciò  a  p re c i­
p iz io  giù  per la sca la  che  con du ce  in pUtea. L o  st**é- 
c ato  de’ cav a l l i  che chiudeva  la platea m e d e s i m a ,  fùt 
d’ intoppo ai prim i c h e  e ra n o  scesi ; questi  c a d d e r o /  
e  fecefo  perciò c a d e r e  a n c h e  a lcu n i  a ltr i  c h e  l i  segui­
t a v a n o ;  il passo restò  im b arazza to ' , e i a  p ie n a  che i n ­
gom brava  la s c a l a ,  e p r e m e v a ,  non poten d o trat te­
nersi , and ò suo m a lg r a d o  a  ro vesciars i  sui prim i c a ­
duti  e  a soffocarl i  , F u ro n o  date  im m ed iatam e n te  le 
p ro vb iden ze  opportune per r ip a ra re  il d iso rd in e ,  m *  
n on si potè im pedire  c h e  u n a  donna , ed a lcuni r a ­
ga zz i  non r im anessero  v i t t im e  d i  qnesta fatale com b t 
n a z io n e .  L ’ ord in e  si r is tabil ì su bito ,  e  lo  spettacolo4 
ebbe lu ogo senz’ essere turbato  da altro u lteriore  a c ­
cidente.

U n ’ opera  di C arità  delle  p iù  gran diose  e ρίιϊ 
utili , c o m e  si è" potuto osservare  sp ec ia lm en te  nel d is­
graziato  a v v e n im e n to  seguito la scorsa Dom'enica al  
T e a tr o  da S. A gostino , è  cer tam en te  lo S p edale  d ì  
Panrmatone. Atei isti to' dalla  v ig i la n z a  e zelo p iù  a t t iv o  
degl* indefessi Am m inistratori  , non lasc ia  in  questa  
parte  di ra m m en ta rc i  1’ im p e g n o ,  c h e  mostrarono £ 
nostri Padri  ne’ suoi p r in c ip i1 ed a v a n z a m e n t o ,  p ee  
renderlo uh asrlo s icuro  all* abbandonata  e la n g u e n te  

umanità. S’ in v i t a n o  pertanto ,  a l  r icorrere  del ooosue*



'to F e r v o n o  c h e  v i  s a r à  n e ’ g io rn i  1 2 .  e  1 3 . c o rr e n te ,  
t u t t e  l e  A n i m e  sen sib il i  e  generose  a succorrere  colle 
ioro o b la z io n i  u n  Opera  d i  tanto  interesse , e  che fa 
Canto o n o r e  a l la  nostra P a tr ia  ,  non potendo supplirsi

alla dim inuzione delle rendite l a  som m a e h ·  per 1' 
Octroi può tornirà, i l  conservare l e  opere  lanciataci  da* 
nostri maggiori non è meno glorioso c h e  i l  com inciar^  

ne delle  n u o v e ,  quando sono di una g r a n d e  utilità·

B ie n s  R u r a u x  à  ven dre p a r  eoepropription fo r c è e .

T e r r e  Olivière , coiisisìarite en sept pièce» 011 Ja scie  
et  deux plus petites , sise dans la Paroisse oe 'S .te  Marie  de 
la C a sta g n o  , Canton de N e r v i ,  Anondissement et D é ­
partem ent de G è n e s ,  donné à ferme à Sersphin Drago*

- ^ tu re  terre sussi olivière et nguit  r e , lieu dii P a llu a , 
consistente en on ze  pièces et autres petites e n v iro n ,  sise 
dans la Paroisse ile S.t  Pierre de  Q u in to  , C a n to n , A r -  
roiidisseinent et Departem ent susdils·, dòmite à  ferme à 
Joseph Bruzzone.

A utre  terr? olivière e t  nom m ée P a lin a  , sise b m m e  
dessus, consolante en qua tre pièces ou Ja scie  , affermée 
■à Doniinique Ab’mqnda.

U n 7)0is avec quelques arìjres d e  ehàtaignes, endroit 
nom m é j 4jo lo  , sis .co m m e d e s s u s ,  affermé à  Jacques 
Torlelio. .■ .

Autre petit bois s i lve stre ,  avec quelques arbres de cha­
taignes nommé le  L a c  d e lle  f o è , sis com m e dessus, 
donné à ferme audit Jacques T orte l lo .

Aulre hois  avec c l ia la ign e s , arbres de pìn» , et oliviers, 
sis c om m e  d e s s u s , lieu dit C d n io lo  ou C o n n io  , donné 
à. ferme ri Jean Pinasco.

U n  grand bois avec des arbres de chàlaignes et des 
prairìes, lieu dit  M o n te m o r o , sis fo m m e  dessus, donné 
à ferme à Francois  L e n c a n o  . Seraphm Drago , Joseph 
Borzone , A n g e  Mnsnata e t  Jéròme Sciaccaluga.

^Uji autre grand bois n o m m é  C a sa n eg g i y sis comm e 
dfcssijs, ^vec des. arbres d e  chataignes ,  olivier silvestre, 
et. i f e c  des prpir ies, donné à  ferm e à un  homme Sur-1 
noni me le  S c a lo n e  , Jean Vassallo e t  Antoine B olzone, 
où il y  a trois petites inaisons,  ou s e c c a r c c c i , et un 
te rram  dvoVwiers? consistant en neut pièces ou Jascie  
grandes et àutres petites environ.

Autre bois litu  dii P u z z o l a , sis conm ie  dessus, cOnsjsfant 
en rcmq* petites pieres , ou J a s c ie  d'oIivierS donné à fer­

i r e  audit ' A ntoine  B orzo n e.
Autre  terre n o n im r é  l i '  p e n d e n t i , sise comm e dessus, 

©livièie fcvec une élaiile^ consislante eri quatorze pièces ou 
Jascie  environ grandes et petites , affermée audit Pinasco.

.Autre terre avec des gafcons ou prairies, nommée 
la ;C o sta  d e lla  R e s s a , sise c o m m e  dessus,  affermée à 
Scraphin D rago , F ranco is  L e r ca ro  , Jean Pinasco et Ange 
ÌVlasiiata.

A ulre  terre n om m ée d e 'D r a g h i ou P o in la , sìse c om ­
me dessus , ronsistante en huit pièces ou Ja scie  olivièrés 
envirpri ,  a i fe n n é e  audit Sciaccalugn.

(Autre Ijois s i lve stre ,  avec  des arbres des cliàlaignes,  
t o o m m é s i s . c o m m e  d e ssu s,  donné à ferme à
Jean M usante.

A ulre  ierre o l i v i è r e ,  nom m ée le  se lle  J a s c e , et y  
c o n is i  a ni e , sise cornine. dessus , affermée audit Jean 
Pinasco.

A utre  tèrre olivière n om m ée P e r o n e , consisi;*nte en 
n e u f  pièces ou Ja scie  environ ,  sise -comme dessus,  a f-  
ferm ée à Jeròu.e Scìaccaluga.

Autre  terre anssi olivière, nom m ée le Ja sc iet n u ov e  à
1 o c c i d e n t , iet le  Ja scie  n uove  à P o rien t, consislante en, 
seize pièces ou Ja scie  e n v iro n , donnée à ferme audit 
Jéi-òrne Sciaccafuga.

A u lre  bois silvestre aVefc des arbres de chaine , sìs corn­
ine  dessus , a f ferm é  atidir Jean Musante;

U n  b;»timent ou corp s de  biens consistant en un pa­
laie de deux élages et fond fferrain , avec chapelle attigue 
avec une peli le  terrasse au-dessus , avec u n  terrapieno en 
face du mente palaie ■, et en u ne  maison attigue au còlè 
de 1 orient consumante en d eu x  élagos et fond térrain.

TJne terre ou t e r r e , attigue a u x  épaules dudit palai», 
cnapelle et maison vignoblée  , fruitiere , olivière et sé 
winaticée avec des arbres de  limona, et cilrons, dans la-

quelle ferme il y  a une imaison de de u x  élajrrs et fond 
terrain ,  el une maison à Àisuge de  fermier attìgue c o n *  
(sistante en. un élage et fond terrain, c l  un frml a t t ìg u ,  
l e  lout affermé autiil Anloine l ìu rzo o c .  L e  pala» et mai* 
sòiis susdj ls ne sont pas loués. Lesdils biens soni sìs c o m m e  
dessus sur Ics plaines de Q u in to.

Un jardin linionier dènommé la P o rta ssa  avec  une 
établé uu pelile maison affermée audit Borson e  fils c o m ­
m e dessus;

Autre U rie  olivière’ et iigùièré noibmée iX X ìaro  ou  
j 4j o l a , sise comme dessus avec une Vnaison tTun étftge 
et é tabìe , co n sta n te  eh trois pièces grandes , ou  Jascie^  
donnée à  ferme aita il Jean Musante.

A ulre  Yerre olivière , e t  iìcuee , a p p e s e  ì t  p ia n e  t 
eonsislante en Irois pièces ou J a s c ie , sise coòim e dessus, 
affermée audit A n ge  Masnata.

Autre terre olivière et fruttiere n om m ée la  b rig n on elta 9 
consistante en une pièce grande otì fa scia  et deux p e -  
l i te s , donnée ù ferme à Michel Agrenta.

U n  .bois. silvestre , sis comme dessus ,  nonmié l 'u c c e l-  
lie r à ,  donne ferme audit Jean Musante.

A ulre  terre vignoblée et fruitière , avec deux maisone 
une d’ùn étage et é la b le , et  la u tre  d e  d eu x  élages e l  
fond lerrnìn dénommée la b esa ssa ,  sise c om m e  dessus ^ 
affermée à Jean Pinasco;

Autre l e n e  nòinmée la  c o d a , olivière, vignoblée el. 
fruitière, avec une maisori d’un élage et é l a b l e ,  s is ·  
comme dessuS , affermée audii Pinasco.

Autre terre -olivière, et fruitière, nom mée M o n la ld o t 
s:se comme dessus, aifermée à Francois Lercaro.

Autrie terre olivière vignoblée et fruitière , avec u n e  
maison d’un étage et é lab le , vis-à-viè Indite t e r r e ,  
nouimée dalla C hiesa  oU passo d i ricca, donnée à feirne 
audiit Lercaro.

Autre terre òlivièrje, v ig n o b lé e ,  fruitière.; avec des 
limoni et cilrons j  avec linei znaièon d ’un é ta g e , é lable  
e l  un vivier dans la mémè, t e r r e , nommée la  ch ia p -  
pctta j ì ise comme dessus/affermée audit A nge Masnata.

Autre terre vignoblée, fruitière et o l i v i n e ,  nommée 
la B a g n a ia , sise comme dessus, affermé à Seraphiu 
Dragc.

L a  saisie en a éléfaite sur le sieur Lo uis-A n to in e  F e rro *  
propriétaire , demeurant à Génes , sur la place des £ c o -  
les P ie u sc s , par exploit du sieur E .  D c v e la s c o ,  Hui&sier 
les jours treize et quatbrzè novembre c o u r a n l , dilm ent 
enrégistré le dix-sepl dii novèmbre à la regncle  du sieur 
Antoine A fq uaro ne,  négociant, demeurant à G è n e s ,  r u Λ 
G iu s t in ia n i, en  qualiié d’Associé de la maison de  C o m ­
merce  à Génes sous ie nom des sieurs Antoine et A u ^  
gustin frères Acqiiarohi,  denieiirans λ Génes d ile  t u e  
G iu stin ia n i,  cn verlù d’un Tugement de la ci-devant 
premiere Section du TVibimal de C om m erce  d e  G é n e s ,  
le d.nUneuf fceplembre niil huit-cent-cinq.

U n e  copre de l ’exploit de saisie a élé  remise au sieup 
Philippe Piicci;, Grefl;er de la Justice de. [>aix du canto» 
de Nervi , Anondissement de Génes } e t  autre copie an  
sieur Deferraris, Maire de la Com m une ùè Q u in t o ,  md- 
me Anondissement.

Cette .saiàief a eli* Iransctilc at̂  Bureau de  la consenra- 
tion des hypolhcqucsp Qci/cs J<: .lix neu f  courant novem , 
bre voi. 1 , n. 9 ;  et au Greffe  du Triljnnri! de Première 
Inslance séant à 'G è n e s  le  vingt-huit dii i^vrnjbre .

L a  première publication aura lieu à l audience des- 
criées dudit Tribunal le seize janvier 180H.

Maitre Francois M alle i ,  Avoué pi^s led:t T r i b u n a l ,  
demeurant prociic l’ Égligc  à d le  G r a z ie , n . 1 1 3t ) ,  oe-, 
cupera pour ledit Saisissant.

t r m o  Ci·. BartoUnmt· Como P r tp r ittk r i· d i qnesto fog lio  P J u  1* s. U o m . ,
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M O N I T O R E
D ella  2 8 ™ *  Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Ì a i  y e i l e e  * c t  t o t ·  m i t i s  i n  O r b e  m a n e  , Vieni ,  o Pace, t  rimanti al Monda trema
O v i D .

Pretto  d* Avocazione a l  M o n i t o r e  della 2%ma Vivis» 
Hit are è per C Impero Francese e per tutta l ’Italia franco 

di posta t bollo di lir. 19.  di Genova perii Semestre,e 
pre 5 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
m ente . —  Le lettere ed il denato devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì td il Sabato 
alle or» 4* pomeridiane.

N O E R ET I Z I E  E S T  
T U R C H I A

Costantinopoli 5 o Ottobre .
N o n  è  ancora  conhiusa la p ace  colla Russia ; ma 

$i ha  luogo a sperare , che  non tarderà ad esserlo.
—  Dopo l’ ultimo esempio di rigore dato dal Gran- 

S ig n o re  ,  i G iam zzer i  si tengono irauquill i  . Non si à 
p iù  sentita la  m in im a doglianza , e  non è stata fatta 
a lcu n a  specie  di  tentativo per disturbar ia quiete 
pu bblica  .

—  Tosto che gli  a ffar i  dell4 Europa saranno re g o ­
l a t i  ,  e  1’ Im pero Ottom ano non avrò nulla a temere 
a l  di fuori  , si f o r g e r à  un' armata  di 200 mila  uom. 
c h e  m a rcerà  contro i W ah ab is  , per castigare 1 nem ici  
d e l  Profeta . Questa  impresa non può n»ancare di far 

-crescer di  molto I' a lta  idea , che i Musulmani hanno 
d e l  loro n uo vo Sovrano 9 e i l  m om ento in c u i  le sue 
truppe r ientreranno nelle  sante città , e il pellegrinag­
g i o  d e lla  M ecca  potrà a v e r  luogo come altre volte  , 
§arà un1 e p oca  bril lante  e gloriosa per 1* Islamismo , e 
j iartidolarm en te  p e r  Γ Imperatore Mustafà .

—  11 Sultano S elim  v iv e  tranquil lo  e felice nel v e c ­
c h i o  S e r r a g l io  , dove  è ri legato dopo la sua deposizio­
n e  . E g l i  consacra  tutti i  suoi momenti alla poesia , 
m si occupa soprattutto della lettura de’ poeti P er­
miani . (  G. di Francfort )

I N G H I L T E R R A  
Londra 1 7 .  Novembre.

I  Com missarj  dell A m m irag liato  han fatto inse­
r ir e  n e l la  G azzetta  di  Londra  la seguente Nota in da­
ta  de’ 7 .  corren te  e  n e  h a n  m andato cop ia  al Lord- 

M aire  :
μ I Lordi Commissarj dell ’ A m m irag liato  si so l le ­

c i ta n o  di dare un pubblico attestato della  loro appro­
v a z i o n e  ,  dello zelo e della buona condotta degli U f-  
f i z i a l i  d i  terra  e di mare  ,  che  al  primo invilo  hanno 

•offerto vo lontariam ente  il loro servizio  per ajutare al  
trasporto della M arina Danese da Copenhaque a Lo n ­
d r a .  I Com missarj  si fanno un piacere di esprimere 
i l  gradim ento che han provato  per tal servizio  ,  che
V A m m irag lio  G am b ier  , sotto 1'  ordine del quale  sono 
etati im piegati  , ha rappresentato come utili»simo. n

Altra dì Londra del 1 9  Novembri .
—  Si era, è  vero ,  im pedito al Messaggiere arrivato

4 bordo del Parlam entar io  F ra ncese  di sbarcare  a Deal; 
tua 1' A m m irag liato  prevenuto del suo a r r i v o , g l i  h a

spedito subito de* passaporti per recarsi a Londra j
dov’ e intatti arrivato jeri mattina. Questi è  un Mes­
saggere di Stato A u str iac o ,  nominato M a i n z f partito 
da Vienna il pruno n ov em bre ,  incaricato di dispacci  
p**r l ’ Ambasciatore Austriaco 8 P a r ig i ,  dove arrivò i l  
dì 9 ;  vi è  restalo fino a l l ’ arrivo d’ un Corriere Russo, 
e si è  quiudi imbarcato a Calais, sulN Flora il giorno 
1 4 1-“  stesso Parlamentario deve ricondurre il biguoC 
Mal» z iu Francia , e già è pronto a mettersi a lla  
V e la  a l  primo buon tempo.

—  Appena sbarcato , il Generale Whitelocke ,  C o -  
m antU w e' la spedizione di Buenos-Ayres , è «tato po* 
Siti in arresto . e sarà trado t o  inna..zi u ni  Corte mar­
ziale. Il sig. Whiteiocce è un Officiale di fortuna ; 
molti abitanti di Portsmouth si sovvengono d’ averlo  
V e n u t o  Sergente nelle  truppe di manna.

—  Si scrive dalia Nuova YorcK, 28 Settembre, che  
la  febbre gialla fa gran strage a C h a rle s '1 own ,  nella  
Carolina del Sud.

-—  Il trasporto 1* Hope è naufragato ritornando d a  
C openhague;  tutto 1’  equipaggio è p e r i to ,  eccettuato 
un sol uomo.

—-  Uu con voglio  molto considerabile di bastimenti 
da trasporto , carich i  di truppe e di p rovvig ioni,  p a r­
tirà quanto prima per Gibilterra ; 1 preparativi della, 
partenza si fanno colla  più grande attività.

( Jour. de l ’Empire ) .

A L E M A G N A
Lemberg iZ Novembre ·

Si dice che vadano a formarsi tre armate  Russejf 
una presso Memel , la seconda presso di BiaiistocK p 
e  la terza ne’ contorni di K a m im e ck  . Quest* ultimai 

sarà di 60  mila  uomini .
— 1» I viaggiatori , che arrivano dalla Russia dicono,, 

che si recluta fortemente in quell ’ Impero ,  e che st  

le va  un uomo sopra 5o.
—  Sono qui arrivali  dalla Russia 5oo .  bovi , 3 ocf 

de’ quali sono destinati per la nostra c-ttà ; gli altri  
sa ranuo condotti  a V ien ua  . (  G. di Francjort J

Colonia 22. Novembre.
Le troppe Ru»s* nella loro partenza seguita je r i  

mattina han fatto rimbombare 1’ ar ia  de ’ loro c a n t ic i  
Nazionali.  Esse form avano tre b a t t a g l io n i ,  th è  si  a c ­
cantoneranno a  S. Goar , Oberwesel ,  B acharach , et 
Bingen. I Russi che si trovavan o a Coblentz e a Bonn p 
compongono sei battaglioni: questi v a n n o  a M ag m ia e , 
e  saranno r i p a r t i t i n e  contorni.  Arr ivate  che sar*n'»o 
queste truppe ne* loro a cc a n to n a m e n ti ,  saranno di 
tutto punto equipaggiate  ; e armate: ma s’ ignora I 
epoca della loro partenza definit iva per la Russia.

(  Journal de V Emp. )

Francfort I .  Dicembre .

Si legge  in  una Gazzetta T ed esca  , che la· r iu ­
nione de’ dif ferenti corpi di truppe Russe sulle fron­

tiere  de lla  T o c ch i*  è  in  seguita  di  è  s u e ·



convenuto e Tilsitt . Secondo  Io «testo foglio , 1* ihtl· 
ca Grecia dee estere occupata , in un certo caso ) 
dalle truppe Francasi. (.G. di Francfort )

I M P E R O  F R A N C É S E

Parigi 3o Novembre.
L o  s p e t t a c o l o  d e g l i  a n t i c h i  t r io n f i  si è  il  di 25. 

r i n n o v a t o  s o t t o  g l i  o c c h j  dfcgìi a b i t a n t i  d i  P a r i g i .  U u a  

p a r t e  a l m e n o  d e l l a  f e s t a  e h ’ è «tata  d a t a  a l l a  g u a r d i a  

I m p e r i a l e  > o  p i u t t o s t o  a l l a  g r a n d e  A r m a t a  eh* e l l a  in  

q u e > t o  i n o m e b t o  r a p p t e s e n t a V à  ,  e r a  il  v e r o  q u a d r o  d e l l 1 

a n t i c h e  s o l e n n i t à .

V ic in o  alla barriera  ove passar dovevan o ì io .  
m ila  Guerrieri de l la  Guardia imperiale  , al loro r i ­
torno da una delle  più gloriose cam pagn e , era in ­

n alza to  un arco  tr ionfale  di perfetta architettura \ la 
portai  S. Martino a P a r i g i ,  che è il piò grande arco 
tr ionfale  che  si Conosca u i  Europa , non è  nè cosi am- 

« pio  ηύ cosi alto Quest' a rco  non a v e v a  che uua «ola 
porta o arcata  ; m a passar vi  poteano 20 Uomini di 
fronte. A l principiò  deMa Volta vedevadsi * eli* esterno 
delle grandi fam e porgenti  corone di alloro. Tutto il 
m on um en to era sorm ontato da uua quadriga  dorata. 
Sopra c ia s c u n a  delle  faccia te  le g g e v a n o  nobil i e se m ­
p l ic i  i s c r i z i o n i ,  o p e ra  d e l la  terza classe  dell* Instituto. 
F in a lm e n te  tutto il monumento , benché non vi  si fot·  
sero im p ie g a te  n è  c o lo n n e  , nè a lcuno di quegli  or­
n a m e n ti  di c o i  g l i  architetti  sono troppo spesso prodi- 

-· g b i  ,  o f f r iv a  un carattere  di vera grandezza e di se m ­
plicità.  Eeso potrebbe se rv ir  di modello per questo ge- 

·. n ere  d i 'Costruzione.
N ell ’ interuo dell* a rc o  tr ion fa le  eransi da lle  due parti 

p r a t i c a le 'v a s t e  tr ib u n e  ,  in form a d’ anfiteatri ,  desti·
. n a t e  L’ -una -a num erosa orchestra , 1’  altre al  còrpo Mu­

n i c ip a le  di P arig i .  V a r i e  persone di distinzione , di­
v e r s i  -Ministri e  molte D am e  R ic ca m e n te  abbig liate  oc- 

»... c u p a v a n o  *. v i c i n o  a g l i  anfiteatri ,  a lcune tribune par­
t ic o la r i .  T u tt o  questo  interno dell* a rco -e ra  decorato 
di  ^eleganti  ta p p e zzer ìe .  S iam o debitoci  a i  ta le n t i  del

• Sig. C b a l g r i a  , a r c h i t e t t o *  membro dell ’ Instituto , di 
questo m o n u m e n to  eostrutlo m  meno di i 5 giórni.

F i n o '  d a lie  cj ore  del mattino una innumerevole  
foll^  di Popolo c ir c o n d a v a  V arco trionfale . 1 più c u ­
riosi  e ra n o  sa lit i  sopra Una rotonda v ic in a  che serve 
di b a rr iera  , e  Che ha Un aspetto di monumento. V é ­
r a m e n te  in teressan te  è r a  Γ  effetto c h e  pro^uceva que­
sto a n im ato  q u ad ro  di J 5 in 20 m ila 'spettatori  rac­
colti  fra.  l i .  c o lo n n e  e. sopra  io  stes»o letto 4* queslà 

r o t o n d a . , 1 . 1  . . ..
M ille  grida  d* entusiasmo hanno ben tosto a n ­

n u n c ia to -  1! a rr iv o  de ’ V a lorosi  . Le  loro Aquile  si so­
n o  r iu n ite  e  n on  ha n no form ato che un g r o p p o ,  il  
q u ale  ha p receduto  la G uardia  . A l lo ra  il Sig. Pretet- 

’ to  del D ip art im e n to  , alla testa del Corpo M unicipale , j 

si è  a v a n za to  d* a l c u n ϊ passi al di là del monuménto, 
ha  diretto un  discorso al Com andante dpJla Guardia , 
ed ha appeso a c iasch ed u n a  A quila  una delle corone 
d ’ oro , di cu i  la  Città di Parig i  fa douo a tutte le 

A qu ile  della G ran d e  A rm a ta  .·
Subito dopo fu im u on ato  un. canto trionfale ,.  L i  

musica di questo catlto era  altiera , maestosa , d' un 
genere tutl*.affatto n u o v o .  Le voci non e ra n o ,a cco m ­
pagnar e che da is 'rmnenti d i  fiato; i l  che  produceva 
u n ottimo effetto . Questa  nuova composizione d’ uno 
d e ’ nostri più distinti artisti , Sig. Mehul , gli farà 
m olto on o re  , ed è stata giudicata perfettamente adatta 

al c a ra tte r e  della  c e r i m o n i a . :
D u r a n t e  t u t t o  i l  t e m p o  . j  c h e  l a  G u a r d i a n i  s f i la ta  

s o t t o  1’ a r c o ,  t r i o n f a l e , l a  m u s i c a  n o n  Ita m a i  c e s s a t o  

d i  f a r s i  s e n t i r e .  G l i  s p e t t a t o r i  v i  O n i v a n o  i  l o r o  a p ­

p ia t ta i  e  1-  p i ù  v i v e  a c c l a m a z i o n i  . O g n u n o  e e n t i v a s i  

f o r t e m e n t e  c o m m o s s e  d a  q u e s t i  c a n t i  ,  d a l  C o n t e g n o  

m o d e s t o  , m a  p a g o  d i  q u e s t i  g u e r r i e r i  s e n s i b i l i  a l l '  

a c c o g l i e t e l a ©  c h e  loro* f a c e » ·.t u u a  l a  grande c i t t à  rare-

I fcolta «ovra un «ol punto.  Molti di essi porta va n o  sul 
' loro marziali sembianti le on o revo li  trncce delle loro 

fefcit· e la prova de’ pericoli  che  a veano corJo per l a  
gloria dalla loro patria.

Mentre le truppe sfilavano sotto 1'  arco tr ionfale. ,  
il cièlo è «empre stato sereno. Il S ole  b r i l l a v a  s u l l e  

armi dall' infanteria , sui forbiti caschetti dei dragoni, 
dei cacciatori a cavallo  «c. In somma tutto h i  contri­
buito a render questa festa veramente m ih tà re j  ella 4 
stata terminata dà un banchetto che la Città di Pa­
rigi In offèrto all* armata ; la copia , 1’ ordine , 1* a f ­
fluenza del popolò , il tr ipudiò de* convitat i  , tolto h e  

concorso ad animare quésta magnifica festa d’ un ge ­
nere interamente nuovo. ( Moniteur )

—  Il Senato , lì giorno 28. ,  ha dato nel *uo pa­
lazzo uua festa trionfale  in onore dèlia Grande A r ­
mata e per celebrare il ritorno della Guardia Impe­
riale dopo le sue immortali cam pagna d»*l 1806 e 
Ì8 0 7  . Questa festa è stata eseguita ne’ suoi dettagli 
eoo altrettanta perfezione , coh quanto gusto e tnagni- 
écettéa fu ordinata.

Dirimpetto al palazzo ergeVasi urt T em p io  alle 
Vittoria , nel centro del quale  eravi la Statua dell* 
IMPERATORE.

In tutte le parti del palazzo , superbi trofei inili^ 
tari disposti con a r t e ,  ed avv inti  da ghirlande d’ al­
loro , offrivano delle inscriz ioni che ram m entavano 1 ·  
battaglie , gli assedj e le a z io n i  che  hanno renduto 
cotanto memorabili le cam pagne ,  che la festa a v e v a  

per oggetto di celebrare.

I n  varie parti del g iard ino erano aperte ampid 
sale di ba llo ;  ed immense credenze eran vi preparate.

Ad un’ ora dopo mezzodì , varj  drappelli  di taia« 
burini e di trombetti usciti dal palazzo girarono pel 
quartiere suonando in segno di g iu b i lo .  Rientrati d a l ·  

la porta della gran corte , si sono essi Collocati so£ra 
i due terrazzi , a fiaheo della  cupola e vi han no ese- 

; guite delle sinfonie trionfali .

A lcuni corpi di musica militare disposti sul vero^
\ he del palazzo facevano succedete  là loro arm onia  a  
j questi strepitosi clangóri.

Le persofee invitate erano i  Principi ,  grandi diJ 
gnitafj  dell’ Imperp, i  M in istr i ,  i sigg. Marescialli  
dell’ impero presenti a  Parig i 4 i grandi officiali d e l l a  

Corono presenti ègealm entè a Parig i i ministri d i  Stato,·  
Consiglieri di S tato ,  i prin cipali  off ic ia l i  della c a s a  di 
S. M.4 i principali membri delle  autorità c i v i l i ,  am m i­
nistrative e  giu d iz ia r ie ,  gli  officiali superiori ,  i t i g g .  

generali  ed officiali addetti al govern o di> P a r ig i ,  i  
Sigg. ispettori generali , i sigg. generali  ed officiali su­
periori presenti a P a r ig i ,  g l i  officiali della guardia d à  

P a r ig i , quelli della guardia d’ onore del Senato.
S. E. il Senatore Lacépedé , presidente del Senato,' 

nel ricevere la guardia  im peria le^  ha pronunciato" i l  
tegnente discorso: Ί

Sig. Mìaresciallo j

Invincibile  Guardia I m p e r ia l e ,

i r j l  Senato viene ad incontrarvi.  Egli  d e t i d e r a  d i  

m vedere i degni rappresentanti  della  grande A r m a t i  

tt riempiere i suoi portici: egli  si eotftpiace di v e d e r t i  

ti circondato da que’ valorosi c h e  éon. tanta gloria bar 

tt nor Combattuto ad Austerlitz ,  a  J e n a  ,  ad Jtylau ,  e  
tt Friedland , da qoe’ favoriti della vittoria , da quef 
1» prediletti figli del genio òhe presiede a l l e . battaglie* 

Questo ricinto vi dee pur aggradire  , invincibil# 
tt guardia Imperiale !

Queste volte hanno i l  spesso eccheggiato delle ac/ 
ti clamazioni che hanno celebrato le vostre immortali 
tt gesta e tutri i trionfi della grande Armata ; i vo«tri 
»> trofei decorano queste pareti : le sacre p a r o l e ,  che 
»1 il massimo de* M o n a c h i  degoosii  d’ indirizzarci  dall 
h alto dei suo carro di vittoria ed in nome de’ F o r t i ,  
tt sono in questo palazzo scolpite  dalla  riconoscerne,* 
ή  e voi rie  venito fra di noi parecchi di q’velli  Che lisa*



»> n o portato il fulm ine del nostro Im p eratore,  e  di­
ti retto g l i  a rd i l i  m o vim en ti  delle sue form idabili  fa- 
fi 1 a ìi gì.

Rappresen tanti  del p rim o esercito del Mondo , ri- 
»» eevete  dal nostro labbro 9 per voi e per tuiti i vos- 
» tri (rateili d’ arm e , i voti del "rande e buon l'opo- 
>» lo , il cui amore e la cui am m irazione  vi j.resi£is- 
»» con o  quell i della prosperila. V iva Γ lMPtRATOh£.

Q u i , tutte le volte del palazzo via via r im bom ­
barono di questa a cc lam azio n e  nulle  volte ripetuta.

Un hnignifìico l'imcLctto era preparato bella bella 
ga l le r ia  dei quadri: esso fu aperto a 3 ore allo sire 
pilo d’ una nlimerosa musica militare.

1 brindisi  cari  ai Francési vi furono fatt i col piò 
v iv o  entusiasmo , e lutti ira le reiterale  grida di viva, 
V I m p e r a i  o r e  !

Altra di Parigi 3 . Novembri

La legazione degli Stati Uniti  d* A m erica  residente a 
P arig i   ̂ ha ricevuto la notizia , che il Dey d’Algeri  ha 
rotto la guerra im provvisam ente agli  Stati Uniti  con 
una aggressione a tr o c e ,  senza una dichiarazione di 
g u e rra  , e per dir  lultp^ alla maniera Britannica.

( Gazz di J*r. )
—  Le notizie d ’ Amburgo recano c h e ,  gli  n .  di 

N ovem bre , 1’ ordine era arrivato a Biga di m e ttere i '  
em bargo su tutti i bastimenti che si trovavano in  quel 
porto. Lo stesso ^rdirie è egualmente  pervenuto in tutti 
g l i  altri porti della  Russia j ma questo è stato modificato 
in  maniera che si è accordato un termine di quattro' 
g iorn i  ai bastimenti di tulle  le Nazioni per iscarirare  
e  partire , e passato questo termine , P embargo è stato 
n uovam ente  messo in vigore . (  G a zz. di Francia )

—  A bb iam o da Lisbonji , c h e  il i Novem bre e ranvi  
nel T ago 8 vascelli  di l inea  Portoghesi e a lcune fre ­
ga te  , pronte a mettersi alla vela  , oltre 4°* * 5o  bas­
tim en ti  m ercantili  del Brasile , potendo al bisogno s e r ­
v ir e  di fregate.

—  Un giorn ale  T edesco  , che r iceviam o al momento, 
a n n u n c ia  che il Principe Guglielm o di Prussia , f r a ­
tello del Re , ha passaporti per portarsi a Parigi.

—  D om enica  pròssima , sarà celebrato , a i o .  ore 
precise , nella Chiesa Metropolitana di Parigi una Messa 
so lenne ," seguita da un Te Uèum . per 1* anniversario  
dell’ incoronazione di S. M. 1’ Im p erato**  e Re La 
m att ina  seguente , si celebrerà , nella  medesima C h ie ­
sa un servizio  D ivino in Musica per i Guerrieri morte 
•Ila  battaglia  d’ Austerlitz.

—  Le lettere di Roma ci  danno il ragguaglio  de* 
fun era li  di M adamigella  A ngelica  Kauffm ann Zucchi , 
morta in  quella città ai 5  N ovem bre , e  giustamente  
c o m p ia n ta  per le sue virtù j e suoi talenti in pittura 
ed in musica. Èssa veniva  soprannomata il Pittore delle 
Grazie. Il suo corpo ha avuto degli onori simili  a quelli 
• h e  furono fatti a Raffaello. Innanzi alla bara di lei 
e ra n o  portati due quadri rappresentanti ; 1’ uno ,  Na- 
ihan e David ; 1’ altro ; il Sdlvàtore e la Samaritana, E ra ­
n o  questi decorati da un funebre crespo , e sormontati 
d a  trofei composti d ’ emblemi analoghi alla pittura e 
a l la  musica , professioni esercitate cou  tanto applauso 
d a  questa cèlebre Madamigella.

—  Il S ig · David , Pittore già  noto in Europa per 
l e  sue e gre g ie  opere ha terminato il prim o Quadro de* 
quattro che  gli  furono com andati  da S. M. 1’ Impera­
t o r *  e che  d e v o n o  rappresentare  le  principali c i r ­
costanze  d e l la  sua Consacrazione.  Questo di cui par­
l ia m o  ,  ha per soggetto il momento ,  in cui S.M.TlM· 
TERATORE ,  a r a n t i  1’ A ltare  m aggio re  della Metropoli- 
tana , pose 1 a  Corona sulla testa dell ’ I m p e r a t r i c i .  I l  

Q u ad ro  ha 3 5 . piedi di lunghezza  , e più di cento f i­
gu re  , che  vi si vedono , sono fedelm ente  rassomigliami 
« vestite secondo il rispettivo vestiario con rigorosa 
étattezza'.

( G ior. dilla  etra )'

Veneria 4 ·  Dicembre .
L a  r e g a t a  , eh’ ebbe luogo ί’ altro j e r i ,  non p o ­

t e v a  riuscire  p i ù  brillante . S  M. n e '  mostrò u n  . 

bcranle  com piacenza . Non S a i .  bbe materia <Η^ΰη ri­
stretto foglio  periodi» o il dettaglio di spettacoli tanto 
singolari fe lanto  splendidi ·, quando si ha il conforto 
di poter dire che questi riuscirono cari all' EROE , ·  
c u i  vetaivano dedicati  , se  n’ è detto ablaslanza.

La sera ebbe luogo 1’ illwn«inazione di tutta la 
città ) 1’ effetto veram ente  mirabile  che proJusse , tra 
le altre  , la facciata  della  Basilica di S. Mar,co , i llu­
minata  , secondo la sua naturale  architettura , con un 
niig liajo e m ezzo di lorcie  , non si potrebbe facilmen­
te descriverlo . Il Popolo accorso era immenso e sem­
pre più affollato sotto le  finestre di S. M. , che vi si 
mostrò due volte tr i  le più alte acc lam azion i  .

—  Jeri S M. fu a Murano , e girò quasi tutto co- 
testo nostro Estuario . La sera S. M. intervenne al 
gran ballo ne| teatro della Fenice  ,  il quale  ardea , 
si può d i r e ,  tant* era grandios i mente  i l lu m in a to .  Fu 
qnà che il G r a n d e  N A P O L E O N E  usò del più distinto 
e generoso tratto verso i V  neziani . Non appena si 
era Egli , tra gli applausi i più veementi , presentato 
dalla sua loggia al Pubblico , che subito discese rapi­
damente nel parterre , ove  trovato un ben degno luo­
go da assidersi , ordinò Egli stesso che si aprisse la 
dansa , e  vi restò tutto il tempo che si trattenne al 
teatro . T an ta  degnazione , tanta confidenza del p ro­
prio Sovrano in l o r o ,  ha commossi , ha rapiti , ha 
entusiasmati i Ven ezian i  . —  Il nostro Cav. Podestà 
colse intanto l’occasione di presentare alla M. S. pa­
recchie  d-Ile più distinte nostre Sign re , che il So­
vrano obbligò tutte co ’ la più graziosa a ccog l ien za  .

S. A I R il no-tro amatissimo Principe V ice-  
Re aprì la festa colla Principessa Carlotta di Baviera 
sua f o g l ia ta  . S.„ M. se ne parli fra le più v iv e  a c c l a ­
m azion i  , quasi due ore dopo il suo a r r i v o .

Il Principe Vice  Re vi rimase ancora qualche 
tempo , ed il ballo sempre lieto , sempre affiuentissi- 
mo , continuò per ben molte ore dope la m e zz i  notte, 
Servito sempre dei più lauti rinfreschi , ed esqui»iti 
ristori , che da un triplice buffet largamente dispensa- 
vansi.

—  E ’ giunto jeri  sera S. M. il R e  di Napoli fratello* 
dell ’ Imperatore. Dopo il suo arrivo dicesi  che posti  
un* altra  volta rinnovarsi lo spettacolo della regala.

Altra di Venezia del 5 . Dicembre

Jeri mattina S. M ha finito di visitare 1* estua· 
rio i e si recò a Buriane dove passò in rivista qu-llo  
truppe ltalia'ne . La M. S. ritornò in Arsetìale , ove  
già erano stati , mercoledì in di lei presènza , la n ­
ciati a l l ’ acqua una fregata ed un bricb  di superba 
costruzione . L ’ augusto Monarca ha trasfuso io  tutti 
gli  operaj dell’ arsenale  lo spirito in co m p a rib ile  della 
propria attività  e ben presto avrà V e n e z ia  la gloria  
di mettere in m are  c in q ue  de’ più rispettabili  vascell i 
di  l i n e a .  Ogn i  operajo ebbe il  grazioso  Sovrano com­
penso di otto giorni di paga .

—  Jeri sera , z 5 delle p rim arie  Signore  di questa 
città , com presevi  le  i 2 D am e di Corte , ebbero f  ono­
re d’ intervenire ad un c irco lo  , e  ad una accademia 
istromentale  , e v o c a l e  che  diede S.M. I Sigg. Ronconi e 
M artinelli  ,  e le  sigS· Smaltz e Gafforini vi cantarono 
assai mirabilmente. S. M. ne rimase soddisfatissima. 
U ua lautissima een a  tenne dietro allo squisito tratteni·  
mento . Tutto spirava grandezza e m agnificenza  im ­
ponente , m entre S. M. non faceva  che interessar tutti 
i cuori  colla sua affabil ità clementissima.

—  L a  guerra tra Γ Inghilterra e la Russia è ormai 
certiss im a.  Possiamo assicurare coll* appoggio il pi& 
grau de  i  c h e  m a i dar si possa ,  chc  la Russia avralla*

R E G N O  D’ I T A L I A



s icu ra m e n te  dichiarata  il g io rn o  a. del corrente. Col 
knedtsim o ap p oggio  T en iam o a sa p e r ·  che Γ  armata 
f r a n c e s e  é  g ià  a rr iv a ta  al  T a g o  ,  ove  furono presi più  
Idi 3 o  bast im enti  , ed essa non era  oramai lontana da 

T i s b o e a  c h e  sole  5 . g iornate- ( Gaz. di Venezie )

Milano 9 .  Dicembre .

L* apertura de’ Collegi  Elettorali  stati convocati con  
F e a l e  Decreto de’ 26. Novem bre p. p avrà luogo lì  
^ 5 .  corren te .  (  Gior. hai. )

Napoleone , per la grazia di D ìo e per le Costrtuibni 
Imperatore dei Francesi, Re d' lta ia  , e Protettore della 
Confederazione del Rene ,

A b b ia m o  decretato e decretiam o guanto segue;
1 co llegi  Elettorali  del noetro Regno d’ Italia pro­

c e d e r a n n o  "nelle forme prescritte  dalla  Costiiu2ione.
1 .  A l  compì etto mento d e ’ r is p e tt iv i  loro Corpi.
2. Alla  nomina di trecento v en ti  Elettori per Dipar- 

ì i m e n t i  Veneti  di nuova a g g re g a z io n e  , dei quali cen ­
t o  trentotto saranno attribuiti a l  Collegio  de’ Possidenti; 
n o v an tu n o  al Collegio  dei b o tt i  ,  e  n ovantuno a l  Col­
l e g io  dei C om m erc ian ti  ,  giusta i l  riparto che in pro­
p o r t io n e  de lla  popolazione di c ia s cu n  Dipartimento sa­
rà l o r o  presentato dal nostro M inistro  dell’ in te rn o.

11 presente D ecreto  sarà pubblicato ed inserito nel 
C ollc tt ino  delle Leggi.

D ato  dal nostro P a la z z o  Reale  di Veùezia  i l5. D i ­
c e m b re  1 8 0 7 .

N A P O L E O N E .
P e r  Γ  Im p e ra to r e  e Re

I l Ministro Segretario di Statò t 
A .  A l d i n i .

S T A T O  P O N T I F I C I O

Roma 2. Dicembre 
Sabato sera 28. del decorso mese c irc a  le  ore 2Z* 

passò per questa Capitale in carrozz ino chiudo S. Al. 
il Re di Napoli che prosegui senza trattenersi alla volta 
di Milano e Venezia. La M. S. era in  c om p a gn ia  di 
S. Ecc. il Senator Principe Luciano , che  erasi portato 
ad incontrarla in  Albano , e che 1’ a ccom p agn ò fiuo 
a  Ponte Moile , ove preso cougedo dal Reai fratello ,  
fece ritorno in questa Città.  Nel g io rn o  avanti  il pre­
lodato Sovrano era stato precedeto da d iv e rse  vetture 
con equipaggi.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 2. Dicembre 

Negli scorsi giorni sono partiti a lla  volta di A les­
sandria il Signor Generale Montchoisl il  S ignor Prefetto, 
oltre ad alcuni altri Impiegati nell ’ A m m inis tra z io ne  ,  
per complimentare nel suo passaggio da quella p ia zz*  
1’ Imperatore e Ri.

C O R S O  D E ’ C A M B J .
G e n o v a  1 2 Dicembre.

Marsiglia : g 4 315 
Cadice . 6 2 4  D

Venezie . 33 i i 3 D
Roma . 126 718 D
Napoli - 102 L
Palermo 38 1I2 L
Livorno . 122 3 i4 D
Amsterdam . 85 114 L
Parigi . - 95 414 L
Lione . 95 314 L

Madrid. 
Lisbona 
Vienna . 
Augusta 
Milano. 
Messina. 
Amburgo

D

628 
75 6  

2 9  1 18 D 
6 1  1/2 L  
8 7  7/8

44  718 L

Estrazione di Genova del 1 1 .  Dicembre
33. —  6i .  —  64.  —  84.  —  8.  —

T>F P VR l/tèTÀPERÉUtfc. TJT IUSTICE r Une copie de l'exploit de sai ie a été remile a Μ,
· A Ar,  nrr e x o r o o r ia tio u  fo t e ie .  L atar  Finoilo Greffier du Juge de p a i*  du cinquenne «r-

Maisons a ve p  P P v on^j88e_ rondi6sement de Gènes section de Portoria  ·. e t  une aut re i C n e  M.aV*un *i*e a Gene» D é p a rte m e n t  et A r r o n o i w  . „ . . ----- -----------  ̂ uiic auc re
a * Parme*»* S t  A n d r é  C0P*e a M o u e i e n r  S p in o la  M a i r e  adjoint cette  v i l le

J ^ a dCeCtten m“ v o ” e r t  d e  c o n ie u r  bianche ai, dr hors; elle ̂ G é Des le  vingt^cieux du moia de  juin , e t  une a u t r ·  
C o n s is te  en

i o n t i q n e e  w -------- — . . c «

o  «««ditte ^ n t d e ^ e ^ i o n  g g  U  F ' ‘

J o . e Ph  P Jec ] ^ ] el ’t  e c w i e s  P r fto lo i ig o  ,  d ’Occideut: l a j  . O t t e  «aiiie .  été tr .tt.critte au B ureau

•rre maison est  u c  w u i c u r  xuaiic/ieau uenors; ene —  u.cux uu moie oe  juin  , et unc autre
n a u a tre  etàges d ir i 'é s  en sept , terrasse ,  d e u x  CLT ie au_,  ̂ Sieur Finollo Greffier comme deesus , e t  u n ·  

e t  ca v e e  ,  a y a n t  l 'e n tr é e  la  d ite  maison , et®0**? a M .  Augustin  Pareto M aire  de  la v i l le  d e  Génes, 
^dans l a  d it te  r u e  des  Notaires. . e vjn£tsix dit juin. L'originai de la m em e saisie a é t é.__  ___j ; 4 . .  C --- *.----i.-T---------------------* ! .  p nr n f f. « tr i i  « 1-----3 -------->·· ‘  *

d a  cote  de de la Conser-
v e u T e  A n t o i n e t t e  A d o rn o  , e t  de M i d i  la d .ru e d e s N - ta i re s  [vation des hypotceues a Gènes le v ir»**™  7 · 1 ·, ^ n s e r -  

A o t r e  maison siee m é m e  dans c e t t ·  V i l l e  de Génes -(nier signé Billon. J D de r-
d é p a r t e m e n t  , et Arrondissem fent d e  ce uom , rue eusdite Pareille  transrription a été fa i te V  »n r-.fr j  ™
•les N o ta jr e s  au N.369. C e t te  maison est de couleur bianche nal de Premiere Instance eéaut a Y è n e J  1 * T n t a * 
s o  <lehors , e l le  consiste en h u i t  etages «iivisés en n e u f  ce moie signé Solari Greffier. β ^°Ul tr e *2€ d ·
a v e c  u ne  boutierue a u  dessous a ya n t  Feutrée  la ditte  bouti-| L i  prémiere publication aura lieu & 1» a - 
q n e  e t  maison dans la d i t te  rue des JVotaires. jcriées du  méme T ribu n al  saction de  * · ,eiiee àe»

L e s  tenants , et aboutissants  de  la dite maison sont du octobre prochain. vacatiou le  n e u f
c o t é  d ’o cc ident  B en oit  T u b i n o  de  l 'o r ie n t  l^s R everen de1 M a it ie  Francois M attei  A vo u é  au T 1
3*éres de  Saint Theod ore  , e t  p o u r  c u x  Charles CamporaJdemeurant à Gènes rue derrière rFvlj«» a i?na eus^*t1 1 - Λ„*. a >__________ _ _o. . nelle  grazie  IX
«de septeutrion  les biens procedants de. Nicolae Elena , ou 
l e  N o t a i r e  R e p e tto  , e t  d e  uiidi  la  d ite  rue des lNotaires.

L a  saisie *  été  fa i te  su r  le  S ie u r  Joseph Semino a leu
J e a n  Bapti«te prt'priétaire d em eu ran t  a Géoes^rue su sdì tei
des JVotaires N u m .  3ίτ.'. p a r  proc s v e r b a l d u  Sieur Fran-| n  1 , ■ * —·*
cois C ap n rro  H n .ss ier  A u d ie n e ie r  an Tribunal de P t é-jGéneS le  jour cinq Decembrei prochaiu pour la mise àp rix
S  . . . ipar le  poiireuivant de d ix  m ille  eepteent cinqnante francs.

L ’ À d  j n d i c a t i o n  preparatoire a  é t é  f a i t e  le  jour cinq* 
courant Decembre pour la m i s e  à  prix  par le  pou rsuiv an t

189 eet chargé d ’occuper pour le saisisa t.
Enregistré à  Gènes le 3 Septembre 1807. re tra

c. ι  Γβςιι “ η frauc ; signé Odero Vérificatenr.
L ’Adjndiocation preparatoire anra lieu à  l ’ndience 

des criées du méme Tribunal de prem ière  Instance de

in iere  Instance ecant a G én es ,  des jours v i n g t , et vingt- 
e in q  jnin dernier ,  a la réqaéte  du  Sieur Joseph Prato à 
f e u  B en oit  , negociunt dem en rran t k Génes vis-k vis F! 
E g l i s c  de  Saint f . y r ,  en qualitè  d ’associé^ et complémon 
t a  i i e  de. le maieon de com m erce  Benoit  Prato , et fifs , 
« t  a u x  dite nome cessionaire des Sieure Francois et Jean 
33aptiete  frércs Oreclino a feu  Jacques . en suite eri vertu1 
jd'un ju g en  ent rendu par la ci-devant Séction c ivile  de 
C é u c s  l e  tre ize  septembre d ix h u it  cent cinq.

de die mil le  eepteent cinqnante francs /  et l ’A ^ n d i t ' a U o n  
definitive aura lieu k 1 audience Jdes criées du dit  T r i b n -  
ual de première Instance le jour sis F e v r i e r  d ishuilceu»· 
huit.

F ren o  Ciò. Bartolomaie· Come Preprietarie 4i g*ett» fe g lie  P iee*e S. Afilla#· ϋ



Nam. i oo, 
----------------------

16 Dicembre 1807

m  o  N i T  o r e
D e/Za 28/”“ Divisione M ilitare dell’  Impero Francese.

fc* P a x  ,  a d e s ,  et tote mitis in  Orhe m a n e .
O v i d .

Vieni y o P a ce, e rimanti al Móndo eterna J 1

Prezto d*Associazione al M o n i t o r e  della 2Sma Vivis» 
titillare è per i’ Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
d i posta e bollo di lir. icj. di Genova perii Semestre fi 
jpre 3 3 .  simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata­
m ente· —-* Le lettere ed, il denaro devono spedi.n i  franchi di 
■forto alla direzione di Gio. Bartolommeo C o m o .

Escono due fo g . la settimana ,  il  Mercoledì ed i l  Sabato 

élU ore !\, pomeridiane.

N  O T I 2 I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A
Londra  19 .  Novembre .

S i  sta nuovam ente  fort ificando 1’ isola del Prib- 

«fipe d ì  G alle s  , e  vi  si m a n d a  una numerosa artig lie­
r ia .  L a  ra d a  sarà  ben presto una  delle  p iù  comode di

questi paraggi.
—  Eopo che c i  siam o ritira ti da Copenhague ,  i

D an e si  c i  han  preso più di 3o  t a s t i m e n e
—  E’ stato rivocato 1’ ordine  di smantellare  e con­

g e d a r e  i bastimenti ,  che han set Vito alla spedizione 
d i  Copenhague. Sono destinati moiri Regg.m enti per 
dovers i  nuovamente imbarcare. Dicesi,  che taran  parte 
d e l la  spedizione a nche  le  truppe Tedesche , delle quali 

p a r e v a  c h e  i l  G overno volesse disfarsi.
—  Si è di n uovo m an ifestata la feb bre g ia lla  n e ll’ 

A m e r ic a  settentrionale , e m olti Europei ne sono n»er- 
ti. 1 bastim en ti d e g li S tati-U n iti si soggettano ad una

quaran ten a  rigorosissima.
—  S cr iv o n o  da Lisbon a  in  data de’ 29  ot to bre ,  che 

•Ila partenza  del Corriere tenevasi Un Con sig l io  Se­
g r e to  per deliberare sull’  ultimatum in viato  duìla C or­
t e  di F rancia .  Una lettera di  Mudras porta , che  
a i  1 8  ge n n a jo  era v i  stata una sollevazione tra le trup­

p e  di una d e l le  guarnigioni più  forti di quel paese. 
.Trenta soldati  Europei erano stati d i  notte tempo p as­
sati  a fil di spada dai soldati in digeni.  1 rivòliuosi 
h a n n o  atterrato le  arm i ,  e  rovesciate le  bandiere d’ 
I n g h ilte rra  ,  e  in  loro luogo sventolavano quelle d i  
T ip o o -L a ia .  A i  19  i D ra g o n i  riuniti al 6 g  d’ infante­
r i a  sono finalmente  riusciti a  ridurre i sediziosi.

—  L e  notizie  più recenti  d i  Svezia  portano , che 
ei r im andano nelle loro gu arnig ion i  rispettive tutte le 
t ruppe ,  c h e  a rrivan o  dell ’ isola di Rugen. Sono stati 
dati  de’ numerosi congedi tanto agli  Ulfizialì  - quanto 
a ’  Soldati ,  ed è  affatto disarmata la l ic ita  di  Cailscrona.

Altra di Londra 1 6 Novembre.

Corso degli effetti pubblici. —  T re  per cento cons. 

63  1 f4 , 3 lS —  Omnium chiuso.
L a  G azzetta  di  Londra , del 21 di questo mese, 

«ontiene la  pubblicazione d’ una uuova d ichia ra z io ne  
di g u e rra  contro la D an im arca.L a  D an im arca  da c a n ­

to suo , non lascia  passar a lcuna  occasione di m an i*  
festare la sua vendetta contro noi. Ogni giorno si h a a .  
no delle novelle di qualche  atro d ’ ostilità esercitati  
dai Danesi verso i bastimenti  Inglesi che  si sforzano^di 
passare il Suud.

—  Nel porto di C o n  s* im barcano In fretta e  fu­
ria  le truppe che debbono formare la  spedizione dt 
cui si è già parlato  , e  che dev’ essere com andata  da 
Siuoey-Smith e Generale Beresford. Sembra e h ·  qu e­
sta spedizione farà  vela al più presto-

— · F inalm ente  gì sono ricevute notizie di Li·-» 
bona per m ezzo dei paquebotto il ffalumgham che ha 
lanciato il  l a g o  a i  12. di questo mese. Durante la notto 
piecedente , questo bastimento si provò di com uuicaro 
co la terra. iVla i i  torte S. Julien gli  t irò  contro , e  gl" 
nnpcJi di risalire il fiume. Ma fiutante· eh’ e»<o si tea ·  
be in iuoi» , uu numero di persone trovarobe» il mez­
zo *ii luggire da terra, e n co v r a r e  al suo bordo* Questo 
Sono arrivate  qui c o n  t sso,

—  Il Cutter ie F ox  ,  partito tre giorni dopo ha  
lasciato a l l ’ mi bocca torà del T a g o  , pronti a mettersi 
alla vela sette vascell i di l inea Portoghesi , due fre­
gate e due bricK da guerra. Una fregata e un ba>ti- 
mcnto mercantile erano arrivat i  dal Brasile a g l i  11« 
Novembre

—  U na p arte  delia  flotta Russa era giunta ed en ­
trata nello stesso giorno nel Tago. La nostra corris-  
pendenza c i  lascia  iguorare se c iò  sia per effetto  d’ 
un a c c o m m o d a e e u to  particolare tra le Corti di F ra n ­
c ia  e di Russia. Ma jeri si sparse voce a Porsmoutb , 
c h e  immediatamente dopo P arrivo de’ Vascelli  Russi 
nei l a g 0 » iu posto 1’ embargo sopra rutti i bastimenti  
inglesi  che si trovavano all* ancora. Checché ne sia la  
flotta Russa è entrata in  quel fiume sotto bandiera  In­
glese *, e per 1’ altra parte i nostri Giornali  hanno an­
nunziato , è  g»à qu alch e  g iorue , c b ’ essa doveva va­
nire  a pas.ara 1' inverno ne’ nostri porti. A  tulte ques­
te notiz ie  si aggtuuge , che  subito ebe il Governo ho 
a vu to  cognizione dell’ arr ivo  della squadra Russa nel 
T a g o  9 ha spedito a l l ’ A m m irag lio  Keats Γ ordine d i  
uscire da S. Licita colla  sua flotta.

—  I l  r igore  col q u ale  si  eseguisce in  O laoda le m i­
sure re lative  al b locco delle tsole britanniche d iv ie n e  
di giorno iu giorno più  eccessivo.

—  I Negozianti  che tan no l C om m ercio  cogli  Stati 
Uniti d’ A m e r i c a ,  mostrano in questo m omento molta 
inquietudine e timore.

—  Si parla d’ nna misura che il nostro Governo 
sembra disposto a prendere,  e che  avrebbe per oggetto 
di soggettare i bastimenti  neutr i in  destinazione per
li porti del Continente  a pagare  un dazio, che farebbe 
a lzare  di  i 5  per i o o  il prezzo degli oggetti ,  che for­
massero » loro c a r ic h i  : i l che in  Inghilterra te m e ­
rebbe a profitto del fisco *, e  sul Continente  a carico

de ’ pou&umatori. ' X
(  G azi, de Frane» )



S e  e i  a  v e s te  a  c r e d e r e  o  d i v e r s i  jn p p rrt i  I n  Corre 
idi ^Francia e s ig e r e b b e  c h e  j l  Governo degli  Stati-Uniti 
si d e c id e s s e  c a t e g o r i c a m e n t e  a favore  o conirt) 1* In­
g h ilte rra .  L e  u l t im e  n o v e l le  d’ A m e r ic a  a n n u n zia n o  
c h e  il P r e s id e n te  Jefferson ho accordato  u n ’ atnnistia 
g e n e r a l e  a tutti  i disertori  , che r itorneranno sotto le 
l o r o  b a n d i e r e  fra  lo  s p a z io  di quattro mesi»

Altra di Londra del 28 Dicemlrt
%.— fJ L  \ ~  X .  _

Sabato  m a tt in a  a i .  corr .  l o  Schooner la Flora, p a r ­
l a m e n t a n e  F r a n c e s e  ha messo alla vela da Deal p<rr 
Ih F r a n c i a  ,  i n c a r i c a t o  di dispacci.  I Ministri han fat­
to  p assare  un i n t e r v a l l o  d i ’ otto giorni tra la r icevuta 

d is p a c c i  re cat i  dnl P a r l a m e n t a r io ,  e la loro ris­
p o sta  ; h a n n o  tenuto d e lle  lunghe e frequenti  c o n f e ­
r e n z e  a g u c s l ' .u g g e n te 3 λ cif» c h e  fa presum ere che i d is ­
p a c c i  re c a t i  d a l  p a r la m e n t a r io  erano della p iù  alta im ­
p o r ta n z a  ,  e  n o n  si p o n e  dubbio , che  essi non sian  
r e la t iv i  a qu alch e  n e g o z i a z i o n e .  Non si sa ancora qual 
p a r t i to  a b b ia n o  preso i M ìo is tr i  ; ma 1’  im p azienza  g e ­
n e r a le  c h e  si m an ifesta ·  a qu esto  riguardo % prova solo 
i l  voto della m a g g io r i tà  p e r  la p a se .  ( Corning, Chrnnìcfey

D A N I M A R C A

Copenhague . 1 7 .Novembre

S i  a ss icu ra  ,  c h e  le  truppe , che  h a n n o  ordine  J i  
r a d u n ars i  in  Z e l a n d a  , s a r a n n o  in  u um ero  di 26. m. 
U om ini ,  e  i m a r i n a j  ,  c h e  v i . s i  f a n n o  v e n ire  ,  d i  10. 

m i la .   ̂ · ■ r
—  Ι α  v ir tù  d ’ un o r d in e  em anato  ai 29. di ottobrtì 

d i  S .  A .  R . s a r à  a c c o r d a t o  a  c iascun suddito Inglese 
a rre stato  , p er  i l  suo m a n te n im e n to  ,  se sono v ia g g ia ­

t o r i  ,  c h e  si t r o v a s se ro  in  b is o g n o  ,  uno a quattro mar- 
i b i  p e r  g i o r n o ,  se c o n d o  i l  lo ro  stato e c on d iz io n e  ; se 
p a d r o n i  di  b a s t im e n to  ,  3 . m a rc h i  ; a d  ogni  in d iv id u o  
d e lla  lp ro  f a m i g l i a  ,  d u e  m archi  ,  a  un piloto ,  un 
t& arco  , e  ad o g n i  r o a r in a jo  ,  d ie c i  seh.

—  N e l la  notte  à i  sa b a to  atta  do m en ica  i l  nem ico 
ha ten ta to  u n o  s b a r c o  s u l l ’ isola di A m ali.  Con tutto 
q u e s to  i l so lo  str e p ito  d e l  tam buro  ,  che  c h ia m a v a  g l i  

a b ita n ti  a i le  a r m e  ,  i l e g n i  Inglesi si sono ritirati .  La 
m a tt in a  d i  d o m e n i c a  s o n o  pa ssate  sull* isola molte trup­

p e  r e g o l a r i .
—  V e g g o n s i  a n c o r a  ne* p a r a g g i  de l l ’ isola d’ Alsen

1 2  b r i c q  n e m i c i  , c h e  il  c a t t i v o  tempo non ha allon­
ta n a t i .  G l ’ Inglesi  h a n  f a t to  m o lt i  tentativi  d i  sbarco,  
c h e  so n o  stati s v e n t a t i  d a l le  v ig i l i  m il iz ie  r ip a rt i te  

su lla  costa.
—  D ie tro  un  c a lc o l o  a p p r o s s im a t i v o , la  perdita dà 

n o i  fatta  i n  b a s t im e n ti  co* loro casich i  dal c o m in c ia r  
della  g u e r r a  i n  p o i  a s c e n d e  a  2 4  m ilio n i di scudi.

( G . di Francfort )

Elstneur 12. Novemirt

Gl* In g le s i  c o n t i n u a n o  a b loccare  il Sund ,  e  proi­
b ir e  ai b a st im e n ti  d i  p a g a r e  i l  d ir itto  di  p edaggio .  Essi 
g l i  sforzano a  c o s te g g ia r e  d a l la  parie  d ’ Elsingborg 
s o tt o  la p ro te z ion e  del lo r o  C annone.

—  Si p retende c h e  a lcu n i  Corsari Spagnuoli  a b ­

b i a n o  c o n d o n o  a  A ig e s iras  due prese Danesi.

A U S T R I A

Vienna 2 1 .  Novembre

L a  g a z z e tta  d e l la  C o rte  contiene sotto il  g iorno 
d ’  oggi  l ’ a r t ic o lo  segu e n te  d i  Turchia:

>» L a  s q u a d r a  I n g l e s e  oontinua a  incrociare in  nu­
m e r o  di 28. v ela  a i  D a r d a n e l l i .  Essa blocca strettamen­
t e  questo passo e gu alm e n te  c h e  il  Golfo di Smirne.

r> i l  fam o so  T a y a r  ^ B sssà  di Tresibonda ,  eh’ era

slato fatto prigioniero dai Unissi , 6 in libertà , « r j- 
mandato sopra un yacht Russo a Costantinopoli. Con 
tutto ciò non si è data alcuna Ulteriore disposizione 
per Γ evacuazione della Moldavia e Valacliin. II Prin­
cipe Prosoroivssi ha il suo quartier generale a Jassjr: 
il Luogotenente Generale Principe Aprakin ha il suo 
S Bucharest.

v l iinail Batóà , già Bastangi Bachi , poi Capita­
no- Passà , in seguito gran Visir , e poi Comandante 
de’ D.ìrilanelli è  morto.

)» I Nazionali di Ragusi sono stati rime·*! con gran 
solennità al General Sebastiani Ambaic iadore del loro 
attaal Sovrano.

m E’ rarrivato ni a 3 . ottobre.a Costantinopoli un 
Corriere di M echeoed-A bi B a s s i  Caun2Kan in Egitto. 

Tigli Ka recato la capitolazione y in virti'i della quale 
gl’ Inglesi hanno evacuato Alessatodrin. Tutti  i prigio­
nieri fatti sopra loro , che sono circa 2000. sono stati 
restituiti. Gì’ Inglesi poi han dovuto restituire le tre 
fregate deilc quali si erano impadroniti sulla rada di 
Alessandria.

Àugìùtn 2*5. Novembre 
Notitie  di Turchia , diverse da ijUelle che si. l e g ­

gono nella Gazzetta di Vienna * annunziano , che j  Secr 
vieni fanno di giorno in giorno de’ ntiovi progressi \
« che BeK er  B a s s a  ha fatto un invito generale de T u r ­
chi , e ha spedito a Costantinopoli a dimandare istru­
zioni per opporsi agl* insurgenti. Quanti ai Russi essi 
restano ancora nelle’ stesse posizioni della Valachia e 
Moldavia; sembra che la pace tra essi e i Turchi non 
sia ancora sul puntò dì essere segnata. Frattanto s i  os­
serva col maggior rigore 1’ armistizio da ambe le  parti# 

—*  In Austria si ha molto dispiacere della: diffi­
coltà che «i prova per eorrispondere colla Turchia. I 
flussi non lasciano passare i negozianti che vanno a  
a UucKarest , e noti vogliono che partano n è  pure i  
Turchi venuti con passaporti. < —

—  Le ùltime notizie di Trieste r e c a n o ,  che l e  
mercanzie del levante  sono molto aumentate di prezzo»

( Gai* de France ) - ·, v·,.

V E S T F A L I A
Cassel 25 Novembre.

Si fanno qui tutti i preparativi per ricevere de­
gnamente i nostri S o v ra n i ,  che si aspettano q u i  per 
i  primi di Dicembre .

—  La Gazzétta di CasSei assicura , che un Com­
missario Francese deve prendere immediatamente pos­
sesso dei dominj elettorali in tutti gli  antichi stati d* 
Annover , che don sono stati ritìoiti al Regno di V e st­
falia.

—  Un giornale di molto credito ha pubblicai· 
il seguente quadro del Regno di Vestfalia. La  stia es­
tensione è di i , 9 3 o  leghe quadrate ;  la sua popolazione 
è di 1 ,968,450  individui. V i  sono 193. città, 5 8 borghi 
4 , 1 38 tra villagggi e c a s a l i ,  senza contare le  ville 
r e a l i ,  o dei Signori. Si contano 356,583 fuochi. Le  
antiche rendite di tutti i paesi incorporati al Regna 
arrivavano a  16,400,000 fiiorini ; m a  non si sapreb­
bero fissare con precisione le rendite attuali. Il numero*· 
delle truppe mantenute da questi diversi paesi  era dt 
3 9 , 5 5 o  uomini ; ma al presente il Regno ilon ne m a n ­
tiene ehe 25,o o o .  <i

A L E M A G N A
Amburgo 27. Novembre , .

A Stralsunda si è pubblicato il seguente it si fa 
sapere col presente , che in virtù d’ una lettera d’ u n ·  
lettera del Signor Generale Rostollant, Capo dello Sta­

to maggiore , la comunicazione tra la Pomerania , da 
Greifswald compresavi quesia Città fino a Parow , a  il* 
Lo la  di Rugen ,  è dichiarata interamente likera.

Neufchatel 1 5 Novembre

Il nostro nuovo Sovrano fa I’ uso il più generoi® 
dell· rendite assai modiche del nostro Principato. Esso'



flflit a s e i n j o n o  presenterà■?ni© cfie  a ι·5ό, m l i r e ,  ed 
it Pr inc ip e  fin g i à 'dorVdto 1000. lire ni poveri della  
C o m u n io n e  C atto lica  , S ó o o .  all* Ospizio degli Orfa- 
ικΊΙ i , 13 . m. ai pòveri  g i o r n a l i e r i c h e  la vorano.nella  
strade maestre , e 6b- m. per ijneati sfessi lavori.  Questi 

a ' t t i  di •JjèntftdBfitta enfio ttati imitati alagli abitanti  , e 
si io n o  già avute più di ìq o .  Inile lire  di soscriiioni 

v o lo n t a r i e  destinate ad ultimare tih’ impresa che già 
dà m olto tem p o d ès icrravas i  di vederer perfezionata* 
R im arrà  cosi più  farrle  e più tVmiwib 'V accesso tra le  
Jiarti p i ù  alte del paese e le più  basic.

Francfort 4 · Pfremhre
S. A.  R. il Principe Guglielmo*, secondo fratello 

idei Re di PrussiA, è qui arrivato. Non si sa se questo 
P r in c ip e  si recherà itì dirittura a Parigi  ·, o gè prenderà 
la  strada d* Italia. I l 'G e n e r a l e  di K n o b e l s d o r f f , eh' è 
•  F ra n cfort  , si è recato a complirrlentare S. A .  R.

—  Nella bassa Baviera è andato 1’ ordine di tenere 
pronte a lcune Centinaja di cavall i  , c h e  sono destinati 
a  trasportare a M onaco e Kufstein 1* artiglieria  che si 
trova nel forte di Braunau.

—  Dicesi che  si stia negoziando un trattato di 
com m ercio  tra la  Corte di V ien na  e quella di Baviera.

—  Una parte delle  truppe Bavare , che sono en- j 
fra te  nél Principato di Baireuth ha preso de* quartie-  ̂
r i  a Erlanga.

—  Corre voce che il Principe R. di W urtem berg 
spóserà la seconda Principessa di Baviera ,  sorella della 
Y ic e-R e g in a  d' Italia. Si annunzia pure il matrimonio 
prossimo del Gran Duca di W urtzburgo c o l la  P r i n c i ­
péssa di Sassonia.

Journ. de V Empire

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi η. Picembre.

Pondi pubblici —-  C in que  per cento Cons. de! 22. 
Sfarzo 1 8 0 7  » 8 7  fV. 86. fr  90. c.  8 5  ir. 80. c. go .c .  

lldèm del 22. Marzo 1 8 0 8 ,  84 fr* 2 5 · c ·
S. Μ. Γ IMPERATORE è aspettato a Parigi  p e r i i  | 

i g  del corrente.
-—  S. A .  I. Madama Madre è indisposta per la  ter- j 

rana , per quanto si può presumere.
—  L ’ assemblea generale  delle  Dam e della  Carità è 

Stata preseduta da S. E. il Cardin al  Fesch.
—  S. A. S. i l  Pr incipe  À rc ica n ce l l ie re  dell’ Impero 

è  arrivato la sera de' 5 . a Parig i di ritorno da Bordè, 
do ve  ara stato a presiedere al C olleggio Elettorale del 
D ipartim ento della G ir o n d a .

11 S ignor Generale Junot è arrivato , li i g  Nov·,  
ad  A lcan tara  , sulle frontiere del Portogallo , dove 
S. Ec. ha in dirizzato un proclama ai Portoghesi .

—  m U na Squadra Russa ,  proveniente dall* A r c i ­
p e lago  , composta di sette vascelli  di l in ea  , tre ire- 
ga te  e due br igantin i  è entrata  nel porto di Lisbona.** 
Questo è c i ò  che con ferm a la G azze tta  di Madrid de*
2 4  N o v e m b r e ,  c itan d o  la data di Lisbona dagli 1 1 .  
eletto.

—  I  G iorn a li  A m e ric a n i  saritti sotto Γ influenza 
del Presidente  , a n n u n cian o  che 1’ opinione di quel 
Magistrato non è dubbiosa nelle  c ircostan ze  attuali, e 
che  si è decisam ente  pronunciato per la guerra con 
g l ’ Inglesi.

—  Corre voce che vi  sia in  Inghilterra la d is p o ­
sizione di accettare  la m ediazione della Russia per 
trattare la pace . A  questa voce si a scrive  1’  a itarsi 
de g li  effetti  pubblici <

D o p ·  «he da M. M ercier  dell ’ Instittìto si è  stabilito 
l’ antipode del Doti. G ali  , si sono fatti avanti altri  
atleti  , che  pretendono di^disputirla  a questi due l e t ­
terati .  Uno di essi ha pubblicato una le t te r a ,  nella 
qu ale  a n n u n zia  un corsi di Nolologia. Eccone alcuni 
squarci*

>1 Eh'., andatevene pure a Apauo e Voi, £fgndfe 
Gali , co’ vostri c r a n j , e voi ,  Signor Mereier c c 9 v o i .  
tri piedi » tratta cerid di cran j  e di piedi per im-

1 parar a conoscer . le  virtù e i vizj  , le qualità e i  d i-  
fotti , le buone e 1« cattivo disppslziaui suo stmile . 
SluJiate il Naso ; ecco dove sta la scienza  Quante cose  
potrei io qui dirvi  sulla radice  del naso , sulle ala del  
n i s o ,  sulla colonna * e le due ossa che ne f o r m i n o la  
volta , sui quattro muscoli , senza dom are il p icco! 
muscolo costrittore de l le  n a r ic i  ,  é f  orbiculare delle  ale. 
E le c iuqu e  cart i lag ini  , S g p o r i  , e le ossi mascellari,  
e  lo sphenoide , e Γ elhenoide , e  le ossa spugnose , d 
le imboccature d t  seni frontali , e quella  de’ seni sfe- 
noidali  ,  e cc .  ecc. Voi vedete che io so molto bene le 
voci della scienza , e che io posso c o m e  un altro dis­
pensarmi dal re s to ;  perchè c iò  b a st i  per fare un cor­
so , e tale è appunto i l  mio progetto.

. . . .  Si , miei cari  soscrittori , dal naso voi con o­
scerete gli uomini a fondo , per il Naso appunto v o i  
imparerete a menarli ,  quando lo avrete  b ea e  studiato, 
che son egli m i i  tutte le protuberanze del S i g ,  Gali 9 
se si confrontine con questa mirabile  , che  la N itu r a  
coll· c ò  nel m ezzo del v iso  d i l l ’ uomo, c o m e  noi c o l lo ­
chiamo il c a m p m i l e i n  mezzo della  Parrocchia ? tutti

1 gli anim ali  han c r a n i o ,  haa piedi: ma Γ domo sol»
 ̂ h a  Un n a s o  e l e v a t o ,  u u  n a s o  d i  r i l i e v o :  l e  S c i m m i e  n o r f  

; h a n n o  c h e  n a r i c i .  C r e J e t e  v o i  c h e  i l  n a s o  n o n  d e b b a  

s e r v i r e  c h e  a  p r e n d e r  t t b a c e o  ,  o  a  soffi i r s i  ,  o  a  s e n ­

t i r e  la  d i f f e r e n z i  c h e  p a s s a  t r a  r o s a  e  v i v u o l o  ? esse» 

s e r v e  a l l a  r e s p i r a z i o d ? *

............. Io  v i  f a r ò  s t o r d i r é  m ì e i  b i o n i  a s s o c i a t i

quando svelerò  a’ vostri occhi tutti » mistèri del n a ­
so , le ammirabili  congetture e h -  far si possono s u l l ·  
forme vari ite di qUesta bell* parte del corpo u m a n o ;  
per ulnmo tutto c iò  che il  naso insegnar può intorno 
ai caratteri , alle virtù  , ai v iz i  ,  a i difetti di  tutti #

! e malgrado tutti ; poiché n-uno può nasconderlo . . *·
• Quando io avrò trovato un loca le  c o n v e n ie n t ·  , io m i
< n o m i n e r ò ,  darò il mio  i n d i r i z z o ,  farò distribuire i l
I mio prospetto. Io non temo n£ la pedologia ,  ne la cra-  
! nológià. l i  p iede del Sig. M ercier rinculerà  , e  il  c ran io  
j del Sig. Gali sparirà in a a n zt  al mio n a i o .  P r i m i  di sei 

settimane si sarà nasologp φ Parig i ,  e  si arrossirà d i  
i essere stalo per un is tante  Pedo'ogo ·  Cranó'.ogo. lo  fa ­

rò vedere i l  m io  naso ; e in darno si cercherà  il c r a ­
nio e il piade di cotesti Sjigu^ri. Essi faran no i loro 
s forzi  per abbattere la  jp i*  dpttrina j ed essi non a* 
u sc irann o  che con  un piede di naso. „

(  Gazi, di Francfort )

S V I Z Z E R A .
Lugano 5 - Dicembri . 

tJa corriere di gabinetto proveniente da  RÌilario 
è qui arrivato quest’ oggi a lle  oré nove della sera: e g l i  
è portatore di interessanti dispacci per sua Eccell.  it  
Sig. La n da m m a n no della  S vizzera  ,  e  se n za  essersi trat­
tenuto pi6 di un breve is tante  ha tosto proseguito i l  
suo v iagg io  per Zurigo  ,  o v e  conta di  a rrivare  per d o ­

mani seta.

ftEGNO D’ I T A L I A

Venezia 8 .  Dicembre.
Questa m a t t i n a ,  a l le  ore 1 1 .  , i l  graziosissim a 

nostro Sovrano a cc o m p a g n a to  da’ voti  , e dalle  bene­
dizioni del Popolo è partito da questa Città dopo df 
aver la  onorata  per beu  d ie c i  g io rn i  della sua augusta 
presenza.

T utto  il tempo d e l  suo soggiorno è  stato conse­
c ta t o  a  conoscere i bisogni della  Città , e a  dare i prov­
vedim enti li  più  opportuni a migliorarne lo s t i to  L a  
M arina ; il C om m ercio  , le acqu e  hanno singolaraienta  
fissata 1’ a ttenzione di S. M. n iu n a  parte dell’ a m m i-  
u istrazione ò  stata dim enticata.  Confini del Dipartimento- 
con ven ien tem en te  èstesi, opere straordinarie  all A rse­
n ale  , apertura di nuovi c an al i  , per agevo lare  a Va·» 
scelli  di l in ea  1’  entrata  ,  e la sortita  da ’ Porti,  grandi



l i v o r i  p e r  sistemare le  a cq u e  della Brenta , e  del B a c ­
ch ig l ie n e :  Isole destinate  all» form azione di un c i m i ­
tero g e n e r a l e ,  ì i  Un P o rto fra n c o ,  o di un passeggio  
e  g ia rd 'n ò  Pubblico: r ic c h e  do taz ion i  assicurate agl* Is­
tituti di p u b b l ic a  beneficenza: rendite della Città s p le n ­
d id a m e n te  accresciute:  d e p o siz io n i  particolari in  favore  
delle  m a n i f a t t u r e ,  e de* creditori di Z e e c ·  , e Banco 
c d  altre  uti lissime p ro vv id e n ze  form ano Γ Oggetto di 
u n  D ecreto gen erale ,  c h e  verrà quanto prima pubblicato.

L a  M. S. e  R prim a di p a rt ir ·  ha voluto a g g iu n ­
ge re  a tanti  benefizi  le più generose dimostrazioni della  
Sov ran a  m u n ificen za .  D is t in g u o n o 'fra  l e  altre una som- 
m a  con sid erab ile  lasc iata  alla Biblioteca di S. M a r c ·  , 
é d  a ltra  m a g g io re  in  soccosso dell’ indigenza;

Altra di Venezia dello stesso giorno.
D op o un corr ier  g  boto lunedi notte a S. Μ. I. e 

P .  si dà c o m e  indubitata  la nuova che la Russia ha 
g  à dich'i; r i t a  la  guerra a l f  Inghilterra, e che un corpo 
d i  truppe russe ha cominciato, a por piede nellft F i ­

l a  od ia  svedese. ( 7/ nuoiO Pòstigl. )
Treviso 8. Dìam brt 

5. Μ. I. e R. è g iu n ta  fra  noi alle due ore p o ­
m erid iane.  C/n saperbo a r c o  trionfale  era stato in n a lza ­
to p oco  distante dalla  cit tà. Il Podestà di nue»ta c o­
m u n e ,  fcd i s i ù i a c i  di q u e l le  del distfetfo >» si tro­
v a v a n o  riu n iti .  S. M. ha  traversato  la città in  hWzzo ' I 
ad ufi* ftttmehfek folla c h e  e o l ie  più v iv e  a cc la m a zio n i  | 
esp r im e va  ia  gio ja  di  'vedere fra  essa il *uo S ovran o , ' 
c  1* £iOe dei mondo. S. M. è discesa a l  palazzo elio j 
le  era stalo p reparato  ; e vi  ha successivamente  r i l e ­
v a t o  tutte le  autorità. Si è  la  M.S. lungamente intrat- ; 
tenuta col Prefetto , col V e s c o v ·  , col Podostà j ed è : 
entrata  con  essi ne’ prù p icco li  dettagli della loro am 
m in is iraz io n e .G L  Ufficiali russi del reggim ento KotivansKi 
c h e  trovansi qui di g u e rn ig io n e  , han oo avuto  Γ o n o ­
re  d’ essere p resentati  a S. M. l’ im peratore  e R e ;  ha 
^ricevuto dopo i l  p ra n zo  le  dam e delle  più distinte  f a ­
m i g l i e  della c ittà  , e  si è  degnata  di onorare «Iella sua 
p resen za  il T e a tr o  che  era  r iccam en te  il luminato , ed 
o v e  «rasi disposta u n *  c a n ta ta  analoga  alla c ircostanza.
S. M. al di  le» g iu n g e re  a l  T e a tr o  ,  ed  a l  partirne è 
s ta ta  accom p a gn a ta  da< p ià  v iv i  applausi. L a  città era 
eontuoàam enje i l lu m in a ta .  Si M. parte dim ani mattina 
d i  bu on issim a ora  ,  e  d e v e  dorm ire  a Palm anova.

(  G. Vffic. )

Palmanova I O Decembre.
S. Μ. I. e  R. è  je r i  partita  a sei ore  del matt ino 

da  T r e v i s o ,  e si è a lq u a n t o  soffermata a Sacile.  &' 
g i u n t a  verso le  otto della  sera a  Palm an ova·  Tutte le 
stra d e  e ·a n o  state m olto  ben  riparate  dai dan ni cag io ­
n a t i v i  dalle  p io g g ie  ,  c o m e  pure i l  ponte sul tag lia­

v e n t o  , una parte del quale  era stato dalle acque tras­
portato. S. M. deve questa mattina visitare i lavori 
delle fortificazioni ,  passare in rivista la d iv ision e  Se­
ras , e ripartire nel dopo pranzo per Udine.

Milano i \ . Novembre*
Jori l ’ a ltro ,  verso le ore 4  p om er id ia n e ,  sono 

giunte in q u e sta  capitalo lo LL. MM. il Re e la R e­
gina di Baviera , e sono smontate alla V illa  Ronapar- 
te , ove  le stava attendendo S. Λ. I. la vico-Regiua ;  
tenerissimo è stato Γ incontro di Ijuesta amatissima 
Principessa col suo augusto padre.

Firenze ì i .  Dicembre.
£ ’ stato qui pubblicato il seguenre Proclama : 

C A R L O  L O D O V I C O  
Infanti di Spagna fle  dell’ Etruria ecc. ecc.

£ per In pinata M. S .
S.  M.  M A R I A  l  l) 1 S A  

infanta di Spagna Regina Reggente d 1 Etruria. 
A veudoci  S. M. 1’ I m p e r a t o r i » de' Francesi  e Re d* 

Italia reso noto ,  che  per un trattato concluso con Sua 
Maestà Cattolica vengono a noi destinati a!tri Stati  in 
co'mpenso del Regno d’ Etruria ceduto per il Trattato 
suddetto al prelodalo Augustissimo I m p e r a t o r e  , consi­
deriamo da questo medesimo giorno cessato il nostro 
Gaveruo in Ltruria , e sciolghiamo in co nseguen za  la  
Nazione Tofccana da qualunque g iu ra m e n to ,  e v incolo 
di s u i i i ta u z a  contratto verso la nostra Reai persona.

Non possiamo per altro separarci da questi cosi 
amàli sudditi s^nza contestar loro pubblicamente la nos­
tra  intiera rrcouoscenza , e la memoria che sempr·-  
conservc-remo di quel fedele attaccamento che ci  han­
no essi dimostrato in ogni tempo del nostro Governo.

E «  vi ha riflesso valevole  ad alleggerire  in noi 
i l  rammarico di tal separazione , quello  certamente pili 
caro si è , che il Regno d’ Etruria -, e una Nazione si 
docile  passa sotto il fausto dominio di un M o n a r c a  

dotato di tutte le pi« eroiche Virtù , fra le  quali c a m ­
peggia  singolarmente  la premura la più costante in  
promuovere ed assicurare la prosperità dei Popoli ad 
Esso soggetti.

D a t o  li  i o  D j c e m b r e  1807.
MARIA LUISA

V. G. Mazzi
Emilio Strozzi.

c N. Ufzc, )

Estrazione di Torino del 6. Dicembre
18 .  —  5 o. —  72. —  65  —  3 o

di Parigi 5 . Dicembre .

l 5. —  4 2· —  2$· —  * 3 . —  90,

d e  p a r  l ;e i >i p e r e u r  E T  R O J.
Maison a vendre par expropriation forcée. 

C e t t  p i n a i f o n  e s t  gise à  G é q e s  A r r o n d i s s e m e n t et
J > é p a r t  : i ! i e u t  d u  m é m e  n o m  , r u e  d e s  L a i n i e r s  N u m .  187.jJo u r __v ' n g t c i n q  «Septe m bre 
jP ^ r o is t ! ·  d e  S a i n t  E t j é n n e ,  Q u a r t i e r  ‘ l e  P o r t o r i a ;  i a  d i t t e j  
«VI ii.>oo < o n s i s t e  e n  q u a t r e  é t a g e s  a v e c  l e s  e n f r e s o l s .  , v a t io n  

L ì  s a i s i e  e n  a  é t é  f a i t e  eri v e r t u  d ’ u ù  A r r e t  do· la C o u r  
^ ' A p p e l  s é a n t e  a  G è n e »  d u m e n t  e n r e g i s t r é  s u r  l e s  S i e u r s

L iz a r e  Fin oilo  G reff ier f ln ’ Jn^o de paix  du qnartier de 
Porteria  arrondiss'-ment de Génes et antro copie a ]Vf. 
Aagustiri Pareto M aire  de la d itto  v i l le  de Génes le  d i t

j P a r o i s -  i l e  S a i n t  E t i e n n e ,  Q u a r t i e r  d e  Po rter ia ;  l i  d i t t e !  . O t t i  Su>7·  a é t e  t r a n s c r i t t e  . u  B u r e a u  d e l i  C o n . e r -  
t ’  v  , 1 jvatiou des hypoteqùes a Genes le v m g tn e u f  beptembre

•dernier v. 1 art 5 signé Billon.
! Pareil le  fraoscription a été faite ,fiu G re ffe  da T r ib u -  

IgnaVe Joseph F i s t i  a f e n L - m i s  Baptiste  d e b ite n r  o r i n - M  Prem ière  I n d u c e  séant a Génes le  trois couran t 
c ip a l  p ro p ì ié ta ire  d e m e u ran t  a Génes près les port-S p j-iO ctobre  Bignè solari.

et A n t .  T ac o li iu i  apoticaire  demeurant près les portesi . , L a  premiere pnblicat.on aura lieu a 1 audience d e ·  
* e  l ’A r c  cornine i l lé g it in .o  détentenr de la d it te  maUon cnéqs -1 u aiem*. I r .b u n a l  le  14. novembre prochain.
T a r  e x p lo it  du Sieur E m a n n e l  Develaseo Huissior près ivi tre Louis Gostaguta A v o  né pres le f n b u n a l  de 
l e  T r i b u n a l  de P rem ière  Instance «éant a G énes le  v i n . t  Prem iere  Instance séant a Genes d em eu ran t  tu e  P n o u ·v i n g t
tr o is  soptembre dern ier  a 1λ requéte du  Sieur Francois 
E o c c a r d o  fondé de pouvoirs des* Sieurs .Barthelem y An

occuperà p"iir les saisissans.
Enregislr^ à Génes le douze Octobre 18 0 7.  f. 5 5 .

to in e  e t  P r e t r e  Louis  ees freres toue propriftaires et dn rel 1# rec a  un frane pour. le Receveur signe Rol'and.
T P 11 l · ’t*3  n r n  1 c  »»t» /lλ  λ π /» 1  a  « l^ n  J  Ι Ι α λ λ λ  «>1.. .1«« I

L1 adjucation préparatocre aura lieu à 1 audience dee 
Criées du dit Tribunal de I.  Instance seant à G ene· 

Decembre courante année dixhuit cent

f e u  F ra n c o is  B occardo o n d e  dee dite rréres Boccardo de- 
m e u r a n e  les d its  S ieurs Francois , B a r t h e le m y ,  et An 
to in e  à G é n e s  rue G iu s t in ia n i  allant vers Pare de Saint 
O e o r g e  , e t le  d«t P r e t r e  L o n is  dans la v i l le  de  Pòri» et 
l e  d it  F ra n co is  en son v iv a n t  au Varignan de la Spezia , 
d u m e n t enrégistré le  d i t  e x p lo it  le  a5 d it  Soptembre

TJne copie de  l ' e x p lo i t  _de sj is ie  a été  remise au Sieur

le vingthuit
sept à prix par le poursuivant de dix mil le  frane*·

/
T r m $  Ci#. Bartelomieeo Como Proprietario di questo fo g lio  P ia n o  S . M ute*.



Num. i ò t .

1

19 Dicembre 1B07.

O Ό
A E

Della 28."“* Divisione Militare dell’ Jtnpero Francese.
Vieni j ó F ace, e rimànti al Mondo eterna ·k  P a x  f ades ,  e t  t o t o  m itis i n  O r b e  i n a n e  *

O v i d .

Prezzo d 'Associazione al M o n i t o r e  della lSm a D ivit. 
Militare è per f  Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19.  di Genova perii Semestre,e 
fr e  33 . simili per l'annata intiera da caparsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolotnmeo Com o .

Escono due fb%. la settimana , il Mercoledì ed il Sdiate  
alle o r t  4· pomeridiane.

N o t i z i e  e s t e r e  

B A V I E R A

Monaco 2* Dicembre 
A b b ia m o  qui ricevuta  Γ im portante  d ic h ia ra z io n e  

fa tta  dalla  Corte di Russia con tro  1’  Inghilterra ; essa 
è  del tenore seguente.

it Q n à n to  più 1’ Imperatore a p p re zza v a  1’  a m ic i ­
z i a  di S. M- Br.itaanici  , tanto, più ha d o lu to  r a d e r e  

c o n  disgusto , c h e  cjiiel Monarca se ne a l lon ta na va  i n ­
t ieram en te .  D u e  volte S Μ. f  ha prese le arm i in una 
c a u s a ,  il  di c iy  interesse,  più diretto era qu  .-Ilo dell ’ I n ­
g h ilte rra  , ed in va n o  ha sollecitato , che questa co o p e ­
rasse  al proprio suo v an ta gg io  Egl» non le dom.in l a ­
v a  di unire  le sue truppe alle  proprie , ma desidera­
v a  , c h e  facesse una diversione * e si m aravig liar .*  t 
c h e  non agisse dal can to  suo per la propria sua c a u ­
sa ; ed a n z i  fredda spettatrice del san^um eso teatro 
de lla  g u e rra  ,  che  erasi  per di lei cag io n e  aceesa , ella  
sp ed iva  d e l le  truppe per attaccare Buenos Ayres. Una 
p a rte  d e lle  sue q r m a te  , che  sembrava destinata a fare 
una  d iversio n e  nell '  Italia , abbandonò finalmente la  
S ic i l ia  , o v e  si era' radun ata  , e quando si crederà  che 
fosse per portarsi  s u l ‘e coste  di Napoli  , si seppe che 
e ra  im piegata  per tentare d ’ im p a dron irs i  dell’ Egitto. 
C i ò  però c h e  più sensibilm ente toccò il cuore di S. M.
I. era il vedere che  contro la  buona fede , e la parola 
espressa e  precisa  d e ’ trattali  , Γ Inghilterra in qu ieta­
v a  sul m a re  il c o m m erc io  dei sudditi  Russi , ed 111 
qil.il e p o c a ?  a llorché il sangue dei Russi si versava 
n e i  com b att im en ti  gloriosi « che  a u d a v aii  se g u e n io  tra 
le  a rm a te  di S. Μ. 1. e le fo rze  m ilitar i  d i  i .  Μ. Γ 
Im p eratore  de’ F r a n c e s i ,  col q u ale  1’ Inghilterra e r a ,  

ed è luti* ora  in guerra.
tt A l lo rch é  i due Im peratori  fecero  la  pace  ,  S. 

M. m a lgrad o  le giuste sue doglianze  con tro  Γ I n g h i l ­
terra,  non r in u nciò  ancora al desiderio  dì renderle  s e r ­
v iz io  , e  stipulò nel trattato stesso , che  si constituirebbe 
m e d ia tr ice  per la c o n cil ia z io n e  delle  d i f fe re n ze  vertenti 
tra essa e la F ra n c ia .  Ella offri la sua m ediazione a l  
Re della  Gi'an-Brettagna , e lo  preven n e  , eh’ t r a  sUa 
in tenzion e  di ottenerli  c o n d iz io n i  le  più orìoreVoli. Ma 
il M inistero Britann ico  fedele  al piano , che doveva 
ro m p ere  i lega m i d e l la  R u s s i a  1 e dell ’ Inghilterra r i ­
gettò la m ediazione:  la p a c e  della  P^issia con  la F r a n ­
a la  d o v e v a  preparare  una p a c e  gen erale  ,  m a  a l lora  fu

c h e  Γ  I n g h & J i r r a  s i  s c o s s e  i m m e d i a t a m e n t e  d a l l ’ a p p a ­

r e n t e  l e t a r g ^ ,  c u i  s i e r a  a b o l i i  l a n a t a  ,  n o n  p e r  a l t r o  

c h e  p e r  g e t t a r e  n e l  JV o rJ  d e l l ’ E i r n p j  u n  n u o v o  f u o ­

c o  ,  c h e  d o v e v a  r i a c c e n d r e  ,  e d  a l i u i - i i t a r e  q u  · l o  I e l l a  

g u e r r a  ,  eh*  e l l a  n o n  v o l e v a  v e d e r  * e s t i n t o .  —  t.  s u e  

f l a t t e ,  e  l e  s u e  t r u p p e  c o u l p ^ r ^ r o  s u l l e  c o s t e  J e l .  D a ­
n i m a r c a  p e r  e s e g u i r v i  u u  a t t o  d i  v i o l e n n  . d» s u  U  

S t o r i a  s i f e r t i l e  i n  e s e m p i  » n o n  n è  o f f r e  u n  s o l o  e ^ u i l e .

»» Una Potenza t r u i j u i l la  e m o le rata  , c h i  p i r  
una lun^a * ed i n d i  rabile  sa v ie z z i  aveva ottenuto in 
tutti i c ircoli delle M uUrctiie un« dignità  m orale  , si 
vede attaccata , e trai· ita come « tr^ma<*e »oriam  te 
dei complotti , e com se m ditasse la ru<aa dell I n ­
ghilterra j il lutto per giustificare la su i  to t i le  , e prout* 
spogliazione.

tt L’ Imperatore f jr i to  nella sua J ig m ti  , negli in ­
teressi de’ suoi popoli , e n e 'su ji  im pegni con le Corti 
del Nord H con quest’ atto Ji v o l e n z t  comm esso nel 
Mar Balt ico , eh.’ è u a  m i r e  c h ‘a*d , \ * d» cui ir a a q a i l -  
lirà era stata g ià  dà Itiugo terripo , e  eoo >c>e.iza del 
G-ihiuetto d i  S.  J j « - ì s  rec ip roc iolen te-  g * r * n tit*  d i l l a  

Potenze confinanti ai mare , non dissimulò punto il suo 
r isentim ento a ll ’ Inghilterra , é la  fece  a vv ert ire  che  
non vi r im arrebbe insensibile.

tt S. M. non previde pùnto , a llorché 1’ Inghilter­
ra ,  dopo aver  fatto uso delle sue forze  con  successo, 
si a v v ic in a v a  al m om ento di trasportare la sua p re d a ,  
essa farebbe uu nuovo oltraggio alla D an im a rca  , d i  
cui la M. S. ne sarebbe partecipe. Furono f i t t e  delle 
n uo ve  proposizioni.t Uè Une più insid iose delle  altre  4 
le quali  dovevano r iunire  a l la  poteii/a Britannica la  
D iu i m a r c a  sommessa , d i r a d a t a ,  e c o m e  e ò o  A scen ­
dente "a qu au to  le era a l e n a t o .  L ’ im p e r a t o r e  pre­
v ide  meno a n c o r a c h é  gl» sarebbe f^tto.l’ offerta  di g a ·  
rantire  questa somm issione ,  e. di assicurare, che  questa 
v io lenza  non a vreb be  a lcuna  conseguenza di*gu->toss 
per P Inghilterra,  fi di tèi Amba Sciatore credette c h e  

fosse possibile di proporre a l  Ministro R u s s o ,  che S. 
Μ. I. s’ incaricasse d ‘ far P a p olo g isU  , ed il sostenitore 
di c iò  che a v e v a  si a l im a n te  b iasim ato , ma nòri prestò 
a questa coudòtta  del gabiflèttò tì1!· S. .Fini -altra at­
tenzione' fuori  che  q * o ’ a 1 eh · meritar?» Λ e  g» ulicè  , 
c h e  era tempo di porre dei c o n c a i  a l la  sua moderazione.

, 11 P r in c ip e  Reale di D an im a rc a  dotato’ d 1 un c a ­
rattere p ieno di energia ',* e di rtohrtròr , il qu*le  h i  
oiteuuto dalla  P r o v v id en za  lina dignità  J’ a n im o  a o a -

• Ioga a quella  del suo irà ngo , a ve v a ,  fajfó, a vv er t ire  L* 
Im peratore  , c h e  giustamente irritato  contra  c iò  eh* era  
segu to a C o p eu nagu a  , e g l i  noti r e i f i c a t o  la
c o u v e n z io u e  e che la r ig u a r d a * *  coni · oeti fatte. 
Presentem ente  egli ha fatto istruire S \f l a i  p e r u l e  
d e l le  nuove proposizioni , c h e  g l i  sono siate fatte ,  e  
che  irr ita va n o  la sua resistenza in ve c e  di c a ln n r la  ,  
perchè ten deva n o  ad im p rim ere  sulle sii* az ion i  il s i ­
g i l lo  de ll ’ a v v i l im e n to  , d i  cu i  essi n on  porteranno m a i  
l ’ im pronto.  L ’ Im peratore  sensib i le  a l la  confidenza  ̂
che il Pr inc ip e  R eale  r ip o n eva  in  Idi , ‘ a vènd o  c o n s i ­
derate  le proprie  d o g lia n z e  contra  1’ Inghilterra  , atven·



d o  m a tu r a m e n t e  e sa m in a t i  g l i  i m p e g n i , che  a v e v a  c o l ­

le  P o t e n z e  d e l  W o r d  p r e s i  g i à  d a l l ’ I m p e r a t r i c e  C a t t e -  

r i n a  ,  e  d a l  ί α  I m p e r a t o r e  ,  a m b i d u j  d i  g l o r i o s a  m e ­

m o r i a  ,  s i  è  d e c i s o  d i  a d e m p i r l i .  S. M. I m p e r i a l e  r o m ­

p e  o g n i  c o m u n i c a z i o n e  c o l l '  I n g h i l t e r r a  ) r i c h i a m a  t u l ­

l e  le  m i s s i o n i  ,  c h e  h a  p r e s s o  6 .  i\l. l i n t t a n m c a  ,  e  u o u  

v u o l e  c o n s e r v a r e  p r e s s o  d i  s e  q n e l l a  d e l i a  C o r t e  d i  L o n ­

dra  5 c o s i c c h é  u o n  v i  s a r à  d ’ o r a  au a v a u u  più a i c u u  

r a p p o u o  f r a  i  d u e  p a e s i .

» L ’ im p e ra to re  d ic h ia ra  , eh* e g l i  annulla  per 
se m p re  tutti g l i  alti conchiusi preced eu iem eujc  ira la 
g r a n  Brettagna, e la Russia , e nom uidtam eute  la c o n ­
v e n z i o n e  fatta  il g io rn o  1 7  Giugno ì b o i .  i .g l i  pro­
c la m a  di n b o v o  li p r in c ip i  della neutralità armata , che 
so n o  u a  m on um en to della sa v iezz a  deli* im p e ra tr ice  Cat- 
ta r in a  e s im p e g n a  a m a i p iù  derogare a questo  s is­
t e m a .  E g li  d im an da  d a l l ’ Inghilterra  p er  tulli  1 suoi 
su dd it i  una com piuta  so dd isfaz io n e  su tull i  1 lóro r i ­
d a m i  di n a s c i l a ,  e di m t r c a u z i e  sequestrata o r i ten u ­
te contra  il  tenore espresso dei trattali coucliiusi Sot­
to il suo p ro p rio  R e g u o  ,  e p r e v i e n e ,  ci.e n ou  sarà r is ­

ta b i l i ta  cosa a lc u n a  tiri la  Russia  , e  Γ Inghilterra  , se 
n o n  q u a n d o  sarà stata d a la  una  giusta boddistazioue 

a l la  D a n im a r c a .
L  i m p e r a t o r e  s i  a s p e t t a  ,  c h e  S. M .  B r i l t a n n i c a  i n ­

v e c e  d i p e r m c l l e r e  a i  s u o i  M i n i s i r i  ,  c o m e  h a  f a t t o ,  

d i  s p a r g e r e  d e i  n u o v i  g e r m i  d i  g u e r r a  ,  n o n  a s c o l t a n ­

d o  c h e  l a  p r o p r i a  s u a  s e n s i b i l i t à  ,  s i  p r e s t e r à  a  c o n ­

c h i u d e r e  l a  p a c e ,  c o n  S .  Μ .  Γ  I m p e r a t o r e  d e ’ F r a n c e s i * ,  

J o c c h é  e s t e n d e r e b b e  ,  p e r  c o s ì  d i r e  ,  a  t u l i o  i l  M o n d o  

i a  b e n e f i c e n z a  i n a  p r e z z a t o l e  d e l l a  p a c e  ,  e d  a l l o r c h é  

s a r à  s o d d i s f a t t a  s o p r a  t u t u  1» p r e c e d e n t i  p u n t i  ,  e  s e ­

g n a t a m e n t e  s o p r a  q u e l l o  d e l l a  p a c e  I r a  l a  F r u u c i a  e 

Γ  I n g h i l t e r r a  ,  s e n z a  l a  q u a l e  n e s s u u a  p a r i e  d e l l ’  £ u r o -  

•pa p u ò  c o m p r o m e t t e r s i  d ’ u n a  v e r a  t r a n q u i l l i t i  ,  b. M .  

r i p r e n d e r à  a l l o r a  v o l e n t i e r i  c o n  l a  G r a n  B r e t t a g n a  q u e l ­

l e  r e la z io n i d ' a m ic ìz ia  , c h e  n e l l o  s t a t o  d i  g i u s t o  s c o n ­

t e n t o  , i n  c u i  d o v e v a  e s s e r e ,  e g l i  h a  f o r s e  t r o p p o  i a n -  

.g o  t e m p o  c o n s e r v a l e .

Ir a lia  a fietro b u ^ o il 2 6- Ottobre 1 8 0 7 .
(  6·. del Lttesio 11. 4 0 )

A U S T R I A

j Vienna 20. Novembre

Jeri h a  a v u to  lu o g o  la  so lenn e  in a u g u r a z io n e  dej 

M o n u m e n to  in a lza to  a l  fu  Im peratore  Giuseppe II La  

G u a rd ia  U n g h e r e s e ,  q u e l la  degli  A r t i e r i  e  T raban ti  

s icc o m e  p e r e  nn b a t t a g l io n e  d i  G ran atieri  arano schie­

ra t i  i n  pa rata  su lla  p ia zza .

L ’ im p e ra to re  g iu n s e  a  m ezzodì a cc o m p a g n a to  

dalla  sua i l lustre  fa m i g l i a  de lle  c a r ic h e  p rim arie  della  

C o rte  , e  dal D irettore  d e l l ’ A c c a d e m ia  delle  arti  il  sig. 

Z a u n e r  j i l  q u a l ·  e b b e  1' onore di presentare a S. M. 

n n a  superba e d iz io n e  d e lla  descrizione di questo m o ­

n u m en to .  Si fec e  in  seguito cadere  la  t e l a ,  che  c o p r i ­

v a  la  s tatua  a l  suono di tutte le  c am p a n e  della  città  

e  sobborghi  e a l lo  strepito del cannone. F in ita  la c e ­

r im o n ia  tutte l e  truppe sfilarono alla  presenza dì S, M. 

la  sera v i  f u  e n tra ta  l ib e r a  a i  due T ea tr i  d i  C o r t e i  . 

M . per attestare a l l ’ ar t is ta  i l  Sig.  Z a n n e r  la sua so d­

d is fa z io n e  su lla  be l la  e s e c a z io n e  de lla  Statua , gli  ha 

m a n d a to  le  le ttere  di n ob iltà  ,  g l i  ha falto un regalo 

d i  u n a  be lla  ta b a c c h ie r a  d ’ oro arricchita  di bril lanti  

c  con te n e n te  la  som m a d i  10. m ila  f i o r in i ,  e  g l i  ha 

in o lt re  assicurato la  p en s ion e  v ita l iz ia  di 3 o o o  fiorini.

—  V  A r c i d u c a  F e rd in a n d o  ,  stato nom inato  Fe ld
V r  w · 9

Maresciallo , ò fratello della  futura Sposa di S. M. I’ 

Imperatore. Questo Principe è quello  che uel i 8 o 5. in 

seguito de’ cattjvi affari presso di Ulraa salvò col suo 

coraggio e risoluzione uua parie  della  brava  cavalle­

ria Austriaca.

Altra de 26.

Le LL. A  A. I. 1’ A rc iduca  Vescovo d’ Olmutz e l* 

Arciduca Vescovo di W aizc n  han ricevuto da Roma 

il Cappello di Cardinale.

—  Il Col. Nugent dello Stato m a g g io re ,  e parecchi 

ingegneri e Uffiziali dell ’ A rm ata hanno avuto ordine 

di tenersi pronti ne’ contorni di Braunau per ricevere 

quella piazza quando sarà rimessa dai Francesi , con­

forme a l l ’ ultima convenzione.  Sono pure partiti  molti 

Uffizioli del Genio  per li coutorai  di} Gradisca ,  i 

«juali souo incaricati  [di ricevere  il territorio toccato 

all’ Austria in forza della  convenzione medesima.

W U R T 1 M B E G

Stuttgard 4 · Dicembre 

Lo stesso giorno; dell’ arrivo LL. MM. il Re e la 

R e g i n a  di W estfalia éjttitte le person dèlia Corte , tutù 

i Membri delle Autorità C ivil i  , Militari e Giueliciaric 

ebbero 1’ onere  di essere presentate. Il di seguente con ­

tinuarono queste presentazioni , vi  ebbe un gran pran- 

' zo  , concerto , e c ircolo  —  Le  LL. MM. sono partite 

jori a i x .  ore di roattiua , e gan  lasciato questa C a ­

pitale allo strepito di più scariche  dell’ A r t ig l ie r ia ,  
per rendersi L u d n isb u rg o , donda continueranno il  lo ­

ro viaggio per ‘Heilbronn a Cassel.

V E S T F A L I A

Cassel 1.  Dicembre 

E’ qu\ aspettato tra peco il, Re nostro Sovrano} 

già sono pronti p er  ricevere  S. M. tutti i preparativi.

—  L a  nostra guarnigione eonsiste attualmente ne! 

primo Reggimento della  Legione Polacca. Questa trup­

pa i  bellissima e ben esercitata. Il Gen. Vandam m e 

avrà  il c om a n d o dell ’ armata del Regno di Westfalia.

C O NFED ERA ZION E D EL RENO

Frane/ori 3 . Dictovcmb,

S. A. Γ  il Granduca di Wurtzburgo è arrivato a i  

29. alla sera nella sua residenza.

—  Le truppe Wurtemburgesi , che  han lasciato 1*, 
Isola di Rugen , ai 7 ·  corrente arriveranno in  Fran-r 

conia. L a  loro marcia  sarà di 2 1 .  giorno.

—  Scrivono da A n non er che il Generale Conte 

di W alm oden- Gimborn si reca in  questa citta , dova 

si  è già fatto affittare una casa.

D A  N I M A  C A

Elsencur 22. Novembre 

Una fregata , tre cutters b r ic k s , un vascello au  

maio con tre bricks 60 bastimenti di va,ia  Nazioni



Iian fatto vela  jer 1’ a ltro da Hel9Ìngborg e si Sono 

diretti verso il mare  del Nord. V i  ha  ancora nel porto 

Svezzese uoa fregata s un cutter a  presso 5o. bast i­

m en ti  m ercan t i l i !

I M P E R O  F R A N C E S E

Altra del 9. Parigi

—— Jeri è stato qui celebrato , colla massima pom­

pa e  solennità  Γ anniversario  deli’ in coronazion e  di S 

M .  1’ Imperatore , e  della  battaglia  ci* Austerlitz

(  Journ. du soir )

—  S. E. il  Sig. G io v an n i  M uller ,' Ministro Se­

gretar io  di Stato del Regno d i '  W estfalia  , dom enica  

ha avuto Γ onore di essere presntato a S. M. 1’ I m ­

peratrice.

Bajonna 27. novembre

L a  le gione dei coscritti  del 18 0 8 è jeri  a rrivata  

in  questa città. Credesi eli’ essa continuerà  do m a ni il 

suo v iagg io  per ra ggiugn ere  Γ armata.

—  Le turbolenze , che  se m b ra va n o  d o ver  a f f l i g ­

gere  la Spagna, son interam, cessate. L e  nostre truppe

v i  sono assai favorevolm ente  ricevute  dagli  a hitantil  

L a  leg io ne  svizzera  è  je r i  partita da questa città . Il 

quartier ge n era le  del 1 .  corpo d’ arm ata  è  tuttora ·

Salam auca. (  Pub. )
' ' " ....... r*jf , - a  ... ; . . .  . }

: c - E T R  ϋ  R 1 A]
I · «

Livorno 9. Dicembre

F in o  di jerimat£ina fu in alberata  a questa  T o rre  

d i  Fortezza  v ecch ia  la  ban diera  di S. M. 1’ I m p e r a t o ­

r e  d e ’  F r a n c e s i  R e ’  d ’  I t a l i a  N a p o l e o n e  i l  G r a n d e  —  

N e lla  notte a vant i  erano pure state in a lza te  alle  due 

porte  d’ ingresso della  Cittè  , cioè porta a Pisa , e  por­

ta  C olonella  le arm i del prelodato M o n a r c a .  C irca  poi  

le  ore 1 2  dì esso giorno si pose di  qui in  m arcia  a l ­

la  volta di F ire n ze  un corpo" di truppe F rancesi  di 

m il le  5oo .  uom in i  tra la  C a v a l le r ia  ed Infanteria  , c o n  

b a g a g l i , artig l iera  ec.
■" ■ u ·. . . .  . ..

Jeri  fu  condotta in  questo Porto da Corsaro F r a n ­

cese  una n ave  c a r ic a  di gran o , senza dubbio per sot-
' ·1 1 ' I i , · 1 * c
trarsi al p ericolo di esser p redata:  sentesi  che  tosse

■ 5 ■ . 
diretta  per Gibilterra. A l tr i  due bastimenti A m e r ic a n i

J iB a iq
so n o  arrivat i  in  questo Porto c a r ic h i  di Baccalari.

NeJ, giorno 6. a l lo  spuntar del Sole si era  a n ­

n u n z ia ta  con una -salva di .2,5· colpi  eli can n on e  l a  

festa  per celebrare  1’ a n n iv ersa r io  dell ’ incoronazione 

d i  S. M· e S. È. i l  Generale  Miollis G overnatore  i m ­

ban dì un lauto pranzo di 5o. coperti  dove furono fatti

i  brindisi a  S. M. I' Imperatore e Re e a  tutta la  sua 

A ugusta  F a m ig l ia  , e  a l la  R egin a  d’ Etraria . N e lla  se-  

f a  v i  fu i l lu m in azio n e  a l la  f a c c ia la  del p a la zzo  di sua

residenza egualm ente  che  a quello  del Console C tn o -  

ra le  di F rancia .

Firenze 1 5. Dicembre

Seguita la partenza di S. M . la R egina im m edia­

tamente dopo il pubblicato Proclam a (ved.fog.n  1 0 0 )  ·  

presasi da S. M . con nobi! corteggio  la v ia  di B j Io -  

gna , nel  g iorn o seguente si v ide inalzata alla porr» 

del palazzo vecch io  !’ a rm a Im peria le  ; e  la mattina 

de i z .  verso le ore 9. sulla vasta p ia zza  di S. M . 00- 

vella ebbe luogo il g iu ram ento  di fedeltà a S. M . i* 

Im p e ra to r e  e Re ,  prestato dalle  truppe T oscane  tanto, 

d* Infanteria che  di C a v a l le r ia  ,  e d a ’ R. Cacciatori  

volontari , nelle m an i di S. Ecc. Reil le  , Com missario  

di S. M . c erim onia  che  si praticò  egu alm en te  d«^Con­

siglieri d i  Stato , ed autorità c iv i l i  nella  sa la  d i  resi­

denza del Segretario  di Stato nel palazzo vecchio. Era­

no intanto entrate in  questa  C a p i t a le  , provenienti  da  

L ivorn o  e Pisa ,  molte truppe Francesi  ,  consistenti izx 

4 o o .  u om ini di c a v a l l e r i a ,  ed a ltro di 1 z o o .  d’ In- 

! fanteria  con  varj  pezzi  d’ artig lier ia  , che si eran schie-

I rati  in suddetta piazza  ,  che  si r i t ira ro n o  in  seguito a* 

rispettiv i a llogg i.

R E G N O  D ’ I  T  A  L j  A

Brtscello 3 Dicembre·

11 p r i m ·  corrente  i l  Pò era ta lm ente  ingrossato 

che  ,  ro v in a ti  a lcu n i  a r g in i  secondar)  , a l lagò  moli» 

cam pi co ltiva ti  , ed  ia  p artico lare  verso G ualtieri,  o v ·  

g l i  abitanti  s tavan o timorosi sulla  loro sorte .

T a le  escrescenza  , si d ic e  ,  non m inore  e h ·  di 

sole 6  oo c ie  delia  m e m o ra b i le  a ccad uta  nel  1 8 0 1 .  p o -  

! tè però essere contenuta  da g l i  a r g i n i  m aestri  , p er  c o i

i  v i c i n i  v i l la g g i  nou furono inondati.

V ie n e  in  tale c irc o sta n za  c o m m en d a ta  1’  a tt iv ità  

ed inte lligenza  dim ostrata  da q u e g li  in g e g n e r i  , e par­

ticolarm en te  poi si distinse 1’ in ge gn ere  Bolognini.

Ponte di Lago-scuro 5 . Dicemb'e,

L i  2. corr .  il Pò era a l l ’ a ltezza di 6 2. o n c ie  s o ­

p r a  la gu ard ia  e n e l  g io rn o  seguente è  giunto sino 

alle  69. Una ta le  escre sce n za  , d icesi  ,  la m a g g i o r ·  

che  s i a  m ai a cc ad u ta  , non a v e n d o  quel fiume m a i  

oltrepassate  1 ·  on c ie  65 .

Udine I I .  Dicembre♦

S. M .  i .  e R. parti  jeri  da P a lm an ova  alle  c i n q u ·  

della  sera , ed è*«juà giunta  alle  sette. Tutta la cittfc 

era -i lluminata ,  e 1* d i  le i posizione , quasi ad anfi­

te a tro · ,  form ava  un  superbo colpo d’ occhio. L ’ im p e -  

radore  e Re ha r ice vu to  le  d iverse  autorità  qui res i­

denti  , e  la  Corte di g iu st iz i* .  O g g i  v i  è  gran de  m a ·
» w ·»>■·· .



novra d’ infanterìa e di cavalleria ; e domani di grafi 
mattino S. M .  partirà per Osoppo.

Milano 16. Bicembrc

S. M. 1’ Im p e rato re  e Re acconjpagnalo  dalle  
Ì X .  AA. II. il  P r i n c i p e  V i c e  Re , eJ il g r a n  D uca  d i  
B e r g  ,  da S. A .  il P r in c ip e  di Neufchatel  , e da molti 
a ltri  p e rs o n a g g i  , ed officiali della sua ca. > , è jeri 
g iu n to  fra noi a l le  ore  c in q u e  e mezza dei i m it in o  , 
p r o v e n ie n te  da M antova.  Il Prefetto erasi recato ai c o n ­
f in i  del D parti m ento per incontrarlo  , ed il Podestà 
ed  i SaV) tro v av an s i  fuori  delle mura, o v e  era stato i n ­
a lz a t o  uu m agn ifico  arco  tr ionfale.  Ivi sono state p r e ­
sentate  a S. M. le  c h ia v i  de l la  città. Le  strade ,  p e i  
l e  quali  è pass ito i l  c o r te g g io  > e r m o  guàfrd«>t* da d o p ­
p ia  fi 'a  delle  truppe di g u e r n ig io n e  , e della gu ard ia  
R e ale  ,  e  lo case c o m e  p.ure la cupola del Duom o so- 
i)o s ia le  tutta la notte i l lu m in ate .  Il C lero trovava&i 
su l lim itare  delle C h ie se.  L ’ Im peratore  e Re è stato 
rrcevùto à! suòno d e l le  c a m p a n e  ,  ed al  r im bom bo d c l-  
i '  ait isrlieriai appiedi de l la  s c a l a  del p a la z z i  R e i le  tro- 
. v a v a ò  f-i i g ra n d i  ifificiali della corona e del R e g n o ,  i 
_Cr>nsiglieri Hi Stato ,  e g l i  ofììriali  c iv i l i  e  m il itar i  
deìlà  cas& fteùle , ed i v i  erà t i  pure recata  a d  i n c o n ­
trar lo  ,  a c c o m p a g n a t a  d*Ue d a m e  del p a la zzo  , S. A . 
J. la P r in c ip e ss a  V ic e - R e g in a ^  che  dalla  M. S. è sta­
ta accolta  colla  p iò  g r a n d e  d is t in z io n e  e bohtà. Non 
o sta n tè  I’  ora'^T matTtìtlfta-,  le  c o n tra d e  erafno · r ip ien e  
di ge n te  d’ ogni  o rd in e  , e S RI. è  $Jata a c c o m p a g n a ­
ta d a l le  più v iv e  a c c l a m a z i o n i  di un popolo esultante 
p e r  r iv e d e re  n u o v a m e n t e  l’ augusto  suo Sov ran o .  Q uesto  
fau sto  a r r iv o  è stato altresì s o le n n izza to  jeri sera d a l  
popolo esultante  c o n  una g e n e r a l e  i l lu m in a z io n e .

c- N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 10 Dicembre.

Questa .Corte di Giustizia Criminale ha , jeri j 

condannato in contumacia alla pena di sai anni di

ferri e sei ore di esposizione al Pubblico il nominati} 

Andrea barone , Ricevitore delle Contribuzioni Dirette 

per le Com uni di Calca babhio , Pizzale  , e Poruno del 

Circondario  di Voghera , com e cotivinto  di concussio­

ne a danno de ’ Contribuenti  , avendo esatto e tentato 

di esiggeru di più  delle loro quotizzazioni .

t  E λ  T  R 0 .

Rlirtedi 2 2 corrente  al T e a tr o  del Falcone andrà 

iti iscena la rinomatissim a T raged ia  del,,Sig. Raynou- 

ard i fem p ìa rj, che sarà decorata  col v e s t i a r i o ,  e 
scenario aaalogo , ed il T ea tro  i l luminato . Questa fu 

replicata più e p iù  Volte e sempre ) ol medesimo a p ­

plauso in P a r i g i ,  e quindi in M i l i t o  . Lk argomento 

è -d e g n o  di eccitare la  curiosila  universale .

C O R S O  D £ ’ C A Μ B J.
G en o v a  1 9  Dicembre.

Marsiglia : 94  1 12 D 
L  Cadice » .624 * D 
L  Madrid. * 62 4 

Lisbona 'ì ‘^55 
Vienna . » 29  j l 8  L 
Augusta . 6 i  2/5 L 
Milano. . 8 7  J l̂S 

Lione. » . q 5 7I8 | Messina. *—
Amburgo 44

Vtvezié  . 53  115
Ρόίήά  . 1 2 7
Napoli - 10 1  3 l4
Paltrmo —
Livorno . 1 2 2  314
Amsterdam . 86 ll8
Parigi . - 9 5  1I4

9 5 7 ιδ

di Lìont del 9. Decembre .
S i —  2o —  38 —  j l  —  6 6 .

Avviso . La Libreria  Pizzom o  , già situata nella 

Strada di S. L u c a- ,  è stata traslocata nella  Strada di 
S. Siro in una comoda bottega corredata di sempre 

nuovi assortimenti.

*rr
0 t )E P A R  ETEMPfeREUR ET JUSTICE
li  λ parttM oit à vendre par expropriation forcét.

A p p a r te m e n t  au  d e r n i t r  é ta g e  d* un* m a i s o a  sise 
à  Gen.es rue de Prè Paro isse  S a in t  V ic to r  au  N. 4 * 3 . 
q u a r t ie r  de Pre arro n d isse m e n t et Departeroent de G è -  

•nes: Cetappartr-me^l co n s is te  de  s a l e c h a m b r e  ob scure  et 
c iiisjiie. La m a iso n  ou e x is te  le  dit ap p artem en t «st de 
cou leu r b la n c  au  dehors et a  l ’ entree dans la m e  p r in ­
cip ale  de Prè.

A u t tre  a p p a rtem en t au  p re m ie r  é ta g e  d* une m a i ­

son sise  o u  ci  dessus r u t i l e  de  Macellari au N. l 1 4 · ' e 
quel con siste  de eale  a v e c  a cove , c h a m b r e  j - e t  c u is i ­

ne: la m a iso n  ou  e x is te  le  d it  a ppartem ent est de cou- 
l e u r  (filane au  dehors. }

• ? i:rètf,Ce A p p arte m e n t ali trois iem e etage d urte 
m a iso n  sise ù G énes rue susdite de Prè au N .. 4^ 9* c o n * 
s istan t de  sale deux petites cham bres , '.«t c u u i n e  , la 
in a is o o  , et a iu t i  \e dit  a p p artem eo t  est b la n c  aU dehors.

A u tre  A p p a r te m e n t-e n  fin au quatriem e é ta ge  de 
la  d i t e  m aiso u  au N. 4 6 9 .  , coosibtant de sale , trois 
p e t ite s  c h b m a r e s  , cu is ine  et entresol.  L a  dite maison 
a  l’ e n tré e  dans la ru e  p n n c i p a l  de Prè , est d e  co- 
le u r  b lan c  a u  dehors.

L a  saisie  a  é t é  f a i t e  sOr Ics dits biens com m e  ap- 
p arten an s  ou p ro ce d a n s  de-l’ h o ir ie  du feu Michel Cajeten 
V a r e s e  feu  J o ach in ,  et i l le g j i im e in e n t  detenus par le  S.rs 
P ie rr e  Paul C aje ta n ,  e t  Jules fréres Varese  feu  Philippo 
p fop ieta ires  dem euran ts  h G én e s  en GastelfceMo par Pro· 
occs  verbal  du S ieu r  F r a n c o is  Capurro Huissier aud. 
au T r ib u n a l  de P rem ière  In s ta n e *  séant à Gé:ies le 
v in g tq u a tre  N o v e m b re  d e rn ie r  duement enregistré  le 
v in g te in q  du m ò m e m o i s d e  n o v e m b r e  par le sieur Felines 
qu i  a r*cu  t r o i s  f ran cs  à la reqUète du Sieur Jean 
H o race  Le v eratto  feu  Jacques fab r ica n t  de chaux  d o -

m ic il ié  dans la Paroìsie  de S. Etienne de Borzoli C a n ­

ton dt/' Sesiri  à oedident Departement et arrondissement 
de  Génes en qualité  de T uteur des fils mineurs du fea 

F r a n c o is  Bettini feu Joseph poursuites et dil igences de 
Monsieur Jean Baptiste T a g l ia fer ro  sotì procUreur et 
A v o u é ,  en suite et eli vef-tu d ’ un jugemént rendu par 
Monsieur Augustib Zoaglj Jyjge delegué dU c i-devant Se- 
nat de Génes le  qu in ze  Ajvril d ix  sept cen t  quattre 
v in g t  d ix  neu f  a u  profìt du dit feu Eran'^ois Betttinì 
can tre  les dite biens h o ir ie : éther itiers  du dit feu Mi­
chel Cajetan V a r e ie  j et en y*rtu aussi, d ’ o r d o n n a n c ·  
rendue par le méme Juge delegué le  douze juin  ditte 

a u t é e  17 9 9 ·
Unn *opie  Ju Proces-vèrbal de sajsie k  é té  remile 

à Monsieur le Crefficr du Juge de Paix  du dit quar­

t ie r  de Prè , et une autre copie à Monsieur Lue So­
la r i  premier Àcljoinl dé Monsieur le  M aire de la  Ville 
de Cénrs** les quell  le dit jour r i n j t  quatre  novem bre 

ont y isé  1’ originai.
Certe  saisie  a été franscrilte au  Bureaù de la Coti· 

servatión  dt-s Irypotheques à Génes la 3 . Decembre 

18 0 7 .  'fcigné Billou.
Pareil le  transcrJption a étè ÌaitC au (?reffe du T r i ­

bunal de Première Instance séant à 1 G'énés le jo u t  onze 
dit  Decembre et le quator/e tnème. mois j paretT ex tra it  
été  par 1* dit  Greffier inseré dans un tableau p lacé  à  

cet e f fet  dans l'a ilditoire du TrlbUnal susdit.
La première pnhlicajiofi artra lieu à 1’ audience des 

Crées du iméme T r ib u n a l  le  six  fevrier  p rochaia  d ix  

huitccut huit.
Maiti^· Jean Baplisfe T agliaferro  A voué au T r i ­

bunal susdit demeurant à Génes rue dietro al Coro t d i  
S. Cesm» N. 1 1 6 5. est chargé d’ocuper pour le saieissant

Prme Gie. Bartelojnjnae Como Proprietario di q u f lo  fo g li0 P y p ia  S.
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M O N I T O R E
D ella  28 ** Divisione M ilitare dell’  Impero Francese.

fe*. P a x  f a j ee  ̂ €t tol# ujitig j n Orbe m ane ·

O V ID .
Vieni ,  o P a ce, e rimanti al Mondo eurum

Pretto  d? Associazione al MONITORE della 28ma D ivii. 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19 .  di Genova per il Semestre,e 
f r e  .33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
M ente  . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Rartolommeo Com o .

Escono due fo g . la settimana , il ìdercoledì cd i l  Sabotò 
f i l e  ore 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T I R I  

S T A T I -  U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuova■ Yorch 24 Ottobre .
I l  Rut\and Hcrald , g iornale  pubblicato nello Sfato 

d i  Y e rm o n l  , a n n u n c ia  f che  de* torbidi hanno a v u ­
to  luogo nel Can.itià f occasionati  da uu ordine del 
Governatore  , che  m etteva  fuori di servizio  la m iliz ia  
F r a n c e s e  9 r itenendo sotto le arm i un uomo ogni c i n ­
qu e.  Il G o v ern a to re  ,  passandone in  r iv ista  la b r iga­
ta  , ordinò a quelli  e h ·  trasceglieva  di uscire dalle 
f i le  in  questa proporzione . T utt i  r icusarono d ’ obbe­
d ir e  . Gli  uni d ichiararono che non farebbero un sol 
p a sso  senza i loro cam era te  ; gli  altri  ebbero 1'  a uda­
c i a  d i  gr idare  c h e  essi von prenderebbero g iam m ai le 
a r m i  con tro  g l i  A m e r ic a n i  , e che a ll ’ opposto essi sa ­
re b b e ro  sempre pronti ad unirsi con loro . Il Gover­
natore  h a  fatto  arrestare quaranta  de’ p iù  rivoltosi , 

e  fo rm arn e  i loro processi.
—  Burr e Bienne rha<set non hanno voluto dare a l ­

c u n a  sicurtà ,  e  per conseguenza resteranno essi in  
C a r c trc  . (  Jour. de i'Empire )

—  Il nostro G overno ha ricevuto dei dispacci dei 
nostri  A g e n t i  a Lon dra  . Secondo 1’ opinione del Pre­
sidente  , le  re la z io n i  fra i due Stati vanno pren den ­
d o  un aspuito assai sfavorevole. (  J. du Soir  )

—  Il decreto  d‘ amnistia  , emanato il »5 di questo 
«nese dal Presidente degli  Stati Uniti ,  è a cc o m p a g n a ­
to  d’ un proclam a stese in  modo che se ne i n f e m e e  
misere im m in e n te  la  guerra  colla  G. Bretagna. ( Pul>. )

I N G H I L T E R R A
Londra I.  Dicembre.

Sabato m att ina  , il  Sig. Ruffe , Messaggere di 
S t a t o , a r r iv è  da Pietroburgo , a l  b j r ò  degli  a f f  .ri 
esteri  , con dispacci di Lord G. L. Gotver . Il suo a r ­
r i v o  diede' luogo ad una con vocazion e  straordinaria 
«Γ un C o n sig l io  di gabinetto , al qu ale  assist. Itero tutti
•  Ministri che  si trovavan o in città . I l  Sig. Mc*ry a r ­
r i v ò  a n c h e  i l  28. da l le ls in bourg  ,  ed ebbe il m ede­
s im o  g io rn o  ,  una  lu nga conferenza  col Ministro de­

g l i  a f far i  esteri .
—  Si prosegue c o l  p iù  gran  r ig ore  1·  condanna  e 

la  ven dita  di tutti i bastim enti Danesi.

—  La flotta Russa arrivata  «el T a g o  ,  inspira q *  
le più v ive  inquietudini .

—  Le ultime notizie di Lisbona portano , e b e  1* ar­
mata Francese si a vanzava  a  marce sforzate  verso quel­
la capitale  . E perè è probabile ,  che Sir S i d n e y -  

Smith uon arriverà che per essere testimonio d e l l 'o e-  
cupazione della p n m a  città del Portogallo fatta  d a l l ·  
armi combinate Francesi e Spagnuole.

—  Dopo la  presa di Copenhague , il cui porto neu­
tro era uoo de ’ can ali  i più considerabili  per dove ei 
spacciavano i prodotti delle nosire m ercan zie  di lana 
e di cotone ,  le  nostre m -nifatcure sono decadute di  
l 5. per 100.

—  La t lotta Russa eh’ è  nel porto di Cronstadt f 
consisteva ,  li 2. N o v e m b re ,  iu 1 6  vascelli  di linea f  
e 1 2D scialuppe cannoniere  discendevano li 24 ottob. 
la Newa , per un.rsi a quella  f  otta . La guarnigione 
di Cronstadt è stata portata a 8. mila n o m i n i .

(  Kentisch Chrowcle )
—  Il Parlamento è prorogato fino ai 21 G e n n a jo ,  

in  forza d’ un  proclama del Re ,  inserito nella G a z ·  
zetta della Corte  del 28 Novembre.

—  G li u ltim i foglj ren u it <f irlan<fa fo n o  pieni d ì  
dettaglj  a ff l iggen ti  della perdita di molti  bastimenti 
occasionata  dalla  tempesta su lle  coste d’ Irlanda .

P O R T O G A L L O
Lisbona 2£ Novembre .

ÌI Generale in  cap o  Junoi trovasi alle  porte del­
la nostra capitale , ed una >qu*dra Inglese di 16.  v a ­
scell i  è all ’ imboccatura del nostro porto .

Il Pi incipe Reggente  si è jeri im barcato  sulla 
squadra Portoghese c o ’ suoi tesori e  p rin c ip a li  effetti.  
Prima della  dì  lu i  partenza è  stato stampato il qui 
unito Decreto.

Tutta la  c ittà  biasim a la condotta del P r in c ip e  
Reggente  j nessuno comprende com e mai g l ’ Inglesi  
abbiano sovra di lui a vu to  tanta in fluenza da f a rg l i  
sagrificare il suo Regno . Il proclam a , eh* era stato 
pubblicato contro gl ’ Inglesi  , era seco loro Concerta­
to. Speravasi che  1’ Imperator de* Francesi  avesse a r i ­
maner pago di questa finzione. L ’ arm ata  Francese  ha 
di già  c ircon data  la  c ittà  di  L isbona e s’ a v v ic in a  al 
porlo. Per paco che i l  tempo sia  c a t t iv o  ,  il Principe 
Reggente non potrà partire. T utto  questo dipende da 
24. ore c irca.  Gli  ab itan ti  di L isbona e del Regoo , 
abbandonati  d a l  loro P r in c ip e  ,  trovansi iu  balia  del 
n im ic o  , che  contro di essi ha su s c ita t ·  il di  lui a t *  
taccam ento alla  causa dell ’ Inghilterra.

I v a s c e l l i  P o r t o g h e s i  sono m ale  a rm a ti  0 mala 
provveduti.

Decreto del Principe di Portogallo.
1» Dopo avere  inutilm ente  fatto tutti i miei sforzi  

tt per conservare  l a  neutralità a  v an taggio  d · ’ m i · »



)

n  c e r i  e  fe d e l i  v a s sa l l i  ;  d o p o  a v e r  fa lto  per ottener [ 
questo  scopo , il sacrif iz io  d i  tulio il m io  tesoro 9 

tt e d  e s s e im i  in do tio  , c o n  g r a n  da n n o da’ m iei  s u i - 
»» d it i  ,  a  ch iu dere  i m ie i  porli  al  mio  antico e  leale 
»  A lleato  il Re della G r a u  Bretagna , veggo avanzarsi  
it  n e l l ’ interno de' m ie i  Stati le  truppe di 5* Μ. Γ im- 
tt p erator  de’ F ra n c e s i  ,  u  c u i  territorio uon essendo 
v  al m io  c o n t ig u o  ,  io  m i credeva  d’ essere al  sicuro 
v  con tro  o g n i  suo a tta cco  . Or veggeudo io queste 
m truppe d ir ige rs i  su lla  m ia  capita le  , e  v o le n d o  e 
»  v jtnre  I' e ffusione del sa n g u e  , senza probabilità di 
v  a lcu n  utile risultato ,  e presumendo che  i  mie i fe- 
•t deli  sudditi so ffr iran n o m en o in siffatta circostanza, 
r  s* io  fossi assente da questo Regno ; mi sano de- 
>» term inato  ,  per lo ro  v a n ta g g io  ,  di  ^passare colla  
t» R egina e tutta la m ia  f a m ig l ia  ne’ mie i Stati d Α ­
ν  m e r ic a  , e  di s tab il irm i n e l la  città di R io J a n e iro  
it fino alla p^ce g e n era le  . E considerando quanto im 
it porti a qu. sio paese  di la sc ia r g l i  un G o v e r n o ,  che  
tt vegli  a! suo ben  essere, ho n om inato  per G o v e r n a ­
ta. ture il Marchese d A b r a n ta  ,  e per Gdiierale della 
tt m ia  arm ata  F ra n c e sc o  da C uo ch a  di M enezes ec. u 

Seguono le intuizioni relative a questo Ù cento . Dopo 
sver annunciato i doveri degli Officiali , eh' egli nomina ,
il Pr ncipe aggiunge:

»  Egl no  a v r a n n o  c u ra  di  m a n te n e re  , p e r  q u a n  

pt to ò  possibile  , la tran q u il l i tà  n e l l ’ in tern o , d ? i n ­
vi v i g i l a r e  a ff in ch è  le  truppe F ra n c e si  abbian o  buoni 
tt a l logg i  ,  r i c e v a n o  o g n i  aorta di soccorsi ,  che  non 
tt sia  lor fa tto  v e r u n  insulto ,  e c iò  Sotto la  pena la 
tt p iù  r igorosa  ,  c o n s e r v a n d o  sem pre la  bu on a  a rm o -  
♦» nia ch ’ esister deve  fra  due N a z io n i  , le  q u ali  , ben 
Tt c h è a r m a t e ,  n o n  h a n n o  ra g io n e  d* esser n e m ich e ,  u

D A N I M A R C A

K iel 28. Novèmbre 
"Ecco iil p assap orto  a cc o rd a to  a i  p r ig io n ie r i In g le ­

s i  , che  c o n d u co n o  ta  In g h ilte r ra  la  F re g a ta  ch e  il R s  
d t In g h ilte rra  a v e v a  re g a la to  a l Re d i D a n im a rca . £ ’ 
sc ritto  in  tre  l i n g u e ,  T e d e s c a ,  I n g le s e ,  e F ran cese.

tt I D e p u ta l i  del  D ip a r t im e n to  della  M arina  ,  e 

del C o m m issa r ia to  di  S. M. il Re di  D a n im a rc a  e di 
N o r v e g i a  e c .  a Cop*_nhague ,  fa n  sapere: che  è stato 
p e rm e s so  a l  C ap itat io  In g lese  G u g l ie lm o  Patterson , i n ­
c a r ic a t o  di c o n du rre  di qui una fregata  di costru zio­
n e  Inglese  , di  u sc ire  dalia- b a rr ie r a  presso della D o ­
g a n a  ,  p e r  p artire  in se gu ito  dalla  ra da  di C op en ha-  

.g u e  . m a  senza r i to r n a rv i  nella  detta fregata  , i l  cui  

e q u ip a g g io  è  co m p o sto  d’ un  Piloto e 1 6 .  m a riu aj  , 
tu tu  p r ig io n ie r i  di g u e rra  Ing les i  ,  p ost i  in  l ibertà  

c o n fo r m e  a l la  lista  r im essa  al  detto C apitano.
tt I n v i ta n d o  tutti co lo ro  ai quali  apparterrà  di lascia* 

re  tanto il detto C a p i ta n o  i n c a r ic a t o  de l la  condotta  di 
questa f re g a ta  q u a n to  il  suo detto e q u ip a g g io  d i  u s c i ­

re  dal porto ,  e p ro se gu ire  Π suo c a m m in o  p er  m a re  

se n za  v eru n  ostaco lo  e molestia, tt
» ©al D ip art im e n to  de lla  M a r i n a ,  e del Com - 

m ù s a n a i o  1 1 .  N o v e m b re  1 8 0 7 .  tt

JElseneur 2 1 .  Novembre

Il  n o stro  G o v er n o  ha ordinato di r ig u a rd a re  c o ·  
m e  d i buona, presa  e  d i  p ren dere  dovunque s ’ in co n ­

trassero lutti i ba st im e n ti  c h e  avessero passato il Sund 
s e n z a  a v e r e  p a g a to  i\ p e d a g g i o  , e  non fossero muniti 
d ’ una lettera di passo. Si sa che  g l '  Inglesi  in c r o c ia lo  

nostri p a ra g g i ,  e  im p e d is co n o  a tutti 1 ba st im e n ti ,  
c h e  possono ra g g i u n g e r e  ,  d i  p a g a r v i  il so lito diritto.

Copenhague 2 Z  Novembre.
S en tiam  og gi  , che  ua  c o r n e r  F raneese  , u lt im a­

r t e l e  g iu n to  a  K i e l  ,  h a  re c a to  i l  trattato d’ a l l e ­

anza offensiva e difensiva , conchiuso tra la t r a n c i t i  
e la Danimarca . Credesi , che il Sig. Capitano Guil- 
lautaot ,  arrivato nello stesso tempo da Parigi  a Kiel , 
ne sia ripartito il 18.  od il  1 9  colla ratificazione di 
questo trattato 9 che , per quanto dicesi , verrà  in b r e ­
ve pubblicato · (  Gazz, di Francie. )

R U S S I A

Pietroburgo 1 8 Novembre .
La dichiarazione di guerra della  nostra Corte 

contro la Gran Bretagna è stata or ora pubblicata ,
( V. il nostro fog. N. 1 0 1 .  ) ella è stata notificata 
ai Ministri stranieri dal nostro Ministro degli  a ffari  
esteri , il Conte Nicolò R o a i a n z o f f , affissa a l la  borsa, 
e stampata nelle lingue Russa e Francese.

—  L ’ ordine è stato dato in  tutti i Porti Russi 
di mettere a ll ’ instante sotto Γ em bargo tutti i b a st i­
menti e proprietà degli Inglesi.  Jeri si è apposto i l  s i ·  
gillo sopra tutu i a iaga zzm i che essi haano a P ie tr o ­
burgo . Questa misura ha prodotto una grandissim a 
sensazione alla Borsa ,  che non è m ai stata tanto v i -  
va quanto in questi due ultim i g iorni.  Il corso sopra 
Amburgo e a 1^ se. di banca.

—  L’ Ambasciatore d’ Inghilterra Lord L e v is o n -  
G sw er ha ricevuto 1 suoi passaporti ,  ma egli è r i t e ­
nuto da una indisposizione. Il nostro Ministro a  Lo n ­
dra Sig. Aiopeus è stato richiamato.

—  S. M. ha ordinato che tutti i Militari  che si e -  
rano distmt i alla battaglia di Preussisch-£yl;iu , il \ J  
Gennajo , e che non a ve va n o  r icevuto  decorazioni de* 
differenti  ordini , porterebbero alle loro bottoniere una 
decorazione <a oro , attaccata ad un aastro nero , 
cou un r icam o gia l lo  , e che questa m arca  di  d is t in ­
zione loro sarebbe Coaiputata com e tre a n n i  di servi­
zio  di più , sia per la pensione ,  sia per gli  ordini 
militari ,  di  c u i  i lori) Capi g l i  a v e v a n o  giudicati  
degni. (  Gazz. di Franila j

P R U S S I A

Berlin·  28. Novembre 
S e n t e s i  d a  Koenisberga ,  c h e  v i  s o n o  a r r i v a t e  m o t »

: te fam iglie  Inglesi  ,  provenienti  da Pietroburgo e da  
j Riga. Non sapendo queste per qual v ia  ritornare n e l la
• lor Patria  , si è loro fatto fa lsam ente  sperare ,  che a  

Koenisberga v i  potrebbero essere occasioni per 1’ In -  

! ghil ierra. Ma presentemente la com u n icazion e  tra questo 
paese e 1’ Inghilterra è proibita col massimo rigore. 

Bisognerà dunque che g l ’ Inglesi a sp e tt in o ,  che vi  sia  
un mezzo onde passare in Svezia ,  e farebbero a n c h e

1 bene di non dim oiarv i  gran tempo: poiché non si può 
garantire  che le relazioni a m ich evo li  delle Corti di 
StoKolin e di Londra non debbano i a  breve  essere r im ­
piazzate  da llo  stato ostile ,  al qu ale  i Ministri Inglesi 
hanno sforzato la D anim arca di ricorrere  contro la loro 

j oppressione. Del resto 1* esempio di quéste fam ig lie  In-
I glesi prova quanto sarà diffìcile il com unicare  d’ o r a  

i a  poi colle isole B r ita n n ic h e  , e dee causare  delle v i ­
v e  inquietudini negl’ Inglesi , che  si trovano ancora' 

in  questo momento sul Continente d’ Iùro p a

Jmburgo 2. Dicembre 

Senjbra certo , che tutte le  Potenze del C on tin en te  
abbiano preso delle misure , che han rapporto alla si­
tuazione attuale delle cose tra la F rancia  e I’ Inghil­

terra. S* ignorano per a n che  gli sforzi che c iascuna  
delle  Potenze farà nel suo particolare per g iungere  all* 

intento generale . Da un’ altra parte  la Gran Bretagna 
sembra che voglia  far fronte  alla tempesta , e opporrà 
in  mare de’ m ezzi  di resistenza molto piò  vigorosi c h e  
quelli  che si adoprano contro di essa per terra. Sem -

1 bra conseguentemente svanita  ogni  s p e r a r la  di pace·



—  A b b i a m o  d a  M e n i c i  ,  e l i o  . d u o  v a s c e l l i  I n g l e s i  

t e n t a r o n o  u l t i m a m e n t e  d i  e n t r a r e  i u  q u e l  p o r t o ,  m a

V e c n r u t a  f a  l o t o  r i c u s a t a  ,  c o n s e g u e n t e m e n t e  a l l e  m i -  

f iuro  g e n e r a l i  p r e s e  d u i  n o s t r o  G o v e r n o  p e r  i m p e d i r e  

o g n i  c o m u n i c a z i o n e  c o l l ’ I n g h i l t e r r a .

Le truppe Spagnuole , e h ’ erano accantonate sul 
territorio  Am burghese  , e  che consistevano in tre Reg­
g im en ti  di C av a ller ia  e un Reggim ento d’ I n fan te r ia ,  
han  passato 1' Elba , e si sono recate nella parte S e t­
te ntrionale  dell A nnovercse.  Quelle  che form ano la 
gu arn ig io n e  della  nostra piazza  , sono ancora qui: ma 
ai crede , eh’ esse non tarderanno a prendere la stes­
sa strada.

CO N F E D H R A ZIO N E D E L RENO

Francfort 5. Dicembre .
L e  I.L. MM. il Re e la Regina di VTeslfalia so­

n o  arrivate  oggi , a 3·  ore dopo il m ezzo giorno ,  
in  questa città  .

—  Secondo una lettera di Dresda , i 1 avòri c o m in ­
c iat i  sulla  Vistola , sotto la  direzione d’ in gegn eri  
F ra n cesi  , si continuano colla più grande attività  L* 
artig lier ia  che Γ Imperatore Napol eone ha dato ai Po­
lacchi  , servirà a form ate  un a l e n a l e  . Si è  perfetta- 
in ente  soddisfatto di tutte le disposizioni fatte dal Ma­
re s c ia l lo  D jvoust . ζ Gazz. di Francia )

—  Ci si scrive da V ie n n a  che i Russi rton lasc iano 
passare dalla Valach ia  nè corrieri , nè v iaggiatori  , e 
c h e  si possono considerare come intercettate tutte le 
com u n ica zion i  con quel paese. A lcuni n egozian ti  T u r ­
c h i  sono penetrati fino a B u ch a re st , ma furono loro 
negati  i passaporti per continuare  il loro viaggio.

Altra de* g .  Dicembre.
Il Signor Consig liere intimo Prussiano L c c o c q  è 

p a s s a t o ,  sono tre g i o r n i ,  da F r a n c fo r t :  egli  si reca 
a  Parig i c o n  una missione del Pr inc ip e  G uglie lm o di 
Prussia  .

—  La Principessa di Ilolienloe La n gen b ou rg  si è 
sg ravata  di una Principessa 9 il 22 dello scordo m ese,  
a  Langenbourg  ·

— o l  xììd c  i  : t  „  i

U N G H E R I A

. . .  , ScmelinQ 23 . Novembre .
Si assicura che nuovi Plenipotenziarj della  Porta 

■Ottomana sono aspettati a Sem andria per prender p a r ­
te  negli;  accom odam enti definitivi, che devono regolare 
la  sorte  dell-a Servia . G l’ Ingegneri ed Officiali Russi, 
c h e  trovansi nell ’ arm ata  di C zerni-G iorgio , sono stati 
r ich ia m a ti  al quartier generale  del Feld Marescia llo 
Prosorowsky , a Jassy . Il numero delle truppe Russe 
continua ad ingrossarsi  tanto n ella  Va lach ia  che nella  

M o l d a v i a .  ( du Soir  )

Val Danubio 25. Novembre 
L e  truppe Austriache , che van no di giorno m  

g io rn o  crescendo a Trieste  , e  nei con torn i  sono d e s ­
tin ate  a· form are un esteso cordone al lungo delle cos­
te dell’ A driat ico.  Il Governatore di Trieste  ha r i c e ­

vute  a tale riguardo le .opportune istruzioni , che ha 
tosto com unicate  agli  Ufficiali superiori. Non v* ha più 
dubbio , che li porti Austr iac i  del Mare A driat ico  non 
siano quanto prima chiusi agl’ inglesi  , 1’ in troduzione 
delle  m ercan zie  de’ quali  sarà proibita nella p iù  se­

v era  maniera.
—  Sono recentemente arrivat i  nelle sette Ieoje-Uni-  

te de’ nuovi  rin forz i  di truppe Francesi.

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 1 3 . Dicembre 
Ona lettera di Bordò annunzia  ,  che al m om ento 

ilei suo ingresso nel ftuipe ,  e g ià  con  uu f i lo to  a Lor.

d o ,  una n ave  A m e ric an a  proveniente da Filadelfia è  

stata arrestata da uri* fregata I n g l e s e ,  il cui C o m a n ­
dante ha dichiarato al C ap itan o A m erican o , che p o ­
che ore p n m a  a v e v a  r icevuto  dal suo Governo Γ o r ­
dine d’ intercettare tutti i bastim enti di questa N azio­
ne , e spedirli  in Inghilterra.

—  Abbiftmo da Brus**lles , che gli 8  di questo me­
se , un Officiale G en erale  Russo del più alto rango , 
è passato per quella  ciltà , proveniente  dalla Russia , 
dirigendosi a Parigi  ; egli  era n el  più  stretto incognite.

Nel giorn ale  di Parig i  legge*! la seguente  notizia :
L ’ Inviato  di Persia  è andato il 7  al  museo ; egli  

era seguito d’ uua im m ensa folla di p e r s o n e ,  le  qu ali ,  
per quanto parve , non han no punto distrarre , nè tu r­
bata la sua atrenzi 'jue N elle  sale  delle scu'ture  ,  a l la  
vista delle D ivinità  Greche egli d i s s e ;  ti queste statue 
ìi non sono che la rappresentazione de' Personaggi , 
tt che la riconoscenza ha avuto bisogno di con sa crare  
ti e che i secoli hanno d iv in iz z i t i .»  E«li ha aggiunto:  
tt Se io avessi potuto delinear  il ritratto dell’ im p eratore  
η il g iorno che 1’ ho veduto prima del m io  ritorno in  
» Persia , questa im m agine sarebbbe d iv e n u t i  un Dio 
1» per me e pe' miei fi^lj « —  Egli si è lungo te m ­
po fermato da va n ti  il busto d’ Alessandro , I’ eroe dell* 
O r i e n t e ;  egli  lo ha r igU irJato  con una profonda r i ­
flessione ; e stendendo devotamente  la m an o sul m a r­
mo , disse : tt questo è I’ u »m«j del tempo ; ma il tera- 
ti po ne è ava ro  , n on dim eu o ha or fatto un sim ile  
ti presente alla terra, ti D iv e n t i  alla V e n ere  de\M»*diei, 
egli disse : 11 quest·* fi3ura è stata forninti  di tuito
ii c iò  che le donne hanuo di bello u —  La V e n e r e  
del Cam pidoglio  non gii  ha f i t t o  la stessa im p ressio­
ne. —  Nella  ga lleria  dei quadri , egli è  stato subito 
colpito dai Pa<»lo Potter e dai V<»x Huysum. —  D a v a n ­
ti alla trasfi 'O razione ,  i l  suo spir ito j»li ha  fatio d i ­
r e :  pi mi du 'le ,  c h e  mi sia stato Jetto che  questo enk 
ti il più bel q u jJ r o  dalla galleria  ; io  c te d o  ch e  I’ a v r e i  
tt in dovin ato  ti Osservando i Rubens, d i s e  :u Qitest’ u im d  
ti ha ben espresso le  passioni « D avanti  al  G iu d izio  f i ­
n a le  di V a n -E y c k  , d isse :  ti non  bisOgna troppo a r c a -  
D parsi di c iò  ; noi non st iam o che c in q u e  giortfi sul* 
ti la terra ; bisogna dunque v iv e r l i  tutti e c in q u e  ; « 
tt si sa che Iddio è grande e  m isericordioso  ,  cd  a l l*
11 fioe tutto si accom m oda per il m e g l io  tt Egli  f a c e v a  
scriv ere  dal suo segretar io  le cose , di  c u i  era più c o l­
pito ,  d ic e n d o :  ri io devo ren der con fo  al m i» S o v ra -
11 no di tutto c iò  c h e  è  degno di fùr ; a memoria d*
11 uom ini ,  non r i  sonò stati Persiani a Parigi  « a r ­
riv ate  al trofeo d’ arm i , egli  si è  m olto occu p a to  dell* 
arm adura  di F ra ucesco  I. d i cui si è  fatto sp iega re  la  
storia. Sentendo c h e  la restituzione di questa a r m a -  
dura era dovuta a lle  vittorie  dell’ Im peratore  , e r i m a ­
nendo colpito dalla  g igan tesca  statura di F ra n c e sc o  I ·  
egli  ha raccontato  un aneddoto della  storia di N adir  S ch a
o Tam as-KouliKan , il q u a l e  , P ia g g ia n d o  senz* essere 
conosciuto , c h ie d e va  c h e  gli  si d ip in gesse  la fìgnra 
dell ’ Imperatore. V e d e n d o  c h e  g l i  artisti  si sforzavamo 
di d ip in gerlo  d’ una  statura e «li u n a  forza  smisurata: 
N a d ir  rispose: n on  è !a statara e la forza dei Re che 
l i  rende torti e  g r a n d i  nellai storia ; ma bensì c iò  eh* 
e g l in o  sco lpiscon o n ella  m e n te  o n e lla  ricotto*ceacé  

dei popoli .

A U S T R I A
i  i ·» ? n f  1 ”

Vienna 2. Dicembri 
Al riforno d i e  fece  S. M. da Salisburgo ; fe r m a ­

tasi a Sieghards KircKeu a cc ord ò  i l  permesso a l  P r ìn ­
cipe  d’ A v e rs p e rg  di presentarsi ,  e dopo una lu n g a  
udienza  sì è  sparsa voce  , c h e  a vre b b e  ottenuta  la  g r a ­
z i a  di ritornare  a l la  Corte.

—  Nella scorsa settim ana è d e  qui passato u n  u f f i ­

c ia l e  f r a n c e s e  p ro ve n ien te  da  C ustaut ino p oli  , e  d i­



retto ■ P a r i g i .  I  d i  lu i  d isp ac c i  dev on o  es sere di gra 
d e  im p o rta n z a  , p o ic h é  e g l i  a v e v a  mi ordine  aperto a 
tu lli  g l i  uffici d i  Poeta per i l  di lui speditissimo i u ·  
x juliram ento  sotto la  loro responsabilità.

—  L a  nostra  gazzetta  d i  Corte  ann u nzia  una n u o ­
v a  rottura  tra li  T u r c h i  ,  ed i S erviani  ; e  che non si 
è  fatto a lcu n  passo r ig u a rd o  a l la  evacuazione della 
M old a v ia  , e  della  V a l la c c h i a  , a n z i  si assicura chc  da 
M o ilo w o  si  a v v i c i n a  v erso  quei due Principati  
uu n u o v o  c o rp o  di truppe Russe . 11 G enerale  M a g ­
g io re  , P r in c ip e  A p r a x i n  , è  tuttora a BnKarest , ove  
si  è pure recato  i l  P r io c ip e  ProsorousRy. <»1* aVanposti 
s o n o  stati r in forzati  ,  ed è stata rigorosamente in te r­
detta  ogni  corr isp o nd en za  c o i  T urch i.

R E G N O  D’ I T A L I A
Bologna I I. Dicembre .

P ;o v e n ie n te  da Korna nel rapidissim o corso di 5 a. 
o r e  ,  sotto strettissimo i n e o g i r t e  ,  passò per questa  c i t ­
tà a l le  ore 9  e m ezza  c i r c a  della  sera del 9  corrente 
S E. il Sig. se n ato re  L u c ia n o  Bonaparte  , che  pren ­
dendo sonno nella  L o c a n d a  di S. Marco partì la s u s ­
seguente m a n in a  dei 1 0  a l la  volta  di M ilano, L ’ u n i '  
ro  p e rson ag gio  , per la  ris trettezza  del tempo ,  am - 
n;e.so a v is itarlo  , a p p en a  a r r i v a t o ,  fu questo egreg io  

Sig. C o m m e n d ato re  Prefetto .  ( Gazz. di Bologna  )

Milano 18 .  dicembre 
J e r i  sera ,  d o p o  le  5 . ,  g iu n se ro  qui le L L .  MM. 

Re e la  R egin a  R egg en te  d’ Etruria  con numeroso 
segu ito .  Poco dopo i l  loro a r r iv o  S A .  I. il P r iur ip e  
V ice ·  Re volle  a v e r  l ' o n o r e  di fa r  vis ita  alle  p re lo d a ­
t e  L L. MM . Essendosi la R e gin a  Reggente  a lquanto  
r posata si r e c ò  col  g i o v i n e  Re al palazzo Reale  e f u ­
ro n o  introdotti presso S. Μ. 1. e  R. ; dopo d' essersi 
1’ Im pila to r e  e Re c o n  essi in tra te n u to  , a c c a m p a g o ò  
S. M. la R egin a  ,  a v e n te  se c o  »1 R. suo figlio , al g r a n ­
d e  T r a i r o  à«Wa S c a l a  ,  a\ q u a le  in te rv en n ero  pure i 
S o v r a n i  ed i P rin cip i d i B aviera  , e  le  LL . A A .  II. il  
P r in c ip e  e la P rin cip essa  V ic e -R e g in a .

—  C o n  Imp. e R. d e cre to  d e l  1 6 .  correute  , il Pa­
tr ia rca  di V e n e z i a  è  n o m i n a t o  G ra n d e  U ff ic ia le  del 
R egno.

—  Jer 1’  a l t ro  son o s ta te  d a te  due corse di battelli  
v o lg a r m e n te  dei te Regate n ell ’ a r e n a  del C ir c o  al Foro 
B riaperte. Essa è disposta  in  m odo che riem p iesi  d' 
a c q u a  ad e f fe t t i  di  d a rv i  g iu o c h i  di N aum achia.  Questo 
spettacolo n e ’ te m p i  nostri d e l  tutto nuovo in una c i t ­
tà mediterranea é s taio  o n o ra to  dalla  presenza  drll* 
Angustissim o nostro S o v ra n o .  L a  M. S. si è recata  a l l ’ 
anfiteatro in g r a n  treno a c c o m p a g n a ta  dalle  LL . A A .  
il Principe  V i c e · R e  , e  ]a  P r i n c i p e r à  V ic e -R e g in a  ,  e 
Corteggiata dai g r a n d i  O ff ic ia l i  della C oron a  , e  da 
molti Of f i c i - l ·  d e l la  sua  casa. L e  strade p er  le  q u ali  
è  passato 1’ I m p e r a t o * ·  e Re era n o  guardate  da doppia 
Èia  di t r u p p e ,  e r id o n d a n ti  di popolo. Im m enso era il 
concorso al c i r c o  a tt ira to v i  dal desiderio  di vedere  il 
M on a re a  , che  ov u n q u e  è stato acco lto  coi p iù  v iv i  
applausi.  Nelle gradinate  del Pu lvinare  trovavansi riu
■ ite le  p rincipali  autorità  in g ran  gala  y e molte del­
l e  p iù  distinte  D am e  , e  persone della città.

L e  L L .  MM. il  Re e  la  Regina di Baviera  , ed il 
P r in c ip e  R e ale  ,  e la  Principessa  Carlotta sono pure in ­
tervenu ti  a qu esto  spettacolo.

Altra di Milano del 2 1 .  Dicembre 
U n  Reggio Im p eriai  D ecreto  del giorno 1 7 .  c o r ­

r e n te  è così im portante  e di un interesse tanto g e n e ­
r a i  ,  che s t im iam o p re zzo  dell* opera  1’ inserirlo  qui 
testualmente \ eccolo:

N A P O L E O N E  ec. V is te  le  disposizioni decretate 
dal G overno B r i t a n n i c o  il  dì i ^ ·  novem bre p. p. che 
assoggettano i bast im enti  delle  Potenza neutre , a m i-  
c h e  , ed a n che  a l leate  dell* Inghilterra  ,  non solo alla

visita  degl ' incrocciatori  Inglesi  , m a  h : n  anehe ad 
una stazione obbligata in  Inghilterra , e  ad una im ­
posiz ione arbitraria di un tanto per cento  sul loro c a ­
rico , la quale debb’ essere stabilita  dalla  legis latura  
Inglese ; considerando ohe c o n  quest’ atto il G overno 
Inglese ha deuazionalizzato i bast im enti  di tutte le  
Nazioni  dell’ Europa ; che  nou è in potere d’ aleuti 
G overno di transigere sulla sua indipendenza  e su i 
suoi diruti , essendo tutti i Sovrani d’ Europa so lida l­
mente garanti della  Sovranità e de l l ’ indipendenza  del­
la loro bandiera , che se per uua inescusabile  d e b o ­
lezza  , la quale  sarebbe u m  m acch ia  in can ce llab ile  
a g l i  occhi della posterità , si lasciasse passare in  p r i n ­
c ip io  e consacrare dall’ uso una sim ile  tirannia , g l i  
l n - l t s i  ne dedurrebbero un titolo per is tabilir la  in d i­
ritto , com e hanno profittato della to lleranza  de’ G o ­
verni per istabilire 1’ infam e principio ,  che  la b a n d ie ­
ra non copre la m ercanzia  , e per dare al loro d i ­
ritto di blocco una estensione arbitraria  ed attentato- 
ria  alla sovranità di tutti g l i  Siati  , abbiam o decretato 
e decretiamo quanto segue :

Art. 1- Ogn i bastimento di qu alu n qu e  N azione 
esso sia , il qnale  avrà sofferto la  visita di un vascel­
lo Inglese ,  o si sarà sottoposto ad un  v ia g g io  in In ­
ghilterra , od avrà pagato un’ imposta qualunque al  
G overno I n g le s e ,  e  per c iò  solo d ichiarato  d en azio­
nalizzato , ha perduto 1» garanzia  della  sua b a n d ie ra  
ed 4 divenute  proprietà Inglere .

2. 1 suddetti bastimennti in tal modo d e n a z io n a ­
l izzati  dalle misure arbitrarie del G overno  Inglese so­
no dichiarati  di buona e legittima preda ,  tanto nel 
caso che e n tr in on e '  nostri p o r t i ,  od in  quelli  de ’ nos­
tri a l l e a t i , quanto in  quello che  cadano in  potere de* 
nostri vascelli da guerra o de’ nostri corsari.

3 - Le isole B ritanniche sono dichiarate  in  i s ta t ·  
di blocco tanto in mare  che in  terra . O gn i  bast i­
mento ,  di qualunque Nazione esso sia , qualu n qu e  sia  
i l suo c a r ic o  sortito dai porti d’ Inghilterra , o d a l l ·  
Colonie Inglesi , o  dai paesi occupati  dalle truppe In­
glesi , o che vada in Inghilterra , o  nelle Colonie  I n ­
glesi ,  o nei paesi occupati  dalle  truppe Inglesi  ,  è di 
buona preda come contravventore  al presente Decreta. 
Esso S3rà catturato dai nostri vascell i  da guerra , o 
dai nostri corsari ,  e sarà a gg iu dica lo  a  chi lo  avrò  

predato .
4 - Queste misure le  quali  non sono che una giusta 

rec iprocità  pel sistema barbaro adottato dal G o v e r n o  
Inglese  , che assimila la  sua legis lazione a quella d* 
A lg e r i , cesseranno d’ avere il  loro e ffetto  per tutta 
quella  Nazioni che riuscissero ad obbligare il G over­
no Inglese a rispettare la  loro bandiera. Esse c o n ­
tinueranno ad essere in  v igore  per tutto il tempo in  
cui questo Governo non ritornerà ai principi del d i ­
ritto di guerra , che regolano i rapporti delle  N a z io n i  
c iv i l izza te  in istato di guerra. L e  disposizioni del p r e ­
sente  decreto saranno abrogate , e nulle di fatto ,  tos- 
to cchè  il Governo Inglese sarà ritornato a i  p r in c ip i  
del diritro delle genti , che sono egualmente quell i  d e l­
la giustizia  e dell’ onore.

5 . T u tti i M inistri sono in ca rica ti d ell’ « se cu zio · 
del presente decreto , che sarà p u b b licato  ed in serito  
n el boli ttiao delle Leggi.

—  Jeri essendosi riuniti i tre Collegi  elettorali  S. 
Μ. Γ Imperatore e Re V» ricevette  il giuramento, i n ­
div iduale  di  fedeltà dai membri  presenti  dei suddetti 
Collegi.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 23 Dicembre

li  Capitano Giuseppe Bavastro , nella scorsa setti­
m ana sulle acque di Palermo ha predato una nuve p a r­
tita da Messina , e destinata per Gibilterra , c ar ic a  di 
gran o , olio ec.  pej  quest’ ultima piazza , questa p r e ­
da è stata condotta a Livorno.
E str. di Genova del 2J. Div 25 - 5g, - 6 7  - 7 2 -

J: forti· Pige** f .  UaU0>
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26' ìlicemhre 1807,

O R E
D ella  28."“  Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

, « d e s ,  èt t o t ·  mit is in Orbe m a n e .  Vieni ,
O v i d .

* rimanti al Afondo eterna

P retto  £  Associazione al M o n i t o r e  della 28 ma Divis. 
Militar* è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
d i posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,e 
f r i  3 3 . simili per l ' annata intiera da pagarii anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
pòrto alla direzione di Gio. Bartolommeo C o m o .

Escono due fo g . la settimana ,  il Mercoledì e i  il  Sabato 
t i l t  o r t  4*  pomeridiane.

n o t i z i e  e s t e r i  

I N G H I L T E R R A

Londra 4 · Vioembre.
In sèguito de l l ’ ultima d ichiarazione del Re , r e ­

l a t i v a  al com m ercio  dei neutrali . molti bastimenti 
A m e r ic a n i  che si ré cav an o  m  F ra n c ia  4 sono stati 
arrestat i  dai nostri crociatori.

E c c o  il  testo degli  ultimi decreti :
A l la  Corte ,  nel pa lazzo  d* Ila Regina ,  g l i  11» 

K o V é m h r e  1 8 0 7  , essendo i l  Re presente u l  suo Con- 
• i g ' i o  ;

S SÌ. considerando che il G overno Francese  ha j 
Hon è m o l t o ,  proclamato un certo decreto che stabi - 
l isce  a n  sistema di guerra fino allora  senza esempio 
co n tro  q u e i to  R e g n o ,  e tendente  soprattutto alla d i­

stru zion e  del suo com m ercio e delle sue risorse , f e ­
c o n d o  il qu ale  le isole Inglesi sono siate dichiarate in istato 

d i blòcco ,  di  modo che tutii i bastimenti  qu dunque 
f a c e n t i  c om m ercio  cogli  Siati di S. M. , nou meno che
• loro car ich i  ,  sono «oggetti alla confisca ed alla 

c o n d a n n a  ;
C on siderand o che iti forza dello stesso d e c r e to ;  

ogni commercio di mercanzie Jng eù è proibito , ed ogni ar­
ticolo  d i derrata, appartenente all' Inghilterra o proveniant* 
dalle tue cetonie o manif atture è dichiarato di buona preda.

Con siderando che  le Na^ioi/i a lleate  alla Francia  
«  quelle  che trovan ti  Sotto la sua influenza  ,  sono 
state  ch iam ate  ad eseguire ,  com e mtatti hanno eie  
g u  ito ed eseguiscono s im il i  órdini ;

C onsiderando che il  decreto di S. M. del 7. G en ­

n a ro  passato nòn ha avuto 1* effetto che ài r ice rcav a  f  
s ia  di forzar  il nem ico a r iv u c a re  q u jsta misura o v ­
v e r o  d* obbligare  le  Nazioni  neutre ad interporsi ef­
ficacem ente  per ottenerne la rivocaztone ; ma che tut­
to  al contrario  , con  m aggior  severità  si va ora ese­

gu e n d o  la  detta misura ;
Con siderand o finalmente che in questé c ircostan­

z e  S. M. trovasi foraeta a prendere nuove risoluzioni 
p e r  istahil ire  e munto nere i .suoi giusti diritti  , e per 
co n se rv a r e  questa Potenza marittima ,· c h e ,  grazie agli  
sp e c ia l i  favori  della  Provvidenza , ella deve  al valore 
d e l  suo P o p o lo  ,  e  la cui  esistenza non è  meno e s­
se n zia le  alla  protezione de^li Stati ch e  ancór serbano 
Υά loro indipendenza , ed alla  felicità  ed all* interesse 
4 e 1 Genere U mano j quanto lo è a l la  sicurezza ed alla 

prosperità  degli  Stati di S .  M .

» i

S. IVI. sentita su di c :ò  il suo c o n s ig l io  priv ito^ 
ordin» co lle  pres 'nt i  ,  c h e  tuiti i porti e  tulle  l e  p i . * .  
i e  di Fraricia e d e ’ su <1 a l le i t i  , q u e l l i  d'  ogni  altro 
p ie se  in g u e n a  con S. NI qu e ll i  do’ paesi «f Europa 
da cui è e s c ’u a U  bandiera in glese  ,  benché questi 
paesi non sieno in guerra  con S. M. tutti i u v im m a  i 
porti e le p iazze  delle  < *’ onie  «ppartenenti ai nem ici  
di S. M saran no da qui in na n zi  Sottopr st» * 11·» st··s*· 
restrizioni r e la u v a m e n te  al com m ercio  ed a l l a  n a v i c a ·  
ziou<* ( sa lvo  le  e c c e z io n i  qui sotto sp ec i6 a le  ) com e 
Se fossero a ttualm ente  bloccati  nel modo più  rigoroso 
dalle forze navali  di S. M. in conseguenza  o g u i  o m - 
m e rc io  in a rt ic o l i  provenienti  dal territorio o la l l e  
riiauifatture dei paesi sum m en tovati  , verrà  d '  o. a  i a  
• va n ti  riguardato com e i l lega le  , ed ogni nave q u a ­
lunque proven ien te  da questi paesi , o v v e r o  ad essi d i­
retta , sarà leg itt im am ente  catturala  , e  unitamente ai 
Suo car ico  a gg iu d ic ata  a c h i  1' a v rà  predata.

Ma ben ch é  S. M abbia  il diritto dietro i mo­
tivi qui sopra esposti , di  p re u Je re  α ι η  sim ile  risola-

I s io n e  r e la t iv a ra e u te  a  tutti 1 paesi ed a  tulle  le  ro-
1 ionie  de* S u o i n e m i c i ,  senza e c c e z ió n e  n è  qu alif ica ­

z io ne  , e lla  non ha voluto tuttavia  in ca g l ia re  il c o m ­
m ercio  dei neutrali  p iù  c h e  non é  neccessario per 
adem piere  la giusta defrerminazeone eh* ella  ha a d d W o  
affine di combattere i progetti de ’ suoi nem ici ,  è d i  
re n d e rl i  essi medesim i v itt im e della loro propria  v i o ­
lenza  è  della loro ingiustiz ia  : e vo lend o  ancora per­
suadersi ,  eh* egli  è  possibile (  a n c h e  a d e m p ie n d o lo  
scopo c h ’ tIla si propone )  di p erm etter ·  ai neutrali  

di  provvedersi  di derrate co loniali  per Irro proprio 
uso , e d’ autorizzare  altresì  per ade.-so un certo  Com­
m e rc iò  coi  n em ic i  di S.  M. che  potrà a v e r  luògo d i­
rettam ente c o i  porti degli  Stati di S. Μ. o  de* buoi a l­
leati  , nel modo qui sotto determ inato.

S. M. dichiara  ch* e t l i  n oo in te n d e  Che il presenta; 
ord in e  sia applicato;

1 .  A l le  n av i  appartenenti  a P oten te  , non eonfr- 
p re iè  irti , le q u a l i  n a v i  ave<>ero fatto vela  d a i
porti dei paesi , c u i  ap p arten go n o ,  ' s ia  in Europa o i  
i u  A m e ric a  , o da qu  Iche porto l ibe ro  n e l le  e o lo n ie  
d i  S, M. ( conforra ìa d o s i  ai re go lam en ti  's tab il i t i  pel· 
g e n ere  di c o m m e r c io  c h e  p u ò  farsi n ei dett i porti 
per recarsi  direttathente  i n  q u a lc h e  porto delle  colo­
n i e  appartenenti  à i  n e m ic i  ^da-S."St. o v v e r o  diretta­
m e n te  del p ari  in  q u a 'c h e  porto d e l l e ‘ .stesse colonie  
ne* paesi , a c u i  a p p arten go n o o  iu  qealche porto l ibe­

r o  a p p arten en te  a  S. M.

2. A l le  n a v i  appartenenti  a paesi non in  g u e rra  
con S M. i [quali a v ra n n o  fatto vela a s s a e t t a n d o s i  
a que* r e g o l a m e n t i . c h e  piacerà a S .  M. di pubblicar'·  
e  c iò  per recarsi  direttam ente  da qu alch e  porto o p i a z ­
z a  della  G r a n  B r e t a g n a ,  o da G ibilterra  ,  0 da M al­
ta ,  e da un porto appartenente a g l i  a l le a t i  di S. iVÌ. 
al luogo che f a r à  in dicato  n e l la  su a  qu ita n c a  a l la  d ir- 
gaua<



p a  c o m p r e s o  n e l l a  p re sen te  d e te rm in a z io n e  dì b locco  
p e r  re c a r s i  d ire t ta m e n te  in  qu a lc h e  porto o p ia z z a ,  d’ 
E u ro p a  a p p a rte n e n te  a  S. M. bene inteso che 1’ e c c e ­

z i o n e  , d i  c u i  trattasi ,  n o n  è a p p lica bile  a n a v i  che 
e n tra s s e r o  in  un porto a ttu a lm en te  bloccato dalle  sq u a ­
d r e  o  dai v a s c e l l i  d i  S. Μ. o  che  tentassero uscire dai 

dett i  porti.
In  c o n s e g u e n z a  s ’ a g g i u n g e  a tuiti i bastimenti  d i  

g u e rra  , c o rs a r i  ed a ltri , n av igant i  in  vi tù d’ una 
p a te n te  di S. M. i' in fo rm a re  tutte le n a v i  c h e  a v e s ­
sero  in c o m in c ia to  il  lo ro  v ia g g i o  prim a d ’ a v e r  a v u t ·  
c o g n i z i o n e  del presen te  o r d i n e ,  e che fossero desti­
n a t e  p ef  u n  porto di F r a n c ia  ,  o  delle  s'Ue c o lo n ie  , o 
d e ’ suoi a l leati  , o p e r  q u a lu n q u e  altro paese io  g u e r­
r a  e o o  S .  U. o  da cui  è esclusa la ba n diera  I n g le s e ,  
e  c h e  fossero in c o u tr a v v e n z io n e  a l le  disposizioni stfe- 
c e n n a t e  ,  che  a b b ia n o  a desistere dal loro v ia g g io  , od 
a recarsi  in un porto q u a lu n q u e  d ’ Iugh iltera  , di  G i ­
b il te r ra  o di Malta : ed o g n i  n a v e  , che verrà presa 
p e r  a v e r  c o n tra v v e n u to  a lle  presenti  disposizioni , sarà 
dichia ra ta  , non m e n o  c h e  il  suo c a r i c o ,  di bu on a  

p re d a  ,  ed il  tutto sarà a g g iu d ic a t o  ai p re d a to r i .
E a ttesoché v a r j  paesi  non im p lica t i  nella guerra 

l i a n n o  a cc o n d is ce s o  a qtiesti ord in i  della F ra n c ia  proi»· 
b e n d o  Ogni c o m m e r c i o  n eg li  a rt ico l i  p ro ve n ien ti  d a ­
g l i  Stati o dalle  m a n ifa t tu re  della  G ran Bretagna ,  e 
c h e  i n e g o z ia n t i  d i  questi  stessi paesi ha n no concorso 
a  ren dere  tali  p r o ib iz io n i  eff icaci  , a ccettand o da certe  
person e  qualificanti*:! col t i to lo  d* agenti  c o m m e r c ia l i  
d e l  n e m ico  ,  res identi  n e i  porti neutr i  ,  cer t i  d o c u ­
m e n t i  c h ia m a t i  certificati d i p roictii:n za  , i qu ali  testifi­
c a n o  che gli  oggetti  i m b a r c a t i  non p r o v e n g o n o  n è  dà 
possessi n è  da m a n i fa t tu r e  Ing les i .

E '  s i tco tn e  questo  esp e d ie n te  è stato in m a g in a t o  
d a lla  F r a n c i a  , e  questi  n e g o z i a n t i  v i  si so n o  assog­
gettat i  c o m e  f a c e n t i  p arte  del n u o v o  sistema di guer­
r a  d i t e l l o  co n lx o  t t  c o m m e r c i o  dì questo  R egn o , e cH* 
«g li  è p e r  Conseguenza essen zia lm en te  n eccessario  all4 
I n g h i l te rr a  il  res istere  a  questa niiHora.

S. M. sentito  i l ' s u o  c o n s ig l io  p rivato  , ordina col­

l e  presènti c h e  o g n i  n a v e  , l a  ql ia le  sarà m unita  d’ un 
s im ile  c e r t i f i c a t o ,  dopo a v e r e  a v u to  c o g n iz io n e  del 

p resen te  o r d i n e ,  sarà  c o n f is c a ta ‘ c o m é  di buona pseda
1 L o r d i  Cordm issarj  de l la  tesoreria  di  S. M. , ' i  

l o r d i  C od ìm U sa rj  dell* A m m i r a g l i a t o  , e  le  Corti  d ’ 
A m m i r a g l i a t o  so n o  in c a r i c a t i  dell* e se cu zio n e  del p re ­

se n te  decreto.
F irm a to  "W. FàwKENER.

A L E M A G N A

Augusta 3 ’ Dicetnhte
1 1*  a rr iv a to  o g g i  un  d is ta cc a m e n to  di D ragoni  F r a n ­
c e s i  , p ro ve n ien ti  d a l la  P o m e ra n ia  , e  c h e  si re n d e  in 
I ta l ia .  S i  aspettan o a n c o r a  m o ll iss im e truppe dal Nord 
dell* A le fn a g o a  ,  c h e  h a n à o  la  m edesim a destinazione.

—  N e l la  se ta  de ’ 2 9 .  N o vem b re  è  a rr iv a to  a  Brau- 
c a u  u a  C orriere  F j a n c e s e  ,  c h e  recò l ’ o rd in e  a l  G e ­
n e r a le  di  d iv is io n e  Merle  , C om an d a n te  di q u e l la  p ia z ­
z a  di  e v a c u a r la  p r im a  de’ 10. d icem bre  ,  e  fa rn e  la  
c o n s e g n a  form ale  a l le  truppe Austriache.

Francfort 1 2 .  Dicembre

Sentesi da C a s s e ! ,  c h e  L L .  MM. il Re e  fuegina 
«Si V e s t f a l i a  to n o  a r r i v a t e  a i  J .  a l  Caite l lo  di W eis-  

aenstein. C'J
— -  L a  m a tt in a  de’ lo .  sono ripart it i  a lcuni distac­

cam en ti  di  c a v a l l e r i a  ,  ed  il restante  della Guardia  I m ­
p e r ia le  , a rr iv a t i  qui il g io rn o  p recedente.

—  Si d ic e  c h e  i l  He di Prussia a rr iv e r à  a Berlino 
c o n  tutta la  sua C orte  dopo le  feste di Natale. S. M. 
dee a v e re  scritto  a ta l  p ro p os ito  al  Pr inc ip e  Ferdin and o

—  S econ d o c i ò  che  a p p ren d es i  ,  6. m ila  c i r c a  uo­
m in i  di c a v a l le r i a ,  c h e  f a n  parte  del corpo del Mare- 
s c ia l  Soult h a n  passato  la V istola  ,  a  si sono recati

nella Pomerania  , e Brandeburghese stati evacuati  d a l ­
le truppe della Confedrazione.

—  Si aspettano a ^ e i e l  dall’ armata due R e gg im e n ­
ti , il primo de’ quali  arriverà  a i  i 5 . di questo mese. 
Queste truppe vi resteranno fino a u uovo ordine.

—  Dietro i più  recenti  avvisi  di V ien na  dee pub- 
blicarsi tra poco una d ichiarazione simile  a quella  di 
Russia , in conseguenza della  quale cesserà ogni r e la ­
zione coll’ Inghilterra , a lla  quale  saran chiusi tutti i  
porti Austr iaci

( Gazz. di Francfort )

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi t η Dicembre.

Dietro le  notizie  di Trieste  riportate  dai Giornali  

Tedeschi , gl* Inglesi hantìo abbandonato i paraggi del 
A driat ico  per c on ce n tra re  le  loro forze dalla parte di
Corfù.

—  Allorché la s ituazione dell ’ Europa presenta  un 
campo si vasto1 alle speculazioni d ; i  polit ic i , non b i ­
sogna meravigliarsi ' c h e  il Pubblico ne sia cosi forte­
mente occupato , e che  ogni giorno formi delle c o n ­
getture , che 1* in do m an i conferma , distrugge o m o­
difica. Gli ult imi g io rn ali  Inglesi hanno dato luogo a  

commenti  d’ ogni specie; In quest’ incertezza  noi 11011 
tenteremo di sollevare il  velo che  copre ancora un, 
avven ire  fecondo di grandi risultati. Ma basta forse , 

per farsene un’ idea pii) giusta , esaminare la  d i f fe ­
renza dell ’ opinion ^ufehtòca presso le Potenze bell i­

geranti.  A  Lon dra  la quistioae della pace e della guer­
ra è un oggetto’ dil la ’ più v iva  in q u ietu d in e ;  a Pa­
rig i  non è che  un sem plice  articolo  di curiosità. Si 
Vede che  q u i  la guerra non può intaocare che g l ’ i n ­
teressi d’ a lcuni particolari  4 e che in Inghilterra e l l a  
m in à cc ia  perfino l ’esistènza* della Nazione. A lcu n i  g i o r ·  
nalisti  Inglesi  m enano g r a n  rumore sulle loro sp e ­
d i z i o n i ;  ma queste spedizioni n on  sono che, deboli 
rappresaglie  e non possono avere  che un-oggetto  d i­
fen sivo  contro  le  Potenze continentali  a lleate  della  
F ra n cia .  Il G overno  Inglese non penga seriamente a  
difendere n è  il Portegallo  , nè la Sicil ia .  Infel ice  ! il  
tempo è venuto che i suoi Generali non sembrano p i i  

occapati  c h e  a fare sloggiare i Principi , che  là sua a l­
le an za  ha fatio  detronizzare. ( Arguì ) 

R E G N O  D’ I T A L I A  

Milano 22 Dicembre.
L a  m att ina  de ’ 20. S . Μ . Γ; Imperatore eRe 

dopo' la  messa , he ammesso al g iuramento molti  Gene,, 
ra li  , ed ufficiali superiori Francesi .

In  seguito in gran  corteggio  si è recata  al salone 
del Palazzo  Reale ove  trovavansi convocali  i Collegi 

E l e t to r a l i .
L a  m arc ia  era aperta dagli  uscieri  , e  dagli  araldi  

d* arm i , dopo i quali  seguivano 1 p a g g i .  La M. S. era  
preceduta dal Cousig lio  di Stato , d a i  Ministri , e  dagli  
altri grandi ufficiali dell ’ Impern e del Regno , ed era 
circondata dai grandi nfficiali della  Corona e dagli  
ufficiali c iv i l i  e militari delia sua casa , ed accompa-^ 
guata  dalle  loro A À .  II. il Principe V ic e  Re , il G ran  
D uca  di Berg , e da S. A. S. il Principe di Neufehatel.

Collocatosi Γ  Imperatore e Re in  T ron o  , il  M ae ­
stro delle cer im on ie  ha preso gli  ordini di S. M. ed in  
seguito il Consigliere Segretario di Stato è proceduto 
all’ appello nom inale  degli Elettori. Cadauno di essi , 
com inciando dai Presidenti de’ C o l l e g i ,  ha prestato il 
g iuramento giusta la formola  prescritta dagli Statuti.

T erm in ato  l’ a p p e l lo ,  il Maestro delle cer im on ie  
ha  invitato il Ministro Segretario di Stalo a leggere 
gli  Statuti , ed i Decreti di S. M. Questa lettura è  c o ­
m inciata  dal quarto Statuto Costituzionale del di 16» 

febbrajo 1806. con cui S. M. adottò per figlio il Pr in­
cipe Eugenio NapoleoneArcicancell iere di Stalo dell ’ 
Impero di F rancia  , e V ice-R e d’ Italia , e stabili la- 

successione alla Corona d’ Italia. Poscia sonosi letti 6 
seguenti nuovi Statuti , e Decreti.



Quinto Statuto Cóstlluzìonaré .

NAPOLEONE  ,  pur la grazia di DIO e perle Costituzióni 
Imperatole dei Francesi , R e d 1 Italia , t Protettore doliti
Confederazione del Reno.

A b b ia m o  decretato e decretiam o quanto segue:

Art . I. 11 Con sig l io  de* Consultori cessa di far 
parte  del Consiglio  di Stato ,  e  assume il nom e Ai S e ^  
nato Consulente.

II. Egli aggiu nge  alle attuali sue attribuzioni il 
Registro delle Leggi , e la repressione di qu alu n qu e  
abuso rela tivo alla libertà c ivi le .

Ili .  Vi sarà necessariamente nel Senato ιίη S en a ­
tore d’ ogni Dipartimento. Quest» saranno uominati 
dal Re sopra lista tripla formata dai Collegj Elettorali.

IV. 11 Senato Consulente verrà  organizzato  per 
m e zzo  di statuti speciali.

V. C om andiam o e ordiniam o che le presenti  m u ­
n ite  del s igil lo  dello Stato sieno comunicate ai Collegj 
Elettorali  del nostro Regno, d ’ Italia ,  inserite nel Bol­
le ttino delle  L e g g i ,  e dirette ai T r i b u n a l i ,  ed alle 
A utorità  Am m inistrative  perchè le trascrivano n e '  loro 
registri , le osservino e le facciano osservare ; e il  Se 
gretar io  di Stato nel nostro Regno d* Italia è i n c a r i c a ­
to d’ in vig i lare  sulla  esecuzione.

Dato dal nostro R. Palazzo di Milano questo di
Dicembre 1807.

N A P O L E O N E

Visto da noi C a n c e l l ie r e
Per Γ Imperatore e Re 

Guarda Sigilli della  Corona
I l  M inistro- Segretario· ' d i Stato  A .  ALDINI.

( L.  S . ) M e l z i  A ' E r i l

I .  — **' NAPOLEONE pér la grazia di Dio , ecc. tee.
A b b iam o decretato  , e  decretiamo quanto segue:

Art.  I. L a  sezione del Consiglio Legis la tivo  nel
nostro C onsiglio  di. Stato: sarà portata al num ero di 
dieciotto Consiglieri  ; quella del Con sig l io  degli U dito- 
ri· al numerò d i  venti.-

IL. Vi saranno presso il  Consig lio di Stato dodici  

AtsisUnti. i r· r · . . . } ,

III. Le  loro incum benze ,· ed attribuzioni sa ra n ­
no quelle stesse fissale per gli  Uditori presso il nostro 
Con sig l io  di Stato di F ra n c ia  n e l  Decreto delti  1 9 ’. 

G erm ile  A n n o  XI.
IV. Riceveranno dal Tesoro un’ annua in d e n n izz a-  

ziorie di lire m ille  , e  dovranno essere forniti dalla  
fam ig lia  di un annuo assegno in M ilano di lire  ottomila 

d ’ Italia.
V. Il presente Decreto sarà comunicato  ai Collegj 

Elettorali ,  pubblicato , ed inserito uel Bollettino delle 

L e g g i .

I I .  —  NAPOLEONE , per la grazia di Dio ecc. ecc.
Art.  I. Volendo dare una prova speciale  della

nostra soddisfazione alla nostra buona città di V e n ez ia
Noi abbiam o conferito e conferiamo colle pre­

senti  lettere patenti al nostro carissimo figlio il P r in ­
c ip e  Eugenio Napoleone , nostro erede presuntivo alla  

Corona d’ Italia * il titolo di Principe di Venezia.
Noi comandiamo ed ordiniamo , che le presenti 

le ttere siano registrate alla Consulta di Stato , trascritte 
n e i  Registri del Senato alla sua prima sessione ,  e sul 
g r a n  libro * elio aprirà a quesr effetto il nostro C a n ­
c e ll ie re  Guarda Sigilli  , e inserito nel Bollettino delle 
JLeggi ,  affinché nessuno possa a llegarne ignoranza.

III. —  NAPOLEONE , per la grazia di Pio tee. ecc. 
Volend o dare una prova speciale della nostra

toddistazioue alla nostra buona Città di Bologna,
Noi abbiam o conferito colle presenti lettere p a ­

renti ‘ il titolo di Principessa di Bologna· alla nostra 
ariìsim a nipote la  Principessa Giuseppina.

Noi c o m a n d ia m o  ed ordin iam o elle 1·  presen tì  
lettere patenti sieóp registrate  alla Consulta di S t a t ò ,  
trascritte  uei Registri i le i ‘ Sen ato  alla sua prim a sessio* 
n e ,  e sul gran  . l i b r a  del nostro G a b e l l i e r e . . G u a r d a  
Sigill i ,  e in se r i to  nel Bollettino delle Legg i  , affinchè
nessuno possa.,  a l  fega rne ignòfàTiifa.^ ’ ' ’ ”

~ Or* i “ j oqob lev 1 -il ο· · « t?

IV. —  NAPOLEONE , per la grazia di Dio ec*. tee.

Volend o r ic o m p en sare  . i_serv,igj che il Sig, M elzi  
C an c e ll iere  G u a rd a  Sigilli  del/ nostra . R . g n o  d’ Italia c i  
ha rési in tutte l e  c ircostan ze  nell ’ a m m i n i s t r a r n e  
pubblica , ove  ha s p ie g a to  pel bene de’ nostri Popoli  
e del a nostra Corona i  p iù  e jevati  talenti e la  p iù .  
Severa integrità v - _ -

R icordandoci eh’ esso fu il p rim o Ita l ian o , /  che,, 
ci portò sul cam po di b a t t a g l i l a  Lodi le  c h ia v i  ed i  
voti  della  nostra buona città  di M ilano.

Noi abbiam o risoluto di cpnf-jrirgli  it  tito'o d i .  
D uca di Lodi per -èsser portato d,a Jjjì e  d a ’ suoi e re ­
di maschi taoto  legitt im i e naturaU ohe a dottiv i  pec 
o r d in e  di prim ogenitura , in tend end o che qu alora  il  
caso di adozione abbia  luogo p^r parte del T i to la r e  e .  
de’ suoi d iscendenti  sia sottomessa all’ a p p r o v a z io n e  
nostra e de ’ nostri  Successori.

Noi v o g l ia m o  ed o rd in ia m o ch e  lo st»to de* ben i. ,  
che  abbiam o annessi al detto Ducato  di Lodi  , si» i n · ,  
v iato dal nostro Gran G iu d ic e  . Ministro della  G iu stiz ia  
a lle  Corti d’ Appello de1 lu o g h i . ,  ove;» sud<J. b e n ·  so n  
situati p e r  essere registrati  niella loro c a n c e l l e r i e ,  e  a t­

t a c h é  nrssuno , sorta qu als iv o g l ia  pretesto , possa, a l ­
le garn e  ig n oran za . ,  essendo «toserà in te n z io a e  c h e  qn-~. 
esti ben i  -ieuo e c c e ttu i t i  dalla disposizione del p o l f c e .  
N apoleone posseduti p erpetuam en te  e per in tero  ; d a l  
T ito lare  del P u c a to  , e  come parte del m edes im o ^ 

Le presenti,  lettere, patenti.  s* r * n a o  registrale^ nel·* t 
l a  Consulta di Stato , in serite  n e l  BoY\eit>iy> d e l le  L e g - ,  
gi , ·  fsàtitte  m f :  r e g i  Usti' d e l  S e n a to  alla su» p x i m t  
Sessione , : e  sul g r a n  libro , che ap rirà  a quest' e f fe t to  
Π nostro C an c e ll iere  guardaT-SigiUi. ,

V .  —  N A P O L E O N E  , per la grazia di D io tee.  tee;

Volendo in vista dell* i i ig fà n d im e n to  del n o s t r i  
Regno d’ Italia  er clegli im portanti  se r v ig i  r c ' f  da roo l.i> 
c ittadiani alla  C oron a  e allo Stato ,  a c c re sc e r e  il n u - 3 
m ero delle ricom pense  stabil ite c o l l ’ is t itu z ion e  dell* 
Ordine della  Corona di fe r ro .JJn,rr *·

A b b ia m o  de cre ta to  e decretiam o q u an to  segue:
Art. I Sono a gg iu n t i  q u in d ic i  D ig n i ta r i  , c i n ­

q u an ta  C om m endatori  e  trecento C av a l ier i  a l  n u m ero  

fissato dal terzo Statuto n ella  , crea z io n e  deli* Ó rdifte  
della Corona di ferro.

II. L e  dotazione de l l 'O rd in e  è a cc re sc iu ta  di u n  
fondo di dugento m ila  l ire  i ta liane.

III. A  «al e ffetto il M inistro delle  F in a n z ó  del nòs­
tro R egn o d’ I talia  metterà a l la  disp osiz ion e  dell'  O r ­
din e  tanti ben i  d e m a n ia l i  a l la  s inistra  dell ’ A d ig e  
quanti  d iano un ’ a n n u a  re n d ita  n e t ta  [di l ire  dugentò  

m ila .
IV. Su 'q uesto fo n d o  v errà  p re le va to  il  trattam ento 

de’ D ignitarj  , C om m end atori  e  C a v a l ie r i  a ggiu nt i  e  i l  
/ T i n n e n t e  a n d tà  in  aum en to d e l le  p ension i  fissate d a l  

te rzo  Statuto a l l ’ arricolo γ 5 .
V  II M in istro  delle  F in a n z e  , il C a n c e l l ie r e  e  

Tesoriere  dell ’ O rd in e  sono in ca r ic at i  ,  c ia s cu n  in c iò  
che  lo riguarda ,  de l l ’ esecu zio ne  del P resen te  D ecreto,  
che  sarà C om un icato  ai C o l le g i  Elettorali  , p u b b lic a to  
e inserito nel Bollettin o  delle  L e gg i.

Dato dal nostro R. P a la z z o  di M ilan o  qu esto  . dì  

20. D icem bre 1 8 0 7 .
n a p o l e ó n e

Per 1* lm u e rato re  e Re
Il Minislro Segretario di Stato 

A .  A l d i n i



F in ita  qu esta  le ttu ra  ,  l1 I M P E R A T Ó R E  chiu se  q u e ­
sta im p ortan te  sed u ta  c o n  il segu en te  discorso ,  che  
£rcnuu2tò dall* a l to  d e l  suo T r o n o :

i Signori Possidenti v D o tti e Commercianti.

»  Io v i  v e d o  c o n  p ia c e r e  c ir c o n d a r e  il mio T r o n o .  
»» .Di r i to rn o  fra  v o i  dopo tre atan» d’ assènza m i  

»r c o m p i a c c i o  di Osservare i  p ro gre ss i  che  questi m ie i  
»» Popoli  han  fatto  .·

w Ma q u a n te  cose  restan o a n c o r a  a farsi p er  c a n ­
ai celta: e  la c o lp a  de’ nostri Padri , e  ren derv i  de gn i  dei 

d estin i  “c h e  v i  p r e p a r o  !
» L e  d iv is io n i  intest ine  d e ’ nostri a nten ati  , il loro 

a» m ise rab ile  egò'ismO di c it ià  p rep a raron o  i a  perdita  
*y xfi tutti i nostri  dir itti  . La Patria  fu  d iseredata  del 
»  suo g r a d o  , e  de l la  sua d ig nità  : essa che  n e ’ secnlt 

più'rièVnòìi avfca portato cosi l o n t a n o  i '  on o re  de lle  
s» sue àrrni e lo  splendore  dè lie  sue  v i r t ù .

♦» Io ripongo la m̂ 'a g lo r i*  nel  r i c o n q a is ta r v i  questo 

•f’ iipténaòre e «jue<te vir-.ù .
n  Italiani / motto ho %ià fatto p e r  v o i  : f a r ò  a c c o r a  

tt dii piti'. Ma d a i  c a à 't f rv o s tro  unit i  di cnore  c o m c  lo 
* r ‘ s iA è  d ’ in terèss i  , at naiei 'popoli di F r a n c i a  ,  r ig u a r-  
jr' tfiftfelf co m e  'νοΛ.-Γ f ra te l l i  m a g g io r i  e  r ic o n o s c e t e  
t r ^ m p r *  la so rg en te  della vo>tra prosperità , l a  g a r a n -  
v  zia  delle  nostre in st i tu z ro a i  , e q u e l la  de lla  vostra 

‘Indipendenza o n ì o n e ' d i  q u e sta  C oron a  di ferro
ί>ΊίοΠ^ m i a  C o r o b a  I m p e r i a l e ,  tt

’ DtVpo c i ò  la  M Si c o l  c o r t e g g i o  sovra  e n u n c ia to  
fiViratò b e i 1 Reali ^appartanierttù 

‘ c ILe d è te rm in a z  o l i i ’ portate  d a g l i  S tatuti  e  D e cre ti)  
«  m o ho più- i l ’ disborso-'idi S. Μ. I. e  R. sono stati Π-* 
cèVtiti c o n  un  e n tu s iasm o ed u n a  r i c o e o s c e n z a  c h e  
Jùt'tl* p ossono d e s cr iv e rs i  . L e  a c c l a m a z i o n i  e  g l i  a p -  
p ^ tìb si* 'd i  tHva'V'Jrrfpiràtore ! v.vcP il Benefattore d' Italia ! 
I>encB§’ WrSvFsSfmi e re i te r a t i  n o n  h a u n o  potuto certa- 
*fletfte ^ohrrispondere "al s e n t im e n t i  de* q u a l i  e r a  p i e n o  
al-cntaite <ieg\i »

S. A .  f .  la P rin cip essa  V i c e  R eg in a  , ·  l e  L L .  MMi 
i l  ’f t e ' è  la  H e  g ì dù-H i B a v ie r a ,  c o l ^Principe R ea le  , e  
In  P r in c ip e ssa  C a r lo t ta  e  S. M. la  R e g in a  R e g g e n te  d ’ 

E tru ria  ,  e  v a r j  P r in c ip i  esteri  h a n u o  d a l le  T r i b u n e  

ass istito  a qu esta  s) augu sta  f u n z i o n e .
p r a n z o  di- 5 oo- c op e rt i  im b a n d it o  d a l la  c ittà  

4 Ì , t i f i n o  p e j l ^ . ^ a n  sala  d e i  p u b b l ic i  g i a r d i n i  ai tre 
Elt 1̂ torali  te rm in ò  un g io r n o  p e r  ì I t a l i a  ta n -  

t o uip ecìorahile .

. ^La g ran  S ala  i p u b b l ic i  g i a r d i n i  si l o f i o  v e ­
du ti  sulla sera v a g ^ m e a te  i l lu m i n a t i  a giorn o.

u:a
Atira d i MV.dnu del 12 . Dicembra.·

S Μ. I. e R. si è  d ^ guata  di  m ettere  j e r i  all* 
Jiclienza le  D e p u ta z io n i  de* tre C o l le g i  E let tora li .  Esse 
sono state 1’ una  dopo P a l tra  in tr o d o t te  da l  M aestro 

delle cer im on ie  n ella  S ala  del  T r o n o  ,  siil q u a le  trova- 
v a s i  1* Ι μ ρ ς κ λ τ ο Λ ε  e Re. A i  d i  lui f ianchi e ra n o  le  
1-L A A. IL il P r in c ip e  V i c e - R e  , ed  i l  G ra n  D u c a  d i  · 
B e r g  , e  S. A .  S. il Pr ù c ip e  di N eufchatel.  D a i  la t i  j 
dv.1 T ro n o  erano schierati  1 g r a n d i  O iìic iali  de l la  C o ­
ro n a  9 i g ran d i  O ffic ia l i  dell* Im p ero  e del R egn o , ed 
ΐ  C o n s ig l ie r i  di  Stato j e  d ietro  al  m edes im o gli O ff i­
c i a l i  c i v i l i  e m il itar i  de l la  c asa  Reale. I  Presidenti  de i  
t r e  C o l le g j  h a n u o  a v u to  1* on o re  4’ esprim ere  a  S. M. 
fc'» alti sensi d ' o s s e q u i o ,  d i  a m m ir a z io n e  e di  suddito 
am ore  verso la  sa c ra  sua Im p e r ia l e  e R eale  Perdona. 

S ic c o m e  troppo lu ng o  sa re b b e  il  da e qui testualmente  
t a l i  a l lo c u zio n i  ,  c i  l im it e r e m o  a  fa r  c on osce re  le r is­
poste  c h e  S. M si è d e g n a ta  di d a re  a  c ia s c u n a  di 
esse, s o d o  del seguente  teaorei

Signori del collegio dei Possidenti
v  G rad isc o  i sensi , c h e  m i  esprimete. L e  le g g i

dell» proprietà  fo r m a n o  il patio tra il S ov ran o  ed i l
ροροιβ. C on tate  sem pre sulla  m ia  protezione. <«

Signori dei collegio de’ Dotti.
}) * vostri  ta lenti  v i  d a n n o  m olta  influenza su lla

n azio n e .  Sieuo questi im piegati  a profligo del trono é 
delle  leggi , che  ne sono il sostegni, ^ a  vostra p ro s­
perità  è del pari n eccessaria  a i  miei popoli  ed a l la  
m ia  gloria. Mi com p ia ce rò  sempre di d a r r i  prove del 
m io  fav ore  .

Signori del Coleggìo dei Commerci-tinti.
» La gran dezza  di u oo  State ò soprattutto v a n ta g ­

g io sa  alla prosperità del C oih m e rt io  latitò necessaria  
a f  ben e  d e l l ’ agricoltura . Le  Legg i  sulle quali  ho fon­
dato il mio  I m p e r o ,  sono specialm ente Utili ed o n o ­

re v o l i  peV voi . Mi corìipiàcerì£costanteittente di Ve. 

g l i a * ·  sui vostri interessi . Ho aggradito i sentim eli!! 
c h e  m i a v e t e  espressi . «

Parigi I ^ Dicembre. 

fce L L .  KkNh. il Re e la  Regina di W estfalia  h a a -  

n o  f a t t o ,  il Ί ο ,  il loro so lenn e  ingresso a Cassel.

—  V a r i ·  le ttere  di L isbon a  riferiscono , che il P r in ­
c i p e  reggen te  era n ella  sua fuga accom pagnato da lle  
p iù  considerabili  fag l ig l i  e del Portogallo ; eh* egli ha  

se c o  trasporiato i suoi tesori , e  condotti  v ia  8 v asce l l i  
d i  l in e a  e 1  fregate. Dicesi  che questo principe si 
p or ta  decisam ente  al Brasile .  Lisbona am aram ente  si 
d u ole  de lla  di lui condotta  , e specialm ente  per a v e r  
e g l i  fatto in ch iod are  a lcuni can on i del forte Bejier 
o n d e  lanciare agl ' Inglesi  un Ubèro accesso , e per e s­

s e r  qu m d i andato ad Unirsi con loto. I vascelli  sono 
tuttora in. vista. Nel numerrt degli em igranti  di d istin­
z i o n e  trovansi.  Il Duca di C ad av al  , il marchese d i  
p e m b a l  ed il Ministro d’ A ranjo .  Il Generale  in cap o  

Ju not ba fatto un p r o c la m a ,  che ha prodotto ottimo 
effetto. Alla partenza del corriere  annunciavasi , c h e  

gl* Inglesi  erano sbarcati  a  Peniclie , punto im portan­
t iss im o , ad 1 1 leghe da Lisbona. In seguito ad Una 
te rr ib i le  tempesta , che  ha fatto uscire il mare dal suo 
le tto | ,si è  sentita  una  l ie v e  sco«sn di treoiuoto.

(  Gaz. de Francé ) 
É T R U R I A  

"Firenze Dicembre.
Sabato seta giunsero in questa città quattro C iam - 

Jbèrlani del seguito di S. M. il Re di Napoli  , con na* 
m ero  so equipaggio . Si trattennero (ino alla ven iente  
m att ina  , ·  proseguirono la gita alla  volta di Napoli:  
Sentesi c h e  S M. i l  Re abbia presa la strada della 
R o m agn a  ,  dirigendosi a l la  sua capitale.

S V I Z Z E R A

Zurigo Z. Dicembre.

Essendosi il  G overno  di Lucerna im padroaitò  d i  

a lcu n i  beni appartenenti  a Comunità Ecclesiastiche 5 
i l  N u n cio  Pontificio  ha protestato contro questo n u o ­
v o  g e n ere  di se c o la r izza z io n e  ,  e  si è creduto in d e ­

bito  di  den un ciar lo  alla  S. Sede . A lcuni pretendono 
c h e  Sua Santità , in  vista di c iò  abbia minacciato a  
q u e l  G ov ern o  i fu lm in i  del V a tic an o  . Ma questa n uo­
v a  non sembra veris im ile  , stantecbè è abbastanza no­
ta  la  prudenza e  la c ircosp ezio n e  dell* attuale  Ponte» 
fice  . Egli  sa benissimo che non é questo il seco! ·  
delle  scom uniche ,  e  che le arm i della  Chièsa adope­
rate a  m al proposito ha n no dei pessimi risultati.

( G. du Sóir  )

A v v i s o .  —  Un Italiano , che  conosce perfet­
tamente le  due lingue Ita l ian a  e Francese ,  offre i suoi 
servig j a  coloro che volessero porgli a proffitto sia per 
com posizioni , ahe per traduzioni nell* una o  nell ’ a l ­
tra di queste lingue. Egli stenderà qualunque p e tiz io ­
n e  ,  tradurrà con purità ed esattezza qualunque scrit­
to -foren se  olegaie ·,  eseguirà in somma tutti que* l a v o ­
ri  ,  che potesiero v en irg li  richiesti , e c i ·  nel più bre ­
ve giro  di t e m p o ,  e Sotto le  condizioni le  p ia  d is c r è ­
te. Indirizzarsi perciò al Direttore della  scuola di scrit­
tura e l ingua  Francese posta nella Strada di L u c c o l i  
a l  n. 268. al p rim o piano.

Pretso  Gi·. Bartoloraua·· Como P rep rietatie d i questo fo g lio  Ρ ϊλλζλ S . M étta»
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M O N I T O R E
D ella  2^.ma Divisione M ilitare dell’  Impero Francese.

Pax } a d e s ,  et tritò mitis id Orbe mane i Vitni , o P a ce, t  rinatiti al Mondo turum  »
O vid .

Pretto d*Associazione al M o n i t o r e  della 28ma Divisi 
W lta re  è per l’ Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. I C j .  di Genova perii Semestre,e 
pre 33 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
m ente. —— Le lettere ed il denaro devono spedirsi fraxchi di 

porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .
Escono due fog. la settimana , il Mercoledì c i il Sabato 

'itile ori 4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R I  

/ P O R T O G A L L O

Lisbona J  Dicembre
D opo la partenza del Principe Reggente la fran- 

i}uillità si è  ristabilita n'jl Regno di Poim gallo  . Le 
truppe Francesi  hanno pieso posscso di am o u R e ­
g n o  . La quantità d’ artigliei ia che si trova neg li '  a r­
se n al i  è  con sid erab ile .  Dal Forte  λ. Cu i *  mi» . in o  ai 
F o r te  Beici» vi sono 500. cannoni . Ut /ngi«-si b e ­
v a n o  ficto d’ sbarcare al p ccolo Forte  di i é n c n e ;  

in a  essendosi colà portato il Gen. Loisbn , gì’ I n g u i i

aono scomparsi .
Si è  trovato l’ arsenale  di marni: ben pio:  v.sto 

idi legni ,  canape ,  ferro e provvisioni navali di t im i  

l e  qualità  . 11 Vasca di ■■..ama vascello d. ^4 "Λ·11* niW- 
▼o è già bella rada , 5 altri vascelli sono panrn nti 
nella  rada , e potranno essere prontamente allestiti , 

Come altresì 6 . fregate , e  12  brick  .
T u tte  le  tiuppe Portoghesi lino al predente s i n ·  

Smontano a 24  reggimenti d’ i n f u n t i i a  , e ò. d i c a v a l -  

Jeria . form anti 111 unto 1 0 0 0 0  uomini sotto le armi 
e  saranno organ zzati  111 legióni al servizio della  

F r a n c ia  .
Il G en erale  in Capo Junot occup a  il Palazzo di 

Xisbona . Jl proclama indirizzato da questo C e n c ia ie  
agli  abitanti di LisLòna , porta in sostanza . c h e  Γ 
arm ata  Francese  è entrata n e lle  mura di Lisbona , 
ov* ella veniva  per sa lvare il paese ed il Principe d  ili* 
in fluenza dell ’ Inghilterra $ ma che questo Prin. pe si
& lasciato strascinare  dai consig li  di alcuni m alvagi  
t h è  Io c irc u iv an o  , ed è andato a gettarsi nelle b r a c ­

c ia  de’ suoi nem ici  ; che non si è  avuto in vista eoe 
d i  farlo  tremare per la sua propria persona , e  c h e  i 
•uoi sudditi  non sono stati contati per n u l l a ,  ed 1 lo ­
r o  interessi sono stati sagrificati alla viltà d a liti 
IH cortigiani.  Abitanti di Lisbona , aggiugne il G e n e ­
r a le  in capo . rimanete tranquilli nelle vostre case , no i te­
mete nè la mia armata , nè me ; solo i m inici <.d i  in ìlvagi 
hanno rapiniti di temerci. Jl G r a n  N a p o l e o n e ; ,  mio òignoie 

m ’ invia per proteggervi. Ie> vi pro'eggerò.
—  I! Generale  di divisione Delabord'e com anda la

c ittà  di Lisbona *
—  La squara Russa dell ’ Am m iraglio  Siniaviu  è  n è 1

e c o i o  porto. (· àfoiiiteur )

I n g h i l t e r r a

Londra 4 · Dicembri·

Corso degli effetti pubblici , a l la  borsa d* o g g i  .  , 
i r e  per cento cons. , chiusi . —  Li medesimi p e r  I* 
apertura p ro ss im a ,  fio 1 / 4 .  —  T r e  per c e n to  ri<f# 
62  3<4 · —  Omnium , 3/4  di primo.

Si è qui ,  jeri  , r icevu ta  una d ich ia ra z io n e  dell ’ ira- 
peralor di Russia contro la G ran  B te ta g n a . Più c h e  
sorpresa , reca sensazione quest’ atto. L e  l a g n a n z e  c d  
i rimproveri della Kus>ia vi sono presentati in lin m o ­
do totalmente a n d ò  ed am aro 5’ in ve isce  e o o  f . r z a  
coii lro 1’ egoismo deli  Inghilterra , la qu ale  v i t n e  a c ­
cusata di non avere  iu  a lcu n  modo cooperato Al s u c ­
cesso d'  uua guerra da lei fom entata  , e per le i  sp e -  
c ia.mente m tiapresa.  U n  a ltro  r im provero j ' J  ciii l i  
iusisle , è il ntìu io  che έιοι a b b ia m o  fatto della m e d i a ­
z ióne delia Russia sul risi ibiUrtieniò dè\\a pace .  Quest* 
bU»iiio gravadie si n d u é e  à d ite  che  Γ Inghilterra  non 
Ha giudicato a proposito  di a/fiJare 1 suoi in teressi ad  
una foie ii^a , che non a v e v a  a lcuna  q(j · Iita p e r  r e n ­
dersi mediatrice in questa c ircostan za  , e  c h e  , d- f o  
a v e r  accettata  una parie  delle  Spoglie dr' suoi alleati," 
li.>11 avrebbe m an cato  di s a g n f ica re  g l ’ intereS 'i  d e l l a  
G ran  Bretagna al v an ta g g io  di propiziarsi la F r a n c i a .  
L ’ Imperatore A lessandro , trovando u a  m o tiv o  di g u e r ­

ra contro noi nel rif iuto che  a b b ia m o  fatti» della  su a  
m ediazione , prova abba»tanza c h e  noi non a b b i a m o  
avuto torto di diffidare della  sua giu st iz ia  é della  s u a  

moderazione.
La d ic h ia fa z io n e  della  Russia a n n u n c ia  i m p l i c i ­

tamente  una in term in abile  guerra  fra questa P o te n z a  
e la Gran Bretagna ; poiché 6 impossibile  c h e  la € r a n  
Bretagna mai r icon o sca  i p n n c i p j  , da c u i  1’  I m p e r a -  
torè Alessandro d ic h ia ra  c h e  non s a r i  mai p er  d i p a r ­
tirsi. Allorché S. Μ. 1. sa rà  soddisfatta  sopra lu tt i  i  
punti , d i ’ e lla tudtca  , e p a rt ico la rm en te  so, ra q u e Ìlo  
c he  risguarda >1 r is ta b i l im en to  della  pace tra la  F r a n ­
c ia  e Γ I n g . i l le r r a  , e lla  promette di  ripr<*nJere coti  
noi le sue re la z ion i  d '  a m ic iz ia .  (Questa è una to n n a ta  
C< nfessione p -r  parte  d e l l ' i m p e r a t o r e  A le ss a n d ro  ,· eh* 
egli  ha fatto causa  c o m u n e  c o lla  F r a n c i a  ; e h ’ egli  n on  
n j ' ig lterà  le sue r e la z io n i  d ' a m ic i z i a  con noi , se n o a  
a llorché a v re m o  fatto  colla  F r a n c ia  una p ace  m a r i t t i ­
m a , fondata  sdì prin cip/  della  n eu tra l ità  a r m a t a :  ù n a  
paòe che Bona parte  ha d ic h ia ra to  d o v e r  a s s i c u r a r e  l a  
libertà de i  mari ; c io è  a d ire  , in  altri  te rm in i  , u n a  
*»ce  che  porterà uri co lp o  funesto alla  nostra s o v r a n i tà  
m a r i t t im a , e che  c i  sottometterà a lle  m i r e ,  d e l la  F r a i ­
n a .  Ora , una tal p a c e  n o n  si farà  m ai ,  f inché r i ­
marrà’ ali' Inghilterra  un solo v asce l lo  o.J un so lo  m a ­
r in aro  . Laonde la qu ist io n e  si r id u ce  a sa p e re  se  n o i  
coli l ir iueiem o la g u e rra  p er  c o n s e rv a r e  la s o v r a n i t à  cféi 
n n r i  . su cui  riposa la nostra in d ip e n d e n z a  ,  1 e s i s ­

tenza nostra , o v v ero  s*e f a r e m o  una  p a c e  le  c u i  cocT-



d iz io n i  c i  fo rz e r e b b e ro  a r in u n c ia r e  a lla  sovranità dèi 
m a n .  ( *  )

I n  u n o  s t a t o  c o s i  t e r r i b i l e ,  i n  c u i  t r o v a s i  Γ  A n -  

g l i a  s o l a  c o n t r o  i l  m o n d o  t u t t o  ,  n o i  b r a m e r e m m o  di 
n o n  s e n t i r e  c h e  u n a  v o c e  , u n  v o t o  s o l o  , e d i  n o n  

▼ e d e r e  a l t r o  s p e t t a c o l o  c k e  q u e l lo  del patriotismo che 
a r m a  i ?  c o r a g g i o .  M a  v ’  è  qui un partito che grida  a l l '  

e r m e ;  c h e  n o n  v e d e  da p p ertu tto  che motivi di in qu ie­
t u d i n e  e  d i  d is p e r a z io n e  ,  c h e  c er ca  di far  passare la 

s u a  l e t a r g i a  e d  i su oi  a f f a n n i  in  tutti i petti j c h e  non 
s o g n a  se  n on  le ven tu re  e  disastri , e  che  finalmente  

o g n i  d i  proclam a  i n  / a c c ia  a l l ’ Europa che 1’ I n g h i l ­
t e r r a  dispera  de l la  sua sorte. Gli  antich i Ministr i s o n o  

q u e l /ί c h e  m a n te n g o n o  questi  tristi presentimenti  e 

q u e s t a  d o p e r à  z io n e .  Ma i lo ro  successori faran no f ro n ­
t e  a l l e  difficoltà  di l la  nostra s i tu a z io n e .  ( The Còhrìer )

•—  I n  c o n se g u e n za  d ’ un o r d i n e  em anato  dal g o v e r ­
n o  ,  la  fregata  Russa a S p crK n o i,  di ^4  can n on i , ed 

u n  b a stim e n to  di  trasporto  d e l la  stessa Potenza , sonò 

s t a t e  Γ  altro  je r i  d i  n o t te te m p o  p re d a te  nella sp iagg ia  
‘d i  S p ith ca d .

—  L j  sq u a d ra  c o m a n d a ta  d a l l ’  A m m ir a g l io  Keates ha  
d o v u to  fa r  v e la  q u e sta  m a tt in a  da  Portsmouth.

—  U n  d»st?cc-»mentò d* O f f ic ia l i  si recò jeri a bordo 
d i  tu tt i  i b a s t i m e n t i  esteri  c h e  t r o v a v a n s i .1 nel T a m i g i  
e  l i  v is itò  a epurata  mente. L e  n a v i  portanti la. ban diera  
d ’ O l ^ m b u r g o  fu ro n o  c o n tr a s s e g n a t e  eoo una g r a n  

f r e c c i a  p o sta  <ui loró a l b e r i ,  e  si d iedero  o r d i n i ,  per­
c h é  n e s s u n a  d e lle  p erson e  , eh* e r a n o  a bordo di questi 
J b a s t i m e n t i ,  n on  potesse,  d i s c e n d e r e  a terra.

—  Jl p ro d o tto  d e l la  tassa sui r e d d i t i ,  eh* e ra n o  stati 
X a ( u ^ t i ,  ■ p,er Γ a n n o  c o r r e n t e ,  a d  n  m ilioni e 5oo m . 
) i r r  s t t e r l i n e ,  ha re n d u to  l a  s o m m a  e n e r m e  di 1 4  m i ­

l i o n i  5. 4 oo,m. l i r e -
_ f — . Sji so n o  ieri  m a t t i n a  r i c e v u t e  due altre  c o m u n i­

c a z i o n i ^  da c u i  r isu lta  c h e  a g l i  8 N ovem bre ancor* 
,Ζ ί ο ή  e r a  s t a t o  m esso  n e i  p o n i  Λ'\ Russia 1' e m bargo  *ui 
‘r a sc e U J  I n g le s i.  N e  r im a n e v a n o  allora a Cronstadt z ó  

q u a s i  tu t t i  c a r ic h i .  A i  3 l  o t to bre  Jtrovavansi a Kigà

5 2  v a s c e l l i  I s g le s i .
—  A l l a  f in e  del c o n s i g l i o  so n o  stat i  trasmessi i e g i ì  

e r a i n i  te l e g r a f i c i  .a D eal , Y a r m o u t h  , e Portsmouth per 
jy te ,n e re  tu tt i  i v a s ce l l i  R ossi .  E v v i  a  Portsmouth unà 
f r e g a t a  R e ssa  ,  p resso c u i  ,  tosto c h e  si sono r icevu ti

d e l le nostre 
i

freg a te ., f j i  o r d i n i  ,  è  s ta la  posta  u n a
—  Q u a l u n q u e  s ia  , il p a r t i t o  ,  c h e  i Pussi possono 

p r e n d e r e  r ig u a r d o  a i  n c s tr i  v a s c e l l i  m e r c a n t i l i , non è 
p r o b a b i l e  c h e  la  lo ro  s q u a d r a  del M ed iterran eo  sia  
d e s t i n a t a  a r i t o r n a r e  n el  B a l t i c o  , fu o rch é  non lo f a c ­

c i a  so tto  b a n d i e r a  I n g le s e .
__  B o n a p a r t e  ha o r a  r e a l i z z a t o  il Terso del Poeta

l a t i n o :  to to  divisos orbe Britannos.
__ Il  S ig .  P i e r r e p o i n t  , M in is tr o  d’ Inghilterra  in

I s v e z i a  è  g iu n t o  q u e sta  m a t t in a  n e l la  sp iagg ia  di L e i t h .  
N u l l a  s i  è  trasp ira to  d e l le  o o t i z i e  da lui recate  ; m a 
p a r l a s i  m o lto  d* una  r i v o l u z i o n e  in  Isvezia .

—  C ol  m a ss im o  d o lo r e  a n n u n c i a m o  il disastro de lla  
f r e g a t a  B o r e a ,  la  q u a le  s i  è  perduta  sulla costa i i  
J e r s e y  c o l l a  m a g g io r  p arte  d e l  s u o  equ ip aggio.

(  *  )  Qu* si o f f re  u n a  d o m a n d a  più naturale  ,  e 
q u e s t a  è  d i  sa p e re  se la  confessione form a’ e dell ’ Impe­
r a t o r e  A le s s a n d r o  è  p iù  c o n t r a r i a  a i  p r in c ip i  di g iu s ­
t i z i a  g e n e r a l m e n t e  a d o t t a t i , d i  q u e l  c h e  lo sia la con- 

f a n o n e  form ale c h e  q u i  fa n n o  g l ’ i n g l e s i ;  e s’ egli  è p ù  

f o r p r c n d e n i e  il v e d e r  le  dire p r im e  P otenze  del mondo 
r i u n i r e  i loro s f o r i i -  p er  p r o c u r a r e  a tutte le óltre la 
l i b e r t à  d e i  m a r i ,  d i  q u e l  c h e  aia il sentire a lcu ni  fu­
r i b o n d i  scr it to r i  r e c la m a r e  la  s o v r a n ità  dei m a ri  come 
t m  b e n *  c h e  u n ic a m e n te  a p p a r t i e n e  a l l ’ Inghilterra.

( G o zzetta  d i Francia i

—  E cco  due altri Decreti  del CoVerìto Britannico 
r iguardanti  i bastimenti delle Potenze n eu tre ,  amiche 
a l leate  dell' Inghilterra ec . { V e d i  l ’ antecedente N . i o i . )

Secondo Decreto.

Attesoché tutti gli  articoli del terreno o delle m a ­
nifatture de* paesi esteri non possono essere importati 

in questo paese , fuorché entro navi inglesi od in bas­
timenti appartenenti ai paesi d ’ onde son tratti questi 

articoli  , ammenoché un ordine del consiglio non a u ­
torizzi  specialm ente  nuove disposizioni a quest’ oggetto, 

S. M. prendendo in considerazione il suo decreto 
in data di quello  g ió r n o ,  relativamente  al comm ercio  
che  può farsi coi porti del nemico , e giudicando “c o n ­
veniente  che ogni nave  appartenente ad una p oten zi  
amTea od alleata di S. (SI possa avere la facoltà d* 

importare  in  questo paese articoli  provenienti dnl te r ­
reno o dalle manifatture d e ’ paesi che sono .n gu er­
ra con S. M.

S. M. se n tito l i  suo consig lio privato , ordina colle 

le derrate e mereatizie. specificato 
Ito del Parlamento , nel 43 . anno 

del Regno di S M. e che ha per titolo Atto che revoca 
i diritti delle dogane , pagabili nelle Gran Bretagna , e ehp. 
ne sostituisce di ntiovi, potranno essere importate  dai 
p ort i  nemici per mezzo di n^vi appartenenti a Potenze 
a m ich e  od alleate  dell’ Inghilterra , e ciò pagando i  
dir itti  di d o g a n e ,  e partecipando alle  tasse che sono 
a ttualm ente  stabilite dalla legge in favore dell’ im por· 

ta z io oe  di oerte m ercanzie  ; e riguardo alle derrate e 
m e rcan zie  , la cui importazione è autorizzata p»r esser 
posta in deposito senza pagam ento di d i r i t t i ,  in virtii 

d un atto fatto il 4^· anno del Regno di S. M. po­
tranno essere importate assoggettandosi alle  clausole 
del detto arto. Riguardo a tutti gli articoli , la cui im ­
portazione in Inghiltera è proibita dalla legge , si or­
d ina ebe 1’ im portazione ne sarà permessa per essere 
irÌA spòrta fi in qualunque paese amico od alleato di S. ftf.

S. M. brd iu a  inoltre , che ogni naviglio , che a r -  
riv-^ssé in un porto del Regno U n ito ,  o a G ib ilterra ,  
o v v e r o  a Malta ,  in  conformità dell ’ avv iso  ricevuto

presenti , che tutte 

e comprese in un

del presente ordine , 
suo v iagg io  , od

salra i lautorizzato a proseguire 
v i a g g i o ,  od a recarsi in im p o rto  amico ; ed a  

quest ’ oggetto gli  sarà rilasciato dall’ Esattore o dal re­
gistratore delle dogane un certificato testificante che si

• è  con form ato  al presente ordine. Ma nel caso iu cu’
| i bastimenti , per tal modo avvertiti  , preferissero di  
: importare il loro c a r i c o ,  ne avranno la facoltà agfi  

stessi termini ed alle  stesse condizioni ,  come sé il lo­
ro  c arico  fosse stato falto 
s iz ioni prescritte da S. M.

Di piò si ordina che 
r iv e ra n n o  in un porto del

in  conformità delle dispó-

tutti i bastimenti , e h ·  afr-

Regno U n ito ,  ed a Cibif-
terra o a Malta , e ciò  per deferire al presente ordine, 
a v ra n n o  la f a c o ltà ,  re lativam ente  a tutti gli a rt ico l i ,  

c h e  comporranno il loro carico  , eccetto lo iuccaro  , 
i l  c a f fè  , il v ino ,  1’ acquavite  ed il ta b a c c o ,  di f a r  
v ela  per ogni porto qualunque che sarà indicato nei* 
la quitanza  delle d o g a n e ;  e in quanto agli a r t i c o l i ,  
stati ult imamente eccettuati , non potranno esportarli 
c h e  in  virtù  d’ un permesso di S. M. e c iò  nelle piaz« 
Ze ed alle  condizioni che saranno loro prescritte.

1 lordi Commisserj ec.

ba­
dali»

Terzo Decreto —*■ Attesoché ogni vendita di 
stimento fatta da un nemico ad un altro è 
F ra n c ia  considerata eome illegale  ;

E siccome una gran p*rte della marina di F ra n ­
c ia  e de’ sUoi alleati è slitta protetta , durante le pre­
senti ostilità , da pretesi trasporti a neutrali *

Considerando finalmente che si possono opporre 
a l  n em ico  le stesse armi , on d ’ egli si serve ; 

v , S· M· ordina che da qui innanzi ogni trasporle'



ίϊΐ questa natura sarà riguardato ccrr.c illegale , c che ; 

ogni bastimento, il quale  avrà appartenuto ai n em ici ,  ! 
non ostante qualunque vendita che si fosse potuto f a r ­
n e  a neutrali , saia di buona preda e aggiudicata ai 
predatori . Il pree f u i  e ordine avrà la sua esecuzione su­
i n o  che &ara scorso un tempo su c c ie n te  perchè le  d is­
posizioni n»; s u n o  conosciute nei porti e nelle piazze 
ove  hanno ponito aver luogo queste pretese vendite.

/ lordi Committar) ec.

U N G H E R I A

Sondino i .  Dicembre 
11 Principe Prosorow>xi è di ritorno a Jassy , dal 

v ia g g io  fatto a Bucnarest. Sono entrati in Valachia  molti 

pulKs di C o s a c c h i , facienti parte del corpo portato 
presso Mohilow.

Mustafà Bairactar raddoppia d’ attività ne* suoi 
preparativi  ; egli h i  considerabilmente aumentate le 
fortif icazioni di Giurgewo , rinforzata la gu arnig ion e  
e  r im piazzalo  con un a ltro capo il Nazir che c o m a n ­
dava in questa piazza.

L a  g r a n d e  f l o t t a  Inglese sulla quale trovasi Sir 
A r t h u r  Paget , ha veramente cessato di bloccare stret­
tamente i Dardanelli \ ma incrocia sempre nell’ A r c ir  
p e l a g o  , e m i n a c c i a  C o r f ù  e molte piazze della Mo- 
rea. D o p o  Γ evacuazione d' Alessandria sono g i à  c om ­
parsi parecchi vascelli innanzi questo porto.

T a y a r  Pascià è stato ristabilito dalla Porta ne* 
suoi beni patrimoniali , egualmente  che nel governo 
di Trabisònda. 11 Jacht Russo che Io ha ricondotto in 
Costantinopoli , dopo la sua cattività , ha rimesso alla 
v e la  per Nicola jrvv , con una somma di 5o m. p i a ­
stre , destinata al soccorso de’ prigionieri Turchi ,  c h e  
si troiano in Russia.

—  Si lavora colla maggiore attività nel porto tii , 
Costantinopoli e nel canale  alla costruzione di diverei 
vasce l l i  da guerra.

—  Il Gran Signore ha conferito 1’ ordine del j 
la  mezza luna , della prima classe 9 al Marchese j 
d ’ Almenara , Ambasciatore di Spagna.

(  Gazzetta di Frància )

K *
G E R M A N I A

Vienna 4 Dicembre . ,
1! matrimonio dell’ Imperatore coll' Arciduchessì- 

j ìa. Beatrice verrà decisamente celebrato li 6. G en - j 
liajo 1808. e già si fanuo magnifiche disposizioni p er  ! 
dare a questa cerimonia il massimo spleudore . F r a t ­
tanto la nuova Sposa ha ricevuto dall Imperatore de 
Francesi un superbo regalo iu abiti ricchissimi e di 

equ^ ito  lavoro.
—  La Gazzetta di Corte ha pubblicato li 28. No­

vem bre la Convenzione firmata li 10 di detto mese a 
Fontainebleau fra la nostra Corte e la Francia.

__ La nostra armata trovasi ora formidabilmente
accresciuta , in grazia  de’ moltissimi disertori P ru s­
s iani che hanno preso servizio  ne’ nostri reggimenti ,
«li modo che si fu ascendere  in questo momento la 
jiostra forza a 400. mila  uomini effettivamente in  

a r m i .
—  La nostra Corte deve fare quanto prima c om ­

parire  una dichiarazione simile a quella della llussia,
« in conseguenza della quale  cesseranno tutte le re­
la z ion i  coll’ Inghilterra , a cui immediatamente saran 
chiusi i porti Austriaci· ( G. dell'impero )

—  P o c h i  v i  f o n o  i n  q u e s t o  m o m e n t o  c h e  qui si 
o c c u p i n o  J i  p o l i t i c a .  In g e n e r a l e  i n  ^ u e e t a  c a p i t a i * - * »

1 igìiarda l a ‘ pace continentale come assicurata per lu n ­
go tempo , e si benedice la politica della nostra Cor- 
i*  , la q iu le  fa causa comune col Continente contro 
1’ Inghilterra . Si assicura che il nostro Ambaseiatore  

a L o n d r a  , il Conte di StahrcmbciJ > * stato r ic h ia ­

m a t o (. Pub.' >

—  L a  D i e t a  d’ U n g h e ria  L a  f ina lm en te  acconsentii©  
d ’ i n c a n n a r s i  d e l l ’ a m m o r t i z z a z i o n e  d i  10 0  m i l i o n i  d i  
d e b i t i  c o n t r a t t i  d a l l ’ A u s t r i a  *, ma q u e s t a  som m a sa rà  
p a g a t a  per u n a  v o l t a  s o l a  *, i l  c h e  p are  n on  s o d d is ­
f a c c i a  i n t i e r a m e n t e  la  n o s t r a  C o r t e  , la  qu ale  a v r e b ­
be m a g l i o  d e s i d e r a t o  che g l i  U n g i r e t i  pa gassero  , p er  
u n  c e r t o  n u m e r o  d ’ a n n i  , u n a  g r o s s a  s o m m a  annua* 
S i  può g i u d i c a r e  d e ì l e  i m m e n s e  r i s o r i e  di q u e s t a  n a ­
z i o n e  d a l l *  t a s s a  d’ uno p e r  c e n t o  sui beni mobili  e d  
i m m o b i l i  d e l l a  n o b i l t à  , la q u a l  sola  , per m ezxo  d i  

q u e s t a  d e b o l e  i m p o s i z i o n e  , s ’ i n c a r i c a  d e l  pagam en to 
d i  1 0 0 .  m i l i o n i  d i  f i o r i n i .

Altra di Vienna del g. Dicembre»

L ’ a l t r o  j e r i  s o n o  a r r i v a t e  a l l a  nostra  C orte  le  
Gran C r o c i  ( i e l l a  L e g i o n e  d* o n o r e  d e s t i n a t e  pel no- 
s t r o  S o v r a n o  ,  p e r  g l i  A r c i d u c h i  C a r l o  e  G i o v a n n i  ^ 

p e r  i C o n t i  d i  S t a d i o n  e W r b n a  e p e r  il G e n e ra le  
M e e r f e l d .

—  N o n  è p i ù  d a  r e c a r s i  i n  d u b b i o  l a  presa  d * c i ·  

s i o n e  , c h e  l e  f r o n t i e r e  A u s t r i a c h e  a l  l u n g o  d e l l a  T u r -
; chia  saran no gu arnite  d' un cord on e  di molte  truppe,
! a l  qual* effetto m olti  re g g im e n t i  c h e  si t r o v a v a n o  n e l ­

la ivi ora via , e  nella B oem ia h a n n o  presa la  s t ra d a  

e t  Γ Ungheria  p er  ren ders i  nel  S a n n a to ,  n e l la  S i r m i · ,  
e n el la  Croazia.

A L E M A G N A

Amburgo g  Dicembre 
U n a deputazione com p o sta  di Senatori  d i  A m »  

bu rgo , di Brema e di L u b . c c a  si è r iu n ita  n e lle  n o s ­
tre mura , per d e l ib e r a re  sulla  m a n ie r a  d» m e t te r e  i n  
attivata il Codice Napoleone iu  tutte le c i t tà  a n s e a t i c h e ·  

—-  Il Re di S v e z ia  t r o v a v a s i  a n c o r a  i l  p r im o  d i ­
cem b re  ad He\s«n^burgo ,  m a  e g l i  d e v e  q u a n to  p r im a  
tee arsi- a StorMholn*.

—  Una d e l l e  nostre ga zze tte  p u b b l ic a  q u a n to  s e g u e ’ 
Madrid 1 6 Novembre —  Si l e g g e  qu i  l a  l e t t e r a

seguente di un M on a rca  s t r a n i e r o :
A S. A. R. il Principe delle Asturie, 

μ Ricevi da l le  m a n i  del C on te  di H a ro  la  sp a d a  c h e  
tt 1* interesse del ,n ‘ <> Im pero , e  1’ on o re  d e g l i  S p a ­
li gnuoli ti co n fid an o  per v e n d ic a r e  le  nostre  a r m i  
tt d a g l i  attacchi re i te ra t i  , c h e  i nostri n e m i c i  h a n n o  
tt voluto loro portare. T u  re g n e ra i  un  g io r n o  sui p a e s i  
st che  vai ora  a con qu ista re  , e la F r a n c i a  p ossed erà  
» in te un a m i c o  ,  c h e  dopo di a v e r e  sc o p e r ta  l a  
tt frode presso i  suoi v i c i n i  ,  la  re p r im e r à  nel  suo 
tt n a s c e r e ,  e  ne p u n irà  g l i  autori.  Iu q u e sta  c o n v i n -  
tt ziorie , io ho o r d in a t o  al G en e ra le  Junot di  a in n u n -  
tt z iare alle  truppe , c h e  la tua sa cra  p e rso n a  ,  c o l l o -  
tt cata  alla  testa de ll ’ a rm a ta  ,  rap p re se n te rà  la  m i a  
tt persona , e q u e l la  d e l  d i le tto  tuo P a d re  ,  m io  a l -  
tt leato .  T u  sarai il s o lo  A g e n te  di  tntte  le  o p e r a z ie -  
it ni , ed il G en e ra l iss im o  de lla  m i a  a rm a ta  ; ed i o  
tt vedo con g io ja  (  a g g i u n g e  un M in istro  s t r a n ie r o  )  
tt che per questo m e z z e  1* a m i c i z i a  tanto p re z io sa  a  
tt N a p o l i o n e  Im p e ra to r e  de* F r a n c e s i  ,  re n d e rà  s u o ·  
h vo a c c re ss im e sto .  «

( Gior. di Francfort )

Dalle Sponde del Meno 18  Dicembri.

La  gu arnig ion e  F ra n c e s e  di B rau n au  h a  evacuata 
quella  piazza i l  g io rn o  1 0  del c orrerne  a l le  8 o r e  d e l  
m a t t in o  , e gli  a m m a la t i  F r a n c e s i ,  c h e  n o n  p ossono 
essere trasportati a m o t i v o  d e l la  s tag ion e  s a r a n n o  tpon- 
sognati  nell* ospitale  d i  Passavia .  P r im a de lla  c o n s e g n e  
di quella  p ia zza  a g l i  A u s tr ia c i  ,  sono state  d is tr u tte  
tutte le opere di fort i f icaz ion e  , che  g l i  in g e g n e r i  F r a o -  
c e f ì  vi  a v e v a n o  fatte  costruire  a l l ’ in to rn o  p er  l o  sjeao

* a io di 2 anni.  ( Cor. dii C eraio  )



I  fo g l j  d '  A l e m a n n a  n n n n n z ia n o  c h e  S .M .  ΓΓιλ- 
p e r a to r e  N a p o le o n e  ha  r  «oiuio dì f a r  c o m u n ic a re  il 
ΡΛ c o ll  il M e d i t e r r a n e o ,  p e r  m e z z o  d i  uu c a n a l e  che  
t r a v e r s a r  d e v e  g l i  A p p t n u i m  e t irar  le  sue a cq u e  
d a l l a  B o r m id a  . Q u esta  i n tra p re s a  è senza  d u bb io  la 
p i ù  b e l l a  c h e  possa e-s eg u rs i  in  questo g e n e r e  , e 
p u o i  esser r ig u a r d a ta  c o m e  una n u o v a  p rora  c h e  n ien te  

è  i m p o n i b i l e  s o t lo  g l i  o r d i n i  d ’ un S ov ran o  c h e  ha 
d i  g i à  o p e r a t i  ta n t i  p ro dig i  .

I M P E R O  F R A N C É S E

Parigi 20 D ic t nbre 
S i  a ss icu ra  c h e  S. M. l ’Jm -cratore sarà  ben p re­

sto  d i  r i t o r n o  in  q u e sta  c a p ita le .

—  Jn q u e st i  u lt im i g i o r n i  si è sparsa v o c e  d e l l ’ s r -  
r iV o  a P a r i g i  d’ un  N e g o z i a t o r e  I n g l e s e ,  e  là  stessa 
V e c e  c ir c o la  a L o n d ra  d o v e  o g n i  g io rn o  si la  a r r i v a ­
r e  q u a l c h e  P a r l a m e n t a n o  c o n  im p o rta n t is s im i  d isp acc i  
ima questa  sorte  di n u o v e  si r ip e to n o  co»l spesso , c h e  
H o n  p ro d u co u o  psù a lc u n  affetto .

S. E. i! M a r e s c i a l lo  B ess ie re s  ha d a to  jeri  una  fe s ­
t a  m a g n i f i c a  , il c u i  o g g e t to  era  di ce le b r a r e  ad un 
t e m p o  i tr ionfi  <5- Ila G r a n d e  a rm a ta  e di testificare 
e l l a  c i t tà  di P a r ig i  ,  in  n o m e  d e l ia  gu ard ia  I r r p e n a le  

l a  r i c o n o s c e n t e  m e m o r i a  eh* e lla  cor.>crva dell ’ a c c o ­
g l i e n z a  ,  o n d e  i u  s e g n a la t o  i l  su o  ritorno n ella  c a p i ­
t a l e .  (  N onìtcur  )

—  L ’ I m p e r a t o r e  O t t o m a n o  ,  nella  sua qu a l i tà  di 
C a t i f o  e Su cce ssore  dì M a o m e tto  ,  ha o p e ra to  un  r a v ­
v i c i n a m e n t o  ed n n a  p a ce  d e f i n i t iv a  f ra  i D-.y d ’ A l ­
g e r i  e  dì T n n e s i .

(  G a z .  de  F r a n c e  )
—  N e l la  s c o r s a  s e t t i m a n a  il Dotti  G a l i  , ac<*ompà- 

g n a t o  d a  m o lt i  m o d i c i  d a l la  c a p i t a le  ha v is ita to  la  
• p r i g i o n e  di B icè rre  : e g l i  ba e s a m in a t o  i  p zz i  ch e  

s o n ò  r i n c h i u s i  i n  qu^st’ o s p i z i o  ,  e  se n za  av^r a lc u n a  
n o t i z i a  su l la  l o r o  c o n d o t ta  , sul lo r o  c a r a t t e r e  , sulle  
a b it u d in i  e  s u lle  lo r o  d isp o si z i  orti , g i i  b» g ’ u d i' w ì  
•111!a so la  i s p e z i o n e  de* lo ro  c r a n j  Presentarogl·  un 
νοππΊ  c o l la  festa  a p p u n ta ta  a l  d » v^ b ti  , e piatta  «' di 

d i e t r o ,  e g l i  lo  h a  g i u d i c a t o  i d i o t a ,  p o ltro n e  e c ffi- 
d<nte : pii- ►ne le  i r f o .  m a z i o n i  . si t rov ò  g iu sto  il g iù -  ! 

d i z i o  fa tto .  Su* c r a n i o  d ’ un a l t r o  il D ottore  t r o v ò  1* 
o r g a n o  d e l l ’ a s t r o n o m ia  e  d e l le  m a t e m a t i c h e :  e i n f a t -  
t i  s i  è  t r o v a l o  c h e  le  p arat i  d e l la  c a m e ra  di coetui I 
e r a n o  co p e rte  di c i f r e  e di f igure  di g e o m e t r i a ,  a v e n d o  
e g l i  & n rh e  p a r la t o  c o n  m o lto  b u o n  senso de lle  regqje  
d* a r i t m e t i c a .  S op ra  un te rzo  tro%ò il s>g. G ali  1 or 
g a n o  d e l la  p o e s ia  , e  g l i  a s ta n t i  se n tiro n o  c m  scrore  
Sa c h e  quest*  Uomo p a r l a v a  s o v e n te  in  versi  : e g l i  c a n ­
t ò  m o lte  s t r r fe  d i  sua ro m p o « iz io n e .  Sopra m o ll i  a ltri  
pazzi il Dott.  G ali  p r o n u n c i ò  il su o  g iu d ;zio .  11 r a p ­
porto di qu< sta s e d u ta  all* o s p i z i o  di Bicfctre è stato 
f a t t o  a l l a  so c ie t à  m e d i c a  d* e m u la z io n e  , e  sarà sta m ­
p a l o  n e l  g i o r n a l e  p u b b l i c a t o  da q u e sta  dotta società.  
V o i  r i f e r i a m o  qtiesto f a t t o ,  s e n z a  e n t r a r e  in  * l tr i  le t ­
t a c i  e  s e n z a  v o l e r  t r a r n e  a lc u n a  con se g u en za  n è  a 
favore ,  uè contro la  d o t t r in a  del sig. G a l i .

“  R E  G  N O  D ’  1 T  A  L  1 A

Capodistria ι o  Dicembre.
U n  n a v ig a t o r e  , j e r  1* a l tro  qu à  giunto  , ass icu ra  

Che il b lo c c o  de’ D a r d a n e l l i  è le va lo .
U n a  le ttera  d i  C o r fù  c i  fa  saper-.· ehe la squadra  

I n g l e s e  , c h e  p r e te n d e s s i  si trovasse  in  quell* a cq u e  , 
n o n  è a n c o r a  c o m p a r s a  ; e fa  pur sap ere  ,  che  le  d i f -

* f e r e n z e  tra la  Porta  e la Ru s ia  p er  gli a f f a r i  de-la 
M o l d a v ia  e d e l la  V a l a c c h i a  sono state dal Sultano r i ­
messe alia decisione di N a p o l e o n i  i l  G r a n d e .

Sernìo ; cantone di Tirano, dipartimento dell* AJJa (
| I O .  Uicembic

L a  notte antecedente al giorno 8 del corrente  
meee alle ore i o  ita l iane  coosegucniemetUe alle dirot­
te p ioggie  , che  caddero nello scorso novembre , si à 
distaccato un pezzo della nostra montagna situata a 
dritta  del fiume Addaj,  coltivata  a scelti vigneti,  e ro ­
vesciandosi sull’ opposta collina a sinistra , ha arres­
tato i l  corso del fiume ,  che retrocedendo sulle belle  
p ia n u re  de’ due v ic in i  comuni di Lovero e T ovo ha 
diggià  form ato un lago di oltre sei m ig lia  di c ircon ­
ferenza  ,  e della profondità  nella parte inferiore di 
c irc a  cento braccia .

Due terzi de* m ig lior i  terreni vitati ,  cam pivi , 
e p ra tiv i  di Lovero ,  la metà dell* aVitato di quel c o ­
m une , una parte  considerevole  dei territorj di Sernib 
e T o v o  ,  e p orzion e  ancora di V erv io  sono ingoj.jfi 
d a l le  acque , senza com prendervi  molte Case disperse 
di cam pagua , dee  edificj  di s e g l  ad acqua , v en t i-  
quattro n io lm i , ed otto torchj da vino parte sepolti 

so jto  la gran  ru in a  , ed il restante invaso dal lago.
Due u o m i n i ,  ed una donna incinta furono le vit­

t im e di questa disgrazia.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 3o. Dicembre.

Sabato n o t te  si è  qui restituita la nostra Depu­
t a z io n e  di ritorno da Alessandria  , dove si era reca­
ta  per ossequiare  S. Μ Γ IMPERATORE e RE , al 
q u a le  è stata presentata la mattina de’ 25 corrente . 
Questa D eputazione fu benignam ente  accolta da S. Al. 
col a quale  si è degnata  tratenersi lungamente .

—  Questa  C o ite  d i  Giustizia Crim inale  ha , jeri  y 
fcondauuato a l l a  p i n a  d i  moite Domenico Berri s o p r a n ­

n o m in a to  il Rossino d i  Castelnuovo d i  Seri v i a  ,  c o m e  

. uccusato d i  esser u no degli  autori d e l l ’ assassinio c o m ­

messo la  .era  d«l 2 1  N o v e m b r e  i 8o 5 n e l l a  c a s a  de* 

F ra te lli V ig o  d i  d e l l o  l u o g o  ; S u l l a  p e r s o n a  d i  ìlnd 
rie medesim i F ratell i  ,  e d i  attentato assassinio sulla 
person a  degli a l t r i  d u e  F ratelli  Vigo c o n  i n t e n z i o n e  

d i  derubarli.

A v v i s i .

Dalla Stamperiu "Frugoni è uscito il solito A lm a ­

n a c c o  , che  c o u i ien e  la Storia polit ica  del 1 8 0 7 . ,  i 

G ov erni  d’ Europa , é  lè Autorità della 28.ma D ivi­

s i o n e  m il itare  dell* Inlpero Francese } è vendib ile  alfa 

detta  S ta m p e r ia  , e dal Carfaro A lban i.

D a l la  Stamperia Ginocchio , Strada Liicoli N. 1 82·  
è  use lo alla  luce un A lm a n a c co  intitolato : la Speco- 
la dei Costumi . L a  lettura di questo sarà sempre graia 
a c h i  a m a  la  verità  . Si vende alla detta Stamperia.

A v v i s o .  —  Un Italiano , che conosce perfe't' 

tam eute  le due lingue i ta l iana  e Francese , offre i suoi 
se rv ig j  a coloro che volessero porgli a proffitto sia per 
com p o siz io n i  , che  per traduzioni nell ’ una o nell’ a l ­
tra di queste lingue. Egli stenderà qualunque petizio­
n e  ,  tradurrà con purità ed esattezza qualunque scrit- 

1 to forense o leg a ie :  eseguirà in somma tutti que’ lavo- 
! r i  , c h t  potessero v en irg li  richiesti , e c iè  nél più bre- 
I, ve  giro di t e m p o ,  e sotto le  condizioni le pie  discre­

te. Indirizzarsi perciò al D iiettorc della scuola di scrit- 
i tura e l ingua  Francese posta nella etrada di Luccolì  

J al  n. 268. al prim o piano.
Ct'. Oi*

yj Ψ τ—· ·  Gì·. Bartolomauv Como Proprietario d i q un to  fo g lio  P ia M *  S . ìiutàtfh



Rum. io5. i i .  D ecem bre  ί δ ο ί

M O N I T O R E
Della 28."*ί Divisione M ilitare d e ll’ Im pero F ra n cese.

De l'Empire Franqais l’ indomtable Géuie 

BraVera des Anglais la foule réunie .
V o l t . P o b m . d b  F o n t b n c t .

1 r
O d  Franco Impero il G e n io  v in cito r e  

Sorride all’  ογφ  Inglese e a l  l o r  f u r o r t  ·

I M P E R O  F R A N C E S E
Paridi 1 3 Dicembre .

C i r c o l a r e  a g l i  A r c i v e s c o v i ,  V e s c o v i  e P r e s id e n t i  de i 
c o n c i s t o r i  :

S ig . V e s c o v o  d i .................... |e  v i t t o r i e  r ip o r t a t e  d a l l e

aostre armi accam pi di Espinola, di Burgos, di Tudela, 
e  di Sornu Sierra ,  Γ ingresso delle nostre truppe nella 
città di Madrid , e la particolar fortuna che abbiamo 
avuta di salvar quella citta iutatta dalle rasoi degl’ ì n -  

eorgenti che ne tenevano tutu gli onesti abitanti sotto f  

oppressiooe , ci portano a scrivervi questa Ietterà . Noi 
desideriamo che subito dopo la ricevuta della medesima,

\ i  concertiate con chi di diritto , onde chiamare i nostri 
popoli nelle chiese , e far cantere un Te Deum e quelle 

altre preghiere che iadicar vorrete , per render grazie a 
Dio di aver protette le nostre armi e confusi i nemici j 
della  aostra nazione e della tranquillità del Continente; 
i  quali , risvegliando continuamente lo spirito di fazione^ t 
cercano di consolidare il loro monopolio co’ pubblici d i­
sordini e colle calamità de' popgli.

Sovra ciò , Sig·, Vescovo di . .  . preghiamo Iddio che 
mi abbia nella sua santa custodia :

Nel nostro campo imperiale di Madrid ,  il 7  dicem­
bre 1808.

Fir. N A P O L E O N E

Per Γ Imperatore 

Jl Min. Segr. di Stàio Firmule Η.  B. Mar ET

BOLLETTINO N  ° 16.
D E L L ’ A R M A T A  D I  S P A G N A

Madrid 8 Dicimbre 1808.
Il Duca di Montcbello si loda sommamente dalla 

condotta del Generale di brigata Pouzet alla battaglia di 
Tudela *, del Generale di divisione Lefebvre, del Gen. 
di brigata d’ artiglieria Couin , e del suo Ajutanle di 
campo Gueheneoc eh’ è stato ferito . Egli fa particolare 
menzione di tre reggimenti della Visto la. 11 Generale 
di brigata Augereau, che ha caricato il nemico alla te ­
sta della divisione Morlot, si è fatto· distinguere. I Sigg. 
Viry e Labedoyerc hanno preso un pezzo d’ artiglieria
io  mefczo alla linea nemica . Il secoado è stato leggier­

mente ferii* in un braccio.
S. M. ha nominato il Colonnello Pepin , Generale 

di brigata ·, ed il maggior Polacco Κ,Ιίκι , Colonnello . U 
Colonnello Polacco K hsuiowskì , eh’ è stato ferito, è sta­
to nominalo Membro della Legion d'ònore .

*· '  Il Generale di divisione Rtiifin , avendo passato il 
Tago ad Àranjufez , si è portato sopra Ocaona , ed ha 
tagliata la strada agli avanzi dell'armata d’ Andaluzia 
che volevano ritirarsi in Andaluzia , e che si sono get­

tati sopra Cuenca.
Le divisioni di cavalleria dei Generali Lasalle e 

Milhaud si sono dirette sul Portogallo per la via di T a-  

lavcra de la Reina ·
Il Duca di Danzica ( Lefevre ) arriva oggi a M a­

drid eoi CorP° · ΓΠΊ;1,β ·
Il M a r e s c i a l l i  N ey ,  c o l  suo c o r p o  d’ ar m a ta  ί  g i u n ­

to  a G u a d a la x a r a  , vene nd o  d a  S a r a g o w *  .

S. M. volendo r i s p a r m i a r e  a g l i  o n e s t i  a b i ta n t i  
quest* ult im a eitta g l i  or ro r i  d ’  11 a  a s s a l t o  , n o n  h a  v o * 

luto che  se ne in cotniuci-isse  Γ  a t t a c c o  f iu o  a l  m o m e n to  
c h e  vi fosse conosciuta 1« n o t i z i a  d e g l i  a v v e n i m e n t i  
Madrid e della d isp ersion e  d e l l e  a r m a t e  S p a g o u o i e .  N o a "  
d im en o se questa  c i t tà  »’  os t in a sse  n e l l a  s u a  r e s i s t e n z a  » 
le  m in e  e le bom be g l i e n e  f a r e b b e r o  r e n d e r  r a g i o n e  ·

L ’ 8. corpo è e n t r a to  in  I s p a g n a .  Il G e n  D c l a b o r d ·  
sta per trasportare il su j q u a r t i e r  g e n e r a l e  a V i t t o r i a  ·

La di visione. Polacca del Generale VaUnce arriva  
oggi a Buytragó .

Gl’ Inglesi si ritirano da tutte le parti .
L a  div is ion e  L a s a l l e  n e  h a  p e r ò  in c o n t r a t i  t 6  e h ·  

ha  uccisi a colp i di s c i a b o la  . E r a n o  q u e s t i  a l c u n i  u o ­

m in i  sbandati  , o sm i r r i t i  nel lo r o  c a m r a > a o  .
Il Maresciallo M o r t ie r  a r r i v e r à  i l  1 6  i o  C a t a l o g n a  

per a c c e r c h ia r e  1' a r m a t a  n e m i c a  e  f a r  la  s u a  u n i o n e  
coi  G eneral i  Duli sine e i a m t - C y r  .

A i  z 3 n ovem ur e  la  b r e c c i a  dal c a s te l lo  d e l l a  T r i ·  
nità della  città di Roses e r a  sul p u n t o  d ’ e s s e r e  p r a t i c a ­
bile  · Lo s t - s s j  ,  gl ’ i n g le s i  h a n n o  s b a r c a l o  4 ° °  u o m i n i  
a piè del castello U n  b a t t a g l i o n e  I t a l i a n i  m * c c » ò  s o v r a  
d ' e s s i ,  u c c is e . lo r o  10 ·  u o m i n i ,  ne fe r ì  n o  n u m e r o  m a g ­
giore ,  e  gettò gli ditri  n e l  m < r e .

Si é osservata  u n a  tr e n t in a  d i  b a r c h e  c h e  u s c i v a n o  

d a l  porto di Ru«es; il c h e  i n d u c e  a  c r e d e r e  c h e  g l i  a b i ­
tanti com inciassero  a s g o m b r a r e  la  c i t t à .

A i  24 l ' a v a n g u t r d i a  n e m i c a  , a c c a m p a t a  s u l la  F l u ·  
v ia  , forte di 5· ia  6 ra .  u o m in i  , e c o m a n d a t a  d a l  G e n .  
A iv a re s  , è venuta in  p a r e c c h i e  c o l o n n e  a d  a t t a c c a r e  i  
punti di N avata  , P u u to s  ,  A r m o d a s  e  G a r r i g a s  , o c c u ­
p i t i  dalla d iv isione d e l  G e n e r a l e  S o u h a n .  I l  I  r e g g i ­
mento d’ in fan teria  l e g g i e r e  ed  i l  4  b a t t a g l i o n e  d e l  5 - 
le g g ie r e  hauuo sostenuto d a  s o l i  lo  s fo r zo  d e l  n e m i c o  ,  
e lo hanno iu seguito r e s p i n t o .

Il nem ico è stato  r e s p in t o  a l  di là  d e l la  F l u v i a  
con uua perdita c o n s id e r a b i le  in  u c c i s i  e  f e r i t i  S i  s o n o  
f a t t i  de’ p r ig ion ie r i  fra  i q u i l i  t r o v a n s i  il  C o l o n n e l l o  
Le  Brun , com an dante  i n  s e c o n d o  la  s p e d i z i o n e  e  C o l o n ­
nello d e l  reggim ento  di T a r r a g o n a  ,  i l  m a g g ;o r e  e d  Uft 
Capitano dello stesso r e g g i m e n t o  .

(  M oniteur del 1 9 .  D icem bre  )

Altra di P arig i del 22 Dicem bre .
Fendi pubblici d i  je r i  . —  C i n q u e  p e r  c e n t o  d e l

S e t t e m b r e  18 0 $. 8 0  fr.  20  c.

Azioni della Banca di Francia 1247· fr. 5o c.

B U L L E T T I N O  N . «  1 7 .

D E L L 1 A R M A T A  D I  S P A G N A

Madrid 1 0  Dicembre 1 8 0 8 .

S. M. h a  p a s s a t o  μ - n ,  a l  P a r d o ,  l a  r i v i s t a  d e l  c o r p o  

d e l  M a r e s c i a l l o  D u c a  d i  D a n z i c a  (  L e f e b v r e  ,  )  a r r i v a l o  

a v a i i l ’ j e r i  a  M a d r i d .  E * * a  h a  m o s t r a t a  l a  s u a  s o d d ' s f a *  

z i o n e  a  q u e s t e  b r a v e  t r u p p e  ,
S. M. ha passato oggi in \rivista le truppe <Jell% 

Confederatone del Reno , che f«»rmaqq 1̂  divisone c<* 
riandata dal Scuerai kevul. I reggimenti di



v , · , 
eli B a i e  si sono b e n  com p ortati  . I l  regg im ento  d’ Assia 
parm ^ladt n on  ha sostenuto la Riputazione delle  truppe 
del suo paese . e  non ha corrisposto all* op in io ne  , eh* 
a v e v a n o  dì l o r d a t a  nel le  c a m p a g n e  di Polonia . Il C o lo n ­

n e l lo  cd i l  M a g g io r e  se m b ra n o  esser u om in i  m edio cr i  .

Il D u ra  d ’ Istria ( Bessieres ) è  p a r t i t o ,  il 6. , da 
G u a d a W x ir a  * Egli  ha fatto battere  tutta la ,s tra d a  di S a ­
ra g o z z a  , e Λ  V a le n z a  , ha fatto 5 o o  p rig ion ieri ,  e pre­
si molti  b a ga g lj  . Al Bastan , un battaglione di 5 o o  u o ­
m in i  , c irc o n d a to  d a l la  c a v a l le r i a  , è stato tagliato.

L ’ a rm a ta  n e m ic a  battuta  a T u d t la  , a C atalnyud , 
a b b a n d o n a ta  da’ suoi G en eral i  , da una parte d e ’ suoi 
Offic ia li  e  da un g r a n  num ero di s o ld a t i ,  era  ridotta a 
6 0 0  uom ini .

Ij g io rn o  8 , a m ezza  notte  . il D u ra  d’ Istr ia  fe c e  
a tta cc a r e  dal G eneral M ontbrun. a S an ta -C ru z  , uu corpo 

che p ro te gge v a  la fuga de l l ’ a r m a ta  n e m ic a  Q u esto  corp o  
fu  in segu ito  colla  spada ne’ re n i  , e si sono lor fatt i 10 0 0  
p r ig io n ie r i  . E g l i  vol le  gettars i  n e l l ’ A n d a lu z ia  per M ad ri-  

j e g o  . Sembra che e g l i  sia stato forza to  disperdersi nelle  
m o n tag n e  di C u e c $ a  .

E c c o  *1 seguito delle  o p e r a z ie n i  dell* assedio di Koses.
Il dì 28  , dopo il m e z z o  g io rn o  , è  stata fatta  una 

intima z io n e  > eh è restata s e n z a  risposta .

Da 22 disertori  si è  saputo  c h e  la Piazza  a v e a  m o l ­
to sofferto ; eh* e rasi  m an ife stata  un’ in su rrez io ne  d e g li  
a b itan ti  , obe v o l e v a n o  c a p ito la re  , e c h e  la resa avre b  
be di già a vu to  l u o g o ,  se g l ' i n g l e s i  non abusassero del·  
la  libertà c h e  essi h a n n o  di sa lv ars i  per m a re  p er  fo r z a r e  

l a  p ia z z a  a re s is te re .

U n ’ a z io n e  b r i l la n t iss im a  e m o lto  on o revo le  p e r  le 

truppe di S. M c i  ha resi p a d ro n i  della città  con tigu a  a l la  
p i a z z a .  Ne risulta  che  n o i  c i  t r o v a m m o  ad una p i c c o l i s ­

sim a dis ta nza  dal corp o  de l la  p i a z z a ,  p re c isa m e n te  d a lla  
parte  eh* è un tem p o sa l ta ta  in  aria  p er  1’ esp losione  di ■ 

u n  m a g a z z in o  a p o lvere  , e d o ve  la  m u ra g l ia  è m a l  r i ­
p a r a t a  .

Uua batteria d i b reccia  è  stata stab ilita  d irim petto  
a questo b a s t i o n e ;  è stata essa de lin e ata  il 28 alla  sera , i 

com e pure una ba tter ia  à ricochet contro il mede*im® : 
fro n te  . Si c o n t in u a n o  questi  la v o r i  con  alt*vita  ; ma la ] 

n atu ra  del terren o presenta d e lle  g ran d i  difficoltà che  
possa mettersi la  b a tter ia  in  istato di tirare  a va n t i  il i 

q u in to  g io rn o  .

Se n 1 è s tabilita  in  o l tre  sul porto n e l la  città  una 
batteria  il di cu i  f u o c o ,  d iretto  sulla  porta della m&rina 
d eve  molestare la  sua c o m u n ic a z io n e  col m a r e ,  e ren d e r  1 
l ’ io ibarco  della  g u a r n i g i o n e  d i f f ic i le ,  a n c h e  con un vento 

fa v o re v o le  , ed im p o ss ib i le  c o n  un v en to  c on tra r io .

L e t t e r e  I n t e r c e t t a t i

Lettera di un intendente del Ouc* di liedina Coeli a S 
Ecc. datata del 3  Dicembre , dulia Città di Medina GotLi 

M onsignore
L a  nostra arm a ta  di N a v a rr a  e di Riosca , c o m a n ­

data  dal G en Castannos, è stata m essa  in rotta, la m a ggio r  
parte  de’ fu gg it iv i  è passata per la  strada di S ara go zza ,  
p er  portarsi a ^ M a d iid  , e Γ altra parte  è passata  per 

questa eittà . Questa fu ga  è il  risultato di due a t ta c ­
chi del n e m ico  ; Γ u no a C ascan te  , t  1’ altro a A lcun eza.  
Tutto il paese è n ella  p iò  g r a n d e  costernazione ,t sapen 
do che il G en e ra le  passa p e r  questa  strada p er  recarsi  a 
Madrid  .

La r it ira ta  si fa nel p iù  g r a n  disordine,  non si v e g ­
gono passare che  ferit i , a piè nudi , m o rti  4i faine  , e 
tutti si la g n a n o  della  poca in te l l ig e n za  del Generale  . V i  
fa c c io  osservare che  n o» ho veduto a lcun U ff ic iale  colla 
truppa che è qui passata. La c i t tà ,  p eriottrars i  dal sa cch eg gio ,

^ decisa  a f a r  de’ n u o v i  sforzi per forn ire  ai soldati 
*1 pane che è lor necessar io  , a c c iò  a r r iv in o  più p ro p .  
lamenta a S igu e n za ,  o v e  debb’ essere il punto di riunione. 

C o n o sc e n d o  la generosità  d i  V .  E c t .  } ho fatto  d i ­

stribuire una mezza-pezzetta  a c iascun soldato > tccaudo 
1' intenzione di V. lìcc. , e mi astretto ili detien e  parte.

P . S. Vengo assicurato nel mo m e n tir ,  che  il G e ­
nerale  Castannos è stato preso nel palazzo del Vescovo 
di Siguunza , e che dev’ essere condotto a Madrid .

Va Siguenza , 4  Dicembre 1808.
L ’ armata del centro è arrivata in questa città , co l  

suo Generale , oppresso dalle fatiche e dai bisogui. 
Tutt i gl» Officiali ven iva n o  a piedi , avendo perduto 
tutto il loro equipaggio e morti di fa m e  *, il nem ico inse­
gue la retro-guardia ; in tanto  sappiam o eh’ egli si rit ira 
a Calatayud .

P. S. Quest' armata è partita per Q u adalara  g i o ­
vedì,  venerdì , e sabbato . 1 fuggitiv i  smarrit i arrivano 
qui tutti i giorni ; se ne Contano molte tuigliaja.  Il d i­
sordine è estremo , e le nostre d isgrazie  sono tali che 
si ha pena a comprenderle  .

Lettera d ' un Officiale di Siguenza del 2. Dicembre .
Mio caro  zio , la situazione della  nostra in fe l ice  

armata non puoi essere più catt iva  ; oggi era il g io rn o  
che dovea essere sacrif icata  ; Castannos si favorito  della 
patria , era , per quanto dicesi , 1? autore di questo te r ­
ribile d isastro .  Il dì 20 dello  scorso m e s e ,  tutte le d i ­
visioni ebbero ordine di riunirsi sovra un p u n to ;  ciò» 
che fu eseguito . La prim a divisione che occu p a va  C a -  

la h o rra , uè partì a m ezza  notte;  i nem ici  v i  entrarono, 
j  pochi minuti dopo , ed uccisero tutti coloro che vollero 
1 opporsi al lor passaggio. Essi inseguirono quindi la n o-  
I stra retroguardia, e se la 4 div ision e  non fosse arrivata  
I a ten-po , il disordine sarebbe- stato molto più  grande : 

Frattanto la nostra a rm a 'a  è inseguita dal n e m ic o ;  e lla  

* ftivve nel più gran disordine fino a C e s c a n te s , presso 
Tudela  ; fu là che il disordine a u m e n tò ;  i Francesi  a t ­
ta cc a v a n o  questa città , ed al momento che noi a n d a -  
v mo a soccorrerla  con tutto il c o ra g g io ,  ci  p resentaro­
no la battaglia , m in a cc ian d o ci  di tag liarc i  dal fianco 
sinistro , c iò  eh* eseguirono .

Dopo φ ore di combattim ento, ci ha n no fatti 1000 
prig ion ieri  de D’ arma fa di Valenza: son morti più di 4 o o o  
uomini , fra i quali  trovasi il Generale  de Pedro. Q uella  
medesima n o t te ,  noi fummo attaccati alla dritta da 600 
uomini di cav a lle r ia  i q u a l i ,  senza dubbio , ci  a v r e b ­

bero tagliato , se il Com an dan te  di Cam po m aggiore  col 
suo battaglione e due d' A fr ica  , non fosse venuto al loro 
in c o n t r o .  Questi  due corpi hanno sostenuto per tre ore 
uu fuoco c r u d e le ,  e sono stato io stesso com andato p er  

questa medesim a azione .
Noi abbia m o avuto in questo com battim ento o o o e .  

u om in i  morti ; tutta 1’ in fanteria  è stata dispersa . i l  
C o lo n n e llo  d’ A fr ic a  si è ritirato con sed ici  gra n a t ie r i  ,  
ed i pochi ebe  sono restati sono stati sconfitti . 1 nostri 

bagaglj  ,  i nostri carr i  e m olli  eftetti sono resiali  10 

poter del n em ico  .
A A la cu a  , ebbe luogo avant’ jeri  un? zuffa co l la  

van  gu ardia  com andata  da V enegas ; i n  quest’ a z io n e  il 
battaglione di C am po M aggiore , gli ordini militari  , c d  
il regg im ento  di Burgos sono stati in tieram ente  sconfitti;  

di  questi ire corpi , appena si sono riuniti  3 o o  u om ini 
di 7 0 0 0  eh’ erano composti . Ecco qual è la nostra c r u ­

de le  S itu a z io n e  , e quel eh’ è  peggio ,  p iù  di 800 uo­

mini sono morti di f a m e  .
Jeri è stato le va to  il com an do a Castan nos , e ni 

esam ina  in  questo m omento la sua condotta . Tutt i ί  

soldati  lo accusano di t r a d im e n t o ,  ed io Io c r e d o ,  poi-  

che ci  ha i n g a n n a t i , durante due m e s i .

Da Siguenza , 4 * Dicembre
M i o  am ico  , v i  suppongo instruito di tutto c iò  c h e  

è accaduto  ; vi aggiu ngo intanto che la nostra armata che 

com an dava  Castannos , ch ’ era composta di 60 .0 0 0  upm. 
è passata per questa  città  in un disordin e  difficile a c r e ­
dere ; non si può esprimere 1 dan ni che ha essa c a g i o ­

nati in tutti i p a e s i ,  per i furti ed il sa cch eg gio  . 
vi  restano p iù  eh* 10 ,0 0 0  u o m in i .



E’ stato qui fatto prigioniere il Generale CaUainos: 
d<*v esser condotto alla Giunta suprema : η · ι  ne ignoria­
mo il risultato .

Si sono trovate a Madrid presso il Duca dell’ In fan ­
t a c i  due cassette contenenti Iu carte della Priacipessa 
delle Asturie , dove trovansi delle cose della massima 
importanza. Il passo d’ una lettera di sua m adre, datata 

dei 1 5 . gennajo 1806· fa conoscere quale opinione la 
itegina di Sicilia ha ella stessa degli inglesi .

Queste lettere sono piene di prove della cospirazio 
ne che si tramava per rompere l’ amicizia della Francia
•  della Spagna .

( Monitore del 22. Dicembre )

Altra di Parigi dtl iZ  Dicembre .
Fondi pubblici del 22. —  Cinque per canto del 22 

Settembre 1808. 80 fr. 20 c.

A zioni della fianca di Francia 12 4 7  fr. 5o c.

D e c r e t i  I h p i k i a l i

Dai nostro Campo Imperiale di Burgos il 12. Nev. 1808 .
S. Μ I. volendo distinguere fra li sudditi Spagnuoli 

coloro ehe sono stati semplicemente traviati o i n t o n a t i  
da quegli altri che hanno violato il loro giaramen'o di 
fedeltà al R e ,  e che cella maggiore perfìdia hanno t r a ­
dito gl’ interessi del loro S ovrano, e per dare un esem 
p io  della punizione dei gran rei nella ribellione della 
Spàgna , ha decretalo che li Duchi dell' Infantado, de 
H iiar , di Medina Coeli f di Ossuna , il Mirchese di S«. 
Cruz , i Corni di Fernan-nunez , e di A ltim ira ,  il prin 
«ipe di Castelfranco, il Sig. Pietro Cevallos, e* Ministro 
di S tato ,  ed il Vescovo di S. A n d e r ,  sono dichiarati  
g e m i c i  della Francia  e della Spugna, e traditori delle 
due Corone. Come tali saranno arrestati , tradotti ad una 
Commissione m il i ta r e ,  e passati ptr  le armi I loro 
fcem , mobili ed immobili saranno confiscati in Ispagiia, 
in Francia  , nel Regno d’ Italia , uel Rrguo di Napoli , 
negli  Stati del Papa, nel Regno d’ Olanda ,  ed in tutti
i paesi occupiti dall’ armata Francese p»r in d e n n izzac i  
delle spese della guerra .

Qualunque vendita , e disposizioni sia fra vivi o  
testam entarie,  fatte da loro stessi, oloro procuratori p o ­
steriormente alla data di questo decreto , sono dichiarate 
nulle e di niun valore .

Accorda in suo nom e, e in quello del Re di 
Spagna perdono generale cd amnistia a tutti gli Spagnuoli 
ohe nel termine d’ un mese , dopo la sua entrata in 
Madrid avranno depositato le a rm i,  rinunziato ad ogni 
comunicazione con I’ Inghilterra , e riuniti si saranno 

alla Costituzione e el Trono .
Finalmente non sono eccettuati dal detto perdono , 

uè i Membri delle Giunte centrali ed insurrezionali, 1 è
li Generali ed Ufficiali v che han poriato le a rm i ,  b u fa  
«he gli uni e gli altri si conformino alle disposizioni dell ’ 

articolo precedente.

—  Con altro deeret# , »■ data del 4 * Dicembre da 

Madrid , S. Μ. I ha decretato che il Consiglio di Ca- 
etiglia , per aver avuto la viltà di dichiarare che avea 
sottoscritto con delle restrizioni mentali e perfide la ri 
nuncia dell’ antica Casa di S p a g n a ,  e proclamati i suoi 
legittimi dritti al T r o n o ,  è destituito, e che i Presidenti 
ed i Procuratori del Re saranno arrestati , e ritenuti co- 

n e  osteggi.  Gli altri membri saranao obbligati di rim a­
nere a Madrid coll? comminazione di esser puniti come 
traditori . Sono eccettuati da questa disposizione quei 
Membri del detto Consiglio che non avesseso sottoscritto 

la deliberazione degli l i  agoito 1 8 0 8 .

—  Con altre decreto dell’ istesso giorno ha decretato 
d i e  la Corte di Cassazione creata col tir. H. art. 1 0 1 .  
ideile Costituzione del Regno di Spagna sarà immediata- 

mente  organizsata  .

—  Con altro de ll ’ 7 ieteesi data, ba a b i l i t o  il T r i b u n a ­
le dell’ in q a is iz im e  , com e e s p i a t o r i o  della S o v r a n i tà  ,  
e dell ’ Autorità c i v i l e  . I beni di q j a s t o  T r ib u n a le  »a- 
ao  sequestrati e riu n iti  al dom inio  di S p a g n a  pur s e r ­
v ir  di garanzia  ai volts ,  a  a - l i  altri effetti del D e b i t ·  
pubblico .

—  Con altra ha decretato  , c h e  un istesso i n  f i  v id e o  ,  
dopo il 1 G ennaro  pross. non potrà possedere p\ù d 'u a *  
sola commenda . O^ni in div idu o possidente n el la  strsso 
tempo molte com m ea d e  , indicherà  quella  c h e  prrf.-rirà  
di conservare il p o s t e l o  ; 1« a ltre  com m ende r i t o r n e r a i  
no a disposizione ι/el Re .

—  Con altro che  attesa la m oltip l ic ità  de i  d iversi  
Ordini monistici  in S p a g n a ,  il num ero de* C o n v e n t i  
sarà ridotto al terzo . Questa rid uzio n e  si e f f e t tu e r à ,  r i u ­
nendo i Religiosi di più C on v en ti  de l l ’ istesso O r d i n e  
ia una sola C asa.  Non sarà am m esso a lc u n o  al n o v iz ia t o  ·  
profession Religiosa , se non dopo c h e  il n u u e r o  de’ R e- 
ligiosi dell* uno e 1’ altro sesso , sarà stato ridotta a l  
t rzo del numero e s is te n te .  P e rc iò  fra i 5 g io r n i  , lu tt i
i novizj sortiranno dai con ve n ti  , ne ’ q u t l i  e r a n o  stat i  a c ­
cettati . Gli Ecclesiastici Regolari c h e  v o rran n o  s f r a t a r s i ,  
p-r vivere  da Eccles iastic i  S ecolari  , sa ra n n o liber i  l i  
«ortire dai loro eonventi  , e questi godranno di uua p e n ­
s i o n e , la cai  quotità sarà in proporzione della  lo ro  e tà ,  
e non potrà essere minor·» di 3 oa re a l i ,  nè e c c e l e r e  li 4  ,T·

Sui beni dei con ve n ti  che  resteranno soppressi si 
prenderà una som m i n^c««aria per accrescere  la p o r z io ­
ne eongrua delle P i ^ o c c h i e ,  di rnodochò il P a r r o c o ,  
non possa aver ra*no di 2400 reali  . Gli a ltri  b e n i  d e i  
conventi soppressi sa r a n n o  d e s t in it i  a g a ra n t ire  i v a 'e i , 
e rimborsare le provincie  e le c ittà  delle  spese s o f f e r ta  

p-r il mantenimento d e l le  arm ate  .

—  Coa altro D ecreto dello stesso g io rn o  t d a to  a  Ma t f  

drid , sono aboliti i d ’ ritti feudali  .
Ogni censo pers-a'nale , ogni  dr it to  e sc lu s ivo  di p e ·  

sca , di tonnara , o a ltri d iru t i  d : l la  stessa n a t u r a  sulle  
coste o fiua»» , ο»a i  d iru to  di forni , moHo» ,  o s t * n e  so­
no soppressi .  S jrà  p «rmesso a c h iu r .q je  , u n ifo r m a  n d o s i  

a lic  leggi , di dare uu libero sfogo a l la  sua in d u str ia .

—-  Con altro della stas*a data  ,  r  stano so p p re sse  l e  
barriere che ■ esistevano fra le diverse p ro v in o le  e t r a ­

sportate le Dogane a l le  frontiera  ,

£Estrmtto delle minute della Segretari* d i S ta to .

P R O C L A M A  

S p a g n u o l i  ,

S i e t e  s t a t i  t r a v i a t i  d a  u o m i n i  perfidi. V i  h a n n o  im*» 
p e g n a n  i n  u n a  l o t t a  i n s e n s a t a  , e v i  h a n n o  f a t t o  p r e n ­

d e r e  le  a r m i .  H a v v i  a l c u n  f r a  v o i  c h e ,  r i f l e t t e n d o  u a  

i s t a n t e  s o v r a  t u t t o  c i ò  c h e  è  a c c a d u t o  n o n  s i *  t o s t o  c o n ­

v i n t o  c h e  s i e t e  v o i  s t a t i  i l  l u i i b r i o  d e ’ p e r p e t u i  n e m i c i  
d e l  C o n t i n i  n t e ,  c h e  s i  r a l l e g r a  v a n o  v e d e n d o  v e r s a r  i l  s a n ­
g u e  *>p i g n u o ' o  ,  e d  i l  s a n g u e  F r a n c e s e ?  Q u a l  p o t e a  e s s e r

i l r i s o l u t o  d e l  v a n t a g g i o  m e d e s i m o  d i  a l c u n e  c a m p a g n e ?  

U u a  g u e r r a  d< t e r r a  i n t e r m i n a b i l e  , e d  u n a  l u n g a  i n c e r ­

t e z z a  s u l l a  s o r t e  d r l l e  v o s t r e  p r o p r i e t à  e d e l l a  v o s t r a  e -  

a i s t e n z a  . N e l  c o r s o  d i  p o o h i  m e s i  s i e t e  J t a t i  i n  p r e d a d i  

l a t t e  le a n g o s c i e  delle  i a s i o n i  p o p o l a r i  . L a  d i s f a t t a  d e l l e  

v o s t r e  a r m a t e  è s t a t o  il  r i s u l t a t o  d i  a l c u n e  m a r c e  } i o  

s o u o  e n t r a t o  i n  M « d r i d * ,  i d i r i t t i  d e l l a  g u e r r a  m i  a u t o ­

r i z z a v a n o  a d a r e  u n  a r a n d e  e s e m p i o  , e d  a  l a v a r e  n e l  

s a n g u e  g l i  o l t r i g g i  f a t t i  a  m e  e d  a l l a  m i a  N a z i o n e  j 

n o n  ho ascoltato c h e  l a  d e m e n z a .  A l c u n i  u o m i n i ,  c a g i o ­

n e d i  t u t t i  i v o s t r i  m a l i ,  s a r a u a o  s u l l  c a s t i g a t i .  S c a o c i e -



rò  f e n  f08tó*«Jalla penisola  ijnest* a r m i la  Inglese «he è 
m a n dala  in  Ispagna, non per so cco rrerv i  , ma per ispirar·
v i  una  falsa confidenza , e tram arvi  .

V i  a v e a  d it to  nel mio  proclama del 2 C>u*no , cHe
io  v o leva  essere il vostro rigen eratore  . All  » diritti , e h ·  
m i  s>»no stati ceduti dai Pr incipi d e l l ’ ultima Dinastia , 
vói a ve te  voluto che aggiungessi  quello  della conquista .  
C i ò  p erò  nulla  cam b ie rà  delle mie  disposizioni . Voglio 
« u rb e  lodare  quel che  può esservi stato di generosità nei 
vostri  sforzi j voglio  riconoscere che  vi hanno tenuto 
occult i  i vostri veri  interessi , e h ·  vi è stato dissimu- 
la to  In stato varo delle cose . Sp.ignuoli , il vostro de­
s t in o  è f ia  le vostre m o n i ·  Rigettate i veleni , che gli 
Jng,ìe>ì - hanno sparso fra di voi : che il vostro Re sia  s i ­
cu ro  del vostro amore e della vostra fede , e voi d iv e r­
rete ρ?ύ potenti , più felici di quel che siate stati g ia m ­
m ai . Tutto  c iò  che si opponeva alla vostra prosperità , 
ed alla vostra *raod z za , 10 l 'h o  d isu n ito  ; ho spezzato, 
quei la c c i  che opprim evano il p o p o lo ;  una C o s ta n d o n e  
liberale  v i  dà iu vece d’ una M onarchia  assiduta , una 
M onarchia  temperata e nostituzionale  . D peode da voi 
che questa Costituzione sia pure la vostra Le^ge .

Ma se tutti 1 miei sferzi sono i n u t i l i ,  e se voi non 
rispondete alla mia c o n 6denza , non mi resterà che trat­
ta iv i  da Provice le  c o n q u is ta te ,  e collocar mio Fratello 
sevra  un altro T ron o  lo  m etterò allora la Corona di 
Sp&gna sulla mia leita , e ta p iò  farla  rispettare dagli 
scellerati ; ptrcl.è  Dio mi ha dato la forza 'e la volontà 
necessarie a vincere tutti gli ostacoli .

D a l  nestro campo Im periale  di Madrid ,  il  7.  D i ­

cembre 1808.
Firmato N A P O L E O N E  .

Per Γ Imperatore e Re
11 Ministro Stgr. di Stato

Η. B. M a r e t -  
(  Moniteur del 23 Dicem. )

—  Si fa ascendere a 3o il numero de* pezzi d’ arti-  
gliena stati presi all* armata di Palafox , il quale  si è 
salruto io  Sarag· zza in  on disordine ia\e che  la sua 
marcia sembrava piuttosto una piena rotta , di qnel che 
s;« una ri tifata l u t t o  è pronto per assediar con vigore 

Stragi zza .
L ’ a :m ata  Francese ha trovato nella sola città d’ 

Aranda di Duero 4om sacchi di frumento .
I prigionieri Spagnuoli c on tin uan o ad a rr iv a r e  a 

Bajona in considerabile numero .
Gli ultimi reggim enti de! 5 corpo hanno già a t t r a ­

versata Bajona per recar i in I sp a gn a.  La prim a d iv i-  
Siene deli’ annata  di Portogallo  si è portata nella  Gui- 
pu>roa , ove  sarà raggiunta  dalle  altre d iv is io n i .  Il G e ­
nerale  L a to rd e  che ia com anda ,  ha stabilito i l  suo 
qu ait ier  generale a S. S e b a s t ia n o .

Jl dì 8 era voce  generale  a Bajona che una D e­
putazione del Regno di V alenza  si fosse recata presso 
1’ Im p e ra to r e .  ( Pub. )

V ijon  7 .  Stilem i re
O g g i  si apre alla navigaz one il c an ale  che  di qui 

Conduce a S Giovanni di Lòoe . Q u  sta sera s’ aspetta 
n e l  nostro porlo l ’ arrivo del primo battello. ( Pub. )

Vienna i 3 . Die tmbrt
S. A.  I. I A rc id u ca  G iovan ni è ritornato la scorsa 

settim ana dal v iagg io  che  ha fatto nelle province di 
S t in a  , Curinola  e Cariuzia  . Lo scopo del v ia g g io  di 
S. A era d’ accelerare  l’ o rga n iz zaz io n e  della milizia  ehe 
form asi troppo lentam ente  in quelle  provincie.

Angusta 9 Dicembre

Non vi e cosa più stravagante  d e lle  notizia  di Spa­
gna che pubblica la famosa gazzetta di Presburgo . Essa 
racconta à suoi lettori  una g r a n d e  battagl ia  datasi in  
Roncisvalle  : questa battaglia  dnrò c in q u e  g iorn i  , e g l i  
Spagnuoli  in seguito ad una v ittoria  decisiva  si sono im ­
padroniti de* Pirenei . L ’ ai mata F ra n cese  erasi r ip iegata  
fino ai contorni di T oloia  , e preparavasi  ad un nuovo 
a ttacco  . L ’ ala destra de l l ’ arm ala  spagnuola  , sotto il 
c o m a n d ·  di Pala fox , Penna , N a y ara  e Munios , si è  
estesa fin nel Rossiglione , ed a v e v a  r ip o rta t i  non p i c ­
ca li  successi . Essa b loccava  pure P e rp ig n a n o  . La c i t tà  
di V i t to r ia ,  ove  trov av as i  allora  il quartiere  g e n e r a le  
di C a s ta n o s ,  era stata i l lum inata  per tre notti . L ’ a r ­
m ata  anglo ispana , senza  co n iar  le  riserve , era forte 
di 2461η u o m in i ,  ec. ec. Tutt i si fan n o  giu stam ente m e ­
r a v ig l ia  in  Germ ania  che  si permetta a questo fo l l ico-  
la r io  di spargere  simil i assurdità che  non possono altron­
de che  destar compassione . (  Pub. )

Milano 25 Dicembre
Questa mattina a 5 ore  e 3 quarti  S. A . I. la P r ia *  

c ip es s i  V ic e re g in a  ha dato fe l icem ente  alla  luce  una 
Principessa .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 3 1 . Dicembre

Venerdì prossimo si can terà  un so lenn e  Te D tn n  
nella  Metropolitana di S. Loren zo co l l ’ in terven to  d e l le  
Autorità  costitu ite  per le vittoria r iportate  d a l l ’ armi di  
S. Μ. I e R. nostro Augusto S ov ran o  , nelle  Spagn e .

—  L ’ A c ca d e m ia  Imperiale  delle  S cien ze  e Belle A r t i
il g io rn o  3 o D rc tm b re  ha tenuta una pubblica  sessione.

Il Sig. M o n g ia rd in i  lesse una m e m o ria  sulle A rd es ie  
di  L a v a g n a  .

Il Sig. Palm ieri  lesse un discorso stor ico -crit ico  ,  
intorno ad alcuni monumenti  dell ’ A n tich ità  messi a  
c on fron to  colla  Storia degli Ebrei .

11 Sig. Carrega  ra g io n ò  brev em en te  su Γ  arte di 
tradurre e le  traduzioni degli  A n tic h i  .

C O R S O  D E ’ C  A  Μ  B J.

Venezia

Roma - 1 2 9  
Napoli - 
Palermo —  
Livorno  . 123  Zl3 
Amsterdam 
Parigi . - 9 7  

Lione ·  . 97

Genova 3 l  Dicembre

Marsiglia 9 6  314 
Cadice .
Madrid. .
Lisbona .
Vienna . ,

Augusta . 60  4^5 
Milano. . 8 6  3*4 
Amburgo 4 2 314

(  Mancano due Corrieri di Trancia y ed un9 di Milano )

Estrazione di Tonno deJ 26  Dicembre

33  —  7 3  —  1 9  —  6 6  —  2.

P retto  d 'Associatione al M o n i t o r e  della 2 Sma Olir* 
Militare è per I* impero Francese e per tutta l ’ Italia franco  
di posta e bollo di lir. 1 9. di Genova per il Semestre&  
tire 3 3 .  simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
m ente. —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi d i  
porto alla direttone di G io. B a r t o l o m m e o  C o m o  .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato  

alle ori 4* pomeridiane.

Presso il Como da S . M atteo N . *39


